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di un «commando» antiterronsta 
L'azione è stata condotto prima che scadesse l'ultimatum da una squadra di agenti della RFT sbarcati da un « Boeing 707 » atterrato a luci spen
te nell'aeroporto somalo - I « pirati dell'aria » avevano assassinato in mattinata il comandante di bordo del velivolo - Silenzio su Schleyer 

in cui viviamo 
E' ' un •' compito ' ingrato 

commentare la duplice v (e 
oscura) vicenda - del rapi
mento di Schleyer e dell'ae
reo dirottato conclusasi in mo
do tragico a Mogadiscio. Dopo 
i fiumi di parole scritti da tut
ti i giornali del mondo in casi 
analoghi, si ha l'impressio
ne che sull'argomento sia 
già stato detto tutto. Si te
me di cadere, anche senza 
volerlo, ' nella retorica. Si 
prova un senso di impoten
za. E tuttavia non si può ta-

••... cere. . • 
Molti,' come noi, vedendo 

alla TV l'aereo con a bordo 
rapitori ed ostaggi partire 
dalla pista di Dubai con a 
bordo carburante «per soli 
500 chilometri », ' avranno 
pensato al pilota: a que
st'uomo, cioè, prigioniero co
me gli altri; ma che, a dif
ferenza degli altri, non po
teva abbandonarsi alla di
sperazione, o al sonno; •'- e 
che doveva, pur sottovìa mi
naccia di una pistola, man
tenere tutto il suo sangue 
freddo, tutta la prontezza di 
riflessi e la capacitò profes
sionale necessari per com
piere, corri* sempre; con pe
riziar le delicate operazioni 
di decollo, di scelta della. 
rotta, di volo e.infine di at
terraggio, con sulle spalle la 
responsabilità di tante vite: 
non solo quelle dei passeg
geri, ma perfino quelle dei 
dirottatori, e per ultima la 
sua. E' solo un caso che que
sto sia stato proprio l'uomo 
scelto come prima vittima? 
Oscuro. « eroe • dei • nostri 
tempi atnatorit e spaziali, 
quale misterioso messaggio 
ci ha lasciato Juergen Schu-
mann, compiendo fino in 
fondo U suo modernissimo 
« mestiere > prima di essere 
assassinato? A ' ' 

Molti, anche, come noi, 
avranno pensato ai terrori
sti. Uomini o • mostri »? E, 
se « mostri », generati da 
chi? Da altri • mostri »? O 
da situazióni « mostruose »? 

Numerosi, in questo mon
dò cosi vasto eppure così 
piccolo, sono quelli che in 
gergo politico siamo soliti 
chiamare « focolai di tensio
ne ». Uno di essi è il Me
dio Oriente. Sembra quasi 
< logico », « naturale », che 
palestinesi resi « pazzi > da 
una mgiustma non riparata, 
da tortir non raddrizzati, 
compiano « di tanto m tan
to » gesti disperati. Si con
danna l'episodio, si lamen
ta la mancata soluzione del 
« conflitto arabo-israelia
no*, si formulano auspici 
Poi non ci si pensa più. Fi
no alla prossima volta. 

La Palestina, i campi pro
fughi, umiliazioni, miserie, 
rancori... Sta bene. Ma la 
Germania? La ' Germania 
ovest, con la sua opulenza, 
le case calde, il buon cibo. 
Il marco solidissimo fra mo-

' nete. traballanti. L'ammira-1 
rione e l'invidia del mondo. 
E* un 'focolaio di tensio
ne» anche la Germania fe
derale? E$elo i, perchè? •-

Legittimo è Ù sospetto 
che vi siano forze, nella stes
sa RFT ed altrove, che han
no preso di mira la demo
crazia tedescooccidentale, 
forse poiché la considerano 
Tanello pie debole, queUa do
ve, per tante ragioni, lega
te olla tua storia e alla sua 
struttura politica, pud più 
facilmente èssere • destabi-
lizxata » la democrazia. E* un 
sospetto plausibile. Quando 
Kappìer figgi da Roma, non 
ci preoccupò tanto la soddt-
sfmzione dei neo-nazisti, quan
to la passimi acquiescenza di 

; tanti che neo-nazisti non so
no, e U prudente silenzio di 
mteVettmali ed taponenti po
mici. Poi le condanne venne
ro, anche esplicite, benché 
tardive, rivelando la preoccu
pata rearione dette forze de
mocratiche. E quando Schle-
yer fu rapito, ci allarmò (e 
insospettì) rofensica furibon
da e fulminea (cosi fulminea 
afe insinuare fl dubbio che fa
cesse parte di un piano pre-

r-ato da tempo) contro tutta 
sinistra, anche moderata. 

Sarebbe però mìope ed 
anche pcsuutwoeo restrinae* 
re alla Germania. ovest U 

Na. le 

ripetiamo: la campana suo
na anche per noi, per tutti. 
Sabato sera, sul video, le 
immagini del Boeing in par
tenza da Dubai si sono in
trecciate con quelle dell'as
salto ' all'autobus giapponese 
sequestrato da altri terroristi. 
Dalla Germania al Giappo
ne. Passando per l'Italia. 
Per la Spagna. Per l'Irlan
da. Nessun paese è libero 
da queste nuovissime forme 
di violenza, che in un in
treccio di « modernità » e di 
barbarie si avvalgonoJ dei 
più moderni strumenti della 
tecnologia per affermarsi e 
per fare sfoggio di se stesse 
di fronte alle folle umane. 
Radio, giornali, rotocalchi, 
televisione a colori: tutti i 
€ mass media > " sono ovvia
mente pieni delle azioni dei 
terroristi. \ 
< Il dramma si recita davanti 
a un immenso teatro, su un 
gigantesco palcoscenico. E 
tuttavia proprio qui (nella 
impossibilità per chiunque 
di sottrarsi all'impatto con 
la violenza, che quando non 
HI colpisce personalmente ti 
raggiunge con l'immagine 
prepotente -e ossessiva), ri
siede . forse una speranza: 
quella dell'inevitabile presa 
di, coscienza e di " massa ̂ , e 
attindi dell'azione « di mas
sa » per risalire la corren
te e riaffermare la ragione 
contro le farneticazioni dei 
fanàtici e le • trame nere » 
(o sedicenti « rosse ») di chi ' 
cinicamente e. freddamente 
del fanatismo approfitta, I Ì . 

Se da y questa ennesima 
tragedia si può trarre una 
lezione, questa sta, da una 
parte, nella più chiara con
sapevolézza di quali dimen
sioni internazionali '• abbiano 
oggi le trame eversive (gli at
tentati alle democrazie) ' e 
dall'altra nella coscienza che 
occorre fare passi avanti de
cisivi ' sulla strada di tra
sformazioni (dei rapporti 
politici e sociali, delle idee, 
della cultura, dei costumi) 
senza le quali non usciremo 
mai dalla crisi storica di cui 
gli « atti di follia • delle va
rie « bande » ' terroristiche 
sono i sintomi più virulenti 
Ma non i soli. 

Arminio Savioli 

MOGADISCIO — Il ptreorso dell'aereo fino a Mogadiscio, dove si è concluso tragicamente il dirottamento; e il comandante ucciso, Jurgen Schumann (a destra) 

« Partito comunista 
e cattolici in ', Italia 

Romano» 

di Berlinguer 
ROMA — L'Osservatore Ro
mano, pubblicando ieri un e-
laborato e diffuso commento 
alla lettera che il segretario 
generale del PCI, Enrico Ber
linguer, aveva indirizzato al 
vescovo di Ivrea, formula in
terrogativi ed obiezioni i qua
li, per il modo come sono 
posti, sembrano non • voler 
chiudere la porta aperta al 
dialogo. * - • r •. 
• Vi è subito, da parte del
l'organo - vaticano, un rico
noscimento della « singolare 
portata • che è impossibile 
non attribuire ̂  ' alla lettera 
sia e per l'autorità dello scri
vente e per la facile supposi-
zkme che essa non sia stata 
scritta senza la conoscenza e 
il consenso di altre respon
sabili istanze del Partito del 
quale l'on. Berlinguer si fa 
portavoce, come per la natu
ra degli argomenti che essa 

«tocca». ' '• -*4v-~. .' « -» 
Di fronte alle questioni af

frontate " dalla " lettera del 
compagno - Berlinguer, sulle 

i quali da tempo da parte cat
tolica è in corso un dibattito 
come dimostra quello dell'at
tuale Sinodo sul rapporto tra 

. la Chiesa e le diverse culture 
fra cui quella di ispirazione 
marxista. ; l'Osservatore -, Ro
mano rivela : prudenza. Es
so, mentre rimanda all'E
piscopato italiano il compito 
di « prendere una posizione 

MOGADISCIÔ — Una squadra 
di tiratori sceftì4uitiguerriglia 
dèlia RFT ha dato nella notte 
l'assalto al e Boeing 737 » della 
«Lufthansa» ed-è riuscita a 
liberare i passeggeri. I tre 
terroristi — stando alle pri
me. frammentarie, notizie — 
sono rimasti uccisi nel con
flitto. il quarto sarebbe stato 
gravemente ferito. - Secondo 
alcune fonti, invece, sareb
bero stati uccisi tutti e 4 i di
rottatori (2 uomini e 2 don
ne). La fulminea azione del 
« commando » antiterrorista è 
scattata un'ora e mezza prima 
della scadenza dell'ultimatum 
dei «pirati dell'aria» fissato 
per T1.30 (ora italiana) di 
questa notte. ..,-•' • ! 11., t • • •:'-
1 - A tarda sera all'aeroporto di 
Mogadiscio era atterrato a lu
ci spente un aereo un «Boeing 
707» partito dall'isola di Creta, 
che secondo un reporter della 
TV israeliana — che aveva in
tercettato una conversazione 
radio da bordo con Francofor
te — trasportava appunto una 
squadra antiguerriglia. •-•• • 

Mentre scrìviamo si ignorano 
ancora i particolari dell'azione 
condotta dal reparto «GS-9» 
della polizia di frontiera della 

RFT specialmente addestrata 
per azioni antiterrorismo. Un 
comunicato-del' governò-fede-: 

rale con tutti i particolari1 del
l'assalto deve ancora ' essere 
diffuso. Si ignora soprattutto 
se vi sono vittime tra i passeg 
gerì liberati. Secondo alcune 
notizie due o tre membri del
la squadra « GS-9 » sarebbero 
stati feriti durante l'assalto. 
' Si conclude cosi la vicenda 
che. dopo giorni di tensione 
e di ansia, era già precipitata 
in tragedia nelle prime ore 
di ieri. » •;-. '.-.-• -
• E* stato poco dopo l'arrivo 
dell'aereo all'aeroporto di 
Mogadiscio (dove è atterrato 
alle 4.34 ora italiana) che si è 
avuta la notizia dell'assassi
nio del comandante dell'aereo, 
Juergen Schumann. L'annun
cio è stato dato dagli stessi di
rottatori. che dopo l'atterrag
gio hanno detto alla torre di 
controllo di mandare qualcu
no a prelevare un cadavere. 
La salma è stata scaricata 
dall'aereo attraverso uno de
gli scivoli di emergenza e pre
levata da un'ambulanza mili
tare somala, r. ; -. 
. Per alcune ore si sono avu-
- (Segue in penultima) 

Prima dell'azione militare tedesco-federale 

colloquio telefonico 
tra Schmidt e Siad Barre 

Dd Mitro 
BERLINO — L'annuncio del 
l'azione militare compiuta 
per liberare gli ostaggi del 
« Boeing > a Mogadiscio è sta
ta preceduta a Bonn da un'al
talena di speranze, di paure, 
di rassegnazioni. Cerchiamo di 
ricostruire l'atmosfera in coi' 
è stata adottata la decisione 
estrema. Da quattro giorni i 
membri del governo di Bonn 
sono racchiusi nella Cancelle
ria e sì riuniscono quasi sen
za interruzione. Nelle strade 
attorno al complesso degli e-
difici. pattugliati in continua
zione dai mezzi corazzati, al
cune centinaia di persone at
tendono invano un segno, un 
movimento, un annuncio che 
li liberi dan'incubo. Le te
lescriventi deue agenzie, i ta
voli delle redazioni dei gior
nali sono inondati daDe noti
zie che provengono da Aden 
prima, da Mogadiscio poi: 
l'aereo deua Lufthansa con 7 
bambini. 4? donne e 33 no 
mini prigionieri dei terroristi 
(oltre ai cinque membri del
l'equipaggio) ha lasciato rae-
roportó di Aden: l'aere* è at
terrato a Mogadiscio; ' fi cor
po inanimato del pilota Juer
gen SchunMwn, di 37 anni, è 
stato flettalo fuori dall'aereo; 
i terroristi hanno rissato un 

per le J dd 

non vorrà . accolto l 

esplodere l'aereo in - volo; 
l'ultimatum è scaduto; i ter
roristi : hanno • concesso una 
proroga fino all'una e mezza. 

Da Mogadiscio arrivano no
tizie in continuazione e sono 
tutte - agghiaccianti, anche 
quando lasciano adito ad un 
filo di speranza. Dalla Can
celleria di Bonn giunge solo 
il silenzio, ancora più sner
vante. Lo interrompe una 
sola volta nel pomeriggio il 
portavoce del governo Boel-
ling: ricapitola le notine pru 
venienti da Mogadiscio e ri
conferma che l'obiettivo del 
governo continua ad essere 
quello di salvare le vite degli 
ostaggi sull'aereo e quella di 
Martin Schleyer. Ma come? 
Alla domanda dei giornalisti 
se il governo federale intenda 
accettare la richiesta dei ter
roristi di rilasciare 11 mem
bri del gruppo Baader-Mei-
nhof rinchiusi nelle carceri 
della RFT risponde che oc
corre ben riflettere sulle 
conseguenze che potrebbe a-
vere 0 rilascio di terroristi 
cosi pericolosi. 

Secondo Boriling i servizi 
dì sicurezza della Germania 
federale avrebbero accertate 
che alcuni dei terrorina 
giannoneti rifugiatisi tempo 
addietro in Algeria hanno già 
lasciato quel Paese e al ap-

Smr^rAilweiwWI 
(Segue in penultima) 

Paolo VI 
si era offerto 

-per la salvezza 
degli ostaggi 

ROMA — Paolo VI nella 
serata di ieri aveva invia
to un telegramma al card. 
Hoeffner, presidente dell'epi
scopato tedesco, offrendo la 
sua persona per la salvezza 
degli ostaggi Questo. U te
sto del telegramma: 

«Con commocione e con 
grande dolore seguiamo le 
terribili sofferenze e le an
gosce di tanti uomini inno
centi causate dal tragico di
rottamento di un apparec
chio della Lufthansa. La no
tizia dell'assassinio del pilota 
ci riempie di profonde, tri
stezza. Preghiamo vostra emt-
nenaa di trasmettere agli ad
dolorati parenti il nostro 
sincero cordoglio e di assicu
rarli della nostra preghiera. 
Se fosse tu «Ulta offrirem
mo la nastra persona per la 
liberazione degli ostaggi ». 

In seguito al gesto di Pao
lo VI un vescovo venemela-
no, monaignai - Costantino 

WtàWtervià^^ 

e prospettive 
per PP SS, bilancio e ripresa 

Come affrontare il problema dell'uso delle risorse -Le proposte per un nuovo go
verno dell'economia -1 due poli di una politica democratica di programmazione 

«ledei 

aveva an-
mtendeva pio-
~ che tatti 1 

al congresso of-
la toro persona al so-

ROMA — Perchè il movimen
to to sindacale ha deciso di 
rilanciare anche con aggior
namenti di rilievo la sua ini
ziativa attorno al tema della 
riforma della impresa pubbli
ca e di farne il banco di 
prova di una nuova politica 
industriale e di un nuovo mo
do di governare la economia? 
Appena concluso il seminario 
della Federazione sindacale 
unitaria, è questa la doman
da al centro della conversa
zione con il compagno Bruno 
Trentin. Ma è una domanda 
dalla quale si dipartono su
bito r questioni • ancora . più 
complesse. * 

La confusa vicenda détte 
pensioni, la rigida imposta
zione del bilancio détto Stato 
(con una alternativa, in al
cuni casi, tra spesa corrente 
o spesa per investimenti), la 
richiesta detta Confindustria 
di misure finanziarie di emer
genza per fronteggiare i pun
ti di più acuta crisi indu
striale, hanno reso ancora 
più evidente che questione-
chiave detta politica economi
ca di questo momento è ora
mai, senza dubbio, queUa del
l' "uso" dette risorse di cui 
a paese dispone. Come utiliz
zare oneste risorse? Come 
garantite che quétte destina
te a risanare le imprese lo 
siano suUa base di precise 
scelte prioritarie? La stessa 
esigenza di andare, net 78. 
oltre la crescita dei 2% del 
prodotto interno lordo perchè 
con quel 2% il problema del
la disoccupazione diventereb
be ancora più allarmante, è 
legato atte • risposte che si 
danno a quel problema<hia-
ve. , 

«E* un problema drammati
co — dice Trentin — che pe
rò coincide in questo mo
mento con la possibilità per 
le forze politiche e sociali di 
decidere nella chiarezza del
le implicazioni, delle contro
partite, deDe compatibilità 
reali. Ci troviamo a fare i 
conti con una contraddizione 
seria tra le esigenze della 
politica di spesa dello Stato 
e i mezzi immediatamente 
dbpombili. Contraddizione de
stinata.a crescere, dal mo
mento che da un lato c'è 
la numiMi di scongiurare, 
anche con una politica selet
tiva detta spesa, hi 
uva di recessione o 
stane, già sanzionata 
obiettivo del 2% dì i 

to del prodotto interno nel 
'78; dall'altro lato, c'è la ne
cessità inderogabile — a par
te le soluzioni - che verran
no adottate — di - interventi 
sulle aziende più indebitate. 
sia pure caso per caso, per 
impedire che queste aziende 

travolgano una area sempre 
più rilevante di attività pro
duttive. di servizi, in qualche 
modo legate alla loro atti
vità. v - ;- <^'- ;..;'•;•_•."'• 
'' Credo che si debba, perciò. 
andare ad un riesame corag
gioso sia delle compatibilità 

da rispettare sia degli stru
menti che servano a finanzia
re una politica selettiva, che 
però si prefigga di scongiu
rare una caduta nella reces-

Lina Tamburrino 
(Segue in penultima) 

Iniziative dei sindacati contro 
i licenziamenti alla Montefibre 

La segreteria della Federazione CGIL. 
CISL, UTL si riunisce oggi per decidere 
la • risposta ai seimila licenziamenti mi 
nacciati dalla Montef ibre. Ancora, non è 
nota la risposta data da Medici alle ri
chieste avanzate . da Andreotti. L'orien 
tamento è quello di indire una inizia 
ti va di lotta che coinvolga anche a' } 

categorie dell'industrie, tenendo conto del

la grave situazione in numerosi settori (è ': 
di ieri la notizia che la Candy vorrebbe 
mettere a cassa integrazione tremila ope
rai). La Federazione unitaria dei chimici 
ha proposto uno sciopero generale in tutta 
l'industria per venerdì; quando cioè si 
fermeranno, secondo quanto già deciso 
nei giorni scorsi, i lavoratori del gruppo -
Montedison. A PAG. i 

comeresca 
ABBIAMO appreso con 

piacere ieri da questo 
giornale = che stasera si 
svolgerà a Roma « una as
semblea dei giornalisti de
mocratici romani con al
l'ordine del giorno la si
tuazione del 'Corriere del
la Sera" e dell'editrice 
Rizzoli. La relazione sarà 
tenuta da Alfonso làadeo. 
del comitato di redazione 
del - -Corriere" ». Anche 
personalmente questa in
formazione ci rallegra per 
due motivi: e perché ve
diamo ricomparire in pri
mo piano Alfonso Maaeo. 
uno tra t più bravi cotte-
ghi del quotidiano milane
se, che, se non erriamo. 
da tempo fi direttore ave. 
ce ritirato tn bucino (per 
usare un linguaggio che 
al velista Ottone dovrebbe 
essere famiUmret; e so-

. pruttutto perché ci sfuggi 
di notare, quando due set
timane or sono portammo 
del •Corriere; osservan
do come tn questi ultimi 
tempi fosse stato (come 
si uso dirti, deteriorato. 
che la redattone ero od è 
rimasta qwsWotttmo « us

cite 
net 

le non di

menticati del quotidiano 
vi Via Solferino. Un colle
ga tra i più brillanti (del 
quale non facciamo il no
me - perché non sappia
mo se ne avrebbe piacere) -
dice che U « Corriere» è 
sempre una grande orche-

• stra, alla quale Ottone ora 
fa eseguire soltanto: « £ 

. la violetta la va la to.- ». 
'afa sono sicuri, i redal-

• tori del « Corriere », di non 
arrivare tardi? Secondo 

• nostre personali informa
zioni, i Rizzoli avrebbero 

. già ottenuto una cifra che 
si aggira intomo ai 90 mi-

-. Hardt, tutti, o in gran par-
ite, di provenienza tedesca. 
, L'operazione avrebbe avo-
' to come protagonisti su-
. premi Strauss tn Germa
nia e Fan/ani in Italia: 
dò che dice anche più 
che non occorra sul ca
rattere politico deWopera-
zione stessa. Està, insom
ma, non sarebbe diretta 

: soltanto contro f comuni. 
sii (questo è persino tnu-

t tue dirlo) ma anche con
tro rattuale assetto della 
DC e del governo, Zocca-
gnini vince m Polmanova, 

'Andreotti vince tn Parla
mento. g aBora Fonfoni 
e con lui la non 
ta scftiem : r 

dello scudo crociato, a-
vrebbero deciso di farli 
soccombere in banca: il 
gioco è antico e finora i 
sempre . risultato vitto
rioso. 

1 Rizzoli (come sempre 
secondo quanto personal
mente ci é stato detto) 
non avrebbero ancora deci
so se restare al loro posto 
attuale per fare da faccia
ta o se andarsene; e ve. 
diamo che si va in cerca 

'di un direttore, come se 
già dentro il « Corriere», 
oggi, non ci fosse qualcu
no capacissimo di farlo. 
Ma a quali condizioni e 
con quali patti politici? 
Pare che sia stato inter
pellato anche Spadolini, 
che l'altro sera, in televi
sione. ci è apparso tn sta
to di avanzata gravidan
za. Deve essere al quinto 
o sesto mese, già larga
mente fuori dei novanta 
giorni dell'autodetermina
zione. Spadolini vuole un 
figlio e ha suggerito come 
direttore Alberto Semini, 
queWallegrone. Se to ascol
tano, non avremo più a 
• Corriere della Sera » ma 
a « Corriere del cotillon ». 

meditata e responsabile, so
prattutto-per quel che ri
guarda i risvolti concreti e 
più specificatamente italiani 
della iniziativa comunista - e 
delle sue possibili conseguen
ze», svolge e qualche rifles
sione suggerita dall'ampio ed 
articolato esposto del Segre
tario generale del PCI » . 

A proposito della < ispira
zione ideale » del PCI la nota 
svolge alcune osservazioni 
sugli articoli 2 e 5 dello sta
tuto. augurandosi " che , e un 
grande partito di massa, cosi 
ricco di forze e di fermenti 
come 11 PCI » riesca a < su
perare, nella teoria e nella 
prassi, la pregiudiziale ideo
logica marxista-leninista». 
Circa la legge 282. l'Osserva
tore dice che « Non - potrà 
certo farsi colpa ai cattolici 
italiani se. nell'interesse su-

. Alceste Santini 
(Segue In penultima) 

;|M| 'Qualche 
considerazione 

• • • ; • • • ' . ; ' - . - . ; * • • • • • • . " . - - . • • 

L'intervento dell'Osservato
re Romano, è un testo com
plesso, tale da richiedere una 
risposta meditata che ci riser
viamo di dare al più presto. 
Nel pubblicarne il sunto non 
possiamo, tuttavia, fare a me
no di esprimere una prima 
impressione e di fare qualche 
considerazióne. . •. •-.._ --., - . -._. < 
'• Lo scritto dell'organo vati

cano si presenta come una 
esposizione di argomenti, di 
obiezioni e di € perplessità*. 
Dobbiamo dire che ciò non 
ci - sorprende anche se ' non 
possiamo fare a meno di nota
re come la lettera di Berlin
guer tenesse ben conto di 
questi argomenti, assai cor
renti — del resto — nella pub
blicistica • cattolica, e conte
nesse già una risposta ad es
si. Evidentemente ciò sta a 
significare che • il confronto 
abbisogna di uno sviluppo di 
lunga lena. Tuttavia il modo 
come tali obiezioni e perples
sità vengono esposte, e tutto 
lo stile — pacato e serio — 
dello scritto, ci sembra pos
sa essere inteso come un se
gno della disposizione dell'or
gano vaticano a non consi
derare il dialogo chiuso . in 
partenza. :•. :.x.•-.•*•. .'«; •--.,. 
: Nel loro atteggiamento ver
so il • mondo cattolico i co
munisti non si sono mai fatti 
guidare dal proposito, o dal
l'illusione, di ottenere non si 
sa quali assensi o riconosci
menti diplomatici, ma da ben 
altro criterio: quello di otte
nere un chiarimento di princi
pi (i € reciproci valori» evo
cati da Togliatti) e soprattutto 
uno sviluppo di atteggiamenti 
pratici, sul terreno della sto
ria concreta dell'uomo e del
le lotte per far avanzare la 
causa detta costruzione di un 
mondo più giusto e più uma
no. E' proprio per questo che 
i comunisti, come è stato 
chiarito, si rivolgono a tutto 
il mondo cattolico: come co
munità ideale, - come istitu
zioni ecclesiali e statuali, co
me movimenti sociali e poli
tici, senza confondere i pia
ni ma anche senza privilegia
re Vuno sull'altro, cioè U 
contrario di quegli scavalca
menti di cui si è favoleggiato 
e che avvilirebbero a pura 
tattica quella che è, invece, 
una scelta permanente la cui 
validità e necessità non può 
essere fatta dipendere dai 
• si » o dai e no » di questa • 
quetta componente. Del resto 
la storia italiana di questi 
ultimi • trenta anni lo con
ferma. 

- Per quanto riguarda poi i 
rumiti cosiddetti specifica
mente naliani del rapporto 
tra comunisti e cattolici, sa
remo sempre pronti a dare 
chiarimenti e a sollecitarne 
nell'ambito di un modèllo di 
relazioni che è quello dise
gnato dotte leggi detta Re
pubblica e dotta nostra Costi
tuzione. Ma vogliamo dire, in 
relazione atte correnti tensio
ni relative ad una importan
tissima legge detto Stato, che 
questa è, appunto, questione 
detto Stato su cui siamo m 
attesa che si pronuncino (co
me noi ci siamo pronunciati) 
anzitutto fi governo e il por
tilo che Io esprìme, adoncnc 
tinte le attre font 
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Oggi la relazione di Craxi al CC 
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\ i 'f Il PSI apre il dibattito 
su linea politica 

e Congresso nazionale 
•r"- k ** - i 

La segreteria sostiene la necessità di fissare l'assem
blea congressuale a primavera, Mancini è contrario 

# • • 
;* ».. w 

Memoriale dell'ex federale di isi al processo di Taranto 

ROMA — Con una relazione 
di Bettino Craxi, si apre oggi 
un'importante sessione del 
Comitato centrale socialista. 
chiamato tra l'altro a convo
care il Congresso nazionale 

Qualche anticipazione sul di
battito che sta per svolgersi. 
la si è avuta nei giorni scorsi 
con l'assemblea dei segretari 
delle Federazioni < provinciali 
e con il convegno della cor
rente che fa capo all'ex segre
tario del PSI, Mancini (si trat
ta del primo convegno di que
sto tipo dopo l'operazione del 
Midas hotel, che portò nel 1976 
alla costituzione della segrete
ria attuale, imperniata su Cra
xi. Manca e Signorile). Nel 
CC socialista avrà luogo anzi
tutto una verifica della linea 
politica, alla luce degli svi
luppi della situazione politica 
degli ultimi cinque-sei mesi: 
accordo tra i sei partiti, di
scussione sulla prospettiva, 
problemi dei rapporti con le 
altre forze politiche, e in par
ticolare con il PCI e con la 
DC. Non mancheranno di es
sere dibattuti, tuttavia, temi 
che riguardano la gestione in
terna, e quindi anche il modo 
con il quale il Congresso do
vrà èssere preparato (sarà 
un Congresso e unitario », op
pure dovrà delinearsi un rap
porto maggioranza-minoran
za?). 

Con il convegno di corrente, 

Mancini ha rivolto all'attuale 
segreteria socialista una serie 
di critiche che investono sia 
il giudizio sulla situazione at
tuale, sia i problemi di prospet
tiva. Ritiene, * infatti, che il 
PSI abbia agito in modo con
traddittorio in occasione della 
trattativa tra i sei partiti co
stituzionali, prima promuoven
do l'incontro, poi prendendo 
un atteggiamento conflittuale 
quando questo è giunto all'ap
prodo positivo dell'intesa. Più 
in generale, Mancini crede che 
un «autonomismo aggressivo* 
sarebbe fatalmente destinato 
a portare " all'isolamento il 
PSI, aprendo uno stato di ten
sione nella sinistra del quale 
finirebbe per avvantaggiarsi 
la Democrazia cristiana. 

Nel convegno dei segretari 
delle Federazioni socialiste, 
non sono certo mancati gli 
spunti relativi alle questioni di 
cui si sta discutendo in vista 
del Congresso del PSI. A par
tire da quelli che riguardano il 
tema delicatissimo dell'auto
nomia sindacale: Craxi ha ac
cennato in questa sede a una 
revisione nelle norme che ri
guardano l'incompatibilità tra 
cariche sindacali e cariche 
politiche ed ha prospettato 
persino l'istituzione di un rap
porto finanziario tra organiz
zazioni sindacali ed alcuni 
partiti; e ciò ha provocato, 
tra i socialisti, non poche rea
zioni polemiche. 

« » • *** ' * > 
Sempre, nell'ambito di que

sto convégno. Manca ha pre
cisato l'atteggiamento della 
componente ex demartintana.' 
affermando che il PSI è, e 
deve rimanere, un « polo auto
nomo » nel quadro della sini
stra, e che esso si pone « un 
limite non valicabile nel rifiu
to di qualsiasi tentativo di pre
parare, per un futuro più o 
meno prossimo, attraverso un 
inasprimento strumentale dei 
rapporti tra i socialisti e i 
comunisti, un ritorno a vec
chie alleanze >; nel caso di 
una rottura dell'intesa, deve 
essere chiaro a tutti cdou'é 
il posto del PSI ». 

Quanto al Congresso. Craxi 
ha parlato recentemente della 
necessità di una «larga e ar
ticolata maggioranza > come 
fondamento della direzione po
litica. I manciniani hanno rea
gito in modo polemico, ve
dendo in questo un primo ac
cenno ad una possibile rot
tura del patto unitario del 
Midas. - \ -'•-» > T" < 
* Resta in piedi, inoltre, un 
contrasto sulla data del Con
gresso. Mancini non vorrebbe 
un Congresso in tempi ravvici
nati. la segreteria è invece 
intenzionata a rispettare l'in
dicazione di massima, che è 
già stata data, per la sca
denza della prossima primave
ra: Congresso a marzo, pri
ma del turno delle ammini
strative. 

Sequestri per finanziare il MSI 
Roventi accuse al deputato Manco 

"' . Fatta sparire una importante agendina durante le indagini dei carabinieri - Il gruppo « milizia rivoluzionaria » - I milioni del ri
scatto Mariano utilizzati per la campagna elettorale del parlamentare passato a « democrazia nazionale » - Dubbi sull'inchiesta 

NMVI incontri 
del « Comitato 

, della PS» 
per, lo riformo 

»' ' " # i * ••* , " i 
ROMA — Proseguono le 
riunioni e gli incontri sul . 
tema della riforma della 

, polizia. Ieri mattina una 
delegazione del « Comita
to nazionale di rappresen
tanza della PS », e stata I 
ricevuta alla Camera dal 
presidente della commis
sione Interni, - on. Oscar 
Mamml. Nel corso del col
loquio — durato oltre due 
oro — sono etati discus
si vari problemi, relativi 
al progetto di legge di cui 
si sta occupando 11 a Co. 
mitato ristretto ». 

NAPOLI — Una affolla
ta assemblea si è svolta 
ieri a Napoli, per inizia
tiva del PCI. Vi hanno 
preso parte numerosi la
voratori della polizia, 
che hanno dibattuto con 

- la compagna Anna Ma
ria Ciai, della commis
sione Interni della Ca
mera, e con il compa-' 
gno ' Gerardo Vitiello, i ; 
problemi della riforma.; 

Dalla realtà utili motivi di riflessione 

La positiva esperienza in Piemonte 
tra istituzioni pubbliche e Chiesa 

Dichiarazioni del compagno Bajardi, vicepresidente della giunta * regionale, 
dopo le affermazioni del card. Benelli - L'esempio dell'iniziativa Ragazzi-estate 

» ' \ 1 V 

TORINO — Le gravi'iaffer-
inazioni . dell'arcivescovo di 
Firenze, cardinale Benelli, 
fatte al convegno di Roma 
tulle scuole materne,- circa 
una pretesa incostituzionalità 
della legge 382 perché apri
rebbe le porte ad uno «sta
to totalitario», hanno susci
tato immediate reazioni in 
Piemonte, una regione dove i 
rapporti tra istituzioni demo
cratiche e cattoliche si sono 
già configurati in termini di 
confronto e di collaborazione, 

« Mons. Benelli — ci ha di
chiarato il compagno Sante 
Bajardi, vicepresidente della 
giunta regionale piemontese 
— dice che non bisogna in
gannarsi a vicenda, né si pos
sono ingannare gli altri in un 
vago e tanto strapazzato dia
logo. Sono d'accordo con que
sta affermazione, ma essa de
ve servire allora a ristabilire 
alcune verità. La legge 382 
e il decreto attuatlvo recen
temente emanato dal gover
no sono stati voluti e appro
vati da tutte le forze poli
tiche e democratiche, perché 
risoondenti alla Carta costi
tuzionale. Su questa legge vi 

'tono già state importanti af
fermazioni di principio a li-

' vello delle Regioni, sia da 
\ parte di conferenze episcopa-
' li che di giunte, ma nume

rosi sono ' soprattutto gli 
esempi concreti di ciò che noi 
comunisti intendiamo ' per 
confronto e dialogo». 

«Si guardi al caso del Pie
monte — aggiunge Bajar
di —. Qui la Regione, gover
nata dalle sinistre, si è po
sta come interlocutore di tut
ti i gruppi sociali, ivi com
prese !? confessioni religio
se, affermano il ruolo della 
Regione stessa <ii.alt garan
zia e fonte del pluralismo e 
della partecipazione, - d è sta
to appunto un corretto modo 
di intendere il pluralismo che 
ha mosso la giunta regionale 
ed il suo presidente quando, 
il 5 luglio acorso, ha indi
rizzato alle confessioni - reli
giose piemontesi — approva
ta con deliberazione — una 
lettera nella quale si affer
mava tra l'altro che l'inse
rimento delle diverse attivi
tà nel quadro di program
mazione definito dalla Re
gione è strumento e condi
zione perché ciascuna com
ponente esprima la propria 
originalità raccordandola con 
interessi generali e collettivi». 

Lo spirito e la sostanza di 
questa impostazione è stata 
favorevolmente accolta dagli 
ambienti cattolici. Nello scor
so settembre i vescovi pie
montesi hanno risposto alla 
lettera della Regione, affer

mando «la disponibilità ad 
accogliere la proposta >jdi. in
contri dì lavoro, in ordine ad 
intese che potrebbero offrire 
un utile contributo al rias
setto e al progresso dei ser
vizi socio-assistenziali della 
regione». Ed I vescovi pie
montesi ribadiscono altresì 
che «il confronto è fra Re
gione ed organismi che sono 
la diretta espressione dell'ini
ziativa cattolica nell'ambito 
dell'assistenza e dei servizi». 

Bajardi ricorda poi la si
gnificativa esperienza realiz
zata dalla giunta comunale di 
Torino, che quest'anno ha or. 
ganizzato l'iniziativa - - di 
« Estate ragazzi » In stretta e 
concordata collaborazione con 
le istituzioni religiose citta
dine conseguendo risultati as
sai positivi, e cosi conclude: 
«I contenuti che il PCI ha 
portato nel dibattito sulla leg
ge 382 si rifanno non solo al
la sua impostazione generale, 
sul tema del pluralismo, che 
si riconosce nei principi del
la costituzione non in modo 
temporaneo, ma come car
dine della sua linea politi
ca, ma anche — e o dimo
stra l'esperienza torinese e 
piemontese — a ciò che 
giorno per giorno realizza là 
dove.' insieme ad altre forze 
politiche, svolge una diretta 
funzione di governo». 

Il problema sollevato dai comunisti alla Camera 

Pletora di generali e colonnelli 
per un esercito ridimensionato 

ROMA — Per un esercito 
come quello italiano, forte
mente ridimensionato per ef
fetto della ristrutturazione, 
con 70 mila uomini in meno 
e la soppressione di numero
si comandi e organismi ope
rativi e direzionali, 530 gene
rali e ammiragli e 2.443 co
lonnelli e capitani di vascel
lo, sono decisamente troppi. 
Qualcuno ha detto che, forse, 
potrebbero bastare per dlnge-

C l'intero sistema militare del-
NATO. Forature (e scher-

ti) a parte, il fatto è che 
l'Italia continua ad avere in 
serviste quasi il doppio di ge
nerali e colonnelli di quelli 
previsti negli organici delle 
tre forse armate. Da qui Tesi-
g e n a — prevista del resto 
dalla legge sull'avanzamento 
— di ridurre drasticamente 
le attuali dotazioni dirigen-
•tali. 

Cosi non sembra pensarla 
il governo, a giudizio del qua
le la ristrutturazione delle no
stre Forze armate non com
porterebbe la riduzione dei 
quadri. Oli argomenti penati 
« sostegno di questa risibile 
tesi — l'ha sostenuta alla 
commissione Direaa della Ca
mera il sottosegretario Pe-
truecL rispondendo ad una 
interrogazione del compagni 
D'Alessio e Angelini — sono 
questi: la ristrutturazione 
delle Forse armate deve 
m tendere aWooietttvo dalla 
i — H W I K H U di uno strumen-
lo mattar* di qualità, con la 
• s f in ir la conseguenza di rt-
s«n« a personal* a livello 

ed incrementare 
maftautvamenU i quadri de-
ìttnati a funzioni direttiva». 
S noi et» «Teramo sempre 
pensato — • con noi gli stati 

J n — che la rìstruttu-
avrebbe dovuto con

sentire di poter disporre di 
un esercito di qualità, pun
tando soprattutto sulla dota
zione di armi e di mezzi più 
moderni. (Non è stata appro
vata per questo la « legge pro
mozionale»?). Evidentemen
te ci eravamo sbagliati. Per 
disporre di Forze armate più 
moderne ed efficienti, si può 
fare a meno di 70 mila uomi
ni di truppa e di alcune mi
gliala di sottufficiali e uffi
ciali inferiori, si può ridurre 
la componente organizzativa 
e operativa (l'Esercito ha sop
presso fra le altre cose 3 co
mandi di divisione, 48 coman
di di reggimento, 87 battaglio
ni e gruppi), ma non si può 
né si deve toccare il numero 
dei generali e del colonnelli, 
che sono quasi il doppio di 
quelli previsti * in organico, 
(203 generali e ammiragli e 
1.176 colonnelli e capitan! di 
vascello in più). 

Per fare ancora l'esempio 
dell'Esercito, esso continuerà 
a disporre — con una com

ponente operativa ridotta a 
3 comandi di Corpo d'Arma
ta, 3 divisioni meccanizzate, 
1 divisione corazzata; 5 bri
gate alpine; 5 brigate di fan
terìa motorizzata, 1 brigata 
meccanizzata autonoma, 1 
brigata paracadutisti e i re
lativi supporti tattici e logi
stici — di 321 generali (31 di 
corpo d'Armata, 77 di divi
sione, 213 di brigata) e di 
1.379 colonnelli. 

Come si fa allora a soste
nere — come ha detto Pe-
trucci — che il numero degli 
incarichi per generali e colon
nelli. per assicurare l'efficien
za dell'organismo militare, ri
sulta « dalla somma dei posti 
d'impiego previsti dagli orga
nici di tutti i comandi, le uni
tà e gli enti delle Forze ar
mate*? Come si fa ad af
fermare che la ristrutturazio
ne «non ha determinato va
riazioni alle esigenze di po
sti d'impiego della dirigenza 
militare indicate dalla legge 
sulla dirigenza»? n «Libro 
bianco» non dice che questa 
legge m ridurrà in modo sen
sibile la consistenza dei ge
nerali e dei colonnelli »? 

E* vero che, in applicazione 
delkt legge sulla dirigenza 
militare — che appare supe
rata e forse da rivedere, co
me ha osservato il compagno 
D'Alessio nella sua replica — 
dovrebbero andarsene entro 
il 31 dicembre prossimo, 1.239 
colonnelli e generali. 81 trat
ta In realtà di personale ec
cedente allo stesso «nomerò 
chiuso», che ne comprende 
quasi il doppie degli organi
ci consentiti — come ietto 
rnaasimo alla data del 31 di
cembre del 78 — dalla citata 
legge n. IN del Hit 

Sergio Perderà 

' Cossutta: 
assistenza non 
come carità /< 

ma come 
servizio sociale 

" -* - . *„ . - • -
ROMA — Sulle novità che 
la legge n. 382 introduce nella 
assistenza e nella bene
ficenza, e sulle polemiche che 
in questi giorni sono state 
sollevate soprattutto da par
te di alcuni ambienti eccle
siastici, il compagno sen. Ar
mando Cossutta, risponden
do ad alcune domande di Re

pubblica, osserva tra l'altro 
che «nel '76 la spesa pub
blica complessiva per l'assi
stenza ha superato il > tetto 
dei duemila miliardi» pur 
trattandosi di «fondi disper
si attraverso migliaia e mi. 
gliaia di canali di spesa, uti
lizzati in gran parte per spe
se correnti o dispersi a piog
gia senza criteri unificanti e 
programmatici ». " 

Cossutta rileva quindi la 
sovrapposizione e la interse
cazione di molteplici compe
tenze (enti locali. Regioni. 
ministeri, enti nazionali sud
divisi per minorazioni e be
neficiari), una situazione da 
cui inevitabilmente derivano 
sprechi, distorsioni clientela-
ri, privilegi e lacune. « il tut
to in una prospettiva mera. 
mente caritativa, lontana da 
una concezione defia assisten
za intesa come servizio so
ciale ». 

n decreto attuatlvo della 
382 — prosegue Cossutta — 
«ribalta la vecchia imposta
zione e perviene al persegui
mento di risultati tali da 
poter far dire che sono stati 
raggiunti gli obiettivi fonda
mentali che le forze politi
che più avanzate si sono pro
posti con 1 loro progetti di 
riforma dell'assistenza. Cer
to, sarebbe necessario perve
nire rapidamente alla legge 
di riforma detta assistenza 
per sciogliere taluni nodi non 
pienamente risolti; ma ormai 
gli obiettivi principali sono 
raggiunti: il Comune, singo
lo o associato, è l'unico sog-
£ t t o responsabile, sulla base 

Ila linea della programma
zione regionale, per l'eroga
zione di tutti i servizi di as
sistenza (direttamente o me
diante convenzioni). 

Cossutta, rispondendo ad 
un'altra domanda, osserva in
fine che «non si può impu
tare ai legislatori scarso ri
spetto per le esigenze del plu
ralismo e per quelle della 
chiesa cattolica. Anzi, con 
l'attuazione della 382 si è 
previsto espMcitamente che 
non saranno trasferite al Co. 
munì quelle istituzioni che 
'^svolgono precipuameiMc una 
attività educatiT04eUgioaa'\ 
E cosi, ne siamo certi, av
verrà con grandissimo scru
polo. A condizione natural
mente che et tratti di atti
vità edncaUTorellgJoae, e non 
di altro. Le cosiddette "Mi-

!*• — conclude Cos
sutta — non ci paté 

tìaal che rientrino natia stasa del
le attìnta educativojeligio-
ee In quanto svolgono, quali 
enti pubblici, funzioni Uptca-

te aaantirwHU». 

Dal nostro inviato ' 
TARANTO — ; Chiamata di 
correo,J aperta,' precisa, det
tagliata nei confronti del de
putato ex missino e ora de
monazionale '' Clemente Man
co. L'ex segretario del MSI 
di Brindisi Luigi Martinesi, 
in un memoriale consegnato 
ieri ai giudici di Taranto da
vanti ai quali si celebra il 
processo per - il rapimento 
Mariano, lo ha accusato di 
essere il capo del gruppo che 
organizzò ' il sequestro - del 
banchiere leccese, di aver se
guito passo passo la vicenda 
fino ad ordinare la liberazio
ne dell'ostaggio, di aver trat
tenuto presso il suo studio 
poco meno di 80 milioni fa
centi parte del riscatto. 
Questi soldi sarebbero serviti 
poi a Manco per finanziare la 
sua ultima campagna eletto
rale. 
' Martinesi ha consegnato al 
tribunale 112 pagine datti
loscritte nella quali fornisce 
la sua versione dei fatti: non 
ritratta nulla di quanto 
aveva affermato in, istrutto
ria, anche se si preoccupa. 
qualche volta con risultati 
certamente diversi dalle in
tenzioni, di scagionare tutti 
gli altri coimputati (fascisti e 
mafiosi), e invece aggiunge 
tutta una serie di elementi 
che confermano da una parte 
la matrice politica del se
questro e dall'altra tendono a 
dimostrare che la prima fase 
del processo fu condotta in 
modo da evitare che sul ban
co degli imputati sedesse an
che il deputato missino. -

Martinesi rivela di aver fat
to sparire sotto gli occhi dei 
carabinieri che lo hanno ar
restato, una agendina nella 
quale vi erano numeri di te
lefono, nomi ed indirizzi dei 
fascisti che formavano il ver
tice del gruppo « Milizia rivo
luzionaria ». Egli dice anche 
che poco prima del suo ar
resto Clemente Manco fece 
strappare dalla sua agenda 
dei fogli contenenti annota
zioni compromettenti. 

Le accuse sono preciset an
che se per molti'episodi por
tati a sostegno della tesi del
la complicità di Manco, l'ex 
federale missino non fornisce 
indicazioni di prove e per 
verìfiche: è chiaro comunque 
che il processo ha avuto la 
svolta che Io stesso Martinesi 
aveva annunciato ed ora si 
attende solo l'arrivo di Man
co che è convocato per do
mani in qualità di teste. E' 
ormai scontato che il pubbli
co ministero La Manna chie
derà la trasmissione degli at
ti al suo ufficio per stabilire 
se vi sono gli estremi per 
una richiesta di autorizzazio
ne a procedere. Tutto, forse. 
dipenderà da - un confronto 
che potrebbe svolgersi doma
ni stesso nell'aula di tribu
nale: Martinesi - ha detto ai 
giudici, consegnando il do
cumento. che egli è venuto in 
aula proprio per sostenere 
questo faccia a faccia con il 
suo ex protettore. « Io non 
ho paura delle minacce di 
Manco» — ha detto ai ma
gistrati. * . . > 

C'è da chiedersi perché so
lo ora il federale missino ha 
deciso di parlare. Egli ha da
to ai giornalisti che lo hanno 
avvicinato in una pausa del 
processo una risposta: ho 
pensato che prima o poi i 
magistrati portassero comun
que sul banco degli imputati 
Manco, ma poiché questo 
non è accaduto ora parlo. 

Ma veniamo al concreto 
delle affermazioni di Marti
nesi. Egli spiega le ragioni 
della nascita del gruppo de
nominato « Milizia rivoluzio
naria > (ma lui non fa mai 
apertamente riferimento a 
questa sigla) con la necessità 
« di fare qualcosa » per riuni
re tutti i gruppi extra parla
mentari di destra e riportarli 
dentro il MSI: «Fu cosi che 
ad un certo momento un 
gruppo di camerati ed amici 
cominciarono a stilare un i-
niziale programma», «le a-
rioni divise e sporadiche fi
nivano con l'essere soltanto 
inutili. Quei gruppi non do
vevano essere più isolati e 
sparsi...». Ma la riunificazio
ne dei gruppi non era il solo 
obiettivo: « Milizia rivoluzio
naria» si proponeva dice 
Martinesi. di agire all'interno 
del Movimento sociale per 
dare al partito una fisiono
mia nuova. 

Martinesi sostiene che 
proprio per contribuire a 
realizzare questo programma 
egli fu eletto, con l'aiuto di 
Manco, presso il cui studio 
lavorava, federale di Brindisi. 
« La nuova carica di federale 
mi permetteva di muovermi 
più agevolmente nell'area del 
partito ufficiale... dando 
quindi un più valido aiuto al
la nostra opposizione intema. 
Una opposizione che, una 
volta posta su basi più sonde 
e consistenti, avrebbe assunto 
una fisionomia più precisa e 
più chiara e nello stesso 
tempo più forte e più dura 
ed avrebbe poetato Clemente 
Manco a contendere a Gior
gie Almirame la segreteria 
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Clemente Manco (al centro della foto), di « democrazia nazlona le », è stato difensore di Franco Freda al processo di Catanzaro 

del partito e a sostituirlo ». 
Ma per realizzare - questo 

programma ci volevano i 
soldi. Martinesi dice che 
questa era la preoccupazione 
di Manco: di qui l'idea del 
sequestro. Ad eseguirlo sa
rebbero i stati € uomini del
l'organizzazione venuti da 
fuori », dice ancora l'ex fede
rale, il quale scagionando 
tutti gli altri coimputati attri
buisce a se stesso solo il 
ruolo di «organizzatore logi
stico ». '• 

Avviene il rapimento. Cle
mente Manco, dice Martinesi. 
dopo un po' di tempo che 
tenevamo l'ostaggio, comincia 
a premere perché lo rila
sciassimo e ci accontentassi
mo dei 280 milioni già ' ri
scossi. Il 9 settembre il ban
chiere viene rimesso in liber
tà e i soldi arrivano, almeno 
in parte, nello studio di 
Manco. Cosi dice l'ex federa

le. Di questi soldi alcune 
banconote furono poi date a 
Mario Luceri, uno degli accu
sati, che fu successivamente 
arrestato quando cercò di 
metterle in • circolazione. 
€ Manco ci aveva assicurato 
che i soldi del riscatto non 
erano segnati — dice Marti
nesi ». 

« L'ex federale rivela nel 
memoriale che « nella stan
zetta in cui Manco dormiva 
quando veniva a Brindisi e-
sisteva ben riposta una pic
cola borsa in plastica rossa, 
dentro cui vi erano 50 milio
ni... ». Altri 30 erano stati in
vece dati ai manovali del se
questro a titolo di rimborso 
per le spese sostenute ed e-
rano conservati nell'armadiet
to metallico dello studio di 
Manco. Secondo Martinesi 
tanto i primi 10 milioni 
quanto i secondi 30 dopo il 
suo arresto rimasero lì dove 

erano. Che fine hanno fatto 
questi soldi? si chiede l'im
putato nel memoriale. 

E poi dice di essere con
vinto che Manco li ha utiliz
zati per la sua ultima cam
pagna elettorale perché non 
gli risulta che siano mai ar
rivati « all'organizzazione » e 
che siano mai stati ritrovati. 
Degli altri 200 milioni pagati 
per il riscatto, invece. Marti
nesi non parla: li ha portati 
direttamente a Roma Concu-
telli, indicato dagli inquirenti 
come l'emissario di «Milizia 
rivoluzionaria » che riscosse. 
secondo l'accusa, il grosso 
della somma? 

L'ex federale nel documen
to consegnato zi giudici ri
costruisce anche le fasi del 
suo arresto. « il tradimento » 
di Manco, le raccomandazioni 
di quest'ultimo, durante un 
colloquio in carcere, perché 
non parlasse e non rivelasse 

niente di quanto sapeva. 
In questo documento ' vi 

sono poi, tra le tante elucu 
brazioni « rivoluzionarie », al
cuni punti che meritano di 
essere approfonditi: ad e 
sempio si sostiene che i ma
gistrati che indagarono per 
primi a Lecce tralasciarono 
volutamente le indicazioni che 
portavano a Manco: « Tutti 
sapevano — ha detto l'ex fe
derale ai giornalisti — che io 
non facevo niente senza l'av
vocato Manco ». Martinesi af
ferma anche che i carabinieri 
non hanno trascritto alcune 
telefonate nelle quali figurava 
il nome del deputato missino 
e ancora che alcune circo
stanze. come quella del pre 
cipitoso ritorno da Roma a 
Brindisi di Manco alla vigilia 
del rilascio di Mariano, furo
no volutamente ignorate 

Paolo Gambescìa 

Lunga riunione nella Sala del Papa alla Certosa 
, • > < • , < : : • ' — 

Dirigenti de e sindacati 
faccia a faccia a Firenze 

Relazioni di Bassetti, Saraceno, Andreatta e Galloni e repliche di Trentin, Vanni 
e Benvenuto - Centrale per gli esponenti della Cgil-Cisl-Uil la programmazione 

Agnelli 
entra nella 

Mondadori ? 
MILANO — Secondo voci in
sistenti riprese ieri dall'agen
zia di stampa ADN-Kronos. 
Agnelli entrerebbe nel grup
po editoriale Mondadori. La 
operazione avrebbe come o-
biettivo quello di creare — 
tramite il controllo della 
Mondadori, di alcuni quoti
diani (Stampa, Resto del Car
lino e Nazione), di quote del-
l'EFI e della Fabbri — un 
sostegno importante nel mon
do dell'informazione ad al
cune forze politiche e ad un 
impegno diretto dell'aw. A-
gnelli nelle elezioni europee. 

Se tale disegno andasse in 
porto — sottolinea l'ADN-
Kronos — profondi rivolgi
menti potrebbero avvenire 
anche a «Panorama» e a 
, « La Repubblica ». -
A sua volta l'ufficio stam

pa della FIAT ha smentito 
ieri sera « nel modo più ca
tegorico e assoluto» tali vo
ci. definendole «frutto del
la più pura fantasia ». 

- Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Una lunga gior
nata di lavoro nella Sala del 
Papa nella Certosa di Firen
ze per gli esponenti della DC 
e della Federazione CGIL-
CISL-UIL. Da una parte Gal
loni. Ferrari Aggradi, Barto
lomei, Andreatta, Bassetti, 
Coppo, dall'altra i massimi 
dirigenti delle tre confedera
zioni. • Lama. Macario. Ben
venuto, Marianetti. • Camiti. 
Vanni, Scheda. Trentin, Ra
venna e altri. 
*-Per 'la DC si è trattato 
del quarto appuntamento di 
una serie di contatti (a lu
glio sono stati sentiti gli in
dustriali) in vista della for
mulazione di un piano a me
dio termine. La cronaca - ri
costruita attraverso conver
sazioni con i sindacalisti (la 
riunione si è svolta a porte 
chiuse) registra una comuni
cazione di Bassetti, la repli
ca di Trentin, un intervento 
di Saraceno, una relazione di 
Andreatta e la i risposta di 
Vanni. Nel pomeriggio è sta
ta la volta di Mazzocchi, di 
Benvenuto e Marianetti inter

venuti sui temi del salario 
e del costo del lavoro. 

Gli esponenti democristiani 
hanno confermato nei loro in
terventi il giudizio fin qui 
espresso sulla crisi: disap
punto per la inefficienza del
le imprese pubbliche e rilan
cio della centralità dell'im 
presa. Su quest'ultimo punto 
ha insistito molto Bassetti. 
il quale si è dimostrato me 
no pessimista di altri sul re
cupero del ruolo dell'impren
ditorialità pubblica e privata 
che. a suo giudizio, diventa 
il fulcro della ripresa econo
mica, la base per la crescita 
degli investimenti e dell'oc
cupazione. 

II quadro descritto da Bas
setti prevede un ruolo di e sti
molo » delle organizzazioni 
sindacali, le quali dovrebbero 
però dichiarare la loro dispo
nibilità ad accettare una po
litica dei redditi. Il sen. An
dreatta invece ha ribadito che 
l'aumento delle esportazioni 
è l'unica strada per battere 
la recessione. A suo giudizio 
però questo rilancio produt
tivo deve prevedere la con
temporanea riduzione del co

sto del lavoro, il licenziamen
to di 50 60.000 unità, il blocco 
del turn over per 200.000 la
voratori. In tale situazione le 
banche potrebbero avere « via 
libera» per il rifinanziamento 
delle imprese. 

Se non si sceglie questa 
strada — secondo Andreatta 
— resta quella della svaluta
zione. Il dilemma inflazione-
disoccupazione non è stato ac
cettato dalle ' organizzazioni 
sindacali. Nel suo intervento 
Trentin ha illustrato a grandi 
linee - il progetto del sinda
cato per una programmazio
ne economica clic, oltre a sal
vaguardare l'occupazione, sia 
funzionale al rilancio degli 
investimenti e alla ristruttu
razione — finanziaria e ge
stionale insieme — delle Par
tecipazioni statali. • 

Centrale diventa quindi — 
a giudizio degli esponenti sin
dacali — il discorso sulla pro
grammazione anche per con
sentire alle organizzazioni sin
dacali la possibilità di con
trattare gli investimenti e 
l'occupazione 

Marco Ferrari 

RACCOLTI 10.418.043.648 DI LIRE (115,75 PER CENTO DELL'OBIETTIVO) 

Conclusa con successo la sottoscrizione 
La sottoscrizione per la stampa comunista si è conclusa 

con un grande risultato: alla data di sabato scorso, ultimo 
giorno per la raccolta, sono stati versati ail'ammmistrazicne 
centrale 10.418.043448 di lire (il 115.75 per cento dell'obiettivo 
fissato, che era di 9 miliardi). Rispetto al "76 sono stati 
raccolti oltre 3 mHiardl in più. Ottimi risultati sono stati 
corri-guiti dalle organizzazioni e Federazioni dei Partito 
all'estero (già oltre il 901) dove la campagna si chiude il 
15 novembre. Diamo di seguito le graduatorie complete delle 
Federazioni e regionale: 
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WASHINGTON - ' Statistiche 
alla mano, la grande maggio
ranza degli americani o ha 
visto o desidera vedere « Star 
wars >, il film che ha battu
to tutti i records di incasso: 
più di 100 milioni di dollari in 
4 mesi ! soltanto negli < Stati 
Uniti. « Il padrino », per fare 
qualche esempio,. che è del 
1972, ha incassato complessi
vamente. negli Stati Uniti e 
all'estero. 86 milioni di dolla
ri: « Via col Vento », che è 
del 1933, 78 milioni di dollari 
in tutto ' i l : ! mondo. ' « Star 
wars ». > « guerre stellari ». è 
un film, che innesta la fanta
scienza " sulla ' storia degli 
uomini del nostro pianeta, con 
una "'" combinazione diverten
te, i< spesso efficace, i- sem
pre straordinariamente fanta
siosa. • - '•,• ' •; ';:: "•.'••'< 

Un ' « cattivo » • si " è impa
dronito di un astro nella ga
lassia sterminando la popola
zione che vi abitava e ridu
cendo in prigionia la princi
pessa che vi regnava. Un gio
vane uomo, che vive con uno 
zio dopo che il padre era 
stato » ucciso dall'usurpatore, 
trova al ritorno da una gita la 
casa distrutta e i parenti tru
cidati. Si rivolge, allora, ad. 
un vecchio amico di famiglia. 
che sembra uno dei cavalieri 
della tavola rotonda e costui 
lo guida alla ricerca del co
mandante di : una ' astronave 
attrezzata per battersi contro 
le terribili armi dell'usurpa
tore. Lo trovano in un saloon 
astrale, che ricorda quelli dei 
film ' western. 'fi Si *••• mettono 
d'accordo e comincia la bat
taglia, ricca di colpi di sce
na. di duelli, di battaglie e 
che si conclude, naturalmen
te, • con la • distruzione degli 
usurpatori, la liberazione del
la principessa e il ristabili
mento della. libertà in tutta 
la galassia. v.^.\'-.;.v-'V '.'•-.hMt 

E' dunque una storia sem
plice e tradizionale. Persino 
banale nella sua trama. Ma 
si svolge tra le stelle e appa
re molto verosimile. Vi sono 
robot '•• spiritosi, piccolissimi 
aerei a reazione che percorro
no distanze incredibili volan
do a pochi metri dal suo
lo, se cosi si può dire, per
sonaggi . umani e • fantascien
tifici. macchine sbalorditive e 
micidiali. Vi è persino t un 
duello al laser.,;v> l '••• »;"• ! 

Cosa precisamente affascini 
gli americani di questo film 
non saprei dire. Gli amici con 
i ' quali • l'ho visto ritengono 
che esso rappresenti il mi
glior prodotto destinato : alle 
generazioni che si sono edu
cate davanti - al - televisore. 
Sta di fatto, comunque, che 
si è messo in movimento un 
meccanismo tipico degli Stati 
Uniti: il successo che gene
ra successo. Il film incassa 
molto denaro? La macchina 
pubblicitaria — che qui ha 
una potenza - inimmaginabile 
— si muove quasi automatica
mente in modo che ne incassi 
ancora di più. Esempio: i 
bambini che ' hanno visto - il 
film chiedono per Natale gio
cattoli che riproducono i ro
bot o le macchine di cui il 
regista si è servito. Ma le 
fabbriche di giocattoli preve
dono di non poter essere in 
grado di soddisfare le richie
ste. E allora è venuta fuori 
la proposta di regalare ai 
bambini un «buono» che dà 
loro diritto di ricevere il gio
cattolo ~ desiderato - appena 
questa o • quella fabbrica lo 
avrà prodotto. Ma nel frat
tempo gran parte della pub
blicità televisiva — di qual
siasi cosa si tratti — si orien
ta nel senso di utilizzare ro
bot e personaggi che assomi
gliano a quelli del film. For
se tra un anno «Star wars» 
sarà dimenticato. Forse no. 
Ma nel frattempo avrà maci
nato qualche centinaio di mi
lioni di dollari che andranno 
per vari rivoli. 

Oggi finisce il campionato 
di baseball mentre è in pie
no sviluppo quello di calcio. 
Si tratta di uno sport estre
mamente popolare e molto di
verso. come si sa, dal nostro 
calcio. E' un gioco violento 
che richiede grande forza fisi
ca oltre che un certo senso 
della strategia. I giocatori 
scendono in campo imbottiti 
di materiale protettivo delle 
parti più esposte del corpo, il 
che li fa assomigliare strana
mente ad astronauti, e indos
sano un casco del tipo usato 
dai motociclisti. Non starò qui 
« spiegare la tecnica di que
sto giuoco con il quale del re
sto non sono ancora riuscito a 
familiarizzarmi. Voglio sol
tanto annotare un dettaglio 
che può servire a dare una 
idea della dimensione di cer
te cifre in questo paese. Sul 
campo da gioco di Dallas è 
stato istallato un tabellone 
elettronico che a seconda del
l'andamento della partita ri
produce immagini destinate 
ad incoraggiare la squadra lo
cale e a scoraggiare o scher
nire queDa avversaria. Si 
tratta di immagini scelte in 
precedenza — possono essere 
migliaia — e computerizzate 
fci modo che possano cotnpa-
tìn Mi tabellone in una fra

zione di secondo e cambiare. 
evidentemente, nello stesso 
spazio di tempo. Questo di
vertente aggeggio costa qual
cosa come un milione di dol
o r i - ' i •••• . •,-.!.;.:,. , , 

•sr..-,v4
;.»...;> » •.;.-.'/'.!/• >•• •> 

r Sta nascendo in America la 
« Carterologia », che tende a 
sostituire quella che negli an
ni '50 si chiamava « Cremli
nologia » e negli anni '60 « Pe-
chinologia ». Come le prece
denti. anche questa « scien
za » è stata inventata dai gior
nalisti - ' americani. Consiste 
nel tentativo di capire il « mi
stero » ' Carter, ' come ormai 
viene definito, attraverso l'e
same dei dati più appariscen
ti che spesso sono anche • i 
meno attendibili. Perchè pri
ma basava tutto - sui « diritti 
umani » e adesso si sta accor
dando con i sovietici sul Salt? 
Cosa ha detto realmente agli 
arabi e che cosa agli israe
liani? Perchè si è messo in 
una rotta di collisione con il 
Congresso? E" vero che legge 
personalmente tutti i dossier? 
Quante ore lavora e in . che 
misura ciò influisce sul suo 
equilibrio fisico? Chi lo appro
va e chi lo osteggia nella sua 
equipe più ristretta? '*'---.r'"\',~ 

1 Agli esercizi di « Cartero
logia » partecipano giornalisti 
assai accreditati. Non diver
samente dalla « Cremlinolo
gia » e dalla « Pechinologia » 
la •"* « Carterologia » evita di 
analizzare : ih motivi: profondi 
di certe scelte. t Raramente. 
ad esempio, ci si chiede se la 
politica di Carter nel Medio 
oriente sia giusta o sbagliata 
e perchè. Ci si limita a inter
rogarsi su come mai Carter 
la segue, visto che ciò provo
ca ostilità tra le potenti lob
bies israeliane.: Analogo è il 
caso del trattato con Panama. 
Era '" giusto ' o ; sbagliato fir
marlo? i Raramente ci si po
ne ' questa questione. - Ci si 
chiede, invece, perchè Carter 
anche su questo rischi di irri
tare il Congresso e come mai '; 
non se ne renda conto. Curio
so per un paese dove l'acces
so alle fonti di informazioni 
è notoriamente assai facile e 
dove la Casa Bianca è stata 
battezzata, dallo stesso Car
ter. « casa di vetro ». Che la 
« Carterologia » ; finisca per 
portare al ridimensionamento 
di qualche ben radicato moti
vo di orgoglio della società 
americana?.-; '-;••-•*; 

'• Dubito che davvero tutti gli 
americani facciano ogni gior
no il calcolo di quante calo
rie mangiano, di quante vi
tamine, di quante proteine e 
così via. Ma molti lo fanno. 
E non capisco bene come se 
la sbroglino. Su qualsiasi ge
nere Ì alimentare si • compri, 
dallo yoghurt al succo di me
le, dalla carne al sugo di po
modoro. c'è scritto in modo 
ben visibile quante calorie, vi
tamine. proteine e così ' via < 
sono contenute nonché quale 
percentuale di calorie, vita
mine, proteine e '• cosi via • 
avrai "'• immagazzinato ~ dopo 
averlo mangiato rispetto alla 
dose < consigliabile per y una 
giornata. Penso che se si en
tra in un tale meccanismo se 
ne finisce prigionieri e si ha 
bisogno di un computer per 
tenere i conti in ordine. Mol
ti americani. - del resto, lo 
adoperano. Ve ne sono di pic
colissimi ' e perfezionatissimi. 
che '• sembrano fatti • apposta 
per questo. Misurano non più 
di 10 cm. per 5 e hanno uno 
spessore che non supera i due 
centimetri. Fanno le più di
verse operazioni. Costano dai 
30 ai 40 dollari. Naturalmen
te se non si dà troppo peso al
le calorie, alle vitamine e al
le proteine che si mangiano 
si può fare a meno del com
puter. E forse si vive meglio. 
Ma le industrie che fabbrica
no i piccoli apparecchi ne sof
frirebbero. ., .„ 

• • • . - . ..*.,;.. 
Questa è una stagione gen

tile. In Virginia, nel Mary
land. nella Nuova Inghilterra 
cambia il colore delle foglie 
degli alberi. E* uno spettaco
lo straordinario, forse unico 
al mondo. Il paesaggio muta 
completamente. » Per tre o 
quattro giorni. ' a volte per 
una intera settimana, a metà 
ottobre. • prima di cadere. le 
foglie assumono colori lucen
ti. Giallo è il colore domi
nante in Virginia, rosso nel
la Nuova Inghilterra. I gran
di alberi che crescono in que
sti Stati, per centinaia di chi
lometri quadrati, sembrane 
cose vive prima di addormen
tarsi per l'inverno. Nelle do
meniche di ottobre folle di 
americani lasciano i centri 
urbani per andare a vedere i 
colori delle foglie. 

Il parco pubblico di fronte 
a casa mia si riempie, nel 
pomeriggio, di gente di tutte 
le età. Le finestre delle case. 
che lo fiancheggiano si apro
no. Tutti, sia pure per un mo
mento. e appena ne hanno la 
opportunità, guardano i colori 
dei grandi alberi. Gli ameri
cani amano gli alberi, i par
chi. le foreste, E in genere 
li proteggono dall'avanzata 

del cemento. Da questo punto 
di vista Washington è una cit
tà esemplare. E' letteralmen
te attraversata da parchi che 
nessuno si sogna di trasfor
mare in speculazione edilizia. 
Altre città hanno meno ver
de. Ma quasi tutte, principal
mente negli Stati Uniti del
l'Ovest. sono circondate da fo
reste. - Immense, perchè im
menso è i) territorio di que
sto paese. Attraversandolo, o 
guardandolo dal finestrino di 
un aereo, si ha l'impressio
ne che qui la terra non sia 
stata ancora domata dall'uo
mo, e che le sue risorse sia
no state sfruttate solo in par
te. Qui, non lontano dalle cit
tà. vivono ancora serpenti. 
Ciò vuol dire, appunto, che 
grandi estensioni di terra so
no pressoché i vergini. ' Terra 
fertile: le ventisettemila mi
glia di fiumi e canali e le 
quattromila miglia di grandi 
laghi che esistono nel territo
rio degli Stati Uniti rappre
sentano un patrimonio natu
rale straordinario. E' uno de
gli •• aspetti della ; realtà - del
l'America che spiega tante 
cose. Spiega, ad esempio, o 
almeno fornisce una delle 
chiavi per comprendere su 
quali basi fisiche poggi il fon
damentale equilibrio tra agri
coltura e industria che fa di 
questo paese uno dei più po
tenti e vitali del mondo./ 

• Molte cose. qui. si fondano 
sul valore della parola, ossia 
sull'impegno verbale. ' Basta 
telefonare, impegnarsi ' sulla 
parola e tutto si può risolve
re rapidamente, da una assi
curazione sulla casa ; all'im
pianto del telefono, dall'acqui
sto di un piccolo aggeggio a 
quello di un'automobile, da ' 
una ' consultazione : legale • a 
una consultazione medica. Il 
conto arriverà dopo. Arrive
rà r sempre. '- naturalmente. E 
dovrà essere pagato puntual
mente altrimenti frana tutto, 
Compreso il valore della pa
rola. E spesso definitivamen
te. - Si , ha, così la sensazio
ne che la vita sia facile. In 
realtà anche il poter decidere 
molte cose con una telefona
ta "è un" incitamento a spen
dere denaro.; Fa parte del 
meccanismo''/generale ; della 
società. .". ;-'.; . ."; y\:. •-_.,;- '..• 

." Naturalmente, vi , è parola 
e parola. Per chi, guadagna, 
ad - esempio. - meno di• mille 
dollari al mese la parola va
le poco. Per chi ne guada
gna di più vale proporzional
mente di più. Ed è facilissi
mo saperlo in un paese dove 
non c'è il segreto bancario. 
La velocità con cui una ri
chiesta viene soddisfatta ... è 
spesso direttamente " propor
zionale all'ammontare del 
conto in banca. Vi sono. così. 
parole leggere come una piu
ma e parole pesanti come 
una montagna. •<_ . -

v- Alberto Jacoviello 

Bilancio della Fiera internazionale del libro 

-'' i 

Dal nostro inviato u 
; ' FRANCOFORTE — L'uomo. 
si è avvicinato con l'aria in
curante e un < po' allucinata 

• propria * dei , visitatori della 
Buchmesse allo stand del
l'editore r londinese * • Julian 
Friedman che pùbblica « Afri-
can Studies » e si è furtiva
mente impadronito del datti
loscritto di un libro ancora da 
stampare sul quale si stavano 
sviluppando le contrattazioni 
per la.cessione dei diritti. Ma, 
notato da uno dei funzionari 
dell'editore, l'uomo è stato 
bloccato mentre si allontana
va e costretto a restituire la 
refurtiva: il dattiloscritto con
teneva una accurata denun
cia del traffico di armi che. 
dalla Germania federale, si 
sviluppa in direzione dei pae
si a regime reazionario e raz
zista in particolare verso il 
Sudafrica. Poco dopo lo stes
so personaggio è stato visto 
mentre era impegnato in un 
concitato colloquio con un di
plomatico sudafricano.- • •'-

. Continuiamo con dei rapidi 
flash ; per cogliere il • clima 
di questa « Buchmesse » ap
pena conclùsasi. ' ' " 

Mary Welsh, l'anziana ve
dova di Ernest Hemingway, 
si è inopinatamente esibita, 
in occasione del cocktail or
ganizzato per lanciare un suo 
libro di memorie, in un irre
sistibile show a base di can
zoni cubane e di ;' ripetuti ' 
omaggi al bicchiere di whi-
skey • and soda • che reggeva 
in una mano provocando im- [ 
barazzanti cenni di entusia- . 
smo .fra i presenti. . '•;; •- :.^n . 

Daniel Cohn-Bendit. la fug
gevole e poco consistente me
teora del Maggio parigino che 
aveva movimentato l'edizione 
'68 della « Buchmesse » e che 
ora fa il libraio in Germania, 
è ricomparso alla Fiera del li
bro in veste di « agitatore » 
per ; partecipare ad ; una di
scussione • pubblica, '- insieme 
ad alcuni intellettuali come 
Peter Bruckner e la femmi
nista Alice Schwarzer, ; sulla 
campagna di calunnie e di 
diffamazione condotta dagli 
apparati politici e dell'infor
mazione della RFT nei con
fronti dei € diavoli », vale a 
dire di tutti quegli intellettua
li che vengono considerati 
« simpatizzanti » dei ferrori-
sti. J^&ggi, alle orecchie del 
tedesco?medio, opportunamen
te sensibilizzate dalle inizia
tive reazionarie della stampa 
di Aiel > Springer, ~ ispirata 
da F. : J. Strauss, la parola 
« sympatisant » suona più spa
ventevole della parola «ter-
rorist » e evoca, tout court. 
il demonio e le streghe. 

Per facilitare la loro liqui
dazione, la CDU-CSU ha pen
sato bene di redigere un 
elenco che le comprenda tut
te: la prima infornata rag
gruppa quarantadue tra ' po
litici, editori, uomini di cul
tura e giornalisti. Il • meto
do è già stato ampiamen
te collaudato, poco meno 
di trenta anni fa. negli USA, 
da Joseph Me Carthy, l'in
ventore moderno delle € liste 
nere » e . della . caccia alle 
streghe. 

• • , - . . - . ; . • k . . . . . . ' . . . . • •••- . • . . . • • . " . • • • < • • • • • 

Una manifestazione segnata dagli inquietanti sviluppi della situazione politica 
nella RFT - L'appello di Gunter Grass alla solidarietà degli intellettuali 

democratici - 300.000 titoli e 80.000 novità - La presenza della editoria italiana 
' Una di queste ha assunto le 
fattezze e i comportamenti di 
uno scrittore cinquantenne di 
chiara fama, Gunter Grass, 
autore di un contesissimo ro
manzo, Der Butt ; (il rombo, 
l'appetitoso pesce dalle orri
bili forme), che è stato fra le 
più attese e significative no
vità di questa edizione della 
€Buchmesse». Grass, sudato e 
accalorato sotto i • riflettori 
della televisione della Svizze
ra italiana, l'unica TV che 
abbia ritenuto opportuno ri
prendere l'avvenimento, si è 
sgolato per oltre un'ora, in 
un • contraddittorio, pubblico 
con un intellettuale conserva
tore nello stand delle edizioni 
del - Consiglio d'Europa di 
Strasburgo, per convincere 
il pubblico e il suo interlo
cutore del fatto che l'attacco 
repressivo scatenato , dal • si
stema di potere della RFT 
contro gli intellettuali tede-
chi può essere bloccato so
prattutto dalla solidarietà de
gli intellettuali democratici . 
degli altri paesi. « Non iso
lateci! ». era il senso finale 
dell'appello di Grass; lo 
scrittore dopo un lungo pe
riodo di silenzio, seguito alle 
delusioni per il progressivo 
spostamento •> a - destra <del-
l'SPD, il partito che aveva 
entusiasticamente sostenuto 
nelle vittoriose elezioni del '72. • 
è ora tornato ad esprimersi 
polìticamente dall'oppósizio- ' 
ne, pur continuando a defi
nirsi « socialdemocratico*. .:•.', 
?.. I '«nouveaux philosophes»'" 
— sul cui successo a Franco
forte molti erano disposti a ; 
giurare — /tanno invece avu- : 
to vita grama e sono stati so
stanzialmente snobbati. ' Uno ' 
degli esponenti del gruppo, 
Bernard Henri Levy, era al-, 
la « Buchmesse » nella dupli- * 
ce veste di funzionario edito

riale. in quanto direttore di 
una collana di Grasset, e di 
giovane maitre à penser: pa
re abbia avuto sfortuna nel
l'una e nell'altra. ' •• ' • 
i Di gran lunga migliore la 

sorte toccata ad un libro-in
tervista del « dissidente socia-
Usta * sovietico Roy Medve-
dev che l'editore Interza pub
blicherà nelle prossime setti
mane: editori francesi, ame
ricani. tedeschi, inglesi, sve
desi, giapponesi e spagnoli 
hanno già acquistato Ì dirit
ti di questo volume che. cu
bato • dal giornalista Piero 
Ostellino, è stato presentato 
a Francoforte, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
fratello dell'autore, Zhores A. 
Medvedev. ... 

L'intervistaJ 

di Medvedev 
- »• Illustrando i contenuti: di 
questa Intervista ,$uL dissenso 
in URSS, che ricostruirà ana
liticamente ragioni : e svolgi
mento del fenomeno. Zhores 
A. Medvedev ha tenuto a ope
rare dei sottili e accurati « di
stinguo » fra le posizioni sue, 
di suo fratello, e di quanti si 
battono per costruire in URSS 
una società più aperta e de
mocratica senza rinnegare t 
principi del socialismo e anzi 
per tentare di migliorarlo, e 
quelle per esempio di un Sol-
genitsin. Va registrata a que
sto proposito, la relativa in
differenza con cui è stata 
accolta l'attribuzione del 
€ Friedenspreìs », ti premio • 
della pace attribuito ogni an
no dall'associazione -. dei •> li
brai tedeschi, al filosofo po
lacco Leszek Kolakovski: una 
designazione alla quale taluni. 
intendevano attribuire un si

gnificato ideale e politico op
posto a quello del premio con
ferito. lo • scorso anno allo \ 
scrittore svizzero Max Frisch. 
Come si ricorderà, Frisch. ve
nuto alla * Buchmesse » ave
va pronunciato un severo di
scorso sull'attacco alle liber
tà democratiche in corso in 
alcuni paesi dell'occidente 
'•'• Un tema • vero, la : « Buch- ; 
messe » — che l'anno scorso 
era dedicata all'America La
tina — questa volta non si 
era dato. Si era detto che es-. 
sa avrebbe dovuto centrare il 
tema della « letteratura per i 
bambini », ma all'ultimo mo
mento, per ragioni che ci 
sfuggono, si è pensato di non 
farne nulla. ,•' -.- y 
: A parte questo, però, la que
stione più dibattuta fra gli 
€ addetti ai lavori ». era so
prattutto quella. di « terrori
smo e reazione »: una formu
la che, oltre tutto, è il tito
lo di una delle over e più ri
chièste • alla' « Buchmesse* 

.scritta, a tamburo, battente, 
da-uno dei più seri studiosi 
tedeschi del marxismo, ìring 
Fetscher. Nella, stessa dire
zione si muovevano le propo
ste più significative prove
nienti da altri editori, tanto 
da quelli che partecipavano 
all'esposizione ufficiale quan
to dagli altri che hanno dato 
vita, per la prima volta a 
Francoforte (negli anni scor
si era avvenuto in città li
mitrofe), alla € controfiera 
del libro*, tenutasi nei locali 
di una università . popolare •. 
piuttosto eccentrica, geografi
camente e politicamente, ri
spetto ai padiglioni della ster
minata « Buchmesse ». -
" Qui t circa 4500 editori par
tecipanti hanno esposto óltre 
80 mila « novità » sui quasi 
300 mila titoli complessivi 
presentati: impossibile quin

di anche solo una semplice. 
segnalazione delle opere più 
interessanti, nascoste fra tan
ta carta stampata. Il cronista 
ne ha annotate solo alcune: 
la riedizione in reprint dei 
Cahiers ""• du Communisme • 
(1924-1976), organo teorico del . 
PCF. curata dalla casa edi
trice Kraus; un ^manuale del -. 
Berttfsverbot ». una sorta di 
« guida legale alla prassi del 
Berufsverbot » di •• Jens . A. t 
Bruckner; un denso volume . 
di studi marxisti redatto da 
un folto gruppo di studiosi te
deschi per celebrare i 70 an-, 
ni del filosofo e economista 
Wolfgang Abendroth (Aben- : 
droth Forum) : la pubblicazio
ne, presso Wagenbach. di un 
insieme di contributi sulla fi
gura e sull'opera di Ernst \ 
Bloch, fra i quali si segnala . 
quello di Oskar Negt; l'impo
nente messe di romanzi che 
dominava la partecipazione 
americana, inglese, francese, 
tedésca, v . ;/./, '; 

; : Affari sulle 
«grandi opere » 

... iVon diremo, . qui, '• ' delle 
€ grandi opere », (e del loro 
ridotto rilievo culturale) che 
sono poi quelle sulle quali si 
fondano, soprattutto, gli affa
ri della « Buchmesse » che ri
guardano. *- in particolare, i 
maxi editori come sono, da 
noi, Mondadori, Rizzoli. Fab
bri. Quest'ultima casa era un 
po' al centro dei commenti 
franepfortesi dopo la recente 
acquisizione del 30 per cento 
del suo pacchetto azionario da 
parte =?• del colosso Bertel
smann. che può essere consi
derata, ormai, la più grande 
casa editrice del mondo. Ma 
l'accordo, secondo quanto ha 

Hìsi 

•w.?. 

v y. 

detto Giorgio Fattori, une dei 
dirigenti del gruppo editoria
le IFI che fa capo a Giovan
ni Agnelli, non dovrebbe in
cidere in alcun modo sulle li
nee di politica editoriale del
la Fabbri. . . . . . . 

Per gli editori italiani, pre
senti ' in 200 a Francoforte, 
segnaleremo, fra i libri che 
più hanno attratto l'attenzio
ne, il volume di Adriano Guer
ra dal titolo Gli anni del Co-
minform e quello di Laura 
Conti (richiestissimo) intitola
to Cos'è l'ecologia, entrambi . 
edifi da Mazzotta; il racconto 
per i bambini che, per le edi
zioni Emme, ha scritto Al-' 
berlo Moravia (del quale è 
molto atteso qui. per il pros
simo anno, il romanzo che sta 
terminando per Bompiani); 
la serie, edita da Guaràldi, 
sulle « frontiere dell'educa
zione » rivolta ai ragazzi e 
agli educatori; i rollimi sul-
l'attìvità politica e sull'« euro
comunismo » presenfafi dagli 
Editori Riuniti; i romanzi 
della collana « Franchi narra
tori » della -. Feltrinelli, forti 
del grande successo arriso a 
Padre padrone che. solo in 
Italia, ha finora venduto ol
tre 150 mila copie; -il'libro-
pamphlet, sempre della Fel
trinelli. Banche d'azznrdo. 
sullo strapotere delle grandi 
banche svizzere, scritto da un 
avvocato che si nasconde sot
to ' lo pseudonimo ' di ' Luca 
Anstalt; i « Manuali del trap
per » de/1 'editore Longanesi 
che ha riscosso un significati
vo riscontro di interesse an
che con il volume fotografico 
su Antonio Gramsci. • 

L'elenco potrebbe allungar
si citando le accurate opere 
di architettura e storia del
l'arte pubblicate dall'Electa. 
che già presenta la nuova se
rie 'di « Casabella » diretta 
da Tomàs Maldonado e che 
ha trovato una favorevole ac
coglienza sul mercato inter
nazionale. oltre che su quel
lo italiano; o la raffinate ope
re prodotte per i tipi del
l'Adelphi e t battaglieri libret
ti delle Edizioni delle donne 
che. alla ^Buchmesse ». erano 
presenti ' nello '. stand del
l''AR&Af così come da ricor
dare' sarebbero : i libri, • so
prattutto quelli detta nuova 
collana dedicata al cinema. 
dell'editore « Il Formichiere» 
e "' flit studi ' sulla storia delle 
religioni 'scrini da Ambrogio 
Donini per l'editore Teti. ••••-
:•"• Concluderemo invece ricor
dando che, per la prima vol
ta, è stato assegnato, que
st'anno. il « premio interna
zionale dei sette» (editori). 
fra i quali * Inge Feltrinelli. 
Klaus Wagenbach. Christian 
Bouraois. che è andato al poe
ta di origine viennese Erich 
Fried. raffinatissimo tradut
tore " shakespeariano, e al 
poeta sudafricano Bryten Bry-
tenbach, attualmente detenu
to per ragioni politiche nelle 
prigioni del suo paese, autore 
di Croce del sud. incendio ne
ro. un'opera di poesia e pro
sa che lo colloca al primo 
posto fra i letterati sudafri
cani. ••-• .'-•.' 

Felice Laudadio 
; • ? ; - « ! - • • . * ."">':> 
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Rassegna collettiva a Ovada 

-" Nel quadro del settembre ' 
;-. ovadese il comune di Ova- ' 

da ha affidato a Mario De 
Micheli l'organizzazione ' di 
una mostra di pittura il cui _ 
titolo è « Le dimensioni del 

•? reale — sei pittori dell'im
magine ». Si tratta di un te- " 
ma che il critico milanese • 

-'-. ha utilizzato per dare luogo • 
ad una rassegna assai nu
trita "di opere che investe : 
alcuni dei livelli più intere»- . 

- santi e significativi oggi 
raggiunti nel nostro paese 
dalla pittura - d'immagine. 

f cioè da quella pittura che. 
senza rinunziare allo «spe
cifico » ' pittorico, tende a • 
darsi sostanza e concretez
za di comunicazione sul ter-

. reno oggettivo della cono-
: scensa del mondo, del-rap-
: porto tra l'uomo e la na

tura. delle ragioni e delle 
conseguenze dei sentimenti 

( umani. • . • 
Una pittura, in altre pa-

'•-"• roìe. che diviene espressio-
• ne poetica di giudizi cultu

rali circa gli spessori diver
si della nostra realtà indi
viduale e storica, e che di 

; tali giudizi rende conto al 
pubblico per i! tramite del
le immagini, cioè di lin
guaggi riconoscibili e collega-

• ti a convenzioni comunican
ti, ad uno spazio linguistico 
della pittura; tale che, dalle 
forme più esplicite e conven
zionali. a quelle più emble
matiche. rarefatte o ermetìz-
zanti, si muove comunque 
entro una ' reale possibilità 

" di comunicare. -
L'arco di una tale comu

nicazione è oggi ancora at
tivo in Europa, almeno per 

,' ciò che riguarda la qualità 
e l'intensità culturali deli' 
attenzione che essa porta ai 
momenti di indagine e di 

• testimonianza circa le con- ' 
• dizioni attuali dell'uomo, 

anche se non si può certo 
dire che le grandi aedi istl-

, tallonali delle arti visive 
— pensiamo a Kaasel o al 
" più recente Salon de la 
• /ernie petntnrt di Parigi — 

dell'immagine 

Aoretio, « Cracefissiane », partkalar* (1f7t) 

concedano spazi rilevanti a 
tali ricerche espressive pri
vilegiando o r m a i quasi 
esclusivamente, invece, for
me e poetiche radicaleggien
ti, gergali e intellettualisti
che. Nel nostro paese un 
tale apparente « aggiorna
mento » dei linguaggi e dei 
modi dell'operare artistico è 
fenomeno assai corposo ma 
che non di rado presenta 
aspetti e caratteristiche in 
qualche modo più positivi. 
più collefati a preoccupa-
skmi e momenti di socìaJtz-
M itone, di sia pure confusa 
«politicità» del discorso. 
CompleaUTatfwnte tali fina-
liBBitoni giungono a tene
re ancora aperte «U'ingies-

so e all'azione della realtà • 
le porte di una neo-avan- • 
guardia che per molti altri 
aspetti se ne è distaccata.: 

E giungono anche, ci sem-! 

bra, a rendere dialettici — • 
o almeno dialettizzabili —; 

i rapporti e le interazioni • 
tra la neo-avanguardia stes- > 
sa e la pittura d'immagine : 
che. appunto, della realtà 
ha fatto il proprio scrupo
loso terreno di riscontro 
poetico. Anche in questo ' 
senso è certamente fruttuo ' 
so il discorso che De Mi- ' 
cheli ha messo in piedi con 
la mostra ovadeae. per i raf- -
fronti di merito con altre < 
rassegne più «attualistiche» ' 
che rende possibili, nell'in

vi tare sei pittoril così ' for
malmente diversi "= Uà loro 
eppure > cosi - rigorosamente 
attenti alle riflessioni, agli 
stimoli, agli impulsi intel
lettuali e poetici di cui 1* 
esperienza del reale carica 
il loro lavoro: si tratta di 
un ventaglio di presenze 
tutte convincenti nelle qua
li, al di fuori di ogni arbi
trarietà espressiva, ben si 

. riflettono la - contradditto
rietà delle nostre condizio
ni e la complessità delle no
stre possibili risposte, sug
gestivamente illuminate e 
messe a fuoco da mezzi che 
si rivelano tutt'altro • che 
esauriti o banalmente me
taforici. . , -,„ •..••; 

' £T una pittura, la loro. 
che in modi diversi giunge 
sempre, infatti, a conserva
re una base riconoscibile di 
intesa con gli altri, con la 
gente, risultando essere co
stantemente la sintesi di 
una tensione tra mondo in
teriore e mondo oggettivo. 
di una acuta coscienza e 
volontà critica di interven-

- to leggibile, al di fuori' di 
ogni possibile evasione o di 
ogni passiva • contemplazio
ne. Aurelio. Armando De 
Stefano, Piero Leddi. Mir
ko Gualerzi, Tino Vaglieri 

-e Oigino Falconi - operane 
. all'interno di poetiche ed 
espressioni diverse ma le 
loro immagini, da quelle 
più esplicite nella loro de
finizione e nei loro attri
buti fino a quelle più rare
fatte, emblematiche e me
diate, vivono di una riso-

- Iuta non-neutralità e di un' 
alta intelligenza di comu
nicazione e sempre sanno 
trovare le forme e i modi 
più esemplari per manife
starsi e per manifestare 
senza ambiguità i giudizi, i 
motivi etici, i messaggi di 
una. penetrante indagine re
lativa alla trama della no
stra esistenza. 

Quadri e disegni dell'artista a Trieste .n:i. 

di Spacai 

Luigi Spacai, « Piccole Sole », particolare (19$3) 

•(.< -?: 

A cura del Comune, dell* 
Azienda di soggiorno e del
l'Università degli Studi, è 
stata organizzata a Trieste 
durante i ' mesi estivi una 
folta rassegna pittorica e 
grafica dell'opera di Luigi 
Spacal. La mostra, che chiu
derà i battenti alla fine del 
mese, è dedicata ai ' qua 
rant'anni di attività dell'ar 
lista ed è stata allestita in 
tre prestigiose sedi cittadi
ne, cioè al Bastione Fiori 
to del Castello di San Giù 
sto, alla Risiera di San Sab 
ba e nell'Aula Magna dell' 
Università. 

Spacal. che oggi ha set-
tant'anni, proviene d a l l a 
minoranza slovena . carsica 
— il •- suo nome, infatti, 
si pronuncia correttamente 
« Spazal » — ed è dunque 
un triestino di razza. Si può 
dire con Valsecchi, prefato
re del ricchissimo catalogo 
della mostra, che egli ha 
nelle vene le pietre, gli ar
busti e il vento del Carso. 
Si tratta di un artista, in
fatti, per il quale i legami 
con la terra, con le radici 

vibranti e i vincoli di af
fetto e di sensibilità per gli 
aspetti anche fisici del pro-

- pilo paese costituiscono una 
qualità profonda delFespres-

. sione, il portato di una sim
biosi assoluta e suggestiva 
tra l'asprezza e la severità 
del paesaggio carsico e le 
sintesi • d'immagine che il 
pittore elabora sulla tela e 
sul foglio. -

E proprio di sintesi si 
tratta, poiché Spacal non è 
oggi artista figurativo, nel 
ristretto senso che si può 
dare a questo termine, ben-
6i si serve delle immagini e 
dei suoi termini costitutivi 
per dare luogo ad una in
tima geografìa di itinerari 
mentali e poetici, in cui le 
cadenze geometriche si in
crociano con perentoria in
tensità ad un impiego tra
sfigurante di materie cro
matiche' essenziali, asciutte 
e scabre. 

Il suo astrattismo è dun
que sintetico: riassume nel 
sognante disporsi dei mate
riali, nella particolare fisi
cità delle terre e degli in-

•. - ; • • • „ . - , . ' . : 

chiostri, nei ritmi tondi e 
compiuti delle composizioni 
un giudizio poetico preciso, 

' una «atmosfera» che è quel
la dei luoghi del suo paese 

> e, insieme, della gente che 
vi ha abitato e che vi abita. 
Egli non intende descrivere 
o narrare - né, tantomeno, 

-produrre cronache definite 
^ma ricostruire o riscoprire 
; per se stesso e per gli spet

tatori gli spessori emoziona
li di una realtà civile nella 

. sua storia quotidiana, nella 
! sua ruvida o tenera sostan

za umana. E* questo il va-
lore e. insieme, la sponda 
del suo lavoro che, al di là 
di considerazioni critiche 

" più ravvicinate, giunge in-
• fatti a parlarci con un lin-
J guaggio universalmente com-
* prensibile, quello cioè dei 

sentimenti e delle emozioni. 
Del resto un tale nucleo 

poetico Spacal l'ha perse
guito durante tutto l'arco 
della sua lunga attività pit
torica e grafica. Antifasci
sta militante, fu varie vol
te incarcerato e deportata' 
L * esperienza milanese di 
• Corrente » e il realismo se- -
gnano i suoi primi.anni di 
pittura con una figurazione 
silenziosa e assorta, percor-. 
sa da una particolare ener
gia d'introspezione.. .-:* 
• Quelle immagini, con - il 

passare degli anni, si rare- '• 
fanno, si rastremano fino « 
divenire emblemi vibranti 

; dì se stesse. Introducono ad 
una astrazione che tuttavia 
non è assenza — come si d 
visto — né puro gioco for
male ma segna, invece, un 

• mondo espressivo di segni 
essenziali, di tracce, di sin
tesi che nulla hanno perso 
dell'originale rapporto con 
il mondo e con il reale, cioè 
del loro significato poetica 
Ed anche in questo il suo 
messaggio è oggi più che 
mai vitale ed efficace, più 
che mai attuale. 

g. s. 
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Grand» manifestazione unitaria 

À La Spezia migliaia 
di lavoratori in corteo 
per casa e equo cànone 

In 15.000 hanno scioperato per tre ore -All' iniziativa hanno ade
rito1 anche gli studenti - Vertenza nella piccola e media industria 

t - i> V'.ì ' 

Dal nostro corrispondente 
5 LA SPAZIA : i - Giornata di 

- lotta per l'equo canone, la 
casa e l'occupazione ieri a La 
Spezia: circa, quindicimila la
voratori metalmeccanici, edili 
e del legno hanno scioperato 
per tre ore dalle 9 alle 12. 
Alla « giornata >.. indetta da 
CGIL. CISL. UIL. hanno ade
rito anche gli studenti delle 
scuole ••• medie 'superiori. In 
mattinata si è svolta una for
te manifestazione con corteo 
che ha attraversato il centro 
cittadino e che si è concluso 
al teatro civico dove ha par-

iato il segretario della FLC, 
Nino Pagani, .--i , > ••••,;. 
; Sono sfilate parecchie mi
gliaia di lavoratori, con dele
gazioni • di '"' ogni settore del 
pubblico impiego tra le paro
le d'ordine che chiedevano 
una giusta legge sugli affitti 
e il rilancio di una politica 
programmata per la casa 
soprattutto : dell'edilizia eco
nomica e popolare, spiccava
no gli striscioni degli edili in 
lotta per il contratto integra
tivo provinciale, delle aziende 
pubbliche e di piccole e me
die fabbriche private. Questi 

Per l'applicazione del preavviamento 

I giovani disoccupati 
preparano in Calabria 
l'assemblea regionale 

' La discussione investirà problemi come i lavori pub
blici/ le fabbriche chiuse e le cooperative agricole 

'...- ,.. Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si sviluppa in Calabria il movimento dei gio
vani disoccupati attorno alle Leghe, costituite in decine e de
cine di comuni. L'obiettivo è quello di operare per una giu-

- sta applicazione della legge per l'occupazione giovanile, ma. 
'• nccanto a questo, si intende mettere in moto tutte le occa

sioni per fronteggiare il gravissimo problema del lavoro e 
della collocazióne sociale della grande massa di giovani che 
si sono iscritti nelle « liste speciali ». Per raggiungere questi 
obiettivi ci si vuole dare anche strutture organizzative adeguate. 

Nei giorni scorsi le Leghe dei giovani disoccupati della 
zona di Gioia Tauro si sono riunite per esaminare gli impe
gni più urgenti e hanno lanciato un appello perché si tenga 
il 20 novembre prossimo un'assemblea regionale di giovani 
disoccupati, per dare vita a un coordinamento regionale del
le Leghe stesse! L'appello, oltre cnè ai giovani iscritti nelle 
< liste speciali ». ; è rjvpJWJialle for^e* politiche .rjemocratiche. 
ai sindacati, alla Regione. Nel documento si indicano anche 

. tappe, scadenze, occasioni da utilizzare. Ci si impegna, ad 
.esempio, ad incontri con i Comuni, con i vari' assessorati 
• regionali, con la Consulta giovanile, con le aziendè.'con i sin
dacat i di categoria per\ esaminare'tutte le possibilità esisten-
' ti (che -vanno !àl di''ià della stèssa .legge per Tcccup'azjqhe 
giovanile) l&r tar'fronte'à'ile richieste dei giovani. E la di
scussione- deve"investire"'problemi,.specifici cornei -.i- lavori' 

•pubblici, le fabbriche chiuse, le cooperative agricole (il PCI, 
a questo propòsito, ha presentato un progetto di legge regio
nale che favorisce la cooperazione giovanile), la formazione 

1 professionale, soprattutto nel settore paramedico ecc. 

L'appello indica anche alle varie Leghe l'esigenza di an
dare nei prossimi giorni ad assemblee in tutti i Comuni e a 
manifestazioni zonali in modo da eleggere anche i delegati 
per l'assemblea regionale del 20 novembre. 

' lavoratori: sono -. tutti impe
gnati a sostenere vertenze 
profondamente legate.-. alla 
battaglia per dare occupazio
ne ai giovani, per allargare la 
e base » produttiva qui alla 
Spezia ma anche nel Mezzo
giorno. ;•:.-; .•;-,• ; v 
'" Da questa massiccia mobi
litazione, dal discorso di Pa
gani è venuta chiara la con
ferma che l'insieme del mo
vimento operaio e sindacale è 
unito nel dare battaglia per 
ottenere una legge veramente 
equa sugli affitti, per battere 
le resistenze e i contrattacchi 
conservatori., 

"' Se passasse ' il disegno ' di 
legge sull'equo canone impo
sto con un colpo di mano 
della De in commissione al 
Senato — è stato detto — 
milioni di famiglie non sa
rebbero neppure in grado di 
pagare gli affitti e si provo
cherebbe inoltre uno sposta
mento inaccettabile di ric
chezza nel paese a tutto van
taggio della proprietà immo
biliare. . 

D'altra parte, appare intol-
' leràbile per il paese il perpe
tuarsi di uh regime di proro
ghe che. se da una parte è 

' servito a difendere il potere 
di - acquisto delle categorie 
meno difese, dall'altra oggi è 
causa di un clima di esaspe
razione. *' , '1. * 

A ciò è strettamente legata 
la 'richiesta di un rilancio 
programmato del settore edi
lizio, soprattutto ' per rispon
dere alla crescente richiesta 
di alloggi a prezzo accessibile 
e per creare nuova occupa
zione: gli edili spezzini, e con 
essi i lavoratori del legno. 
sono concretamente impegna
ti su • questo : terreno tanto 
che le piattaforme provinciali 
prevedono - a l primo ••• posto 
l'attuazione di un progetto 
occupazionale per assorbire 
giovani iscritti alle liste spe
ciali e qualificarli, attraverso 
lo strumento della scuola e-
dile. •-••.:••>'.. .=:••-•'..-••;; • : 

Particolare - rilievo * ha : as
sunto nella giornata di ieri. 
oltre al tema della battaglia 
per l'equo canone, l'impegno 

fdi;'tiittò'il- movimento sinda-
ncalerper-abloccare la vertenza 
aperta ormai, da dieci mesi 
nella piccola e media indu
stria meccanica privata. Sono 
oltre cinquemila i dipendenti 
del settore che si battono per 
ottenere nuovi posti di lavoro 
per far assumere e qualifica
re i giovani iscritti alle liste 
speciali del collocamento. 

SEVESO — Molte famiglia di Savtso, comt è noto, sono già rie ntrate, ntl giorni scorsi, ntllt loro abitazioni bonificate dalla 
diossina. La zona più colpita del paese è comunque ancora chiusa, come si vede nella foto, dal filo spinato. 

Il micidiale composto chimico è presente nei cibi e negli animali 

Proposta di legge di 50 comuni 
contro l'avvelenamento da PCB 

E' stata presentata nel corso di una conferenza stampa alla Provincia di Mi
lano - L'allarme partito da Trezzano sul Naviglio - Le industrie che inquinano 

-Dàlia nostra redazione'' 
: ' j : - . : ' . - • • • - . • • • ' 

MILANO — Mentre il, dram-
-mà della diossina "à Seveso* è 
dintorni sta •- purtròppo tri-' 
stemente riducendosi, da ca
tastrofe ecologica nazionale, 
a un fatto paesano o poro 
più, il ritrovamento di PCB 
(Policlorobifenili. sostanze al
tamente tossiche) in un cor 
so d'acqua a Trezzano sui 
Naviglio, grosso centro ; alle 
porte di Milano, ha abbando
nato le dimensioni ingiuste 
di vicenda locale che rischia
va di assumere per diventare 
grazie alla iniziativa degli en
ti locali un fatto nazionale. 
' In questa diversità c'è l'ov
via conferma che la lotta alla 
nocività nella fabbrica e nel 
territorio non è questione da 
appaltare alla scienza, ma da 
gestire con volontà politica 
dai cittadini e dalle istituzio
ni. con l'aiuto della scienza, 
s'intende. : ; . ., \ ' :-.[. • •. v 
• Ieri mattina alla Provincia 
è stata presentata una propo
sta di ' legge per. la regola
mentazione dell'uso dei*' PCB 
e dei PCT (Policloroterfenili. 
sostanze simili per usi e ap
plicazioni ai PCB). L'iniziati
va è partita dal Comune di 
Trezzano sul " Naviglio e da 
alcuni altri vicini, ha raccolto 
l'adesione di altre 50 ammi
nistrazioni comunali piccole e 

grandi, fra cui quella di Mi
lano. ed ha trovato il più 
ampio appoggio da' parte del
l'Amministrazione •;-' provincia
le. .„:.; _t ;i.--ÌT •.•:..'; .;.V>-.-'Y"A ' ' 

Tracce consistenti ' di PCB 
furono rinvenute alla fine del
l'aprile scorso nei sedimenti 
di una roggia a Trezzano. Si 
venne inoltre a conoscere che 
c'erano anche PCB nel latte 
di mucche che si abbevera
vano con acqua di quella 
roggia. L'amministrazione di 
Trezzano poteva fare due co
se: affidare la gestione della 
vicenda alla consueta trafila 
burocratica, alla routine, di
cendo. come fa, purtroppo. 
qualche uomo di scienza, che 
di veleni al mondo ce ne so
no tanti. . minimizzare, in
somma oppure (come ha fat
to) sensibilizzare i cittadini 
del' comune e quelli della zo
na. :..• " . , . . . , • " .. 
-A maggio si tenne a Trez

zano una grande assemblea. 
Erano presenti, più o meno. 
duemila persone, raccolte al
l'insegna della .parola .d'ordi
ne: « l'allarme viene dà Trez
zano ma il veleno è dovun
que ». I PCB. infatti, sono 
diffusissimi. Sono infatti uti
lizzati come fluidi idraulici, 
dielettrici, isolanti, per cavi 
elettrici, ingredienti di pittu
re, vernici, resine, materie 
plastiche, inchiostri, adesivi, 

gomme, asfalti. . Vengono i-
nòltre usati nella produzione 
dei pesticidi. . .. .t 

Nella scorsa primavera ci 
sono stati tre casi di clora-
cne in una fabbrica di Monza 
dove si usavano i PCB. Nel 
'68 in Giappone questi pro
dotti provocarono l'intossica
zione di un migliaio di per
sone. . •,;•'< 

I PCB sono dappertutto. 
anche negli alimenti. Secondo 
una indagine del '73 condotta 
da un gruppo di ricercatori 
delr: laboratorio di igiene e 
profilassi di Pisa, tracce con
sistenti di ' tossico sono sta
te trovate in grissini, antipa
sti misti, mortadella, salame, 
mozzarella, trasmessi agli a-
limenti dai contenitori di 
plastica in cui sono avvolti. 
Residui di queste sostanze 
sono stati trovati in campioni 
di . latte, burro, formaggio, 
pesci, vitelli, polli. 

In Italia i PCB sono vele
ni a piede libero, non c'è una 
legge che ne regolamenti l'u-
sos_. i l . i-trasporto... Lo*.smalti
mento, che fissi limiti di tol
lerabilità. : Addirittura non 
sono compresi nell'elenco 
delle sostanze tossiche. 

In questo deserto legislati
vo, sconcertante ma purtrop
po e normale », •• si inserisce 
l'iniziativa dei comuni e della 
Provincia illustrata ieri mat

tina in una conferenza stam
pa tenuta dal presidente del
l'amministrazione provinciale, 
Vitali. . v . -. j,.„. ,.. ...... . • . . . , ; 

Nella proposta si avanzano 
una serie di richieste: un'in
dagine sull'ambiente, sugli a-
limenti e sull'uomo per ac
certare l'inquinamento da 
PCB e da PCT nel ; nostro 
paese: la rilevazione dei dati 
di produzione. . importazione, 
esportazione e distribuzione 
di queste sostanze. • nonché 
dei prodotti che le contengo
no. • ': . , . . -

' Per la parte normativa si 
chiede l'applicazione delle di
rettive CEE, in modo parti
colare per quanto riguarda il 
blocco degli smaltimenti non 
autorizzati, il controllo degli 
smaltimenti per i rischi di 
danno alla salute dell'uomo e 
dell'ambiente, il divieto di 
scarico e abbandono incon
trollato dei PCB. l'esclusione 
del commercio dei policloro
bifenili " che contengono di-
benzofurani, la fissazione, di 
limiti di .accettabilità (come 
avviene già in alcuni paesi) 
per i residui di PCB nelle 
acque potabili, negli alimenti. 
nelle acque di scarico indu
striali. limiti che dovranno 
tendere progressivamente a 
zero. 

. Ennio Elena 

Dopo i casi dei giorni scorsi 

Altri 29 operai 
intossicati alla 

FIAT-OM di Bari 
%C,»"* '. V JiV-«» ?•#, ..%* 

La presenza dei gas tossici è una 
minaccia continua per i dipendenti 

Dalla nostra redattone 
BARI — Altri operai intossi
cati alla FIAT-OM. Ieri sono 
stati . 29 quelli che si sono 
presentati al pronto soccorso 
del Policlinico. • • >;•••. 
- Da oltre una settimana in 
questa fabbrica c'è ogni gior
no qualcuno che si sente ma
le. Vomito, irritazioni, mac
chie strane sulla pelle sono i 
sintomi. C'è chi se ne va su
bito a casa, si mette a letto 
e tutto passa dopo qualche 
ora. C'è chi invece è costret
to ad andare all'ospedale col 
rischio di essere addirittura 
ricoverato per qualche gior
no come è già capitato per 
alcuni lavoratori. 

La presenza di gas tossici 
è una minaccia continua per 
i dipendenti della FIAT-OM, 
dove si fabbricano carrelli 
elevatori. I sindacati metal
meccanici denunciano: nelle 

adiacenze del reparto « pre
parazione gomme» • sono in
stallate tre " vasche a cielo 
aperto di grandi dimensioni 
contenenti olii emulsionati che 
producono colonie di batteri 
ed effetti maleodoranti. Le tre 
vasche sono di proprietà di 
un'altra fabbrica della FIAT, 
la SOB, che è adiacente al
la OM. . . •-,-, 

Ma non ci sono solo le va
sche con gli olii emulsiona
ti. Nelle adiacenze di tutta 
l'area della officina n. 2 del
la OM — denunciano ancora 
i sindacati — vi sono installati 
impianti della FIAT-SOB per 
i trattamenti termici: ogni 
qualvolta avviene la lavora
zione di trattamento si solle
va nell'area circostante una 
forte esalazione di gas. Inol
tre, un canale, anche questo 
a cielo aperto, che scarica 
acque luride della FIAT-SOB. 
costeggia il muro di cinta che 
separa le due fabbriche. .... 

La FIAT deve fare qualco
sa. e I dirigenti dell'OM non 
devono semplicemente • scari
care le responsabilità su quel
li della SOB e allargare le 
braccia, come tendono a fa
re ». • dicono ; i lavoratori. 
«Sempre della FIAT — ag
giungono— si tratta ». . 

Ma alla FJAT-CS non, c'è 
soltanto il < guaio » delle fu
ghe di gas e delle intossica
zioni. C'è anche quello della 
cassa integrazione. Proprio 
pochi giorni or sono l'azien
da ha comunicato che per 
600 lavoratori (su 850) inten
de chiedere 20 giorni di cas
sa integrazione: dal 7 all'll 

novembre, dal 16 al 21 dicem
bre e dal 2 al 18 gennaio 
78. • Venti • giorni • che vanno 
ad aggiungersi agli altri 30 
già richiesti nel corso del 
'77.'. -.- • ' .- • .*• 
- Il consiglio di fabbrica del 
la OM e la FLM annunciano 
azioni di sciopero. Intanto og
gi. martediì. si terrà a Bari 
un incontro tra la FLM e la 
direzione : FIAT. Si discuterà 
degli impegni non mantenuti. 
delle intossicazioni alla OM 
e anche delle gravi dichiara
zioni aziendali fatte nei gior
ni scorsi - a proposito della 
FIAT-SOB la quale non fareb
be più parte del « Gruppo 
auto » e cambierebbe addirit
tura nome. 

d. co. 

Willy Brandt 
condanna la fuga 

di Kappler 
ROMA — A conclusione de 
lavori del bureau dell'Inter
nazionale socialista, svoltosi 
in questi giorni a Madrid. 
Willy Brandt ha preso posi
zione sull'affare Kappler. 

s Nella " dichiarazione, • resa 
nota ieri a Roma dall'uffi
cio stampa del PSDI. Brandt 
dice: «Come presidente del
l'internazionale socialista e 
quale presidente della SPD 
affermo solennemente: l) . 
non solo deploriamo, ma con
danniamo la violazione del ' 
diritto italiano operato attra
versò la fuga di Kappler: 

«2) nessuno deve credere' 
che il Partito socialdemocra
tico tedesco abbia cambiato 
il proprio atteggiamento nei 
confronti del nazismo; -

«3) i socialdemocratici te
deschi, mentre seno impecia
ti ad affrontare altri gravi 
problemi, non ' dimentiche
ranno mai la storia recente 
del loro paese e sono pronti 
a riprendere la lotta centro 
il fascismo e il nazismo». 

A. Brandt ha risposto Ro
mite. segretario del PSDI. 
ringraziandolo per la presa 
di posizicne e ricordando che 
il messaggio a suo tempo in
viatogli. dai' socialdemocratl-
si italiani « aveva precisa
mente lo scopo di ottenere 
la solidarietà e l'impegno 
dell'Internazionale. socialista 
non solo contro i regimi di
chiaratamente fascisti come 
quello del Cile, ma anche 
contro ogni tentativo di ri
presa del fascismo e del na
zismo in tutti i paesi». 

ì 

i -

La battaglia di Anghiari cnascosta» in palazzo Vecchio a Firenze 

Alle battute finali la ricerca 
degli affreschi di Leonardo 

* Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le ricerche per 

'la e Battaglia dì Anghiari * 
,fl dipinto leonardesco che se
condo alcuni storici : del
l'arte si troverebbero sot
to affreschi più recenti .lei 

! Salone dei Cinquecento di Pa-
. lazzo Vecchio.- srfno} passati 
* dalla fase minuziosa dello 
' scandaglìamento delle pareti. 

«que l lo dell'analisi dei dati. 
TJ direttore dei lavori con

ferma «Le ricerche non so-
• no sospese — dice l'ingegnere 

Maurizio Seracini. L'equipe 
. che le porta avanti continua 
. a lavorare fino a notte fonda 

per presentare al più presto 
. i risultati dei lavori ». 

Qualcuno ha pensato che 
- fossero state interrotte dal 

memento che sono state smon
tate le gigantesche apparec
chiature ed i ponteggi che 
una decina di mesi fa erano 
stati innalzati tra le volte del 
grande salone della sede del 

; ' comune fiorentino. Ormai non 
•ervono più: l'indagine diret
ta tulle superfici delle pareti 

è terminata: si passa alla fa- ! 
se più difficile quella dell'a
nalisi attenta ' e minuziosa 
dei dati forniti da apparec
chiature elettroniche e da so
fisticati meccanismi. 

lì tutto durerà ancora per 
qualche mese: i risultati de
finitivi verranno raccolti in 
una pubblicazione che già da 
ora si preannuncia ponderosa. 
La ricerca è partita undici 
mesi fa e l'ha portata avanti 
un'equipe di cui hanno fat
to parte, a fasi alterne, sei o 
otto studiosi e tecnici, inge- ; 
gneri elettronici, architetti. 
fotografi, storici dell'arte. 

' II lavoro segue una ipotesi 
formulata da alcuni studiosi 
di storia dell'arte con in te
sta il professor Carlo Pedret-
ti dell'università californiana 
di Los Angeles (UCLA). Se
condo questi nel salone dei 
Cinquecento. Leonardo avreb
be dipinto il combattimento 
dei fiorentini contro i milane
si nella piana di Anghiari tra 
Firenze ed Arezzo. La pittu
ra sarebbe stata coperta suc

cessivamente dagli affreschi 
del Vasari. 

La ricerca fu commissiona
ta da tre fondazioni america
ne (la Kress. la Hammer, lo 
Smithonsonian Institut) ed è 
stata concretamente eseguita 
con il patrocinio del Comune 
di Firenze, del Ministero dei 
Beni, Culturali. dell'Istituto 
Centrale del restauro di Ro
ma e dalla Soprintendenza. 

Si sono adoperate le meto
dologie più raffinate per non 
distruggere gli affreschi va-
sariani. In pratica le pareti 
del Salone dei Cinquecento 
sono state radiografate e scan
dagliate (il termine tecnico è 
« scansionamento ») palmo a 
palmo, si sono adoprati i rag
gi infrarossi ed il sistema 
della termovisione, gli ultra-
sueni e le rilevazioni foto-
grammeticne, hanno collabo
rato anche alcuni istituti di 
facoltà dell'università fioren
tina. 

. d. FU. 
Nalla fot»; «sparti illwttrat» 
i nwtvdi inati par la rkarca 

Un gruppo di ambulatoriali al congresso 

Medici SUMAI dissentono 
dalle scelte dei dirigenti 

Il rapporto di lavoro 
consono alle finalità 

subordinato a tempo pieno ritenuto più 
sociali da attuare con la riforma sanitaria 

ROMA — Sta crescendo fra 
i medici italiani la coscien
za che una nuova qualifica
zione del loro lavoro può an
che passare nel rapporto d« 
dipendenza dalle . strutture 
sanitarie pubbliche, che ci<v> 
un contratto di lavoro e su 
bordinato» non è di per se 
strumento di mortificazione 
dell'opera sanitaria. .Segnali 
in questo senso se ne. sono 
avuti molti negli ultimi anni: 
si pensi soltanto alla. scelta 
massiccia degli ospedalieri 
per il tempo pieno. Ma que 
sta coscienza è cominciata a 
penetrare anche in una cate
gorìa. come quella degli ani 
bulatoriali. per anni arrocca
ta .su posizioni corporauve. 
E' successo cosi che a con
clusione del congresso - del 
Sumai (il sindacato degli am
bulatoriali) un folto gruppo 
di medici ha reso noto un do
cumento nel quale essi e:pri-
mono « una sostanziale sfida : 
eia verso gli organi diriren-
ti nazionali del sindacato >. 
che — lo ricordiamo fra 
parentesi — hanno condotto il 
congresso dalla relazione in
troduttiva . alle ; conclusioni 
dentro una logica tutta cor
porativa. 

• Il documento ricalca in buo
na parte il contenuto di ima 
mozione che questo jjr«T:^ r,i 
medici avrebbe voluto presen
tare durante i lavori (lei con
gresso e che però è stata re
spinta come e inammissibi
le >. 

A onor del vero c'è da cJ» 
re che i presentatori della 
mozione avevano in prvcrd«>p-
za firmato • la ' mozione con
gressuale i cui contenuti e to
ni sono sostanzialmente di
versi da quanto loro sostene
vano nella propria mozione. 

Questi medici specialisri. di
cono apertamente che r inten
dono rifiutare il rapporto di 
lavoro professionale con l'u

nità ' sociosanitaria localo e 
ritengono il rapporto di lavo
ro subordinato a tempo pte 
no più consono ad adempiere 
alle finalità sociali e sanita
rie che dovranno essere at
tuate con la ri Torma sanita
ria >. In altra parte del do
cumento - essi • riconfermano. 
* di fronte ai risultati del con
gresso del Sumai. che stravol
gono i contenuti di una vera 
riforma sanitaria, la loro vo
lontà di ottenere un contrat
to di lavoro dipendente; de
nunciano la iniqua oarriera 
delle graduatorie a selezione 
plurincaricale tra medici e 
giovani laureati. 

Lo stesso gruppo Ji ambu
latoriali respinge il tono e 1 

contenuti intimidatori delle 
recenti prese di posizione dtl-
l'Intersindaaale e si dichia
ra contrario ad ogni minac
cia di attuazione di .;cio{>cri, 
e concludono non escludendo 
la possibilità di dare vita ad 
« un sindacato unitario >. 
: II professor Parodi. ' presi

dente del Sumai. oltre che 
della Federazione nazionale 
degli ordini - dei - medici, in 
una dichiarazione esprime la 
sua : meraviglia alla notizia 
sostenendo al contrario che: 
« il recente congresso di Ro 
ma ha dimostrato la profon
da unità dell'intera categoria 
dei medici ambulatoriali. 

f. ra. 

La Camera impegna il governo 

Sul caso Margherite 
lunedì la risposta 

ROMA — H governo dovrà 
rispccidere lunedi prossimo 
ad una serie di interpellan
ze e interrogazioni sul caso 
del capitano di P.S. Salva
tore Margherito e sugli echi 
degli incidenti del 12 marzo 
scorso a Roma durante i 
quali venne uccisa la giova
ne Giorgiana Masi. Avrebbe 
dovuto farlo già ieri ma al 
momento di Introdurre U di
battito il sottosegretario agli 
Interni Nicola Lettieri ha 
chiesto un luogo rinvio, a da
ta indeterminata, osservan
do per il caso Margherito 
che è tuttora pendente da
vanti al tribunale militare 
supremo l'appello proposto 
dallo stesso imputato contro 
U sentenza del tribunale mi
litare di Padova. Per gli even
ti di marzo Lettieri ha detto 
che la magistratura ha aper
to un procedimento sul «li
bro bianco» redatto dai ra
dicali sugli avvenimenti di 

quel giorno. -* 
. Nell'uno come nell'altro ca
so — ha concluso Lettieri — 
il governo ritiene di doversi 
astenere da un giudizio fino 
a quando non si sarà pro
nunciata la magistratura. 

Per i comunisti, il compa
gno Mario Pochetti ha osser
vato che in ogni caso il rin
vio non poteva coinvolgere 
interrogazioni che, ad esem
pio, prendendo spunto dal ca
so Margherito, in realtà af
frontavano anche altre que
stioni di rilievo come la si
tuazione del «secondo cele
re» di Padova e la questio
ne della shidacalizzazicne 
delle forze di polizia. Messa 
ai voti una proposta radi
cale che respingeva la lun
ga moratoria e impegnava il 
governo a rispondere lunedì 
prossimo, è stata approvata 
vincolando cosi il ministro 
degli Interni a ripresenursl 
tra una settimana. 

San Dona di Piave 

Due fabbriche falliscono 
I dipendenti esasperati 

Dopo una manifestazione pacifica gravi episodi di violenza 
Danneggiata la sala comunale - Gesto offensivo verso il sindaco 

VENEZIA — I mille lavo
ratori della Papa, l'azien
da che produce persiane e 
avvolgibili in legno per le 
costruzioni da tre mesi in 
crisi e minacciata di chiu
sura . per 1 troppi debiti 
contratti, e alcune centi
naia - di lavoratori della 
Carman, l'azienda metal
meccanica in difficoltà per 
le stesse ' ragioni, hanno 
Ieri sfilato per le vie di 
San Dona di Piave per sol
lecitare una soluzione del
le loro rispettive verten
ze. da più di tre mesi sul 
tavolo delle trattative. 

Dopo una pacifica dimo
strazione per > le vie del 
centro cittadino, i lavora
tori si sono diretti verso 
il Ponte della libertà e han
no bloccato la circolazione 
sulla statale Venezia-Trie
ste. I manifestanti si sono 
poi diretti verso II muni
cipio. 

Un gruppo è penetrato 
nell'edificio ed ha aspor
tato la poltrona del sin-
dato. Altri si sono abban
donati a gesti Irresponsa
bili nella sala del consi
glio strappando le tende e 
danneggiando le sedie. Il 
sindaco, nei mesi scorsi. 
era stato particolarmente 
attivo nel corso delle due 
vertenze (in- particolare 
quella della Papa) e più 
volte si era recato a Ro
ma. presso il ministero, per 
seguire le trattative. 

La lunga attesa per ve
dere realizzato concreta
mente quanto da tempo si 
ripeteva fosse stato con
cordato (l'ipotesi di accor
do tra le banche era stata 
stipulata a Roma, ma so
no proprio le banche che 
ore ne ritardano l'applica
zione) ha contribuito ad 
aumentare lo stato di ten
sione e di esasperazione 
che si è ieri espresso negli 
irresponsabili gesti nel con
fronti della sede munici
pale. 

Al Senato 
il rifinonziamento 

degli asili-nido 
ROMA — E' stato assegnato 
alla Commissione Sanità del 
Senato il disegno di legge, 
già approvato alia Camera, 
che stanzia 20 miliardi per 
il 1978 al fine di rifinenzlare 
il piano degli asili nido. Il 
compagno Merzario, data l'ur
genza del problema, ne ha 
chiesto l'immediata iscrizione 
all'ordine del giorno in sede 
deliberante. 

Ucciso 

sotto un blocco 
di legno 

VASTO — «Omicidio bian
co » ieri al porto di Vasto, 
in provincia di Chieti. Un 
operaio di 54 anni, Giuseppe 
Trofino, padre di sette figli, 
dipendente della «Faro» è 
rimasto schiacciato sotto on 
pesante blocco di legno (cir
ca tre quintali) mentre sca
ricava da una nave del le
gname destinato alla fabbri
ca « Vasto Legni ». 

Dopo la disdetta delle convenzioni 

Iniziativa PCI sui 
centri rieducazione 

ROMA — J deputati comuni
sti Casapieri, Coccia, Lodi, 
Abbiati, Chiavici e Ricci han
no rivolto una interrogazio
ne al ministro di Grazia e 
Giustizia per sapere « se ncn 
ritenga grave il fatto che la 
Direzione dei centri riedu
cativi dei minorenni abbia 
trasmesso ai tribunali dei 
minorenni e uffici distrettua
li di servizio sociale per mi
norenni delle città di Tori
no. Milano, Genova e Bre
scia in data 13 settembre 
1977 comunicazione in base 
alla quale seno disdette a 
partire dal 3) dicembre 1977 
le cenvenzioni scritte e ver
bali con gii istituti o i pri
vati a cui il servizio sociale 
aveva affidato la cura e la 
rieducazione del minori per 
i quali il tribunale per 1 mi
norenni non riteneva neces
sario adottare il provvedi
mento di custodia >. 

Sebbene in base alla leg

ge 382 UH competenze sii 
state trasferite a Regioni • 
Comuni, gli interroganti ri
levano che «tale comunica
zione è avvenuta sensa eh* 
nel contempo essa venisse-
inoltrata né alle Regioni né 
ai Comuni primi interessati », 
ed inoltre senza trasmette
re agli assessorati all'assi
stenza gli elenchi dei mino
renni residenti nei territori 
e gli elenchi degli enti e per
sone convenzionati o impe
gnati con contratti d*.l mi
nistero ai fini di colloca
menti eterofamiliari. e sl
mili. 

Tale metodologia, a giudi
zio degli interroganti «del 
tutto scorretta». Implica pe
ricoli per quanto attiene la 
garanzia di continuità del 
servizio. I sei parlamentai! 
comunisti chiedono perciò di 
conoscere quali prowediflMn-
ti urgmtl si intenda «Aat. 
tare in proposita. 
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•ino Una domanda ai giudici di Catanzaro 0*0^} ^ 

Sid e Tanassi: 
L'accertamento può e deve avvenire in modo completo senza stralciare dal processo il capitolo relativo alle prote
zioni ed alle complicità dei servizi segreti - Il conflitto di competenza sollevato da un 'legale di parte civile 

•)Ì:;}.V*-KW* « ." .^ l i^ni l i : ; i-' U-J'.." G'Ui>\iii.U2 / 

MILANO •— Gli atti per il 
procedimento contro i vertici 
del SID non sono ancora ar
rivati a Milano e già un lega-

< le della parte civile — l'avvo-
cato Azzariti Bova — ha sol- ' 
levato conflitto di competen-
IO. Il procuratore generale di i 
Catanzaro. Cliiliberti. si è ri
solutamente negato < ai gior- ' 

- nalisti, facendo '• sapere di : 
t non • essere • disponibile " in 
quanto occupatissimo ». Il se
gretario generale della ' Pro
cura della repubblica, dottor 
Ciampa, ha poi soggiunto che 
€ prima '• di ' domani mattina, 
il PG non intende rilasciare 
dichiarazioni sulla iniziativa 
presa .̂ -i;i -"'•' •;"•' " ' 'r:' •"' 
' Il tono dell'annuncio è un 

po' misterioso. Che cosa mai 
dovrà dire, infatti, nella gior
nata di oggi il dottor Chili-
berti? Nella formale denun
cia di conflitto, depositata ieri 
nella cancelleria della Corte 

d'Assise di Catanzaro, l'avv. 
Azzariti Bova gli rivolge accu
se molto serie. Nella sua de
nuncia. il legale sottolinea, in
fatti. la « illegittimità e la 
inammissibilità del . provvedi
mento >. in quanto «l'incompe
tenza del pubblico ministero di 
Catanzaro e la competenza dei 
PM di Milano potevano esse
re soltanto oggetto di una de
terminazione della Procura 
della Repubblica di Catanza
ro e non della Procura gene
rale che non ha in preceden. 
za operato formale avocazio
ne degli atti processuali ». 

• Fino a qui. tuttavia, sarem
mo di fronte ad un'irregola
rità, sia pure grave .che non 

dovrebbe ' incidere * sulla va
lutazione della competenza. Il 
legale, però, sostiene la com
petenza dei giudici di Catan
zaro • in ' base alle ricorrenti 
condizioni di connessione dei 
procedimenti, ricordando che 
per gli altri •• reati di falsa 
testimonianza e ' di ' favoreg
giamento. ' verificatisi > o ac
certati nel corso delle prece
denti fasi istruttorie la com
petenza è stata assegnata alla ; 
Corte di Catanzaro, la quale. 
infatti, sta giudicando la posi-,; 
zione del generale ' Maletti. 
imputato di favoreggiamento 
personale di Giannettini e che, 
potrebbe essere imputato an- ; 
cora dello stesso reato, sulla 
base degli atti • trasmessi a 
Milano. ---": "iv^v:.; - 'f>»v 
• A Milano, intanto, si aspet
tano gli atti. A' quanto pare 
sarebbero partiti soltanto ieri 
pomeriggio dalle poste di Ca
tanzaro, con un • plico spe
c i a l e . •>-*'•> ••/;':':'"? >'-',': .-'•.'• •.. 
. Intanto il procuratore gene
rale di Milano. Salvatore Pau-

' lesu.-'da noi i interpellato. 
ci ha. per l'appunto detto che 
prima dell'esame degli atti 
non è in grado di fornire al
cuna valutazione.'"' 'r • 

Almeno una cosa.'tuttavia. 
ci è parso di capire: il PG 

' non intende trattenere al suo 
ufficio gli atti che ' gli arri 
veranno da ' Catanzaro. v La 
pratica sarà passata alla Pro 
cura della repubblica. Il pro
cedimento. di * conseguenza. 
sarà affidato al Sostituto pro
curatore Emilio Alessandrini, 
in considerazione della sua 
conoscenza del processo. E' 
Alessandrini, infatti, che fir

mò, assieme al collega Luigi 
Fiasconaro, la requisitoria di 
rinvio a giudizio > di Freda, 

.Ventura ! e Pozzan. Pubblico 
ministero r" nella ' istruttoria 
condotta dal giudice Gerardo 

: D'Ambrosio, il suo ultimo at-_ 
to. ' prima ' della • scandalosa 
estromissione decisa '•' dalla 
Cassazione, fu la richiesta di 
rinvio a giudizio di Giannet
tini. fatta propria successiva-1 

- mente dal PM di Catanzaro, ' 
Mariano Lombardi, e accolta 
dal giudice istruttore • Gian
franco Migliaccio. >' i; 

v ' Ogni previsione sulle deci
sioni che verranno t assunte 
dai ; magistrati : milanesi '•' è. 
dunque, prematura. >.\ Quello 
che tuttavia risulta evidente 
è che l'ipotesi di reato pro
spettata dalla Procura gene
rale di Catanzaro appare ri
duttiva. Il PG Chiliberti par
lerebbe, infatti, dei solo favo
reggiamento nei confronti di 
Giannettini. 

•V :i-' i . •'•li 
•'•• Secondo la Procura genera
le di Catanzaro, se abbiamo 
capito bene, il favoreggiamen
to si sarebbe sostanziato nel-

, la risposta fornita dal gene
rale Vito Miceli al giudice 

: D'Ambrosio sul caso Giannet
tini, il 12 luglio del 1073. In 

. questa lettera, come si sa, 
i venne eccepito il segreto po-
'. litico militare con l'approva
zione del ministro della dife
sa Tanassi, del capo di sta
to maggiore della difesa, am 
miraglio Henke, e con il pre
sumibile consenso del presi
dente del consiglio ; dell'epo
ca. e cioè di Andreotti o di 
Rumor. 
-Ma il favoreggiamento si 

era verificato, di fatto, alcu
ni mesi prima, vale a dire 

5 quando 1 ufficio ' del SID ri-
: spose a D'Ambrosio che i do
cumenti da lui trasmessi ' (sL 
trattava delle famose veline 
sequestrale • a Montebelluna. 
nella cassetta di sicurezza in
testata •• alla • madre di Ven
tura) non provenivano da una 
fonte informativa del servi
zio. Provenivano, invece, da 
Giannettini e negli ambienti 
del SID lo si sapeva benis
simo. Il reato di favoreggia
mento è poi continuato, assu
mendo forme talmente gravi 
da far pensare che non di 
solo favoreggiamento si sia 
trattato ma di correità. Le 
forme della continuazione si * 
sviluppano, infatti, nella con
ferma " della copertura * di 
Giannettini. anche dopo l'e
missione del mandato di cat-, 
tura, e nel favoreggiamento 

: della fuga dello stesso Gian
nettini e di Marco Pozzan. .-• 

:'y Promuovendo : l'espatrio ; di. 
due imputati accusati di ave
re agito con la violenza con
tro le istituzioni dello stato e 
di avere concorso negli atten
tati terroristici del 1969 sie
dati nella strage di Piazza 
Fontana, i < vertici - del • SID 
agirono sicuramente per im
pedire l'accertamento •••' della 
verità, ma ciò che ci si deve. 
chiedere è perchè lo abbiano 

, fatto. A ; questa domanda il 
; giudice Migliaccio ha fornito * 
una risposta quando ha affer- '. 
mato, nella sua sentenza, che 
gli attentatori del 1969 erano ^ 
rappresentati in seno al SID.% 

lbÌO PaoluCCÌ In alto, l'ex ministro Tanassi. Qui sopra: la spia Giannettini 

Arrestato un giovane 
v. i •' >; '••:• r 

Sventato a Milano il rapiménto 
di Rovelli presidente della SIR 
Da tempo l'industriale era pedinato, sostengono in que
stura : - i Gli ; agenti travestiti da postini • e • da \ gasisti - ' 

MILANO — Il presidente del
la SIR. Nino Rovelli; sareb
be sruggito à un tentativo di 
sequestro, che una banda di 
malviventi da qualche tempo 
stava organizzando. E' quanto 
afferma . la ' polizia che ieri 
ha arrestato un giovane, sot
to accusa di porto abusivo d' 
arma da fuoco: di esso non è 
stato • ancora rivelato il no
me. forse per non pregiudica
re lo svolgimento delle inda
gini e permettere di arriva
re a tutta la banda. . . . . . . . . . 

Era da qualche tempo che 
l'ufficio politico deHa questu
ra aveva notato che il presi
dente della Società Italiana 
Resine, era pedinato. Di qui 
la decisione di mettere alle 
costole dell'uomo d'affari una 
scorta.' abilmente mascherai i 
di poliziotti. Travestiti da po
stini e da uomini del gas gli 
agenti . sono giunti a • mette
re le mani sul giovane. Il fer
mato, • che è un ex tossico
mane è stato bloccato, men
tre. armato appunto ; di = pi
stola pedinava il Rovelli. In
terrogato non ha confessato 
ma è caduto in un tal mare 
di contraddizioni ". da confer
mare secondo la polizia le 
Ipotesi che l'ufficio : politico 
aveva avanzato sullo strano 
andirivieni dietro al noto per
sonaggio. - *-•••'••• '•.-'* -•- -•< 

. r , ' •••-•" •> 

''• L'ufficio politico, che ha 
condotto le indagini. < ha la
sciato poi i il loro prosegui
mento ^ ad altri uffici •• della 
questura, evidentemente per
ché non si ritiene che l'even
tuale :' sequestro ••- dell'indu
striale ;; rientrasse nei ' pro
grammi ' di qualche • gruppo 
terroristico. :- * ^ :' 
, •, r i : : • • 

Lo stesso presidente della 
Sir da tempo, da quando co
minciò l'ondata dei sequestri. 
aveva preso precauzioni, per
ché nella stia qualità di espo
nente ,_ di - primo piano - del 
mondo industriale, ma anche 
per le sue disponibilità eco-
nomiclie \ temeva, 3 evidente
mente, '- qualche brutta sor-

•• presa. >«.>«,--'». «,r.,i«>is«*r-*'ft'i' 
Forse è stato lui stesso a 

far notare alla polizia la pre- ' 
senza di persone strane nei 
luoghi da lui frequentati; ' la 
polizia, messa sull'avviso ha 
visto più di una volta. '- al
meno stando a quanto si af
ferma negli ambienti della 
questura, il giovane aggirar
si nei posti dove solitamente 
si trovava il presidende del 
la SIR. Poi. coinè abbiamo 
detto si è giunti alla giornata 
di ' ieri. * quando gli « agenti 
hanno deciso di entrare in 
azione arrestando il giova
ne. Successivamente è stata 
anche compiuta una perqui
sizione nella casa ' dell'arre
stato, ma non pare che ab
bia dato molti frutti; come. 

pare non li abbia dati, finora. 
la ricerca di ' indizi , che - lo 
colleghino a qualche organiz
zazione terroristica o di cri
minalità comune. ;'-";';'•" 
• Nino Rovelli è nato a 01-
giate Olona nel 1917; spostato 
e padre di tre figli, vive in 
una lussuosa villa a Biasso-
no. nei pressi di Monza. La 
sua abitazione è protetta da 
sofisticatissimi sistemi di al
larme. Durante tutti i : suoi 
spostamenti il presidente del
la . SIR si < fa seguire dalle 
guardie del corpo. - "'•'-:•-
'" Cominciò 'la ' sua carriera 

nel 1936 fondando un'officina 
con carpenteria . in ; Solbiate 
Olona per . la costruzione di 
impianti per la combustione 
e macchinari industriali. Nel 
'48 assunse la direzione della 
SIR. Nel '53 la SIR rilevò il 
pacchetto azionario della Sal-
cim Brill e da allora cominciò 
per Rovelli una fase ascen
dente che lo ha portato alle 
attuali posizioni. . .1..".-,./ 

Nel 1962 l'ingegner Rovelli, 
avvalendosi soprattutto di fi
nanziamenti pubblici avviò in 
Sardegna nella" zona di Por
to Torres (Sassari) un'inizia
tiva nel settore petrolchimico. 
che. ben presto, grazie ad 
agevolazioni* varie, è diven
tato uno dei maggiori com
plessi petrolchimici esistenti 
in Europa. 

Il processo a Napoli, per l'omicidio di Sergio Adelchi 

Si contraddicono i fascisti che 
uccisero lo studente di Lamezia 

« Non so perché presi la pistola » è stata la ridicola affer
mazione del maggiore imputato - Una manifestazione 

; . i j» i : .5 iM.U.> 

..Dalla nòstra redazione . 
NAPOLI — A tre anni esatti 
di distanza dai tragici fatti di 
Lamezia Terme, gli assassini 
di Sergio Adelchi Argada. lo 
studente di sinistra ucciso in 
strada con quattro colpi di 
pistola, sono comparsi davan
ti alla corte d'assise di Napo
li, dove il processo si svolge 
per « legittima suspicione ». 
Prima - dell'inizio dell'udienza 
alcune centinaia ' di giovani 
hano :- raggiunto ; in corteo 
Castelcapuano, sede del tri
bunale, scandendo slogans 
antifascisti. Pochissimi di lo
ro. . però. •-•• hanno .-' potuto. 
per motivi di spazio, entrare 
nell'aula della terza sezione, 
dove si svolge il dibattimen
to. Hanno quindi sostato al
l'ingresso. attendendo la fine 
dell'udienza che è andata a-
vanti per tutta la mattinata. 
' Sulla panca riservata agli 
imputati, in stato di arresto. 
i due autori del delitto. Mi
chelangelo 'De Fazio 'di 23 
anni e Oscar Porchia di 20. 
Porchia. che è nipote di un 
alto magistrato, era iscritto 
all'MSI all'epoca dei fatti. 
L'altro, invece, era, a quanto 
pare, un e nuovo acquisto » 
delle squadracce fasciste e a-
desso. al processo, tenta ad
dirittura - di - sostenere che 
non si è mai occupato di po
litica, salvo una volta che ha 
fatto il galoppino per un 
boss de della sua zona, in 
occasione di una campagna 
elettorale. •';••-

" Sì " comincia con ' una ' ri
chiesta della Spaile civile: 
quella di . ammettere la co
stituzione . di parte civile di 
un rappresentante di Demo
crazia Proletaria (il «fronte 
popolare comunista ' rivolu
zionario» di cui Argada face
va parte, infatti, confluì suc
cessivamente in Avanguardia 
Operaia, i che adesso ha as
sunto la sigla di DP). La cor
te ' (presidente Mastrocinque. 
giudice a latere Cura) dopo 
una breve permanenza in ca
mera di consiglio, ha dichia
rato - inammissibile la richie
sta. sostenendo che non tocca 
all'organizzazione politica la 
tutela giuridica del militante 
vittima di un atto di violen
za. bensì allo stato. Il presi
dente ha •. quindi ricordato 
brevemente i fatti che cul
minarono . nell'uccisione : di 
Argata e . nel - ferimento, da 
parte dei neofascisti, di ben 
quattro persone. C'è stato in
fine "l'interrogatorio dei due 
imputati, attestati su una li
nea difensiva che è a dir po
co puerile.De Fazio in parti
colare. quello cioè che ha uc
ciso Argada. ha reso dichia
razioni confuse e contraddit
torie. in particolare quando è 
stato stretto dappresso dalle 
contestazioni - - mossegli ' dal 
PM e dagli avvocati di parte 
civile Botti. Lo Giudice e Se
nese. ' v - -j '•- •-•..'•• 

Ha detto. De Fazio, di non 
essersi mai occupato di poli
tica. di aver solo per caso 
assistito ai lievi tafferugli che 

si svòlsero' la mattina','del 20 
;ottobre '74 *• a • Lamezia •, (qioè 
poche ore prima del delitto) 
di non sapere niente del « co
lore politico » degli avversari. 
Tornato a casa per il pranzo 
lo studente — lo ha ammesso 
lui stesso — scassinò un cas
setto del padre per prendere 
la -' pistola. Perchè? « Avevo 
paura ». « Ma di che cosa? », 
gli ha domandato il presiden
te. « visto clie non avevate 
motivo, stando alle vostre di
chiarazioni, di temere qual
cosa? ». « Non so spiegare 
perchè ho preso la pistola ». 

> ' Ugualmente assurde le di
chiarazioni dell'imputato i- a 
proposito delle circostanze in 
cui fu ucciso Argada. Secon
do De Fazio, lui e Porchia 
furono circondati dai giovani 
di sinistra e percossi. A lui. 
anzi. *• bloccarono le braccia 
torcendogliele all'indietro e 
minacciandolo con una pisto
la. Ma nonostante .ciò. e. na
turalmente solo per difender
si. il fascista riuscì a estrarre 
la pistola (ricordiamo: trat
tenuto per le braccia da un 
avversario) e a sparare sette 
colpi. (mentre quello che lo 
minacciava non ne '• sparò 
nemmeno uno. e infatti tutte 
le testimonianze concordano 
nel fatto che i giovani di si
nistra non erano armati). TI 
processo continua oggi - con 
l'interrogatorio - dei •• testi e 
delle parti lese. La conclu
sione è prevista per il 25.. . 

f.R. 

. Nuova tragedia in un piccolo centro sardo 

Ritrovato cadavere 
bimbo scomparso: 

Ricoprì l'incarico al dicastero dell'Industria 
i;-. 

' &^rj - A 
un 

per lo scandalo dei danni di guerra 
Dalla- Mitra redaziaae . 

MILANO — Una imputazione 
per concorso in truffa e falso 
a carico dell'ex sottosegreta
rio socialista al ministero 
dell'Industria. Lucio Brandi: 
questo il fatto nuovo nell'in
chiesta -sui falsi - danni di 
guerra per i quali lo stato 
avrebbe dovuto ; sborsare a 
varie industrie, rimanendone 
truffato, oltre cinquanta mi
liardi di lire. Vediamo ì Tatti 
con ordine. 

L'imputazione a carico del
l'ex sottosegretario Lucio 
Brandi, in carica nel governo 
Colombo dall'agosto 1970 al 
febbraio del 1972, scaturisce 
dalle dichiarazioni di un ex 
direttore dello stesso mini
stero, Pizzotorusso. di recente 
Tirato in carcere con le stesse 

' imputazioni. Secondo l'alto 
funzionario il gruppo truffal
dino avrebbe ottenuto l'ap
poggio perfino dui sottosegre

tario, spingendolo ad inter
venire personalmente con u-
na lettera-parere sulla liceità 
dei danni di guerra. Gli ac
certamenti hanno permesso 
di ritrovare effettivamente u-
na lettera firmata da Brandi 
e fatta pervenire nel giugno 
73 all'ex intendente di Vare
se. Feliciano Amitrano. a suo 
tempo finito in carcere per i 
Talsi danni di guerra della 
SIAI Marchetti. La lettera 
conteneva un parere sui 
prezzi dei natanti e sulle po
tenzialità produttive della 
STAI. Inutile dire che i dati 
sono completamente fasulli. ' 

Ma attorno alla lettera che 
secondo Pizzoiorusso. venne 
scritta da Brandi, è sorto un 
pìccolo giallo: questa lettera. 
inratti, giunse nelle mani di 
Amitrano retrodatata, quando 
Brandi non era più sottose
gretario. 

La realtà è che dietro il 
gruppo truffaldino, guidato 

da Giancarlo Guasti, si sono 
mossi precisi e potenti setto
ri-dei ' sottogoverno (basti 
pensare alla segreteria del-
l'allora ministro Colombo e a 
quella della stessa presidenza 
del consiglio): quegli stessi 
ambienti che, in vari settori. 
il gruppo tenta ancora di 
chiamare - a raccolta per 
bloccare l'indagine e per cer
care di intimidire gli inqui
renti. 

La vicenda giudiziaria rela
tiva al pubblico ministero 
che conduce l'inchiesta sui 
falsi danni di guerra, il dot
tor Guido Viola, ne è una 
oggettiva, scandalosa confer
ma. Da oltre un anno una 
strumentale denuncia per un 
supposto abuso in atti di uf
ficio giace nelle mani del ca
po della ! procura . della re
pubblica di Novara, dottor De 
Felice. La denuncia venne 
avanzata dall'avvocato 'V.o 
vanni Bovio dopo che Viola 

compi una serie di sequestri. 
nel maggio del 1976. nel'suo 
studio dove furono sequestra
ti materiali scottanti. 
'• Malgrado ciò la denunna 
avanzata da •> Bovio contro 
Viola. " chiaramente tesa a 

ì creare un diversivo, ha fatto 
molta strada, tanto che addi
rittura si parlò di una oo&i-
bile avocazione da parte de:'.i 
procura generale. 

A Novara la denuncia ri
solvibile con una inchiesta di 
pochissimi giorni, ha marcia
to col passo della lumaca. 
Solo nel marzo del 1977 viene 
inviata comunicazione giudi
ziaria a Viola e nel luglio 
successivo viene formalizzata. 
Senza che Viola sia mai sta
to interrogato. • 

Il difensore di Viola, avvo
cato Carlo Smuraglia, ha 
preso posizione sul grave fat
to. ..'- '-:.:-..; t* -•:.... • -'.:"•. 

Maurizio MicMini 

Al processo Borghese 

• - • • . • - 1 • - . . V 

omicidio io disgràzia? 
Il corpo di Antonio Sau era sul fondo di un depuratore fognario 
Non si trovava da venerdì T L'autopsia scioglierà ogni dubbio 

:A 

VH 

Rimesso in libertà 
i provvisoria:; anche 
il medico dei golpisti 

OÌ 

ROMA — Anche Giacomo Mi-
caliziò torna in libertà: con 
una . decisione quantomeno 
criticabile, infatti, i giudici 
della corte d'assise di Roma 
hanno accolto la richiesta dei 
legali del neofascista imputa
to. insieme ad altri 76 « ca
merati >. del fallito tentativo 
di colpo di stato di Junio Va
lerio Borghese. 

II medico palermitano era ! 
ricoverato da alcuni mesi in 
una clinica privata per dei 
disturbi ' cardio-circolatori. 
Piantonato giorno e notte, a-
veva visto il suo servizio di 
sorveglianza rafforzato intor
no a Ferragosto, quando alla 
questura della capitale arri
vò una comunicazione secon
do la quale il latitante Stefa
no Delle Chiaie stava orga
nizzando la sua fuga, per com
piere un «gesto clamoroso>. 
- I magistrati hanno accorda
to ieri la libertà provvisoria 
a Mkalizio, imponendogli una 

cauzione di dieci milioni di 
lire. Non ci stupiremmo di ve
der ritornare fl . medico in '• 
aula tra qualche settimana 
(sempre che torni), completa
mente ristabilito e quasi sal
tellante. cosi come è accadu
to per il colonnello Berti. L'ex 
comandante delle guardie fo
restali di Cittaducale. infatti. 
se ne andò su una barella, in
capace quasi di parlare, ed 
oggi sembra l'immagine della 
salute. - :• » i 

Nell'udienza di ieri, inoltre. 
è iniziata la lettura degli in
terrogatori resi • durante ' la 
istruttoria da Torquato Nico
li. imputato e « superstimo-
ne», che non si è però pre
sentato in aula. TI golpista. 
avvicinato a Zurigo dal ca
pitano del SID Labruna. cosi 
come Remo Orlandini. decise 
di collaborare con i servizi 
segreti e svelò molti retrosce
na della notte del 7 dicem
bre 1970 •=-• 

TONAR A (Nuoro) —Il corpo 
del piccolo Antonio -Sau. il 
bambino di '- cinque anni 
scomparso nel pomeriggio di 
venerdì dalla - propria • abita
zione. i è stato > rinvenuto nel 
primo pomeriggio di ieri sul 
fondo del ' depuratore fogna
rio del paese. ; a circa due 
chilometri dall'abitato. Il ca
davere è emerso tra la mel
ma dopo che una potente 
pompa dei vigili del.fuoco di 
Nuoro aveva provveduto ad 
estrarre l'acqua. I pompieri 
hanno1; dovuto lavorare per 
tre giorni prima ' di prosciu
gare il pozzo, sul fondo del 
quale vi è uno strato di circa 
due - metri di melma. ; D*;i 
primi esami compiuti sul 
corpo del piccolo dal medico 
condotto di < Tonara dottor 
Prunedda, sembra che il de
cesso sia stato causato da a-
sfissia. ;» - .i-i..</..'..•:: 

1 ; Tutti ' gli elementi • in pos
sesso degli inquirenti sem
brerebbero accreditare • l'ipo
tesi della disgrazia ma, cara
binieri e polizia non escludo
no nessuna " pista, compresa 
quella del delitto. , . : . . . . 

Fin dalle prime ore succes
sive alla scomparsa di Anto
nio Sau. : il capitano De Pe-
trillo, comandante del nucleo 
investigativo dei " carabinieri 
di • Nuoro aveva orientato le 
indagini su tutti i fronti non 
escluso quello del sequestro 
a scopo di estorsione. Seppu
re la famiglia di Giuseppe 
Sau non era ritenuta in gra
do di pagare alcun riscatto. 
si era pensato ad uno scam
bio di persona, ad un errore 
dei sequestratori. 
• Domenica poi questa ipote

si aveva preso corpo in se
guito alle telefonate di alcuni 
« sciacalli > che avevano tur
bato l'attesa dei familiari del 
piccolo. Attorno alle 12 infat
ti' Tino Sau, di 19 anni, fra
tello della vittima aveva ri
sposto ad una telefonata ma 
aveva fatto appena in tempo 
a sentire alcune frasi acon
nesse. poi la linea era cadu
ta. - •• ';.-•;• ; . ; :V-:r . ;" 
'Il telefono • di- casa Sau • a-

veva squillato ancora- attorno 
alle 14: l'intercolùtore aveva 
taciuto pax ' alcuni : minuti e 
quindi aveva interrotto la 
comunicazione. Poi più nien
te. L'attesa, rituale, di nuovi 
contatti era stata segnata ieri 
da un appello eli Angela, mo
rella maggiore di Antonio, la 
quale dai microfoni di Radio 
Sardegna si era • rivolta ai 
« rapitori » per chiederne la 
liberazione o un contatto clic 
tranquillizzasse la famiglia. 
£ Anche . ieri mattina. * muo
vendosi sull'ipotesi - del . se
questro. numerose ' pattuglie 
di carabinieri, aiutati da vo
lontari e con l'ausilio di uni
tà cinofile avevano continua
to a perlustrare le campagne 
della zona. Ogni - ricerca è 
stata interrotta : appena è 
giunta la notizia del ritrova
mento del corpo del piccolo 
nel r vascone del depujatorc. 

: ̂ 'À questo punto gii." inqui
renti si domandano come An
tonio Sau abbm pìatu^'ra^ 
giungere la zona óve è\̂ ubica
to il vascone. Per "arrivarci è 
necessario infatti percorrere 
sentieri tortuosi e data l'ora 
tarda della scomparsa (erano 
da poco passate le 18 e 30 e 
sulla zona erano cominciate a 
calare le ombre della notte) 
non si ritiene che il piccolo 
abbia potuto lasciare l'abitato 
d a S O l O . • - ' -.-;::.- • ••>' •' 

'- Un altro - particolare da 
chiarire è legato all'altezza 
del muretto di recinzione del 
depuratore (oltre due metri). 
sistemato in cima ad un co
stone e difficilmente raggiun
gibile. „• -- , ...;:•;. , , ; 

j * In ogni caso assume carat
tere decisivo la perizia ne
croscopica che sarà effettuata 
stamane a Sorgono alla pre
senza del pretore Santarca ri
gelo. il quale ieri a tarda se
ra aveva autorizzato la rimo
zione del cadavere. -

Gli esami dovranno accer
tare eventuali tracce di vio
lenze sul corpo del piccolo e 
appurare particolari che con
ducano ad una verosimile ri
costruzione dei fatti. • • t 

Tra gli abitanti di Tonara e 
in tutto il nuorese. dove è 
ancora viva l'impressione per 
la tragica'scomparsa dei fra
tellini di Sa Serra, perman
gono ancora inquietanti - in 
terrogativi. •••:•>••.-' 

Spetta ora al perito settore 
stabilire se il nome di Anto
nio Sau debba aggiungersi al
la lista dei bambini scompar
si o uccisi in Sardegna negli 
ultimi anni (dal 1974 non M 
hanno notizie del piccolo An
tonello Tuvoni, 4 anni • di 
Torpè. mentre è ancora aper
ta l'inchiesta sull'uccisione di 
Franco Mushi di 8 anni, so
prannominato e Carotina >. 
avvenuta ' presso . Oristano 
qualche anno fa) o se si trat
ta più semplicemente di una 
tragica disgrazia. =-—— — 

L'attentato sulla Torino-Roma 

Oggi nuovo processo 
per Rognoni e Àzzi 

Misure di emergenza al palazzo di giustizia di Geno-
v a " L e condanne emesse nel primo dibattimento 

GENOVA — Misure da «sta
to d'assedio» previste per 
oggi al palazzo di • giustizia 
di Genova ' per l'inizio del 
processo d'appello contro i 
quattro neofascisti già con
dannati in primo grado per 
il fallito attentato al diret
tissimo Torino-Roma del 7 
aprile '73. Carabinieri e poli
zia hanno infatti deciso ecce
zionali misure di sicurezza: 
scorte per i giudici, severi con
trolli per il pubblico e per i 
giornalisti, servizi di ispezio
ne nei punti strategici del pa
lazzo giudiziario. - . . . - , - . , 
' ' E' da tempo del resto che 
polizia e carabinieri sono in 
allarme - per l'avvicinarsi di 
questo processo: un mese e 
mezzo fa. ad esempio, sono 
stati trasferiti dal carcere di 
Genova ' Ili altre carceri con
siderate più sicure Giancarlo 
Rognoni e Nico Azzi, i due 
imputati di ' spicco. Sembra 
che i servizi segreti temesse
ro un tentativo di fuga, so
prattutto da parte di Gian
carlo Rognoni, uno dei gros
si personaggi della «interna
zionale nera ». estradato dal
la Spagna all'Atalia nell'esta
te scorsa. Ad avviso dei ser
vizi segreti era ipotizzabile 
un tentativo di fuga o di li
berazione di Giancarlo Ro
gnoni perché il neofascista 
è considerato un ; elemento 

•- ' - • - • • . . ' - ; . .• • . . < :Ì ;-<•:-, . i i , . j . . ' f . 

estremamente valido ancht 
per una eventuale riorganis
zazione del disciolto «ordina 
nuovo». « - -

Oltre a Rognoni e Azzi, sa
ranno oggi davanti alla Cor
te d'Assise d'Appello anche 
Francesco De Min e Mauro 
Marzorati. Al processo di prl-
ro grado i quattro imputati 
sono stati condannati a pene 
da 23 a 14 anni di carcere, 
per strage. Sono accusati di 
aver progettato un attentato 
al direttissimo Torino-Roma: 
un ordigno di un chilo di 
tritolo doveva esplodere in 
una toilette del treno. Stan
do alle conclusioni • dell'in
chiesta, Tespjosione - avrebbe 
avuto*cbnsègùénze disastrose: 
il t.eno sarebbe deragliato, 
decine di passeggeri sarebbe- • 
ro morti. Gli imputati invece 
si sono sempre difési dicendo 
che si doveva trattare solo 
di un «gesto dimostrativo». 

L'attentato comunque non 
riuscì perché il detonatore 
scoppiò tra le mani di Nicò 
Azzi che si era chiuso in un 
gabinetto del treno proprio 
per preparare l'ordigno. 

Il processo d'appello è ora 
molto " atteso perché per " la 
prima volta sarà interrogato 
Giancarlo Rognoni, il capo 
della « Penice ». fuggito pri-
ma In Svizzera e poi in Spa
gna subito dopo il fallito at
tentato. ;, . . . . . . 

Per Reder minacciano di rapire 
ambasciatore italiano a Vienna 

VIENNA • — Terroristi : au
striaci hanno minacciato » — 
come riferisce l'agenzia gior
nalistica Asca — di ..rapire 
l'ambasciàtòre ed il cònsole 
d'Italia à Vienna per chie
dere la liberazione del crimi
nale nazista Reder, detenuto 
nel carcere militare di Gaeta. 

Tre diversi gruppi — tra 
cui il «Gaeta» che da tem
po opera nella clandestinità 
a favore di Reder — hanno 
scritto sia: all'ambasciatore 

CagiatI ' che è stato, tra 
l'altro, consigliere diplomati
co,,del presidente Andreotti) 
sia al,consci e Giorgio Russo-
Cicogna, minacciando di se
questrarli se non verrà libe
rato. ̂ responsabiledelle stra
gi di Marzabotto. in Emilia, 
e di Sant'Anna di Stazzeroa, 
in Toscana. In seguito a tali 
minacce, la polizia austriaca 
sorveglia 24 ore su 24 amba
sciata e consolato. . 

Le BR negano di aver rapito 
il « re dei supermarket » di Torino 

TORINO — Nessuna novità 
nelle indagini per il seque
stro di Guglielmo Liore, Il 
presidente della catena dei 
supermercati « Conti » rapito 
domenica mattina fra Stupi-
nigi e Vinovo, mentre stava 
facendo una passeggiata a ca

vallo. I malviventi, dopo la 
telefonata a casa del fami* 
Mari del a re dei supermar
ket » di domenica alle 19, non 
si sono più fatti vivi. Intan
to, le Brigate Rosse, con una 
telefonata alla redazione to
rinese dell'Ansa, hanno smen
tito la paternità del ratto. 

Inchiesta a Treviso sui carabinieri 
che 'collaboravano alle ̂ scheda ture 

.TREVISO^.— Un'inchiesta 
.augii eventuali abusi commes-
fti dai carabinieri accusati di 
fornire, -informazioni " alle 
agenzie private che «scheda
vano» gli aspiranti ai posti 
di lavoro delle aziende tre
vigiane, è stata aperta dal 
pretore La Valle'. ' 

Nel corso del precedente 
processo, che vide sul banco 
degli imputati 72 aziende del-

la provincia e; o#d agenzie 
private, venne fuòri che co
storo si erano" avvalsi delia 
collaborazione dei carabinieri 
per conoscere In particola* 
modo gli orientamenti politi
ci degli aspiranti lavoratori • 
dei loro parenti. Pare che la 
nuova inchiesta sia diretta 
anche verso ufficiali dell'eser 
cito e dell'aeronautica. 

Ucciso in un bar a colpi di P38 
giovane pregiudicato a Palermo 

PALERMO — Feroce esecu
zione ieri sera nel popolare 
quartiere - palermitano -- di 
Tommaso Natale: vittima un 
giovane pregiudicato, Giusep
pe Lo Pane, venti anni, ori
ginario di Brìndisi, crivellato 
a colpi di P-38 mentre in com
pagnia di un amico stava con
sumando un aperitivo in un 
bar affollato di clienti. A 
sparargli sono state due par
sone che hanno fatto irruzio
ne a viso scoperto nel ritrovo 
Mary che si trova nella piazza i 

principale del quartiere. ; 'lì 

L'improvvisa sparatoria ha 
provocato panico fra quanti 
si trovavano in quel momen* 
to nel locale: ' c'è stato un 
fuggi-fuggi generale mentre i 
killer si sono allontanati tran
quilli a bordo di una «128» 
di color bianco e sulle cui 
tracce si sono subito messi 
polizia e carabinieri. Secondo 
le prime indagini alla basa 
dell'eliminazione di Giuseppe 
Lo Pane sarebbe un regola
mento di conti nell'ambiente 
della mala. 

! 

CITTA' di TORINO 
;•>.. , IL SINDACO 

Vista la legge 17 agosto 1942 o. 1130 e successiva 
-modificazioni ed integrazioni: 

Vista la legge 22 dicembre 1969 n. 962 sull'edilizia ^ 
.scolastica; , . 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regio-
. naie del Piemonte n. 5311/1977 del 9 settembre 1977 

pubblicato per estratto sul B.U.R. n. 38 del 20 settembre 
1977 con il quale è stata approvata la variante scolastica • 
concernente il cambiamento di destinazione di area in 

; via Lanzo fronte via Sirtori, adottata con deliberazione ' 
del Consiglio Comunale 17 gennaio 1972 

RENDE NOTO -
TI decreto di cui sopra con i relativi allegati è depo

sitato nella Segreteria Comunale ed è esposto a libera 
visione del pubblico per tutto il periodo di validità dal . 
piano presso la Rip, VII PPJIR. - Ufficio Cartografico 
(orario 9-42> a partire dalla data di pubWJcaxione dal . 
presente avviso sul, Foglio Annunzi Legali della Pro-, 

. vincìa di Torino. , : ri :•<> -.;> i .a- C Ì K ^ Ì I V I 
•A Torino, 3 ottobre 1977 !.'«-

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
O. Farrari i r D. 
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La vicenda della Mohtefibré all'esame oggi della Federazione CGIL, CISI^^JIL 
, — : • • — — — . — — — . — 

'-* -s; 

uno sciopero dell'industria 
ri.-/ •„•< ;v'i.':5:*A.V K;,\-rC ':••,••'-••»'• • "! •• ^rK''• •". •*-••.""'• •-•".•'•-':'• •:•': • *t • : '•-•<>>(<-, "!',&'• 'i?i'-ti-' * . >'t\r;.-:>7Zi: •V'»*; e .-•: 

Al ministero dell'Industria si discute la situazione nel settore delle fibre - Non ancora rientrata la minaccia dei 6.000 licenziamenti - Nessuna noti
zia ufficiale sui colloqui Andreotti-Medici - Presa di posizione della Fulc - Il nodo dell'assetto della Montedison - Iniziative del Comune di Vercelli 

ROMA — Si riunisce oggi la 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Due argomen
ti scottanti sono immediata' 
mente sul tappeto: la minac
cia dei sentila licenziamenti 
alla Monteflbre (gruppo Mon
tedison) e la questione più ge
nerale dell'assetto e del ruolo 
delle Partecipazioni statali di
scussa in un convegno tenuto 
nei giorni scorsi e sulla base 
del quale verrà messo a pun
to un documento. - * * 

Per la Monteflbre l'orienta
mento è di decidere una ini
ziativa di lotta (venerdì si fer
mano i lavoratori di tutto il 
gruppo Montedison) che coin
volga anche altre categorie 
non solo per un fatto, pur im
portante. di solidarietà ma 
per sottolineare l'urgenza del
la elaborazione di'programmi 
settoriali e territoriali in mo
do da salvaguardare l'occupa
zione. creando ove necessario 
attività sostitutive, puntando 
soprattutto a costruire nel 
Mezzogiorno nuove fonti di 
produzione e di lavoro. Il sin
dacato unitario dei chimici ha 
esplicitamente chiesto alla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL la 
proclamazione di uno sciope
ro generale dell'industria per 
venerdì, quando, cioè si fer
meranno i làvarafórf di tutto 
il gruppo.. Mp/ìted^pn) •>)>; 

Per, .quanto riguarda la si
tuazióne 'dèlia Monteflbre che 
chiede finanziamenti a scatola 
chiusa per portare il capitale 
a 241 miliardi trovandosi in 
gravi difficoltà, l'unica novità 

è che oggi al ministero del
l'Industria vi sarà un incon
tro tra il sottosegretario ono
revole Carta, esperti del set
tore fibre e rappresentanti del
la Monteflbre e dell'ANIC, 
« Verranno • particolarmente 
approfonditi i problemi in re
lazione agli adempimenti pre
visti della legge di ristruttu
razione industriale — afferma 
un comunicato — e alla ne
cessità di far fronte a situa
zioni particolari di crisi con 
riferimento alle società " Chi
mica e fibra del Tirso" di 
Ottana >. E' - questo • l'unico 
cenno ufficiale da parte del 
governo alla delicata e com
plessa situazione in tutto il 
settorei chimico e. * in ' modo 
particolare, in quello delle fi
bre sintetiche. Dopo l'incon
tro improvviso avvenuto do
menica fra il presidente del 
consiglio, Andreotti. e il pre
sidente della Montedison, Me
dici, da Palazzo Chigi non è 
stata data alcuna comunica
zione sui problemi discussi. 

Già in precedenza il mini
stro Morlino aveva comunque 
chiesto al vicepresidente ope
rativo (quello che tiene real
mente le Ala) della Montedi
son. Grandi, di non avanzare 
nuovamente la minaccia dei 
seimila licenziamenti. Andreot
ti ha fatto identica richiesta 
a Medici. Quale è • stata la 
risposta? Si è parlato di una 
possibile sospensione di que
sta minaccia, ma da parte 
Monteflbre non è arrivata no
tizia ufficiale, e Spetta alla 
Monteflbre e alla Montedison 

— hanno detto a Palazzo Chi
gi — tener conto di ciò che 
ha detto il presidente del Con
siglio *» Più di tanto non si 
'è1 riusciti a cavare dalle '« fori
ti > della presidenza del Con
siglio. />--•• • • W M , : " 

i* Una nuova risposta negati
va al governo da parte della 
Montedison. sarebbe un fatto 
molto grave anche se il go
verno. i ministri che più di
rettamente si sono interessati 
alla vicenda Monteflbre che 
data dal 1973. portano pesan
ti responsabilità sia " per la 
questione ; specifica sia ' per 
quella più generalf relativa 
all'assetto istituzionale e fi
nanziario della - Montedison. 
un nodo non ancora sciolto. : 
per non parlare dei ' ritardi 
nell'avvio dei meccanismi del
la legge di riconversione in
dustriale. i ' > -'• ' 
•• A questi problemi si richia
ma anche la FULC. la Fede
razione unitaria dei lavorato
ri chimici. «"La posizione as
sunta dal gruppo dirigente del
la Montedison — afferma un 
comunicato — collegandosi nei 
fatti alle scelte • dell'insieme 
del grande padronato, espri
me la volontà di imporre le 
proprie condizioni all'attua
zione della , legge di ricon
versióne e ! alla ; definizione 
quindi dei piani di ' settore. 
assieme al tentativo di garan
tirsi banali speciali di inter
vento finanziario ̂ . .<>•'-•-
v i sindacati confermano un 
« orientamento rivolto a so
stenere una operazione di fi
nanziamento della Montedison 

che sia delimitata nella sua 
entità e vincolata all'attuazio
ne di precisi Impegni sugli 
indirizzi produttivi e lo svi
luppo della'occupazióne». Si 
riafferma poi la opposizione 
al progetto di finanziaria di 
natura privata presentato dal 
ministro Bisaglia per non far 
contare 11 peso della presen
za pubblica nella Montedison, 
come chiedono invece i sin
dacati. <•:-•;<<• -,•*.:, ""•••..•• 
i La FULC propone quindi 
alla Federazione CGIL-CISL-

. UIL la . proclamazione dello 

sciopero generale dell'indu
stria e per ricollegare la lotta 
dei lavoratori colpiti dall'at-
tapeo padronale nei, vari set
tori ad una proposta genera
le di mutamento degli orien
tamenti di politica economica 
del governo che si misura og
gi su scelte di finanziamento 
coerenti con i meccanismi pro
grammatori • della legge 675 
(legge di riconversione) e ca
paci di rilanciare la politica 
di investimenti qualificata ri
gorosamente secondo le prio
rità settoriali e territoriali più 

volte affermate ». -•'"•• 
La FULC. ricordato lo scio

pero di : venerdì nel gruppo 
Montedison, annuncia la con
vocazione del comitato di coor
dinamento dei quattro grandi 
gruppi chimici richiamando i 
gravi problemi del gruppo Li
quigas. quelli del gruppo SIR 
e la situazione esistente nel-
l'ANIC.;w •» ,v ';!.. •• i-'--•.. 
• Continuano intanto nelle fab

briche del gruppo Monteflbre. 
dislocate soprattutto nel Pie
monte ma anche — e ciò ren
de più pesante ' la minaccia 

Cassa integrazione per tremila 
chiesta tìàl gruppo Candy Kelly 

Dal nostro corrispondente 
i . • . • • . . • • • v - '• ••'"-- -• 
MONZA — Nel corso di un incontro avve
nuto ieri presso l'Associazione industriali di 
Monza, la direzione del gruppo Candy Kelly 
he reso noto al coordinamento sindacale la 
propria volontà di porre tutti l tremila di
pendenti in cassa integrazione a zero ore 
r r un periodo di tre settimane. La richiesta 

motivata da gravi difficoltà finanziarie in 
cui verserebbe l'azienda, a causa del man
cato perfezionamento di alcune Importanti 
commesse con l'estero. . > 
' Nel magazzini del gruppo si sarebbero ac
cumulate forti scorte di manufatti che do
vrebbero essere consegnati agli acquirenti 
stranieri..Continuando a:produrre In questa 
situazione, ha affermato la direzione, lì bi
lancio aziendale subirebbe un aggravio intol
lerabile. Il nuovo ricorso alla cassa integra
zione da parte della Candy è stato respinto 
dal coordinamento sindacale perché contrad
dittorio e strumentale: ; contraddittorio, in 

quanto soltanto quindici giorni or sono la 
direzione del gruppo aveva chiesto che 1 la
voratori effettuassero straordinari per un 
totale di 2600 ore; strumentale dal momento 
che la crisi che investe - il gruppo Candy 
non è legata a una contrazione del mercato, 
ma a difficoltà finanziarie, e in quanto tale 
deve essere risolta col ricorso a metodi e 
strumenti diversi • dalla cassa integrazione. 

Già nell'Incontro di ieri, un primo risul
tato positivo è stato ottenuto: l'azienda si 
è impegnata a procrastinare al 31 •• ottobre 
la richiesta di cassa integrazione (In un pri
mo momento si era parlato del 26 come data 
d'inizio delle sospensione) e ad incontrarsi 
di nuovo col coordinamento sindacale 11 26 
per un* riesame complessivo della vertenza. 

n coordinamento ha deciso di attuare 
un'ora di sciopero di tutte le aziende dei 
gruppo entro il 26 ottobre e di chiedere che 
entro 11 26 ottobre si svolga un coordina
mento nazionale del settore. • 

Giuseppe Cremagnani 

dei licenziamenti — nel Mez
zogiorno. iniziative di lotta. 
incontri fra le forze politiche. 
Numerose sono anche, le di-, 
chlaràzioni di amministratori 
regionali, comunali che sotto
lineano la gravità della mi
naccia del consiglio di am
ministrazione della Montefl
bre e la inesistenza di atti
vità sostitutive. A Vercelli un 
esame della situazione è sta
to fatto dal consiglio comuna
le cui hanno preso parte lavo
ratori. sindacati, forze poli
tiche. > ' - • •''. 
- In questa città da quattro 
anni opera un comitato per
manente • per la Monteflbre. 
organismo unitario composto 
da • rappresentanti del consi
glio di fabbrica, dei partiti. 
degli enti locali. La riunione 
del consiglio comunale è sta
ta aperta dal sindaco, il com
pagno Baiardi. che ha sottoli
neato come jl gruppo Monte-
fibre abbia più volte calpesta
to gli accordi sottoscritti a 
livello locale, regionale e na
zionale. ,i •. •';;,..: 

Gli esponenti della Federa
zione unitaria hanno chiesto 
un intervento del governo che 
faccia recedere la Monteflbre 
dalla minaccia. A conclusione 
è stato approvato un ordine 
del giorno in cui si chiede < la 
urgente attuazione di quella 
parte del programma riguar
dante il controllo democrati
co sulla Montedison ». Il con
siglio comunale ha infine e-
spresso il proprio appoggio 
alle iniziative di lotta dei la
voratori. 

Per gli investimenti e l'occupazione 

Oggi Siracusa si ferma 
Liberati tre lavoratori 

Ferma risposta alla Montedison - Anche gli enti locali alla 
manifestazione che caratterizzerà lo sciopero generale 

ilUi't J i \ 

. Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA' — Oggi la pro
vincia di Siracusa si ferma 
per lo sciopero generale pro
mosso dalla Federazione Cgil-
Cisl-Uil per gli ' investimenti 
e la ripresa economica e con
tro l'attacco all'occupazione 
in atto all'interno dello sta
bilimento Montedison Tra i la
voratori delle ditte appalta
tici (nelle ultime settimane 
200 edili sono stati licenziati). 
•• Una manifestazione si svol-

. gerà nel capoluogo dove con-
; fluiranno delegazioni di tutti 
i centri é in particolare i la
voratori della zona industria
le di Priolo colpiti ' da una 

. grave offensiva padronale. Al
l'iniziativa hanno aderito an
che gli studenti della scuola 
secondaria. 

Al centro della giornata di 
lotta saranno gli obiettivi ela-

: borati dalla conferenza di pro
duzione dell'area chimica Si-

ì racusa Gela: • hi primo lùo^o 
l'esigenza /indilazionabile di 
dare inizio alle opere infra
stnitturali già definite. Al 
tempo stesso è necessario che 
governo nazionale, regionale 
e amministrazioni locali, si 
impegnino, nell'ottica della ri
conversione dell'industria chi
mica. a eliminare le contrad-

. dizioni dell'assetto dell'area 
chimica, che ha determinato 
una crisi strutturale che ita 
coinvolto le piccole e medio 
aziende attaccando i livelli 
occupazionali degli edili e dei 
metalmeccanici. 

La giornata di lotta odier
na assume anche il signifi
cato dì una risposta di mas
sa alla provocazione della 
Montedison che ha portato al
l'arresto di 6 lavoratori e al
bi denuncia di altri 200. 
•' Ieri tre operai. Salvatore 

; Prezzemolo. Natale Stella e 
• Antonio Vinci, sono stati scar
cerati. Si tratta di un prov-

' vedimento positivo ma par-
: siale e limitato. 
' '• La risposta alla : manovra 
Ideila Montedison è stata ira 
- mediata: domenica è stato 
: approvato un documento di 
solidarietà delle forze politi
che in cui si denuncia il com
portamento della Montedison 
e si afferma l'esigenza di 
una lotta unitaria e di mas
sa par l'occupazione e diverso 
assetto dell'area industriale. 
ieri questa posizione è stata 
Illustrata dal presidente del-
rAouninistraxiooe provincia
le, O de Moncada. nel cono 

; di una maftifeatazione provin
ciale svoltati mi piazzale del
la Montedhon alla quale han
no partecipato migliaia di la-

Una donno segretaria del SFI di Firenze 
FIRENZE — Minna Migliorini Doni è la nuova segretaria 
provinciale del sindacato ferrovieri (SPI-CGIL) di Firenze. 
Sostituisce Marcello Biagiotti, dimessosi in coincidenza con 
il suo pensionamento dalle• ferrovie. •-<•• J -• • •••_ *--•. 

-L'elezione di una donna alla massima carica di un sinda
cato provinciale costituisce il primo caso per lo SPI-CGIL 
ed una rarità anche per l'intero movimento sindacale ita
liano. Una nota diffusa del direttivo provinciale dei ferro
vieri. afferma che questa elezione assume anche un valore 
politico rilevante perché segna una tappa significativa nel 
processo di emancipazione della dorma ~ •->. -•• » • 

L'elezione di Mima Migliorini Etani, impiegata nelle FS, 
che ha 37 anni ed è sposata con 3 figli, è stata accolta con 
viva soddisfazione non solo negli ambienti dei ferrovieri 
fiorentini, dove era molto conosciuta ed apprezzata per il 

- suo impegno sindacale, ma anche fra tutti i lavoratori della 
provincia. . -

Per un confronto concreto sulle piattaforme sindacali 

Giornata di lotta nelle aziende 
t. "\ '« • s 

e meccano 
Assemblea aperta ieri all'Italsider di Bagnoli - Unanime rifiuto della cassa in
tegrazione- Annunciata una riunione del Consiglio comunale nello stabilimento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una seduta del 
consiglio comunale di Napoli 
all'interno dello ' stabilimento 
Italsider di Bagnoli: questo 
l'impegno che ieri mattina la 
giunta municipale ha preso 
di fronte a migliaia di lavo
ratori dell'impianto siderur
gico che ' partecipavano alla 
assemblea cittadina indetta 
dal consiglio di ' fabbrica. A 
lanciare la proposta è stato il 
compagno Andrea Geremicca, 
assessore ' al lavoro r e alla 
programmazione: • e Vogliamo 
un confronto coi -••' dirigenti 
dell'IRI e dell'Italsider nella 
massima assemblea cittadina 
per discutere pubblicamente 
sul futuro di questo stabili
mento >. ì -;•::.;;> • ;•- •..:'-•••'•••• 

H clima dell'assemblea era 
comprensibilmente teso. Sono 
state frequenti le interruzioni 
e gli scontri verbali; la di
scussione si è protratta nella 
sala mensa, gremita di ope
rai, ma anche studenti e di
soccupati, per 5 ore: • 
: Su Bagnoli ' si addensano 
nubi minacciose. Gli impianti 
sono vecchi: da anni non si 
spende una lira per investi
menti e i magazzini ' sono 
pieni di • prodotto -• invenduto. 
Adesso, come è noto. l'Italsi-
der ha annunciato un drasti
co ' ridimensionamento dei 
suoi programmi: Gioia Tauro, 
non si farà più e cassa inte
grazione per seimila operai 
in tutto il gruppo. Per il 
centrosiderurgico napoletano 
poi non è più previsto alcun 

ROMA — Giornata di lot-
. ta oggi nelle aziende side
rurgiche pubbliche. L'ini
ziativa è stata indetta dai 
coordinamenti nazionali 
dell'Italsider e della Dal-

•- mine. - Manifestazioni si 
: svolgeranno in tutti 1 cen-

• bri produttivi: a Genova 
. parlerà Didò, a Taranto 
; Bentivogli, - a Piombino 
:. Galli, a Napoli Mattina, 
••'• a Dalmine Del Turco e 

a Savona. Puppo. 
La giornata di lotta si 

.svolge dopo l'esito nega-
A tivo dell'ultima tornata di 

trattative (una nuova ses-
sione con l'Italsider co. 
mincia domani): l'unico 1 « fatto nuovo » — afferma 
la Firn — è la minaccia 

. di cassa integrazione che 
si profila anche per l'Ital-

• sider. « Da parte Italsider 
. e Dalmine — prosegue la 

nota — non si sono ma
nifestate le disponibilità 
necessarie » perché la trat
tativa si sviluppasse sui 
temi più scottanti 
- In concomitanza con lo 

scorporo del settore slde-
« rurgico, il coordinamento 
nazionale delle ' aziende 

- meccanotessili pubbliche : 
(Eni, ex Egam, Gepi, Mon
tedison) ha indetto una 
giornata di lotta. Altre ini. 
ziative decise ieri a Mi
lano sono la convocazione 

i del coordinamento Eni e 
: l'apertura della vertenza 
delle aziende ex Egam per 
l'accorpamento di tutte le 
aziende già pubbliche a 
partire da quelle Gepi In 
un unico ente di gestione. 

ampliamento: Ambrogio Puri. 
l'amministratore delegato del
l'Italsider, è venuto, a Napoli 
per annunciare al sindaco e 
alla giunta di rinunciare alla 
licenza di ampliamento.. con
cessa dal comune ì .'•.••.•„.\ ... 
" « E' chiaro dunque — ha 
detto Enzo Mattina della se
greteria nazionale della FLM. 
il quale ha anche annunciato 
una manifestazione nazionale 
a Roma — che c'è l'intenzio
ne di far morire lentamente. 
per consunzione naturale, lo 
stabilimento napoletano. Alle 
nostre richieste i dirigenti 
dell'IRI hanno risposto che 
Bagnoli sarebbe pur sempre 

uno stabilimento passivo an
che ' se il personale venisse 
ridotto di duemila unità. E' 
una posizione inaccettabile. 
che il sindacato rigetta con 
decisione». «La nostra posi
zione — ha ribadito Vignola. 
segretario .. regionale - CGLL-
-CISL-UIL — è un secco no 
alla cassa integrazione, per
ché in questo modo si vo
gliono far passare nuovi li
cenziamenti. Chiediamo inve
ce che si vada alla stesura 
del piano nazionale della si
derurgia che preveda un de
stino produttivo " tanto per 
Bagnoli quanto per l'inse
diamento di Gioia . Tauro ». 

La FLM ha chiesto che le 
forze politiche democratiche 
intervengano sul governo per 
ottenere il blocco dei fondi 
di dotazione destinati al ri
piano dei debiti delle aziende 
in crisi — si tratta circa di 
750 miliardi — finché non si 
ottengano precise - garanzie 
sui piani di investimento 

Il rifiuto della cassa inte
grazione è stato unanime e 
fatto proprio da tutti i rappre
sentanti dei •. partiti politici. 
«La lotta per la ristruttura
zione e la conversione di 
Bagnoli — ha detto il segre
tario della federazione comu
nista ( napoletana. Eugenio 
Donise — è un banco di 
prova per tutto il movimento 
operaio napoletano. E' da tre 
anni che chiediamo un con
fronto a livello regionale con 
le partecipazioni statali: a-
desso siamo giunti al punto 
che non se ne può più fare a 
meno». Un duro attacco alla 
politica -• antimeridionalistica 
delle partecipazioni statali è 
stato portato anche dal de 
Grippo, capogruppo alla Re
gione. - '• . -« -•••-•-

A conclusione del dibattito 
l'assemblea ha approvato un 
ordine del giorno in cui si 
chiede al governo, alle 
PP.SS-. all'IRI e alla Finsider 
di recedere dalla decisione di 
applicare la cassa integrazio
ne e di garantire, invece, la 
ristrutturazione, e la ricon
versione produttiva dello sta
bilimento. 

Luigi Vicinanza 

' d i v . M ' r.f. 

A S. Giovanni in Fiore incontro dei comunisti con giovani e lavoratori 

Non più elemosine, m a sviluppo produttivo 
Nostra serrili» * 

S. GIOVANNI IN FIORE 
— La Calabria non vuole 
elemosine e assistenza. 
ma uno sviluppo produtti
vo in grado di assicurare il 
lavoro e dare prospettive 
al lavoratori e alle nuove 

: generazioni. Questa l'indi-
.', cazione emersa dall'incon

tro dei lavoratori, dei gio-
- vanì e delle popolazioni ca

labresi con il PCI svoltosi 
-domenica a San Giovanni 

in Fiore. Nella «rande sa
la del cinema del centro 
montano della Sila cosen-

- Una, dove ha avuto luogo 
:' l'iniziativa con i compagni 
- Abdon Alinovi e Franco 

Ambrogio, segretario regio
nale del partito, c'erano 

; centinaia di braccianti del
la montagna, le delegazio
ni dei lavoratori di Longo-
bucco. di Acri, della pre-

. sila catanzarese e della Si
la : cosentina, i forestali 

dell'Aspromonte: insomma 
uno spaccato emblematico 
di una categoria forte di 
17 mila braccianti sui qua
li. in tutti questi anni, più 
acutamente si sono riversa
ti i drammi calabresi: dal
le alluvioni che ~ portano 

- via interi abitati, al man
cato sviluppo, dall'emigra-

. zione alla dispersione di e-
normi quantità di denaro 
pubblico che hanno fatto 
le fortune del sottogoverno. 

« Da San Giovanni in 
Fiore, da questo incontro 
— ha detto tra l'altro il 
compagno Alinovi — co
mincia un nuovo capitolo 
di lotta per invertire i ter
mini in cui la questione 

. calabrese è stata posta in . 
questi anni. Bisogna assi
curare il lavora per inizia
re l'opera di costruzione 
di una Calabria diversa 

1 partendo, appunto dalla col-, 
Una é dalla montagna, re
cuperando ogni finanzia

mento pubblico che con la 
lotta strapperemo al go-

" verno ». Il compagno Ali-
'. novi ha ~ quindi saldato i 
' termini del discorso alla 
concreta situazione della 
Calabria. «Una situazione 
allarmante — ha detto — 
che trova un vertice acu
tissimo nella disoccupazio
ne ormai dilagante ». Ha 
quindi, richiamato i conte
nuti della mozione che i 
parlamentari del PCI han
no recentemente presenta
to alla Camera per chie
dere il rispetto degli im
pegni assunti per la in
dustrializzazione, lo svi
luppo dell'agricoltura, la 
difesa dell'ambiente natu
rale e per sollecitare mi
sure immediaote ed ef
ficaci allo scopo di scon
f i g g a la delinquenza e 

tra apparati pubblici e co
sche mafiose. 

Una lunga lista di ina

dempienze e di cose non 
fatte, ma da fare subito 
per fronteggiare la crisi 
in cui versa la regione 
sconvolta ormai dalla pre
carietà economica e dal 
malessere sociale. Ed è 
stato questo il segnale di 
allarme rivolto alla giunta 
regionale e al governo, pro
nunciato dal compagno 
Franco Ambrogio aprendo 
i lavori della grande as
semblea. « Vi sono obietti-

. vi possibili e realizzabili 
— ha detto fra l'altro il 
segretario regionale del 
PCI — per legare la lotta 
dei forestali iA nn r.«ivi-
mento più ampio per la 
rinascita calabrése ». « Non 
è più possibile accumulare 
ritardi, spuntare inadem
pienze, registrare scarti 
sempre più grandi fra im
pegni e realizzazioni» ha 
detto ancora il fimi|>agiw 
Ambrogio riferendosi allo 
operato della giunta ragio

nale che L non ha saputo 
mettere a frutto gli sforzi 
in atto per impegnare tut
te le forze democratiche 
su un terreno di concrete 
novità per avviare un pro
cesso di cambiamento rea
le. E' un impegno, questo, 
richiesto dalla drammati
cità della situazione cala
brese. da grandi masse di 
lavoratori disoccupati, ma 
anche dalle masse giovani
li. Come corrispondere a 
queste esigenze? 

I forestali, le centinaia 
di lettere di licenziamento 
che grandinano ogni qual
volta i fondi disponibili 
stanno per esaurirsi, sono 
soltanto la punta di un ice
berg che. però, nasconde 
un dramma più vasto, quel
lo di intere popolazioni 
senza una prospettiva. Le 
misure tampone non ser
vono pia, è necessario in
vece. ricercare da parte 
della giunta regionale un 

raccordo nuovo, program
mato. all'interno del piano 
biennale, con le leggi re
gionali e nazionali, con la 
legge per l'occupazione gio-. 
vanile e con tutti quei prov- ' 
vedimenti legislativi capa
ci di bloccare la improdut
tività dei finanziamenti go
vernativi e di servire al 
rilancio economico della 
Calabria e della sua agri
coltura. 

Accanto ai braccianti del
la montagna in queste set
timane. scenderanno in 
campo grandi masse di 
giovani. Un altro appun
tamento il 20 novembre. 
quando ì giovani delle le
ghe per l'occupazione af
fronteranno. ancora una 
volta, accanto alla colloca
zione sociale deDe nuove 
leve. D tema complessivo 
della rinascita calabrese. 

" Nuccio Manilio 

E' la prima conferenza unitaria 

Da oggi a Riccione 
rassemblea di 1200 
delegati delle FS 

A colloquio con il compagno Mezzanot
te* segretario generale del SFI-CGIL 

' •••'•:' •MV^.' • : •• ' - ' •;.; . • * . - . > 

RICCIONE — Si apre sta
mane a Riccione l'assemblea 
nazionale dei quadri e . dei, 
delegati dei ferrovieri. Vi par
tecipano 1.200 fra dirigenti 
sindacali (i membri dei con
sigli generali del SFI-CGIL. 
SAUFI-CISL e SIUF-UIL. ; i 
segretari provinciali della ca
tegoria) e delegati eletti nelle 
numerose assemblee di impian
to che hanno preceduto e pre-
Earato la riunione di Riccione. 

na relazione del segretario 
generale =< del SAUFI - CISL 
Sante Bianchini a nome della 
Federazione unitaria di ca
tegoria aprirà i lavori; sa
ranno presenti anche ì rap
presentanti della Federazione 
CGIL. CISL, UIL. delle Fe
derazioni . trasporti delle tre 
confederazioni, della FLM. 
della FLC. del Sindifer. delle 
Acli, del comitato per il sin
dacato di polizia. • 

E' la prima volta che i 
ferrovieri vanno unitariamen
te ad una conferenza nazio
nale dei quadri e dei dele
gati. E' un fatto significa
tivo. ci dice il compagno Ser
gio Mezzanotte, segretario ge
nerale del SFI-CGIL. Confer
ma che « i rapporti unitari che 
hanno avuto momenti difficili 
e critici sono in fase di nella 
ripresa anche se non si può 
dire che tutti i problemi siano 
stati risolti. Comunque la ri
presa dei rapporti unitari è 
un segno positivo e impor
tante della volontà di supe
rare i limiti di partecipazio
ne e le difficoltà nel rap
porto sindacati-ferrovieri de
rivanti. appunto, dagli osta
coli che avevano offuscato e 
arrestato il processo unita
rio». '•-.•:••• 

Al centro del dibattito di 
Riccione sono le proposte for
mulate : il mese scorso dal 
Direttivo nazionale della Fe
derazione ferrovieri. I due 
punti principali riguardano la 
riforma dell'azienda delle FS. 
lo sganciamento della cate
goria dalla > pubblica ammi
nistrazione e il suo inserimen
to nel settore omogeneo dei 
trasporti. -••••" - j • •• ' - '-• i 

« Al di là dell'assetto giu-
•• ridico che sarà dato all'azien
da delle FS — rileva il com
pagno Mezzanotte — si trat
ta di assumere come punto di 
riferimento i contratti del set
tore trasporti. Non deve però 
essere un adeguamento acri
tico. Anzi deve costituire un 
contributo ad eliminare - gli 
squilibri, situazioni per certi 
aspetti perverse che sono pre
senti nell'assetto contrattuale 
del settore trasporti». 

Le centinaia di assemblee 
di base che hanno precedu
to il convegno di Riccione 
hanno dimostrato un largo 
consenso della categoria alle 
proposte di riforma del

l'azienda e di sganciamento 
dalla pubblica amministrazio-
dalla pubblica mminlstrazlo-
ne, cosi come alle altre ri
chieste contenute nella piat- ' 
taforma (istituzione del pre
mio di produzione strettamen
te legato alla produttività) o 
oggetto di negoziati, che pur 
troppo si sviluppano con 
grande . lentezza e difficol
tà, con il governo. Il com
pito che sta di fronte alla 
categoria e ai sindacati è pe 
rò tutt'altro che semplice. «C'è 
infatti — dice Mezzanotte — . 
la necessità di un serio ap
profondimento delle proposte. 
di esaminare tutte le implica
zioni ' che ' esse comportano. 
di definire tempi e modi per 
concretizzarle ». 
• E' bene perù precisare -
sottolinea il segretario gene
rale del SFI — che con lo 
"sganciamento" non intendia
mo perseguire una sorta di 
isolamento aristocratico delta 
categoria. Vogliamo invece 
collegarci con quei lavorato
ri che operano in un settore 
omogeneo, quale quello dei . 
trasporti, al tipo di lavoro dei 
ferrovieri. Facciamo cosi pro
pria la scelta di accorpamenti 
omogenei fatta dalla Federa
zione unitaria anche nel qua
dro della attuazione del pia 
no generale dei trasporti al 
quale dovremo andare in 
tempi ristretti ». :, * 

Un : peso non trascurabile 
nel dibattito di Riccione 
avranno i temi dell'unità che 
è condizione primaria per la ,, 
realizzazione degli - obiettivi 
che saranno definiti dall'as
semblea. «Dobbiamo puntare 
decisamente ' — . conclude il 
compagno Mezzanotte — alla 
realizzazione e sviluppo delle 

organizzazioni unitarie di base 
come condizione per un sem
pre . maggiore • rafforzamento 
dei rapporti unitari con i la
voratori ». 

: Ilio Gioffredi 

Si dimette 

il presidente 

delì'Anpac 
ROMA — Il presidente del
l'Associazione autonoma dei 
piloti (Anpac) ha preannun-
ciato le dimissioni dall'inca
rico. Il comandante Coli (che 
formalizzerà le dimissioni in 
occasione del prossimo Comi
tato esecutivo dell'organizza
zione) sarebbe stato messo 
in minoranza nel corso del
la riunione del Consiglio ge
nerale de!Passociaz!one svol
tasi venerdì scorso. 

fin breve 
) 

Q OGGI INCONTRO PER CONTRATTO STATALI 
Oggi elle 17,30 si svolgerà a Palazzo Vidoni l'incontro tra 

i sindacati e il governo per il contratto dei lavoratori statali. 
O IN AGITAZIONE I VIGILI DEL FUOCO 

I sindacati hanno proclamato lo stato di agitazione dei 
vigili del fuoco. All'origine della decisione la «mancata vo
lontà politica di ristrutturare il servizio». 

Son/ogno Dossier 

Guido Gerosa 

Il caso 
Dalle Ardeatine a Soltau 

L. 3.500 

«! ' • 

riforma 
della scuola 
8.9 

: • < 
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Poetica scolastica 
Prospettava « uno swtuspo c<y!ratfd::orlo, di Lucio lombardo Radice 
La polìtica scolastica dal ^9*B al i960, di Tina Tornasi 
La poetica scolastica d*g:i anni sessanta, di Francesco Zappa • , 
Verso una terza fase, di Marino Ranieri .. 

Plurarsmo • • - • • • • • • - * 
Trentanni dopo la Costituente, di Gutappa Crv»ra-it« 
La qjestfona cella scuola cattolica, di P«ero Pratesi 
Né ideologica né neutra, dì Luciano Banadusi 
Scuola di stato, scuola pubblica, scuota privata, di Giovar.r.i G?72«r 
L'insegnamento detta ret-gione ne-'a scuo!a pubblica, di Gorg;o B<ni 

Tmi pedagogici • • - - - - - ' 
Alcuni temi del confronto fra cattolici a marxisti, di Angelo Serr.enirs 
La dimensione rei-giosa coma ricerca, di Andrea Canevaro 
Tradizionalismo a innovazione, tfa Maurc Laeng 
La svolta del Concilio Vaticano II, di Bruno Betterate 
n nuovo nel mondo cattolico 
Don Milani sacerdote a maestro, di Sihrino Gruisti 
Promuoverà non subirà il cambiamento, di Alfonso Alfonsi 
Dibattito tra cattolici sutrinaagnamento delia religione, di Giovanni 

Par w\* scuota che sia dì tutti, dì Emesto Baiducci 
L'educazione cristiana e •l'uomo nuovo-, di Giulio Girardi ' 

Movimenti • associazioni 
La proposta politica ad educativa di Comunione e liberazione, di Fer
rando *)otondo 
AeeociaxJonlsmo cattolico, oT Francesco Demttry. 
Studenti cattolici dopo il Concilio, di Giovanni Moro 
Federazione universitaria cattolica Italiana, di Giuseppina Monni 
Associazione toscana maestri cattolici, di Matilda Parante 
Unione cattolica italiana insegnanti medi, di Luciano Corredini . . . , 
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Voci e smentite si sono susseguite nella giornata di ieri 
• ; — ; ; '—' ; " 

*' ' ' ' ' ' ' v ' • I 

Avvicendaménti al vertice Alfa Romeo 
per fare fronte alla crisi Alfa Sud ? 

t . t 

Le decisioni verrebbero prese nel corso della prossima assemblea straordinaria - Si era parlato di Mas-
saccesi al posto di Cortesi - Non si esclude un « potenziamento » del gruppo dirigente di Pomigliano 

j Incontro 
riservato 

dei « privati » 
: Montedison H 

MILANO — Alcune voci rac
colte tra gli operatori di bor- * 
sa • confermano e precisano 
quanto preannunciato dome
nica da un giornale romano. 
Infatti si sarebbe svolta ieri 
a Milano una riunione priva
ta promossa da Tullio Tor-
chlanl, presidente della Ba-
stogi. , • -•• ,i ' ' -

Alla ' riunione riservata 
avrebbero partecipato con 
Torchiane Dubini (Pirelli), 
Vicari (gruppo Monti), Pe-
•enti, Cuccia, Ursini, Rovelli. 

Nel corso dell'incontro «pri
vato» — secondo la Kronos — 
6i sarebbero tra l'altro esa
minati il significato e i pos
sibili riflessi della Sogam 
cioè della società finanziaria 
pubblica destinata alla gestio
ne delle partecipazioni pub-, 
Miche nella Montedison. ' » 

Secondo interpretazioni i 
raccolte - dalla ADN Kronos 
nell'ambiente boraistico, si sa
rebbe anche ipotizzata la co
stituzione di un «consorzio» o 
<c finanziaria » per coordinare 
le partecipazioni non pubbli
che nella Montedison. 

Della Condotte ! 
ora si sta 
occupando 
Il Tesoro 

- > , - - . , , i 
ROMA — La questione della 
Condotte è ora nelle mani 
del ministero del Tesoro in
caricato, pare, di una nuova 
indagine diretta ad accertare 
la « congruità » delle propo
ste finanziarie avanzate dal 
gruppo che intende acquista
re la società IRI. >• 

Come si ricorderà, TIRI so
stanzialmente d'accordo per 
la vendita della Condotte, a-
veva chiesto l'autorizzazione 
al ministro delle partecipazio
ni statali, Bisaglia il quale, 
a sua volta d'accordo con 1' 
IRI, ha però rimesso tutto 
alla decisione del presidente 
del Consiglio. Secondo una a-
genzia di stampa, la Condot
te non verrebbe riprivatizza
ta e questa determinazione 
verrebbe resa nota dal pre
sidente del Consiglio nei pros
simi giorni. In serata però in 
una nota ufficiosa di Palaz
zo Chigi è stato precisato 
che il problema delle Con
dotte non è stato ancora ri
solto ed è in corso di appro
fondimento presso ' il mini
stero del Tesoro. 

fi, . 
ROMA — E' molto probabile 
che le decisioni che IRI e 
Finmeccanica prenderanno 
per l'Alfa Sud riguarderanno 
anche la struttura del vertice 
dirigente. Ipotesi " di muta
menti nella struttura del ver
tice - dello stabilimento di 
Pomigliano d'arco erano state 
già ventilate, a quanto sem
bra, durante l'ultima riunione 
del comitato *• di • presidenza 
dell'IRI. dedicato proprio al
l'esame delle varie proposte 
— quelle di Cortesi e quelle 
dei tecnici dell'IRI — per la 
ristrutturazione dell'Alfa Sud. 
r Poi, le voci e le indiscre
zioni si sono infittite e " un 
quotidiano del Nord ha scrit
to che alla testa del gruppo 
Alfa, Cortesi verrebbe sosti
tuito dall'attuale presidente 
dell'Intersind, con il compito 
di ristrutturare l'Alfa Sud e 
procedere al licenziamento di 
tremila dipendenti. Dall'IRI e 
dall'Intersind non sono venu
te ufficialmente né smentite 
né conferme e lo stesso Mas-
sacesi presidente * dell'Inter
sind, si è trincerato dietro un 
sostanziale ' no comment. Ma 
sempre dagli ambienti IRI 
(che hanno smentito la notizia 
dei tremila licenziamenti) è 
venuta una voce ufficiosa che 
opportunamente decifrata 

conferma che l'intenzione di 
modifiche al vertice Alfa c"è. 

In sostanza, si dice che per 
l'Alfa Sud esiste oramai la 
necessità di decidere su una 
serie di questioni: sugli in
vestimenti per potenziare gli 
impianti; > sui provvedimenti 
che consentano all'Alfa Sud 
«il massimo della autono
mia » » pur . mantenendo • « il 
massimo di collegamento con 
l'Alfa Romeo *; sui provve
dimenti per u potenziare - il 
quadro dirigente dell'Alfa 
Sud. oramai , letteralmente 
decimato dalle dimissioni. -

•> Di ' tutte queste - questioni 
dovrebbe discutere ' la as
semblea straordinaria dell'Al
fa Sud già convocata a breve 
scadenza. In quella sede e in 
occasione di quelle decisioni. 
negli ambienti IRI e non si 
esclude » che si possa arriva
re a qualche modifica anche 
nell'assetto al vertice, cioè ad 
un « potenziamento e ad un 
arricchimento » del gruppo 
dirigente ' dell'Alfa Sud. * In 
altre parole questo potrebbe 
significare il mantenimento 
di «i Cortesi . alla * testa del 
gruppo Alfa Romeo con in 
più una soluzione specifica 
per quanto riguarda l'Alfa di 
Pomigliano. E queste-, nella 
linea della «autonomia» del

lo stabilimento di Pomigliano 
riflette, per gran parte, l'in
tenzione dell'IRI di compiere 
una operazione di divisione 
che i sindacati non condivi
dono affatto. -- . 

La sorte dell'assetto al ver
tice Alfa Sud appare dunque 
strettamente collegata a quel
la delle decisioni che si an
dranno a prendere per fare 
fronte alle difficoltà -, del 

.gruppo: i sindacati non ne
gano che esiste il problema 
di dare autorità decisionale e 
spazio - al management di 
Pomigliano d'Arco, ma que
sto non deve significare di
stacco * dell'Alfa Sud dal 
gruppo in • vista di un stu 
depauperamento e di un suo 
ridimensionamento. 

' * Lo scontro in gioco attorno 
all'Alfa Sud investe oramai 
questioni rilevanti e comples
se e. tra l'altro, non vede 
nemmeno unito l'attuale vor
tice IRI. Finmeccanica. Alfa 
Romeo. Si è appreso, infatti. 
che nella seduta del comitato 
di presidenza dell'IRI vi è 
stata 'una < contrapposizione 
tra quanti erano per varare 
subito e misure drastiche * ec 
altri invece preoccupati dei 
riflessi di mercato che -leei-
sioni del genere avrebbero 
potuto provocare. 

La contrattazione ad un bivio 

Le retribuzioni: 
nelle banche: 

nuovi aumenti ò 
riqualificazione? > 

Il sindacato riunito per, l'impostazione 
degli integrativi - I dati sulla Banca d'Italia 

DIFFERENZE PER ANZIANITÀ' 
ALLA BANCA D'ITALIA 

Retribuzioni globali in lire dell'anno 1976 
s >-. 

\ Qualifica . 

DIRETTIVI , , , , 
Progressione anzianità -
INTERMEDI 
Progressione anzianità 
AUSILIARI 
Progressione anzianità 
OPERAI 
Progressione anzianità 

Retribuzione 
bdse 

10.478.238 
• 

7.740.828 ' 

6.659.088 
> 

7.743.138 

Massimo 
carriera 

24.761.590 
236% 
15.265.488 
197% .. 
10.074.918 
1 5 1 % 
10.831.638 
140% 

Il prodotto interno lordo crescerà in media appena del 3% 

Per la CEE un deludente bilancio 
Stammati illustra le più recenti scelte del governo - Nessuna particolare reazione dei nostri credi
tori di fronte alla previsione di superare il limite di disavanzo fissato dal Fondo monetario 
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. Dal nostro inviato ' 
LUSSEMBURGO — L'Italia 

seguirà nel '78 una ' politica 
economica « orientata.. all'o
biettivo' ;'del> «equilibrio, mo
netario e finanziario», cioè 
alla lotta per ridurre, l'infla
zione e il deficit della bilan
cia dei pagamenti, in obbe
dienza anche ai vincoli in
ternazionali assunti con il 
FMI e con la CEE in occa
sione dei prestiti. E* una po

litica — lo ha detto ieri Stam
mati intervenendo nel dibat
tito dei ministri ~ finan- \ 
ziari della CEE sulle pro
spettive dell'economia euro
pea — che ci è costata e 
ci costa un duro prezzo in 
termini di disoccupazione e di 
mancata ripresa produttiva, ; 
ma che riteniamo necessaria 
per superare vecchi e persi
stenti squilibri dell'economia 
italiana. 

Se questa parte dell'espo
sizione non si è discostata 
da quella già fatta davanti al ' 
parlamento italiano, in questa 
sede Stammati ha aggiunto 
un avvertimento — o un mo
nito — ai nostri più forti 
partners comunitari e occi
dentali: ' noi potremo rispet
tare i nostri impegni interna
zionali, egli ha detto in so

stanza. solo se i paesi più 
forti, le cosiddette < locomoti
ve > dell'occidente, la Repub
blica federale tedesca in sede 
europea, gli Stati Uniti e il 
Giappone sul piano mondia
le. faranno anch'essi il loro 
dovere che è oggi quello di 
rilanciare le loro economie 

rimettendo in moto tutto il 
processo mondiale di cresci
ta. Se questo non Avverrà. 
come non è avvenuto nel '77 
aonostante le promesse e gli 
Impegni, ha detto Stammati. 

anche « il disavanzo allarga
to dello Stato italiano... pre
visto in 19 mila miliardi, con 
una diminuzione del suo rap
porto con il reddito nazio
nale, e l'incremento del red
dito interno — previsto in 34 
mila miliardi — non saranno 
sufficienti a permettere uno 
sviluppo del reddito reale del
l'ordine del 2%. in presenza 
di una riduzione dell'inflazio
ne, a fine anno, su tassi del 
10 per cento >. 

Il condizionamento, reale e 
inevitabile, della nostra eco
nomia a quelle del resto del
l'occidente è dunque ' pesan
tissimo, e le prospettive non 
sono delle più incoraggianti. 
Per evitare un aumento ge
nerale della disoccupazione in 

' Europa, la crescita del prò-
'dotto interno della comunità 
dovrebbe essere, l'anno pros
simo, del 4-4,5; il che signi
fica. che per riequilibrare il 
modesto - 2% dello sviluppo 
in Italia, e delle basse per
centuali in - Gran Bretagna, 
in Irlanda e in Danimarca, 
occorrerebbero ritmi di svi
luppo addirittura attorno al 
6-7% in Germania; ma - il 
governo di Bonn, ossessionato 
dalla paura storica dell'infla
zione, ha fin qui sempre re
sistito alle pressioni. \ 

Del resto, lo lia detto da
vanti al consiglio il commis
sario (Moli, responsabile del
la politica economica nella 
Commissione della - CEE, - il 
77 si chiuderà con un bilan
cio assai deludente: ' la cre
scita del prodotto nazionale 
lordo sarà in media, nei nove 
paesi, attorno al 3-3.5% in 
tutto; i mesi estivi hanno re
gistrato addirittura una sta
gnazione totale, con un rit
mo di e crescita zero >. * 

Di fronte a un orizzonte in-

ternazionale in cui le speran
ze sono così aleatorie, l'Ita
lia è impegnata in una espe
rienza che Stammati ha de
finito e insolita'*: ridurre un 
tasso di inflazione « a due 
cifre» che da quattro anni 
soffoca la nostra economia in 
presenza di strozzature e nodi 
strutturali che vanno contem
poraneamente risolti. Per far
lo — ha detto il ministro — 
non serve una politica di sem
plice immissione di capitali 
sul mercato; occorre invece 
sciogliere certi nodi i quali 

fanno sì che questi capitali 
non vadano a finire nelle zo
ne e nei settori in cui ce ne 
sarebbe maggior bisogno. 
• A quanto pare,' il ministro 
delle Finanze italiano è riu
scito. ad _ ottenere una certa 
comprensione per gli sforzi 
dell'Italia anche in sede in
ternazionale. Il fatto che per 
il 78 si preveda di superare 
sia il limite del disavanzo. 
sia quello del credito interno 
fissatici dal FMI. non ha su
scitato scandalo fra i nostri 
creditori. • , -

Il consiglio ha rinviato al
la sua prossima sessione la 
discussione sulla proposta del 
commissario Ortoli di istitui
re'un nuovo strumento finan
ziario europeo dotato di mil
le miliardi di lire per-so
stenere il rilancio degli in
vestiménti, rimediando a 
quella «scarsa mobilità dei 
capitali •> lamentata anche da 
Stammati. Si sa tuttavia che il 
governo tedesco è contrario 
alla proposta. _ ; 

Vera Vegetti 
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I costi di costruzione dalle abitazioni hanno avuto una impennata proprio neU'uHiino anno, 
mentre diminuiva ulteriormente il volume dei cantieri. L'aumento più elevato, noti amante 
sopra la media dei prezzi, si ha per i e noli e trasporti », rincarati del 2ft%; forti i rinca
ri por cemento, legnami e infissi, del 11-19%. Il basso livello di impioto delle risorso non 
ha contribuito affatto a far calare i proni. . 

ROMA — Gli organi dirigen
ti della Federazione lavora
tori bancari sono riuniti per 
discutere l'impostazione * del
la contrattazione integrativa. 
E" una delle prime categorie 
chiamate a fare scelte di p j 
litica contrattuale e retributi
va nella prospettiva, precisa
tasi negli ultimi mesi, di una 
ristrutturazione e qualificazio
ne degli stipendi. La FLB si 
rivolge ad un'area economica 
composita dal punto di vista 
dei rapporti di lavoro, quella 
dei servizi e delle gestioni 
finanziarie, e riflette anche al 
suo interno (dove confluisco
no anche due sindacati non 
aderenti alla confederazioni 
CGIL CISL UIL) una parte 
di queste differenziazioni. Di 
qui il notevole interesse del 
dibattito in corso. 
• Al termine del convegno dei 
rappresentanti sindacalir' a-
ziendali delle grandi banche, 
tenute in ' settembre, venne 
raggiunta — « pur tra moti
vazioni e valutazioni non sem
pre collimanti » — la con
vergenza attorno a tre indi
cazioni: a) operare in modo 
che le piattaforme - risultino 
incentrate - prevalentemente 
su tematiche qualitative rela
tive alla organizzazione del 
lavoro ed alla costruzione del 
ruolo professionale dei lavora-

ne e della perequazione, evi
tando quindi che nascano te
matiche e soluzioni divarican
ti; - e) assicurare - un saldo 
raccordo con le scelte riven
dicative del movimento uni
tario dei lavoratori. 
• In questo quadro si è aper

ta la discussione sulla oppor
tunità di chiedere, in sede di 
integrativi, aumenti retribu
tivi netti. L'importanza di 
questo elemento non è deci
siva - se preso isolatamente. 
come fattore di e costo » del 
contratto. La richiesta mone
taria • viene portata avanti 
preferenzialmente da ' frange 
che esprimono sfiducia nella 
qualificazione del rapporto di 
lavoro e che accettano, in 
questo ambito, il formarsi di 
differenze ingiustificate fra i 
lavoratori di una stessa cate
goria. L'integrativo, per Tarn 
bito in cui si svolge, può non 
consentire di andare a fondo 
in una politica di ristruttura
zione delle . retribuzioni ma 
per altri aspetti — come la 
formazione professionale, il 
riconoscimento delle qualifi
che — ne costituisce la sede 
preferenziale. Una battaglia 
come quella della riqualifica
zione degli stipendi non si 
combatte in una sede contrat
tuale soltanto, deve costituire 
una linea ed articolarsi su 
tutti gli strame «ti. » 
1 In alcuni sindacati bancari. 
ad esempio, la richiesta di 
aumenti salariali in ogni sede 
ed occasione costituisce pale

semente un modo strumenta
le di replicare alla pressione 
di frange di pseudosindacali 
smo aziendale o a sindacatini 
€ autonomi >. Questo perché 
non si ha evidente il valore 
economico, per la grande 
massa dei lavoratori, delle ri 
chieste « qualificate ». In que
sto senso le decisioni della 
FLB possono influenzare un' 
area anche più larga dei Li-
voratori da essa organizzati. 
Abbiamo presente, per fare 
un esempio (di non seconda
ria importanza), situazioni co 
me quella della Banca d'Italia 
dove un sindacato Nazionale 
del Personale Direttivo ha 
scritto alla direzione azienda
le chiedendo un aumento ge
neralizzato delle retribuzioni 
non ritenendo e più dilaziona
bile l'ottenimento di migliora
menti contrattuali che tenda
no al ripristino dell'effettivo 
potere d'acquisto della retri
buzione globale in relazione 
agli incrementi registrati dai 
prezzi e tengano conto della 
dinamica retributiva manife
statasi all'esterno dello Isti
tuto ». 

Tradotta in soldoni, la ri
chiesta di questi « direttivi » 
significa, per uno stipendio di 
25 milioni annui, una rivaluta
zione di 6 milioni annui in ba
se al costo della vita e di ol
tre 8 milioni annui se tenia
mo conto dell'indice delle re
tribuzioni ' di fatto nell'indu
stria, commercio o agricoltu
ra. L'entità delle richieste non ' 
è (nuova. Si tenga però conto 
che essa si innesta sopra una 
situazione preesistente carat- ' 
terizzata da forti differenzia- : 
zioni fra « carriere » oltre che , 
da altrettanto forti diversità 
di ; e progressione », all'inter
no di ciascun gruppo profes
sionale in base all'età. Qua
lora una richiesta di aumen
to generalizzato passasse, in • 
questo caso, si precostituireb
bero automaticamente le con
dizioni per una deformazione 
ulteriore dell'intera scala re
tributiva non per i soli e di
rettivi » ma per l'intera area 
retributiva settoriale perché 
ogni lavoratore legittimamen
te può reclamare la stessa co
sa senza peraltro poter mi
gliorare la posizione comples

siva. > . 

: In Banca ' d'Italia chi per
corre la carriera « direttiva ->. 
ha davanti a sé una progres
sione nel tempo ' del 236% 
mentre chi è inquadrato fra gli 
operai riceverà., col passare « 
degli anni, una retribuzione 
massima pari al 140°i di quel- ' 
la di partenza. 

Gli svantaggi retributivi 
della carriera si collegano. 
certamente, al modo in cui 
si formano e riconoscono i va
lori . professionali. Ed allora 
è questa la prima battaglia 
da fare, proprio-in azienda. 

Renzo Stefanelli 

Il dollaro è sceso 
sotto le 880 lire 

ItOMA — H dollaro è sceso 
seri sotto quota 880 lire, no
nostante l'aggancio che la 
Banca d'Italia contìnua a 
mantenere con la valuta sta
tunitense ki ribasso su tutti 
I mercati mondiali. Aggan
ciata a! dollaro, la lira ha 
aubìto sensibili ribassi nei 
confronti delle altre valute 
europee: il marco tedesco è 
salito a 389 lire, il franco 
svizzero a 3S8 lire, la sterli
n a a 1.560 lire, il franco fran
cese a 183 lire. Le banche 
centrali dei paesi che subi-
aoono la spinta rivalutativa 
continuano a comprare dot-
lari per frenarne il ribasso 
ina i loro m e s i non sono 
tali da produrre una stabiliz-
•anone. In Giappone la Ban
ca centrale ha chiesto la coo
peratone dei centri finan-
alari privati e il cambio si 
è fermato, in realtà, a 363 
yen per dollaro dopo essere 
sceso al disotto nei giorni 
scorsi. 

BORSA VALORI — Ieri le 
quotazioni borsistiche si so
n o presentate nuovamente al 
ribasso. Le cause sono strut
turali e nemmeno il lavoro 
«volto dal parlamento, che 
|Bk sostanzialmente approva

to le agevolazioni al capita
le azionario previste dalla 
legge Pandolfi, ha provoca
to reazioni positive. Una so
cietà, la NAI (Navigazione 
Alta Italia) ha chiesto alla 
CONSOB la quotazione solo 
per timore degli effetti di 
notizie circolate su organi di 
stampa che potrebbero inne
stare operazioni speculative 
a danno degli azionisti. 

La CONSOB ha reso nota 
ieri la delibera con cui si 
chiede agli agenti di cambio, 
a partire dal 15 dicembre, di 
dare notizia delle operazio
ni di riporto. Le notizie do
vranno riguardare qualità e 
quantità di titoli, tassi d'in
teresse, scadenze, scarti di ga
ranzia e quanto altro serve 
a rendere chiaro il contrat
to. La CONSOB si riserva, 
a partire da una data da 
stabilire, di chiedere la no
tifica dei contratti di anti
cipazione e di pegno su qual
siasi categoria di titoli azio
nari. Le comunteaaioni do
vranno essere fatte mensa-
niente. Lo scopo delle comu
nicazioni è informativo e 
viene escluso, in particolare, 
che il fisco possa prende! ne 
conoscenza," 

Incontro a Torino tra rappresentanti politici e imprenditori 

Chi ostacola veramente lo sviluppo del Sud 
Dalla Basirà reàaxiMe 

TORINO — L'esistenza del
la questione meridionale ral
lenta Io sviluppo nazionale? 
E. contemporaneamente, il 
tasso di crescita del 3 r i an
nuo previsto dal ministro del 
Tesoro, fornisce risorse suf
ficienti all' allentamento di 
questo vincolo? 

Con questi quesiti genera
li Arrigo Levi ha introdotto 
il dibattito su « Nord-Sud: le 
contraddizioni di un proble
ma nazionale », organizzato 
dall'Istituto per la formazio
ne economica e patrocinato 
dalla «Stampa». 

Francesco Compagna, par
lamentare del PRI, ha difeso 
nella sua introduzione i ri
sultati delle passate politiche 
di sviluppo: grazie al soste
gno delle colture mediterra
nee, che rendevano l'agricol
tura un settore trainante, 
erano state create a metà 
degli anni l i le condizioni 
per un decollo industriale. 
Da quel momento sui mer
cati agricoli sano comparsi 
concorrenti >- a ia ' afguerritl 
mentre in Italia è iniziata 
una «controrivoluzione indu
striale». Dopo lo burrascose 

vicende sociali e politiche de
gli anni "70 le condizioni per 
riprendere lo sviluppo sono 
sei: continuare la politica 
degli interventi straordinari: 
non utilizzare 1 contributi 
straordinari * per attese con
giunturali e immediate; non 
illudersi sul ruolo delle im
prese a partecipazione sta
tale; considerare gli impegni 
in crisi (Gioia Tauro) alla 
stessa stregua ai punti di 
crisi del Nord; correggere la 
scala mobile, evitare ulterio
ri fiscalizzazioni: ripristinare 
una logica di mobilità 

Giacomo Mancini del PSI 
non è stato soddisfatto di 
questo tono «accademico»: 
secondo il parlamentare ca
labrese, del resto, anche nel 
consiglio di amministrazione 
della cassa, rinnovato con la 
rappresentanza di tutte le 
forze politiche, si svolgono 
solo discussioni teoriche e 
non si apprestano strumenti 
per risolvere 1 problemi. 

Gli industriali - presenti, 
Walter Mandela e Ornare Ro
miti, hanno presentato i con
ti di una ammmiatrazine inef
ficiente: negli Anni comprasi 
tra il 70 e il "78 la FÌAT si 
è impegnata al sud per 777 

' miliardi di investimenti fis-
l si. di cui 430 con credito age-
! volata Di questi 430. ha ot

tenuto. alla data di oggi, solo 
! 244 miliardi, appena il 57%! 

Ciriaco De Mita ministro 
per il Mezzogiorno, doveva 
cosi difendersi sia dalle ac
cuse di inefficienza della 
classe politica, sia dalie pro
vocazioni di Mancini: «JZ 
Mezzogiorno è il punto de
bole delle politiche delle in
tese! La legge per a Mezzo
giorno 183, è un fallimento ».' 
Il ministro ha detto di sce-

. gliere un meridionalismo di
verso, fondato sulle mediazio
ni possibili oggi e subito tra 
gli interessi in jrioco e non 
sull'imnMgnnajione delle so
luzioni possibili. Ma quali eo. 
no queste mediazioni? De Mi
ta le enumera: diminuire l'oc
cupazione al nord per farla 
crescere al sud. Ridare com-
petttrmà all'induotria por fa
vorire lo sviluppo deHe ri
sorse, contende la dinamica 
salariale che 1 sindacati ope
rai occultano- con una fu
mosa copertura merknonaii-
età. 

•" A queste accuse ha repli
cato Lucio Libertini, che so
stituiva il compagno Alino
vi, chiarendo che la responsa

bilità dei problemi irrisolti e 
i risultati, scarsi, ma rag
giunti non discendono dalle 
stesse cause e non possono es
sere attribuite alle stesse 
forze politiche. Sono gli ope
rai comunisti, ad esempio. 
che si battono concretamen
te nelle fabbriche del nord 
per trasformare la politica 
rivendicativa in una spinta 
allo sviìuppo del mezzogior
no contro quelle forze poli
tiche che anche in fabbrica 
si oppongono a questo obiet
tivo. 

Se poi con la vertenza 
Fiat, ha detto il compagno 

Libertini, si strappa alla di 
rezione aziendale l'impegno 
alla realizzazione di una fat> 
bnca di autobus nel Mezzo-
giono. ma il governo, contem 
poraneamente. non vara la 
politica di spesa necessaria a 
sostenere il potenziamento 
dei trasporti pubblici, allora, 
sia gli imprenditori che le 
forze politiche presenti nel 
governo devono riflettere au 
tocnticamente sul proprio o-
perato e non possono attri
buire ai lavoratori il manca 
to sviluppo del Mezzogiorno 

Massimo Lo Cicaro 

fin breve 
CD apES SU CREDITI ESPORTAZIONE 

n Comitato interministeriale per la politica economica 
estera e convocato per oggi alle 19 allo scopo di dare diret
tive circa la concessione di crediti e assicurazioni all'esporta-
zione. 
O DELEGAZIONE COOP I N ALGERIA 

Una delegazione della Lega nazionale cooperative, guidata 
da Vincenzo Ansaceli!, ha avuto incontri a livello governa
tivo ad Algeri. 

• Ì l i i * Ì O - ; : 'Ì Lettere 
air Unita: 

.o Kapplcr c i 
magistrati democra
tici della RI T 
Alla redazione dell'Unitk. ' * 

Vi saremmo arati se pub
blicaste sul vostro giornale la 
nostra presa di posizione, in 
forma di lettera ai lettori. 
Discutendo sul caso Kappler 
nella Germania federale si fa 
troppo frettolosamente riferì-
mento al fatto che l'estradi
zione di Kappler non sìa pos
sibile da un punto di vista 
legale (art. 16 della Costitu
zione). Viene sempre però 
taciuta l'esistenta di motiva
zioni giuridiche non solo ri
guardo all'estradizione ma an
che concernenti l'arresto im
mediato di Kappler. 

La Costituzione è concepita 
in senso antifascista: secondo 
l'art. 139 della Costituzione 
non vengono toccate dalle 
stesse disposizioni costituzio
nali, le norme giuridiche emes
se «per la liberazione del po
polo tedesco dal nazionalismo 
e dal militarismo ». 

Secondo l'art. 25 della Co
stituzione le «norme gene
rali del diritto internazionale 
sono parte costituente del di
ritto federale. Esse oltrepas
sano i limiti legislativi e co
stituiscono diritti e doveri 
immediati per la popolazione 
della Repubblica federale»' 

— La dichiarazione di Mo
sca delle .superpotenze della 
coalizione anti-hitlerìana del 
3010-1943 enuncia il princìpio 
del diritto internazionale, se
condo cui i criminali di guer
ra devono essere perseguitati 
fino alla fine del mondo ed 
essere consegnati allo Slato 
ai danni del quale hanno com
piuto i toro delitti. 

— Due deliberazioni ONU 
contengono proprio l'ordine 
di estradizione per 1 crimi
nali di guerra: la convenzio
ne sulla non apvlicabilità di 
prescrizione al crimini di guer
ra del 26-10196S. art. 3 e la 
deliberazione 3074 fXXVIIJ) 
riouardo ai principi della col
laborazione internazionale in 
caso di • scoperta, arresto. 
estradizione e punizione di 
persone colpevoli di perpe
trazione di crimini dì guerra 
e crimini contro l'umanità -
Cifr. 5. 

Indipendentemente dalla 
chiarificazione degli ' aspetti 
aiuridici della questione del
l'estradizione. spetterebbe di 
diritto alle autorità, e sareb
be loro senz'altro possibile, 
denunciare Kappler per assas
sinio ed arrestarlo. Il fatto 
che, mentre non accade nulla 
dì tutto ciò. Kappler sia per 
di più protetto da ingenti for
ze di polizia • dimostra che 
non ci sono affatto ostacoli di 
ordine giuridico alla base del
la mancata persecuzione nei 
confronti di Kappler, jjTja che 
manca là volontà potlticd di 
combattere il nazismo e di 
opporsi alle risorgenti'attività 
neonaziste, 

LETTERA FIRMATA • 
dall'Unione magistrati demo
cratici - Gruppo regionale 

Amburgo (RFT) . 

Chi ha , in casa 
i figlioli • T 
handicappati 
Cari compagni. °?.. , > ' 

domenica 3 ottobre nella ru
brica «Lettere «M'Unita», ho 
letto lo scritto del compagno 
Bruno Mascherini sulle ingiu
stizie che ancora opprimono 
gli invalidi civili. Io e mia 
moglie condividiamo lo scrit
to sul piano del contenuti, e 
sul piano umano. •> 

Sono babbo di due figlioli, 
di cui uno di 13 anni handi
cappato grate, riconosciuto in
valido al cento per cento, al 
quale è stato respinto l'asse
gno di accompagnamento, per
chè — come si legge in quella 
lettera — ne hanno diritto 
solo, quel minori sotto gli an
ni 18 che frequentano la scuo
la dell'obbligo, o i centri am
bulatoriali. - r 
• Il mio figliolo, date le sue 
condizioni, non può frequen
tare né la scuola, né ti cen
tro, ed è costretto nostro mal
grado, a stare m casa: per 
questo motivo non ha diritto 
a beneficiare dell'assegno. Ha 
ragione Mascherini, è una ve
ra e propria ingiustizia; non 
sono tante, intendiamoci, ma 
con i tempi che corrono 50.000 
lire al mese (questo è l'im
porto dell'assegno) in una fa
miglia dove ci sono i ragazzi 
handicappati come il mio so
no pur sempre qualche cosa. 

Dico queste cose, cari com
pagni, perchè avere in casa 
un figliolo minorato grave, che 
deve essere vestito, lavato, im
boccato, accudito in tutti i 
suoi bisogni, compresi quelli 
fisiologici, spesso t cessa di 
un aggravamento della situa
zione economica della fami
glia. Mia moglie da alcuni an
ni è costretta a tiare in ca
sa, rinunciando al suo lavoro 
in fabbrica per assistere il fi
gliolo. 

Quello che tante tolte ci do
mandiamo noi genitori è: per
chè si rifiuta l'assegno di ac
compagnamento a questi ra
gazzi sfortunati, mentre uno 
di essi ricoverato in tstituto 
costa allo Stato fior di quat
trini? Mi è stato detto che 
la retta che paga a questi isti
tuti il ministero della Sanità 
è di 13000 lire al giorno, più 
di 400000 lire al mese: non 
si potrebbe dare almeno la 
metà di questa somma a quei 
genitori che preferiscono te
nersi m casa I propri figlioli? 

Non solo mi sembra sia 
una proposta di buon senso. 
ma a questo modo anche lo 
Stato potrebbe risparmiare 
somme notevoli da impiegare 
in altre direzioni, l compagni 
parlamentari potrebbero por
tare la proposta m Parlamen
to, tenendo conto che U gover
no si era impegnato a varare 
un provvedimento di legge che 
riordinasse tutta la materia 
relativa alla pensioni di inva
lidità civile. 

LUCIANO TOSONI 
(Firenze) 

* Il farmaco che 
solo all'estero 
si può trovare 

;, Egregio direttore, ' l ' •' 
>> Vi mia moglie soffre di ulcera 

duodenale ed è in cura pres
so un ospsdale milanese. Il 

, medico di reparto mi ha par-
\ lato di un nuovo farmaco, il 

Tagamet, capace di portare a 
i rapida guarigione! Purtroppo 

mi ha anche detto che il Ta
gamet è in commercio in di
versi paesi europei: Inghilter
ra, Germania, Spagna. Svìz
zera ma non in Italia.. 

Mi sono rivolto alla Smith 
Kline d- French. la casa far
maceutica di Milano che lo 
produce per averne qualche 
flacone, ma mi è stato ri
sposto che a causa delle so
lite lungaggini burocratiche, 
finora non è stata concessa 
l'autorizzazlon alla vendita 
del Tagamet. Ancora una vot-
ta ci troviamo di fronte ad 
una classica ed assurda si
tuazione all'italiana che co
stringe il malato grave ad 
acquistare i farmaci indispen
sabili ed insostituibili all' 

• estero. ' 
/ nostri politici, che non 

perdono occasione di citare 
questa riforma sanitaria che 
garantirà una migliore assi
stenza medica ed ospedaliera 
a tutti i cittadini, dovrebbero 
dimostrare di voler attuare 
ciò che predicano assicuran
do al malati i farmaci che la 
scienza mette a loro disposi
zione. • r 

DANIELE PASOUINELLI 
(Arese • Milano) 

Una replica ; . ' , , ' 
dell'Ufficio ver-
tenze della FLM 
Alla direzione dell "Unità. 

Ci riferiamo alle dichiara
zioni espresse dal compagno 
Zaffra e riportate daWVnitk 
del 9 ottobre a pagina 6 (ti
tolo: «Le "diversità" nel sin
dacato milanese »). 

Quello che vogliamo ripren
dere è un passo di tale di
chiarazione che testualmente 
recita: « Il distaccamento 
CGIL, CISL e UIL all'Umani
taria è una specie di cattedra
le nel deserto, con un po' di 
gente che non fa'niente e non 
conta ». Tale - affermazione, 
completamela gratuita, la ri
gettiamo all'interessato e lo 
invitiamo a fare una perma
nenza presio l'Ufficio vertenze 
Bftla FLM con sede all'Umani
taria, affinchè si renda conto 
della intensa attività cui sono 

r sottoposti le compagne o i 
' compagni di detto ufficio, • 
, crediamo che ciò gli permei-
• terehbe dì conoscere meglio 

le strutture dell'organizzazio
ne unitaria e pensiamo, sen-

'WmPaUWb6?zamneCnhto 
della sua formazione politico-
sindacale, nel campo della 
pratica attuazione. 
• I compagni dell'Ufficio ver

tenze FLM: Ernesto MAR
TINI, Pietro ANDREONI. 
Franco BETTINELLI, Vi
nicio CARRA. Mario CAM-
BIAGHI. Pino TOGNACCA, 
Piero ALMASIO, Lelia CE
DRO. Michela DE CORA-
TO (Milano) 

Dove lavoro 
e assistenza , 
sono, garantiti 
Cara Unità, .'.*" ^ , . 

sono un lettore del nostro 
giornale fin dal 1945, anno In 
cui mi iscrissi al Partito co
munista italiano. Condivido la 
linea che porta avanti il gior
nale e quella del partito. Mi 
sembra però che in questi 
ultimi anni e di fronte a una 
crisi generale che attraversa 
il nostro Paese, e i Paesi oc
cidentali capitalistici, e i li 
milioni di disoccupati che ci 
sono lo confermano, sul no
stro giornale si parli troppo 
poco o nulla, delle economie 
dei Paesi socialisti, nei qualt. 
non solo non c'è crisi econo
mica seria come da noi, ma 
non c'è neanche disoccupa
zione. 

Io ritengo che sarebbe mot
to importante per tanta gente 
semplice fare determinati con
fronti. Nei Paesi socialisti o 

' a democrazia popolare, può 
'' essere vero che ci sono caren

ze e cose che possono essere 
corrette, anzi, che quel com
pagni detono correggere: ma 
l'elemento principale è che là 
il lavoro e l'assistenza per 
tutti sono garantiti. 

PRIMO FROSALI 
(Pomarance - Pisa) 

L'emigrato che 
gira da un con
solato all'altro 
Caro direttore, v - » - ~* 

sono un italiano emigrato 
in Venezuela per lavoro. L'a
state scorsa sono venuto m 
Italia anche per sollecitare 
vna mia pratica di richiesta di 
pensione di guerra per nove 
pezzi di piombo che porto in 
una gamba. La domanda l'a
vevo fatta il 16 giugno 1969. 

Al Patronato INCA CGIL 
mi hanno detto che dovevo 
tare la domanda di aggrava
mento dal Venezuela, per cui 
qui sono andato dal medico 
consolare che mi ha detto 
che non aveva il formulario 
di domanda per aggravamen
to e mi ha mandato dal con
sole di Maracay. Ma non ce 
l'aveva nemmeno tut. e allora 
l'ho cercato al Confolato ge
nerale di Caracas, ma nean
che là ce l'hanno. 

Ora che dite di tutto que
sto, dell assistenza che i con
solati danno ai lavoratori e-
migrati se non hanno nean
che un pezzo di carta per 
fare una domanda di pensio
ne? Tutto quello che dico i 
la pura verità e me ne faccio 
responsabile. 

CARLO DE PALMA 
Mancar (Venezuela) 
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Ha ottenuto 200 milioni a un temo irrisorio 
^f%' \ ;;~ 

Banco di Napoli: mutuo 
o 

'4 
.e 

m 5- I * 

L'interesse del 6,75% contro il 14% - ; Una superliquida-
zione contestata all'origine della scandalosa vicenda? 

: Dilla nostra redazione 
NAPOLI - C'è una vicenda 
del banco di Napoli che quali
fica ulteriormente il consiglio 
di amministrazione doroteo e 
che forse Ò sfuggita anche al
l'occhio • vigile degli ispettori 
della banca d'Italia, che pure 
hanno compilato un lungo rap
porto al termine del loro la
voro. Riguarda • un -mutuo 
fondiario concesso alla signo
ra Maria D'Avalos. alla quale. 
almeno secondo gli atti pub
blici, risultano erogati • 200 
milioni di lire contro una I-
poteca di 500 milioni sui suoi 
beni immobili in quel di Po-
aillipo. Sempre ;• secondo gli 
atti pubblici — registro dei 
contratti presso la conserva
toria delle ipoteche, n. 81. pa
gina 8, ; numero progressivo 
1019 — la sezione credito 
fondiario del Banco di Napoli 
eroga i duecento milioni e la 
signora si impegna a restituir
li al banco, a rate nel corso 
di 20 anni. La garanzia è co
stituita da tre - ville ed un 
parco di 5 mila metri qua
dri con ingresso al civico 47 
e 45-A di^yi^ Pàsipipo/J; 

Si dà il caso òhe là signora 
j Maria D'Avalos è la moglie 
! del •• direttore *• generale ' del 
' Banco di Napoli: Domenico 
• Viggiani, dottore in » agrono
mia. per lunghi anni dirigen-

' te del settore credito agrario, 
i poi vice direttore del banco, 

e, da due anni circa,' diretto
re generale. Anche se non e-
sistono in proposito norme 
scritte, ci " sono evidenti ed 
ovvi — almeno per noi — 
motivi di correttezza <, e di 
costume che avrebbero dovu
to indurre l'altissimo dirigen
te di un istituto di diritto 
pubblico ad evitare che un 
cosi stretto congiunto rice
vesse, a qualsiasi titolo, de
nari dallo stesso Ente. ' '• ; 

Ma non è solo questo l'ele
mento di spicco dell'intera 
operazione. C'è il tasso di in
teresse ' stabilito fra ' i ' con
traenti per la restituzione del 
denaro: esso ammonta al 
6.7' per cento, come si legge 
nell'atto che risulta stipulato 
il 7 maggio dell'anno scorso. 
"li Ad un qualsiasi cliente del 
Banco di Napoli, o di altra 
banca, in quell'epoca, un mu
tuo fondiario veniva concesso 
al 14 per cento: più del dop
pio rispetto al tasso praticato 
per la signora D'Avalos. Più 
bassi erano solo i tassi prati
cati ai • dipendenti stessi del 
banco, che : potevano godere 
di'.sconti speciali.;Ma anche 
con questi ultimi, il tasso di 
interesse non è stato mai in
feriore al 7 per cento, ed an
zi. : nel maggio del '76. era 
salito al 9 per cento: lo ave
va ' comunicato lo stesso di
rettore generale, Domenico 
Viggiani per l'appunto, con la 

In cinque 
(uno ripreso) 

evadono 
dal carcere::, 

: CAMPOBASSO — Cinque de-
tenuti sono riusciti a" faggi* 

' : re l'altra sera dal carcere di
varino, nel basso Molise. Uno 
di essi. Ciro Panariello. un 

- pregiudicato napoletano, e 
stato catturato <ai carabJnT«' 
ri poco dopo, sulla strada prò-

•; vinciate Guardiafiera-Casaca-
, lenda. Oli evasi ancora uccel
li di bosco sono: Vincenzo 
Palma, 23 armi, Giovanni D* 
Ambra, 32 anni. Nardlno Maz
zarino, 23 anni, e Vincenzo 
Nappi, 22 anni; tutti esponen
ti della mala napoletana. 

. '. • Per attuare 11 piano di fu
ga, Il Panariello ha chiamato 

t l'agente di custodia Nazare
no D'Errico, l'unico presente 
fci quel momento, chiedendo 

: che gli aprisse la porta della 
cella. A suo dire doveva dar-

; gli un vassoio con delle taz-
' ze. Il secondino ha accolto la 
- richiesta ma è stato immedia-
i tamente Immobilizzato dal re

clusi. Il Panariello si è quindi 
; impadrcnito delle chiavi delle 
; altre celle invitando tutti l 

detenuti a seguirlo. Poteva
no evadere tutti, ma nessun 

' altro però, oltre al suol com
pagni di cella, gli ha dato a-
scolto. Il quintetto, allora, si ' 
è diretto verso il cancello, cu
stodito da una sola guardia, 
Eligio Carretta, il quale è sta
to costretto con la forza ad 

. aprirlo. ,v-~ -----
• - - . : • * • • - • • * • - • • • • ~ . ; 

NUORO — Due detenuti to
no fuggiti dalla colonia pe
nale di Mamone, nel Comune 
di Onani (Nuoro). Si tratta 
di Giuseppe Pakeri, di 26 an
ni, e di Antonio Porzi, di 27. 

Si riunisce 
TAlta corte 
per il caso 
Lockheed 

ROMA — SI riunisce doma
ni J l'Alta corte per il pro
cesso. Lockheed. I giudici del
la corte costituzionale più i 
giudici aggregati 3,1, riuniran
no in càmera di consiglio per 
ascoltare dal giudice Gicnfri-
da gli sviluppi dell'istruttoria. 

Nel - corso dell'udienza, si 
dovrebbe anche discutere del
la richiesta avanzata dal pre
sidente della corte Paolo 
Rossi perché il giudice Inca
ricato dell'istruttoria possa 
recarsi in Brasile ad interro
gare Ovidio Lefebvre, mentre 
prosegue l'iter della richie
sta di estradizione, sulla qua
le però, come è noto, il pro
curatore generale brasiliano 
ha espresso parere contrarlo. :" Per domani è fissata una 
udienza ordinarla della Cor
te -costituzionale. Nell'aula 
della consulta sarà, tra le al
tre esaminata la - questione 
dell'accesso del gruppi poli
tici, culturali e religiosi alle 
trasmissioni radiotelevisive 
in regime di monopolio sta
tale.-, ..... ; ,.-., . : 

La questione è •stata rin
viata alla corte dal pretore 
di Roma, Giacobbe. All'odg 
figurano la mancata esten
sione al magistrati ammini
strativi (Consiglio di Stato. 
corte del conti ed avvocatu
ra)- del sistema < di avanza
mento In carriera proprio dei 
magistrati ordinari ed il 
meccanismo di determinato
ne e - di aggiornamento dei 
canoni di affitto dei fondi 
rustici. 

i ' . I . ''•••• : ' ' ' .; . . . / ' . 

circolare n. 7 del 26 marzo 
'76. informando i dipendenti 
dell'avvenuto , aumento -r del 
costo del denaro. Con altre 
precedenti circolari (agosto 
'75. gennaio e febbraio '76) lo 
stesso r Viggiani aveva infor
mato i dipendenti delle deci
sioni del consiglio di ammi
nistrazione. .<;.. -Lr r,. 

Il mutuo alla signora D'A
valos in Viggiani, -. come si 
vede, non rientra — per il 
livello del tasso di interesse 
— .j né nella categoria ' dei 
normali clienti, né dei dipen
denti del banco. Ma l'epoca 
in cui - è stato concesso è 
successiva di pochi ' mesi ad 
un altro avvenimento, con il 
quale negli ambienti del ban
co il mutuo •• viene messo in 
diretta connessione: la nomi
na del Viggiani alla carica di 
direttore r generale. Si tratta 
di un posto « fuori ruolo >. di 
una nomina che può anche 
essere « esterna ». a scelta del 
consiglio di amministrazione 
che può chiamare all'incarico 
anche una persona che non 
dipendeva y> prima dall'ente. 
Pertanto, quando il vicediret
tore Viggiani fu nominato di
rettore generale, qualcuno 
pensò • clic - bisognava dargli 
una pensione e liquidazione. 
avendo egli cessato il rappor
to di dipendenza con 11 ban
co. La liquidazione era per 
l'appunto di 200 milioni di 
lire. Ma, subito dopo che 1 
denari erano stati consegnati 
al Viggiani. sorsero timori ed 
obiezioni — sembra da parte 
del servizio legale — e qual
cuno fece presente che non 
c'erano stati né licenziamen
to. né dimissioni. ' né insom
ma alcuna soluzione di con
tinuità nel lavoro del Viggia
ni presso il banco: il funzio
nario era ' stato ' in • pratica 
promosso alla più alta carica, 
in un posto di lavoro che nel 
suo specifico caso non poteva 
più considerarsi e fuori ruo
lo >. 11 Viggiani avrebbe, cosi. 
dovuto restituire 1 soldi presi 
come. liquidazione. '.,,...'_ 

Si sa'che'il direttore gene
rale non- è statò per nulla 
contento ; di una . simile ; ri
chiesta. e che il consiglio di 
amministrazione ha lunga
mente studiato - per trovare 
una soluzione a un : simile, 
spiacevole, e inghippo». Ai 
consiglieri di amministrazio
ne del banco la fantasia non 
è mai mancata — parliamo 
soprattutto dei.vari Acampo-
ra, Padula, -. Marino Laganà, 
Liccardo — come testimoniano 
numerose altre operazioni 
più conosciute di ••• questa 
nonché quelle — per ora 
sconosciute — di cui _ si sa
ranno pure accorti gli ispet
tori della Banca d'Italia. 

Nel caso che questo strano 
mutuo « superagevolato > fos
se ' soltanto ' una restituzione 
di denari, ci troveremmo di 
fronte ad un evento conside
rato dal codice penale sotto 
la denominazione di e falso ». 
Nell'altro caso, bisognerà pu
re che il consiglio di ammi
nistrazione spieghi perchè ha 
autorizzato un tasso di inte
resse così basso esclusiva
mente alla moglie del diret
tore generale. 

Eleonora Puntillo 

Immagini dal Vietnam 
Qualche Immagina del Vietnam, a Danang. ad Halphong ed 
a città Ho Ci Min: due anni • mazzo dopo la fina dalla 
guerra, l'agenzia americana e Associated Praia » sta trasmat
tando In questi giorni due seria di fotografia (la prima dal 
titolo i Sud Vietnam rivisitato >, l'altra t Nord Vietnam 

oggi •) realizzata nel corso di un viaggio lungo l'Intero 
paese da Horst Fase, cha ha colto squarci di vita vietnamita. 

. La foto grande mostra II museo sul crimini di guerra ame
ricani allestito In quello che fu il quartier generala ameri
cano a Danang, la gigantesca basa posta proprio nel centro 
del paese, dova nel 1965 sbarcarono I primi marinai, punto 
di partenza dall'avventura conclusasi disastrosamente dieci 
anni dopo. Nel piccolo museo sono raccolti armi e docu
menti. Sul traghetto cha attraversa il fiume Bach Dang, 

lungo la strada tra Halphong e la pittoresca baia di Halong 
(In alto a destra) Faas ha colto un dialogo scherzoso tra una 
soldatessa a del suol < commilitoni, mentre In una strada 
dell'ex capitale audlsta ora ribattezzata con II noma dal 
presidente Ho CI Min (in basso a destra), Il fotografo ha 
ripreso, seduti su una panca, un mutilato • tre suol com
pagni, giovani disoccupati (come dica la didascalia dell'AP, 
che parla anche del plano per centinaia di migliala di poeti 
di lavoro nelle nuove zone economiche). 

Quest'anno già saliti a 19 i sequestri di imbarcazioni siciliane 

M0T0PESCA DI MAZARA ALLO SBARAGLIO 
Si rincórre il pesce fino sotto le coste nordafricane col rischio di essere catturati - Il governo italiano non si intro
metterà più nei casi di sconfinamenti - Il segretario dei pescatori : periodi di ferma per permettere il ripopolamento 

Sentenza favorevole anche della Corte Suprema 

Dal mese di novembre 
il Concorde prende 

il volò per New York 
WASHINGTON — L'aereo supersonico di linea franco-britanr 
nlco Concorde può atterrare sull'aeroporto Kennedy di New 
York. La Corte Suprema degli Stati Uniti ha respinto Ieri 
il ricorso con il quale l'Autorità aeroportuale di New York 
e del New Jersey (PONYA), da cut dipende la gestione del* 
l'aeroporto, Intendeva opporre 1'ujfckno rifiuto aU'Alt-Fj 
e'alle Britlsh Affways perTugQgflo scalo nevjyon 
battaglia giuridica tra la PCMyA e le compagni 
franco-britanniche, che si ritiene conclusa con la sentenza 
della Corte Suprema, è stata preceduta da altre sentenze a 
favore del Concorde, tra le quali quelle emesse dalla Corte 
d'appello e da un giudice distrettuale di New York. -••> 

Alle compagnie di bandiera francese e Inglese non resta 
che organizzare 1 voli da Parigi e da Londra. Il primo viag
gio è previsto per il 22 novembre con atterraggio a New 
York alle ore 8,30 (locali); dopo due ore 11 viaggio di ritomo 
a Parigi. Entro breve tempo dovrebbero incominciare anche 
i collegamenti da Londra. • . -- . 
- L'atterraggio a New York è stato reso possibile dalla 
decisione presa circa diciassette mesi addietro dall'ammini
strazione Carter di mettere a disposizione del supersonico 
franco-britannico gli aeroporti di Washington, a gestione fe
derale, e di New York, per un periodo di prova per accer
tare se rumorosità e inquinamento superassero gli Indici di 
tolleranza stabiliti per un aereo subsonico. Si sono potuti 
effettuare gli esperimenti soltanto a Washington perché la 
PONYA non ha mal concesso al Concorde l'uso del Kennedy. 
L'Autorità aeroportuale di New York ha sempre sostenuto, 
a spiegazione del suo rigoroso atteggiamento, che il rifiuto 
è dovuto a cause ecologiche e non ad altre ragioni reali o 
apparenti. s 

Compiuto positivamente il periodo di prova, il governo 
federale di Washington ha autorizzato l'Air France e le 
British Airways a disporre di dodici aeroporti degli Stati 
Uniti, compresi quelli della capitale e di New York, limita
tamente al sedici esemplari di Concorde in esercizio e in 
costruzione e a discrezione delle autorità statali sotto la 
cui giurisdizione ricadono gli aeroporti. Non è superfluo 
ricordare che tutu te vicenda è «tata accompagnata da po
lemiche, a volte violente, dà parte francese e logleae in. 
appoggio al supersonico, e da parte americana in posizione 
centrarla. .-.-. ' , ' 
- La disponibilità dell'aeroporto Kennedy sulle rotte più 

redditizie del trasporto aereo, darà forse respiro alle com
pagnie Air France e British Airways. 1 cui bilanci per quanto 
riguarda il supersonico sono nettamente in passivo. 

La sessualità dell' handicappato 
: IVei ' giorni scorsi, indetto 
Óal Centro dì educazione ma
trimoniale e prematrimonia
le (CEMP) con la collabora-
sione della Provincia e del 

t Comune di Milano, si è svolto 
un convegno dal tema «Gii 
handicappati e la sessualità », 
presenti medici, operatori so
ciali nazionali ed intemazio
nali, e con una folta parteci
pazione di handicappati e dei 
loro familiari. \ . 

v Silenzio 
volato ,n 

i » • • - ' - • " -
* Per la prima volta è stato 

còsi affrontato un argomento 
sul quale sia i mass-media 
che Ut stesso mondo scienli-
• fico hanno sempre fatto sìlen-
fio. tranne che in qualche cir-

• costanza, quando notizie per 
lo più a carattere scandalisti
co hanno rotto tale cortina: 
quasi che l'handicappato, fi-
«tco o psichico, viva in una 
infanzia eterna ed innocente. 

I Quando però ci si riferisce al 
oesso degli handicappati, la 
masturbazione, Vomosessuali-
tàXe stesse mestruazioni o gli 

. \ stessi rapporti eterosessuali, 
vengono etichettati come co-

: se spiacevoli, se non proprio 
addirittura come *perversìo-

: ni »; quasi che la carrozzina, 
\ la contrazione che altera un 
\ rollo. la spastkltà di una ma
ino, mutino qualitativamente 
\ manifestazioni in altri conte-
iati accettate o sopportate o 
\ ohm lo manifestazioni di ses

sualità degli handicappati ap
partengano ad un'altra razza 
diversa ed aliena, in cui tutte 
le manifestazioni e quindi 
ogni calore siano diversi. La 
mia esperienza mi dice che 
molti hanno verso gli svan
taggiati l'atteggiamento ~ di 
certi etnologi che si accosta
no ad un'altra trozza*, da 
osservare, da compiangere.. 
nel pia completo distacco 
« scientifico ». Questo atteg
giamento, nell'ambito dei con-
reano. è stato tenuto da gran 
parte dei relatori ufficiali, i 
quali, nell'ottica di una certa 
« scienza ». si sono limitati ad 
osservare il comportamento 
di handicappati, soprattutto 
ricoverati in istituto, quindi 
in un ambiente artificiale ed 
altamente repressivo, enume
rando i vari comportamenti 
sessuali (definiti essi stessi e 
non l'istituzionalizzazione, co
me aberranti), elaborando 
statistiche - ed arrivando a 
paragonare U comportamento 
dei ricoperati a quello dei 
babbuini, o addinttura a re
gistrare le sensazioni che un 
non vedente provava prima 
e dopo una masturbazione. 
dando molto peso al fatto che 
questi, « dopo ». si sentisse 
«8 corpo di oretta», (sic!) 
- Ma queste relazioni in cui 
U soggetto veniva sezionato 
ed analizzato, sono state pe
rò respinte da altri relatori 
e da gran parte degli Inter' 
venuti che hanno contestato 
questa risicme in cut la vita 
e gli atti di colui di cui si 
parla, non vengono storicizza* 

ti né esaminati alta luce del 
complesso tessuto sociale. 

La contestazione è iniziata 
con un gesto significativo del
lo psichiatra C. Valgimigli. 
Rinunziando alla sua relazio
ne, ha preferito presentare 
una ragazza • poliomielitica, 
Albertina. Questa parlando di 
sé ha detto che quando ha 
manifestato U desiderio di fi
danzarsi è stata traiiata come 
una € pervertita » e che dopo 
il matrimonio si è vista ne
gare ogni alloggio nel suo 
paese, poiché — a detta del
la gente — se *una si sposa 
in quelle condizioni è persona 
poco seria ». Sino a quando 
ero una handicappata senza 
sesso, —ha aggiunto — ero 
inrece « sopportata ». 

Delicato 
aspetto 

Della sessualità degli han
dicappati — ha detto qualcu
no — si è parlato troppo po
co, anche perché si è pensa
to per anni che fosse prelimi
nare risolvere l problemi della 
scuola, del lavoro, del tempo 
libero. E" successo così che 
questo delicato e importante 
aspetto della vita degli handi
cappati sia stato relegato da* 
gli stessi famUiari in un limbo 
di cose proibite e peccamino
se. Non è un caso che dopo 
U convegno alcuni giornali ab
biano parlato, con buona do
se di cattivo gusto, della < sof
fitta » degli handicappati, pie

na di bambole di gomma, di 
giornali lascivi, di omosessua
lità. di violenza e distorsioni. 
Quindi — hanno scrìtto alcune 
famiglie — è meglio tacere 
su questi argomenti, occultan
doli nel silenzio.'^ ^*-'--? 

Senza ' enfatizzare il tema 
della sessttalità, ci sembra po
ter dire che a tale visione oc
corre reagire allargando U di
battito non sulla sola sessuali
tà e l'handicap, ma ripropo
nendoci sempre più spesso la 
discussione su come oggi vie
ne vissuta la sessualità: co-

i me la vivono i lavoratori sdt-
topagati o senza ' a Mirilo o 
con un lavoro ripetitivo, come 
la vivono le donne tutte, che 
devono essere sempre belle. 
sempre seri, sempre pronte a 
gratificare il e lui » e direi 
anzi come non la vivono; poi
ché tutti i subalterni, donne 
lavoratori o diversi, non vi
vono una sessualità compiuto. 

E tutto questo avviene con 
un messaggio, sempre pre
sente. di colpevolizzazumn 
del sesso, perché esso è so
prattutto espressione di liber
tà, perché per esprimersi ne
cessita di serenità di affran
camento da una condizione 
subalterna ' e ' quindi lo sco
prire la sessualità, il proprio 
e il corpo dell'altro, aver vo
glia di unirsi, di comunicare. 
significava e significa tuttora 
tendere a nuova qualità di 
vita individuate e collettiva, 
mettendo ogni momento in di
scussione le facce repressi
ve di questa società. 

ti sesso dell'handicappato 
deve essere visto mettendo 
in discussione la sua (che 
è anche la mia) diversità. 

• Contraddizioni : 
da risolvere' 

Lo •! svantaggiato •• è quello 
che — come dicono gli operai 
nei film e Matti da slegare », 
ha fatto mille anni di catena 
di montaggio — vivendo in 
modo più crudo contraddizio
ni che sono di tutti e che pos
siamo cercare di risolvere 
mettendo in discussione tutta 
la sessualità, come è scritto 
in un documento deH'VDl. 
presentato dalla compagna 
Paola Severini (e al quale 
hanno aderito il Comune. V 
AIAS di Genova, la redazione 
del giornale e Gli altri ». ed 
altri gruppi democratici) a 
conclusione del convegno, in 
cui si dice che: « occorre 
portare questa problematica 
della sessualità, negli istituti 
frutto della lotta democrati
ca, cioè le consulte femmini
li, le consulte di quartiere, 
nei consultori famUiari ecc. ». 
In considerazione, come cre
do, del fatto che tuta vivono 
una sessuathà handicappata. 

Antonio Guidi 
Coordinatore dei Centri 
di igiene mentale della 
provincia di Ascoli Pi-

../. ceno ."'•,:'.':, 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO — Li 
aspettavano per ' giovedì ma 
non torneranno tanto presto. 
I nove uomini dell'equipaggio 
del motopeschereccio mazza-
rese « Amalia » >• sequestrato 
da motovedette tunisine al
l'inizio della settimana, ver
ranno trattenuti a Tunisi per
chè il padrone del motopesca 
non ha ancora pagato la ci
fra richiesta dai nord afri
cani. Intanto. dall'Algeria, al
l'armatore " Salvatore Ajello. 
che l'altra domenica subì il 
fermo della barca che porta il 
suo nome, è giunta notizia che, 
non avendo ricevuto il riscat
to richiesto,. 12 milioni, si pro-

- La chiamano la e guerra del 
pesce». E della guerra ha 
avuto fino ' a • due anni fa 
anche l'aspetto cruento, con 
cannoneggiamento del pesche
reccio «Gima» e l'uccisione 
del mozzo ventunenne Salva

tore Fricano. Ora, i mitraglia
menti si sono interrotti, uno 
dei molti segnali di buona vo
lontà che viene dall'altra 
sponda. Ma fino a qualche 
mese fa. il governo italiano 
non • aveva neanche - pagato 
tutte le e rate» previste dal
l'accordo di pesca col quale 
la Tunisia ha concesso due 
anni addietro ad alcune im
barcazioni della flottiglia ma-
zarese di pescare nei bagni 
che.ricadono dentro le acque 
territoriali nord africane. ~ 

Quello degli sconfinamenti 
dei pescherecci senza permes
so. sempre più frequenti, è il 
punto dolente di tutta la vi
cenda: ma è anche solo la 
punta di un iceberg più va
sto. Chiediamo perchè: il ca
po divisione degli affari inter
nazionali del Ministero della 
marina mercantile, inviato a 
Mazara, Alfredo Luciano, è 
appena uscito dall'affollatissi
ma riunione alla capitaneria 
di porto con gli armatori. Sor
rìdente raggela tutti, annun
ciando che «d'ora in poi il 
governo non si intrometterà 
più nei casi di sconfinamen
ti gravi, perchè non intende 
rovinare - i ' rapporti di buon 
vicinato con i paesi riviera
schi del Mediterraneo, appe
na intrapresi ». La palla, dun
que. . passa interamente a 
Mazara. ed ' alla capacità 
dice il funzionario — delle 
categorie di definire un loro 
« codice di comportamento » 

Ma tra il dire e il fare 
stanno i frutti di una lunga 
inerzia governativa. Durante 
la riunione alcuni armatori e 
capitani hanno rivolto battute 
salaci contro la marina mi
litare. colpevole, secondo loro. 
di mancata protezione e tute
la del naviglio. < Le nostre 
unità non sono mai presenti 
— dicono — quando i tunisi
ni contestano le infrazioni ». 

Ma questa, in realtà, non è 
una «guerra» da combattere { 
a suon di cannonate. Anzi sa- i 
rebbe ora di non parlare più 
neanche di «guerra». Rando 
Mazzarino, presidente dell'As
sociazione armatori e produt
tori della pesca, una via di 
uscita ha cercato di indicar
la: « il fatto è — ha detto nel 
corso della riunione — che 
neanche gli "accordi di pe
sca" bastano più. Bisogna in 
quadrare tutta la questione in 
una nuova politica di coopera-
zkme commerciale, culturale 
complessiva. Gli stati arabi d 
tendono la mano. E non dob
biamo farci scappare rocca-
sione». Occorre dunque una 
politica nuova, che da tota la 
marineriadl Mazara non può 
intraprendere. ~ 

Da sola, eaaa, col tuo fat
turato di.miliardi • Baluar

di. 60 dichiarati ogni anno 
(ma i trucchi per evadere il 
fisco rischiano di far sotto
valutare il volume complessi
vo degli affari e l'importan
za ' di questa grande « indu
stria » siciliana) c'è stata por 
troppo tempo. Abituata a ser
virsi di qualche «santo pro
tettore» dei partiti di gover
no adesso si trova di fronte 
a problemi grandi e diffici
li. di prospettiva. E molti co
minciano ad aprire gli occni. 

In questi giorni, il parla
mento va a ratificare l'accor
do internazionale sul limite di 
12 miglia delle. « acque terri
toriali » un « atto dovuto » da 
lungo tempo, rinviato proprio 
per favorire questi armatori 
che. dopo avere rastrellato il 
fondale del Canale, di Sicilia 
con lo strascico e le bombe, 
adesso sono costretti per ra
gioni oggettive che hanno pe
rò la loro antica origine pro
prio in queste scelte sbaglia

te, a far spingere i loro pe
scherecci sempre più vicino 
la costa africana. E nessun 
« accordo di pesca » — ne so
no coscienti in molti a Ma
zara — potrà proteggere que
sta vecchia linea, desti
nata allo sbaraglio. 

~ La statistica di questi gior
ni tormentati rileva proprio 
per questi motivi una recru
descenza: con 19 sequestri il 
1977 ha già superato il nu
mero delle navi catturate nel 
76 (16) e si appresta a rag
giungere il record di 25 del 
1975. Intanto, ; anche con la 
Libia e l'Algeria — con cui 
non è mai stato stipulato al
cun accordo — si tratterà di 
sperimentare una linea - nuo
va di cooperazione. . 

Per - la flottiglia — dice 
Paolo Giacalone, 28 anni, die
ci passati in mare, oggi se
gretario dei -' pescatori CGIL 
— si tratta di andare a una 
vera e propria «riconversio

ne ». di attrezzarsi a periodi 
di ferma per il ripopolamen
to (questi pescatori e questo 
mare non vanno mai in fe
rie). Alcuni armatori, acco
gliendo le richieste che le au
torità nordafricane, hanny for
mulato a Roma la settimana 
scorsa nella prima riunione 
che dopo tanti anni ha svolto 
finalmente una « commissione 
mista » italo tunisina, si di
chiarano pronti - a : formare 
« società miste » e a offrire 
assistenza tecnica.: ' -

« La Regione siciliana — di
ce il giovane sindaco comuni
sta di Mazara, Pino Pernice 
— avrebbe un ruolo ben pre
ciso da svolgere, in sede di 
programmazione.. Il clima sta 
cambiando,: anche se • lenta
mente, a Mazara. Ma a Ro
ma, e a Palermo, ci si deve 
ancora svegliare da un lun
go sonno». 

. Vinctmo Vati!» 

«UNA NOTIZIA URGENTE» 

ribassa 
• -

i 
eccezionale vero? specialmente ora 
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UNA NOTIZIA ECCEZIONALE 
La notizia è eccezionale. Mentre lutto 
aumenta. Roller ribassa il listino-
prezzi per molti, molti dei roller ora 
rinnovati. C'è una ragione 
(una ragione roller). Le nuove . 
tecnologie roller, anticipatrici. 
rivoluzionarie, di avanguardia in 
Europa (Roller costruisce in tre 
diversi paesi d'Europa), sono state 
messe a punlo da raffinate analisi 
guidate da computers collegati con 
le più moderne linee di produzione 
(un roller ogni dodici minuti).. 

UNA OUAUTÀ SUPEft-ElMOFEA 
Esse ti permettono di avere un roller 
di qualità super-europea a prezzi 
incredibilmente interessanti. . 'jy\; 

Forse non per molto tempo. È urgenti 
che tu incontri I concessionari rofer. 
Per ta Roller pensa a te, soprattutto. -
Roller vuol dire anche avere 
a disposizione 100 punti di assistenza 
in Italia.70 in Francia,40 in Benelux, .... 
32 in Germania,'30 in Spagna. 
Nessuno ti può dare tanto. 

PREZZI BLOCCATI 
PER OU ALTRI ROLLER 
Gli altri roller sono-te lo garantiamo-
a prezzi bloccati Ma non sappiamo 
per quanto. Senti subito i 
Concessionari Roller e le Filiali Rotar. 
Ti sapranno dire anche qualcosa 
di più. Roller: sugli elenchi alfabetici . 
del telefono, ò sugli annunci 
nei quotidiani ' • 

ì l 

CALEN2ANO Firenze 
Via Petrarca, 32 / Telefono 887B141 
FILIALE DI ROMA 
Via dei Monti Tiourtini, 420 /Telefono 4384691 
FILIALE DI MILANO 
Piazza De Angeli, 2 /Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO 
Lungodorm Siena, 8 / Telefono 237118 

rote 
Uff ' • i - i * > . . ' . • • • • • . » . 
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Da stasera a ' Roma ' unal interessante i rassegna 

Vr 
;^ 

Questo ilf| 
programma 
ROMA — Ecco il program
ma • della Settimana del ci
nema cubano che si apre og
gi a Roma. - «-• 

Stasera, ore 21, al Capra-
nlca, Rancheador di Sergio 
Girai (in $ originale); 

Domani, ore 18 e 20.30. al 
CI VIS (Viale Ministero de
gli Affari Esteri, 6) Memo-
rias del subdesarrollo di To
mas Gutiérrez Alea , (con 
sottotitoli); ' 

Giovedì 20, ore 16, al Pla
netario, Sulkari di Melchor 
Caaals ( documentarlo ) e 
Rancheador (proiezioni con
tinuate) ; ore 18 e 20,30, al 
CIVIB. Lucia di Humberto 
Solas (In originale); ore 18 
e 30, al Trianon, Cantata de 
Chile di • Humberto Solas 
(con sottotitoli); ••• •" ' 

Venerdì 21, ore 16. al Pla
netario, Arte del pueblo di 
Oscar Valdés (documenta
rio) e Ustedes tlenen la pala-
bra di Manuel Octavlo Gó-
mez " (proiezioni continuate 
con • sottotitoli) ; ' ore 16, al 
Trianon. Sulkari e Ranchea
dor (proiezioni continuate); 
ore 18 e 20,30. al CIVIS, Can
tata de Chile; ore 21, all'II-
LA (Piazza Marconi), Lucia; 

Sabato 22. ore 16. al Pla
netario, Cantata de Chile 
(proiezioni • continuate) ; ore 
16. al Trianon, La ultima ce
na di Tomas Gutiérrez Alea 
(proiezioni continuate, sot
totitoli); ore 18 e 21.30 al 
CIVIS, De donde son los 
cantante! di Luis F. Berna
rd; Sobre la canclon politi
ca di Barnabé Hernàndez e 
Sulkari •• (documentari con 
sottotitoli) ; ore 21, IIL.A, La 
primera carga al machete di 
Manuel Octavlo Gomez (ver
sione originale); . • -• 

Domenica 23, ore 16, al 
Planetario, Mella di Enrique 
Plneda • Barnet (proiezioni 
continuate, con sottotitoli); 
ore 18 e 20.30, al CIVIS. 
Cumbite di Tomas Gutiérrez 
Alea (in originale): ore 21, 
IILA, Et otro Francisco di 
Sergio Girai (in originale); 

Lunedì 24. ore 16, al Plane
tario, La ultima cena (proie
zioni continuate, con sottoti
toli); ore 18 e 20.30, al CI
VIS, La nueva escuela di 
Jorge Fraga e Manuela di 
Humberto Solas (in origina
le); ore 21, IILA, El hombre 
de Maisinicù di Manuel Pe
rez (in originale). -

Martedì 25, ore 21. ; all'II-
LA, Las aventuras de Juan 
Quin Quin di Julio Garcia 
Espinosa (in originale). 

sul cinema cubano 
L'importante manifestazione,\ nel corso -della 

.quale verranno presentati film a soggetto e do
cumentari, sarà affiancata da dibattiti e tavole 
rotonde — Conferenza ; stampa alla Farnesina 

' r - " À ' ' • ' . ' : : ' • . * • ' ' ' • ' • ' ' ~ - \ v ' ' 

ROMA — ! Aperta dal mini
stro plenipotenziario Ranieri 
Paolucci de* • Calboll, si è 
svolta Ieri mattina, alla Far
nesina, la conferenza stampa 
indetta In - occasione > della 
Settimana del cinema cuba
no a Roma, che si apre, uf
ficialmente. • questa sera al ' 
Capranica. Gli organizzatori 
sono molti: 1 nostri ministe
ri degli Esteri e dello Spet
tacolo. la Regione Lazio.! Il 
Comune di Roma, la RAI. 
l'Anlca. TAgis, l'Italnolegglo, 
l'Ambasciata di Cuba. l'Isti
tuto italo-latinoamericano, lo 

« Incontri con 

la danza 1977» 
ROMA — Sei complessi bal-
lettlsticl daranno vita agli 
« Incontri con la danza 1977 », 
gestiti dall'Ente teatrale Ita
liano, che. quest'anno, punta 
sul decentramento. -.. 

Le manifestazioni, infatti. 
prendono 11 via al Teatro di 
Jesi e si concluderanno il 7 
dicembre ad Ascoli, interes
sando numerosi centri, quali 
Massa, Lucca, Roslgnano, Pe
rugia, Terni, Orvieto. Todi, 
Città di Castello. Macerata. 
Osimo., Fabriano, Foggia, 
Amelia e Foligno. 
v Agli a Incontri » prendono 
parte il « Balletto di Roma », 
diretto da Franca Bartolo
mei e Walter Zappolonl, il 
« Teatrodanza contemporanea 
di Roma », diretto da Elsa Pi-
perno e Joseph Fontano, il 
«Balletto Italia '73», di B. 
Fusco, i «Danzatori-Scalzi», 
diretti da Patrizia Cerronl. 
la Cooperativa «Nirvana» di 
Renato Greco e la «Stabile 
napoletana del balletto », di
retta da Valeria Lombardi. 

In scena a Firenze 

armonie di 

i :? 7..-. 
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<.>;A.:iNostro servizio A>y ., 
FIRENZE — Lodevole inizia
tiva quella dello Spazio Tea
tro Sperimentale di ospitare 

, nel suo Teatrino del Rondò 
di Bacco l'ultimo spettacolo 
realizzato dal giovane « divo » 

' dell'avanguardia - americana. 
Bob Wilson, appunto autore 
e interprete (con il suo part
ner Christopher Knowles) di 
Dialog Network. 

Dicevamo iniziativa lodevo
le anche perchè ha consen
tito di vedere un'altra volta 

' almeno il lavoro di un per
sonaggio molto più chiacchie-

- rato che discusso e conosciu
to. Qui, innanzitutto, si vede 

, un palcoscenico in bianco e 
nero. Poi si distinguono tre 
piani paralleli: cominciando 
dal fondale nero con qualche 
•baffo di calce bianca, quindi 
uno spago che sostiene len-
zuoli candidissimi che vengo
no fatti scorrere periodica
mente avendo disegnato sul
la - loro superficie essenziali 
e astratti profili di paesaggi. 
Infine lo spazio di proscenio 

: con una sedia a destra e un 
letto sbilenco a sinistra. Ci 
si avvede allora che quest'ul
timo plano è a sua volta di
viso in due parti uguali, quel
le occupate proprio dai due 
oggetti e abitate con mania
cale perseveranza dai due at
tori. ciascuno dei quali mai 
Invade il settore dell'altro. 

Alla divisione spaziale ne 
corrisponde - una musicale. 
Sullo sfondo. la colonna sono
ra di trite musichette radio
foniche di stile ovviamente 
americano-newyorkse. alle 
quali si sovrappone, più inci
sivo. un magnetofono che ir
radia dall'inizio alla fine una 
catena ininterrotta di frasi di 
conversazione - da - manuale 
scolastico, un catalogo Insom
ma di luoghi comuni e di 
frasi fatte. 

In primo piano, anche I 
suoni si bipartiscono: a de
stra Christopher Knowles fa. 
eco al registratore, smozzica 
e ripete deformandole le fra
si che ascolta, qualche volta 

, anticipa addirittura l'apparec
chio, in ogni caso non parla 
mal di sua spontanea tnizin-
Uva. ma riflette il già detto. 
Sulla sinistra. Bob Wilson, ora 
sdraiato o seduto sul letta 
ora In piedi, interrompe il 
flusso meccanico dell'ossessi-
TO dialogo del collega, ma 
non oltrepassa mai la ridotta 
economia del monosillabo o 
del bisillabo. Tutto procede 
In questa maniera oer dodici 
Interminabili - aections (o 
«sestons») finche alla fine. 
abbandonato lo spazio dagli 
attori, la sedia rimasta sola 
In scena si solleva a mezza 
aria aspettando gli applausi. 

Tre elementi dominano 
- spazio, suoni e parole: la ri

petizione. la scomposizione e 
ricomposizione, la simmetria 

r«metrica e matematica dei-
parti. n caos apparente è 

l'apparente staticità (che so
no di per sé stessi fonte di 
«MI inenarrabile noia per lo 
spettatore) si scoprono «Uà 

fine dotati di un complicato 
ed ermetico ordine interno, -
frutto di una moderna ' in
terpretazione di arti antiche 
come la mnemotecnica e l'ar
te combinatoria, che furono 
già patrimonio di altre epo
che in cui cabala e logica 
esoterica venero coltivate 
come antidoto alla alienazio
ne e corruzione del viver» 
storico contemporaneo. 
- Qui * c'è da ricordare che 
Wilson ha operato su un 
soggetto come Knowles, af- -
fetto da - una grave lesione 
cerebrale, e che su di lui ha 
applicato un. metodo di co
municazione r" visivo-sonoro 
con fini terapeutici: in segui
to ha utilizzato Quel metodo 
per fini espressivi e pubblici. 
Il codice linguistico eccezio-. 
nalmente reperito si è cosi 
trasformato nella chiave ca
pace di aprire porte di uscita 
dal mondo quotidiano verso 
un'area di sensazioni protette 
dalla loro - incomunicabilità 
per via normale. 

- Il risultato è certamente 
dotato di una sua propria e 
religiosa armonia, ma forse 
anche in contraddizione con 
lo stato di Iniziale lacerazio
ne da cui muove. E" vero che 
il protagonista sconvolge, di
sintegra il guscio di vuote e 
inerti proposizioni che gli 
proviene dalla tecnologica e 
alienata società del nettoork 
ima conservando uno stato 
di passività parodistica che è 
sempre subalterna), ed è an
che vero che poi lui stesso si 
sdoppia in maniera schizoide 
in un secondo protagonista 
(Wilson) cne reagisce dall'al
to del suo torpido suver-eoo 
cercando di dominare in mo
do attivo le situazioni: tutta
via lo spettacolo (o perfor
mance che dir si voglia) ri
mane tutto bello e conchiuso 
nella sua circolarità, compia
ciuto delle simmetrie e delle 
armonie codificate proprio 
sulla pelle di una disarmonia 
tragica che invece cessa di 
essere tale per trasformarsi 
in una sorta di «Corano» o 
«cabala» per iniziati, immu
nizzati per via orfica dai Kuai 
e dal guasti del vile secolo 
presente. -

Diremo quindi - che que
st'altro campione di avan

guardia Mode in USA è anco
ra una volta all'altezza dei 
tempi • nostri. Ma siccome 
non crediamo che l tempi si 
svolgano sempre secondo 
sorti magnifiche e progressi
ve, e che tantomeno l'arte s'.a. 
destinata a perfezionarsi ir
resistibilmente. man mano 
che si allontana dal Medioevo 
o dall'età delle caverne, non 
crediamo perciò che essere 
all'altezza dei tempi sia mo
tivo sufficiente per dirsi sod
disfatti. • - . , , . 

Resta che un lavoro come 
quello di Wilson non si cor
regge né si emenda: o lo si 
accetta o lo si rifiuta in 
blocco. Non mancano i so
stenitori della prima ipotesi. 
Essi hanno applaudito.... 

Siro Fcrrorw 

IPALMO,. l'Associazione. Ita-
lia-Cuba, 11 Sindacato nazio
nale - critici , cinematografici 
italiani.- -•.-.- - • ^. .. 
- Ma l'Incontro è stato, giu

stamente, del più informali. 
Le domande e le risposte — 
queste ultime fornite da Pa-
stor Vega Torres, direttore 
dell'ICAlC (l'Istituto per 11 
cinema cubano), dal regista 
Humberto Solas e dall'attri
ce Dalsy Granados (11 vice 
ministro per la Cultura, Al
fredo Guevara. non è potuto 
intervenire alla • conferenza 
stampa) — hanno cercato di 
colmare lacune e soddisfare 
curiosità. Premesso che a Cu
ba, prima della rivoluzione, 
IR produzione cinematografi
ca locale era praticamente 
nulla o solo d'impianto por
nografico — ma fin dall'Ini
zio degli anni cinquanta si 
registrano l primi attivi fer
menti — 11 problema che si 
sono posti i giovani cineasti. 
e i dirigenti del governo ri
voluzionario cubano è stato 
come educare gradualmente 
il pubblico di un paese abi
tuato a vedere quasi solo film 
statunitensi (80 per cento) e 
film messicani (destinati so
prattutto a chi • non era in 
grado di leggere i sottotitoli 
in spagnolo). Si è provvedu
to perciò, mentre 6Ì incre
mentava la cinematografia 
nazionale, ad importare film, 
di tutto il mondo, compresi 
quelli degli Stati Uniti, an
che 6e, per procurarseli, oc
correva e occorre affrontare 
notevoli difficoltà, poiché gli 
USA ' non vendono ì loro 
prodotti a • Cuba. - E' , cosi 
che, ± ad esempio, , 1 cu
bani hanno - potuto ' vedere 
Chi ha paura di • Virginia 
Woolf? di Mike Nichols o Lo • 
squalo di Steven Spielberg. 
Perché 1 nostri spettatori — 
hanno detto i cineasti cuba
ni — possano imparare da 
soli a valutare quello - che 
guardano, si promuovono di
scussioni e dibattiti. La di
stribuzione dei film è vasta 
e multiforme: oltre che nel
le 6ale cittadine, dove 11 co
sto del biglietto è al massi
mo di un peso (circa mille 
lire) le pellicole vengono da
te nelle periferie urbane, nei 
paesi e nei villaggi più lon
tani mediante cinemobili, a 
volte con le attrezzature tra
sportate a dorso di mulo, e 
qui le proiezioni 6ono gra
tuite. •";. ... ••. • -'• . t. i. •.-,:• 

Per quanto concerne là pro
duzione cubana, è da sotto
lineare che sono stati rea
lizzati, negli ultimi diciotto 
anni, 77 lungometraggi e più 
di mille documentari; ora la 
media tende a fissarsi sui 
quindici film a soggetto l'an
no, che vengono regolarmen
te distribuiti, secondo i ca
nali : tradizionali. < anche : in 
Venezuela, ' Messico e Pana
ma. In altri paesi latino-ame
ricani, retti da governi dit
tatoriali fascisti o parafasci-
sti, le opere cubane vengo
no diffuse attraverso le or
ganizzazioni studentesche e 
operaie, che ne fanno uno 
dei loro strumenti di lotta.1: 

Chiarita la netta - separa
zione esistente a Cuba tra 
cinema e * televisione (que
st'ultima produce solo docu
mentari, mentre l'Istituto dì 
arte e industria cinematogra
fica allestisce per la TV un 
certo numero fisso di pro
grammi). altre informazioni 
hanno riguardato le retri
buzioni degli attori e il mo
do - in ' cui viene decisa la 
realizzazione di un film. 
"Tutti gli artisti — dice la 

simpatica Daisy Granados — 
ricevono normalmente II lo
ro stipendio tutto l'anno. A 
stabilire i compensi, pratica
mente di tre tipi, a seconda 
delle capacità e delle quali
tà degli attori, è una com
missione,, cosi come è sempre 
una commissione di cineasti 
a' decidere se una • sceneg
giatura debba diventare film. 
Naturalmente l'autore, il cui 
progetto abbia ricevuto pa
rere negativo, può ricorrere 
ad un'assemblea allargata di 
addetti ai lavori. - »>:._• 
• : Anche a Cuba c'è la pos
sibilità per un «uomo della 
strada » di essere - chiamato 
a recitare sullo schermo. «E' 
una tendenza — ha precisa
to Solàs — che noi cerchia
mo di non favorire; comun
que, a esperienza terminata, 
l'occasionale attore o intra
prende la carriera artistica 
o toma alle sue consuete oc
cupazioni ». 

« Una domanda ' apparente
mente futile ha chiuso l'in
contro con la stampa: «Ca
stro — chiede qualcuno — 
va spesso al cinema? ». « Fi-
dei — replica sorridendo 
Torres — è un grande aman
te del cinema, tanto che 
ha visto, e anche più di una 
volta, tutti i film proiettati 

j a Cuba». . . 

m. ac. 

A molte proiezioni segui
ranno dibattiti con il pub
blica In particolare sono 
stati organizzati un dibattito 
su «Cinema e educazione « 
Cuba» che si terrà domani. 
alle 17. «il IPALMO (via del 
Tritone 62b) e al quale par
teciperanno Luciano Aguzzi, 
Anna Lorenntto, Saverio Tu-
tino e Pastor Vega Torres e 
una tavola rotonda sul cine
ma cubana che sarà presie
duta da Giovanni Grattini 
(precidente del Sindacato na
zionale critici cinematografi. 
ci), alla quale prenderà par
te tu tu la detocaxlone cu
bana, e che avrà luogo al
l'Hotel Jolly martedì 36. alle 
ore 18. •- M 

DOMANI LA GIORNATA DI LOTTA NEL CINEMA <<* 

•£•: f • 

control al 
dello spettacolo 

.JfiU 

L'incredibile risposta del governo alle richieste dei sindacati - A 
Roma, oltre all'astensione dal lavoro, sono in programma una 
assemblea . al Supercinema e un corteo fino al - Ministero 

ROMA — Mentre è in pre
parazione'- lo sciopero nazio-

• naie di domani, che vedrà 
tutte le categorie del cinema 
addette alle attività di pro-

: duzlone, distribuzione e di 
esercizio scendere in lotta 
per denunciare la grave cri
si che colpisce la cinemato
grafia nazionale, per respin
gere gli attacchi ai livelli di 
occupazione ed imporre al-
l'AGIS un confronto serrato 
sulle questioni poste dalla 
piattaforma di rinnovo con
trattuale, la decisione assun
ta dal governo di decurtare 
di circa 7 miliardi 11 bilancio 
del Ministero del Turismo e 

• Spettacolo appare come un 
implicita risposta alle aspet-

« La Gnoccolora » 
con i Santella 

al Teatro Tenda 
ROMA — Va in scena da 
stasera, al Teatro Tenda 
(piazzale Mancini). La Gnoc-
colara, rielaborazione, in chia
ve moderna, di una comme
dia di Pietro Trincherà, au
tore satirico partenopeo del 
Settecento. '• • . * 
•" Ne sono interpreti Marialui
sa e Mario Santella, che ha 
anche curato la regia, del 
Teatro Jarry di Napoli. 
• Lo spettacolo verrà repli

cato fino al 30 ottobre. 

(atlve e un atto che denota, 
ancora una volta, la insensi
bilità politica e la scarsa 
considerazione che il gover
no nutre per le attività cul
turali e di CGIL. CISL, UIL. 
la quale denuncia altresì co
me l'Iniziativa ministeriale 
sia un atto «che rasenta la 
provocazione, in * quanto lo 
stesso provvedimento oltre a 
collocarsi in '• termini con
trapposti alle necessità di 
potenziamento e di sviluppo 
delle attività culturali impo
ste dalla legge n. 382 per 11 
decentramento regionale e 
ad ostacolare le richieste di 
intervento straordinario ver
so il cinema, nel suo conte
nuto manifesta chiaramente 
la volontà di colpire le voci 
più qualificanti ». 
• « Non a caso — precisa 11 
comunicato della PLS — le 
attività • più colpite interes
sano da una parte il teatro. 
che proprio mentre registra 
una sensibile espansione si 
vede decurtare di 1 miliardo 
e 200 milioni le disponibilità 
finanziarie, e •'• dall'altra le 
iniziative di carattere cultu
rale del cinema - (festival, 
convegni di studio, ricerca, 
circoli di cultura ecc.) che 
per il. 1978 disporrebbero di 
una. somma inferiore di 550 
milioni». -•, :•• , - . 
{ Da qui ' la decisione della 
Federazione di estendere lo 
stato di agitazione a tutte le 
altre attività dello spettaco
lo e di effettuare, a conclu
sione dell'assemblea di do

mani al Supercinema ,dl Ro
ma, un corteo che si reche
rà presso il Ministèro del 
Turismo e Spettacolo per e-
sprimere la protesta dei la
voratori del settore contro il 
provvedimento che il gover
no si accinge ad adottare e 
per sollecitare impegni con
creti verso il cinema italia
no in crisi. 

Oggi i funerali 

di Bing Crosby 
LOS ANGELES — I funerali 
di Bing Crosby si svolgono 
oggi nella chiesa cattolica di 
San Paolo a Brentwood. La 
salma è giunta Ieri sera a 
Los Angeles dalla Spagna. 
accompagnata dal figlio del 
cantante. Harry. «• --•- '•>•, 

La seconda moglie di Cro
sby, Kathryn, ha dichiarato 
che il rito funebre sarà del 
più semplici: « Avremmo vo
luto essere presenti • solo io 
e i figli, ma penso che quanti 
hanno seguito e ammirato 
Bing per quarantanni abbia
no il diritto di intervenire», 
ha detto. •. .-:..• '.^ ' •••_•:: 

. •/ Crosby k sarà sepolto nella 
tomba di famiglia al cimitero 
della Santa • Croce, accanto 
ai resti dei genitori e della 
prima moglie del cantante-
attore, Dixie Lee, morta di 
cancro nel 1952. 

La sua prima avventura 

PARIGI - -La giovane attrice Anne-Marie Phllipe, figlia dell'indimenticabile Girard (nella foto, 
ritratta accanto ad una tenera immagine familiare), calca da tempo le orme di suo padre sui 
palcoscenici parigini. Dopo un'intensa attività teatrale e numerose apparizioni televisive, alla 
età di ventidue anni Anne-Marie pare ora decisa a balzare sul grande schermo. La prima oc
casione cinematografica le è stata offerta nel film « L'ultima avventura », che la vedrà al fian
co di una navigata professionista come l'attrice Marina Vlady. 

Del Festival discuterà il Consiglio comunale 

tutte 
le scelte per Sanremo 

L'assessore al Turismo e Salvetti hanno dato un'interes
sata interpretazione estensiva di un voto della Commis
sione per le manifestazioni -I l confronto con i sindacati 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Nei giorni scor
si rassesàore al Turismo del 
Comune di Sanremo, il de
mocristiano Napoleone Cava
liere. diffondeva la notizia 
che l'organizzazione della ven
tottesima edizione del Festi
val della Canzone, in - prò. 
gramma per le serate del 19. 
20 e 21 gennaio, era stata 
affidata a Vittorio Salvetti. 
Dal canto suo il patron del 
Festival-bar confermava con 
una nota da Milano. -. .. 

Il tutto aveva preso avvio 
dall'esito di una votazione in 
seno alla Commissione consi
liare per le manifestazioni, 
che aveva visto democristia
ni e liberali esprimersi a fa
vore della proposta Salvetti. 
mentre i comunisti e i rap
presentanti delle altre forze 
politiche si erano astenuti. 
Indubbiamente, aia Cavaliere 
sia Salvetti hanno inteso, con 
l'annuncio alla 6tampa, for
zare la situazione attribuen
do al voto della commissio
ne il valore di un voto del 
Consiglio comunale; vale "a 
dire di una maggioranza ac
quisite con l'accettazione da 
parte di tutte le altre forse, 
sia pure sensa consenso ma 
con il limite delia astensione. 

Le cose in verità non stan
no in questo modo e si può 
affermare che rassegnazione 
del prossimo Festival a Sai. 
vetti, già organizzatore delie 
ultime due edizioni, non è 
affatto scontata, AnzL il di
scorso è ancora tutto aperto. 
K* accaduto immancabilmen
te tutti gli anni, e non po
teva, non avvenire anche que
sta volta, che il Festival del
la Cansone fosse coinvolto m 

polemiche. Ciò perché la ma
nifestazione - è malata per 
mancanza di idee e di impe
gno da parte del Comune di 
Sanremo, che pure la vara 
ogni anno dal 1950. 

Le maggioranze che. in 
Consiglio comunale, sono 
sempre - state di centro-de
stra, centrosinistra o ibride 
come l'attuale ma sempre 
con il partito della Demo
crazia cristiana in posizione 
predominante. - hanno ogni 
volta demandato al Consi
glio il compito di redigere 
o di approvare il regolamen
to della manifestazione, sen
za mai investirlo della scel
ta di fondo di stabilire che 
cosa la rassegna deve rap
presentare nel panorama dei-
la canzone italiana. 

Ci si limita a stendere un 
regolamento in cui si parla 
di pezzi inediti e di termini 
di presentazione dei testi (re
golamento. del resto, che so
vente non viene rispettato). 
ma ci si guarda bene dal de
finire l'impostazione di una 
manifestazione che dovrebbe 
invece esprimere ben altro. 
Per la parte di maggior in
teresse ci si affida ad orga. 
nizzatcri che si portano ine
vitabilmente dietro. In quan
to impegnati tutto l'anno a 
lavorare in questo • settore. 
tutto quel bagaglio di inte
ressi che sono fonte del lo
ro lavoro. 
• Giustamente il compagno 
Gian Mario Mascia, che rap
presenta U PCI in seno alla 
CornmlSBione consiliare per le 
manlfestaxloni, d ha dichia
rato che «rimane difficile 
scegliere se ala migliore la 
proposta Bavera o la propo
sta Salvetti». tanto per ci
tare 1 due organuBatort che 

hanno migliori chances di 
aggiudicazione. Infatti si trat
ta di proposte « coreografi
che» che tendono soprattut. 
to ad attirare il pubblico. 
ma che non hanno niente a 
che fare con un festival in 
cui si deve esprimere la can
zone italiana. 
- La DC, Invece, gioca pro
prio su questo terreno delle 
proposte d'effetto, rifiutando 
il compito più impegnativo 
di definire quel che deve rap
presentare la rassegna san
remese. Da parte comunista, 
in seno alla Commissione, si 
è sostenuta la posizione del
la gestione diretta per far 
uscire la manifestazione dal
lo stato di crisi, mentre i sin
dacati hanno rivendicato la 
costituzione di una commis
sione di selezione e precise 
norme per l'aggiudicazione 
dei premi, onde evitare la 
discrezionalità degii organiz
zatori e l'influenza delle case 
discografiche. -

Sta di fatto che l'assegna
zione a Vittorio Salvetti del. 
la organizzazione del XXVIII 
Festival non è avvenuta, no
nostante l tentativi dell'as
sessore al Turismo. « Il discor
so deve essere ancora affron
tato dal Consiglio comunale 
che — dichiara il compagno 
Gian Maria Mascia — si riu
nirà la sera di sabato pros
simo. La nostra astensione 
era limitata alle due propo
ste Ravera-SalvetU, sulle qua-

> li veramente non sapremmo 
scegliere. Il problema di fon
do deve essere ancora dibat. 
Urto e riguarda quale ruolo 
deve aaswmrre 11 Festival del
la Cantone nel mondo della 
moatea leggera italiana». 

Giancarlo Lora 

I Musici 
aprono la. 
stagione 

universitaria 
ROMA — Si inaugura stase
ra. nell'Auditorio San Leone 
Magno, la nuova stagione del
l'Istituzione universitaria dei 
concerti. In fase di ristrut
turazione, l'Istituzione svol
gerà quest'anno la sua atti
vità esclusivamente nell'Audi
torio suddetto, articolata in 
due cicli: la sera del marte
dì; 11 pomeriggio del sabato. 

Il concerto di stasera è af
fidato a I Musici, interpreti 
di Vivaldi, Haydn e Mozart. 

I concerti del - sabato sa
ranno avviati il 22 dal Trio 
di Milano con un program
ma interamente dedicato a 
Sohubert (Trii Op. 99 e Op. 
100). • ? •" '--.•--><•• v. 

I concerti andranno avanti 
fino al mese di aprile, e so
no già definiti j programmi 
delle prossime settimane. Ac
canto a pagine - di reperto
rio figurano composizioni con
temporanee. Il 25 ottobre, I 
Fiati Italiani presenteranno, 
infatti, tra Haydn. Mozart e 
Beethoven, la Musica per die
ci, di Paolo Renosto e Tra
ma di Armando Gentlluccl. 

Seguiranno, nel cinque mar
tedì di novembre, il Musicus 
Concentus di Firenze (Haydn. 
Brahms, Weber e Bartòk). il 
recital di Maria Carta, pro
teso ad illustrare il passag
gio dal canto gregoriano al 
canto : popolare, la pianista 
Dominique Cornll. Interprete 
di Beethoven. Ravel. Franck 
e Prokofiev, il duo Rcssl-Ta-
gliavinl (violino e chitarra). 
con un programma pagani 
niano e il duo Gazzelloni-Ca-
nino -- (29 novembre).r lndu-
giante sul repertorio del Ba
rocco italiano e tedesco --;'>: 
• I concerti del sabato sono 
meno fitti e si configurano. 
nel mese di novembre, anche 
come ripetizione di program
mi del martedì. Maria Carta 
e il duo Rossi-Tagliavini, in
fatti, ' replicheranno i loro 
concerti. • rispettivamente il 
12 e il 26 novembre. Il 5 no
vembre si esibirà il pianista 
Sergio Pertlcaroli (Mussorg-
ski. Rossini. Ravel e Liszt). 
mentre il duo Fabbriciani-
Specchl (flauto e pianoforte), 
11 19 novembre, porterà an
che nella serie pomeridiana. 
la presenza dei contempora
nei: Camillo Togni (Tre pez
zi per flauto) e Pierre Boulez 
(Sonatina). 

Si avvicenderanno, poi, nei 
due cicli di concerti, i pia
nisti Antonio Ballista, Vincen
zo Balzani, Michele Campa
nella, Arnaldo Graziosi e 
Marcella Crudeli: i violinisti 
Marco Forhac'ari e Rodolfo 
Bonucci; il violoncellista Ar
turo Bonucci; il chitarrista 
Lorenzo Pietroandrea: il Duo 
Pianistico di Roma: I Filar
monici del Teatro Comunale 
di Bologna; il Como Festival 
Ensemble: l'Orchestra da ca
mera «Gasoaro da Salò»: 
l'orchestra Vivaldi, di Vene
zia; il Quartetto di Perugia: 
I Solisti Aquilani: il Trio di 
Como; I Solisti di Roma. 

«Vestire gli ignudi» 

nell'edizione 

della Loggetta 
ROMA — Da stasera, al Tea
tro Ennio • Flaiano. la Com
pagnia della Loggetta di Bre
scia presenta Vestire gli ignu
di di Luigi Pirandello, in un 
allestimento (regia di Massi
mo Castri) che si pone in 
una linea di tendenza volta 
ad analizzare, attraverso la 
drammaturgia • pirandelliana. 
la società • nella quale quei 
testi nacquero. Interpreti del
lo spettacolo, che si repliche
rà sino al 30 ottobre, sono 
Anna Maria Lisi. Salvatore 
Landolina. Ando Engheben. 
Ruggero Dondi. Ermes Scara
melli. Delia Bertolucci. Sce
ne e costumi di Maurizio 
Baiò. . . . . . 

Rai yf/ 
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oggi 
Gli ultimi 

h 

tre giorni 
ì J\ 

SI conclude stasera sulla 
Rete uno — e ancora ' ci si 
chiede perché il programma, 
concepito come un film, sia 
stato diviso in due parti da 
trasmettere a una settimana 
di distanza l'una dall'altra — 
Gli ultimi tre giorni, regia 
di Gianfranco Mingozzl. 

In questa seconda parte si 
narra la maturazione dell'at
tentato a Mussolini nella men
te di Anteo Zamboni, sotto 
l'ambigua influenza di Ettore, 
e la tragica fine dell'atten
tatore alla vigilia dell'ema
nazione da parte del regime 
delle «leggi speciali» desti
nate a trasformare il fasci
smo in regime apertamente 
dittatoriale. • • . .., 
' Subito dopo, riprende Sca
tola • aperta, ' la rubrica cu
rata da Angelo Campanella. 
Si trasmette stasera un ser
vizio di Beppe Baghdikian 
sulla chirurgia cerebrale e 
sui casi del bambini sicilia
ni operati in Argentina. L'oc
casione, al di là degli even
tuali meriti del programma 
specifico, offre lo 6punto per 
riflettere sul modi nel quali, 
ancora oggi largamente, si 
parla di scienza sul video, 
quando pure se ne parli: ge
neralmente, si corre dietro al 
temi e alle notizie strane e 
a sensazione; adoperando lo 
stile del rotocalchi e verni
ciandolo ' di « serietà » con 
l'Intervento ' degli « esperti ». 
Anche la scienza, in questo 
modo, diventa « romanzo » e 

.rimane, comunque, separata 
, dal problemi quotidiani sul 

quali pure essa ha ormai tan
ta influenza. v 

' » Lo • conferma, In qualche 
modo, anche la'prima pun
tata della nuova stagione di 
Vedo, sento, purlo. in onda 
alle 12.30 sulla Rete due. Co-
mlncia una serie di trasmis
sioni sul «futuribile», dal ti
tolo Accadrà domani? SI trat
terà di ' discussioni di temi 
come l'eventualità ' di una 
prossima glaciazione, le con
seguenze possibili della inge
gneria genetica, la probabili
tà di una diffusione della 
sintesi chimica degli alimen
ti, e cosi via. Qui. l'elemen
to di attrazione è soprattutto 
la «curiosità»: e. tuttavia. 
anche attraverso questi temi 
si potrebbe discutere di pro
blemi decisamente legati alle 
contraddizioni del nostro tem
po: quello della ricerca se
parata dal controllo di mas
sa, quello della scienza al ser
vizio del capitale, e cosi via. 
Ma sarà cosi? Ce lo fa sa
pere la presenza In studio di 
Franco Graziosi, un docente ' 
che ha collaborato a program
mi di buon livello didascali
co. nel passato: staremo a 
vedere, anzi a sentire, perché 
è prevedibile che 11 program
ma sia soprattutto parlato. 

In serata, la rete due pre. 
senta, dopo la nuova punta
ta di Odeon, Il film di aer
ini Sedotta e abbandonata, 
una commedia che vuol esse
re amara (ma riesce ad es
sere solo moralistica) sulla 
concezione deli*« onore » In 
Sicilia. 

programmi 
TV primo 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 
15,30 
17,00 

17,05 
17,30 

1S.00 
18,30 
19,05 
19.20 

19.45 

20,00 
20,40 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE " 
OGGI I N PARLAMENTO 
SPORT 
ALLE CINOUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
INVITO ALLA MUSICA 
LA TV DEI RAGAZZI 
« La Pantera Rosa > -
e Le pietre parlano » 
ARGOMENTI 
T G 1 CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO -
TELEGIORNALE 
GLI ULTIMI 
TRE GIORNI 
Un film di Gianfranco 
Mingonl con Claudio Cas-

tlnalll. Lina Statrl. St-
' conda parte. 

21,43 SCATOLA APERTA 
22,30 PRIMA VISIONE 
22,45 SPAZIO LIBERO 
23.00 TELEGIORNALE r 

23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 
13,00 
13,30 

17,00 
1S.00 
18.30 
18,45 

19,00 
20,40 
21,30 

23,15 
23,10 

VEDO. SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
I PORTI D'EUROPAi 
MARSIGLIA 
TV 2 RAGAZZI •' 1 • • 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO 
LE COMICHE DI RI -
DOLINI 
SUPERGOLPi ' 
ODEON ';' 
SEDOTTA E ABBANDO
NATA 
Film di ' Pietro Germi, 
con Stefania Sandrellt 
CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE , 

Radio T , - i , » 

GIORNALI RADIO: 7, 9, 10. 
12. 13. 14. 15. 18. 19. 2 1 . 
23; 6: Stanotte stamane; 7.20: 
Lavoro fiash; 8.40: Ieri al 

. Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed Io; 10: Controvoce; 
11 : Cantautori oggi; 12,05: 
Qualche parola al giorno; 12,30: 
Una regione alla volta; 13.30: 
GII slamo no; 14.30: La terra 
perduta; 15,05: Libro-discoteca; 

• 15,45: Primo nìp; 18.05: Di
sco rosso; 18,35: Spazio Ube
ro: programmi - dell'accesso; 
19,35: I programmi della sera; 
20,35: Cronache del tribunale 
speciale; 21.05: Concerto dop
pio; 22,30: Sonate per vio.ì-

. no e pianoforte: 23,15: Buo
nanotte dalla Dama di Cuori. 

Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
9,30. 10, 11.30, 12,30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30 22,30; 6: 
Un altro giorno; 8,45: Antepri
ma disco; 9.32: Storit di una 
capinera: 20: Speciale GR 2; 
10,12: Sala F; 11.32: I bam
bini si ascoltano: 11.56: Ante
prima radiodue ventunoventino-

ve: .12,10: l Trasmissioni r*-
gipnali;,u r12^5( < Radioliberat 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni L regionali; 15: , L'orto è 
mio; 15.45: Qui radiodue: 
17.30: Speciale GR 2; 17.S5: 
A tutte le radioline: 18,33: Re-
diodiscoteca; 19,50: Superso-
nic; 20.05: I puritani, con Ma
ria Cailas; 22,20: Panorama 
parlamentare; 23.20: Fogli 
d'album. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.30. 
8.45. 10.45. ^2,45, 13.4S, 
18.45, 20,45. 23,25; 6: Quo
tidiana radlotre: 7: Il concert» 
del mattino: 10: Noi voi loro; 
10,55: Musica operistica: 11,40: 
Raccontare Verdi; 12,10: Long 
Playing; 13: Disco club; 14: 
Il mio Mozarth; 15,15: GR 3 
cultura; 15.30: Un certo di
scorso; 17: Il melodramma e la 
Callas; 17,30: Spazio tra; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto delia sera; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Interpreti S 
confronto; 22: Come gli altri la 
pensano; 22,15: Musicisti ita
liani d'oggi; 23.15: Il gialla 
di mezzonotte. 
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I proprietari doi forni hanno chiesto un aumento del 20 per cento » • t v. ' {.* r 

. \ ' 

(r* * 
ti-

A*. 

Entro il mese una decisione 
sul Brezzo della «ciriola» : 

-ari- \ » K M " ^ * * t 

La richiesta riguarda il pane « amministrato» ma potrebbe essere una manovra per far rincarare tutti i tipi 
Scarse le forniture di farina dell'AIMA - Proposte dei sindacati - Anche in campo ortofrutticolo si gioca al rialzo 

Entro la fine del mese 11 
gomitato provinciale prezzi si 
riunirà per esaminare le ri
chieste deTassoclazione pani
ficatori per un aumento del 
prezzo « amministrato » del 
pane. Da tempo, Infatti, 1 pro
prietari dei forni hanno de
nunciato al comitato 1 costi 
di gestione, a loro giudizio or
mai Insostenibili, che rende
rebbero non « remunerativa » 
la produzione del tipi più po
polari del pane, sottoposti ad 
controllo CIP. A tutfoggl. in
vece 11 comitato provinciale, 
oui spetta l'ultima decisione 
in fatto di prezzi di generi di 
prima necessità, non ha nep
pure fissato la data precisa 
della riunione, né ha in qual
che modo pubblicizzato 1 rl-
aufltati delle sue ricerche, am
messo Che le abbia fatte, sul
la veridicità dei costi di ge
stione denunciati dai panifi
catori. Eppure il problema è 
assai grave e interessa i bi
lanci di tutte le famiglie. Se 
Infatti il prezzo del pane do
vesse aumentare secondo le 
richieste dei panificatori, (50-
70 lire in più per ogni chilo 
di ciriole), potrebbe prendere 
il via un aumento quasi au
tomatico di tutti gli altri ge-

^neri alimentari. 
I panificatori dicono di vo 

éere un rincaro del so'o prez
zo «amministrato» del pane; 
ma a questa affermazione so-

' no in pochi A crederci. Non 
• va dimenticato, infatti, che 
i al prezzo di 380 lire ài chilo 

(la ciriola per Roma o la pa-
' gnotta per il Lazio), l pro-
' prietari dei forni producono 
attualmente soltanto una 
quantità minima, nemmeno 
» 15 per cento di tutte le pez-
sature prodotte. La realtà in
gomma. è che già ora il pane 

Discussa in 
Campidoglio 
l'estensione 

della rete gas 
L'estensione del servizio 

della Romana Gas a tut- ' 
te le borgate, l'utilizzazio
ne dell'intera rete citta- ì 
dina del metano, l'esigen- ! 
za di realizzare adegua- ; 
ti Impianti di stoccaggio 
sono stati i temi aljcen- ' 
tro dell'incontro di ieri 
mattina in Campidoglio 
tra i rappresentanti del- f 
la giuhfa .dapltoW*' i ! 
sindacati ' e le Circoscri
zioni. ' Alla riunione era 
presente l'assessore al 
tecnologico - del Comune, 
Piero Della Seta. 

Molte zone periferiche 
della città attendono an-' 
cora che il servizio del 
gas arrivi a sostituire la 
vecchia bombola o il for
nello elettrico: per que
sto obiettivo ' dell'ammi
nistrazione è quello di 
accelerare i 'piani di in
tervento già previsti, e 
di vararne di nuovi. Fra 
l'altro sono stati prean
nunciati passi nei con
fronti della • direzione 
dell'azienda per i ritardi 
nella realizzazione della 
rete del gas nel quartie
re di Fiumicino. 

Tra le altre opere prio
ritarie c'è anche l'inte
ra «metanizzazione» del
la rete. Questo — è sta
to detto nella riunione 
di ieri — anche per con
sentire l'utilizzazione del 
gas di provenienza alge
rina. Ogni ritardo nei la
vori- -^f^rasJonaMione 
risch*tót>e, d iveder e-
•eluso 11 mercato roma
no dalla possibilità di 
utilizzare queste nuove 
disponibilità di prodotto. 

costa per tutti dalle 500 lire 
in su. L'aumento de! prezzo 
«amministrato» avrebbe dun
que come solo effetto un rin
caro deciso anche di tutte le 
altre pezzature. ' - • -

Le richieste dei panificatori 
hanno attualmente una sola 
buona giustificazione: il prez
zo della farina. Il mercato di 
questo prodotto è in mano 
a pochissimi grossisti (a Ro
ma Agostinelli) e il suo prez
zo ormai ha raggiunto le 22 
mila lire al quintale. A suo 
tempo l'AIMA ha messo a di
sposizione un certo quantita
tivo di farina a prezzo con-
tro'lato, subito ritirato dal 
panificatori, solo che questo 
è stato usato per produrre 
pane di lusso e non ciriole. 
Attualmente in circolazione 
c'è solo la farina del merca
to « libero ». 

Oltre al prezzo delle mate
rie prime, l'altro nodo che sta 
dietro le richieste dei proprie
tari, è il rinnovo del contrat
to di lavoro per 1 dipendenti 
dei forni. L'associazione del 
panificatori ha fatto chiara
mente intendere che non in
tende affrontare questo pro
blema prima che siano defi
nite le questioni del prezzo 
della farina e del prezzo fi
nale «amministrato». I sin
dacati. dal canto loro, pur 
ammettendo la necessità di 
un aumento del prezzo ammi
nistrato. hanno indicato al
cune proposte per sbloccare 
la situazione. « Il prezzo del
la ciriola — dice Somera. se
gretario della FILZIAT — 
non è m alleiti remunerativo. 
Tuttavia le possibilità per 
trovare una soluzione adegua
ta ai gravi problemi del set
tore esistono: si tratta anzi
tutto di accordarsi per la pro
duzione (effettiva), a livello 
regionale, di una pezzatura 

-particolare il cui prezzo sia 
remunerativo per i panifica
tori, ma pur sempre popo
lare ». •" . ' . - • • » ' 
' Per il prezzo del pane, dun

que, si ripropone ormai l'an
nosa questione della mancan
za di reali strumenti di con
trollo a disposizione di sinda
cati. organizzazione dei con
sumatori. enti locali. Qualche 
cosa però, questi ultimi po
tranno fare in • materia di 
tra?oarenza del prezzi. 

Mal come in questo caso. 
dato che si è ancora in tem
po. è necessario l'impegno di 
tutti per non far precipitare 
una situazione, come quella 
dei prezzi, che vive attual
mente in un precario equili
brio. «incari decisi, «fatti, 
in questo autunno 'hanno7fat
to registrare soltanto l pro
dotti tessili. ' I prodotti ali
mentari. a parte la pasta, so
no rincarati meno del temu
to. Fa eccezione la frutta. 
Questa, com'è noto, è stata 
un'annata - particolarmente 
sfortunata per mele, pere e 
uva e lo sarà, purtroppo, an
che per gii agrumi. E* un fat
to però, che non essendo il 
prezzo della frutta tra quelli 
amministrati, le speculazioni 
e gli imboscamenti « tattici » 
dei grossisti incidono sui pro
dotti ortofrutticoli in manie
ra esorbitante. Ne è una pro
va quanto sta accadendo in 
questi giorni nei mercati ro
mani all'ingrosso. Ai mercati 
generai di via * Ostiense, e 
nei sempre più numerosi mer
cati privati, il prezzo all'in
grosso delle mele è, ad esem
pio.' superiore a quello fatto 
registrare nei mercati di Fer
rara, dove la produzione è sta
ta scarsa e i prezzi sono lie
vitati « naturalmente ». Nel 
Lazio, però. la produzione è 
stata assolutamente normale. 
Anche ammesso che una par
te delle mele venga dal nord. 
il premo di 500550 aM'lngros-
so per I mercati di Roma (e 
800-1000 al dettaglio) è chia
ramente eccessivo. 

b. mi. 

Una parte dell'ingente refurtiva recuperata dai carabinieri 

: Nella sua autodifesa il costruttore nega di aver trattato affari con Benedetto 

Del miliardo s'è persa traccia 
ma Anzalone dice: non c'entro 

L ex assessore e il presidente della « Roma » saranno interrogati venerdì dal 
magistrato che indaga sullo scandalo delle tangenti sui piani per i senzatetto 

Presto le preassegnazioni di alloggi dell'IACP 

Avranno finalmente una casa 
260 famiglie del Qùarticciolo 

Case basse, quasi tutte sottoterra, con 
le finestre piccolissime, al livello della 
strada, da cui entra poca luce e tanta umi
dità. In condizioni come questa vivono 
(qualcuno ormai da venticinque anni) ben 
260 famiglie: gli scantinati delle case po
polari del Qùarticciolo, nati per diventare 
cantine e ripostigli, cominciarono ad ospi
tare interi nuclei familiari fin dal '43. Uni» 
situazione incivile e insostenibile che fi
nalmente si avvia a conclusione. L'IACP. 
infatti, si è impegnato a trasferire gli 
inquilini in case vere, negli alloggi (ancora 
in costruzione) di Tor Sapienza. Un ini 
pegno che si tradurrà infatti tra non 
molto, quando inizieranno le preassegna
zioni delle abitazioni nuove. Quindi, verso 
l'ottobre del '78 — a lavori ultimati — tut
te le famiglie potranno abbandonare gli 
umidissimi scantinati. 

I locali seminterrati del Qùarticciolo fu
rono « trasformati » per la prima volta 
In abitazioni, durante la guerra. Doveva
no ospitare gli sfollati dalle zone bombar
date. Altri vennero assegnati successiva
mente per risolvere situazioni d'emergen
za con l'intesa, ovviamente, che si trat
tava di soluzioni provvisorie. Ma la « prov
visorietà », per queste famiglie, è durata 
anni e anni. Oggi, dopo una lotta lunghis
sima cccidotta dalle forze democratiche e 

dal sindacato inquilini, arriva finalmente 
certezza di una casa civile. 

Proprio nei giorni scorsi una delegazione 
di abitanti degli scantinati, accompagnata 
ria rappresentanti di PCI. PSI e Sunla. si 
s incontrata con il presidente e il vicepre 
siderite dell'IACP. I dirigenti dell'istituto 
danno confermato la volontà di risolvere 
il problema per tutti coloro che hanno di
ritto alla casa, con il trasferimento a Tor 
Sapienza. Per raggiungere questo risultato 
l'IACP si è già incontrata con l'ammini
strazione regionale che sta ora completati 
do tutti gli adempimenti necessari. Fatto 
questo l'IACP stipulerà 1 precontratti. 

I lavori nei cantieri di Tor Sapienza prò 
cedono ora abbastanza regolarmente, dopo 
un periodo segnato da notevoli ritardi, e 
l'istituto case popolari si è anche impe 
gnato ad intervenire attivamente per ga
rantire che ì lavori siano completati per 
l'ottobre del prossimo anno. 

II risultato positivo ottenuto con la mo 
bilitazioue e la lotta delle famìglie, dei 
partiti democratici e del Sunia smentisce 
nei fatti le voci fatte circolare In passato 
da gruppi e forze interessate a accrescere 
la tensione facendo leva sulla difficile 
situazione in cui i 260 inquilini degli scan 
tinati seno stati costretti a vivere per 
troppo tempo 

Arrestate sette persone coinvolte in un giro di droga, prodotti alimentari adulterati, miniassegni falsi e opere d'arte 

Scoperta un' anonima della ricettazione 
In un magazzino alla Magliana trovato un laboratorio clandestino nel quale veniva preparato « olio extravergine 
di oliva » colorato con la clorofilla - In un altro deposito a Orte c'era merce rubata durante gli assalti ai « TIR » 

Indiziato anche per un assalto squadristi» 

Nuove accuse per 
il missino Lenaz 

Il neofascista, in carcere per l'omicidio di Walter Ros
si, è stato raggiunto da una comunicazione giudiziaria 

Enrico Lenaz, il missino rinchiuso In carcere sotto l'ac
cusa di concorso in omicidio per l'assassinio del giovane di 
a Lotta continua» Walter Rossi, è stato raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria che riguarda un'altra vicenda: l'as
salto squadriFtlco al circolo culturale di Monteverde com
piuto dJi una banda fascista la sera del 28 settembre scorso. 
In relazione a quell'episodio Lenaz è indiziato del reato di 
danneggiamento t , j - ,:•, •> * 

La comunicazione giudiziaria è stata notificata al missino 
dal giudice istruttore Nostro, che ieri mattina è andato a 
Regina Coeli per interrogarlo. Gli indizi che riguardano 
l'assalto al circolo culturale di Monteverde sono emersi pro
prio nel coreo dell'inchiesta sull'omicidio di Walter Rossi 

• Da quel delitto ci separano ormai più di quindici gior
ni. ma all'attivo delle indagini della questura e della ma
gistratura c'è ben poco. Per l'uccisione del giovane di 

' « Lotta continua » (che avvenne, come tutti ricordano, pro
prio sotto gli occhi di un plotone della polizia) sono finiti 
in carcere complessivamente dodici missini, accusati tutti 
di avere fatto parte del commando assassino. Ma dell'ese
cutore materiale del delitto, a tutt'oggi. se ne sa poco o 
nulla. La posizione giudiziaria di Lenaz. come si sa. è ancora 
molto contraddittoria a causa delle testimonianze di alcuni 
abitanti di Cantalupo nePSannio (Isernia) che avrebbero 
visto il missino mezz'ora prima dell'efferato delitto. Chi ha 
ucciso, dunque. Walter Rossi? Purtroppo non c'è ancora una 
risposta II grave ritardo degli organi di polizia mostrato 
nei primi derisivi momenti, insomma, è lungi dall'essere 
colmato. 

V - * - k . 

Droga, olio di oliva adulte
rato, quadri di autore proven
to di una truffa di 150 milio
ni. refurtiva di ogni genere, 
probabilmente frutto di rapi
ne compiute ai danni di ca
mionisti sul Grande Raccordo 
anulare, travel cheques ruba
li. miniassegni1 'falsinc'ati:l**-
ml e munizioni:'questi i'"(raf
fici di * una pericolosa orga
nizzazione di malviventi sco
perta dai 'carabinieri. Sette 
persone sono state arrestate 
e altre 11 denunciate a piede 
libero a conclusione di una 
indagine che ha impegnato per 
oltre un mese un centinaio 
di carabinieri in una serie di 
pedinamenti, appostamenti e 
inseguimenti. ^ , 
' Reggeva le fila delia banda 

un'avvenente donna di • ori
gine napoletana. Lorenza Ca-
ìogiuri. di 34 anni, già € arai 
ca » del boss Tony Riccobehe. 
assassinato il 27 ottobre^ di -
due anni fa i sull'autostrada 
Torino-Milano per uno « sgar
ro » compiuto contro un altro 
boss della malavita milanese. 
Francis Turatello, detto * fac
cia d'angelo ». Della « gang » 
faceva anche parte un noto 
personaggio italo francese. Lu-
cien De Santis. di 27 anni. 
braccio destro del gangster 
Albert Bergamelli. arrestato 
lo scorso anno dalla squadra ' 
mobile durante le indagini sul
l'anonima sequestri. Cinque 
degli arrestati sono accusati 
anche per la rapina compiuta 

sabato scorso nella pellicce
ria di Albenite Castagna, al
la Magliana dove vennero por
tate vie pellicce di visone per 
un valore di circa 100 milioni. 
- ' Le indagini sono partite dal
l'accertamento relativo ad una 
truffa compiuta ai danni di 
un 'antiquàrio di Pavia che 
aveva ceduto 11 quadri del • 
Settecento italiano ad alcuni 
truffatori che avevano paga
to con assegni e • cambiali 
falsi. Seguendo le mosse dei 
truffatori, i carabinieri del nu
cleo per la tutela del patri
monio artistico hanno indivi
duato altri personaggi della 
malavita romana implicati in 
furti, rapine, spaccio di dro 
ga. ricettazione e adulterazio 
ne di olio commestibile. In un 
deposito alla Magliana è sta
to trovato un attrezzato labo
ratorio in cui l'olio di semi 
\eniva mescolato con un pre-

MOSTRA 
Una mostra dei disegni rea 

lizzati da Goethe durante ì 
suoi viaggi in Italia, si inau
gura oggi pomeriggio a pa
lazzo Braschi (piazza San 
Pantaleo 10). Alla cerimonia. 
che inizierà alle 17, sarà pre
sente il sindaco di Roma Ar-
gari. 11 presidente del centro 
Thomas Mann, senatrice Tul
lia Carrettoni, e il professor 
Paolo Chiarini, direttore del
l'istituto italiano di studi ger-

' manici. 

parato a base di clorofilla e 
smerciato per olio extraver
gine di oliva di Spoleto. I ca
rabinieri ne hanno sequestra
to 1450 chili. 

Collegato a questo deposito. 
ne è stato trovato un altro a 
Orte, dove erano ammassati 
ingenti quantitativi di refur
tiva. fra cui pneumatici per 
camion e per automobili, ca
pi di abbigliamento, tessuti e 
prodotti alimentari provento 
di rapine sui « TIR ». Alcu
ne fotografie dei componenti 
di questa gang, scattate nel 
corso dei pedinamenti e mo
strate al pellicciaio Castagna. 
hanno permesso di identificare 
i cinque presunti responsabili 
della rapina. Per questo reato 
sono finiti in carcere: Loren
za Calogiuri. Paolo D'Agosti
no di 24 anni. Bruno Gril 
landi. di 20 anni. Stefano Ro
mano di 19 e Roberto Bagalà. 
di 21 anni. . 

Per traffico di droga sono 
stati arrestati Lucien De San
tis e quarantaduenne France
sco Incoronato, di Napoli, che 
viaggiava su una « 125 ». a 
bordo della quale è stato se
questrato un chilo di ashish 
puro. 

In uno dei depositi dellar 

banda sono stati recuperati 
anche i quadri truffati all'an
tiquario Pavese e inoltre due
mila mini-assegni da 200 lire 
falsi e travel cheques rubato 
per un importo di circa tre
mila dollari. 

pi partito-*) 
COMITATO REGIONALE ~ È 

convocata per giovedì 20 ottobre, 
alle ore 16. la riunione del Comi
tato regionale e della Commissione 

1 regionale di controllo per discutere 
il seguente ordine del giorno : 
1 ) definizione delle proposte per 
un piano triennale regionale per 
la crescita e lo sviluppo del par
tito; 2) vane. La relanone intro
duttiva sarà svolta dal compagno 
Emilio Mancini, della segreteria del 
Comitato regionale. • È convocata 
per oggi, alle ore 9.30 precise, 
presso la sede del Comitato regio
nale, la riunione dei responsabili 
della propaganda delle Federazioni 
del Lazio e delle zone di Roma e 
provincia, con il seguente ordine 
del giorno: 1) esame della campa
gna della stampa comunista e delle 
leste dell'»Unità»; 2) preparazione 
del seminario regionale sulle leste 
dell ' « Unità » (Piccoli - Salvagni). 
• AVVISO - La riunione delta 
commissione femminile, già convo
cata per oggi «He ore 16, è rin
viata a martedì prossimo, 25 otto
bre. 

Par chiarire le circostanze che hanno permesso alle bande armate di agire indisturbate 

. Rapporto del questore alla Procura 
1 sul «raidV degli autonomi in centro 
Nella relazione, che era stata richiesta dal procuratore capo De Matteo, si parla anche 
del rilascio dei due giovani fermati: in piazza Esedra, che ha suscitato polemiche 

Una giovar* somala ia via tfefli Sciaioai 

Aggredita in un albergo 
e gettata dalla finestra 

Caduta dal piano rialzato, se Tè cavate con afone 
fratture a ma nanéa - L'aggressore è fuggito 

•| Il procuratore capo della 
I Repubblica De Matteo ha n-
I cevuto ieri mattina il rappor 
I <o che aveva richiesto alla 

questura su', gravissimi me:-
denti avvenuti !a sera di ve 

' nerdl sborso «le! centro di 
j Roma. Nel rapporto, firmato 
i dal questore Migliorini, da 

vrebbe essere spiegato il co-

cero ritardare la partenza del 
corteo da piazza Esedra. Nel 
frattempo — secondo quanto 
hanno denunciato alcuni a-
gentl di PS che l'altro gior
no sono andati dal diretto
re della rivista * Ordine pub
blico» — alcuni degli stessi 
esponenti del « movimento » 
avrebbero preteso il rilascio 

i me e il perché del fatto che i dei due fermati, minaccian-

' Dopo una furibonda lite è 
•tata gettata da una finestra 
«lei piano rialzato di una pen
sione a via degli ScipionL 
Vittima della brutta avven
tura Halina Mohammed, una 
•agazz» somala di 20 anni 
che ora si trova ricoverata 
«1 Santo Spirito cai una 
gamba fratturata e una pro
gnosi di 40 giorni. La poli
zia sta cercando il giovane 
responsabile del ferimento. 
• i tratterebbe di un egiziano 
di 2» anni. Scil Ahmed Mar
cai: è accusato di tenuto 
omicidio. 

Halina Mohammed. iscrìt
ta all'università di Napoli, si 
•imm a Roma da due giorni; 
§ «avuta a trovare alcun! suoi 

connazionali. Sabato sera, pò 
che ore dopo il suo arrivo, è 
stata soccorsa ferita nel cor
tile interno della pensione 
Gerber di via degli Scipiorh. 
nel quartiere Prati. Traspor
tata «1 Santo Spirito la ra
gazza. che parla italiano con 
difficoltà, non ha saputo spie
gare i motivi del ferimento. 
Dopo gli interrogatori dei te
stimoni. però, gli agenti so
no riusciti a stabilire che po
chi minuti prima di essere 
soccorsa la giovane si trova
va nella stanza «1 piano rial
zato occupata da Murasi, e 
che tra i due c'era stata una 
lite violenta. La stanza del
l'egiziano è stata, trovata 
•nota '"" **- • v —-~~ 

per due ore consecutive bande 
I annate di ' autononr hanno 

potuto scorrazzare indisturba
te compiendo una sene di 
devastazioni, d: attentati, di 
rapine, senza che neppure 
uno de: responsabili venisse 
individuato. -*•••• 

Un altro punto affrontato 
nella relazione della ' poliz.a 
sarebbe il rilascio di due gio
vani che erano stati fermati 
poco prima che partisse da 
piazza Esedra il corteo dei 
« movimento ». un episodio 
che ha éu'c'.tato polemiche 
da più parti. I due erano 
stati trovati in possesso ri
spettivamente di un coltelli
no e di un sacchetto conte
nente • clorato di - potassio. 
una sostanza che, come si 
sa. viene adoperata come in-
cennso per le bottiglie incen
diarie. Quando si sparse la 
notizia dei due fermi gli or
ganizzatori della manifestta-
tloneu del " « movimento » fe

do più o meno ve'atamjnt? 
eh? in caso contrario s". s* 
rebbero verificate reazioni 

Quindi i funzionari di poli
zia presenti sulla piazza sì 
sarebbero consultati col que
store Migliorini e inf.ne i due 
giovani sono stati r.Iasc'ati 
Sull'episodio la stessa rivista 
«Ordine pubblico» (l'orga
no di informazioni della PS» 
ha sollecitato un'inchiesta 

Molte ombre. * insomma. 
gravano su tutto il medo in 
cui sono stati diretti dalla 
questura i servizi di ordine 
pubblico venerdì scorso. Uno 
del fatti ptù sconcertanti — 
come viene sottolineato nel
l'interrogazione parlamentare 
presentata dal PCI alla Ca
mera — è stato l'assalto al 
comitato remano della DC da 
parte di bande armate di pi
stole e ordtgni - esplosivi: 
nessun agente era di guardia, 
e la prima pattuglia di poli
zia è arrivata dopo i vigli! 

ASSEMBLEA A CAR3ATELLA , 
CON IL COMPAGNO MINUCCI I 

Oggi a Garbatela alle 18.30 { 
assemblea su situazione politica i 
e accordo programmatico con il \ 
compagno Adalberto Minucci, 
della Direzione del PCI. 

CINQUE MORTI IN INCIDENTI STRADALI ^tff^SZ 
adenti stradali. Il più grave è avvenuto verso le 22,10 al ventisettesimo chilometro della Sa
laria. Nello scontro frontale tra due autotreni e una Fiat « 127 » hanno perso la vita tre per
sone. Sono Sante Castruccj, suo figlio Alberto e il nipotino Massimo di 8 anni tutti passeg
geri oell'utiliUria. Altri due uomini sono morti, invece, in un incidente avvenuto all'alba di 
ieri sulla Flaminia, nei pressi di Prima Porta. Dopo aver sbandato paurosamente, una «L30» 
diretta verso Roma ha invaso la corsia opposta schiantandosi frontalmente contro una 
« mini ». Nello scontro sono deceduti sul colpo il conducente della prima auto, Oino Meni 
cheli! di 47 anni, e l'uomo che si trovava al fianco del conducente dell'altra utilitari*.. Pie
rino Quadroni di 36 anni. Il conducente della « mini » è rimasto leggermente ferito. NEL
LA FOTO: - le carcassa- della auto coinvolte nell'incidente sulla via Flaminia 

' RESPONSABILI ORGANIZZA-
ZIONE ZONE CITTA E PROVIN
CIA — Alle ore 9 in federazione. 
O d g. : « Preparazione manifesta
zione di domenica el Supercinema » 
(E. M«ncmi-Cervi). 
• ASSEMBLEA SEGRETARI E RE
SPONSABILI FEMMINILI DI SE
ZIONE DELLA CITTA E PROVIN
CIA — Domani alle 18 in fede
razione. O d.g : «Legge sull'aborto» 
(Napoletano-G. Tedesco). ' 

ATTIVO ZONA «NORD» SULLA 
SCUOLA — Alle 18 a TRION
FALE sulle elezioni scolastiche 
(Morttesanto - G:ansiracusa). 

ATTIVO ZONA .CASTELLI»: 
sul piano triennale d: sviluppo del 
partito «Ile 18 ad ALBANO (Fa
giolo- E. Mancini). 

ASSEMBLEE — «MARIO ALI-
CATA» : alle ore 18 (Mazza). 
SAN SABA: alle ore 18.30 attivo. 
CASALMORENA - alle ore 17.30 
(Di Geronimo). POMEZIA: alle 18 
attivo femnvnile (Giordani). AN-
GUILLARA: alle 19 unitaria (Da
vo!.). LAOISPOLI: «Ile ore 19.30 
(Leone). MONTEROTONDO SCA
LO. alle 15 caseggiato (Romani). 
GUIDONIA: alle 18 (Leonetti • 
Roello). 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE: 
alle 16 in federazione coordina
mento seg-eterie delle cellule ospe
daliere. Sono invititi a partecipa-e 
i componenti dei cons gli dei dele
gati. 

COMITATO PROVINCIALE • Al'c 
17.30 in fede-azione riunione i n 
dici e cap"g*uppo dei Comuni deh'» 
provincia. O d g : « Consultazióni 
comprensorislt » (CIOCCI - Ciuffini). 

AMMINISTRATORI E RESPON
SABILI SCUOLA DI ZONA E SE
ZIONE DI ROMA E PROVINCIA: 
domani alle ore 17 a San Lo
renzo O d g : « Preparai one delle 
elez'oni nt.<« scuola, ruolo dej'i 
Enti locai e delle Circoscnz.oni*. 
Sono invitati a partecipa-» anche i 
compagni Impegnati nelle associa-
z'oni di massa (M . Rodano). 

ZONE — «EST., a «MORA-
NINO» alle 18 riunione sezioni 
V Circotcr rione tuli* scuola (Si
mone); a PARIOLI alle 19 r.j-
nione comitato elettorale I I Circo
scrizione suite e'ezìoni d'stretruali 
(Anello). « O V E S T » : a POR-
TUENSE VILLINI alle 18.30 attivo 
XV Circoscrizione su sport e cu1-
tura (Pisani-Isaia). «NORD»: a 
TRIONFALE alle 19 commissione 
urbanìst'ea (Benvenuti): a TRION
FALE alle 16 30 comnrss'one fem
minile (Colli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CONTRAVES: alte 17.30 
assemblea a Ponte Mammolo (Va
lerio Veltroni). SELENI A ; alle 
ore 17.30 nsemb'ea • Settecamin" 
(Trovato). ATAC TRASTEVERE-
alle 17.30 assemb'ea in stzTone 
(Trcarico-Tuvé). CASSA DEL MEZ
ZOGIORNO: alle 18 assemb'ea »:-
l'Egr (Pinra). FEAL SUD- alle 17 
ateemblea in tede (Corradi). 

1 « Non è vero nulla. La ven
dita del palano di Castel Nuo 
vo di Porto è del tutto rego 
lare. Almeno io non ho « un
to le ruote > per mandare a 
buon fine l'affare. Questa 
storia è per me come una pu
gnalata alle spalle ». Con que
ste parole, più o meno il co 
struttore — e consigliere co 
mimale de — Gaetano Anza
lone ha accolto e commenta 
to l'avviso di reato che i giù 
dici gli hanno inviato saba
to scorso. L'accanita antodi 
fesa (An/alone ha respinto 
tutte le responsabilità) dovrà. 
comunque, fare i conti con le 
convinzioni ilei magistrati che 
sembrano fondate su diversi 
elementi. A 

Il più gra\e — a quanto è 
trapelato — sonsìsterebbe nel 
fatto che dei 7 miliardi usci 
ti dalle casse del Comune per 
l'acquisto del complesso edi 
li/io (destinato ad ospitare i 
senzatetto del piano d'emer-

i gen/a) soltanto sei figurereb 
IKTO nella \oce entrate dei 
libri contabili della società 
di An/alone. Il miliardo man 
caute, quosto sostengono, o 
quantomeno .sospettano forte 
inente, i giudici, sarebbe sta 
to « spartito » equamente tra 
il costruttore e Talloni asses 
sore all'edilizia pubblica e 
popolare Raniero Benedetto. 

Il capogruppo democristia
no è già in carcere, come è 

j ben noto, per le assegnazio 
j ni fasulle degli alloggi del pia

no Isveur e questa accusa 
mette in discussione anche 
la correttezza della gestione 
del piano d'emergenza. • Nel 
gennaio del '75. infatti, co 
me si ricorderà il Comune va
rò due programmi tesi a ri
solvere i più gravi problemi 
abitativi: uno. definito di 
emergenza, prevedeva il re
perimento. attraverso l'acqui 
sto o l'affitto, di oltre duemi
la appartamenti: il secondo 
invece riguardava la costru 
zione di 2.002 alloggi attraver
so una convenzione con l'as 
socia/ione dei costruttori ro 
mani che per l'occasione co 
stituirono un consomo a cui 
fu dato appunto il nome di 
Isveur. 
' La vicenda * Anzalone. co 
munque, è solo agli inizi. Ve
nerdì i magistrati ascolterà1» 
no per la prima volta il co 
struttore e nello stesso giorno 
interrogheranno nuovamente 
Benedetto per sentire quello 
che l'e.\ assessore ha da dire 
sulla vicenda dell'acquisto 
« truffaldino ». Sul suo conto 
è già stato emesso un altro 
avviso di reato con l'accusa 
di truffa che si aggiunge a 
quelle già contestate di falso. 
di peculato, e ancora di truf
fa. in merito alle assegnazio
ni. Dai due • interrogatori in 
calendario il PM Laquanlti e 
il giudice istruttore Amato si 
attendono ulteriori chiarimen
ti. e non è detto che la situa
zione dei due non possa, es
sere ulteriormente chiarita o, 
non è da escludere, aggrava
ta. I legali dell'ex assessore. 
visti anche i nuovi addebiti. 
hanno annunciato che non 
hanno intenzione di chiedere 
la libertà provvisoria per il 
loro difeso. - ' -
/Per la truffa dell'Isveur. e 

anche per questo nuovo epi
sodio in cui sono coinvolti 
Benedetto ed Anzalone. la 
giunta comunale " sembra 
orientata a costituirsi parte 
civile. La decisione potrebbe 
essere presa oggi stesso, nel 
corso della riunione in pro
gramma stamane. In giorna
ta si dovrebbero riunire an
che i capigruppo capitolini 
per esaminare la possibilità 
di porre all'ordine del giorno 
della seduta consiliare i nuo 
vi aspetti della vicenda che. 
si ricorderà, era già stata af
frontata in una delle passate 
riunioni. 

Stasera veglio 
delle donne 

al Pantheon si i 
temo dell'aborto 

Oggi alle ore 17. in piasza 
del Pantheon, inizierà una 
veglia organizzata dall' UDÌ 
in occasione della ripresa 
della discussione sulla legge 
dell'aborto alla Camera. 

Annunciando l'Iniziativa. 
1TJD1 ha lanciato un appel
lo affinché questa giornata 
costituisce « un momento 
di discussione e di lotta con
tro l'aborto clandestino» e 
ha chiamato tutte «le donne 
impegnate nel mondo della 
cultura e dello spettacolo a 
dare il loro contributo ». -

Le masse femminili — af
ferma tra l'altro il documen
to — «vogliono far sentire 
la loro voce», discutendo il 
problema e i contenuti della 
legge. L'aborto - dice an
cora la nota dellTJDI — e 
un dramma, non un reato, la 
decisione deve spettare alla 
donna, deve essere comp'uto 
con tutte le garanzie di as 
sistenza. e deve essere gra
tuito. E' necessario. Inoltr». 
che la legge assicuri 11 r1 fi
nanziamento dei consultori, 
per assicurare un'efficAM .>-
pera di pretensione». , • 
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l ' U n i t à /mir i te l i 18 ottobr» 1977 PAG. il / r o m a - regione 
Manifestazione della FIC per il contratto da piaua della Repubblica a SS. Apostoli 

> , » 
e giovani 

Nella piattaforma sindacale la richiesta di duemila posti di lavoro per gli > iscritti alle 
list» speciali - Oggi sciopereranno per 4 ore gli operai della fabbrica elettronica Voxson 

L'occupazione giovanile 
nei progetti del Comune 

I l piano giovani del Culmi
ne è stulo volalo dal Consi
glio a larga maggioranza e 
senza voli contrari. Con que
l lo atto rAii i ininistruzionn ca
pitolina ha concluso un pe
riodo denso * d i •' impegno 0 
ricco di partecipazione. : ' .' ' 

Ne l corso di otto mes i : i l 
piano è venuto Coriniilaniloti 
nel vivo di un , esteso " e fe
condo confrono con tutte le 
forze sindacali, economiche, 
politiche e con i movimenti 
giovanil i . ;.:.:., •- •••• > 

Nei cinque progetti èpeciulì 
•aramio impegnili! mutuai-
niente 1874 giovani e ragazze 
(5622 nel tr iennio) per u n i 
•pesa complessiva di circa 20 
mi l iard i . Gl i impieghi sono 
previsti mediante un prefe
renziale rapporto con le for
me associative, - in settori di 
rilevante importanza produtt i 
va e sociale qual i * Agricoltu-

" ra , Assislenza-Igi*nc 9 Sani
tà, Cultura-Kdilrazione-Spnrt. 
Tur ismo, Opere j Pubbl iche, 
Ricerca - Statistica - Demogra
f ia . < i - •••• -f'-r-v • •'••'• • <;.'• :;, • 

,•'••"' Per i real izzar* '• questi pro
getti saranno impegnati 414 
operatori 3 della r ricerca, : IRÒ 
d e l l a ' S a n i t à , 150 -del l 'Assi -
utenza Sociale, 810 per le at
tività cultural i , • 100 sportivi, 

' 218 operai e art igiani . •• .-
• I l piano sarà esaminato, sot-

: lo il profi lo della compatibi
l ità dalla Regione e dal C I -
PK. Se tuttavia . è vero che 
RÌ è conclusa una tappa ' i m 
portante del nostro lavoro è 
altrettanto vero che ora si 
apre un nuovo e non meno 
impegnativo . capitolo di spe-

: r imentazione, di creativa par-
' tecipazione che richiede con

sapevolezza polit ica, tensione 
- • ideale, capacità organizzativa 

e imprenditoriale. A d ogni l i 
vello > dobbiamo ora operare 
con coerente tenacia ' al fine 

. d i utilizzare le possibilità un i 
tarie, la fantasia e la genero
sità dei giovani, affinchè es
si ci aiptino a conquistare a l 
la città p iù avanzate, connota
zioni di civiltà .;, .. r' * 

-•'•' La piena e corretta attua-
. t ione della Legge per l'occu

pazione ~ giovanile non è so
lo un momento importante 
per evitare i l rischio di una 
frattura tra . giovani e isl i tu-

. z ioni , ma è anche un'occasio-
. ne operativa per effettuare, 
. contro ogni interessata ipole

si d i catastrofismo, un robu
sto recupero di tutta la gio
vane generazione ai valori u-
nitar i di una democrazia real 
mente partecipata. -v. "• ';» ?2 

Reagire alla spettrale e sem
pre più consistente prospet
tiva di ' una disoccupazione 
strutturale dei giovani , signi-

' fica comprendere che la leg
ge n. 285 non deve ridursi a 
un ennesimo inconcludente e-
pisodio di assistenzialismo di 

. S t a t o o ad una aggiornala e-
srogitazionc ' Kcyncsiana, ma 
deve " rappresentare lo slru-

. mento idoneo dell 'emergenza 
per mettere in atto un diver
so < e più qualificato modulo 
d i sviluppo della nostra eco
nomia. - - '•-•' ••'•• 

I deprecabili ma non ì r re-
• versibil i sintomi d i regressio

ne del movimento giovanile 
" verso quella scella del e p r i 

vato » di cui spesso sì par
la e su cui si innesta parie 
d i quella irrazionale violenza 
che tormenta i l Paese, si so
no già rivelati come un avvi 
lente fenomeno congeniale 

. alla riproposizione del vec-
' chio modello i l i sviluppo e 

al vecchio modo di governare. 
La Legge 285 pur non rappre
sentando i l toccasana per la 
disoccupazione giovanile, co
stituisce tuttavia uno dei più 

. audaci, anche ' se perfet t ib i l i . 
reperimenti effettuati ne l l 'am
bito comunitario in tema di 
disoccupazione ' giovanile. I 
progetti speciali elaborali dal 
Comune e dalla Regione, r i 
fuggendo da tentazioni assi
stenziali "' (purtroppo . sempre 
immanent i in un provvedi
mento dì emergenza) , si stan
no in effetti r i te lando stru
menti ponderali e val idi per 
sollecitare nei giovani un co
struttivo ' impegno democrati
co e civi le , leso ad elevare 

' sempre più la qualità della 
vita della popolazione •-

G l i impieghi , quando pale-
• sano una autentica uti l i tà so

ciale, non ' sono mai • impro
dutt iv i . 

Quanto assenteismo dagli 
Impieghi produttivi generano, 

• ad esempio, le carenze e i 
' vuoti d i iniziativa nei settori 

dell'assistenza sanitaria o del 
l'assistenza ai bambin i , ai ra-

' gazai e agli anziani? Quanto 
spreco e quanti disagi vengo
no a creare i l deposito e l'af
follamento d i degenti negli 
ospedali, mol l i dei qual i no-
Irebbero, molto p iù opportu
namente, e»*rre aff idal i alle 

• cure di un'efficiente r r l r d i 
assistenza domicil iare? Quan-

- t i danni recano al le att ività 
"v, turistiche, al decoro e al la 

salute della città i l l ivello 
~ non soddisfacente dell ' igiene 

! • della sanità, i l disordine 
' . aWil'arredc urbano, la disfsm-

degli orari nei musei 

ed 
ar-

c l'incuria spesso vistosa 
avvilente del patr imonio 
tistico e monumentale? 

, Se è vero che non possiamo 
, pretendere servizi sociali a l i 
vello nordico con una produ
zione industriale da sottosvi-

'• l uppo , . è pur vero che non 
possiamo - superare >• i -, r i lard i 
del • nostro apparalo produt
tivo, sia industriale che agri 
colo, se nel contempo non si 
effettuano razionali crescite 
dei servizi c iv i l i e degli i n 
terventi sociali . 
.. I progetti comunali si ispi
rano pertanto ad una logica 
di produl l iv i lù diretta e in 
dotta. Non si comprende qua
le altro tipo di produttività 
potrehhero mettere in atto gli 
enti locali dal momento che 
essi operano nelle attività del 
terziario pubbl ico. 
. L 'Amministrazione capitoli

na, comunque, non si l imite
rà a gestire i propri proget
t i , ma svolgerà — così come 
ha fatto in questi mei — una 
attivi la di sl imolo e di pro
mozione verso la piccola e 
media industria, ' l 'artigianato 
e le aziende agricole, atta a 
r imuovere ' anche con inter
venti esterni al la legge 285 le 
motivazioni che ostacolano la 

' ripresa produttiva delle im
prese. E ' per questa ragione 

' clic i l Comune sta operando 
' per svolgere una indagine sul

le possibilità di assorbimento 
ili mano - d'opera giovanile 
nelle imprese < artigiane, cosi 
come sta lavorando per favo
r i re iniziat ive lese a solleci-

' tare i programmi settoriali di 
riconversione produttiva e per 
convocare conferenze agrarie 

; nel le circoscrizioni interessale 
alla messa a coltura delle ter
re incolle ••< • - ••''--•• 
• L'attuazione del le zone in 
dustr ial i , i l recupero urbani
stico degli insediamenti pro-

. dutt iv i mediante esistenti va
r iant i circoscrizionali • al 
P . R . C . ; i l pacchetto di del i -
bere che la Giunta sia appron
tando per interventi a favore 
delle attività ' associative ne l 
l ' industria, nel l 'art igianato e 
nel l 'agr icol tura; < i l graduale 
sblocco di concesioni da anni 
attese per l ' impianto d i 73 
nuove aziende produttive nei 
piani industrial i del T i b u r t i -
no, T o r Cervara e T o r Sa
pienza per 3.900 addet t i ; l ' i m 
minente in iz io - delle p r ime 
opere infrastni t tural i per ' la 
.zona industriale e artigianale 
di Ac i l i a , dove troveranno po
sto 3.500 lavorator i ; sono i n i -

; aiative le q u a l i , assieme a 
< mol le altre, testimoniano che 

la Giunta capitol ina, ne l l ' am-
, luto delle sue l imitate com

petenze, lavora per l 'emergcn-
• za dell 'occupazione ' giovanile 

senza perdere d'occhio la prò-
; spelliva di un'organica e qua-
• l i f icala ripresa della vita eco
nomica 

Olivio Mancini 

._.... ,..,. v .., .,.?(, \ 
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• ' Edili e giovani ' disoccupa
ti scendono in piazza doma
ni a manifestare, fianco • a 
fianco, per l'occupacene, gli 
investimenti, un nuovo svi
luppo eccoomico e industria
le. Una presenza significati
va, quella dql giovani iscrit
ti alle Uste speciali, che im
prime nuovo slancio e vigo
re nella vertenza appena 
aperta dalla FLC per il rin
novo del contratto. E pro
prio l'occupazione delle nuo
ve generazioni costituisce uno 
del punti cardine della pro
posta elaborata dalle orga
nizzazioni sindacali degli edi
li. La categoria, Infatti, ha 
chiesto l'assunzione nel can
tieri di duemila ragazzi Iscrit
ti nelle liste speciali di col
locamento. . . . , 
'•"' L'appuntamento, per 1 gio
vani e gli edili, è fissato per 
le 14 a piazza della Repub
blica. I comizi conclusivi — 
che saranno tenuti da un se
gretario nazionale della FLC 
e da un rappresentante delle 
leghe del giovani disoccupa
ti — avranno luogo apiazza 
SS. Apostoli. 

" L'occupazione giovanile e 11 
legame del movimento del la
voratori con la battaglia di 
coloro che ; occupazione non 
hanno, costituiscono l'elemen
to più importante e signifi
cativo della giornata di lot
ta di domani. Ma la vertenza 
aperta dagli edili comprende 
anche aspetti più specifici 
della <- categoria. Vediamoli. 
Innanzi tutto la FLC chiede 
l'utilizzazione per le opere 
pubbliche del fondi che ri
sultano già stanziati. Inoltre 
la destinazione a interventi 
di edilizia conomica di una 
parte del bilancio degli enti 
assicurativi e previdenziali. 

« La situazione che abbia
mo di fronte •— dice Cerri, 

segretario della FLC « — è 
molto pesante. Ventiduemila 
iscritti alle liste di disoccu
pazione ordinarla, con la mi
naccia che prima della fine 
dell'anno questa cifra possa 
aumentare di altre migliaia. 
VOXON — I lavoratori della 
Voxscn, ja fabbrica elettro
nica di via Collatina, manife
stano oggi davanti al mini
stero dell'industria per una 
sollecita definizione della ver
tenza. L'appuntamento è fis
sato per le ore 9 e avrà luo
go in coincidenza con uno 
sciopero di 4 ore. Il concen
tramento del lavoratori del
la Voxson avverrà alle 9 In 
piazza Esedra, da dove un 
corteo si muoverà fin sotto 
le sede del ministero dell'In
dustria. «Il governo, il mi
nistero dell'industria e quel
lo del lavoro — afferma un 
documento del consiglio di 
fabbrica — non ci hanno vo
luto finora ricevere. 

Ringraziamento 
- " I compagni Elvio e Cleto 
Mengarelli e 1 parenti tutti 
ringraziano la Federazione co
munista romana, la Federa
zione Unitaria CGIL-CISL-
UIL, il Sindacato provinciale 
tramvlerl. la FIAI Naziona
le. la FILLEA provinciale, lo 
SFI nazionale, la segreteria 
della C.dli.; la MAP, la se
greteria regionale - Lazio, 1 
comunisti dell'ACOTRAL. 1' 
UPRA provinciale, le mae
stranze della tipografia, e tut
ti i compagni che hanno par
tecipato al loro grande dolo
re per la perdita del caro 
padre Alcide. A nome del
l'estinto sottoscrivono lire 100 
mila per l'Unità. 

In pericolo gli esami 

Sciopero bianco degli 
assistenti a Medicina 

' : Con ogni probabilità per gran parte degli studenti di me-
' dicina non sarà facile, a partire dalla settimana prossima, 
' sostenere gli esami della sessione autunnale. Sono infatti en-
•" trati in agitazione i- cosiddetti docenti, subalterni (cioè, senza 
cattedra) della 'facoltà, decidendo ciié,>i rifiHte£«UUtoi;di.,tè-

! nere gli esami. Rivendicano dal consiglio di facoltà una ri
dorma della didattica, e l'istituzione di nuove cattedre per 
snellire il rapporto studenti-docente (attualmente è di 1 a 

'20000). Ieri si sono riuniti in assemblea e hanno deciso di 
.aprire la vertenza mettendo in atto, a partire dai prossimi 
: giorni, uno < sciopero bianco ». Si asterranno cioè da tutte 
- quelle funzioni che per contratto spettano solo ai e cattedra
tici ». ma di fatto, ormai da anni, vengono abitualmente svolte 
anche da assistenti,. borsisti e assegnisti. Tra queste fun
zioni c'è anche l'esame (la legge stabilisce che a ogni prova 
siano presenti tre professori: il titolare della cattedra, un 
assistente e un altro docente titolare di un insegnamento 
affine; quasi sempre, invece, l'assistente e persino il bor
sista, tiene gli esami da solo). .' »' . ' ; .•• f 

•Dunque è assai probabile che lo sciopero provocherà in 
pratica il blocco degli esami, dal momento che è impossibile, 

'dato il numero di studenti (oltre 20.000) iscrìtti a medicina, 
; che poco più di un centinaio di docenti ordinari riescano a 
coprire tutti i turni d'esame. • ^ , ; ; . '•_ u ' - •. -~:~ :: 

All'assemblea di ieri erano presenti (assieme agli assisten-
. ti i borsisti e ' gli assegnisti) rappresentanti del sindacato 
scuola CGIL-CISL-UIL. e una delegazione di studenti di < Uni
tà democratica». . . , - . . 

Prosegue l'agitazione di radiologi e analisti negli ospedali 

Forse in vista uno sboccò 
per la vertenza dei tecnici 

Garantiti i servizi d'urgenza dopo l'ordinanza del medico provinciale, 
che ha imposto al 20% degli operatori sanitari di tornare al lavoro 

La tensione negli ospedali 
del Pio Istituto si è adesso 
leggermente allentata; i disa
gi per i malati 'sono tutti 
meno pesanti dopo l'ordinan
za emessa venerai scorso dal 
medico provinciale dottor Di 
Stefano, con la quale si In
giunge a una parte dei tecni
ci. in sciopero da oltre due 
settimane, di riprendere ser
vizio. n fonogramma del dot
tor Di Stefano, per la preci
sione, stabiliva che almeno il 
20 per cento degli operatori 
sanitari in agitazione (si trat
ta, lo ricordiamo, dei tecnici 
di radiologia e di laborato
rio) fosse costantemente pre
sente in ospedale. Questo per 
assicurare il pieno funziona
mento di tutti i servizi. di 
emergenza, che nei giorni 
scorsi era stato Impedito dal
lo sciopero ad oltranza. 

ERRATA CORRIGE 

Per un banale refuso tipo
grafico. una frase della di-
chntraxione rilasciata dal 
compagno Paolo Ciofi a com
mento della manifestazione 
antifascista di venerdì (ap
parsa domenica sul nostro 
giornale, a pag. 10, sotto il 
titolo «Una straordinaria pro
va di democrazia contro il 
fascismo e la violenza » risul
ta di difficile comprensione. 
Nella prima riga del quarto 
capoverso, invece di governi, 
si deve leggere giovani.... 

Gli effetti dell'ordinanza, a 
giudizio dei direttori sanitari 
dei nosocomi che maggior
mente hanno risentito della 
protesta del tecnici, sono sta
ti positivi. Ora, anche se non 
si è sbloccato l'intasamento 
delle astanterie, almeno gii 
interventi di emergenza sono 
assicurati. 

;- Quanto alla vertenza dei 
tecnici — la richiesta che ha 
provocato l'agitazione ad ol
tranza è. il passaggio dal se
sto all'ottavo livello nella 
•cala retributiva prevista dal 
contratto — non è escluso 
ferie oggi si possa registrare 
quialcbe passo avanti verso 
una soluzione positiva e ra
gionévole, Sono convocate, 
infatti, tanto la commissione 
sanità della Regione .quanto 
l'assemblea generale della ca
tegoria. E* possibile che si 
arrivi finalmente ad un avvi
cinamento tra - le posizioni 
delle due parti, dopo - che 
l'assessore ha chiarito nei 
giorni scorsi la piena dispo
nibilità della giunta a dare il 
suo contributo perché la ri
chiesta dei tecnici sia accolta 
in sede di contratto naziona
le. L'assessore al tempo stes
so ha ribadito che non esiste 
alcuna possibilità di risolvere 
la vertenza con un intervento 
diretto, amministrativo, della 
giunta. La Regione Infatti — 
è cosa nota — non ha 11 po
tere di modificare in alcun 
modo i meccanismi retributi
vi previsti dal contratto na
zionale. • >•. U{ -.- ;. -;• : 

Circolo sportivo 

o Tiburtino III 

intitolato 

a Toni Gastont 

Con une semplice ma signÌK^ 
ficativa cerimonia, i compa-J 

gni della-sezione comunista 
« Edoardo D'Onofrio > del Ti
burtino Terzo, hanno inaugu
rato domenica scorsa il cir
colo bocciofilo - intitolato a 
Toni Gastone, indimenticabi
le figura (fi organizzatore po
litico e di diffusore della 
stampa comunista, ' scompar
so recentemente. • • . > 
* L'impianto, realizzato gra

zie ali impegno e al lavoro 
volontario dei compagni del
la sezione. ' sorge nella zona 
del quartiere destinata a ver
de attrezzato, ed è a dispo
sizione di tutti i cittadini. E* 
un contributo — ha detto il 
compagno Morelli, segretario 
della sezione, ricordando il di
rigente scomparso — all'af
fermazione di quei valori di 
solidarietà umana e di civi
le convivenza cui Toni Gasto
ne ha dedicato la sua vita. 

IL TEATRO DELL'OPERA 
ANNUNCIA" '" 

IL CARTELLONE 1977-78 
Domani alle ora 12, nel foyer 

dal Teatro dcll'Optra s i r i presen
tato Il programma d'attività ptr la 
Stagiona 1977-78. Al fina di rial-
farmara ruti l i t i di più itretfi rap
porti con II pubblico la Sovrinten
denza del Teatro Invita all'incon
tro. oltre che la Stampa, gli abbo
nati, gli appassionati di musica 
e specialmente I giovani interessati 
alle attiviti musicali. 

; • < 

^CONCERTI *.; 

ACCADEMIA SANTA CECILIA f-• 
Gli abbonamenti alla Stagione 

- sintonica e di musica da camera 
1977-78 dell'Accademia di San-

-, ta Cecilia si ricevono presso il 
~ botteghino dell'Auditorio in Via 

della Conciliazione n. 4, tetelo-
' no 654.10.44 nei giorni feriali 
•• dalle ora 9 alla 12 a dalla 16 
.' alle 18. 
'AtSOC. CULTURALI CONCERTI 
^ DELL'ARCADIA (Via dal Orai 
.< ci. 1 * • Tal. M 2 . 3 0 . 2 t ) ,n 
-Sono aparta le Iscrizioni par, 

v ' ' ( a Stagione 1977-78, per cor-
; - i l dt insegnamento muticele, coni 
•- certi, attiviti musicali. Orarlo dt 
' " segreteria ora 16 ' -20 . 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

DEI CONCERTI (Via FracaMlnl, 
n. 46 • Tel. 396.47.77) 

-Inaugurazione ciclo serale • So
no eperte le associazioni presso 
l'Auditorium S. Leone Magno -

• Via Bolzano n. 38, tei 853.216 
( 9 , 3 0 - 1 3 e 16 ,30- 19) esclu-

t. so II sabato pomeriggio. Il Cen
tro Servizi Universitari (Viale 

C < Ippocrate n. 160, tei. 492.361, 
C< 9 - 1 3 e 1 6 - 1 8 , 3 0 sabato ore 
. 9 - 1 3 ) . La Facolti di Scienze 
;• Statistiche (Città : Universitaria 
• 9 . 3 0 - 1 3 ) . 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co

lombo, ang. Via Cenocchl . Te-
., lefono 513.94.0S) 

Alle ora 21.15, il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: Riccardo Fio
ri nel concerto di chttarra clas
sica. Eseguirà musiche di Tor ro
ba, Albenlz, Lobos, Tarrege. Vo
ce recitante per Garda Lorca: 
Giulia Monglovino. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO - CONCERTI R.A.I. 
Sono in vendita gli abbonamenti 
alla Stagione sinfonica pubblica 

C 1977 (sabato ore 21) e per 
* l'Autunno Musicale Romano (og-

,: ' gi ore 18) presso l'Auditorium 
(tei. 387.56.25) - a presso la 
ORBIS Piazza Esqullino n. 37 

•- (tei. 475.14.03) dalle ore 10 
! : alle 13 e dalie 16 alle 19. Pri-
1 V mo concerto sabato 22 ottobre, 
. ' direttore: Nino Sanzogno. Musi-
; che di A. Casella. 

;-•-:.; TEATRI 
ARGENTINA (L.go Argentina • Te

lefono 654.46.02/3) 
E' in corso la campagna abbo
namenti per la stagione 1977-78. 
Per Informazioni rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argentina. 
Orarlo 10-13 e 15-19. esclusa 
la domenice. 

BELLI ; (Piana S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 
Alle 21,15: • Arlecchino scagli il 

, tuo padrona a di Arturo Corso. 
: Regta di Arturo Corso. Presentato 
. dalla Coop. Giullari del Teatro 

Popolare. • - » 
DEI SATIRI (Via di Grottaplnta. 

n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alte 21,15, 2. anno di repliche: 

. « La trappola a il capolavoro gial-
. lo di A. Christie nella Interpreta-

. : zione della Coop. CTI. Regia di 
' * Paolo Paolonl. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia

le, 35 • Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.96.36) 

. Alle 21.30 la Coop. La Plautina 
presenta: * Arsenico e vecchi 
merletti a di J. Kesslring. Regia 
di Sergio Ammirata. 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Te
lefono 862.948) 

- Alle ore 21,30: « Roma In car
rozza n. 2 », fantasia comico 

' musicale. ' Regia .di Antonello 
Riva. i 

ENNIO.FUMANO (Via Santo Sta
fano del Cacco n. 16 - Telefo-

' no 688569) 
Alle ore 21,30 « Prima », la 
Compagnia della Loggetta presen-

- ta: « Vestirà gli Ignudi a di Luigi 
: Pirandello. Regia di Massimo 

Castri. 
E.T.I. QUIRINO (Via M . Mughet

t i . 1 • Tel. 679.45.85) 
Alle ore 21 fam., la Comunità 

. di Teatro pres.: « William Sha
kespeare », di Angelo Dallagia-
coma. Regia di Gabriela Lavia. 

E.T.I. • VALLE (Via del Teatro 
Valla 33-A * Tal. 654.37.94) 
Alle ore 21,15 fam., la Coopera
tiva Teatro Franco Parenti pre
senta: « I l misantropo a. di Mo
lière. Traduzione, ragia a inter
pretazione di Franco Parenti. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13-A • T . 360.75.59) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Majakowskij pr.: • Mistero buf
fo a, di Majakowskij. Regia di 
Luciano Meldolesl. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) > -

;- Alla ora 21,45, la Cooperativa 
Teatro De Poche presenta: * Le 
beffa a, due tempi di D. Mode-
nini da Boccaccio. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 -
tal. 315373) 
Alle ore 21,15 a Prima », la 

. . SAT presenta: « La pupilla a di 
••' Carlo Goldoni. 
SISTINA (Via Sistina, 12» - Te-
.. lefono 475.68.41) 
. Alle ore 21,15: * E' un memtn-
' taccio... ridi pagliaccio a. Comme
dia musicale di Dino Verde. , 

TEATRO TENDA (Piana Mancini 
• Tel. 393.969) 
Alle 21 « Prima », la Camp, del 
Teatro Alfred Jarry pres.: « La 
Gnoccolara a da Pietro Trincherà. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
. Morsili 9 • Tal. 5895782) 

Alla 21,30 Lucia Vasilicò presen
ta « Lola a (lettera dall'ultima 
spiaggia). ..- •< 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Afkarìco I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21,15. ii Teatro Nuo
va Edizione pres.: • Test a, di 
Luigi Gozzi. 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
Tei. 654.71.37) 

' Alla ora 21.15: « Lasciami so> 
_. la a, di Dacia Martini. Luciana 

Di Latto. Patrìzia Carrano. 
IL LEOPARDO (Vitato età Lea-

pardo - Tee. 581X513) 
Alle era 21,30: « dowau. re
sista di «ani tassa»» a, di Rai-

- faele Starna e di A. Rosa O'An-
tona. Regia di Raffaele Stame, 

LA COMUNITÀ* (Via Zana*» , 1 
Tei. 5B1.74.13) 
Alle ore 22: • In atfcis a, di 

- Giancarlo Sape. Regia di Gian
carlo Sape. 

LA MADDALENA (Via «ette Stet-
- letta. 8 ) 

Alla ore 21.15: - S l i i n stai-
Plaaaw>Baibti« », Awva Piccioni. 

SVfeaTa»a*»»aQ (vicolo dai PastiaTi, 
Ì C ' J - Tal. 585.107) 
Alfe>"21r30:.« Saat© Genet caen-

t :• BMBsaaaB) »v Martire », di P. Di 
"? Marca.'Ragia di Pippo Di Marca. 
POUTEAIOA (Via GarAaMR, " 56) 
, r Alfa èra 21,15. il Teatro blu 

' pre*4 « Gtàmmim* », monologo 
con film dì C Bigagfi. 

TEATRO SVavtrRA 
- - Alla' or* 16 e atta 2 1 . fa Com-
"' ' pagaia dai Giullari dal Suburra 

pr**.; « f>txaaeai a laeaedo», 
' farsa di Mimmo Sarto con prova 

rfsdiemi e ribalte w; •^rt'HS D 
.5 I 

VI» SEGNALIAMO 
TEATRO i ; •. ' 

• a l i misantropo• di Mollerà (Vallo) 
a> t Lasciatomi tola » (Alborichino) 

CINEMA 

• è U nono di thir ln» (Arehlmodo) . 
• t II prorotto di forro'a <Arl«ton N. 2. Parlo, Riti) y •• 

/ • e Otcar Inungulftàto*\ (Atioonla) ' 
.4> eTro donno» (QMfO)t^ Ed«n) < , . : J ; , ; : : ; 

•y4> e lo o Annlo» (tWlrmalo, Paiouo) •••*' r.•'*••-•• 
ia> e Provldoneoa (Qulrinotta) v - : . - • ; ' . ' : ; .< . ' : 

'••'• cPadro padrona à (Ròxy, Trovi) : 
• e Una - giornata . particolaro» (Arlocohlno, .• King. 

. Suporgo) '• • •--••'; •,•••'•-•--
• e La croco di forro» (Rovai) > 
• « Un borghoaa piccolo piccolo» (Grogory) 
• cMInnlo o Moakowitt» (Africa) ... 

• • e Allonsanfan » (Avorio) 
• t La signora omicidi» (Canio) 

. • « Il mucchio oolvagglo» (Etporo) 
- • e Signoro o signori, buonanottol » (Famoso) 

• e Fato IV diitruxlono Torra » (Planetario) 
". • « Arancia meccanica» (Splendidi -

• e GII ammutinati del Bounty » (Novoclne) • 
• t II settimo sigillo» (Tlbur) 
• «Allo toglie della vita» (Cineclub Tevere) 
a> a Furia telvaggla » (Politecnico) 
• «Sorrisi di una notte d'estate» (Cineclub Sadoul) 

CINEPUB (Via P. Magno 27 * Te
lefono 312.283) 
Aperto dalle 20 alle 2, con mu
siche e piatti selezionati. 
Alle ore 22, concerto di country 
blues con dobro e chitarra acu
stica di Roberto Ciotti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini, n. 2 2 

Tel. 680.218) - .' <Vi'7s 
Alte ore 16, la Compagnia, à)af.'t 
la Commedia > presentar ^eJ!^ 

'" " gatto cori gli stivali" », spertacbTó 
• In due tempi di Andreina Fer

rari. 

CENTRI POLIVALENTI 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marian

na Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel a Jazz per tutti gli stru
menti, tesseramento per Inizio 
attività anno 1977-78. 

COOP. ALZAIA (Via dalla MI-
nerva 5 • Tal. 681.505) 

. . Mostra CRE. Ricerca sull'espres
sività infantile. '- '• 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 • T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. ' Alle ore 19, 
ipotesi di programmazione cul
turale complessive sul territorio. 
L'intervento nelle scuole. Ela-

"''"' borazione collettiva. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallaslo-
-, ne Appia, 33 • Tel. 782.23.11) 
: Gruppo di autoeducazione per

manente e animazione di bam
bini. -

CENTRO 8 • COLLETTIVO GIO-
COSFERA (L.go Monreale - Bor-
gheslana) 
Alle ore 18: « I Linguaggi altri » 
il Mimo. •> .. •• 

CENTRO 13 • COLLETTIVO ROU-
TALIBERA (Via Quaranta, 59 

A & ^ r y ^ r V b V a z i ì h e a f f p V ? 
getto di seminarlo sulla còmu-' 

' nicazione. Alle ore 17, etabo-
... razione intervento scuola media 

intcriore. ; . .;., 
CENTRO 15 - COOP. TEATRO 

PRETESTO (Via Seravezn n. 2 
Tal. 696.26.05) 
Partecipazione alla veglia delle 

' donne in Piazza del Pantheon 
con la proiezione del filmato: 
« Storie di donne >. (Dalle ore 
17 in poi) . 

' CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO (Via Faarta detrOKo. 

n, 5 ) 
Atta ora 21.30 Ronma Grant 
cantanta Internazionale. Dakar 

. fotklorftta permiano. Atea flau
tista intemazionale 

FOLK STUDIO (Via C. SaccM. 3) 
Alla ore 22; Incontri con i can-

< fautori. Stasare la storia di Gian
ni Mostini a Guido Bolla. 

LA CHAfOBON (Largì 
M. B3/A • Tei. 7J7.277) 

. Alla ara 21,30 Marcello 
' pres.: • Ta» Naaaaaaaa'a 

aaaaafe », cabaret In O M 
raVRALfl (Via «et Pillisi ili **-•> 
, Apertura locala ore 20,30. Dal 
- 18 ai 23 ottobre iaax con Nko-

. la Stilo, Ettore Worayonti. Mau
ro Dolci, Umberto Fioranti no. Al» 

Minotti. ; 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE 

- « Alla soglia della vita a, di Ing-
mar Bergman. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle ore 16.30, 19.30. 22,30: 
• All'ombra delle piramidi a 
(USA 1937) , regia di C. He-

ston. i •-••-

CINECLUB (Via Marcali! • Tele
fono 878.479) 
Alle ore 18,30, 20.30. 22,30: 

- « Tommy a, regia di Ken Russel. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 

Alle ore 19. 2 1 , 23: « Billy 
. ' Kid, furia selvaggia », regia di 

Arthur Penn. 
CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 

. . . A l t a ore 19. 2 1 . 23: «Sorrisi. 
. di una notte d'estate », regia 

tii ' 1. Bergman. 

CINEMA TEATRI ! 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

La tortura dalle vergini, con H. 
. . Lom - DR ( V M 18) - Rivista 

di spogliarello 
VOLTURNO - 47.557 

Don Galeazzo curato di campa
gna • Rivista di spogliarello 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 650 

Scusi si potrebbe evitata il ser
vizio militare? No 
Spettacolo teatrale: « La scor
rida » 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

Agente 007; la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

AIRONE . 782.71.9? L. 1.600 
BilHia, con O. Hamilton 
S (VM 14) 

ALCVONE . 838.09.30 L. 1.000 
La asarchesa V o n _ , con E. Cle-
ver - DR 

ALFIERI - 299.02.S1 L. 1.100 
Agente 007: la spia dia mi 
•maia, con R. Moore • A 

AMBASSADE - 540.89.01 L. 2.100 
Btacfc SaMéay, con M. Keller 
DR 

AMERICA . 581.61.68 L. 2.100 
Para ce*i le afi, di P. Pietrangeli 
DR (VM 18) 

ANIENC - 890.817 - L. 1.200 
La pai liei a rada, con M. Caro
tenuto - SA ( V M 18) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
La via «Mia droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

APPIO • 779.63S L. 1.300 
.. Dea »uae. piedi «jwaei piatti, con 

T. Hill - C 
ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 

U 1.200 
La mazza di SMrin. dì H. Sanders 
DR ( V M 14) 

ARISTON . 353.230 L- 2 ^ 0 0 
Cala a sacca, con P. Nawman • A 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2 3 0 0 

- I l prefetto al ferra, con G. Gem
ma - DR 

ARLECCHINO • 300,35.46 
L. 2.100 

. Usai ejie)riiets a»*e1icaaBra, con 
M. Mastroianni - OR 

ASTOtt • 622.04.0» L. 1 3 0 0 
La stasa» dal leecaia. con U. 
Toanaxzi - SA ( V M 14) 

ASTORIA . S1131 .85 L. 1 3 0 0 i 
La l a m i dal gabba, con T. Mi
lita • G 

ASTRA • 886.209 L. 1 3 0 0 
La aastaa dal aabba, con T. 
Mifian - G 

ATLANTIC • 761.00.56 L. 1 3 0 0 
La sommi * M n a a a n . con U. 
TognazzJ - SA ( V M 14) 

AURSJO . oao.ooo L. 1.000 
007» la epia dm mi 

H« MOOCB) •% -"-

410.100 L. 1 3 0 0 
eoa V. Prie» 

DR ( V M 1B) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
I due superpledl quasi piatti, con 
T. Hill - C 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
, Le ragazza pon pon, con J. Johu-

1 ston - S (VM 18) 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.S00 
• New York, New York, con R. 

Da Niro - S 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 

Due superpledl «juasl piatti,' con 
T Hill - C ,. T \ . 

; BOLOGNA - 426,700 : v,L, '2 . 4 f00 
"Alraort 77, coh/aPlamrntìl ^BR 

BRANCACCIO . • 7 » * . m " L . v * . Ì 0 O 
<• lo ho paura,'con G; M . yolonté 

DR ( V M 14) 
CAPITOL - 393.280 " L. 1.800 

' Black Sunday, con M. Keller 
DR 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Spettacolo ad inviti 

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

' Audrey Rose, con M. Mason • DR 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 
Alrport 77, con J. Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

La banda del gobbo, con T. 
Mllian • G 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
; La polizia tace, con H. Franck 

G ( V M 18) 
EDEN • 380.188 L. 1.500 

Tra donne, di R. Altman - DR 
EMBASSY • 870.245 L. 2.500 

10 ho paura, con G. M. Volonté 
DR ( V M 14) 

EMPIRE - 857.719 L. 2.300 
Valentino, con R. Nureyev - S 

ETOILE - 687.556 L. 2.500 
• Nené, con L. Fani 

DR ( V M 18) 
ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann • DR 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
•Alrport 77, con J ._ . Lemmon 

fEUROPA - alsSr^ 1.^2.000 
Dracula padre a figlio, con C. 
Lee • SA 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 2.500 
;. Una giornata particolare, con M . 

Mastroianni - DR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 
Cara sposa, con A. Bell! - S 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
11 principe a il povero, con O. 
Reed - S .-

GIARDINO - 894.946 L. 1.500 
Agulrre furore di Dio, con K. 
Kinski - DR . 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Tra donna, di R. Altman - DR 

GOLDEN • 755.002 L- 2.000 
- Colpo sacco, con - P. Newman 

A 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 

: Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi • DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Porti con la ali, di P. Pietrangeli 
DR ( V M 14) - , ;-•« ;, 

KING - 831.95.41 ' - L. 2.100 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

= L. 1 3 0 0 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 
I l pianeta proibito, con W. Pid-

' geon - A o • 
MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

Tra tigri contro tra tigri, con 
- : R . Pozzetto - C 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 

Bilitis. con D. Hamilton 
S ( V M 14) - - . -

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
I dolci vizi della casta Susanna, 
con P. Petit • A (VM 18) 

METRO DRIVE I N 
Calo di piombo ispettore Calla-
ghan, con C Eastwood 
DR ( V M 18) 

METROPOLITAN • 616.400 
L. 2.50O 

. Tra tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 
- L. 900 

Totò a Rita la figlia americana 
C 

MODERNETTA - 460.285 
!.. 2 3 0 0 

Una balla governante di colare, 
con I. Pellegrini - C ( V M 16) 

MODERNO - 4 6 0 3 8 5 L. 2.500 
ProstHatroo, di J. F. Davy 
DR ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Porci con la afi, dì P. Pietrangeli 
DR ( V M 18) 

N.I.R. - 5 8 9 3 2 3 6 L. 1.000 
La scarpetta a la rosa, con R. 
Chambertain • S 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.600 

Valentino, con R. Nureyev - S 
OLIMPICO - 396 .2635 L. 1 3 0 0 
: Oaeile stiaaa vaglia d'amara, con 

B. Loncar - S ( V M 18) 
PALAZZO • 495 .6631 L. 1 3 0 0 

10 a Annie. di W. Alien • S 
PARIS • 754.368 - ' L. 1.500 

I I pretetta di ferro, con G. Gem
ma • DR 

PASOUiNO - 5 8 0 3 6 3 2 l~ I.OOO 
. . The seller wbo feti tram greca 

ta the sea ( • I giorni impari 
Oefla sii anima » ) , con K. Kri-
stoffarson - S 

OUATTRO FONTANC - 480.119 
L. 2-000 

•', Perd cast la ali, di P. Pìatranaati. 
DR ( V M 18) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.00O 
la a A ante, di W . Alien - S 

OUIRINETTA • 679.00.12 
_ L. 1.500 
PivvMaWCesrv c o n D . «•t09*V!i»)t 
DR ( V M 18) 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Black San day, con M . Keller 
DR 

, REALE - 581 .0234 L. 2 3 0 0 
Valentina, con R. Nureyev • S 

REX . 864.165 L. 1 3 0 0 
. I daa s*mara4aa1 amasi piatti, con 

T. Hill • C 
RITZ - .837.481 L. 1 3 0 0 

11 pi slatta di ferra), con G. Gem-
k m a - DR . , 

RIVOLI - 4 0 0 3 8 3 - ' L. 2 3 0 O 
Certi pitcaRaalmi patenti, con J. 

." Racnafort - SA •-
ROVOC I T NOMI • 864 .30* 

ROXY - S 7 0 3 0 4 " ' ' r " L. 2.100 
Padre padrone, del Tavlani • DR 

ROYAL • 7S7.43.49 L. 2.000 
La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
, Tre tigri contro tre tigri, con 

R. Pozzetto • C 
USTO (Ostia) W . 

Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

SMERALDO - 3S1.581 L. 1.500 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

SUPERCINIMA • 48S.498 
L. 2 3 0 0 

Alrport 77 , con i . Lemmon 
DR -

TIFFANY • 462.390 L. 2.300 
' Quella ttrana voglia d'amara, con 

B. Loncar - S ( V M 16) 
TREVI • 669.619 L. 2.000 
• Padre padrone, del Tavlani - DR 
TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.300 
• Paperino a Company In vacanza 

DA . ; • . ' , .. . . , • • • • 
ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 

L. 1.200 • 1.000 
. 1 due superpledl quasi piatti, con 

T. Hill - C 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
. Agente 007t la spia che mi 

amava, con R. Moore - A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - SA 

VITTORIA • 571.357 ' L. 1.700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Febbre di donna, con I. Sarli 
5 (VM 18) 

ADAM 
(Non pervenuto) ' 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
Minnle e Mosckowltz, di J. Cni 
savetes - SA 

ALASKA • 220.122 L. 600-500 
La città è sconvòlta caccia spie
tata ai rapitori, con J. Mason 
DR (VM 18) 

ALBA - 570.855 L. 500 
••• Malia con T. Ferro . 
••• SA ( V M 18) 
AMBASCIATORI - 481.570 

' L. 700-600 
Uomini si. nasce poliziotti , si 

• muore, con. M. Porel 
. DR . ( V M 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Totò d'Arabia - C 

AQUILA • 754.951 L. 600 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Sansone e Dalila, con V. Mature 
SM 

ARIEL - 530.251 L. 700 
- Emenuelle nera, con Emannuelle 
5 (VM 18) 

AUGUSTUS • 655.455 L. 800 
La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 
- I l padrona del mondo, con V. 

Price - A 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 
Allonsanfan, con M. Mastroianni 
DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G ( V M 14) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Cannonbfell, con D. Carradìne 
A • (VM 14) 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Le ragazza pon pon, con J. Johu-
ston - 5 ( V M 18) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Il .libro della giungla - DA 

*-&*&* 

WifOar - A 
eoo O. 

omicidi, con A. Gùtn-
i f£j a, -

CLÒDIO - 359.56.57 L. 700 
. Spogliamoci cosi - senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesano - C ( V M 18) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
• Risate di gioia, con A. Magnani 

S 
CORALLO - 254.324 L. 500 

(Riposo) 
CRISTALLO • 481.336 L. 500 

Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

-- D]ango, con F. Nero 
A (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.53 
L. 600 

(Riposo) 
DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Terremoto, con C. Heston - DR 
BORIA - 317.400 L. 700 

L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G T 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
Le fatiche di Ercole, con S. Ko-
scina - SM 

ELDORADO - 501.07.25 L. 400 
(Chiusura estiva) , 

ESPERIA • 582.884 '' L. 1.100 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

ESPERO - 8 6 3 3 0 6 L. 1.000 
41 , mucchio selvaggio, con W. 
Holdcn • A ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L. 650 

'Signare a signori buonanotte, 
•• della Cooperativa 15 Maggio 

SA 
HARLEM • 691.08.44 L. 400 

(Riposo) -
HOLLYWOOD - 290.851 L. 603 

(Chiusura estiva) 
JOLLY - 4 2 2 3 9 8 L. 700 

Car-Wash, con G. Fargas - A 
MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 3 8 3 5 

L. 500 
Peccata veniale, con L Anto-
nelli - S (VM 18) 

MADISON • 512 .6936 L. 800 
Le ragazza pon pan. con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 
L. 600 

L'ostaggio -
MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 
Roma a mano annata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex BrasiI) 
552.350 

- Forverà di stella, con A. Sordi-
Vitti - SA 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris - SM 

NIAGARA - 6 2 7 . 3 2 3 7 L. 250 
La tigre della Mandarle 

NUOVO . 588,116 
Taxi airi, con E. Fenech 
C (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
• (Non pervenuto) ' 
NUOVO OLIMPIA 

L'invasione degli ultracorpl, con 
' S. Pecklnoah - DR 

ODEON • 464.760 L. 300 
Atti Impuri all'Italiana, con M. 
Arena - C (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 7S0 
Pinocchio • A 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Fase IVi distruzione Terre, con 
N. Davenport - DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

< Super Kong, con F. Taylor • A 
PRIMA PORTA 

La bacca che uccide 
RENO 

(Non pervenuto) ,' 
RIALTO • 679.07.63 - L. 700 
. . GII ultimi fuochi, con R. Da Niro 

DR (VM 14) . 
RUBINO D'ESSAI - 370.827 

L. 500 
. La ' notte dell'aquila, con M. 

Calne - A 
SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 3 3 

• L. 500 • 600 
SMda a Whlto Buffalo, con C. 

' Bronson - A •• •• 
SPLENDID - 620.205 L. 700 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowtll - DR (VM 18) 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Viaggio nella vertigine ; 

VERSANO - 831.195 L. 1.000 
Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Bilmondo - DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 
NOVOCINE 

GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando - DR 

SALE DIOCESANE 
LIBIA 

Il giustiziere alida la citte, con 
T. Mllian - DR (VM 14) 

TIBUR - 495.77.62 
Il settimo sigillo, di I. Bergman 
DR 

TRIONFALE • 353.198 
C'era una volta, con S. Loren 

ACILIA 
DEL MARE • 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Totò contro I quattro • C 

. :;OSTIA ;:..; 
CUCCIOLO 

L'Infermiera, con U. Andreas ' 
• C (VM 18) - ; • 

SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 669 .6230 ) 

. (Non pervenuto) ;t 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGISt 
Alcyone, - America, Argo, Ariel, 
Augustus, Aureo, Avorio, Balduina, 
Belslto, Bollo, Brasil, Broadway, 
Calitornia, Castello, Capltol, Cine-
star, Clodlo, Colosseo, Cristallo, ' 
Diana, Doria. Eden, Giardino, Gol
den, Holiday, Italia, Leblon, Maje-
stic, Nevada, New York, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta,, 
Reale, Rialto, Roxy, Rex, Traiano 
di Fiumicino, Sala Umberto, Trlom-
phe, Ulisse. • 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
SPI RIVOGERSI ALLA 

T. 6798541 • ROMA 

110 ANCONA - C.so Garibaldi, 
Telai. 23004-204150 

BARI - C.so Vitt. Emanuele, 60 
Tétef. 214768-214769 

CAGLIARI • P.zza Repubblica. 
10 - Telef. 494244-494245 

CATANIA - C.so Sicilia. 37-43 
.Telef.. 224791-4 (rie. aut.) 

FIRENZE V-J Via Martelli, 2 
Telef."287171- 211449 

LIVORNO - V i a Grande, 
Tctef-2245B- 33302 

NAPOLI - Via S. Brigida. 
Tel. 394950-394957-407286 

PALERMO - Via Roma. 405 
Telef. 214316-210069 
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vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
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Premio 
GUIDO MAZZALI 

L'UFFICIO MODERNO 
, 1977 

Il prossimo 31 Ottobre scadono 
i termini per la partecipazione di
retta o per l'invio delle segnalazio
ni al Premio « Guido - Mazzali • 
L'Ufficio Moderno ». 

Il bando prevede l'assegnazione 
della grande medaglia d'oro al 
giornalista, al pubblicitario • al 
tecnico di pubbliche relazioni, che 
si sia distinto, con un apporto di
retto, al successo esemplare di Ini
ziative promozionali, campagne, ma
nifestazioni di pubblicità, propa
ganda o P.R. di Aziende, Enti od 
Associazioni, attraverso i mezzi «Ti 
informazione, comprese le pubbli
cazioni aziendali. 

Informazioni, segnalazioni a In
vìo di domande corredate da cur
riculum, vanno richieste o indiriz
zate alla segreterìa del Premio: Mi
lano (20144 ) , Via V. Poppa. 7 • 
Telefono 46.97.353/54. . 

DWLL P O P O I . A R I KLSSl . 

Mura 
I Ì O O R M U R I N I 

1)1 1 ( O M P I KSSO \< < . V D I . M K (> D I S I M O 
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DAL 21 AL 30 OTTOBRE 

PALAZZO ddi. SPORT 
' .;V-,T;:>•;' 'ROMA EUR 

^NOTAZIONE E VENDITA BIGLIETTI: 
S i l i - PiBZCB ssaVfUiliivO 37 • Taf . 47.51.4»* - 4a7.77a 

x \LAZ20 c*>|»« SPORT (Cancalto S) - Tal. m a * 
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• Pubblichiamo un ampio 
stralcio della comunica

zione presentata dal com-
. pagno Ignazio Pirastu al 
: convegno di studio • su 

• « La crisi della • società 
' <' italiana e • gli • orienta' 

menti • delle nuove gene-
• razioni » promosso dal-

:\'• l'istituto Gramsci e che 
si è concluso recentemen-

•':_, te .a Roma: .. «.ir,̂ •. v, A« 

«Nello analizzare l'orienta* 
mento e 11 comportamento 
del giovani e del giovanissi
mi fil tendo spesso a consi
derare inlnfluente e, talvolta, 
ad Ignorare il peso negativo 
che nel processo di forma
zione e di crescita ha avuto 
e ha l'obiettiva impossibilità 
per la quasi totalità dei gio
vani e delle ragazze di cri
ticare la cultura fisica e lo 
sport fin , dagli anni dell'in
fanzia. ••».-

'< Le conseguenze d: auesta 
Impossibilità, frutto di una po
litica. sono molto più gravi 
di quanto si pensi non soltan
to par il danno che producono 
sulla vita e lo sviluppo del 
corpo ma per l'incidenza che 
hanno sulla formazione com-
{flessiva fisica, psichica e cul-

urale nell'età della crescita 
e che le situa, quindi, all'ori
gine, alla radice anche dell' 
orientamento e del com,Torta
mente • nella - adolescenza . e 
nelle età successive. 

« Vi sono aspetti non mino
ri dello orientamento e del 
comportamento del giovani 
che trovano una spiegazione 
proprio nel fatto che non han
no potuto compiere, nell'età 
giusta, una esperienza moto
ria. che superasse 1 limiti del 
gioco e della motrlclta istin
tiva. necessaria,.né una espe
rienza, associativa e di parte-
cioazione. Non ci si può sor
prendere, per esemplo, della 
difficoltà di rivalutare il la
voro manuale quando òi pen
si che la condizione di mi
lioni di giovani è stata ca
ratterizzata, nel periodo for
mativo, dall'ipocinesl, dalla 
immobilità, dalla contrizione 
nei banchi di scuola, dall'as
senza di un esercizio fisico 
che appaghi insieme esigenze 
fisiologiche, di vita colletti
va e di divertimento. . 

L'importanza 
• dello sport : 

« L'appagamento di queste 
esigenze non possiamo illu
derci di surrogarlo con il solo 
dibattito Ideologico o politi
co. Dibattito e ricerca che 'ri
schiano di rovesciare o annul
lare il rapporto tra Tessere 
reale e le idee, se non oaito-

. no dalla conoscenza concre
ta. la più diretta pajsibjle. 
della condizioni di vita,''dèi 

. problemi reali della esistènza 
'del giovani, ,11 '"qùóttd'.a.tìo" 
di cui >i:pkrldV-da^clot.che/ia 
società, la.famiglia, la scuola 
hanno loro dato e da i:Iò che 
hanno loro negato, delle esi
genze - peculiari che , sono ri
maste ignorate o Inappagate. 
• e Una di queste, ' esigènze. 
non la minore per'l'età della 
crescita, è quella del moto, 

j della cultura fisica, dello 
sport. E* .-.-da dire cZie 

purtroppo, in Italia, anche gli 
esponenti più illuminati delle 
cultura ufficiale considerano 
la cultura fisica e lo sport 
esercizi meramente muscola
ri, divertimento del quale si 
può fare a meno senza alcu
na conseguenza per il presen
te e per il futuro dèi ragaz
zo, del tutto ininfluenti, ap
punto, sull'orientamento è il 
comportamento dei giovani. 
' « SI ' ignora che l'attività 

motoria nell'età evolutiva, fin 
dalla prima infanzia, e la pra
tica sportiva sono un insosti
tuibile mezzo di formazione 
culturale, di difesa della salu
te, di crescita onnllaterale del
l'Individuo: si ignora .'he pos
sono realmente contribuire al
l'armoniosa crescita fisica e 
psichica dell'uomo, alla sua 
formazione Integrale, allo e-
sprlmersl • totale delle sue 
energie perché sia insieme 
fine e protagonista di un as
setto civile avanzato; si Igno
ra infine che l'esperienza as
sociativa e di partecipazione, 
lo "stare insieme" per un im
pegno che non è 6olo fisico, 
l'esperienza, cioè, che la pra
tica sportiva consente di com
piere, è un argine efficace al 
processo di disgregazione che 
oggi caratterizza l'esigenza di 
milioni di giovani. 

a Vi è qualcosa, nell'attua
le situazione - sportiva in 

, Intalla, che non ha potuto 
fare a meno di incidere nel 
profondo della coscienza del 
giovani; il fatto che, mentre 

L maggioranza dei ragazzi 
e ragazze sono esclusi dal
la pratica sportiva, lo sport 
sia divenuto non solo pri
vilegio di pochi ma stru
mento di speculazione e sede 
di sprechi ha dato. luogo a 
gravi degenerazioni del com
portamento individuale e col
lettivo, dal fanatismo del "ti
fo" all'aggressività violenta 
negli stadi, alla distorsione e 
all'avvilimento della funzione 
che lo sport deve avere in 
una società civile. E' inevita
bile' che sfiducia e' ribellione 
morale siano suscitati, per e-
sempio, dal fatto che mentre 
al 60 per cento del Comuni 
italiani non è stato consentito, 
in trent'anni, di poter spen
dere ; neanche pochi •- milioni 
per un piccolo impianto, vi è 
stato chi ha potuto spendere 
2 miliardi per l'acquisto di un 
solo giocatore di calcio o dare 
ad un allenatore uno stipen
dio di 250 milioni all'anno; pa
re evidente che la coscienza 
di un giovane non possa ri
manere indifferente al fatto 
che In Italia un falso "mago" 
del calcio possa' guadagna
re venti volte di più di uno 
scienziato vero. Questa situa
zione ha prodotto danni ili se
gno opposto nell'animo e nel
l'orientamento dei giovani: da 
una parte ha distorto la co
sciènza di molti giovani at
tratti da quei falsi! modèlli 
e da'quel falsi valori f'dàll'ai 
tra ha suscitato amarezza e 
sfiducia in chi, escluso da ciò 
che era suo diritto, guarda 
con rabbia agli episodi scan
dalosi, agli assurdi privilegi 
e alla Ingiustizie che f3n pen
sare con scherno al "nobili 
ideali" delle prime Olimpiadi. 

« E' da queste condizioni e 
contraddizioni che deriva la 

necessità di avviare una ri
forma profonda che faccia 
della cultura fisica e dillo 
sport un servizio sociale, che 
diffonda la pratica sportiva 
nelle scuole, fin da quelle del
l'infanzia, nei -•• Comuni, dei 
luoghi di lavoro e che si in
trecci con le altre grandi ri
forme, della ricerca scienti
fica, della scuola, dell'uso del 
territorio, della medicina 
sportiva, dell'associazionismo, 
nel quadro di un cambiamen
to complessivo che chiami 
1 giovani ad un ruolo di pro
tagonisti. . 

Garanzie 
per i giovani <; 

' «Non è questa la sede per 
Illustrare nel dettagli una pro
posta di riforma dello sport, 
è, però, la sede giusta per ri
cordare che anche quella ri
forma non può essere fatta di 
soli mattoni, non può consi
stere solo nel produrre - più 
impianti o nel diffondere le 
tecniche; vano sarebbe esten
dere le condizioni materiali 
per la diffusione della cultu
ra fisica e dello sport, co
struire nuovi impianti nelle 
scuole e nel rioni, se contem
poraneamente non si garan
tisse l'effettiva partecipazio
ne del giovani, il loro ruolo 
di protagonisti in ogni fase 
dello sport, dalla programma
zione alla gestione degli im
pianti. dai piani di attività al
la vita interna e alla guida 
delle Società sportive che og
gi, nella maggior parte, sono 
dirette paternallsticamente o 
autoritariamente da "notabi
li" dello sport che relegano 
a un ruolo subalterno sia gli 
atleti che i soci. - - • : • 
- «Lo sport, sicuramente, non 

può essere considerato (come 
una certa retorica "sporti vi-
stica " con faciloneria sostie
ne) un mezzo capace di eli 
minare da solo, miracolisti
camente, i gravi - fenomeni 
della ' criminalità "- giovanile, 
della droga - e dell'emargina
zione che hanno radici nella 
situazione obiettiva generale 
e che solo una profonda rifor
ma della società nel suo com
plesso potrà affrontare e ri
durre. E' vero, tuttavia, che 
la ' diffusione della pratica 
sportiva, l'aggregazione - e 1* 
impegno nelle associazioni 
possono dare un - contributo 
notevole alla lotta contro t fe
nomeni più torbidi e pericolo
si, sottraendo alla disgrega
zione, • al totale disimpegno 
e alla noia, quella parte dei 
giovani che sono portati a de
viazione dall'abbandono in cui 
sono lasciati e che son recu
perabili a un sano impegno 
fisico e morale, a uno sfogo 
salutare della esuberanza e 
deU'aggrassività, a • passioni 
collettive ispirate a senso,di 
solidarietà e coscienza civile. 

•'d E*'dunque perii seriò'con-
tributo che un nuovo assetto 
dello sport può dare alla civil
tà in Italia, ad una migliore 
condizione di vita del nostro 
popolo, alla crescita democra
tica e alla cultura, che la ri
forma dello sport diviene oggi 
uno dei traguardi della bat
taglia culturale generale nel 
nostro paese ». 
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Campana parla dei tempi « eroici » e delle prime conquiste, del ruolo trainante di Mazzola e Ri ver a, e dei « di 
seredati » dei campionati minori - Perché l'Associazione Italiana Calciatori vuole la « morte » del 'mercato 
Perché tanta gente soffre in « cassa: integrazione » - I disinvolti bilanci delle società per azioni calcistiche 

uà-, • ; vM'i , n . ' i i t-.:'! \ > 

Valdes a Roma per prepararsi 

al « mondiale » con Briscoe 
ROMA — Rodrigo Valdes è giunto domenica mattina " a 
Roma, per svolgere l'ultima fase di preparazione in vista 

. dell'Incontrò\_ per -il titolo mondiale dei pesi medi, lasciato 
vacante da' Carlos Monzón, In programma il cinque novem
bre'sul ring, allestito nel casinò di Campione d'Italia e che 
sarà trasmesso in diretta tv. --. ̂  

- Il pugile americano non ha voluto perdere tempo; già 
ieri pomeriggio s'è portato alla palestra dello stadio Fla
minio, per sostenére la prima seduta. Valdes è apparso tirato 
e soddisfatto della sua attuale condizione fisica: «Vincerò 

; facilmente contro Briscoe — ha detto spavaldamente — 
; perché sono più forte e poi perché di Carlos Monzon ce n'è 
uno solo e dopo lui. che è il più forte di tutti, ci sono io ». 
NELLA FOTO in alto: Rodrigo Valdes con Rodolfo Sabbatmi. 

Sergio Campana, avvocato 
civilista In Bassano del Grap
pa. buoni trascorsi pedatori 
a Bologna e a Vicenza, è l'in
discusso trascinatore del mo
vimento sindacale • calcistico 
italiano. La sua * creatura, 
quell'Aie ' (Associazione ita
liana calciatori) giuridicamen
te riconosciuta dalla Peder-
calclo come stimolante Inter
locutrice. va per 1 dieci anni 
di vita. L'atto di fondazione 
risale, Infatti, al 3 luglio '68. 
Tempi addirittura eroici. At
timi di generale fermento in 
un'Italia decisissima a rinfre
scare il proprio tessuto 'de
mocratico. Frangenti essen
ziali anche per il cittadino-
calciatore. .»•-••-• ... 
. e Ci sentivamo del pionieri 
— ricorda Campana —. Gli 
•testi protagonisti del calcio 
domenicale ci riservavano in
credulità, freddezza, se - non 
addirittura diffidenta. Non ci 
slamo mal scoraggiati, ovvia
mente. I primi risultati con
creti sono giunti per germi* 
nazione spontanea. Abbiamo 
Iniziato inquadrando soltan
to I giocatori di serie A e di 
serie B, per evidenti carenze 
organizzative. In questa che 
definirei la "prima fase del 
sindacato", insostituibile - è 
stato l'apporto del grandi 
campioni, del grossi nomi con 
appiccicata addosso l'etichet
ta del calcio miliardario: Ri
vera, Mazzola, De Slsti, Bui-
garelli. Grazie al loro presti
gio, ma anche in virtù del 
loro effettivo impegno, la no
stra Associazione si 'è cosi 
garantita - la indispensabile 
fetta di popolarità ». ••"• 
* Oggi ' il sindacato dei ' cal

ciatori è assurto a componente 
essenziale delle strutture cal
cistiche nazionali. Campana 
e Mupo prima, Campana e 
Pasqualin poi si sono bat
tuti con successo per strap
pare alla controparte (Fede
razione più Lega professioni
stica) 11 diritto al trattamen
to di pensione, all'assistenza 
malattia, alla liquidazione in 
chiusura di carriera. Esigen
ze elementari per qualsiasi 
cittadino, Inimmaginabili per 
un campione del tutto atipi
co di cittadino: il calciatore 
professionista. • 

La base del sindacato è co
munque costituita dai tesse
rati per le società di serie C 
e di serie D. I cosiddetti « se
miprofessionisti ». Uno status 
ibrido, una commistione for
zata tra • il ' dilettante ed il 
professionista a tempo pieno. 
In • realtà il « semiprofessio-
nistà» esercita il mestiere di 
calciatore. La società preten
de da lui prestazioni conti
nuate ed assillanti. - Proprio 
come accade nei campionati 
maggiori. Soltanto le retribu
zioni e le garanzie sono ma
croscopicamente ' - differenti. 
Frequentissimi, addirittura 
preoccupanti, sono gli episodi 
di calciatori costretti ad ele
mosinare l'ingaggio pattuito 

Domani Juventus, Lazio e Torino tornano a giocare nelle coppe europee 

Popola 
* ; 

a resta 
I bianconeri che forse dovranno fare a meno anche di Gentile giocheranno a Belfast contro il Glentoran per la Coppa dei Cam

pioni - Nella Coppa Uefa, i biancazzurri e i granata se la vedranno sul proprio campo contro il Lens e la Dinamo di Zagabria 

ROMA — Il càlcio intema
zionale ' continua a tenére 
banco in Italia. Dopo le lu
singhiere prestazioni - delle 
rappresentative azzurre, - ora 
tocca alle squadre di club 
tenere il calcio italiano in al
te nelle coppe europee, che 
si ripropongono domani. So
no soltanto tre le squadre l-
taliane rimaste tn corsa nelle 
coppe: Juventus (Coppa del 
Campioni), Lazio e Torino 
(Coppa UEFA). Le altre. Mi-
lan. Fiorentina e Inter sono 
rimaste al palo, dopo la pri
ma tornata di gare. La Ju
ventus, che ha fatto un sol 
boccone dellOmonla, squadra 
campione di Cipro, gioca 
domani a Belfast, contro il 
Glentoran; la Lazio e il Tori
no invece sono attesi da tur
ni casalinghi. I romani con
tro i francesi del Lens, men
tre i granata contro gU ju
goslavi della Dinamo di Za
gabria. Ma vediamo come le 
rappresentanti del calcio ita
liano si apprestano ad af
frontare questo secondo loro 
Impegno di coppa. 

I bianconeri si sono ritro
vati ieri mattina in vista dei 
prossimi impegni che ve
dranno i bianconeri impegna
ti su due fronti. Coppa dei 
Campioni e campionato, mer
coledì, contro i nordirlandesl 
del Glentoran, mentre dome
nica al «Comunale», è attesa 
la Fiorentina di Antognoni. 
La Nazionale ha indubbia-

. mente restituito a Trapattonl 
; molti giocatori con il morale 
ralle stelle ed ormai guariti 
dalla «suonata» subita due 
domeniche fa dalla Lazio; ma 

; per il trainer bianconero non 
mancano certo i problemi a 
causa degli infortuni di cui 
sono rimasti vittime Bettega 
e Gentile, n «bomber» la
menta i postumi della distor
sione alla caviglia sinistra. 
patita sabato scorso nella 
partita contro i finnici. 
mentre Gentile non è ancora 
guarito completamente da u-
na leggera contrattura al 

Eolpaccfo destro che, proba-
ilmente a causa di una for

ma di affaticamento, non ac
cenna a riassorbirsi. Qualche 
dolorino alla schiena lo la
mentava anche Bonlnsegna, 
ss* con la ridotta attività di 
stesti giorni il centravanti si 
i ristabilito e non dovrebbe
ro sofferà difflcotU per U 

suo impiego a Belfast. 
La Juve parte quindi per 

l'Irlanda del Nord con due 
punti interrogativi nella for
mazione che dovrà scendere 
in campo; Trapattonl prende
rà una decisione definitiva in 
giornata dopo l'ultimo alle
namento-test che farà soste
nere ai suoi oggi, dopo l'ar
rivo a Belfast. Pensiamo che 
difficilmente il trainer bian
conero rischierà più di tanto 
per schierare - i due, anche 
tenendo conto della relativa 
pochezza dei prossimi avver
sari. - • - • . - - . - • 
• Ad ogni modo, anche in ca
so di rinuncia di Bettega e 
Gentile, non sussistono gravi 
problemi di formazione: 
prenderanno il loro posto i 
loro sostituti naturali, Cabri-
ni e Virdis. 

Secondo appuntamento di 
coppa anche per 1 biancaz
zurri della Lazio. Dopo aver 
liquidato, senza troppa fatica, 
il conto con i portoghesi del 
Boavlsta nel primo turno di 
Coppa UEFA, ora la squadra 
di Vinicio è attesa al secondo 
esame europeo, che sulla car 
ta si presenta abbastanza a-
gevole. 

Per loro ci sono i francesi 
del Lens, squadra che occupa 
il decimo posto nella classifi
ca del massimo campionato 
francese e che non dovrebbe 
costituire un ostacolo insor 
montabile. 

In casa laziale a dir la ve

rità, già si fanno programmi 
ambiziosi per questa Coppa 
UEFA, ma a nostro giudizio 
occorrerebbe un pizzico in 
più di prudenza. Che il Lens 
non sia un «mostro» di 
squadra tutti, bene o male, 
lo sanno, ma c'è da conside
rare che questi incontri ' di 
coppa non sono come quelli 
di campionato, ma fanno un 
po' storia a sé. Ma Vinicio sa 
bene le insidie che i novanta 
minuti di domani con il Lens 
nascondono e non fa che ri
peterlo ai suol ragazzi. -•-

E* una specie di lavaggio 
del cervello, che sembra però 
essere stato recepito dai suoi 
giocatori. Per l'incontro con i 
francesi, il tecnico brasiliano 
è alle prese con alcuni dubbi 
per quanto riguarda la for
mazione. - -

C'è Giordano, fresco golea
dor dell'attacco laziale, con 
una caviglia gonfia (infortu
natasi nelle file della Under 
21 mercoledì scorso - nell'in
contro di Vicenza) e inoltre 
ha accusato anche un leggero 
attacco influenzale. In linea 
li massima dovrebbe farcela. 
in caso contrario c'è pronto 
Clerici, che oltretutto ha di
mostrato di essere in ottima 
forma. Molto probabilmente 
non ci sarà nemmeno D'Ami
co, anche se è notevolmente 
migliorato in questi ultimi 
giorni, n dottor Ziaco ha 
detto che il giocatore potreb
be sedere in panchina, ma 
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Vinicio ha controrisposto che 
un D'Amico in panchina non 
gli serve. Per cui il «baby» 
laziale giocherà sin dall'inizio 
o rimarrà in campo finché il 
fiato lo sosterrà oppure se 
ne starà in tribuna. 

La terza squadra italiana 
impegnata in coppa è il To
rino che si è ritrovato al Fi
ladelfia pronto a ripresentar
si sulla scena europea doma
ni sera, al «Comunale », 
contro la Dinamo di Zagabria 
e del campionato (trasferta a 
Foggia domenica prossima*, 
Tra i granata la volontà di 
ben figurare non manca cer
to, vuoi per mettere definiti
vamente a tacere le voci che 
volevano la squadra già in 
crisi dopo un avvio della sta
gione un poco stentato, vuoi 
per ragioni personali, quali 
possono essere quelle di 
Claudio Sala e Pulici, che 
sono stati costretti a «frigge
re » sulla, panchina azzurra. 
Gigi Radice fa il punto della 
situazione, focalizzando quelli 
che sono gli obiettivi da rag
giungere, sul campo e non. 
per i granata: « Direi che la 
Sazionale, o meglio te Na
zionali, mi hanno restituito 
dei giocatori con due diversi 
tipi di atteggiamenti ugual
mente pronti ad affrontare al 
meglio i prossimi impegni; 
da un lato, infatti, ho un 
Pecci ed 1 vari nazionali ca
ricati a - miUe per le belle 
partite disputate in maglia 
azzurra, mentre t tari Pulici 
e Claudio Sala avendo vissu
to esperienze psicologicamen
te molto diverse tn questa 
ultima settimana, avranno in 
corpo una tale rabbia da 
scaricare, cosa che gli con
sentirà di fare grandi cose 
fin da domani sera contro u-
na Dinamo di Zagabria che, 
se mi.è lecito affermarlo, sa
rà ben altro avversano che 
non la Finlandia di sabato 
scorso». 

len hanno ripreso gli alle
namenti con i compagni tutti 
I nazionali impegnati sabato 

da Beano* (MoéUni, Zocca-
rem, Granoni). In questi 
giorni si è ristabilito dolio 
stiramento «Da coscia destra 
Caporale càf, scontato anche 
il turno M squalifica tnUrno-
zjsusiev dovrebbe riprendere 
a .suo mosto già contro lo 

Còppa dei Campioni 
OTTAVI D I FINALE Andata i Ritomo 

U I U P O O I (Inghilterra) -Orme» (RDT) 
• ra»M (Belgio) • FwttthMUikos (Grecia) 
Uvski (Bulgaria) - AJsx (Olanda) . . 
Stella Roan Salando (Jugosl.) - Boniasia (RFT) 

(Pori.) - K 1903 Copniaaliwi (Dan.) 
(Irlanda del Nord • JUVENTUS (Italia) 

Cd tk C l a i j o i (Scozia) • l««afenKk (Austria) . 
(Francia) - Madrid (Spagna) 

a delle Coppe 
OTTAVI DI FINALE Andata Ritomo 

Austria Vienaa (Austria) - L. Koak* (Cecosl.) 
(RFT) - Aaietlatfct (Belgio) . . . . 

(Portogallo) - Maacheater U. (Inghilterra) 
(Urss) - Università Cracovia (Rom.) 

(Ungheria) - JaJSa* (Jugoslavia) . . . 
U**ia (ROT) - Dati* (Spagna) . . . 
Vcpe BK (Danimarca) • Pkok Salauino (Grecia) 
TereaSa r—rMaa (CH.) - Braa» Beta— (Nsnr.) 

Coppa Uefa 
SEDICESIMI D I FINALE Andata Ritorno 

I . 
AZ 

alava (Cecoslovacchia) 
« 7 ( O l a n d a ) - B à i W i a a (Spagna) 

(RDT) - ScBftflte 04 (RFT) 
(Francia) - NeercaeUe (Inghilterra) 
(Svizzera) • EiaSrecM F. (RFT) 

(Svi.) 

( D a n . ) -
ViBa (Inghilterra) 

LAZIO (Itali») • Lee» (Francia) . 
lacerici) (Inghilterra) 

TMW (Urss) 
(Polonia) 

UJpw 
AEK 
TORINO 

(Norvegia) • 
(Belgio) 

(Polonia) 
( R F T ) -

(Ungheria) - A. 
(Grecia) • 

(Italia) -

(Spagna) . . 
9 ( R F T ) 

(RDT) . . . 
(Olanda) 

(Bulgaria) . . . 
(Spagna) . 
(Belgio) - . 

(Jugoslavia) 

Domani parte anche 
la Mitropa Cup 

ROMA — Domani sera scat
ta aoche la «Mitropa Cup» 
torneo toteznasionaie al qua
le prendono parte squadre di 
cinque nazioni. L'Italia è rap
presentata dal Ferocia, alla 
sua seconda esperienza in 
questa iXfsnUsstaaione. 

La squadra di 

dovrà vedersela nel suo giro
ne, giocato all'italiana, con Io 
Spartak di Brno e il Parti-
san di Belgrado. Oggi gli um
bri saranno di scena a Bino 
contro la compagine locale. 
L'altro girone invece è com
posto da Vojvodtoa, Rapid di 

t ) Il presidente dell'Associazione calciatori, CAMPANA, con ARTEMIO FRANCHI, presiden
te dell'UEFA, presidente della Lega dilettanti, uno del commissari della Lega « prò » e, co
munque, ancora l'uomo di maggior spicco del mondo calcistico italiano 

o il premio sbandierato e mai 
concesso. 

La rivista II Calciatore, or
gano mensile dell'Associazio
ne, è zeppa di circostanziate 
denunce. Le società dei cam
pionati minori, e spesso an
che qualche club della cosid
detta « aristocrazia calcisti
ca », fanno ' uso abbondante 
della insolvibilità, del ricatto 
morale e, può accadere, per
sino della minaccia. Le pra
tiche inoltrate alle Commis
sioni Vertenze r Economiche 
delle due Leghe costituiscono 
uno spaccato, assurdo e allu
cinante, di questo nostro cal
cio che, dietro la facciata luc
cicante della nazionale che 
batte 6-1 gli apprendisti fin
landesi, o del Milan che va 
ad allenarsi in Brasile goden
dosi supplementi d'estate, op
pure della Lazio che accetta 
di « scippare » i propri incas
si per soddisfare le voglie e-
ccnomiche dei suoi ragazzi, 
soffre di storture congenite. 
" Oggi anche i calciatori del
le serie Inferiori, i « disere
dati de! calciò», godono del 
trattamento pensionistico, 
hanno la mutua e dovrebbe
ro essere liquidati a fine car
riera. E' una vittoria del sin
dacato. Campana addirittura 
è riuscito a strappare una 
modifica all'attuale composi
zione dei campionati. Entre
rà in vigore dalla prossima 
stagione. Dovrebbe garantire 
più dignità ai giocatori, ridi
mensionando la schiera degli 
sbandati. 

- Dopo i primi passi «eroici» 
e dopo la parentesi di riven
dicazioni più strettamente e-
lementari, l'AIC ha dilatato i 
propri orizzonti. Dice Cam
pana: « In effetti, dopo una 
fase in cui ci siamo garan
titi certi "diritti costituzio
nali s sociali che. a mio pa
rere, qualificano la politica 
del sindacato. Ci batteremo 
p4r ottenere la firma conte
stuale da apporre sul contrat
ti di trasferimento. ' Preten
deremo che i tribunali calci
stici, giuridicamente inqua
drabili come anomali collegi 
arbitrali, siano compost) per 
metà da rappresentanti della 
federazione e per l'altra me
tà da esponenti del nostro 
sindacato. Questo ovviamen
te quando parti in causa sa
ranno i giocatori. E' stato il 
recente caso di Cordova, squa
lificato per apprezzamenti nei 
confronti di un arbitro, n con
vincerci dell'urgenza di una 
riforma nel settore della giu
stizia sportiva. Chiunque, in
fatti, — senza cadere eviden
temente nelle disposizioni del 
codice penale — può dire ma
le del Papa o del Presidente 
della Repubblica. Al calciato
re, invece, non * concesso e-
sprimersi sull'operato di un 
arbitro. E* davvero grottesco». 

- « Altro nostro obiettivo — 
prosegue Campana —, un o-
biettivo da inquadrare a me
dio termine, sarà quello di 
pervenire alla pensiono per 
invalidità permanente. Attual
mente la categoria gode del 
solo trattamento pensionisti
co di vecchiaia. Purtroppo il 
rnsstlers di calciatore contie
ne un alto indice di rischio. 
L'infortunio à sempre in ag
guato— ». 

Uno dei cardini dell'azione 
sindacale di Campana è rap
presentato dalia lotta, spie
tata e logorante, condotta 
per giungere alla soppressio
ne del «mercato». I calcia
tori ne fanno una questione 
di principio, di dignità per
sonale. L a . controparte, so
prattutto i « presidentissimi », 
faticano a cedere, evidente
mente perché gli interessi in 
campo trascendono il fatto 
calcistico. Cosi almeno so
stiene Campana: • Non si è 
ancora voluta compve«>dere la 
matrice ideale che impregna 
la nostra azione. La Federa
zione finge fatalismo s allar
ga le braccia eoetonemto trat
tarsi di un fenomeno tipica
mente italico. Cosi stando le 
cose, in pieno regime vincoli
stico, non possiamo certo 
chiedere la "morte" del mer
cato. Perà è scandaloso che 
per trattare la "merce calcr-
•tfca" ci si debba ritrovare 
in 30S-SJJB persone di cui una 
buona percentuale ci risulta 
appartenere alla categoria de
gli intrallazzatori di profes
sione. Non resta, dunque, che 
approfondire una radicale ri
forma. Giungeremo alla fir
ma contestuale e cesi la 
•fiera" di Milano o quella di 
Csverciano sssmpariranno ». 

La politica del sindacato 
incontra dunque tenaci resi
stente. Addirittura si sostie
ne che l'elevato indice di gio
catori in «cassa integrazio
ne», sia diretta conseguenza 
delle fantasiose trovate di 
Campana. « Finslmente — ci 
ha dichiarato un anonimo 
presldentedi serie A — I cai* 
statari toccheranno con mo
no le nefasto rtsuftanss di 

una ' politica errata qual è 
quella intrapresa dal: loro 
sindacalisti ». Tesi - di - como
do, ovviamente, questa del
l'anonimo :.i presidentissimo. 
Facile copertura agli errori 
di conduzione, ormai decen
nali, che hanno condotto il 
football d'elite alla bancarot
ta. Il deficit globale ha rag-

Il Direttivo 
dell'Associazione 

Calciatori,;:
:..." 

riunito a Roma 
ROMA — Ieri si è riunito a 
Roma il Consiglio Direttivo 
dall'Associazione Italiana Cal
ciatori (AIO Firma conte-
stuaìe. diritto di scioparo e 
riforma degli organi di disci
plina sono stati gli argomenti 
dibattuti nella riunione. .... 

; L'Italia ha chiesto 
le finali del campionato 
.europea di calcio 

BERNA — L'Italia ed altri 
cinque paesi (RFT, Inghil
terra, Grecia, Olanda e Sviz
zera) hanno chiesto di poter 
organizzare le finali del cam
pionato di calcio europeo che 
si svolgerà dal 1978 fino al 
1980. L'unione del calcio eu
ropeo (Uefa) ha annunciato 
che il comitato organizzatore 
del torneo proporrà uno del 
sei paesi mercoledì prossimo 
e che il comitato esecutivo 
deciderà entro la fine del me
se. Il sorteggio per le partite 
di qualificazione sarà effet
tuato il 18 novembre. 

giunto le decine di miliardi 
Gli interessi passivi strozza
no qualsiasi iniziativa di ri
sanamento economico. Il co
dice civile, con la sua norma
tiva sul fallimento, strizza 
l'occhio alle S.p.A. calci
stiche. : v. • ; 

« Quello di rapportare la di
soccupazione calcistica In I-
talia alla nostra azione mo
ralizzatrice — sostiene Cam
pana — - è uno degli espe
dienti più odiosi escogitati 
dalla controparte. E' > vero, 
quest'anno gente come Pru-
stslupi, Bertinl, Felice Pulici, 
Boranga, Prati e Rampanti, 
è stata, o lo è • tuttora, in 
"cassa integrazione". Ma l'In
debitamento delle società non 
poteva non condurre a certe 
disastrose conseguenze. -' Ag
giungiamoci precise scelte tec
niche come quella di puntare 
sui giovani, e il fenomeno tro
va scontata giustificazione ». 

• Mi piace comunque ren
dere . pubblico — ribadisce 
Campana — uno degli espe
dienti cari alle società. Quel
lo, cioè, di tenersi a qual
siasi costo II giocatore, ne
gandogli la lista di svincolo, 
per poterlo iscrivere a bilan
cio sfuggendo quindi alla ban
carotta. Ma I bilanci delle 
società calcistiche sono fitti
zi e soffrono errori di gestio
ne addirittura clamorosi. So
no cose ' che accadono da 
sempre.: Solo quest'anno so
no saltate fuori con l'eviden
te < intenzione di - strumenta
lizzare l'azione del sindacato. 
E' questo un dettaglio > che 
ci spinge a rendere ancor più 
incisiva la nostra azione. Si
gnifica che stiamo. davvero 
colpendo nel punto giusto ». 

Alberto Costa 

Domenica t o m a il campionato d i basket 

La Perugina Jeans 
curiosità 

MILANO — Sabato riprende il 
basket dei due punti. Fernet 
Tonic e Gabetti saranno in
fatti di scena nell'anticipo im
posto dalla presenza in serie 
« Al » di ben tre squadre bo
lognesi. Domenica poi il via 
generalizzato con il seguente 
programma: serie - e Al »: 
Brill-Mobilgirgi, • Canon-Cinza
no. Perugina Jeans-Alco, Si-
nudyne-Emerson, Xerox-Pa-
gnossin, serie <A2»: Althea-
Algida. Jolly Colombani-Vidal, 
Pintinox-Chinamartini, Sapori-
Gis Napoli. Scavolini-Hurlin-
gham. Mobiam-Mecap. 

E' = un " campionato che si 
presume interessante. In «Al» 
c'è un gruppetto di pretendenti 
allo scudetto che comprende i 
campioni uscenti della Girgi 
(indeboliti '• ma ' pur sempre 
competitivi), i neri della Si-
nudyne. la Gabetti (ex Forst). 
Buona appare l'intelaiatura 

Oggi presentazione 
della VI edizione 

di «Corri per il verde» 
ROMA — Questa mattina 
alle 11, presso il circolo dei 
giornalisti sportivi, verrà pre
sentata alla stampa la sesta 
edizione di «Corri per II ver
de », gara podistica a tappe, 
organizzata dallTJisp di Ro
ma. 

del Cinzano ' che. pur attivo 
quanto a cessioni, si è note
volmente irrobustito con l'ar
rivo di D'Antoni, ; play dota-
tissimo, e con la « italianizza
zione » di Mike Silvester, dopo 
tre stagioni di anticamera. 
— Interessante anche il rinno
vamento tecnico della Xerox 
che. dopo anni di preoccu
pante immobilismo ha cattu
rato Serafini, per affiancar
lo al solito Jura e si è ga
rantita un altro micidiale «cec
chino* nella persona di Bob 
Lauriski. ex Brina. •' • > 

Tra le outsider, desta curio-
sita la Perugina Jeans. La 
squadra allenata da Bian
chini. reduce da un campio
nato. quello passato, non trop
po brillante, quest'anno culla 
programmi ambiziosi, nella 
speranza di risollevare le sorti 
del basket romano. Il presi
dente Acciari ha rinnovato e 
nello stesso tempo ringiova
nito la squadra. Sorenson è il 
campione che tutti conoscono 
e rappresenta il punto di for
za della squadra e intorno a 
lui dovrebbero mettersi in lu
ce i nazionali Lazzari, Tornas
si e Gilardi. ma sopratutto do
vrebbero venir alla ribalta i 
giovani Masìni e Ricci. Que
st'ultimo è stata la più bella 
sorpresa del recente trofeo 
Pinto. vinto dall'Althea. , 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

LA RENAULT VEICOLI ; 
INDUSTRIALI S.p.A IN ITALIA 
La Regie Renault ha recentemente annunciato H ' 

piano di fusione che prevede la riunione di BERLIET • 
di SAVIEM sotto il marchio RENAULT VEHICULB3 
INDUSTRIELS. 

Questo nuovo gruppo industriale offre una gamma 
compieta di veicoli, rigorosamente selezionata ed inte
grata, da 3.5 a 120 tonnellate di peso complessivo, di
stribuita attraverso le Filiali presenti nei vari Paesi. *"•• 

In Italia, ' quindi, SAVIEM ITALIA e SAVITAUA 
LUPO hanno deliberato di variare la propria ragione 
sociale in •' ••• ' • . . . . . . . . 

RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI S.p.A. 
Alla RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI S.pJL è 

affidata pertanto la commercializzazione, in Italia, dei 
veicoli BERLIET e SAVIEM. 

La capillare rete di vendita e di assistenza, dislocata 
su tutto il territorio nazionale, composta da oltre W 
Concessionari e 290 officine assistenziali, è in grado di 
offrire ii più qualificato e professionale servizio alla 
esigente clientela dei veicolo industriale. 

La Direzione dell* Società si trova a Milano. • ' 
Presidente e Direttore Generale è U signor JEAN 

COURONNE. 
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Aperta iieri l'assise dei comunisti nipponici 

La «via giapponese» 
e l'unità a sinistra 

nel congiresso del PGG 
La lotta contro il patto di sicurezza . nippo-americano, per 
giungere alla piena indipendenza nazionale e per la neutralità 

Dal nostro inviato 
ATAMI — Nell'ampio rappor
to, ricco di spunti e di ap
profondimenti, con cui 11 se
gretario del PC giapponese, 
Tetsuza Fuwa. ha aperto ieri 
il 14esimo congresso, tre in
dicazioni acquistano un parti
colare rilievo ai fini di una 
più precisa determinazione di 
quella che viene definita la 
e via giapponese ». 

La prima indicazione • ri
guarda i grandi mutamenti 
avvenuti sulla scena interna
zionale negli - ultimi quattro 
anni e il posto che la lotta 
dei comunisti giapponesi oc
cupa nel nuovo contesto. Fu
wa ha citato la storica vit
toria del Vietnam, l'avanzata 
dei comunisti e delle ' forze 
democratiche in Italia, • in 
Francia e in Spagna, la forza 
con cui il movimento dei pae
si non allineati pone la ri
vendicazione di un nuovo or
dine economico internaziona
le, la crisi senza precedenti 
che travaglia il mondo capi
talistico, Giappone compreso. 

Prendendo atto della nuova 
situazione, anche in Asia gli 
Stati Uniti hanno fatto Indos
sare - alla loro • politicai con 
l'avvento dell' amministrazio
ne Carter, e il vestito nuo
vo ». Ma la realtà, per quanto 
riguarda il Giappone, è il 
protrarsi dell'occupazione mi
litare. la spinta verso un po
tenziamento della forza di au
todifesa e verso più stretti 
legami con . il regime "• sud
coreano e con i regimi neo
colonialisti e repressivi del 
sud-est asiatico. Il Giappone 
è cosi distolto dai suoi inte
ressi l reali, costretto ad ac
collarsi una parte degli oneri 
previsti dalla strategia ame
ricana in questo ' continente, 
coinvolto negli alti e bassi 
ed esposto ai rischi di una 
politica non sua e a quelli 
di una rinascita : del milita
rismo. Più che mai valida, 
ha concluso su questo punto, 
Fuwa, è dunque lai politica 
di lotta-seguita dal/comuni
sti giapponesi contro MI pattò 
di sicurezza nippo-amerfeano, 
per un recupero della piena 
indipendenza nazionale, per la 
neutralità del Giappone, per 
l'amicizia e la cooperazione 
con i paesi asiatici. La re
sponsabilità di questi ultimi 
è grande. Il loro successo 
sarebbe decisivo per la pace 
e per U pregresso in Asia. 

Sulla scena interna nippo
nica, gli stessi anni hanno 
visto una crisi ,• nel sistema 
dominante, che fa capo ai 
grandi " monopoli del - partito 
liberal-democratico. H declino 
del partito di governo ha rag
giunto la sua fase più grave. 
Ma il sistema ha - ancora 
grandi risorse ed è stato in 
grado di : sferrare una • con
troffensiva. il cui primo ber
saglio è il partito comunista 
e il cui primo sostegno sono 
la restrizione delle libertà 
operaie, l'irregimentazione de
gli iscritti alle organizzazioni 
sindacali come massa elet
torale dei partiti anticomuni
sti. la mortificazione della 
libera stampa, al pari di altre 
tecniche ben note. Insieme 
con ' i liberal-democratiel. in 
prima linea nell'attacco con-

La Segreteria nazionale del
la FLC e la Senreteria della 
Federazione CGIL, - CISL, 
UIL. annunciano la prematu
ra scomparsa di 

ITALO ROSI 
stimato dirigente della FLC 
di Firenze, tragicamente pe
rito mentre assolveva ad un 
impegno sindacale. Nel dame 
l'annuncio la Segreteria na
zionale partecipa al dolore 
dei familiari ed esprime le 
più sentite condoglianze. 
Roma, 18 ottobre 1977 

Sei mesi or sono prematu
ramente scomparve la com
pagna 

ELDA PENNECCHI 
già segretaria della Sezione 
AN.P.I. «Martiri di Derga-
no » e della P.A. Croce Viola. 

Ricordando ai compagni e 
•gii amici il suo prezioso 
contributo nelle file del PCI 
durante il periodo clandesti
no-e la lotta di liberazione. 
il fratello desidera onorarne 
la memoria sottoscrivendo li
re ventimila al giornale che 
rappresenta gli interessi ge
nerali del popolo italiano. 

Milano, 18 ottobre 1S77 

I senatore Gaetano Di Ma
rino. la moglie Laura. Il fi
glio Edoardo, la sorella Lu
cia, I genitori Domenico e 
Teresa, partecipano con im
menso dolore l'improvvisa 
scomparsa del carissimo a-
mico e compagno. 

FIANCO SALVATI 
ed esprimono alla moglie Re
nata, al figli e alla sorella, 
tutto 11 loro infinito cor 
•OgliO. -,. •"•«t-^->^-...^-&:.:.*'' 

tro 1 comunisti sono stati i 
due partiti centristi: il Ko-
meito e i demo-sociali, il cui 
ruolo fondamentale è quello 
di oppositori e di sabotatori 
dell'unità delle sinistre a tutti 
1 livelli. •' • ' - •-• •..;'.*•-• 

Il ' successo centrista delle 
elezioni di dicembre e in quel
le di luglio per il Senato, ha 
osservato Fuwa. 'introduce 
nella situazione un serio fat
tore di rischio. Ma sarebbe 
sbagliato assumerlo come uni
co elemento di giudizio. La 
elaborazione teorica, politica 
ed economica condotta dal 
PCG dal '58 ad oggi, le po
sizioni conquistate alla giunta 
e nelle amministrazioni \ lo
cali. la costruzione di forme 
di unità alla base e al vertice 
della vita nazionale, il nuovo 
impegno per la conquista del
la libertà nella fabbrica, il 
consenso ottenuto dal ' movi
mento studentesco, dove l'or
ganizzazione Zengakuren riu
nisce oltre un milione di gio
vani. rappresentano un ' pa
trimonio ricchissimo, dal qua
le si può e si deve partire 
per , un rilancio importante. 

Fuwa ha affrontato a que
sto ; punto • la - seconda < que
stione del suo rapporto, quella 
dell'unità a sinistra. La pro
posta, rivolta ai socialisti per 
negoziati immediati intesi a 
elaborare il programma di 
un governo di coalizione — 
egli ha ' detto — : è tuttora 
valida. Ma bisogna essere 
chiari: quello che è in atto 
in Giappone è il confronto 
tra due concezioni della coa
lizione. una conservatrice, fon-

Corrillo a Mosca 
per il sessantesimo 

dell'Ottobre 
MADRID — Il segretario ge
nerale del PC spagnolo San
tiago Carrillo assisterà alle 
cerimonie del 65. anniversa
rio della rivoluzione d'ottobre 
a Mosca. 

data sull'intervento ? dei cen
tristi. come tampone alla cri
si dei liberal-democratici, e 
una progressista, fondata sul
la formazione di un solido 
schieramento • delle - sinistre, ; 
I socialisti, non meno dei co
munisti. hanno fatto le spese 
dell'operazione di dicembre e 
di luglio. La strada che la 
sconfitta elettorale indica loro 
è quella della liquidazione 
dell'ambivalenza che si espri
me nella formula dell'unità 
di e tutte le opposizioni » e 
della pregiudiziale anticomu
nista inclusa nel programma, 
della messa a punto di una 
piattaforma chiara e coeren
te, nella lotta al fianco del 
PCG. Fuwa ha analizzato a 
questo proposito l'esperienza 
dei socialisti europei, in par
ticolare in Francia, e quella 
negativa della « grande coa
lizione » tedesco-occidentale e 
delle formule e terzaforziste ». 
• Nell'ultima ' parte del suo 
rapporto (che ha incluso an
che una lunga analisi della 
crisi economica e sociale, co
me pure delle deficienze del 
Partito e del recupero in atto) 
Fuwa si è occupato della po
sizione dei comunisti giappo
nesi in seno al movimento 
comunista internazionale: una 
posizione che ha definito «di 
autonomìa e " indipendenza. 
fondata sull'unità tra interna
zionalismo e patriottismo ». E' 
la lotta di ciascun popolo 
quella che decide e nessuna 
esperienza. ? nessun ; modello 
possono essere : imposti dal
l'esterno. malgrado le solide 
realizzazioni della Rivoluzione 
d'Ottobre e di quella cinese: 
il socialismo nel mondo è 
ancora nella sua fase iniziale, 
il suo futuro, le sue prospet
tive sono più che mai legate 
a uno sforzo creativo, alla 
dialettica della storia. 

Nella sua ricerca il movi
mento rivoluzionario giappo
nese mantiene la sua indi
pendenza. ma è logico che 
si sente vicino alle esperienze 
dei partiti comunisti dei paesi 
capitalistici europei e al ; loro 
impegno per trasformazioni 
democratiche, basato sul con
senso della maggioranza. , 

Ennio Polito 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Liberati i 

"5.' 

Cinque) anni dopo 
l'assassinio u 

di Wael Àdeì Zwaitèr 
Cinque anni r. fa. nella 

notte fra il 16 e 11 17 ot
tobre 1972, cadeva a Ro
ma • Wael Adel Zwalter. 
rappresentante In v Italia ' 
della Resistenza palesti- , 
nese, assassinato da un 

' gruppo di « killere » del 
Moisad Israeliano. La sua 
morte doveva rivelarsi ben 
presto l'inizio di una tra. 
glea catena, che nel me
si successivi nuove vitti
me avrebbe mietuto a Pa
rigi. a Nicosia, a Lille-
hammex, a Beirut dove 
altri esponenti palestinesi 
6ono caduti, l'uno dopo 
l'altro, sotto 1 colpi dei 
commandos del terrorismo 
di stato " Israeliano. • .. 

Wael Zwalter non era 
un terrorista e nemmeno 
un guerrigliero, le sue ma
ni non avevano mal inv 

. pugnato un'arma. Era un 
intellettuale., un poeta, e 
come tale aveva messo al 
servizio della causa del suo 

popolo le uniche, ma vali
dissime armi di cui dispo
neva: la sua intelligenza, 
la sua penne, le sue Idee, 
il suo impegno morale e 
politico, la sua capacità 
di capire 1 suol Interlocu
tori e di farsi capire. An
che per questo è 6tato 
ucciso e sono stati ucci. 
si altri come lui. 

L'assassinio di Wael non 
fu un episodio casuale, do
vuto a deviazioni di qual
che ufficiale del servizi 
segreti israeliani o di qual
che « falco » degli alti co
mandi di Tel Aviv. Fu. al 
contrario, l'inizio di una 

: operazione terroristica su 
vasta scala, freddamente 
e lucidamente pianificata 
dai dirigenti Israeliani, 
anche utilizzando l'emozio
ne sollevata nell'opinione 
pubblica internazionale 
dal terroristico raid di 
« Settembre nero » ~ alle 
Olimpiadi di Monaco. -

Integrando il terrorismo 
di massa praticato contro 
il -> popolo • palestinese " nel 

'•' isuo insieme — cóntro ' i 
campi profughi in Giorda
nia, in Siria e soprattut

to nel Libano, ricorrente . 
obbiettivo degli aerei e del
le « unità speciali » di Tel .' 
Aviv — il terrorismo « se
lettivo » contro gli espo
nenti palestinesi all'estero, ; 
e soprattutto contro que. . 
gli Intellettuali come Wael 
Zwalter o come Mahmoud 
Hamshari, che Impersona
vano con la loro opera la 
realtà viva del popolo pa
lestinese. della sua cul
tura, della sua storia, del
le sue aspirazioni, mirava 
appunto a negare quella 
etessa realtà, a cancellar
la dalla scena politica del 
Medio Oriente eliminando 
fisicamente coloro che ne . 
fornivano anche quotidia
na testimonianza. '• -
• Da questo punto di vi

sta. la criminale escalation 
avviata quel 16 ottobre 
1972 con il delitto di Ro
ma ha incontrato il falli
mento più completo. Og
gi. a cinque anni di di. 
6tanza e malgrado altre 
prove durissime — come 
la tragedia del Libano e 
di Tali el Zaatar — la 
realtà del popolo palesti
nese resta viva ed il ri
spetto dei diritti dei pa
lestinesi è ormai per tut
ti al centro di una solu
zione di pace nel Medio 
Oriente, come dimostrano 
fra l'altro 11 recente docu
mento congiunto sovletlco-
americano e le stesse Ini
ziative - diplomatiche del 
presidente Carter. Se co
si è. e se 1 palestinesi. In 
una forma o nell'altra, si 
troveranno seduti al tavo
lo di Ginevra — malgra
do i diktat Israeliani — il 

. merito va anche, in mlsu-
: ra non certo secondaria, 
" a tutti coloro che come 

Wael Zwalter hanno pa
gato 11 loro essere prota
gonisti della causa del po
polo palestinese con il sa
crificio della vita. 

gì-
Natia foto! r i r corpo di 
Wael Adel Zwaiter cri
vellato di proiettili dai 
« killers » israeliani 

Incontro con la moglie di Miguel Angel Soler 

Mistero da due anni sulla sorte 
del leader del PC paraguayano 

II regime del dittatore Stroessner rifiuta qualsiasi notizia sul dirigente comu
nista - Gli incontri a Roma di Mercedes Soler per sollecitare iniziative italiane 

ROMA — Una donna minuta 
e composta, che parla con vo
ce bassa, come temendo di 
non poter controllare la com
mozione. è in viaggio in Euro
pa ed è stata in Italia cer
cando solidarietà per salva
re la vita del marito. Si chia
ma Mercedes Gernandez 
Grenno ed è la moglie di Mi
guel Angel Soler, segretario 
del PC del Paraguay, dal 30 
novembre del 1975 «scompar
so» negli oscuri gironi della 
repressione che opprime il 
suo paese. Quando gli si par
la di Miguel Angel Soler, il 
dittatore Stroessner non ri
sponde, come se non sentisse. 
anche se a chiedergliene è 
uno degli ambasciatori con 
sede ad Asuncion. Sulla stam
pa del Paraguay, a cui. da 
qualche tempo, in difficili li
miti. è stato dato un po' di 
diritto « a fare l'opposizione > 
si è scrìtto del segretario del 
PC. E' apparsa una lettera di 
Mercede* Soler al dittatore 
che si intitolava: «Vivo o 
morto la sposa di Soler chiede 
che le autorità investighino 
sulla sorte di suo marito ». Ma 
il silenzio del governo è conti
nuato. Per i ministri senza 
volto del Paraguay odierno 
nulla è successo che abbia a 
che fare con un uomo di nome 
Miguel Angel Soler. Eppure 
a un senatore del partito di 
regime sfuggi detto che era 
nel carcere. Eppure dei mili
tari hanno ammesso «fi aver
lo trasferito da un carcere ad 
altro. Eppure vi sono testimo
ni che l'hanno visto, in quel 
30 novembre di due anni fa, 
agguantato dai poliziotti che 
lo portavano via dalla casa in 
cui abitava nella clandesti
nità. \ 

Con voce piana Mercedes 
Soler ci disse: « Io credo che 
sia vivo ». Ma non chiedia
mo a lei quale possa essere 
la condizione di prigioniero 
politico di una dittatura pri
va di qualsiasi moralità ca
rne quella di Stroessner. 

Già nel 1175 era stato arre
stato • terribilmente tortura
to, senza che riuscissero a 

spezzarne la fibra di combat
tente. E dal campo di con
centramento delle foreste lon
tane del Chaco paraguaiano 
in cui lo avevano rinchiuso, 
seppe fuggire insieme ad altri 
compagni. 
'"* Miguel Angel Soler è nato 
il 15 marzo del 1923 in una 
famiglia di forti tradizioni. 
Suo padre fu ministro degli 
Esteri. Dirigente studentesco 
del partito Febrerista rivolu
zionario: segretario dell'Uffi
cio nazionale del lavoro: im
pegnato in importanti attivi
tà in difesa della cultura pa
raguaiana. E' autore di un 
dizionario etimologico della 
lingua guarany (i primi abi
tatori dell'odierno Paraguay). 

Durante la insurrezione po
polare del 1947 partecipò ai 
combattimenti in prossimità 
di Asuncion. Sconfitta l'insur
rezione fu catturato, ma riu
scì a fuggire. Nel 1955 entrò 
nel partito comunista. Nel '71 
contribuì alla elaborazione 
delle tesi e dello statuto ap
provati dal III congresso del 
PCP. e. in quell'anno, rien
trò nella sua patria per conti
nuare. dall'interno, la lotta 
alla dittatura. Davanti a lui 
erano i compiti della riorga
nizzazione e unificazione poli
tica del partito e il lavoro per 
l'unione di tutte le forze de
mocratiche. Intellettuale e di
rìgente polìtico stimato e co
nosciuto, la sua detenzione, e 
quindi la drammatica farsa 
della sua «scomparsa», han
no destato profonda impres
sione ad Asuncion e nel paese 
in ambienti anche lontani dal
le sue idee politiche. Non è 
il solo a essere « scomparso ». 
Gli oppositori di Stroessner 
« scompaiono » anche per 
mezzo di agenti che vanno a 
cercarli e rapirli in altri pae
si. In Argentina, per esempio. 
come è il caso di Augustin 
Goibouru. medico, padre di 
tre figli, vice presidente del 

qua delle frontiere para
guaiane. 'v- ' - ' 

A Roma Mercedes Soler ha 
compiuto un pellegrinaggio in
solito, Io stesso delle spose 
e madri degli « scomparsi > 
cileni che un anno fa venne
ro in Italia. Un pellegrinag
gio umano e politico che chie-' 
de impegno umano e politico. 
Ha avuto colloqui con il pre
sidente della Camera Ingrao. 
con ' il sottosegretario agli 
Esteri Radi, con il cardina
le Bernardin Gantin. presi
dente della commissione pon • 
tificia Iustitia e Pax, con il 
segretario della Federazione 
CGIL UH. CISL. con il sinda
co Argan. con l'on. Zagari vi
ce presidente del parlamento 
europeo e con l'on. Russo 

presidente della Commissione 
esteri della Camera. Ha avu
to un incontro con il com
pagno Luigi Longo. Sono in 
preparazione interrogazioni di 
parlamentari - comunisti, so
cialisti. democristiani. Il sot
tosegretario Radi chiederà al
l'ambasciatore italiano - ad 
Asuncion di intervenire. Il 
presidente Ingrao si farà in
terprete verso il parlamento 
paraguaiano dei sentimenti 
dei deputati e senatori italia
ni. Le organizzazioni demo
cratiche. l'opinione pubblica 
sosterrà le iniziative per la 
libertà, per la vita di Miguel 
Angel Soler. Mercedes e i tre 
figli aspettano da due anni. 

Guido Vicario 

(nato detta scissione del par
tito del dittatore), sequestrato 
a Parane mi febbraio del 17 
certamente trasferito al di 

La visita durerà cinque giorni 

• » . • * 

Calorosa accoglienza 
a Castro in Giamaica 

KINGSTON (Oiamaica) Fi-
dei Castro è giunto l'altro ie
ri a Kingston per una visita 
ufficiale di cinque giorni, n 
presidente cubano ha viaggia
to a bordo di una nave del
la marina del suo paese ed 
è stato accolto con un ab
braccio dal primo ministro 
giamaicano Michael Manley. 

Castro ha detto di essersi 
recato in Oiamaica non da 
turista ma da « rivoluziona
rio » e « fratello * per raffor
zare i legami tra i popoli gia
maicano e cubano. Egli è sta
to insignito dell'ordine della 
Oiamaica, la più alta onori
ficenza del paese. Nel discor
so pronunciato per l'occasio
ne» Castro ha avuto espres
sioni di calorosa gratitudine 
per i «sentimenti di affetto, 
simpatia e solidarietà » cui è 
stato fatto segno In Oiamai
ca. Ha fatto poi l'elogio del 
primo ministro Michael Man
ley, dicendo che la visita non 
sarebbe stata possibile sen-
sa gli sfoni straordinari del 

par* tf blocco e l'isolamento 

.,..-^..\\(. 

di Cuba. r 

Manley ha a sua volta ac
cusato «agenti imperialisti» 
di cercare di creare ostacoli 
fra Cuba e Oiamaica ed ha 
esaluto «1 servigi eroici e 
straordinari» resi da Castro 
al suo paese e « al Terso mon
do nella lotta contro colonia
lismo, imperialismo e neocolo
nialismo ». 

Diverse migliaia di persone 
hanno salutato 11 passaggio di 
Castro per le vie di King-
sten. Il partito laburista che 
è all'opposizione aveva cen
trato la campagna elettora
le dello scorso dicembre sul
la denuncia dei rapporti tra 
Manley e Castro e sulla ac
cusa al primo ministro di 
portare la Oiamaica « verso il 
comunismo». Le affermazio
ne laburiste sono cadute però 
nel vuoto e l'elettorato si è 
pronunciato io netta maggio-
rama per Manley. 

All'arrivo di Castro a King
ston era presente Untore cor-

diplomatico, fra col ran> ZJì! 

ti dei dubbi circa la identità 
dell'ucciso; : ma verso le 11 
è stato annunciato dalle au
torità somale che si trattava 
senza ombra di • dubbio del 
primo pilota, ' Juergen Schu-
mann, di 37 anni, padre di 
due figli, entrato nella Luft
hansa nel 1968. •» 

La morte di Juergen Schu-
mann aveva fatto calare sulla 
vicenda l'ombra cupa della 
tragedia, e da quel momento 
si è temuto che avvenisse il 
peggio. Subito dopo aver con
segnato ai sòmali il cadavere, 
infatti,! terroristi avevano in 

, timato un ultimatum per le 
113 (italiane) di ieri, ed appa-
' rjvano decisi • a '• mettere in 
atto le loro minacce se per 

1 quell'ora non fossero stati li
berati gli 11 detenuti da loro 

> indicati e pagato il riscatto di 
15 milioni' di <dollari. L'ulti
matum aveva suscitato viva 
preoccupazione nelle autorità 
somale, che a un certo punto 
avevano anche tentato di or
dinare la partenza immedia
ta dell'aereo. I funzionari 
somali che hanno avuto con
tatti radio con i terroristi li 
hanno definiti persone « mol
to agitate » (l'altroieri sera il 
ministro della difesa di Du
bai aveva detto di averli tro
vati « più nervosi di qualsia
si altro dirottatore con il qua
le abbia avuto contatti in pas
sato >); essi hanno rifiutato 
di discutere con i somali per
ché hanno detto di « non ave
re nulla da negoziare » con 
loro e di voler « trattare sol
tanto con il governo tede
sco». Poco dopo, comunque. 
è arrivato a Mogadiscio il mi
nistro di Stato della RFT 
Wishnewski. che, assistito da 
un comitato di > ministri so
mali e • in • contatto radio e 
telefonico con il governo fede
rale a Bonn, ha ripreso le 
estenuanti trattative. -. • 

Si è arrivati cosi al rinvio 
dell'ultimatum, prima alle 15. 
poi alle 15,30 infine alle 01.30 
(sempre ora italiana) della 
notte. L'ansia e il timore si 
sono ' dunque prolungati •• per 
ore. mentre si cercava di ca
pire almeno ' che cosa fosse 
accaduto e stesse accadendo 
all'aereo. ,'•• 

In realtà, fino al momento 
in cui scriviamo non si sa 
con esattezza nemmeno quan
do sia stato ucciso il pilota. 
C'è chi dice che è stato as
sassinato a Mogadiscio, chi 
ad Aden prima del decollo 
(avvenuto poco dopo le 12 
italiane). Secondo il corrispon
dente dell'agenzia irakena ad 
Aden. Schumann sarebbe sta
to ucciso perché si era ri
fiutato di decollare, in quan
to il carrello era rimasto dan-

''foggiato domenica'du'rkrite'T • 
atterraggio; in tal caso, sa
rebbe stato il secondo pilota 
a portare l'aereo a Moga
discio. Secondo un'altra ver
sione, il pilota sarebbe addi
rittura stato ucciso in volo 
dopo un alterco con i dirot
tatori. 

Come - si è detto, l'aereo 
è sceso a Mogadiscio alle 
4,34 (italiane) dopo aver com
piuto alcuni gin nel cielo del
la città. Le autorità somale 
hanno negato di aver auto
rizzato l'atterraggio dell'ae
reo: il Boeing — hanno detto — 
si è presentato nel cielo di 
Mogadiscio senza preavviso e 
senza identificarsi, e non e' 
era altra scelta che lasciarlo 
atterrare o abbatterlo. Moga
discio è il sesto scalo del
l'aereo dirottato, dopo Roma. 
Cipro. Bahrein. Dubai e Aden. 
Tre ore dopo l'atterraggio i 
motori sono stati rimessi in 
funzione e il velivolo si è len
tamente spostato su una pi
sta laterale, a 300 metri dall' 
aerostazione. Tutto intorno so
no reparti scelti dell'esercito 
somalo; - l'aeroporto è stato 
chiuso al traffico e la strada 
di accesso è stata bloccata 
per tutti. 

Subito dopo l'arrivo, le au
torità hanno offerto ai dirot
tatori viveri e medicinali per 
i passeggeri (molti dei quali. 
a quel che si sa, sono in 
condizioni non buone) e l'as
sistenza di medici; a questi 
ultimi però non è stato con
sentito di recarsi a bordo. Nel 
pomerìggio, un'equipe di me
dici e chirurghi italiani è sta
ta messa in allarme, e ciò 
ha fatto temere che si stes
se preparando un'azione di 
forza contro il velivolo. Il go
verno somalo ha comunque 
dichiarato, tramite la radio e 
l'agenzia «Soma», di essere 
«seriamente preoccupato per 
la sicurezza dei passeggeri » 
e di stare «facendo di tutto 
per proteggerli». 

Quanto all'identità dei di
rottatori secondo il giornale 
tedesco-occidentale Die Welt 
l'organizzatore del sequestro 
sarebbe Wadi Haddad già 
braccio destro di George 
Habbash nel fronte popolare 
di liberazione della Palesti
na e poi uscito dall'organiz
zazione; Haddad sarebbe sta
to anche, sempre secondo il 
giornale, il «cervello» del 
famoso dirottamento di En-
tebbe. 

Schmìdt 
prestano a tornare di nuovo 
in attività. 

Questa considerartene si
gnifica forse che il governo 
ha già preso la decisione di 
non accettare le richieste dei 
terroristi, significa che forse 
ha ragione il o^eamano Die 
watt *jeendc scrive con sod
ai >f irtene che «il governo 
federate ha dhneatrato di 

rick Irvlng. 

ricatti ». ' La sorte dei 91 o-
staggL che si trovano sull'ae
reo (ieri erano 92) e del pre
sidente dell'associazione degli 
industriali Martin Schleyer è 
dunque affidata ad un resi
duo di umanità nei terrori
sti? .;•> ;;,>','-. -v:-.-*.,. y& • 
'$•. Il grande consiglio d'emer
genza, con la partecipazione 
dei membri del governo fe
derale, dei dirigenti dei parti
ti, dei presidenti dei Laender, 
dei responsabili dei servizi di 
sicurezza è rimasto riunito in 
permanenza dalle 6,30 di ieri 
mattina, ma sui suoi lavori 
non sono state fornite noti
zie. Si è appreso invece che 
Schmidt ha ricevuto l'amba
sciatore della Somalia, che 
con il presidente somalo ha 
mantenuto ' uno stretto > con
tatto telefonico ed ha parlato 
con lui per più di un'ora 
proponendogli — si dice — 
di concedere asilo ai dirotta
tori in cambio degli ostaggi 
(intanto a Mogadiscio si tro
va il ministro di Stato Wish
newski. per negoziare con i 
terroristi), che contatti si so
no avuti anche tra il Cancel
liere e il presidente degli 
Stati Uniti, il presidente 
francese, il primo ministro 
inglese, il governo dell'Arabia 
Saudita. In quest'ultimo pae
se si trova da alcuni giorni il 
capo della CSU, Strauss. al 
quale pure sarebbero stati 
affidati compiti di collega
mento e di ricerca di media
zione. Molti governi, fra cui 
quello inglese, hanno espres
so la loro solidarietà al go
verno federale. ; 

Di • Hans ' Martin Schleyer 
si continua a tacere. Il por
tavoce del governo Boelling è 
stato laconico, ha detto che 
più nessun contatto • è • stato 
stabilito con Ì terroristi del 
gruppo Hausner. I familiari 
del presidente dell'Associa
zione degli industriali hanno 
pubblicato sul giornale «Bild 
Zeitung» un appello ai terro
risti perchè la vita del loro 
congiunto non venga fatta 
dipendere dalle decisioni del 
governo, ma dalle reali pos
sibilità della famiglia di of
frire un riscatto. Essi hanno 
cercato anche un contatto di
retto con l'avvocato Payot, 
scavalcando governo e poli
zia. nella speranza di ottene
re notizie. Sembra anche che 
essi abbiano avuto dall'avvo
cato ginevrino una importan
te comunicazione, ma il teno
re di essa è rimasto segreto. 
Nessuno sa o può dire se 
Martin Schleyer sia ancora 
vivo o sia stato ucciso dai 
terroristi allo scadere dell'ul
timatum domenica ' mattina 
alle nove. Le forze di polizia 
intanto hanno avviato a Ber
lino-ovest una gigantesca < o-
perazione di.v; controlli ^e,'di. 
perquisizioni':',v, .,'• qù^'rocehfo ; 
abitazioni sono siate perqui
site, . migliaia di macchine 
sono state bloccate e control
late. undici persone sono sta
te fermate. L'operazione po
trebbe allargarsi al territorio 
della Germania federale • e 
mira, ovviamente, a scoprire 
il covo o i covi dei terroristi. 

« Osservatore » 
scitato dalla lettera dell'on. 
Berlinguer, si unisce, in loro, 
e sovrasta la perplessità —a 
dir poco — alimentata anche 
da esperienze negative e 
preoccupanti in corso nella 
stessa Italia o in alcune del
le sue Regioni ». A questo 
punto, però, il giornale do
vrebbe uscire dal generico. 
Per esempio, conosce L'Os-
servatore Tornano gli accordi 
che sono stati realizzati dalle 
Regioni e dai Comuni con gii 
istituti - religiosi in > Piemon
te e in Umbria? . Il gior
nale vaticano, poi. non af
fronta il problema più vasto, 
sollevato dalla lèttera di Ber
linguer. che riguarda la di
stinzione tra la concezione 
dello Stato liberal-borghese e 
quella di uno Stato profon
damente democratico che de
ve preoccuparsi dei bisogni 
della gente. E' qui la chiave 
per - impostare un . discorso 
nuovo, ' anche se complesso. 
sulla presenza e sul ruolo 
degli istituti religiosi che o-
perai» nel campo dell'assi
stenza e della scuola. , 
- Il giornale vaticano, con la 
prudenza di chi si preoccupa 
del travaglio profondo che. a 
partire dal Vaticano II. ha 
investito in modo esteso ed 
incalzante la chiesa universa
le e italiana nelle sue strut
ture (parrocchie, associazioni. 
comunità, popolo di Dio) e 
gli stessi orientamenti teolo
gici e pastorali, cerca di ri
portare il discorso sui prin
cipi affermando che « i catto
lici non possono dimenticare 
o trascurare il chiaro in
segnamento della Chiesa circa 
la incompatibilità della pro
fessione cristiana con l'accet
tazione dei presupposti dot
trinari del marxismo» ponen
do l'accento su quest'ultimo 
punto. Ed aggiunge che una 
cosa diversa sarebbe «cosi 
poco facile, da apparire. a 
molti — cattolici e non catto
lici — impossibile». 

- Avviandosi alla conclusione, 
L'Osservatore Romano rico
nosce la validità dell'enciclica 
Pacem in tetris, là dove si fa 
la distinzione fra dottrine e 
movimenti storici, ma fa o-
servare che nello stesso do
cumento si dice che « compe
te alla Chiesa il diritto e il 
dovere non solo di tutelare i 
princìpi dell'ordine etico e 
religioso, ma anche di inter
venire autoritatìvamente 
presso i suoi figli nella sfera 
dell'ordine temporale ». Ciò è 
vero, ma il giornale evita di 
tener conto del fatto che tale 
intervento « autoritativo » va 
M S N m relazione sia alla 
distinzione poc'anzi richiama-

t: 

ta sia all'altro passo menzio-
. nato da Berlinguer in base al 
quale «gli incontri e le inte
se nei vari settori dell'ordine 
temporale < fra v credenti e 
quanti non credono o credo
no in modo non ' adeguato, 
perché aderiscono ad errori, 
possono essere occasione per 
scoprire la verità e renderle 
omaggio». Il dibattito in cor
so al Sinodo sulle culture si 
ispira proprio a questo passo 
dell'enciclica giovannea che 
porta ciascuno a riconoscere ; 
nell'altro una parte di verità? 

t E', però, interessante che 
l'organo vaticano riassuma in 
questi termini dialogici la 
sua valutazione della lettera: 
« Noi non vorremmo scorag
giare nessuna sincera volon
tà. convinti anche noi che si 
tratta di problemi la cui so
luzione positiva (ove possibi
le aggiungiamo ed auguriamo) 
è molto importante per l'av
venire della società e dell'Ita
lia » (le parole sottolineate 
sono del compagno Berlin
guer. n.d.r.). , 

Trentin 
sione, evitando, nel contem
po, un aggravamento dell'in
frazione. Come sindacato ab
biamo posto il problema di un 
riesame dei vincoli del FMI, 
ma non ci siamo fermati a 
questo: abbiamo anche sotto
lineato la necessità di anda
re avanti speditamente nel-
l'affrontare questioni di rilie
vo: la riforma del sistema 
previdenziale: il riesame del
la politica fiscale: una anali
si attenta della spesa corren
te e della concreta attuazione 
della legge 382; la riproposi
zione delle misure di rigore 
e di austerità (nd esempio 
nel campo energetico) tante 
volte da noi rivendicate, ma 

, forse sostenute con scarsa si
stematicità ». 

"' —- Tu confermi dunque che 
ci aspettano mesi durante i 
quali lo scontro attorno alle 
questioni economiche conti
nuerà ad essere aspro, im
pegnativo. -

« A mio parere il più gros
so pericolo di questo momen
to è che ci si avvii. in una 
situazione così difficile e den
sa di incognite, a fronteggia
re tutti i grossi nodi che ci 
aspettano nel '78 con due po
litiche economiche o. più bru
talmente, con due bilanci sta
tali. Uno fittizio, che è quel
lo che il governo ha presen
tato alle Camere: uno fero, 
che il governo sembra voler 
gestire parallelamente al pri
mo, con decisioni prese ; di 
volta in volta, sotto il. ricatto 
della emergenza ' e ' con - la 
speranza di acquisire • delle 
contropartite dal moviménto 

'sindacale e dalle forze poli
tiche. Ma. su ciò pensiamo si 

'-possalol'r. avere importanti 
chiarimenti nell'imminente di
battito parlamentare - sul ' bi
lancio. Certo non può ' non 
preoccupare il fatto che nel 
bilancio statale per il *78 pre
sentato in Parlamento non c'è 
traccia delle ' misure di ri
strutturazione finanziaria del
le imprese; vi è una riduzio
ne inaccettabile dei program
mi. rispetto alle proposte dei. 
sei partiti, in materia agri
cola; non c'è segno dell'one
re. • sia pure limitato, che 
potrà discendere dal rinnovo 
dei contratti nel pubblico im
piego: non ci sono proposte 
concrete di riassetto delle fi
nanze della previdenza socia
le, dopo l'abbandono della so
luzione, ingiusta nella sua 
forma, prospettata per il cu
mulo pensioni - retribuzioni; 
non c'è segno di un pur ne
cessario aumento dei fondi 
di dotazione delle Partecipa
zioni statali; non si sconta, o 
almeno non risulta in manie
ra chiara, l'onere derivante 
o in minore entrata o in mag
giori , costi, dalla cessazione 
della ' trattenuta sugli scatti 
di scala mobile oltre i sei e 
gli otto milioni e della legge 
sulla fiscalizzazione degli o-
neri sociali. 

E' lecito domandarsi se per 
queste incognite il governo 
non si riservi di ricercare di 
volta in volta delle soluzioni. 
mettendo, di volta in volta. 
il movimento di fronte a inac
cettabili alternative. E già il 
il primo accenno di Stamma-
ti alla rimessa in discussione 
di una fondamentale conqui
sta sindacale come quella che 
collega i minimi di pensione 
alla dinamica delle retribu
zioni costituisce una avvisa
glia significativa. 

Credo perciò che proprio la 
complessità della situazione 
propone la questione del go
verno democratico della eco
nomia. del modo come si af
fronta il problema del repe
rimento delle risorse e della 
loro più equa distribuzione. 
tenendo, certo, conto del pro
blema drammatico delle com
patibilità da rispettare, muo
vendosi all'interno di una vi
sione complessiva, non di so
luzioni prese volta per volta. 
metodo, questo, che non po
trebbe non essere foriero di 
un accumulo di tensioni nel 
mondo del lavoro. Si possono 
anche fare le scelte più di? 
ficili e più dure sapendo in 
partenza, con chiarezza, a 
che cosa servono, quali stru
menti vengono garantiti per 
controllare ed accertare la 
congruità dei sacrifici ' da 
compiere rispetto agli obietti
vi che si vogliono raggiun
gere. 

n sindacato avverte la ne
cessità di non farsi confinare 
in questa logica che tende a 
sbriciolare i problemi, ad ag
gravarli. e perciò sente di 
dover porre, esso stesso, il 
problema complessivo del re
perimento e della utilizzazio
ne delle risorse, presentando 
in tempo proposte congrue, 
sia per la politica fiscale, sia 

per la riforma previdenziale, 
sia per quanto riguarda la 
stessa riforma della struttura 
del costo del lavoro ». 
. — Se così intendete muo
vervi, quali obiettivi politici 
vi proponete rilanciando la 

* iniziativa nei confronti delle 
imprese pubbliche? 
'"• «Abbiamo scelto di verifi
care la J politica economica 
del governo sul tema delle 
Partecipazioni statali perchè 
in questo settore sono oramai 
venuti al pettine tutti i nodi 
della politica di - promozione 
industriale, di sviluppo i del 
Mezzogiorno, di governo del-
l'economia. Avvertiamo • an
che che è il momento di im
primere una svolta in primo 
luogo in questo settore, non 
solo negli impegni quantltati- . 
vi (per superare il muro del 
2% nella crescita del prodot
to lordo nel '78, , altrimenti 
non vi sarà il mantenimento 
degli attuali livelli di occu 
pazione, ma una loro drasti
ca riduzione), ma anche nei 
rapporti tra il sistema delle 
partecipazioni statali, il po
tere esecutivo, il Parlamento. 
i sindacati. E intendiamo im
primere una svolta partendo 
dalla convinzione che sono 
oramai inscindibili tra loro la 
questione della definizione di 
nuovi programmi di investi
mento delle Partecipazioni 
statali (sia pure intesi come 
programmi subordinati a de
terminate condizioni finanzia
rie e politiche ed alle deci
sioni che spettano, in ultima 
istanza, al Parlamento), la 
questione del finanziamento 
attuato attraverso i fondi di 
dotazione; • quella dell'inter
vento finanziario straordina
rio per risanare situazioni a-
ziendali e settoriali più disa
strate: quella, infine, del rias
setto • istituzionale - delle im
prese pubbliche. Abbiamo bi
sogno. anche come sindaca
to di poter finalmente conta
re su soggetti di programma
zione della politica industria
le, che siano effettivamente : 
responsabilizzati nella attua
zione dei programmi di set-
tore e interlocutori credibili 
del potere esecutivo, del Par
lamento. degli stessi sinda- : 
c a t i >. •> "'• >.-• ' • =•'•• •- :• 

~ Nel seminario si è par- '• 
lato di • proposte specifiche 
per la soppressióne-riorganiz- ! 
zazione degli attuali enti di '• 
gestione URI. ENI. EFIM) 

« Il problema degli enti ; 
non lo abbiamo affrontato per ' 
un puro esercizio di ingegne- ; 
ria istituzionale. Al contrario. < 
mi pare che il riassetto delle ; 
Partecipazioni statali inteso ; 
come creazione di nuovi enti 
à gestione multisettoriale ma 
definiti su criteri di funziona,-
lità effettiva, divenga oramai 
Una .'Condizione politica indi-
spengabU^ per rompere con-

'nubi dettati-solo da esigenze 
di potere,'per imprimere una 
svolta reale nella program
mazione delle imprese^ pubbli
che, per ridare a queste uno 
spazio effettivo di autonomia, 
eliminando quegli impacci bu
rocratici che oggi ne morti
ficano sempre più il mana
gement. E' impossibile scin
dere. in questo momento, il 
problema dei piani settoriali 
e del risanamento finanzia
rio da quello del governo e 
del controllo». 
••> — Hai fatto riferimento più 
volte a questo tema del "go
verno ; dell'economia". Con
cretamente. con le vostre pro
poste, come pensate di af
frontarlo? > •' - <•• 

« Penso che le nostre pro
poste per le partecipazioni 
statali costituiscano un aspet
to ed un banco di prova di 
un problema più generale che 
è quello, appunto, di disegna
re. già nel corso di questa 
crisi, un governo democrati
co della economia. - Siamo 
apèrti naturalmente alla più 
ampia discussione con le for
ze politiche ' sulle proposte 
elaborate dal movimento sin
dacale. La riforma che noi 
proponiamo - in tempi brevi 
per le partecipazioni stata
li tende proprio a ridurre 
al minimo le mediazioni bu
rocratiche — che oggi so
no gigantesche — fra l'orien
tamento delle assemblee elet
tive e la politica industria
le < delle società finanzia
rie e delle imprese. E ten
de ad esaltare i due poli di 
una politica democratica di 
programmazione, quello della 
direttiva pubblica, che non 
può essere requisita da un 
dicastero ministeriale, e quel
lo della autonomia della im
presa, sia nella sua attitudi
ne a concorrere alla determi
nazione di una politica di 
piano, sia nella sua attitudi
ne a gestire liberamente le 
direttive che promanano dal
le sedi istituzionali. E' pos
sibile arrivare in questo mo
do ad un governo della eco
nomia che esalti le funzioni 
istituzionali, proprie degli 
organi rappresentativi, e .il 
potere di controllo e di inter
vento del sindacato senza fa
re. per questo, né delle sin
gole imprese né dei sindacati 
il puro braccio esecutivo di 
una decisione presa all'inter
no di un apparato bui—n-
tico». 
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tié vicende del conflitto 
. < • ' . .-: 

UGor^ressÒ 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - il conflitto 
tra la presidenza e il con
gresso sembra attenuarsi su 
due punti ma tende ad ag
gravarsi su altri. Jja dichiara
zione congiunta di Càrter e 
Torrijos — in base alla quale 

'• gli americani avrebbero dirit
to di usare la forza per man-

' tenere aperto il canale ma al 
tempo stesso si impegnano a 
non interferire • negli affari 
intemi della repubblica di 
Panama — è stata per • il 
momento " bene •' accolta. 
« Prima di questa ' dichiara-
tione — ha detto uno dei 
leaders più influenti della 
maggioranza democratica — 
non v'era alcuna vossibilità 
che il trattato venisse ratifi
cato. Adesso, •< invece, penso 
che vi siano speranze *. • W, 
come si vede, un commento 
sobrio e guardingo. *- Ma 
sembra • essere • largamente 

. condiviso. Per il - presidente 
questo •'• è -' molto • importante. 
Andare, infatti, ad una scon
fitta su un problema '• di tal 

, genere • • avrebbe significalo 
aprire • con • la maggioranza 
dei paesi del : Sud ' America 
conflitti senza sbocchi visibili 
e tali, • come minimo, da 
compromettere ' ogni stabiliz
zazióne' dei' rapporti [tra il 
nord' e ih sud del continente. 
Il pèriéoio non è del tutto 
evitato. Ma oggi è meno acu
to di una settimana addietro. 

L'altro punto sul quale si 
registra una certa distensione 
è il Medio Oriente. La lettera 

; inviata da Dayan al diparti
mento . di • Stato : ha * gettato 
acqua sul fuoco. Come si ri
corderà il ministro degli e-
steri di Israele aveva dichia
rato di essere stato oggetto 
di « pressioni. brutali » nel 

corso, del suo lungo colloquio 
con Carter a New York, il che 
aveva • < contribuito <-• • notevol
mente ad inasprire il conflit
to con il Congresso: Adesso, 
invece, Dayan nega di aver 
pronunciato giudizi di questa 
natura e afferma che i collo
qui sono stati < lunghi, vivaci 
ma cortesi ;• e « costruttivi ». 
Anche in questo caso non si 
tratta di un fatto nuovo riso
lutivo. Ma è qualcosa che al
lenta la tensione e permette 
di continuare in un'atmosfera 
meno emotiva i tentativi di 
arrivare a Ginevra. 

Mutamento 
••'ì nelle relazioni 
'•A- questi ' due punti se L ne 
può forse aggiungere un ter
zo relativo al mutamento re
gistrato nelle relazioni tra 
URSS e Stati Uniti. In que
sto campo Carter era sotto
posto a due ordini ' di pres
sioni opposte. Da una parte 
gli si rimproverava di aver 
condotto ' il rapporto Wa
shington-Mosca al limite della 
rottura e dall'altra, dopo : il 
successo . dei colloqui . con 
Gromiko ' sul Salt, di aver 
fatto ai sovietici troppe con
cessioni. Il commento di Ieri 
della t Pravda » in cui si con

fermano i progressi compiuti, 
'ma si sottolineano anche te 
difficoltà da superare, ha in
trodotto un elemento di rie
quilibrio e contribuito ad an
corare •• la discussione alla 
realtà togliendo spazio ad un 
atteggiamento di critica pre
giudiziale. .'.....' , V. 

>•_ Dove, invece, non si vedono 
ancora vie di uscita è il pia
no per l'energia. I giornali di 
ieri e di oggi, analizzando la 
questione, confermano. che il 

Senato ha praticamente sbri
ciolato la proposta di legge 
di Carter. Le posizioni si so
no irrigidite -e un senatore 
del partito democratico . ha 
cosi sintetizzato la situazione: 
€ Il presidente ha il suo mo
do di • vedere le cose e noi 
abbiamo il nostro., Noi rite
nevamo di essere nel giusto 
ma stavamo ancora discuten
do. i, Il ••• presidente ha detto 
che la ragione . è . dalla sua 
parte. E ciò ha segnato la 
fine della discussione*. E in 
effetti poche ; ore - dopo la 
drammatica "•- conferenza 
stampa di Carter di giovedì 
scorso, il Senato bocciava 
altri punti della legge facen
do emergere una diversità di 
concezioni che non si vede 
come : possano essere conci
liate. Il programma di < Car
ter, , in effetti, così come ri
sulta dalla sua proposta, ten
de in sostanza da una parte 
a risparmiare energia e dal
l'altra a limitare il • potere 
delle compagnie ' petrolifere. 
Il Senato si orienta invece 
nel senso di • incoraggiare lo 
sviluppo immediato ' di " fonti 
alternative senza • toccare • il 
potere delle • compagnie. Si 
tratta di due modi oppòsti di 
vedere la questione. Carter, 
in sostanza, ritiene che una 
crisi '. energetica molto seria 
possa colpire gli Stati Uniti 
prima che i programmi di 
sviluppo di fonti • alternative 
diano risultati apprezzabili. Il 
Senato nega l'urgenza avver
tita ; da • Carter • e boccia di 
conseguenza tutte le proposte 
che vanno in tal senso., -.•,•-

• - Ma • dall'energia, •'•'• e 'dai 
provvedimenti immediati, la 
discussione • tende ad allar
garsi i a tutto il programma 
economico • dell'amministra
zione. « Carter •• — scrive i ti 
"Washington Post" di dome

nica — si era.impegnato ad 
aggredire l'inflazione, a • ri--
durre la- disoccupazione, e a 
portare in pareggio il bildn-, 
ciò federale entrò U 1991. A > 
nove ime fi del suo insedia-' 
mento alia Casa < Bianca, s^ è-t 
vero che non ! t?i ; è pericola : 
immediato >di^ recessióne,'•'*'£ 
però anche vero che la óre-. 
scita economica è • più lenta 
del previsto, che le possibili
tà di portare- il bilancio in. 
pareggio sono - tenuissime e 
che la disoccupazione rimane 
al tasso del ; 7 per cento ». 

:U-I\ '• I 

^Capacità /. 
v ;:di recupero;,' I 

._, , ' •'• - • v ' • - - * " - * . . . ' • * 

L'attacco, dunque; si fa ge
nerale contro ; un presidente 
che non riesce a stabilire un 
rapporto . di fruttuosa colla
borazione • con ; ti Congresso. 
Molti, tuttavia, gli attribui
scono grandi capacità di re
cupero. Alla fine di questa 
settimana il presidente andrà 
in quattro stati diversi a 
spiegare direttamente agli e-
lettori • le linee fondamentali 
del suo programma nel. ten
tativo di raccogliere adesioni 
che possano influire sull'at
teggiamento '•* dei senatori. 
Nessuno può dire, evidènte
mente. quale potrà essére il 
risultato dell'inlziatU}d.: -l .so
stenitori del : .presidente si 
augurano, evidentemente, che 
egli riesca a rimontare la si
tuazione. ' Ma i . « congress-
men » guardano • con accen
tuata diffidenza-ad un uomo 
che tende a scavalcarli intro
ducendo ,_ nella dialettica dei 
rapporti tra .presidenza e 
Congresso un elemento nuovo 
che taluni non esitano a de
finire inquietante. -, • 

Tré sono firmatàri di Charta 7t 
3T c e 
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Sono accusati di sovversione - Rischiano fino a dieci anni 
PRAGA' — Alla presenzaVdei 

; parenti più stretti degli; im
putati si è apèrto ieri mat

t ina a Praga il processo coi*-
tro quattro noti intellettuali 

: dissidenti cecoslovacchi,— lo 
: sceneggiatore • Ota *. Ornest, il 
' giornalista Jiri Lederer e • i 
drammaturghi Frantisele Pav- ' 
licek e Vaclav Havel — tutti,' 
ad eccezione - di Ornest, ; f ir-

' matari della Charta 77, ac
cusati di sovversione contro 
'lo Stato. ' . - •• ; • . -, -•;•-- ;• 
! Nel tribunale di via Spale-
• na dove il processo si svolge 
non sono stats adottate par
ticolari misure di sicurezza. • 
I giornalisti stranieri ed una 

• piccola folla di amici e pa
renti degli imputati non ha 
potuto assistere all'udienza e 
si è ammassata all'ingresso 

: del tribunale. Una cinquanti
na di persone si sono anche 
radunate fuori dello stretto 
corridoio che conduce all'au-

: l a . ' ••>-r '*•.- -• •• • • •-,•• , • 

! Dei quattro imputati le ac
cuse più pesanti, - che com
portano da tre a dieci anni 
di carcere, sono quelle contro 
Ota Ornest, 64 anni, che è 
rimasto estraneo alla corren
te di * dissenso nota come " 
Charta 77. Egli è in carcere 
dall'll gennaio scorso sótto 
l'accusa di avere avuto e le
gami a fini cospiratori » con 
emigrati * cecoslovacchi; e di 
aver fatto uscire clandestina
mente dal paese articoli con-; 
tro lo Stato. Interrogato dal , 
giudice, nel corso della pri
ma udienza, Ota Ornest ha, 
dichiarato ' di < essersi - rivolto * 
a Jiri Lederer per ottenere 
materiale dopo essere stato •• 
avvicinato da un emigrato ce
coslovacco che . voleva pub- " 
blicare articoli vietati in Ce
coslovacchia sulla rivista Sve-
dectvi (Testimonianza) edita 

a Parigi. Le autorità di Pra
ga accusano la .rivista di es- ; 
sere finanziata dalla •. CIA. 
Membro del'partito comuni
sta cecoslovacco fino al 1968 [ 
Ornest è stato sovrintendente 
ai teatri di Praga ed ha tra
dotto in ceco numerosi lavori ' 
teatrali - dall'inglese • e : dal j 
francese.l Nel 1975 aveva ' 
scritto una lettera al presi
dente Husak affermando che 
la società ceca era stata av-

\ volta in una immensa ragna
tela poliziesca. 
•'- Il giornalista Jiri Lederer. 
55 anni, ha gli stessi capi 
di accusa di Ornest. Nel 1972 
fu condannato a due anni di 
carcere per aver scritto nel 
1968 articoli critici nei con
fronti del leader polacco Go-
mulka, ma era stato liberato 
dopo otto mesi. E in prigio
ne dal 13 gennaio scorso. An-

' ch'egli, interrogato ieri mat
tina nella prima udienza del 
processo, ha ammesso di ave
re inviato all'estero materia
le vietato con l'aiuto di di
plomatici stranieri, ma ha ne
gato che la sua attività fosse 
diretta contro . gli interessi 
dello Stato. In particolare Le
derer ha affermato che rite
neva la rivista Svedectvi una 
rivista letteraria e nsn poli
tica ed ha negato di sapere 

-alcunché circa il fatto che 
fosse finanziata dalla CIA. 

.-'•" Terzo imputato, ma non an
cora interrogato nel corso del 

.-processo, -Vaclav Havel. 41 
: anni, r-. è uno •; dei maggiori 
drammaturghi cechi. Dopo gli 

: avvenimenti del 1968 perdet
te il suo lavoro e le sue ppe-: 

re non furono più rappresen
tate in Cecoslovachia. . Nel 
gennaio scorso Havel aveva. 
firmato la Charta 77 di cui ' 
è stato • uno dei portavoce. 
Egli risciiia una condanna fi

no a tre anni di .carcere per 
aver fatto, uscire dalla Ceco
slovacchia le memorie 'non 
autorizzate dell'ex ' ministro 
della Giustizia Prokop Drtina. 

Infine Frantisek. Pavlicek, 
53 anni, drammaturgo come 
Havel è un ex membro dèi 
CC del Partito comunista ce
coslovacco. Arich'egli firma-

• tario della Charta 77 è stato 
arrestato il 15 gennaio di que
st'anno e rilasciato poi due 
mesi dopo. Nel corso del pri
mo interrogatorio al processo 
si è dichiarato non colpevole. 
Secondo varie fonti informate 
l'udienza di ieri si è svolta 
in una atmosfera « corretta ». 
senza :, incidenti tra la Corte 
e gli imputati • • •' • ' • > 

Mentre iniziava il processo 
la polizia ha fermato e poi 
rilasciato una ventina di per
sone. tutte firmatarie della 

•Charta 77. Tra queste figu
rano due portavoce del grup
po, Jiri Hajek e la cantante 
pop Marta Kubisova, il can
tante Vladimir Hutka e il 
drammaturgo Pavel Kohut. 
fermato da due agenti in bor
ghese nei corridoi del palaz
zo di • Giustizia dove si era 
recato per cercar di assistere 
alle udienze del processo. A 
Praga sono giunti in questi 
giorni come osservatori l'av
vocato viennese Wolfgang Eì-
gner di Amnesty Internatio
nal e la vice presidente del
la Lega per i diritti dell'uor 
mo. Regine Orfinger Karlin. 
La loro richiesta di assistere 
al processo è però stata re
spinta. "'•-

C'è da aggiungere che ' il 
governo cecoslovacco ha ne
gato il visto di ingresso nel 
paese a un inviato del quoti
diano del PCF « l'Humanitè ». 
che intendeva assistere al 
processo. 

Il presidèiitèl 34 africàrii 

• • 
/ * i . ~ 

V*,.Titq,a.-;£ 
Lisbona per 
incontrare 
i 
portoghesi 

. LISBONA — - Il • presidente -
jugoslavo Tito, è giunto - Ieri 1 
nella capitale portoghese, 
proveniente • dalla ' Francia, : 
per una visita ufficiale di tre • 
giorni. Ad accoglierlo erano 
riuniti all'aereoporto il presi
dente portoghese Antonio 
Ramalho Eanes, il primo mi
nistro Mario Soares e buona 
parte dei componenti del go-
verno.'--..<•: ;•» •..,- -.V.:U.-:Ì-:.-M- . • 
< ' In un messaggio al popolo 
portoghese, il presidente ju
goslavo ' ha sottolineato il 
ruolo positivo per le relazioni 
internazionali del processo 
democratico portoghese, i • 
fermando che esistono - le 
condizióni per sviluppare in 
modo più intenso i rapporti 
tra Portogallo e Jugoslavia. 
Da parte sua, il presidente 
portoghese Eanes, in un ana
logo messaggio al popolo 
jugoslavo, ha affermato che i 
due paesi sono d'accordo nel 
ritenere che la distenzlone da 
tutti auspicata deve fondersi 
sull'indipendenza, l'eguaglian
za, la non ingenerenza e la 
solidarietà attiva, secondo i 
principi stabiliti nell'atto fi
nale della conferenza di Hel
sinki. • • ' -
• Tito aveva già trascorso al
cuni " giorni nel Portogallo 
meridionale nel marzo dello 
scorso anno, in visita privata, 
al suo ritorno dall'America 
Latina. I rapporti tra 1 due 
paesi erano rimasti congelati 
per tutto il dopoguerra, du
rante la dltattura fascista, e 
lo scambio di ambasciatori è 
avvenuto solo dopo la rivolu
zione portoghese del 25 aprile 
del 1974. -,-.:.-. ••:•- •••-,-.- -

Si - prevede che 1 colloqui 
tra Tito ed Eanes, che sono 
Irilzlati ieri, riguarderanno 
principalmente oltre al rap
porti >: bilaterali, • 1 problemi -
della sicurezza europea e del 
bacino mediterraneo, del di
sarmo, degli equilibri econo
mici mondiali, del Medio O-
riente e dell'Africa. 

uccisi; dalle 
forze di 
sicurezza 

del regime 
rhodesiano 

SALISBURY — 34 africani 
sono stati uccisi'dalie forze 
di sicurezza rhodesiane. Lo 
ha affermato 11 comando del
le stesse forze di • sicurezza 
del regime illegale precisando 
che si tratterebbe di 29 guer-
riglieri e di 5 contadini che 11 
aiutavano. Lo stesso comuni
cato rende noto che uno 
scontro a fuoco è avvenuto 
anche nella regione orientale 
del paese dove elementi na
zionalisti. presentati come 
soldati mozambicani, stavano 
tenendo un discorso al lavo
ratori di una piantagione di 
tè. I combattenti africani so
no riusciti a fuglre, ma nes
sun dato viene fornito circa 
le vittime - provocate dallo 
scontro a fuoco. •• •..••••• 
'* Nel corso di una intervista 
diffusa da una rete televisiva 
inglese Jonas Savlinbl, capo 
del movimento secessionista 
angolano denominato UNITA 
accusa la Svezia di mettere a 
disposizione dell'esercito an
golano un certo numero di 
aerei. « Ciò • che fanno eli 
svedesi — ha detto Savlmbl 
— è trasportare per via aerea 
le truppe del MPLA da 
Luanda a Huambo, 400 chi
lometri a sud-est della capita
le, ds Luanda a Luzo, otto
cento chilometri ad est di 
Luanda e da Luanda a Hen-
rique de Carvalho, settecento 
chilometri a nord-est della 
capitale, perché il MPLA non 
dispone di abbastanza aerei 
per le operazioni militari che 
ha sferrato contro di noi. Gli 
svedesi • — * ha ; concluso 
Savimbi — stanno aiutando i 
cubani e il MPLA nella guer
ra». Secondo la rete televisi
va Inglese la Svezia avrebbe 
precisato ' d i aver soltanto 
messo a disposizione un ae 
reo Hercules alla Croce rossa 
svedese per operazioni di as 
slstenza ai profughi del Ka-
tanga. Ma secondo Savim i 
si tratterebbe solo di un 
pretesto per operazioni <"" 
altro tipo. 

il 
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Passi avanti per attenuare la tensione 

E# entrata in vigore 
l'amnistia in Spagna 

Il provvedimento destinato a migliorare la situazione ba
sca, dove hanno trovato un facile terreno le provocazioni 

." Dal nostro inviato ; : 
MADRID — La legge di am
nistia generale approvata ve
nerdì notte dalle Cortes e san
zionata dal re in questo fine 
settimana, è entrata in vigo
re ieri con la pubblicazione 
del testo nel bollettino uffi
ciale dello Stato. E* stata una 
giornata importante per - la 
Spagna ' quella di ieri e non 
c'è retorica nei commenti di 
quei giorni che hanno sotto
lineato ' come -finalmente e i 
rappresentanti - designati dal 
popolo in libere elezioni siano 
riusciti a passare un ' colpo 
di spugna sulla grande mag
gioranza delle discriminazioni 
e delle ingiustizie commesse 
fino all'approvazione della ri
forma politica del ré. dopo la 
morte di Franco, e i comizi 
elettorali ; del 15 giugno 

' scorso». ' - ---•* ''• ---1*11-
L'amnistia di oggi è il ri

sultato di una lunga e tormen
tata ' battaglia: ' dalla • ottu
sità e continuista » del gover
no di Arias Navarro con il 
beffardo e indulto» concesso 
nel 1973. ai tentennamenti e 
alle contraddizioni delle leggi 
di amnistia parziali del primo 
governo Suarez nel 76 e della 
sua estinzione nel marzo di 
quest'anno, una serie di tap
pe che non sono servite ad 
altro che * frenare il proces
so di defascistizzazione e di 
democratizzazione della Spa
gna. mantenendo troppo a lun
go ancora vivi, dopo la scom
parsa del dittatore, i demoni 
della guerra civile contro la 
volontà di un paese reale che 
non aspirava ad altro che a li
berarsene finalmente ed : al 

più presto. «La Spagna de
mocratica — scrive El Pois 
interpretando ' il '•' sentimento 
che è testimoniato dalla sod
disfazione con cui venerdì not
te l'opinione pubblica spagno
la ha accolto il voto • quasi 
unanime (solo l'estrema de
stra di Alianza Popular si è 
astenuta) delle Cortes — deve 
d'ora in • poi ' guardare avan
ti. dimenticare le responsabi
lità nei fatti della guerra ci
vile. guardando al passato so
lo allo scopo di riflettere sul
le cause di quella catastrofe 
e per impedire che essa si 
ripeta. Un popolo non può e 
non deve fare a meno della 
memoria storica, ma questa 
deve servire per alimentare 
progetti pacifici di convivenza 
protesi al futuro e non per 
nutrire rancori rivolti al pas
sato». "•'•" ';"'" •""••- '*-*• - * 
V. Se l'amnistia è importante 
per tutte queste ragioni di or
dine politico e morale, parti
colarmente determinante po
trebbe rivelarsi, almeno lo si 
spera in tutti gli : ambienti 
democratici, per cercare Hi av
viare a soluzione il problema 
basco attorno alla cui esDlo-
sività si sono in Cran parte 
imperniate tutte !•* manovre 
destabihVatrici della e^rema 
destra militare e no in oneste 
settimane prima e dopo il pat
to di intesa tra i partiti e il 
governo sulla crisi economica 
e le riforme da introdurre 
quale con'ropartita politica 
per fare un uV.erore passo 
avanti verso una democrazia 
sostanziale. 
- La ricostntzione degli atti 
terroristici di o«'°sti ultimi 
quindici giorni offre più, dì 

Alla conferenza sulla sicurezza europea 

Conclusa a Belgrado 
la sessione plenaria 

BELGRADO — 1* r lanxne 
«olla sicurezza e la coopera-
Sione in Europa, in corso da 
due settimane nella .npiUIe 
Jugoslavia, ha concluso reila 
penultima seduta plenaria a 
porte chiuse svoltasi ieri 
mattina il dibattito <?e<ierale 
sul problema del diritti uma
ni e delle libertà fondamenta
li dell'uomo, n t er» «CCÒVO» 
di Helsinki ha occupato una 
buona parte del dibattito, nel 
corso del quale te 35 delega
zioni hanno affrontato anche 
i problemi della sicurezza e 
della cbUaborasione col no
stro continente. 

Il dibattito sui tre cesti — 
sicurena, coUabormikme, di
ritti «nani — è prarauito 
nel pomeriggio nella prima 
riunione delle divene cera-
«Ustioni le quaJt dorrebbe 
va terminare 1 toro laceri 

entro il 16 dicembre, per 
rendere possibile la conclu
sione della riunione geittr&le 
il 22 dello stesso mese con 
l'approvazione di un docu
mento finale, contenente frx. 
l'altro il luogo e la data di 
un prossimo analogo incon
tro. In caso di mancato ac
cordo la riunione riprenderà 
verso la metà di gennaio per 
proseguire per altre quattro 
settimane circa. 

Siesta mattina al palazzo 
dei congressi del «Centro 
Seva» si svolgerà l'ultima 
sessione plenaria a porte 
chiuse. Nel corso di questa 
potrebbero prender la parola 
i paesi mediterranei non e-
ropei invitati dall'incontro di 
Belgrado per discutere della 
sicurezza e della collabora
zione nell'area del prande 
mare. 

un motivo di ' riflessione. Se 
le bombe di estrema destra 
a Barcellona contro la rivista 
satirica £1 Papus non hanno 
trovato seguito ' nella capita
le catalana e in tutta la Ca
talogna. ' nel paese basco si 
è assistito e si assiste ad un 
continuo alternarsi di atti di 
terrore ' rivendicati ora : dai 
gruppi di estrema destra, ora 
dalla ETÀ militar che con la 
strage di Guernica ha realiz
zato il più clamoroso e peri
coloso episodio della classica 
spirale della violenza su cui 
punta l'estrema ; destra. ; « Il 
cerchio si chiude — ha scrit
to in questi giorni la stampa 
basca — le intenzioni degli 
estremisti sono •• ancora una 
volta coincidenti: ' la desta
bilizzazione dell'incipiente de
mocrazia ». ' - ' • -' *' : 

'. L'amnistia che entra in vi
gore oggi interessa soprattut
to i baschi. Degli 89 detenu
ti nelle carceri per motivi po
litici. il • 90 per cento sono 
attivisti dell'ETA. Parte degli 
esiliati sta già rientrando. Ieri 
si è fatta gran festa a San-
turce a Izko de la Iglesias. 
uno dei maggiori imputati del 
famoso processo di Burgos di 
anni fa. Si spera che la libe
razione dei militanti dell'ETA 
disinneschi la miccia che i 
colpevoli ritardi del governo 
sul • "• problema dell'amnistia 
hanno in parte contribuito a 
innescare. Si spera soprattut
to nella rapida evoluzione po
litica. nell'avvio concreto di 
negoziati per l'autonomia che 
rendono più chiara l'assurdità 
della lotta armata e faciliti
no la progressiva emargina
zione degli estremisti dell'ETA 
rni'far dall' effettiva realtà 
del paese basco che. nella 
sua maggioranza, in giugno 
ha votato per le forze che si 
battono sì' per l'autonomia ma 
con ' forme democratiche di 
lotta politica. -

La negazione della esisten
za della democrazìa, la man
canza di progressi nel cam
mino verso l'autonomia sono 
infatti i pretesti che il ramo 
militare dell'ETA. in aperta 
polemica con l'ETA politica 
che si è dissociata aperta
mente dalla lotta armata e ha 
fondato un vero e proprio par
tito. adduce oer continuare 
il terrorismo. Ogni giorno per
duto quindi in direzione della 
Autonomia, dopo i mesi e mesi 
lasciati trascorrere prima di 
concedere l'amnistia, potrebbe 
far si che la situazione ne] 
paese basco si deteriori ulte
riormente con tutto ciò che 
comporta a favore di chi in 
Spagna punta tuttora senza 
scrupoli sulla strategia della 
tensione per frenare e rove
sciare il processo democra
tico. 

Franco raoieni 

- T - T T - T T — T T - « ' \ ' l ' V 

UNA SCELTA 
A *l^& 

•'••/i 

Cynar è l'aperitivo a base , 
di carciofo : i suoi componenti 
sono tutti di origine naturale. 

Per questo beviamo Cynar: 
una scelta naturale contro 
il logorio della vita moderna. 

>'**' >*«>*3 
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Ser Filippo Brunelleschi «radiografato» da studiosi di tutto il mondo 
- *v ' 

Uè. 

Non ebbe fortuna tra i contemporanei 
In Palazzo Strozzi è stata illustrata l'opera e il messaggio del grande architetto fiorentino - Da 
oggi fino a sabato il convegno si sposta nell'istituto degli Innocenti - Visita guidata alla mostra 

Entra nel vivo la settimana di stu
di dedicata a Filippo Brunelleschi. 

Non sono mancate le polemiche e le 
discussioni. Qualcuno — per esempio — 
è rimasto « frastornato » per l'ardi
tezza ' della mostra sul « Brunelle-
gchi-anticlassico ». situata nei chioschi 
di Santa Maria Novella e progettata 
dagli architetti Francesco Capolei e 
Piero Sartogo. coadiuvati da archi
tetti e tecnici messi a disposizione 
dell'amministrazione comunale. Ieri il 

• convegno internazionale si è trasfe
rita in Palazzo Strozzi. Dopo il saluto 
del professor Mario Salmi, presidente 
dell'istituto degli studi rinascimentali. 
i lavori sono iniziati con la parteci
pazione del professor Ludwig Heyden-
reich. dell'università di Monaco, auto
re di fondamentali contributi sull'ope
ra architettonica del Brunelleschi. 

Ludwnig Heydenreich. è stato chia
mato alla presidenza del convegno. 

La serie degli interventi sono stati 
aperti da Decio • Gioseffi, con una 
stimolante analisi - della costruzione 
prospettica brunelleschiana, nella qua
le ha individuato il valore preponde
rante della « sperienza ». intesa come 
passaggio obbligato dell'elaborazione 
teorica. Brunelleschi risulta, in tal 
senso, precursore di una corrente di 
cultura (nella auale si inseriranno Co
lombo e Copernico) che, grazie al con
trollo dei dati offerti dalla realtà, si 
serve della prospettiva come strumen
to conoscitivo. '-- •'. 

Gino Arrighi, noto studioso della 
scienza rinascimentale, è intervenuto 
con un prezioso contributo sullo stato 
delle conoscenze matematiche in To
scana, e particolarmente a Firenze al 

tempo del Brunelleschi, mostrando 
quanto fosse capillarmente diffuso lo 
insegnamento delle discipline scienti
fiche apprese, attraverso la civiltà 
islamica, dalla Grecia. ' 

La successiva comunicazione di Ho
ward Burna. ricercatore presso la 
Harvard University a • Firenze, ha 
avuto per tema il rapporto tra Bru
nelleschi e Alberti nel campo dell'ar
chitettura. evidenziando il riscatto fra 
i due (non è casuale il silenzio del
l'Alberti a proposito dell'opera archi
tettonica di Filippo Brunelleschi). Se 
infatti all'architetto fiorentino l'Alberti 
deve le sue conoscenze di prospettiva 
e di matematica, per l'architettura, 
come Burns ha dimostrato con pre
cisi raffronti, si ispira piuttosto al 
Ghiberti e Donatello. 

I lavori sono stati conclusi da Giu

liano Tanturli. curatore insieme a Do
menico De Robertis dell'edizione cri
tica del Manetti sul Brunelleschi, il 
quale ha delineato con dovizia di ar
gomenti la « sfortuna » del Brunelle
schi nell'ambiente dei letterati umani
sti e fiorentini. 

Da oggi fino a sabato le manifesta
zioni continueranno nell'istituto degli 
Innocenti. Fra le altre iniziative ricor
diamo la visita guidata di Achille Bo
nito Oliva sugli interventi degli artisti 
contemporanei alla mostra. 

Nelle foto: a sinistra il sindaco - di 
Roma, Argan parla nel salone del 

,200 in Comune su «Studi brunelle-
schiani ». A destra il sindaco Gab-
bugiani visita la mostra «Brunelle
schi anticlassico » 

Da 8 mési attendono che gli imprenditori si pronuncino sulla piattaforma 

Venerdì scendono in lotta 
corrieri e spedizionieri 

' Le proposte avanzate dai lavoratori - Domani assemblea del
la categoria alla Camera del lavoro per definire le iniziative 

Licenziamenti, " ristruttura
zioni selvagge, riduzione del 
numero dei dipendenti, chiù- " 
sura e fallimento di molte ' 
piccole aziende dilatazione 
esasperata delle piccolissime 
imprese: questo l'elenco delle 
principali contraddizioni che 
si stanno verificando nel set
tore corrieri, spedizionieri, 
trasporto merci in conto terzi 

Una lunga serie di pesan
ti difficoltà che non fanno in
tra vvedere possibilità di rior
dino e di normalizzazione nel 
settore, tanto è vero che negli 
ultimi tempi si è assistito ad 
un aumento incontrollato e 
continuo delle tariffe. -
' In questo quadro si innesta 
la battaglia per i rinnovi de
gli accordi integrativi provin
ciali che i lavoratori della 
categoria hanno avviato. 

Quali i contenuti di queste 
piattaforme? Il primo rife
rimento va al recente rinno
vo del contratto nazionale di ' 
lavoro e alla necessità di una 
loro applicazione e integra
zioni con quelli di carattere 
provinciale. I sindacati met
teranno l'accento sul disegno 
padronale delie grandi azien
de acquisitaci di traffici ten
dente a trasformare sempre 
più le aziende ad un uso esa
sperato di noleggi. Le richie
ste per gli integrativi tengono 
conto della mobilità tra azien
da ed azienda — sulla ba
se anche dei flussi della ef-
effettuazione del traffico tra 
le diverse Imprese — e del
l'aumento della occupazione 
tramite una maggiore utiliz
zazione degli impianti. — i 

Sul piano degli investimenti 
la categoria rivendica l'attua
zione di opere quali l'inter-
porto nel comprensorio Pisa-
Livorno il centro merci nel
la zona Firenze-Signa- Prato, 
l'autoporto a Siena, ecc. ' 

Uguale importanza rive-
ate la realizzazione di opere 
viarie e ferroviarie già indi
cate nel piano regionale dei 
trasporti e nella piattaforma 
regionale CGIL, CISL. UIL. 
Specifiche proposte sono sta
te formulate per l'ambiente 
di lavoro attraverso il princi
pio della prevenzione. Centra
le è* nella piattaforma il di
scorso sui poteri dei sindaca
ti nei luoghi di lavoro. Il do
cumento contiene anche ri
chieste economiche e nonna
tive. 

Da oltre due mesi dall'in
vio della piattaforma alle as
sociazioni padronali ancora 
non si registra nessuna rispo
sta alle attese della catego • 
ria. - ' • - i 

Di qui la necessità di inten
sificare la lotta che culminerà 
con una serie di scioperi aven
ti le seguenti modalità: dal
l'inizio al termine del servi
zio pomeridiano di venerdì 
per il personale degli impianti 
fissi; cessazione delle attività 
quattro ore prima della chiu
sura per il personale turni
sta: dalle ore 20 di domenica 
tt alle ore 12 di lunedi per il 
personale viaggiante. 

Sono state inoltre sospese le 
prestazioni straordinarie. In 
occasione degli scioperi sono 
state indette numerose assem
blee aperte a tutti i lavorato
ri del trasporti, alle forze po
litiche e agli enti locali in 
cui verranno illustrati i ter-
•ftinl della vertenza. -• 

9cr domani, mercoledì è 
convocata l'assemblea della 
categoria alle ore 21 alla Ca
ttavi del lavoro 

Nel corso di una cerimonia al Palazzo dei congressi 

Riconoscimento ENEL 
a 202 dipendenti anziani 
Si tratta di lavoratori appartenenti al compartimento 

! della Toscana e dell'Emilia con 35 anni di servizio 

Duecentodue lavoratori, che 
hanno maturato 33 anni di ~ 
servizio alle dipendenze del
l'industria elettrica, sono sta
ti premiati nel corso di una 
cerimonia che si è svolta al 
Palazzo dei Congressi. Si trat
ta di dipendenti ed ex dipen
denti del • compartimento 
ENEL di Firenze, che ha giu
risdizione su tutta la Toscana 

.e l'Emilia Romagna. . x _ _ 
La cerimonia, alla quale 

hanno partecipato — oltre ai 
premiati ed ai loro familiari 
— la direzione ed i dirìgenti 
del compatimento, i rappresen
tanti delle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori, è stata 
presieduta dal dottor Luigi 
Grassini, membro del consi

glio di amministrazione del-
l'ENEL. -

Ai premiati, residenti in , 
tutte le province della Tosca
na e dell'Emilia Romagna, 
dopo i ringraziamenti • del-
l'ENEL per tanti anni di atti
vità e di fedeltà al lavoro. 
sono stati consegnati un atte
stato. una medaglia ed un 
distintivo d'oro. - , 

Il dottor Grassini. nel cor
so della premiazione, si è sof
fermato soprattutto sui pro
grammi energetici predisposti 
dall'ENEL per l'immediato fu
turo. in relazione anche al 
piano energetico nazionale ap
provato nei giorni scorsi dal
la Camera dei deputati. 

Preso un pregiudicato 

Scoprono che la patente 
è falsificata perché 

non è capace di firmare 
Giovane aggredito da due sconosciuti in via Porta 
Rossa - Nella - stessa strada scippata un'americana > 

Saranno sottoposti al Comitato provinciale 

«E* sua questa patente?» 
Francesco Stassi palermitano ' 
di 34 anni ha risposto di « si » 
ma quando gli agenti gli han
no chiesto di rifare la firma 
ha replicato: «Non posso, so
no analfabeta. Io non so fir
mare». L'uomo è cosi stato 
arrestato ed è stata scoperta 
la sua vera identità: sulla pa
tente, infatti, sotto la foto 
grafia c'era il nome di un al
tro. Lo Stassi si faceva chia
mare Vincenzo Cavallo, di Po
tenza. , 

L'episodio che ha portato 
al suo arresto è successo ieri 
in via Palazzuolo. Gli agenti 
di una volante della polizia in 
servizio di perlustrazione ha-
no visto due persone dall'aria 
sospetta, le hanno fermate. 
« Mostrateci i documenti ». I 
due dopo aver cercato nelle 
tasche li hanno mostrati. Sem
brava tuto in regola, le fo
tografie corrispondevano. Ma 
gli agenti hanno avuto uno 
scrupolo, ed è stato cosi che 
si è scoperto che lo Stassi era 
in possesso di una patente che 
non gli apparteneva. Accom
pagnato in questura ha decli
nato le sue vere generalità. 
Gli agenti hanno cosi sco
perto che l'uomo aveva già 
precedenti per furti detenzio
ne di armi. ' -

* • * • 
Un giovane è stato aggredi

to ieri notte da sconosciu

ti. • Pier Luigi Bancheri ' di 
29 anni abitante in via Gallia
no ha denunciato alla poli
zia che verso le 3,30 mentre 

stava rincasando dopo avere 
accompagnato - una ragazza, 
giunto al Porcellino, era sta
to fronteggiato da tre giova
ni. Improvvisamente i tre gli 
si erano scagliati contro e lo 
avevano colpito al volto. In 
quel momento una macchina 
dell'Argo aveva imboccato via 
Porta Rossa, e* gli aggressori 
si erano dati alla fuga. >._.•_ 

- Il giovane ha dovuto ricor
rere alle cure mediche per 
le lesioni riportate. I sanita
ri dell'ospedale di Santa Ma
ria Nuova lo hanno giudica
to guaribile in quindici gior
ni. La polizia sta compiendo 
accertamenti per trovare gli 
autori della aggressione. 

Una cittadina americana è 
stata scippata ieri mentre ver
so le 21 camminava col ma
rito in via Porta Rossa. Noe
mi Thomas, di 69 anni ha, 
denunciato che due giovani a 
bordo di un ciclomotore le 
avevano strappato la borsa ? 
contenente 170 mila lire, 100 
dollari e travels cheques per 
900 dollari. La donna, che 
mentre gli scippatori le strap
pavano la borsa aveva per- -
so l'equilibrio ed era caduta, 
ha dovuto ricorrere alle cure ' 
mediche per le contusioni ri
portate. 

Aumenti contenuti per i prezzi 
degli alberghi e delle pensioni 
Ridotta la forbice tra le tariffe e l'incremento del costo della vita - Signi
ficative novità: gli albergatori non richiederanno modifiche per tutto il '78 

:- Proposte, per il 1978 le nuo
ve tariffe degli alberghi .So
no state concordate dal Co
mitato Tecnico dei prezzi del 
quale fa parte l'ente per il tu
rismo e rappresentanti ilell* 
ATA (Associazione toscana al
ligatori). Le tariffe sono sta
te cosi fissate: 42 mila lire 
per la prima categoria: 28.!)00 
seconda: 17.300 terza: 12.000 
quarta. Pensioni: 21.500 pri
ma categoria: 17.000 .seconda; 
12.500 terza; 10.500 per le lo
cande. «v •• • . 

Questi sono i prezzi massi
mi e si riferiscono alle came
re doppie con bagnq^ il mas
simale delle camere senza ba
gno sarà il 78 per cento di 
quelle fornite di questo servi
zio e il massimale delle ca
mere singole è stato fissato 
nella misura del 65 per cento 
rispetto alla tariffa delle 
doppie. Le norme che rego
lano questa materia consen
tono agli albergatori di ope
rare delle riduzioni fino al
la metà. * 

Con » quali criteri.v- di. quali 
valutazioni si è tenuto conto 
nel concordare i nuovi praz/i? 
« Da uno studio che avevamo 
commissionato all'IRPET (1-
stituto Regionale programma
zione economica Toscana) — 
dice Remo Ciapetti, presiden
te dell'ente per il turismo — 
abbiamo visto che negli ulti
mi tre anni l'aumento dei 
prezzi medi fiorentini negli 
alberghi è stato del 94 per 
cento contro un aumento del 
costo della vita, dal luglio '74 
allo stesso periodo del '76. 
del 65 per cento. In questo 
modo si era aperta una for
bice. Prendendo a base l'in
dice nazionale dei prezzi al 
consumo gennaio-agosto 1977 
per le famiglie di operai e im
piegati che ha registrato ri
spetto allo stesso periodo del 
*76 un aumento del 20,8 per 
cento, ci siamo posti l'obietti
vo di non superarlo. Infatti, 
se escludiamo le categorie di 
lusso e la prima categoria 
che interessano solo marginal
mente la massa del turismo. 
l'aumento meato concordato 
per tutte -le categorie è 
del 19,82 per cento ». 

Il Comitato tecnico si era 
posto anche l'obiettivo di non 
superare i ' prezzi .lei , tetti 
massimi di Roma e Venezia. 
Nonostante le difficolta — le 
caratteristiche della struttura 
ricettiva della capitale perme-
tono di mantenere costi di ge
stione più bassi — l'obiettivo 
è stato raggiunto. La neces
sità di essere più bassi delln 
capitale nasceva dalla preoc
cupazione •• che le grandi a-
genzie internazionali di viag 
gi. che per la stragrande 
maggoranza fanno di Tioma 
il punto di atterraggio, nuli 
operassero per evitare ura 
permanenza di alcuni giorni 
nella città di Firenze avendo 
a - pretesto prezzi più alti. 
Qui d'altra parte si apre an
che un altro discorso: gli al
berghi non possono continua
re da soli a trattare con le 
grandi compagnie: al contra
rio <tevono trovare nuovi nw»-
di di organizzarsi e di asso
ciarsi per acquistare maggio
re peso contrattuale. -
i Qualche considerazione me
ritano anche le leggi che re
golano la materia. « La nor
mativa che porta alla detcr 
minazione dei prezzi ammini
strati — continua Ciapetii - -
è ormai superata. Non tutle 
le associazioni di categoria 

Si conclude felicemente la vicenda del ragazzo handicappato 

Tania a scuola il bambino «rifiutato» 
Nessuna responsabilità dei genitori degli altri scolari — Aveva deciso l'allontanamento la mae
stra evinta da un momento di sconforto * — Il commento del consigliere comunale Mascherini 

t.%>^~4^«. vi—-< !»•*"«» "» i^»<fc»W» « 

Beppe. U bambino han- 1 
; dicappato che venerdì non 
fu accettato a scuola, ieri. 

.-• è tornato tra i abnehi. tra 
"̂  i suoi compagni. La mae

stra che in un primo tem
po lo aveva rifiutato (ad
dossandone poi la colpa 

. sui genitori degli altri bam
bini della classe) ha fatto 
marcia indietro, ha detto 

di esser stata vinta da un 
momento di sconforto. Do
po che il nostro giornale 
ha pubblicato la notizia del
l'esclusione di Beppe mol
ti genitori della elementa
re Galileo hanno telefona
to per precisare che non 
hanno mai avuto intenzione 
di allontanare il bambino 
handicappato. 

Sulla vicenda di Beppe 
interviene il consigliere co
munale, Bruno Mascheri
ni con una nota in cui si 
affrontano anche i pro
blemi dell'inserimento a 

j livello provinciale. 

' La cosa più bella tema 
dubbio è che Beppe, il bam
bino handicappato dell'istitu
to dell'assistenza della pri
ma infanzia (ex Principessa 

di Piemonte) sia potuto tor
nare in quella stessa scuola 
che lo aveva rifiutato. Quan
to è successo alla scuola ele
mentare < Galileo Galilei » per 
l'atteggiamento deplorevole 
della sua insegnante non si 
può lasciar passare sotto si
lenzio. ET un atteggiamento 
da criticare in modo severo. 
All'istituto della prima infan
zia eravamo rimasti tutti 
sconcertati e increduli: chi 
scrive questa lettera aveva 
già preparato una interroga
zione da inoltrare al sindaco 
e ai giornali, ti comitato uni
tario invalidi era pronto a 
riunire le proprie associazio
ni per stabilire le iniziative 
da prendere. Poi abbiamo sa
puto che i genitori ingiusta
mente accusati dall'insegnan
te non avevano nulla a che 
fare con la vicenda. Meglio 
cosi, perché Beppe in quella 
scuola lo avremmo riportato 
lo stesso, richiedendo se era 
necessario - l'allontanamento 
daOa semola dell'insegnante. 
• Beppe è un bambino com
pletamente i • autosufficiente, 
non manifesta nel modo più 
assoluto né aggressività né 
irrequietezza, è placido e tran

quillo. inseribile al cento per 
cento. 

La prima elementare di 
Beppe non è una delle solite 
classi affollatissime ma una 
classe composta solo di sette 
bambini compreso i due han
dicappati. Come è possibile 
non denunciare pubblicamen
te queste cose come qualche 
amico sabato scorso mi ha 
chiesto di fare? Di fronte a 
episodi come questi anche se 
non fa piacere, bisogna saper 
dire male anche di e Garibal
di », perché a fame le spese 
sono i diritti dei più deboli, 
dei bambini handicappati che 
non possono difendersi. 

Ma da questo triste episo
dio vorrei prendere le mosse 
per fare alcune considerazio
ni su questi brucianti proble
mi: nella provincia sono cir
ca duemila i ragazzi handi
cappati t«eriti in questi ul
timi anni. Nella scuola pub
blica. circa la metà credo 
nel comune di Firenze, un 
discreto numero anche con 
minorazioni gravi. Senza dub
bio è un settore questo dove 
le ombre non mancano, ma 
ci sono anche le luci e non 
partiamo più dall'anno zero. 

Nonostante gli ultimi episodi | carità » ma di rispetto del 
non siamo più in trincea e j diritto alle cure: se lo ricor-
pur non ignorando i nostri li- ; di la maestra di Beppe. L'in-
miti stiamo conquistando nuo
ve frontiere. Questi risultati 
sono da considerare positivi, 
non sono piovuti dal cielo, 
sono il frutto delle lotte uni
tarie condotte dai genitori di 
questi ragazzi, dalle loro as
sociazioni, dagli enti locali 
Dalla parte degli handicappa
ti abbiamo avuto anche grup
pi di insegnanti che in con
dizioni difficili hanno accolto 
con generosità, con squisita 
sensibilità umana ma anche 
con una visione democratica 
e cultura giusta questi ragaz
zi diversi. 
. Non possiamo però ignorare 
che altre forze premono in 
direzione contraria ad ogni ti
po di cambiamento: sono le 
forze che continuano per pau
ra, per calcolo, per ignoran
za, o per quieto vivere, a ral
lentare o ad ostacolare diret
tamente U progresso civile 
detta scuola e del paese. 
• Certo nessuno può ignorare 
obiettivamente le difficoltà che 
si incontrano netta scuoia. 
Nett'afermare queste cose non 
si discute di •pietismo « di 

serimento è una cura che aiu
ta a limitare gli effetti di 
qualunque tipo di handicap in 
bambini che hanno avuto fi-
n'ora la duplice sfortuna del
la malattia e purtroppo, spes
so di una terapia sbagliata, 
utile certe volte solo al pro
fitto di « esperti » incapaci o 
di rapinatori travestiti da ope
ratori dell'assistenza. Per 
quanto insufficiente la scuola 
normale, è sempre e comun
que migliore di molti luoghi 
«speciali* in cui i bambini 
sono chiusi. 

Errata-corrige 
Nel servizio apparso saba

to scorso sull'assemblea del 
Quartiere 14. per uno sp\m. 
cevole errore di tipografia, 
uno degli intervenuti. Alfa-
roti, viene qualificato come 
appartenente ad « Autonomia 
Operaia ». Alfaroli. invece, 
milita nei gruppo di « Avan
guardia Operaia». Ci scusia-
mo, pertanto, con Hntcra*-
aato • con 1 lettori. 

per esempio fanno parte del 
Comitato tecnico. E' neces
saria e urgente una revisinn» 
anche in vista del passaggio 
di questo compito alla Regio
ne in base alla legge 532. 
Indilazionabile è anche la mo
difica delle norme che attuai 
mente regolano la classifica
zione alberghiera per evitare 
sperequazioni e " ingiustizie *. 

Le nuove tariffe par il '78 
saranno sottoposte nei pros
simi giorni al comitato pro
vinciale prezzi per l'appro
vazione. L'accordo raggiunto 
però non è stato facile. 

« Nel mese di marzo — con
tinua il presidente dell'EPT 
— avevamo bocciato una ri
chiesta di aumento e questo 
fatto ha spinto una parte de
gli albergatori che aderiscono 
all'ATA. a chiedere consisten
ti ' aumenti delle tariffe. Nel 
comitato tecnico pesava il dis
senso di marzo e abbiamo 
ritenuto non necessario arri
vare ad una nuova spaccatu
ra tra una parte degli alber
gatori e gli enti turistici. Per 
questi motivi lo approfondi
mento degli aspetti tecnici ed 
economici del problema è sta
to impegnativo e laborioso *. 

L'ente provinciale per il tu
rismo esprime un giudizio po
sitivo - sui risultati raggiunti 
perché è stato • concordato 
con le due associazioni degli 
albergatori — ATA e Asso-
turismo — che non ci saran
no richieste di modifiche dei 
prezzi par tutto il '78. 
" E' stato anche concordato 

che gli operatori economici 
si impegnino a denunciare le 
riduzioni minime e massime 
che ' singolarmente intendono 
effettuare per i gruppi di tu
risti. Questo tipo di denuncia 
consentirà, nei prossimi mesi, 
di appronfondire l'analisi dei 
prezzi per la grande massa 
di turisti che vengono a Fi
renze e prendere così tutte le 
iniziative necessarie per evi
tare una concorrenza sleale 
tra albergatori e un diverso 
atteggiamento da località a 
località nei rapporti con le 
grandi compagnie di viaggi 
intemazionali. 

Mentre si aggravano i disservizi 

Licenziate 134 
«stagionali» SIP 

• Centotrentaquattro lavora
trici della SIP assunte con 
contratto a termine e con u-
na anzianità che varia da 5 a 
16 anni sono state licenziate 
ancora una volta al termine 
della stagione estiva. Questo 
mentre si assiste ' — denun
ciano in un comunicato la 
Federazione sindacale regio
nale dei lavoratori dei tra
sporti e la lega dei disoccu
pati CGIL. CISL. UIL — ad 
un aggravarsi del disservizio 
con conseguente danno all'u
tenza. causato da una defi
ciente - manutenzione degli 
impianti, dovuta alla man
canza di personale. Questa 
politica allinea la SIP al 
complesso delle PP.SS. ed al
le aziende private che inten
dono la < ristrutturazione » 
unicamente come riduzione 
dell'occupazione, - addossan
done il costo ai lavoratori, ai 
giovani e ai disoccupati. 

I lavoratori della ' SIP re
spingono questo modo di in
tendere il servizio e lo svi
luppo dell'azienda e ritengo
no necessario combattere 
contro sprechi e distorsioni 
affinchè la SIP assolva il 
ruolo che gli compete come 
gestore di un servizio pubbli
co. Tutto questo non può 
passare attraverso una ridu
zione di personale, quindi è 
necessario far sì che si abbia 
una reale trasformazione dei 
contratti a termine * in con
tratti a tempo indeterminato. 

SCIOPERO IMPRESE PU
LIZIA — Le organizzazioni 
sindacali nazionali della cate
goria dei lavoratori delle 
imprese di pulizia (FIL-
CAMS . FILTAT, UILTAPET) 
hanno constatato anche negli 
ultimi incontri con le con
troparti imprenditoriali- >ùna 

netta chiusura verso una so
luzione positiva del ' nuovo 
contratto nazionale di lavoro. 
Appare evidente che le asso 
dazioni padronali in sostanza 
respingono ogni innovazione 
contrattuale tendente a sai 
vaguardare il posto di lavoro 
e a migliorare le condizioni 
generali dei lavoratori. Per 
questo irresponsabile atteg
giamento delle controparti i 
lavoratori sono nuovamente 
costretti a scendere in scio 
pero. 

Le azioni di lotta decise 
dalle organizzazioni sindacali. 
insieme al coordinamento na
zionale dei delegati sono sta
te così programmate: martedì 
18 — sciopero nazionale della 
intera categoria per tutta la 
giornata. Altre due giornate 
di sciopero sono state pro
grammate per > la fine del 
mese di ottobre da articolar
si a livello di ogni singola 
provincia. Per la provincia di 
Firenze le due - giornate di 
sciopero saranno decise nella 
sua forma dalla assemblea 
dei lavoratori che si terrà 
lunedì alle ore 10 presso la 
camera del lavoro. 

SEMINARIO USP-CISL -
Promosso dall'USP-CISL di 
Firenze, nei giorni 26-27-28-29 
ottobre si terrà un seminario 
di studio - intercategoriale 
presso l'istituto delle Suore 
Benedettine di via • Santa 
Marta. 7. I lavori si apriranno 
il 26 ottobre alle ore con la 
presentazione del corso e la 
relazione e Quadro politico ed 
iniziativa del sindacato (equo 
canone. ' occupazione giovani
le. mercato del lavoro, ver
tenza struttura del salario e 
organizzazione del lavoro) ». 
Il 27 ottobre seconda relazio
ne . • • : .-
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Il personale dell'istituto in lotta da numerosi giorni 

Poggio imperiale: lo sciopero 
fa scoprire altri gravi disagi 

Per le istitutrici turni spezzati e obbligo del lavoro anche 
di notte - Non si sa cosa sia la partecipazione democratica 

Dai primi di ottobre i mi
steriosi equilibri gelosamente 
custoditi tra le mura della 
bella villa medicea del Foggio 
Imperiale hanno cominciato 
a vacillare. La protesta delle 
istitutrici contro gli esosi o-
rari di lavoro ha dato solo il 
la. 
• Lo ' sciopero del personale 
educativo ha sollevato solo il 
coperchio; cosi si è visto che 
nella pentola bollivano molte 
cose e la cottura era già a 
buon - punto, n vapore che 
esce porta alla luce tutti i 
problemi risolti male oppure 
solo a metà. Del convitto 
statale della Santissima An
nunziata non se ne parlava 
quasi mai; era un'oasi felice 
lassù, ki mezzo al verde di 
Poggio Imperiale, dove in 
prevalenza vanno a studiare 
le figlie bene, quelle delle 
famiglie più danarose d'Ita
lia. Come d'incanto la pace si 
è rotta. Anche se la direttrice 
Fabiana Di Salvo non ha vo
luto mai parlare con i gior
nalisti molte magagne sono 
venute fuori ugualmente. E 
non sono poche. 

I decreti delegati hanno 
spazzato via molto vecchiu
me. ma il vento dell'ammo
dernamento ha lasciato intat
te altre consolidate tradizio
ni. La concezione della peda
gogia. dello studio che è an
cora nozionistico, l'educazio
ne delle ragazze « ispirate ai 
sani principi della religione e 
dell'amor patrio». 

< Il collegio serve a difen
dere le ragazze dal mondo 
estemo» ha detto qualche 
amministratore. Ed è proprio 
cosi: vivono tutto il giorno là 
dentro, solo il sabato e la 
domenica possono godersi 
qualche spettacolo con 1 'au
torizzazione della cVrettrice. 
Ma che ne sanno della realtà. 
della vita, di quello che suc
cede fuori? Il mcndo ovatta
to nel quale vivono ha ripor
tato d'un colpo alla ribalta la 
discussione sui convitti. Che 
tipo di insegnamento sì pra
tica. a quali metodi pedago
gici ci si ispira, come si vive 
dentro il collegio. 

E il discorso si è allargato 
anche al personale. La parte-
cipazicne democratica inizia
ta con i decreti delegati là 
dentro noi ha ancora trovato 
posto. Quest'anno la direttri
ce ha stabilito ó i sola gli 
orari e i turni per le 23 isti
tutrici: k> stesso tenta di fare 
con gli accudienti. Il perso
nale educativo secondo le sue 
concezioni deve avere un pu
ro ruolo di sorveglianza. Do
po quattro giorni di sciopero 
è stato possibile fissare un 
incentro. La partita è ancora 
aperta, forse domani sapre
mo i risultati. 

Si svolgerà al Parterre 

Da sabato per 9 giorni 
la «settimana socialista» 
Conferenza stampa del segretario della federazione 
del PSI - Il significato dell'iniziativa - Il programma 

Inizia il 22 ottobre prossi
mo — e si svilupperà per no
ve giorni sino al 30 ottobre — 
la « settimana della alternati
va socialista »: un program
ma di - manifestazioni politi
che. culturali ed artistiche. 
organizzato dalla Federazione 
del PSI di Firenze. L'iniziati
va non è inedita — questa è 
la seconda edizione — ma 
certamente nuovo è il signifi
cato che i dirigenti socialisti 
le attribuiscono e l'impegno 
massiccio necessario alla rea
lizzazione. ' Una conferenza 
stampa — tenuta ieri dal se
gretario della Federazione, 
Lorando Ferracci — è servi
ta ad illustrare le caratteri
stiche della manifestazione e 
i punti salienti di un pro
gramma che si presenta den
so di iniziative e direttamen
te legato ai temi centrali del
la attualità e del dibattito po
litico. 

« Pur inserendosi in un pa
norama complessivo di rilan
cio della propaganda e della 
stampa socialista — ha detto 
tra l'altro Ferracci — « la 
settimana dell'alternativa » 
non è assimilabile ai tradizio
nali Festival de L'Avanti. an
che se mantiene aspetti si
gnificativi di festa popolare e 
di incontro di massa ». 

Concepita come punto di in
contro tra festa popolare e 
momento di studio e dibatti
to, la < settimana socialista » 
si pone obiettivi indubbiamen
te ambiziosi. L'intenzione è 
quella di approfondire — con 
contributi di grande rilievo — 
tutta la tematica della pro
posta socialista, guardando 
criticamente alle esperienze 
trascorse e riflettendo ai com
piti nuovi che si nongono og
gi per tutti i partiti e per le 
sinistre In particolare. 
' E' praticamente impossibi
le citare tutte le iniziative e 
le manifestazioni comprese 

nel programma dei nove gior
ni. Una e traccia » può esse
re rappresentata da alcuni 
grandi « filoni » attraverso i 
quali si muovono gli incontri 
politici e culturali i quali co
stituiscono il centro della ma
nifestazione. La prima gran
de discriminante è di carat
tere e storico » e ripercorre 
con tavole rotonde e dibatti
ti la vicenda del movimento 
socialista in Italia. Altre ini
ziative sono all'insegna della 
attualità politica: marxismo 
e femminismo: socialisti e co
munisti in Francia; manri-
smo oggi: egemonia, dissen
so e alternativa: il compro
messo storico. Infine i temi 
di carattere istituzionale: le 
grandi riforme. l'aborto, la 
droga, il dibattito sulla ener
gia. l'applicazione della 382. 
La città di Firenze sarà pre
sente ogni giorno con incon
tri ai quali ' parteciperanno 
amministratori, cittadini e ca
tegorie interessate. 

Altrettanto impegnativa la 
parte più specificamente cul
turale. che si avvale di con
tributi e interventi di atto li
vello: - proiezione di film dì 
grandi registi italiani e spet
tacoli teatrali, cabaret e con
certi. 

La settimana dell'alternati
va socialista si svolgerà ni 
Parterre. La scelta non è oc
casionale: si intende ripro
porre alla attenzione della 
città il problema del recupe
ro e dell'uso sociale di spazi 
polivalenti, tra i miali apoun-
to il complesso di Phzra della 
Libertà. Per - l'edizione del 
prossimo anno i dirigenti del 
PSI hanno anticipato la ri
chiesta della Fortezza da Bas
so. Domenica 30 ottobre l'mf. 
ziativa socialista si - conclude 
con una manifestazione aitai 
quale interverrà il 
del partito Craxi. 
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Lo affermano 

PCI, M I • PSDI .\ ;K 

9. 
v / LaDC 

ha ostacolato 
la soluzione 
della crisi 

al quartiere 12 
Gli organismi comunali del 

PCI, del PSI e del PSDI so
no intervenuti congiunta
mente-sulla vicenda del quar
tiere 12, dove da 4 mesi è 
vacante la presidenza. « Per 
garantire l'esattezza dell'in
formazione — dicono in un 
comunicato i tre partiti — 
occorre rende noto che 1 re
sponsabili cittadini delle for. 
ze politiche democratiche 
«presenti nel consiglio di quar
tiere si sono riuniti per cir
ca quattro mesi al fine di 
risolvere la questione 

E' Inizialmente emersa una 
volontà di definire il proble
ma ricercando al di là di 
ciascuna legittima e autono
ma impostazione politica una 
risoluzione -> concordata per 
« sbloccare » la situazione che 
si era determinata -

Quest'obbiettivo 6 stato va
nificato per esclusiva respon. 
cablata della DC — after-
mano ancora 1 tre partiti — 
che dopo aver chiesto conti
nui rinvìi ha •> interrotto re
pentinamente la trattativa 
nonostante fossero 6tate ac
colte dalle altre forze poli
tiche tutti gli emendamenti 
e 1 miglioramenti delle pro
poste contenute nel documen
to e dopo essere stata presa 
anche in considerazione una 
eventuale candidatura deila 
DC alla presidenza del quar
tiere. . 

Molti genitori costretti a cercarlo di casa in casa 
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Anche con la «banca il latte 
£»* 

non basta per tutti i bambini 
II caso del piccolo Mattia che non tollera quello artificiale - Nelle sue condizioni anche i prema 
turi e quelli ricoverati per gastroenteriti gravi -150 donne ogni giorno regalano il prezioso alimento; 

« Tutti i giorni andiamo di 
casa in casa dalle madri che 
hanno partorito da poco a 
chiedere un po' di latte per 
i lnostro bambino. Ha biso
gno di 630 grammi di latte 
al giorno, perchè possa man
giare occorre che dodici don
ne ci diano ' il loro latte >. 
Manuela Malquori è una gio
vane madre che ha il bam
bino di 70 giorni ricoverato 
al Mayer: il piccolo Mattia 
non tollera il latte artificiale, 
dovrà nutrirsi di quello uma
no fino al termine dello svez
zamento. Nelle sue stesse con
dizioni nell'ospedale per bam
bini ci sono altri dieci pic
coli: la «Banca del atte» 
non è sufficiente per nutrirli 
tutti. 

' Il problema è molto gra
ve. solo a Firenze è stata 
organizzata > questa struttura 
sanitaria e da tutta la To
scana i genitori portano i lo
ro "* piccoli al Mayer: latte 
non basta per nutrirli fitti. 

Il professor Bartolozzi. pe
diatra all'ospedale, * conferma 
la gravità della i situazione: 
« Disponiamo di cinque, sei 
litri di latte uLmano al gior
no; ne servirebbe il doppio ». 

a campagna viene fatta ca
pillarmente presso le parto
rienti per invitarle a donare 
il loro latte: molte ne hanno 
in sovrabbondanza, molte po
trebbero darne. Ogni giorno 150 
offrono il loro latte, i loro 
bambini non sfruttano tutto 
quello prodotto dal loro orga
nismo e le puerpere sono in 
grado di darne 50, 60 grammi 
per gli altri. , , , ' . , . 

«In questo momento — di
ce il professor Bartolozzi — 
abbiamo una decina di bam
bini ricoverati bisognosi di 
latte umano. Non per lutti 
necessita lo stesso quantita
tivo. Molti sono prematuri. 
pesano un chilo o poco più 
e giornalmente hanno bisogno 
di 400 grammi di latte. Ma 
gli altri bambini vengono ri
coverati per gastro enterili 
gravi, o per intolleranza del 
latte di mucca (cioè di quel
lo in polvere): sono bambini 
che pesano fino a cinque chi
li e per nutrirsi hanno neces
sità anche di 900 grammi ». 

Il caso dell'intolleranza del 
latte artificiale è quello di 
Mattia. I genitori si erano 
trovati costretti a ricoverarlo 
in ospedale quando già aveva 

un mese: la mamma non po
teva allattarlo, ed il bambi
no stava male con il nutri
mento artificiale. Il pediatra 
li aveva ' subito * avvertiti: < 
« Non abbiamo latte sufficien
te, cercatene anche voi ». 

• E' - cosi che * per Marco e 
Manuela ' è - incominciato « un 
calvario, di paese in paese, 
alla ricerca di donne che fos
sero in grado di dar loro il 
latte necessario al bambino. 
Intanto, • dall'ospedale conti
nuavano gli appelli e • sono 
stati fatti anche per radio, 
sono stati affissi dei manife
sti: nuove madri hanno ri
sposto, ma ancora non ba
stano. 

Il servizio dell'ospedale Ma
yer, unico in Italia, incomin
ciò sette anni fa. Un camion
cino. tutti i giorni, parte dal
l'ospedale ed '• incomincia il 
giro delle mamme della pro
vincia. Quaranta mila chilo
metri all'anno per raccoglie
re mille, milleduecento litri 
di latte umano. Il latte viene 
quindi sterilizzato, le corte 
vengono tenute a meno 20 
gradi affinchè non si possa
no deteriorare. Del resto, le 
stesse scorte durano assai po-
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co, finiscono subito. • 

« La precedenza la diamo 
ai bambini prematuri, ai ca
si gravi ». Agli altri resta 
ben poco. Sette anni fa, quan
do l'iniziativa del Mayer pre
se l'avvio, il latte era suffi
ciente. Perchè ora non lo è 
più? «Abbiamo sperimentato 
i benefici del latte umano 

vai prematuri, che una volta, 
invece, venivano nutriti arti
ficialmente. ' e esteso a loro 
il servizio.. Ma soprattutto ar
rivano più bambini, non tan
to perchè siano aumentati i 
mali nella primissima età, 
quanto perchè ora giungono 
al Mayer da tutta la Toscana 
mentre una volta li portava
no soltanto dalla città e dal
la provincia », conclude Bar
tolo/zi. Alle madri che dona
no il latte, l'ospedale mette 
a disposizione gratuitamente 
un servizio di visite. 

* * * 

/ genitori di Mattia hanno 
lanciato un appello per tro
vare del latte per il piccolo, 
che vorrebbero riportare a 
casa. Le madri che volessero 
mettersi in contatto telefoni
no al 452047 dopo le 22 o 
prima delle 8. 

Decine di pullman dalla Toscana 
alla manifestazione di Ancona 

i -» , - J 

Per l o sciopero proclamato per sabato 
dai ferrovieri 1 Combattent i del la Li
bertà della Toscana, raggiungeranno An
cona, dove è in programma il « Primo 
raduno nazionale del combattent i del 
corpo ital iano dì liberazione e dei grup
p i di combatt imento ». con dei pullman. 

La Federazione regionale toscana as
sociazioni anti fasciste e della Resisten

za. c h e per domenica matt ina aveva or
ganizzato un ' treno speciale per . rag
g iungere il capoluogo delle Marche, per 
dar modo al maggior numero di ex com
battent i e partigiani di partecipare al
la manifestazione promossa dalla Regio
n e Marche con il patrocinio del mini
stero della Difesa e l'adesione dei con

s igl i regionali ' del la Toscana, dell'Um
bria e degli Abruzzi, h a fissato numero
se decine di autobus c h e si muoveranno 
d a Livorno, Pisa, Grosseto, Carrara, Sie
na, Arezzo. Pistoia, Prato. Empoli , Si-
gna , Sesto Fiorentino, Firenze. - ' 

Al primo raduno di Ancona si ritro
veranno i combattenti del 1. raggruppa
mento motorizzato del CIL, dei gruppi di 
combat t imento « Cremona », « Friuli ». 
« F o l g o r e » , « L e g n a n o » , «Mantova» e 
« Piceno ». e I partigiani e patriotti del
le regioni promotricì della manifesta
zione. > i , . , 

Nella foto: mortaisti del gruppo di combatti
mento < Cremona » 

Svolto dall'assessore alla Sanità Righi 

Il punto della Provincia 
sulla costituzione dei 

Consorzi socio sanitari 
D u e i n t e r r o g a z i o n i - Intensa l 'att ivi tà in ques t i m e s i , 

i- B u o n o il l ive l lo d ' i n t e g r a z i o n e de l la l e g g e r e g i o n a l e 

" Due interpellanze sull'attua
le situazione dei Consorzi so
cio sanitari, una dei consi
glieri democristiani Billi - e 
Viviani, l'altra del consigliere 
del PCI Guarneri hanno pro
vocato una dettagliata rea
zione dell'assessore all'Igiene 
e sanità ed ambiente Renato 
Righi. - - • 
- L'assessore ha illustrato il 
quadro generale dal quale 
sono nati i • consorzi socio 
Banitari. Prima di tutto la 
carenza di una legge naziona
le di riforma sanitaria che 
risolva a fondo i problemi è 
stata una grave difficoltà: 1 
consorzi non sono la riforma 
sanitaria ma solo un tentati
vo dal basso di muovere le 
acque e di anticipare la ri
forma. Quasi tutte le Regioni 
hanno infatti previsto la co
stituzione di Consorzi socio 
sanitari • affermando la di
mensione territoriale e la 
forma > di governo anche la 
nostra legge regionale preve
de una ozonizzazione e il con
sorzio. Ma la legge regionale 
non ha previsto né 1 modi né 
le forme per la realizzazione 
e la messa In funzione dei 
consorzi stessi: non c'era 
specificato come si colloca
vano certi servizi come il 
medico condotto o l'ufficio 
sanitario non veniva dato 
nessun indirizzo per quanto 
riguarda il trasferimento del 
personale e la defluizione dei 
servizi. E' stato compito del
le Province e dei Comuni 
trovare delle risposte. 

In questa ottica è nata la 
necessità di una distrettualiz-
zszione ette si configura nel
l'unità • sanitaria locale — 
descritta dalla riforma sani
taria. Ma ogni soluzione — 
ha sottolineato Righi — ab

biamo dovuto ricercarla non 
in lunghe riunioni • tra, Pro
vince Comuni e URPT e re
gione per poi confrontare 1 
diversi indirizzi al convegno 
di Viareggio. 

Cosi a livello di commis
sione sicurezza sociale * del-
l'URPT si é provveduto a de 
lineare > alcuni fondamentali 
problemi: 1 bilanci, il perso
nale e i servizi che devono 
essere riorganizzati prima di 
passare ai Consorzi cioè la 
psichiatria e i laboratori di 
igiene e profilassi. 

Questa la situazione. Che 
cosa è stato fatto? Siamo in
dietro con i tempi che c'era
vamo dati? Il *77 era l'anno 
zero dei Consorzi socio sani
tari, siamo in ottobre e pos
siamo fare 11 punto: il livello 
di integrazione dell» legge 
regionale è buono, l'attività 
di questi mesi è stata intensa 
e determinante e ha visto la 
mobilitazione di comuni e' 
province per individuare in
dirizzi e scelte comuni. 

Il primo consorzio «Scan-
dicci Lastra a Signa ha ap
provato il bilancio preventi
vo: è giusto dire quindi che 
siamo in una tese costituen
te. Alcuni come il «Chianti 
fiorentino» deve ancora vo
tare sul bilancio ma già ge
stisce • importanti servizi co
me medicina del lavoro, l'as
sistenza agli handicappati e 
alla fine di dicembre inizierà 
l'attività dei consultori. . . 

In ritardo sono i tre con
sorzi di Prato perchè esiste 
qualche problema a livello 
comunale. Nel Valdamo i ri
tardi sono imputabili ad er
rori commessi dai Comuni 
che hanno mal recepito la 
bozza di statuto. Ma entro 
l'anno avranno il via, 

PICCOLA CRONACA 
F A R M A C I E D I N O T T E 

Piazza San Giovanni 2 0. 
via Ginori 50, via della Sca
la '49, piazza Dalmazia 24, via 
G.P. Orsini 27, via di Brozzi 
282-a-b, via Stamina 41, in
terno Stazione Santa Maria 
Novella, piazza Isolotto 5. via
le Calata fimi 40, via Borgno-
gnlssanti 40, via G.P. Orsini 
107. piazza delle Cure 2, via 
Senese 208. via Calzaiuoli 7, 
viale Guidoni 89. 
QUARTIERI 

Domani alle 21.15. nei lo
cali del centro civico in vi
colo Pinozzi 1. si riunisce 
11 consiglio di quartiere 9 per t 
discutere, fra le altre cose,' 
le iniziative sul problema del
l'occupazione giovanile, il tra
sferimento della Fonderia si
tuata in via Carlo del Greco. 
la richiesta dei progetti esi
stenti. del comune e dei pri
vati, per l'area compresa tra 
via delle Panche, delle Mon-
tarve. dell'Osservatorio. 
E* MORTO IL COMPAGNO 
BRUNO MORARA 

E* morto ieri mattina alle 
B.30, in Svizzera, dove era 
emigrato per lavoro, il com
pagno Bruno Morara. TI com
pagno Bruno, era stato par
tigiano, Iscritto al PCI fin 
dalla Liberazione. Giungano 
alla famiglia le profonde con-
doflianze dei compagni della 
sezione di Marradi e della 
nostra redazione. I funerali 
si terranno domani con par
tenza alle 15,30 dalla chiesa 
di Marradi. 
S O T T O S C R I Z I O N E DEI 
L A V O R A T O R I DELLA 
• G A L I L E O » I N M E M O R I A 
D I G I O R G I O G U A R M I E R I 

I lavoratori delle Officine 
Galileo hanno sottoscritto 500 
mila lire per la stampa comu
nista per ricordare la memo-
ERE* del • compagno Giorgio 

ì 

Guamieri che, dopo aver per 
un lungo periodo fatto parte 
della commissione interna, ri
copri l'incarico di responsa
bile del consiglio di fabbrica 
dello stabilimento fiorentino. 

Giorgio Guamieri. Iscritto 
al PCI sin dal 1944. dopo 
aver * combattuto nelle file 
partigiane, partecipò . alla 
guerra di liberazione ' nel 
gruppo di combattimento 
e Cremona », la divisione che 
operò con l'esercito inglese 
nell'Emilia-Romagna e nel 
Veneto. Alla famiglia la re
dazione dell'Unità rinnova il 
più profondo cordoglio. 
PIERA DI PRATO 77 

Oejri alle 16.30. presso ITTI 
Tullio Buzzi, viale della Re-
oubblica 5 a Prato, si terrà 
T inaugurazione di « Prato 
T7 «. primo Incontro con la 
produzione tessile pratese. La 
manifestazione, organizzata 
dal Cornuti; di P n to.Comita-
to Fiera. dall'Unione indu
striale. dall'Azienda di turi
smo. dalla Cassa di Rispar
mio e dalla Camera di com
mercio di Firenze, sarà inau
gurata da un rappresentante 
del governo. 
INVITO INAM 
Al PENSIONATI 
- La sede provinciale TNAM 

invita tutti i pensionati con 
la tessera di iscrizione sca
duta al 30-4-1977 ad affrettar
si a convalidarla per il bien
nio 1977-78 presso le sezioni 
territoriali di appartenenza. 
dalle ore 8 alle 11 di tutti 
1 etomt feriali. , .- _ . 
PULIZIA STRADE 
- K mimata da ieri la •ocri-
mentamene della seej»a|etlra 
stradili* fìssa indicante il di
viato di sosta (dalle ore 0 
ale «> oer la oulizla delle 
«trarl**. \r\ s,r*titu*lone di quel
l'i mobile usata finora. T set
tori interessati sono sei com

presi nel quadrilatero che si 
sviluppa da Ponte Rosso a 
Bellariva e dal laccio ferro
viario ai lungarni Colombo e 
del Tempio. ' 
MOSTRA DI PITTURA \ 

Si * apre oggi, per conclu
dersi lunedì 24 ottobre, alla 
Galleria Pananti, la mostra 
della giovane pittrice irania
na, esule nel nostro paese da 
4 anni. Sahar Zade Moba-
sheri. 
TOMBALEO O S P I T E ' 
ALLE M U L I N A 

Tombale©, scende oggi al
l'ippodromo delle Mulina, per 
disputare il «Premio Sarde
gna », cinque milioni, 1660 
metri. Tombale©, favorito an
che di numero, sembra il ca
vallo da battere, anche nei 
ccofrontl del velocissimo Fau-
lhorm che domenica ha af
frontato la prima categoria 
nel premio Due Torri. Dopo 
questi due ottimi soggetti. 
che sono dei velocisti, si po
ne v\ evidenza il passista Si-
raal da tempo alla ricerca del
la giornata buona. Anche 
Aiuto, brillante e tenace, può 
aspirare ad un piazzamento. 
Minori le possibilità per A 
fromosia. Busso e Calìgi. H 
programma della manifesta
zione (inizio ore 14,30) pre
vede otto corse tutte interes
santi. ' r 
CORSI AGGIORNAMENTO ' 
SPORTIVO 

L'amministrazione provin
ciale di Firenze organizza 
per questo anno scolastico 
dei corsi di aggiornamento 
nel settore dell'educazione fi
sica di coloro che svolgono 
o che vorranno svolgere at
tività motoria $ tecnico-spor
tiva diretta a l gtovanl e al 
giovanissimi. •?*'&> 

I corsi partirmi*» a novem
bre e sono risei fati patte a 
insegnanti di scuola mater
na ed dementare già occu

pati o in attesa di colloca
zione (ma In possesso di re
lativo titolo di studio) e par
te a coloro che svolgono at
tività organizzativa e di In
segnamento nei centri di for
mazione fisico-sportiva, nelle 
società sportive, nelle fede
razioni CONI, agli studenti 
ISEF. I corsi avranno la du
rata di 150-200 ore; per even
tuali informazioni e iscrizio
ni rivolgersi agli assessorati 
allo sport e alia pubblica 
istruzione del comuni dì re-

% ; ^ 

sldenza e all'assesorato allo 
sport della Provincia di Fi
renze, viale Volta 171. 

V A R I A Z I O N E '•- • • 
N U M E R I TELEFONO 
' Agli utenti di S. Agata (fra
zione di Scarperia) aventi -I 
numeri di telefono dal 846.900 
a 999, questa verrà variata 
in 84.06.900 a 999. Per un 
certo periodo uno speciale 
servizio della SIP avvertirà 
del cambiamento dei numeri 
tutti i chiamantL ,. 

A =? t : 

TEATRO COMUNALE 
di Firenze 

I MERCOLEDÌ' DEL COMUNALE 
D o m a n i sera , o r e 2 0 , 3 0 

CORO D a MAGGIO 
MUSICALE FIORENTINO 

diretto da 

ROBERTO GABBIANI 

Pianisti • 

Roberto Gabbiani 
Marcello Gutrrini , 

Musiche di Brahms 

Platea t prima a«Nirl« 
•aitarla 

L. iato 
> i 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
-- fì . CINEMA'K^, . , . 

ARISTON * t* *A '' ^ - ' * \ A H \\ 
Piazza Ottaviaai . Tel.-287.834 ;* '% \\ •* 
(Ap. 15,30) x ' * * > . . 
Un nuovo grand» appuntamento con la suspense. 
Aereo ^comparso nel triangolo delle Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... Intrappolati sott'acqua! 
Alrport '77. A colori, con Jack Lemmon, Lea 
Qrant, Brandt Vtccaro, Christopher Lee, James 
Stewart, • e 
{15,40. I l , 20.20, 22.40) -! * % ;; , 
ARLECCHINO " ' * * r * -
Via dei Bardi, 47 • Tel . 284.332 -
Clamoroso. Dopo e Bel ami > ancora un film, 
"hard", dove l'atto sessuale non viene simu
lato. Claudlna Beccsrle, la super star del sesso 
in: 6 se tu non 'leni... Technicolor con Cau
dine Beccarle, Jean Roche, Dany Oanyel. . 
ÌVietatissimo al minori di 18 anni). 

15,30. 17.25, 19,15. 20.50, 22.45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel . 212.320 
Lei lavoratrice napoletana, lui sfaticato mila
nese: Ieri sposi... oggi amanti, anche se con 
qualche... Incidente. Un film tenero, fantasioso 
con risate a non finire, un amore di film che 
vi divertirà: Cara sposa, a colori con Johnny 
Dorelli, Agostina Belli, Lina Volonghi. Regia 
di Pasquale Festa Campanile. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
CORSO 
(Ap. 15.30) ' ' 
Borgo degli Albizl - T e l 282.687 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storia di Rocco e Antonia: Porci con le ali 
di Paolo Pietrangelo a colori con Cristina Man-
cinetli, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga-
ra (VM 18) . 
(15, 18.15. 29,30, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
L'avvenimento artistico deila stagione. Un'ope
ra superba, magistralmente diretta da Ken 
Russel: Valentino. A colori con Rudolf Nure-
yev, Leslie Caron, Michette Phillips, Carol 
Kane. 
(15.30. 17.55. 20,20, 22,45) 
Rid. AGI5 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

' Il film acclamato dalla critica di tutto il mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scota, a colori con 
Sophia Loren. Marcello Mastroienni. 
GAMBRINUS 
(Ap. 15) 
Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
Tre comici s! affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tra tigri di Sergio Corbuccì e 
Steno, a colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
CochI Ponzonl e Renata Mazzamauro. 
(15,30, 17.55, 20.20, 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel . 663.611 
(Ap. 15) 
Uno straordinario spettacolo. Il film intera
mente toscano: Berlinguer ti voglio bene, a co
lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli (VM 1 t ) . 
(15.30. 17.20, 19.10, 20,55. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
« Prima » • 
Una donna svela sua vita più Intima e segreta 
nel film: Conoscenza carnale di una ninfomane. 
Technicolor con Isabel Sarti, Joseph Adsms, Ma
ry Jacobs. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni) 
(15,30, 17, 18,25, 19.45. 21.05. 22.45) 
O D E O N - . , , , .1 
Via dei Sassetti • Tel . 240.88 r 

E' il più spettacolare, e il più Dello, è ai di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
è James Bond agente 007 di lan Fleming in: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore Barbera Bach. Curt lurgens. 
(15,30. 17,55, 20.20, 22.45) - . •> 
Rid. AGIS , ti

 v • ' 
PRINCIPE * * *' *'' ' * - " * ' 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801, 
Finalmente anche a Firenze, le nude farfalle di 
David Hamilton, in una suggestiva indimentica-
bile storia d'amore dei nostri tempi: Billtls. 
Dolca come un frammento di Saffo, eroticamen
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotografa. Musiche originali dì Francis Lai, in 
technicolor. (VM 1 4 ) . 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.55) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA •' ' ' 
Via Cimatori - Tel . 272.474 . * 
Il famoso regista Sam Peckinpah. ha creato un 
nuovo, eccezionale spettacolo di guerra e di 
passioni, interpretato da un folto stuolo di 
attori. Un sensazionale capolavoro technicolor: 
La croce di ferro, con James Coburn. Senta 
Berger. Maxmllian Schell. James Mason. 
(VM 1 4 ) . 
(15.30. 18. 20.45, 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Un thrilling di classe eccezionale. Il più emo
zionante film di spionaggio degli ultimi anni 
che vi inchioderà alla poltrona, fino all'ultima 
sequenza: Black tunday. a colorì con Robert 
Shaw, Bruce Dern, Marthe Keller, diretto dal 
famoso regista John Frankenheimer. 
(15. 17.30. 20. 22.30) 

GOLDONI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 
• Proposte per un cinema di qualità • 
Due ore di sogno • di spettacolo. Chi ha visto 
< Dersù Uzala > non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento: I lautari di Emil Lo-
teanu, a colori con Dimitri Hebesescu e Olga 
Cimpeanu 
(15.40. 18, 20.20, 22.40) 
A D R I A N O 
Via Roma gnosi - Tel . 483 607 
(Ap. 15.30) 
Il film cne ha vinto ti festival di Cannes 
palma d'oro • premio della critica Interna» 
zìona.e Padra padrona di Paolo a Vittorie 
Taviani, a colori, con Omero Antonimi. 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli. Fab-
brizio Forti, Stanko Molnar. 
(16 . 18.15. 20.30, 22.45) 
ALBA (Rifradi) 
Via F. Vezzani - Tel . 452-296 
Ancora la simpatica coppia divertimento: Teren-
ce Hill e Bud Spencer in Continuavano a chia
marlo Trinità. Technicolor di E. B. Cloucher. Il 
più esplosivo. 
ALDERABAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 410007 
Quando |B perversione supera ogni fantasìa: La 
necrofila. A color con Mary WHcox. Crlstopher 
Stone. (VM 18 ) . 
A L F I E R I ' -
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Comicità e divertimento in Padrone operaio 
Corniciti e divertimento in II padrone e l'oste
rai©. A colori con Renato Pozzetto, Giovanna 
Ralli. (VM 18 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel . 663945 ' 
Inaugurazione dei l i stagione di spettacoli di ci
nema varietà con il debutto della compagnia dì 
Enzo La Torre in Follie non tutte.» nude. Con 
I «vedette Carro! Kis. Mario Monti, il duo Rik-
ker e Galory Graham Suzanne Monet. Sullo 
schermo: La sposina. A colori con Antinesca Ne-
mour. Spettacoli vietati ai minori dì 18 anni. 
(Orario rivista: 17,15. 22.45) 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 270 040 -

' (Nuovo. grondUso. sfolgorante, confortevole. 
•legante) 
20 Settembre 1958: legge Merlin abolizione 
delle case chiuse. Un film interessante per chi 
ha avuto occasione di frequentarla a per chi 

; VI SEGNALIAMO: ; 
• I lautari (Goldoni) 
• Padre padrone (Adriano) 
• L'occhio privato (Cavour) 
• I - magnifici tette (Flora Sala) / 
• I l gattopardo (Ideale) . '< FT 

a) Vagon l i tt con omicidi ' (Nicco-
lini e Vittoria) 

a) Una squillo por l ltpattora Klli
te ( I l Portico) 

• Comma 22 (Universale) , > > ' 
• Morte a Venezia (Cinema Arci 

S. Andrea) 
• Immagina allo specchio (Casa 

del Popolo Colonnata) 

* ha dovuto sospendere certe visite. Una curio-
sita finalmente appagata per le donne. Su que-

• sto sfondo, e nel magnifico ambiente di Firenze 
e Venezia, si svolge una storia d'amore appas
sionante ed umana, splendidamente interpretata 
da un grosso cast di attori. Technicolor. 

, Una donna di seconda mano, con Senta Berger, 
' Enrico Maria Salerno, Macha Meril, Stefano -

Satta Flores, Rena Nlehaus. (VM 1 8 ) . 
(15, 17, 19. 20,45. 22.45) ' 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 . Tel . 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

L. 700 ' 
Il divertente flim DI che segno sei? Con A. Ce-
lentano, Alberto Sordi, Paolo Villaggio, Renato 
Pozzetto. (VM 14 ) . 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
In english: Netork. 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Un film splendido, divertente, in cui tutto è 
Importante! L'occhio privato (e solo 11 gatto 
conosce l'assassino). A colori con Art Carney, 
Lily Tomlin 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel . 212.178 
(Ap. 15) 
In seconda visione assoluta. Un colosso della 
cinematografia erotica che vi esalterà- nessu
no ha osato prima di oggi filmare un'opera 
cosi audace. Vedrete quello che finora è stato 
proibito: Bel ami l'impero del sesso, in techni
color, con Christa Linder. Harry Reems. (Seve
ramente VM 1 8 ) . ' 
(Si pregano gli spettatori al limite dell'età di 
presentarsi alla cassa con un documento di 
Identità). 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 , 
Un borghese piccolo piccolo. Technicolor con 
Alberto Sordi, Shelly Winthers, Il film candi
dato al Festival di Cannes. L'ultimo successo 
della copDia Sordi-Monicelll. (VM 1 4 ) . 
Rid. AGIS 
EOLO 
Eorco S Frediano • Tel 296 822 
Elegante raffinato e sopratutto notevolmente in
telligente. ritorna la migliore realizzazione del • 
personaggio Casanova, che da sei mesi tiene il 
cartellone nelle sale di Parigi. Il Casanova di 
Luigi Comencinl (infanzia, vocazione, prime 
esperienze di Giacomo Casanova veneziano) con 
Léonard Whiting. Silvia Dionisio, Senta Berger. 
LIonel Stander, Tina Aumont, Maria Grazia Bue-
cella. Technicolor. (VM 1 4 ) . 
F I A M M A 
Via Parinottl Tel 50 401 • 
Sesso, riso e gioventù: Anche il sesso è un affa
re di Stato ». Technicolor con Cristina Hart, 
Jane Antony. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
FIORELLA • 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
Da un famoso best seller, un cast di attori di 
eccezione per il capolavoro di John Schles'nger: 
Il maratoneta. Technicolor con Dustin Hoffman, 
Laurence Oliver, Roy Scheider. ( V M 1 8 ) . 
Rfd. AGIS - i ;/ , , , 
FLORA SALA V 
Piaz2a Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap. 15) 
Ritorna il più grande fiim western: I magnifici 
sette. Cinemascope technicolor con Yul Brynner, 
Steve Me Queen, Eli Wallach, James Coburn, 
Charles Bronson. d retto da John Sturges. 
E' un film per tutti. ' ' 
F L O R A S A L O N E ' • ' - -
Piazza r>->lmazia - T e l . 470.101 ' -'•, 
(Ap. 15.30) 
Un nuovo, grandioso film che riporta II cine
ma al suo InsostituIbI>e ruolo di vero spet
tacolo: Il principe a il pevaro. Technicolor 
con Charlton Heston, R a quel Welch, Oliver 
Reed, Rex Harrison. Ernest Borgnlne; diretto 

' da R. Fleischer. Un film per tutti. - •». . - .-
(U.s. 22.45) ! / . * - ' » * • * *• y ' 

'FULGOR * * 
Via M. Finleuerra - Tel 270.117 *• 
Le prime esperienze sessuali di una giovane cop-

. pia: Facciamo l'amor* purché rimanga fra noi. 
A colon con Pierre Dudry. Anna Douking. -
(VM 18) . , , , J 
IDEALE ' ' * • " , ' - ' ' 
Via Firenzuola - Tel 50.708 
Il capolavoro di Luchino Visconti: I l gattopardo. 
A colori con Buri Lancaster, Alain Delon. Clau
dia Cardinale. > 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( Ao ore 10 ant ) 
Violenza, sesso, in Campo 7 lager femminile. A 
colori con Maria Lasse, Roda Spain. (VM 18 ) . 
M A N Z O N I 
Via Mariti • Tel. 368 808 »*-' -" -
Una graffante, maliziosa unghiata d'erotismo 
tra due giovani cugini: Nenè, di Salvatore 
Samperi. Colorì con Tino Schirinzi, Leonora 
Fani, Paola Senatori. Rita Savagnone (VM 14) 
(15.30. 17.15. 19,05. 20.50. 22.45) 
MARCONI 
Via GiannottI - Tel 680 644 ••>•.. ,\ 
Dal romanzo di Vitaliano Brancati un class:co 
dell'umorismo italiano, appassionato e sangui
gno: Paolo il caldo. A coiori con Giancarlo Gian
nini, Omelia Muti, Rossana Podestà. (VM 1 4 ) . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel . 210.170 
(Locale di cinse oer famiglie! * 
Proseguimento prima vis'one. Sensazionale film: 
Quel motel vicino alla palude. A colo/i con 
Stuart Whitman, Mei Ferrer, Marilyn Burns. 
(VM 18) . 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
N I C C O L I N I 
Via RIcasolI • Tel. 23.282 
Gene Wilder vi ha fatto ridere con e Franken
stein junior » e « Il fratello più furbo di Sher-
lock Holmes ». ora vi farà sbellicare a bordo 
del: Wagon* lits eoa omicidi, a colori con 
Gene Wi'der. Jill Clayburg. Richard Pryor. 
(15.30 17.55. 20.20. 22,45) 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel . 675.930 
(Ap 15.30) 
L. 500 
Il capolavoro d~. Aian J. Pakula Una squillo per 
l'ispastore Stiate, technicolor con lan» Fonda, 
Donald Sutherland. (VM 14) : i - . . . . 
Rid. AGIS 
(U s 22.30) 
PUCCINI . .. 

. Piazza Puccini - Tel . 32.067 * P, 
Bus 17 P - y\ v , £ 
(Ap. 15.30) >' - ^ 
La gang dall'anno santo con Jean Gab!n, Jean-
Claude Brìafy, N coietta Mach'avellì. Divertente, 
colori. Per tutti. 

i> 

• S T A D I O fi 
Viale Manfredo Fanti • Tel . 50.913 ' 
Divertente, piccante, sexy film I triti margoeJ. ài 

t una governante, In technicolor. Rigorosamente 
^VM 18. - " £ , " 4 . * * $ 3» 'i $. 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 17 • Tel. 226.196 
(Ap 15.30) . r t 

L 600. AGIS L 500 r > , 
Rassegna * Film • richiesti dagli spettatori >. 

< Rassegne fiim richiesti dagli spettatori telo oasi, 
dal romani* di J, Jaliar, l'apologia 41 un ditar-
torc. una violenta Invettiva del cinema contro 
la guerra Comma 22 di Mike Nichols (il regista 
dei II laureato e di conoscenza carnale) con 

> Alan ArUn, Paula Prentlss, Martin Balsam, l 
' Orson Weltes, John Volghi. Colori (VM 1 4 ) . 

(U.s. 22.30) , . . , , . . , : . , , . . . . 
V I T T O R I A ^llM'l • I H » ' " - « . . v 
Gene Wilder vi ha fatto ridere con e Franken
stein junior » e « Il fratello più furbo di 
Sherlock Holmes i . Ora vi fari sbellicare a bor- ' 
do del Wagons lits con omicidi. A colori con 
Gene Wilder. Jill Clayburg, Richard Pryor. 
(15.30, 18,10. 20,20, 22.40) , , , 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia « 
Capolinea Bus 8 > 
Riposo 
A R T I G I A N E L L I ' 
Via del Serraci . 104 • Tel. 225 057 
Per un rivertimento migliore Invito a cena tea 
delitto, di Neil Simon con E. Brennan, J. Coee, 
P. Falk, A. Guinness, P. Sellers e D. Niven. 
In technicolor. , , < | 
FLORIDA , 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Giovedì per II ciclo: Il futuro sarà così? Zardea 
di J. Boorman. > < 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Spett.: 20.30, 22.30) 
Cinema italiano: I Fratelli Taviani I fuorilegge 
del matrimonio con U. Tognazzi, A. Girardot 
(1969) 
Rid. AGIS 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z O 
(Ore 20.30) 
E tutto In biglietti di piccolo taglio In techni
color con Yul Brynner. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel . 289.493 
(Ap. 20.30) 
Mad Bomber, l'uomo sputato dall'Inferno. Co
lori con Chuck Connors. (VM 14) 

' L A NAVE 
Via Villamagna, 11 
Riposo 
CIRCOLO R I C R E A T I V O CULTURALE 
ANTELLA 
Tel. 640 207 
(Ap.: 21,30) , 
L. 700-500 
Ma come si può uccidere un bambino? di N.l. 
Serrodor. con Lewis Fiander, Per tutti. 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea (Rovezzano) Bus 34 
L. 600-500 
(Spett. ore 20.30. 22.30) 
Personale di L. Visconti Morte a Veneti* 
di L. Visconti, con D. Bogarde e S. Mangano. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna, Via Chiantigiana. 117 
Bus 3132 
Riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel . 640.063 
(Ap.: 21.30) 
Un film terrificante La casa dalla finestra che ' 
ridono, con Lino Capolicchio e Francesca Mar
ciano. A coiori. (VM 14) ' 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20.22.593 - Bus 37 , 
Riposo 
S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 711.035 
Riposo 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Orchidea rosso sangue, con C. Rampling e B. 
Cremer. Colori. • 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

.Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
Tel . 422.203 • BUS 38 
L. 700/500. - -
Rileggere i classici: Immagine allo spocchie 
(Sve '76) di I. Bergman, con L. Ullmann a 
E. Josephson. - t 
(20, 22.25) ' ' s. 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave 2 
Ritorna uno dei più famosi gialli di Darlo Ar
gento 4 mosche di velluto grigio, a colori. Par 
tutti. . 

TEATRI 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via H Prato - Te l . 218.820 
Tutti I venerdì e I sabato allo era 21.30. Tutte 
le domeniche e festivi alla ora 17 a 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasqulnl prò- . 
senta il più grand* successo comico dell'enne: 
La mi' moglia «arca morite, 3 atti di Igino Cog-
gese. Regia di Wanda Pasquini. • , 

T E A T R O SAN GALLO * ' * , . 
Via S. Gallo 452 - Tel. 42.463 • • * , 
Ore 21,30 sì replica Com'è bella la vita! Tea
tro cabaret in due tempi di Vico Faggi. Adatta- , 
mento di Sergio M. Ross. Regìa di Corrado ' 

' Marsan con Grazia Maria Fei, Piero Vhre.di, ' 
Massimo Puggelli, Graziane Cappellini. Al afa-
noforte Bruno Uva. 
Posti numerati Prenotazioni anche telefoniche. 
TEATRO RONDO* DI BACCO 
(Palazzo Pitt i ) - Tel . 210553 - ' 
Teatro Regionale Toscano. Spazio teatro speri
mentale. 
Oggi riposo ' * 
Demani mercoledì 19 prima di The house Me-
redith Monk, con Anthology e Smeli scroti. 
Prenotazioni telefoniche: 210595. 
T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Orinolo. 31 - Tel . 210.555 
Oggi riposo • • 
Da giovedì ore 21.15 la Compagnia di Prosa 
Citte di Firenze - Cooperativa dell'Oriuo.o pro-
senta L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musi
che di Giuseppe Pietri. Regìa di Mario De 
Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
T E A T R O P E R G O L A 
Da domani Cyrano di Bergerac dì E. Rostand. 
Uno spettacolo di Maurizio Scaparro con Pino 
Micol, Paolo Malco. Evelina Nazzart. Piero 
Muti, Fernando Pannullo, Giul'o Plzrirani. 
BANANA M O O N 
(Associazione Culturale Privata) 
Borio Albizi. 9 
Riposo • t ' - • . . , ' . , 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia 12 - Tel. 216 253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1977 
I mercoledì del Comunale. Domani sera ore 
20,30: concerto del Coro de. Maggio Mua'coJa 
Fiorentino, diratto da Roberto Gabbiani. 
cello Guerrini. Musiche di Brahms. 

Rubriche a cura dalla SPI (Sodata pejr 
la pubblicità In Ital ia) F I R E N Z E - Vaa 
Martell i n. 8 • Telefoni: 2S7.171 • H1>aaa 

I CINEMA IN TOSCANA 
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LUCCA 
MIGNON: lo a Annìe 
PANTERA: Le apprcnd ste 
MODERNO; Colpo secco 
ASTRA: Una giornata psrt'co «re 
CENTRALE: La polizia li vuole 

morti (VM 14) 

PISA 
ARISTON: Porci con le ali 

( V M 18) 
ASTRA: Cara sposa 
ITALIA: La cuginetta inglese 

(VM 18) • 
NUOVO: La cameriera nera 
MIGNON. Brucia ragazzo brucia 
ODEON: Serre note in nero 
CENTRALE (Rfgfiom): Stupro 
MODERNO (S.F. a SaitisM): Torà 

Torà 
ARISTON (S.P. Tona»): Safari 

Express 

LIVORNO 
CRANDtu Wagon lit i con omicidi 
MODERNO» Porci con i t ali 

(VM 18) 
METROftXITANt 3 tigri contro tre 

Pelle csMa (VM 11) 

• * * . * * 

AURORA: Non drammatizziamo è 
solo questione di coma 

SORGENTI: La nuora (VM 18) 
JOLLY: L'uccel'o dille p'ume di 

cristallo (VM 14) 
S. MARCO: Pippo, Pluto, Paperi

no alla riscossa 
4 MORI: Mussolini ultimo atto 

EMPOLI 
CRISTALLO: Portiere di notte 

MONTECATINI •• 
KURSAAL: Il prefetto di ferro 
EXCELSIOR: Padre padrone 
ADRIANO: La cuginetta inglese 

PRATO 
GARIBALDI: Wagons lira con 

omicidi 
ODEON: Vizi privati pubbliche vir

tù ( V M 18) 
POLITEAMA: California 
CENTRALE: Alrport '77 
DOfTO: Kobra 
CALIPSO: Tentacoli ì ' 
NUOVOCINEMAi Ded calo a una 
_ stella 
MODERNO» Italia a mano armit i 
ARIITONi l i signor Robin*** 

S. BARTOLOMEO: Sfida a White 
Buffalo 

ASTRA: (Chiuso per restajri) 
PERLA: Gli ammutinati del Bounty 
VITTORIA: La gang della sp'der 

rossa 
BORI I : Gli anni in tasca 
MODERNO: Sotto a chi tocca a 5 

per l'inferno 
AMBRA: Ben Hur 

PISTOIA 
EDEN: Porci con le ali (VM 18) 
GLOBO: Una giornata particolare 
LUX: Supervixens 
ITALIA: Von Bottiglione 
ROMA: Dersu Uzala 
VERDI: Sfida a White Buffalo 

GROSSETO 
EUROPA (Sole 1 ) i Una giornate 

particolare 
EUROPA (Sola 2 ) : Un borghese 

piccolo piccolo "' 
ODEjjN: Darilui (VM 14) 
MODERNO! Il principio del domi

nio la vita In gioco (VM 14) • 
MARRACCINI: Colpo socco 
SPLENDORI Viti privati, pubbliche 

«Ir t i ( V M 11) , is , , , ., 

» • • i • 

AREZZO 
SUPERCINEMA: La mogia dal ara> 

fììsore 
TRIONFO: l desideri di EmameiE» 
POLITEAMA: Padre padrone 
CORSO: lo a Annia 
ODEON: Crios guerros 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Nuovo at«> ' 

granirne 
S. AGOSTINO: L'immagina afe» " 

apacchio ' 
EMPOLI 

EXCELSIOR: Colpo sacco 
LA PERLA: La arti marziali al 

Bruca Lea 

PONTEDERA 
ITALIA: Le minorenne 
ROMA: I desideri di EmmemjaHe i 
MASSIMO: (Non parvanwte) 

- S I E N A ; 
CINEMA RISORTI BWONCONVRN» 

TO: Moglie erotica 
SMERALDO: Mice scem 
ODEON: Colpe secce 
MODERNO! Par essere di . 
TEATRO IMPEROi Ovoli* 

tieni ( V M IR ) 

•li ) . - f 
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Trecento possono essere inseriti nelle aziende metalmeccaniche 

A Pisa esistono le condizioni 
per dare lavoro a 1500 giovani 

• • ' - ' • - v 

La consueta nota congiunturale trimestrale della amministrazione provinciale - Rallenta la produ
zione e quindi aumentano le ore di lavoro perdute - Aumenta il ricorso della cassa integrazione 

, t 

PISA — « Rallenta » la pro
duzione industriale in pro
vincia di Pisa, aumentano le 
ore di lavoro perdute per 
contrazione dell'attività pro
duttiva, cresce in 3 modo 
preoccupante la tendenza alla 
cassa integrazione. Nonostan
te tutto ciò — cifre alla ma
no ed utilizzando procedure 
di " calcolo proposte dalla 
Confindustria — è possibile 
in provincia di Pisa occupare 
1.500 giovani ' disoccupati ' e • 
creare ulteriori posti di lavo
ro in comparti produttivi. • 
Tutto dipende dalla volontà 
che in questo terreno si ma- ' 
nlfesterà da parte del padro
nato e dalla capacità di lotta 
del movimento operalo 

E" quanto si ricava dalla, 
lettura della nota congiuntu
rale che ogni trimestre viene 
redatta dall'ufficio program
mazione dell'amministrazione 
provinciale di Pisa. Nel pe
riodo aprile-giugno di que
st'anno si è ari estato il pro
cesso di recupero produttivo 
del settore industriale verifi- ; 
catosi nel 1976. Il numero ' 
delle ore di lavoro perdute è 
salito a quota 770.000 rispetto 
alle 418.000 del secondo trime
stre dei 1976 e alle 500 000 
del precedente trimestre. In • 
luglio ed agosto di quest'an
no il numero di ore di cassa 
integrazione è stato contenu
to (superiore comunque allo 
stesso periodo del precedente 
ano) ma ha registrato una 
proccupante impennata in 
settembre 14 mila contro 64 
mila del 1976). 

Nella tendenza al rialzo 
anche per il numero - di i-
scritti alle liste ordinarie di 
collocamento che rispetto a-
eli stessi periodi dell'anno 

precedente è aumentato dell'8 
per cento in aprile giugno e 
ben del 2 per cento nel tri
mestre luglio-agosto. « E* evi
dente — si legge nella nota 
congiunturale della Provincia 
— che il problema dell'occu
pazione giovanile potrà tro
vare soluzione adeguata solo 
attraverso la ripresa degli 
investimenti e l'allargamento 
della base produttiva. Sareb
be illusorio — aggiunge • la 
nota — pensare ad una e-
spansione molto ampia del
l'occupazione in tempi brevi 
di fronte ad una prospettiva 
di ulteriore decelerazione del
l'attività produttiva, del pro
cessi di ristrutturazione in 
certi settori di crisi. 

Tuttavia è possibile, alme
no nel quadro del turn over. 
riaprire l'assunzione per una 
dimensione significativa di 
forza lavoro giovanile ». Rife
rendo alla Provincia di Pisa i 
calcoli presentati a livello 
nazionale dalla Confindustria, 
il numero di giovani da as
sorbire sarebbe di 1 600 unità 
circa. D'altra parte applican
do un tasso di ricambio fisio 
logico del 2,5 per cento al
l'ammontare della forza lavo
ro occupata nell'industria (40 
mila unità circa al netto de
gli addetti nelle imprese arti
giane) i giovani occupabili a 
seguito del turn over risulte
rebbero pari a 1.000 unità 

«Si può quindi concludere 
-> afferma la nota — che e-
sisterebbe uno spazio per in
serire nella struttura produt-, 
tiva pisana da un minimo di 
1.000 ad un massimo di 1.600 
giovani, usufruendo dei bene
fici della legge». L'ampiezza 
di tale spazio dipende natu
ralmente dalle prospettive 

del sistema produttivo che 
comunque, nella peggiore del
le ipotesi, dovrebbe almeno 
garantire il ricambio fisiolo
gico. D'altronde la flessione 
produttiva interessa in misu
ra diversa 1 vari settori di 
attività. I dati relativi agli 
interventi della cassa integra
zione guadagni, disaggregati 
per settori di attività, sem
brano infatti indicare, anche 
nei mesi più recenti, una si
tuazione di stabilità nel set
tore metalmecanico che ri
veste una notevole importan
za nella struttura produttiva 
e nella formazione della do
manda di forza lavoro nella 
provincia -

Confrontando l'andamento 
delle assunzioni di forza la
voro con quello del licenzia 
menti da aziende locali si no
ta come le prime siano ri
maste generalmente superiori 
ai secondo! durante tutto il 
primo semestre dell'anno in 
corso. Lo scarto si è andato 
comunque riducendo e nel 
trimestre luglio agosto i li
cenziamenti hanno superato 
le assunzioni. 
' L'andamento del rapporto 
assunzioni • licenziamenti si 
diversifica da settore a setto
re: mentre in quelli del mo
bilio, delle pelli e del cuoio, 
dell'abbigliamento, 1 licen
ziamenti tendono a superare 
le assunzioni, a partire dal 
secondo trimestre, nel settore 
metalmeccanico si registra 
una eccedenza piuttosto mar
cata nelle assunzioni sui li
cenziamenti (intorno al 20 
per cento) durante tutto il 
periodo con una punta pari a 
ben II 45 per cento nel bi-
mentre luglio-agosto. « Alme
no questo settore — dice la 

nota della amministrazione 
provinciale — sembra in gra
do non solo di realizzare 
pienamente il ricambio fisio
logico ma anche di creare,' 
posti di lavoro aggiuntivi e. 
fornire concreti sbocchi di ^ 
lavoro occupazionali ad un * 
contingente piuttosto nume
roso' di forza lavoro giovani
le ». » t 

Si può stimare tale contin
gente in 300 unità, ottenute 
aggiungendo al numero di 
giovani occupabili a seguito 
del turnover (250) quello dei 
posti aggiuntivi occupabili da 
forza lavoro giovanile (60 
circa) calcolato moltipllcando 
l'eccedenza annua degli as 
sunti sui licenziati (400 circa) 
per la quota del giovani oc
cupabili a seguito del turn o 
ver rispetto alle assunzioni 
totali (250 200). 

Per quanto riguarda gli al
tri settori di attività (mobi
lio, cuoio, calzature, edilizia, 
chimiche) i dati sul ricorso 
alla cassa integiaziona e 
quelli sulla dinamica occupa
zioni licenziamenti sembrano 
indicare una situazione di 
stasi ed in certi casi prospet
tive di recessione. In questi 
settori — secondo la nota — 
le possibilità occupazionali 
sono da ricondursi soltanto 
al ricambio fisiologico di for
za-lavoro (da 850 a mille uni
tà di forza lavoro giovanile). 

Rimangono escluse dal cal
colo le imprese artigiane che 
con oltre 20 mila < addetti 

» rappresentano un terzo del
l'occupazione - industriale 
complessiva pisana. In que
sto settore si può indicare in 
altre 400-450 unità l'ammonta
re dei giovani occupabili a 
seguito del turn-over. 

. *:x n 
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Drammatico assalto al Monte dei Paschi di Mandano 

Una donna in ostaggio dei rapitori 
sparatoria in piazza coi carabinieri « 1 

Hanno rilasciato l'ostaggio alle porte del paese - Bloccata un'auto col mitra hanno obbligato gli 
occupanti a scendere - Bottino di 30 milioni - Forse un complice era a bordo di una terza macchina 

Concluso a Chianciano il convegno del PCI 

Con la 382 più poteri ai Comuni 
ma come si possono utilizzare? 
CHIANCIANO — Si è conclusa l'Iniziativa indetta dal PCI 
senese per discutere i problemi della applicazione della legge 
382, che riguarda il trasferimento del poteri dallo Stato agli 
enti locali. . • > < . ; ,.,- • .. -

* La relazione introduttiva è stata svolta dal compagno 
Giordano Checchi, responsabile della commissione enti locali 
della federazione comunista di Siena che ha parlato su « La 
attuazione della " 382 " e la situazione politica generale ». 
E' seguita una relazione sul tema degli « Aspetti generali 
del decreto di attuazione della legge 382 nel quadro della 
riforma dello Stato; le nuove competenze ed i rapporti fra i 
vari livelli dello Stato » preparata dall'onorevole Emo Boni-
fazi e dal consigliere regionale Luigi Berlinguer. - > 

Dopo aver illustrato i contenuti del decreto per i mag
giori rettori, il relatore ha insistito nel compiti dello Stato 
e delle regioni in merito alla programmazione economica, e 
sulla necessità che la regione, attraverso la delega e l'isti
tuzione dei comprensori, renda più estesa la partecipazione 
e rafforzl la democrazia. L'ultima parte della relazione di 
Emo Ronifazl e Luigi Berlinguer è stata dedicata ai com
piti concreti dei comuni per l'attuazione del decreto, tenendo 
presenti le riforme generali che sono indilazionabili e in 
primo luogo quella della finanza locale. 

In seguito e nella mattinata di sabato sono state lette 
altre comunicazioni: il consigliere regionale Ilario Rosati ha 
parlato su « Sviluppo economico e 382 in relazione all'agri
coltura. industria, artigianato e turismo», Andrea Brogi su 
« Assetto del territorio », Maurizio Boldrini su « Servizi cul
turali e scolastici» e Sergio Vieri su «Servizi sanitari e 
sociali». L'assessore regionale Roberto Barzanti ha presen
tato una relazione scritta sul tema: «Scioglimento degli 
enti, organizzazione amministrativa, finanziamento delle fun
zioni trasferite o delegate, personale ». Dopo le comunicazioni 
è iniziato il dibattito generale al quale hanno partecipato 
numerosi amministratori locali e che è stato concluso dal 
compagno Guido Fanti della Direzione nazionale del PCI. 

ì r 7" 'i* *fc. 

All'istituto dell'industria e dell'artigianato 

Abolito un corso a Massa Marittima 
gli studenti hanno occupato le aule 
Quindici studenti pendolari avrebbero dovuto frequentare la scuoia - Il ministro però 
ha deciso che erano troppo pochi per formare una classe - Protoste in tutta la città 

In dodicimila a Cortona 
alla mostra contadina 

"'! - ,- ' • 1 
CORTONA — Oltre dodicimila visitatori di tutte »le età si 
sino recati alla Fortezza Medicea di Girifalco, a Cortona, 
a visitare la mostra sulla Cultura Contadina, che si è chiusa 
ieri. Più di 3.000 sono stati gli studenti di molte scuole della 
provincia, che con la visita alla mostra hanno riscoperto il 
mondo dei campi e la sua storia attraverso gli attrezzi usati 
n*l lavoro della campagna, sia all'aria aperta che nelle stalle 
e nelle cucine. > - ^ -. „ 

Anche per gli adulti questa manifestazione ha rappre
sentato un memento informativo molto importante: ogni 
« pezzo B è stato documentato e descritto nell'uso e nella 
provenienza, .n modo che la mostra ha rappresentato anche 
un « viaggio » attraverso la storia contadwia della Valdi-
chiana. Sulla mostra è stato edito a cura dell'Azienda di 
Soggiorno e Turismo un interessante opuscolo che illustra 
gli scopi della iniziativa e la rassegna di oggetti, attrezzi e 
macchine caratterizzanti la famiglia ed il lavoro nella cul
tura contadina della zona. 

GROSSETO — Tutta Massa 
Marittima ' nelle sue compo
nenti. politiche, sociali e sco
lastiche, chiede la revoca del 
provvedimento assunto nei 
giorni scorsi dal ministero 
della Pubblica Istruzione ri
guardante la chiusura della 
prima classe dell'Istituto del
l'industria ' e " l'artigianato. 
Una ingiustificata decisione 
unilaterale fatta conoscere do
po 15 giorni dal normale ini
zio dell'anno scolastico. 

Le motivazioni addotte dal 
ministero si basano sul fat
to che per autorizzare questi 
corsi scolastici le 'classi de
vono raggiungere perlomeno 
un numero di 25 alunni. A 
Massa Marittima, gli studen
ti frequentanti la prima clas
se. quella che il ministero 
vuol sopprimere, sono 15; 
gran parte di essi provengo
no da zone lontane con una 
pendolarità di tre ore al gior
no. Nel • corso di un'assem
blea popolare, alla quale han
no partecipato tutte le forze 
politiche, i sindacati, gli ir-
gani collegiali della scuola. 
genitori e studenti, si è nco 
nosciuto alla unanimità nella 
decisione ministeriale un 
chiaro attacco al diritto allo 
studio, gli studenti hanno de
cìso di andare regolarmente 
ogni mattina a scuola, occu
pando simbolicamente i lo
cali. 

Tutti gli studenti degli isti
tuti massetani, professionali, 

liceo ed istituto tecnico indu
striale. hanno deciso di in 
viare una delegazione com
posta da studenti e genitori 
a Roma, per discutere della 
vicenda con il ministro Mal
fatti. Anche la giunta comu
nale di Massa Marittima ha 
preso posizione a sostegno de
gli studenti inviando una no
ta alle forze - politiche, ai 
gruppi parlamentari dei par
titi democratici, ai Comuni 
componenti il distretto scola
stico, al Provveditorato agli 
studi, al provveditore regio
nale alla pubblica istruzione 
nonché al ministro della Pub
blica Istruzione. Nella presa 
di posizione si giudica re 
strittiva l'interpretazione da
ta sulla circolare emessa dal
la direzione generale del
l'istruzione professionale il 26 
giugno 1977. - . : 
• La decisione di chiudere la 
prima classe e interrompere 
di fatto il proseguimento del. 
corso è stata presa senza te
ner conto delle particolari 
condizioni del territorio inte
ressato. in prevalenza monta
no. delle distanze, dei trac
ciati stradali: tutti elementi 
che già obbligano gli studenti 
a duri sacrifici. La posizione 
ministeriale a parere della 
giunta comunale è profonda
mente contraddittoria in 
quanto l'istituto è dotato di 
strutture adeguate e funzio
nali. 

p. Z. 

Nessun «cedimento» 
del Pei ad Agliana 

La riconferma dell'unità del
le sinistre, anche quando si 
presentano problemi inferni 
nei partiti, evidentemente e di
sturba » certe forze e certi 
organi di stampa. - • 

€ La Nazione », che non per
de occasione, ancora una vol
ta è intervenuta a sproposito 
cercando di spacciare l'ac
cordo al comune di Agliana 
tra PCI e PSI come un cedi
mento dei comunisti nei con
fronti dei socialisti. Il titolo 
dell'articolo, per favorire i 
lettori € pigri > che non si sa
rebbero avventurati nella let
tura. era: « 71 PCI cede alle 
pressioni del PSI ad Agliana » 
Ma e La Nazione > si è messa 
a seminare zizzania su un 
campo sbagliato: i fatti parla
no chiaro. ,. - -

Ad Agliana. infatti, nei me
si scorsi, il PSI comunicò al 
PCI che Giovanni Risaliti (u-
nico socialista eletto alle am
ministrative del 15 giugno '75) 
non rappresentava più il loro 
partito e che non gli era stata 
riconsegnata la tessera per 
motivi interni al PSI. Inoltre 
veniva avanzata la richiesta 
di e revocare immediatamente 

la delega di vice sindaco e 
l'assessorato ai lavori pub
blici allo stesso Risaliti ». co
me condizione e irrinunciabile 
per la continuazione di un pro
ficuo rapporto con il PCI nello 
ambito dell'amministrazione 
comunale di Agliana >. 

Il PCI tenendo conto di que
sta realtà ha lavorato per 
un accordo che mantenesse 
unita tutta la sinistra sulla 
base della riconferma del pro
gramma unitario concordato 
al momento della costituzione 
della giunta di sinistra; ha 
lavorato in modo onesto e po
sitivo nella giunta per tanti 
anni, e quindi non accettando 
discriminazioni o prevarica
zioni - ingiustificate 

* L'accordo raggiunto ha 
{ confermato la positiva attua

zione del programma unitario 
e ribadito l'appoggio autono
mo del PSI, ed ha espresso 
apprezzamenti per l'opera 
svolta da Risaliti e riconfer
mato la sua presenza alla di
rezione dell'assessorato ai la
vori pubblici. 
Questo accordo è stato sotto
scritto dal PCI, dal PSI e dal 
compagno Risaliti. Altro che 
cedimenti o prevaricazioni! 

Un quarto delle famiglie toscane presente nelle graduatorie IACP e nella cooperazione 

74 mila in lista per un allo ggio pubblico 
Le oltre 75.000 famiglie (più 

di 50 000 nelle graduatorie 
I*cp e più di 25000 nella coo
perazione, quindi qualcosa co
me più di 1/4 della popolazio
ne toscana) che si rivolgono 
all'intervento pubblico per 
soddisfare il Disegno di casa 
sono la « spia > principale 
della forte domanda nella 
nostra regione. Di fronte a 
queste esigenze, la recente 
legge 531 pur contenendo eie. 
manti di novità che cerche
remo di vedere, se lasciata 
a se stessa, se non sarà un 
provvedimento anticipatore 
dell'auspicato piano decenna-
te, non potrà significare gran 
che in questo «mare dei bi
sogni » abitativi. 

Quindi occorre il piano de
cennale per rispondere alla 
forte domanda consolidatasi 
nel confronti dell'intervento 
pubblico, ma le dimensioni 
di quest'ultima ci dicono che 
il piano non è sufficiente, 
ma occorre anche andare al
la eliminatone delle cause di 
questa domanda ed in parti
colare, airelJminaxione della 
situazione di Incerte*» e 
di iniquità del mercato defli 
affitti che spinge le famiglie. 
indipendentemente dalla si
tuazione abitativa, verso la 
certezaa di una casa loro 
(oooptnuione) o ad affitti 
pjgj&U (««Mae pubblico). 

In definitiva la domanda og
gi consol.data verso il e pub
blico» (sovvenzionata e con
venzionata) così come si pre
senta assorbirebbe tutta la 
produzione annua in Tosca
na per diversi anni, mentre 
la quota pubblica della produ
zione solo negli ultimi anni 
ha raggiunto l'8cc del totale 
ed è auspicabile che in futu
ro raggiunga i livelli europei 
del 2òri. Quindi oltre al pia
no decennale occorre l'equo 
canone, inteso come regna
tore del mercato in modo 
che, quest'ultimo non «espel
la» dall'uso abitativo i ceti 
medio popolari. Pertanto il 
piano decennale perche pos
sa dare efficacemente tutti 
i suoi frutti, occorre anche 
che « aderisca » alle varie 
realtà locali, e quindi, che 
affronti organicamente i pro
blemi del ruolo degli organi 
centrali e regionali dopo la 
382 e quello della stessa eoo. 
perazione. per la quale la 
513 non prevede «nuovi fi
nanziamenti se non a confer
ma di precedenti ». -

La parte sostanziale, dei 
fendi per nuovi Investimenti 
della 513 è per contro costitui
ta dsl 1.07TB miliardi <5t in 
Toscana) per 1 programmi di 
interventi di «recupero» e 
di nuove costruzioni ad un 
oosto più contenuto, di cui 11 

305* per alloggi di 45 mq. da 
destinare prioritariamente a 
giovani coppie e pensionati. 
Il contenimento dei costì è 
perseguito con una serie di 
indicazioni normative. 

L'obiettivo di questi limiti 
tecnici introdotti dalla « 513 » 
è quello di un'edilizia pubbli
ca che non superi come tal
volta è avvenuto m passato, 
standard abitativi di paesi 
anche più ricchi del nostro, 
e comunque quello di avvia
re una « politica tecnica » 

, che nazionalizzi ì processi 
evitando gli sprechi. La Re
gione Toscana, rispettando la 
prima scadenza della localiz
zazione degli interventi, en
tro il 30 settembre ha assol
to bene al compito di rispet
tare tempi e scadenze «tas
sative » e non facili della 
legge per non perdere i fi
nanziamenti. 

Certo le scadenze sono un 
elemento di efficienza del. 
la spesa, ma in un settore do
ve i finanziamenti pubblici 
sono sin qui affluiti cosi in
sufficientemente e disorga
nicamente. costituiscono < un 
elemento di difficoltà e di 
razionalità. Nell'ambito del 
«rispetto delle scadenze» la 
scelta del risanamento e del 
recupero è stata ampiamente 
confermata dalla Regione sce
gliendo fi* una seria di i * 

terventi quelli che garantiva
no la percentuale dei fondi 
verso il recupero che era sta
to impiegato con le vecchie 
leggi. In generale quindi si 
è confermata la scelta del 
« recupero » come concetto e-
stensiro che supera la sem
plice « conservazione » del 
centro storico ed assume il 
significato dell'uso abitativo 
dell'esstente. onde ridurre 
al minimo gli sprechi di pa
trimonio e di territorio. 

In particolare per l'impie
go degli insufficienti (poco 
più di 11 miliardi) fondi di
sponibili sì sono individuati 
come punti di riferimento il 
patrimonio degli Iacp. dei 
Comuni ed in particolare per 
questi ultimi anche interven
ti per le cosiddette « case par
cheggio». Per gli interventi 
sul patrimonio Iacp <5 miliar
di e 65 milioni) si è convenu
to di indirizzare 4 fondi non 
in opere di « pittura di fac
ciata » ma in interventi glo
bali e complessivi sul patri
monio non soggetto a riscat
to e quindi che rimarrà agli 
Iacp. Ma i programmi di re
cupero degli Iaop attendono 
ancora (nell'ambito del fu. 
turo plano) risorse più consi
stenti ed anche una strumen
tazione legislativa che per
metta di affrontare organici 
interventi anche nei patri

monio misto, cioè ove parte 
degli alloggi sono degli istitu
ti e parte sono a riscatto. 

Per il patrimonio comunale 
(6 miliardi e 700 milioni) sul
la base dell'esperienza sin 
qui consolidata si è optato 
per interventi sia per alloggi 
che per edilizia sociale, ma 
su edifici che siano già di 
proprietà comunale, ciò an
che per gli interventi volti a 
realizzare case parcheggio. Ti 
piano decennale dovrà poter 
mettere in condizione di con
fermare queste scelte ed in 
conseguenza gli enti locali e 
gli Iacp dovranno predisporre 
in anticipo la strumentazio
ne particolareggiata, che con
senta anche il coìnvolzimen. 
to dei privati. 

Per gii interventi sul nuo
vo (34 miliardi e 300 milioni 
ex legge «513» ai quali si 
aggiungono i 12 miliardi e 
mezzo che vengono dalla con
quista sindacale di impiega
re parte delle riserve assicu
rative in edilizi* sociale), il 
minimo di 1 miliardo stabili
to dalla legge per ogni inter
vento. se da un lato può con
sentire di affrontare meglio 
il problema dei «costi» dal
l'altro la concentrazione de
gli interventi crieneconse-
gue. Impone di rispondere al. 
Io situazioni di nwggiore 

ma non di affrontare orga
nicamente l'obiettivo del rie-
quiiibrio territoriale, che ri
chiederebbe una maggiore 
flessibilità e continuità degli 
interventi, in modo da affron
tare il fabbisogno abitativo 
con criteri di programma
zione. * -

In particolare affrontando 
il problema dei « costi » e 
dell'ammodernamento del set
tore, la Regione Toscana ha 
recepito l'esigenza sollevata 
dalla federazione dei lavora
tori delle costruzioni di favo
rire l'affermarsi di una ten
denza alla razionalizzazione 
ed all'industrializzazione del 
settore allargando la base oc
cupazionale regionale e sai. 
vaguardando i settori collate
rali interessati. Per questi mo
tivi ha sollecitato l'avvio di 
un rapporto fra produttori « 
stazioni appaltanti 

Relativamente al riscatto, 
la « 513 » sostanzialmente 
blocca il dpr n. 2, ponendo fi
ne «Ha liquidazione delle ca
se di proprietà pubblica (sal
vaguardando i diritti acqui
siti seppur in rapporto ad una 
congrua rivalutazione). Case 
che devono essere gestite ce. 
dendole in affìtto alle fami
glie con redditi modesti, se
condo le apposite graduatorie, » 

Landò Santoni 

MANCIANO '— Una donna è 
stata presa in ostaggio ieri 
mattina a Manciano da due 
rapinatori che volevano sfug
gire ai carabinieri, dopo uno 
scontro a fuoco. La donna è 
stata rilasciata alle porte del 
paese maremmano dove i ra
pinatori, spianato il mitra, 
hanno bloccato un'auto con a 
bordo una coppia fiorentina 
per impossessarsi della loro 
vettura, con la quale sono 
fuggiti. ' * -

L'intero ' paese. l un ' grosso 
centro sulle colline dell'Am-
begna ha vissuto momenti di 
tensione per il rapido susse
guirsi dei drammatici episo
di seguiti alla rapina al Mon
te dei Paschi di Siena. Era
no passate da poco le • 10 
quando due individui, armati 
di pistola e mitra con il vol
to coperto da passamontagna 
hanno lasciato davanti alla 
banca (che si trova al centro 
del paese) una mini minor 

Sono entrati nell' istituto 
bancario con le armi spia
nate. « Tutti fermi è una ra
pina > hanno intimato ai tre 
impiegati e ai cinque clienti 
che si trovavano nella ban
ca. I due banditi (di cui uno 
con marcato accento setten
trionale) si sono impossessa
ti del denaro contante depo
sitato negli sportelli ' della 
banca nelle prime ore del 
mattino: oltre 30 milioni. Ma 
quando i due rapinatori sta
vano per darsi alla fuga con 
il bottino, si sono trovati di 

fronte due carabinieri entra
ti in banca per una normale 
operazione. I due agenti. Giu
lio Pelecca e Gaetano Com-
paniucci. sono stati colti alla 
sprovvista dai rapinatori che 
hanno costretto una donna, 
Silvia Santimani di 45 anni, 
minacciandola con le armi a 
far loro da scudo. Spinta la 
donna a forza dentro la pic
cola automobile i due banditi 
hanno avuto uno scontro a 
fuoco con i carabinieri. 

La sparatoria è av\enuta 
nella piazza dove un capan 
nello di persone era stato 
richiamato dagli spari e dal
le urla davanti alla banca. 
Un chilometro e mezzo dopo 
Manciano, sulla statale 74 
che conduce all'Aurelia. i 
due banditi sono scesi dalla 
Mini Minor ed hanno rilascia
to la donna in uno stato di 
choch. I due lanciatisi al cen
tro della strada con il mitra 
imbracciato, hanno bloccato 
un'auto e costretto una cop
pia fiorentina. Pierfranco 
Bruscolupi di 61 anni e la 
moglie Serenella, a scendere 
dalla loro auto, una Fiat 124. 

Dopo la fuga a bordo del 
nuovo mezzo, per circa due 
chilometri, i due banditi ab
bandonata la macchina sono 
saliti a bordo di • una terza 
auto, con alla guida forse 
un complice. Posti di blocco 
dei carabinieri e della poli
zia non sono riusciti a ferma
re i banditi. 

Pàolo Zìviani 

LIVORNO 
Via dei Pelaghi - T. 39201 

CIRCO 
MEDRAN0 

Strepitoso successo. Tutti I gior
ni 2 spettacoli. Or* 1S ere 2 1 . 
Domenica »pett. ore 15 ore l i . 
Visita al più visto Zoo viaggian
te dalle ore 10 in poi. Ampio 
parcheggio - Circo riscaldato. 

A V V I S O 
L'Istituto Autonomo par le Case Popolari delta Provincia di 

Firenze comunica che saranno esperite le seguenti gare di appalto 
con metodo di cui all'Art. 1 . lettera a) della Legge 2 feb
braio 1973, n. 14: 

a) Comune di Signa - località Crocifisso 
— Legge 4-1*1963 n. 1460 - N. 4 alloggi - Importo a base 

d'asta L. 40.886.000. 
— Legge 22-10-1971. n. 865 • Art. 68 /a - N. 4 allog

gi - Importo • base d'asta L. 38.509.495. 
— Legge n. 22-10-1971, n. 865 - Art. 55 /a - N. 4 allog

gi • Importo a base d'atta L. 35.496.759. 
Complessivamente: L. 114.892.254, per 12 alloggi. 

b) Comune di Reggello - località Vaggto 
— Legge 22-10-1971. n. 865 • Art. 68 /a - N. 4 allog

gi • Importo a base d'asta L. 37.039.200. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invitate alla 

gara entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

t \ 

L/VESTIEREDIVIAGGI/̂ E 

MEETINGS 
E VIAGGI Df STUDIO 

viaggi di 
capodanno 
Capodanno a Mosca 
con visita 
di Leningrado 
ITINERARIO: Milano. Leningrado. Mo
sca, Milano - DURATA: 8 giorni - TRA
SPORTO: volo speciale Aeroflot da Mi
lano PARTENZA: 26 dicembre 

Yemen - Somalia 
ITINERARIO: Roma. Sana'a, Tajt, 
Mokha. Qataba. Zebid. Menakha. Sa
na'a. Mogadiscio, Roma - TRASPOR
TO: voli di linea Somali Airlines - DU
RATA: 14 giorni - PARTENZA: JO di
cembre (da Roma) 

Capodanno nelle 
oasi del deserto 
ITINERARIO: Milano. Roma, Algeri. 
Laghouat, Ghardaia. Ouargla, Toug-
gsurt, El Oued. Biskra. Bou Saada. Al
geri. Roma. Milano - TRASPORTO: 
voli di linea - DURATA: 10 giorni • 
PARTENZA: 30 dicembre (Mitaae, Ro
ma) 

Egitto dei faraoni 
ITINERARIO: Milano, Roma, Cairo. Lu
xor, Assuan. Cairo, Roma, Milano -
TRASPORTO: voli di linea più pull-
mann: Luxor-Assuan • DURATA 12 
giorni - PARTENZA: 27 dicembr» (Mi
lano - Roma) 

Capodanno 
in Somalia 

Capodanno 
ad Hanoi 

ITINERARIO: Roma, Mogadiscio. Ro
ma - TRASPORTO: voli di linea Soma
li Airlines - DURATA: 15 giorni - PAR
TENZA: 24 dicembre (da Roma) 

ITINERARIO: Milano. Berlino. Hanoi. 
Hai Phong. Ha Long. Hai Phong. Ha
noi. Thanh Hoa, Vmh. Kim Lieti, Ha 
Unti. Huè. Da Nang. Hanoi. Berlino. 
Praga, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea Jet Interflug - Durata: 20 giorni -
PARTENZA: 23 dicembre 

Capodanno 
a Veruda 
JUGOSLAVIA 

HOTEL BRIONI 

Capodanno a 
Città Ho Chi Minh 
ITTNERARIb: Milano. Berlino. Hanoi. 
Hai Phong. Ha Long. Hongai. Hanoi. 
Da Nang. Huè. Da Nang. Città Ho Chi 
Minh. Hanoi. Berlino, Praga, Milano • 
TRASPORTO: voli di linea Jet Inter
rine - DURATA: 20 giorni - PARTEN
ZA: 16 dicembre r 

Capodanno 
a Cuba 
ITINERARIO: Italia, Praga. Avana. 
Va raderò, Cienfuegos. Trinidad. Gua
ina. Soros. Avana. Praga. Italia - TRA
SPORTO: voli di linea - DURATA: 17 
giorni - PARTENZA: 24 dicembre 

Hi 
PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità v a c a n z e 
20162 MILANO - VIALE FULVIO TESTI, 75 
TELEFONO 64.23.557 - 64.38.140 

teorica ITALTUtlST 
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Una mostra a Pistoia su Ventura Vitoni, artista del'400 
• Con una tavola rotonda 

. cut havno preso parte 1 pro
fessori Howard fatimeli* 
G. Franco Sorsi • Plalro 
Sanpaolesi è' stata Inauflu-
rata sabato tara In Palai* 
zo comunale una mostra di 
documentazione su • Ven
tura Vitoni a II Rinasci
mento a Pistola ». Nell'oc
casione a italo presentato 
il catalogo dalla mostra 
che raccoglie, con un am
pio repertorio fotografico, 
una serie di contributi di 
ricerca a di documentazio
ne storico-critica sul mae-
«tra llgnegrafo - divenuto 
architetto, vissuto fra .11 
1441 « Il 1SM. 

• All'allestimento della e-
•posizione a alla pubblica-
stona dal volumt ha lavo
rata un gruppo di ricerca
tori; dell'Istituto di Storia 
dell'Architettura e di Re-
•laute dei Monumenti del-
rUnlveralt* di Firenze 
composto dagli , architetti 
Maria Cristina Busclonl, 
Oabrlele.Morolll a France
sco Quinterie con la dire
zione, del prof. O. Franco 

• torsi. •w,/.. >,-•'-* . ÌVVV.^W • 
'-> Lo mostra, che resterà 
apèrta fino al 31 ottobre, 
costituisce l'iniziativa di 

- apertura di un « anno di 
•ludi-, vltonlanl • indetto 
dall'Amministrazione comu
nale di Pistola con II pa
trocinio della Regione To
scana. '. <V .- :.;.;; 

Verrà realizzato anche grazie ad avanzat i sistemi d i meccanizzazione 

f : 

unito 
,i4. per tutte 

.-+U 

In tempi brevi saranno unificate le biblioteche degli Intronati e dell'univer
sità ~ In prospettiva anche quelle dei comuni e delle scuole della provincia 

Il segno dell'arte di 
nell'opera del falegname-

L'artista pistoiese) assimilò le esperienze dalla prima generazione dei post-brunelleschiani - L'incontro con suor 
Lisa Baldovinotti, badessa con l'hobby dell'architettura - Una produzione che odora di chiostro e di controriforma 

"L'oscaslone del VI centena
rio della nascita di Filippo 
Brunellessht è stata Indubb.a-
mente ben sfruttata dal Co
mune di Pistoia. E al Bru-
nelleschl forse «oh poteva es-
essere reso migliore omaggio 
fuori Firenze. La mostra do
cumentarla e 11 ricco catalogo 
su Ventura Vitohl e 11 Rina
scimento pistoiese — risultati 
fecondi di Un positivo rappor
to di collaborazione allaccia
to dà quell'Amministrazione 
comunale con l'Istituto di Sto
ria dell'Architettura e di Re
stauro del Monumenti della 
Università di Firenze — co
stituiscono infatti — lo han
no', sottolineato * Francesco 
GUrieri e Q. Franco Borsl 
nelle- prime pagine, del vp-
lume"— una significativa te
stimonianza culturale che Pi
stoia rende al fiorentino che 
per • primo ' introdusse ' l'idea 
del Rinascimento in architet
tura' e del cui progetto cul
turale Vltoni fu mediatore e 
interprete di indubbio rilievo. 

Una testimonianza che i 
contributi di ricerca rassetti 
ri2l catalogo rendono quanto 
mal ' utile: sia p;rshé viene 
fornito un • esauriente « rag
guaglio» Sullo stato di una 
questione storiografica «non 
irrilevante» e troppo trascu
rata) quale il «problema Vi
toni,»: sia p;rché attraverso 
i non pcchi elementi e indi
cazioni che essi introducono 
per la soluzione di questo pro
blema viene dato allo stesso 
tempo un positivo apporto al
la chiarificazione di « quel
la .vicenda mal abbastanza 
chiarita — ha scritto ancora 
Borii —. e anzi troppo viz:a-
ta di Inerzia storiografica e 
di ripetizioni », della « diffu
sione » del nuovo linguaggio 
brunelleschiano • da • Firenzs 
nel ",dlversi centri e territori 
della penisola.' - ,v-;. t.' . • 

Nella geografia '•' dei punti 
di irradiazione di questo lin
guaggio P-stoia occupa indub
biamente un posto non secon
darlo. E ciò per merito ap
punto del Vitoni che ne fu 
portavoce con una forte e 
personale vocalità. La sua e-
sperìenza. singolare e solita
ria, .è riconducibile neii'aiveo 
della prima generazione dei 
posVfcrunelleschianl, che com
prende i più noti Michelozzo 
da .Maiano, i Sangil'.o. For
se è'azzardato parlare del VI-
tonf cerne un continuatore del 
Brurielleschf; ma è certo che 
nella sua opera di architet
to seppe assim lare e Inter
pretare in modo originale no
vità portate dal Rinascimen
to. In che modo Vitoni riu
scì * recepirle e a rielaborar
le è questione tuttora aper
ta. Ed è questione che inve-
ate il modo in cui si dipanò 
quel processo •• acculturante 
che da falegname e intaglia
tore lo portò ad essere archi
tettò. 

La prima attività di Vitoni 
fu quella dell'artigiano le
gnatolo. Giovanissimo (era 
nato nel 1442) entrò ne'-ia 
bottega di Piero di Domeni
co da Lucca, specialista d'in
taglio e d'intarsio. Apprese 

' rapidamente l'« arte del le
gname », poiché appena ven-

; tenne gli fu affidato il com-
' plto di - far . cassapanchs e 
! 6talli per la sagrestia del 
Duerno. Legna'.o'.o fu per al
tri vent'anm. fin dopa il 1480. 
eseguendo, soprattutto nei 
conventi delle Clarisse di S. 

' Giovanni e di S. Chiara, i 
lavori più diversi: mobili, ar-

• redi, scale, cornici, porte, ope
re di carpenteria in gene-e. 

E* proprio attraverso la di
rezione di modesti e sa'.tui-

. ri lavori di ampliamento, ma
nutenzione, riordinamento di 
questi conventi ' che Vitoni 

• passò prcjresaivamsnte dal
l'attività d=d falegname a 
oueVa dell'architetto. Si può 

- dire che quest'ultima, altro 
ncn s :a che il risultato dello 
sviluppa deMa prima. Un ri-

• sa'tato che non annul'à ben
sì conserva le sue scaturigi-

; »!. La « matrice del falegna
m e » resta inTattl un carat
tere Incori fondibile dell'archi
tettura vitcnianfc, 

Vitoni non rinnegò mai la 
* * vocazione di fegnaicìo. 

Le opere Ugnarle eseguite ne
gli ult.mi due decenni della 
sua vita (fra le quali vi è la 
splendida porta intarsiata del 
palazzo comunale) lo confer
mano. Da più parti è stato 
detto che fra le due attività 
egli praticò una continua 
cimosi. Nel prodursi del pas
saggio e della caratterizzazio
ne rinascimentale della sua 
architettura - pesarono la ' si
tuazione civile e - politica pi
stoiese e circostanze pratiche. 
Vitoni visse in una città di
laniata da ricorrenti pesti
lenze . e carestie, da violente 
lotte > intestine fra ' 1 Pancia-
tlchi e i Cancellieri e le loro 
frazioni, che ne favorirono la 
progressiva e definitiva ca
duta - sotto , l'egemonia fio
rentina. "- • • 
- E ' ' l a dipendenza culturale 
e politica da Firenze ohe spia
na la strada alla penetrazio
ne a Pistoia delle correnti ri
nascimentali. Vitoni " ampliò 
lo spettro del suo personale 
receplmento tessendo contatti 
con personalità e . cose ' del 
mondo "'-• fiorentino. • Strinse 
rapporti con Giuliano da San-
gallo, il Cronaca. Antonio del 
Poliaio'o. Antonio da Sangal-
lo e forse col Bramante (la 
questione dei rapporti •" con 
quest'ultimo, voluti dal ' Va
sari e non risultanti : dalla 
documentazione storica, è an
cora aperta, cerne è aperta 
quella dei movimenti del Vi
toni fuori dell'area toscana). 
La strada che Firenze per
corse — ha scritto Guerrie
ri — ' per risolvere problemi 
concreti di lavoro: per far 
modelli preparatori delle fab

briche, per i collaboratori in 
cantiere, per gli scalpellini. 
per l'approvvigionamento dei 
materiali lapidei. ../.- -....= •-.. -, 

Quanto : al • peso delle cir
costanze determinante fu 1' 
incontro con suor Lisa Bai-
dovinotti, badessa del con
vento di 8. Giovanni, perso
naggio certo singolare, consi
derato che aveva l'hobby del
l'architettura e l'ambizione di 
dar memoria di sé attraver
so le fabbriche. Vitoni lavo
rava da anni nel due conven
ti' delle Clarisse; era diventa
to per le monache una per
sona di fiducia; assolveva. 
sempre più spesso a compiti' 
di rappresentanza e di pro
cura. Ormai si era guadagna
to la fama di esperto anche 
di costruzioni. Suor Lisa dap
prima ne stimolò le potenzia
lità archltettorie sollecitando
lo a preparare modelli e di
segni; e poi nel 1487 prese la • 
decisione storica che cambiò 
il destino di Ventura. Essa de
liberò infatti di avylare la 
costruzione della chiesa di S. 
Giovanni Battista e di ri
strutturare la chiesa di S. 
Chiara e i due compiessi an
nessi (chiostri, refettori ecc.) 
affidandone progetti e dire
zione del lavori proprio al 
Vitoni. Così avvenne il suo 
debutto come architetto. " • 

Negli anni successivi segui
rono le altre commesse r l'ora
torio e il convento delle Cro
cifissine. la ristrutturazione 
del Palazzo Panclatlchl e, so
prattutto, l'imponente santua
rio della Madonna dell'Umil
tà, eretto per concorso (pre

sentarono progetti anche Giù- • 
llano da Sangallo e Antonio 
del Pollaiolo e sembra • che 
Vitoni rilevò la direzione del 
lavori quando erano già ini
ziati in base ai disegni del; 
Sangallo) e sottoscrizioni' 
pubbliche col fine di rendere 
omaggio aiil'immagine deMa 
Vergine ; detta appunto del
l'Umiltà che nel 1490. nella 
chiesa di S. Maria Fuoripor-
ta, aveva fatto dono al pi
stoiesi del miracolo di trasu-. 
dare sangue. 
• Come si vede furono nella, 
quasi totalità committenze '. 
ecclesiastiche e conventuali. , 
Come ha scritto Borsl, le 
condizioni storiche di Pistola: 
non consentivano un'architet
tura civile; il potere della . 
Chiesa e delle istituzioni re
ligiose era pressoché esclu- ' 
slvo. Questo carattere della 
committenza « dà a Vitoni e • 
al suo Rinascimento Un odo
re di chiostro è d'incensò' che r 

ne fa quasi un'anticipazione 
controriformista». 
- Ma ciò non impedisce di 

vedere nelle sue idee e ope
re apporti ' di ' notevole inte
resse e anche soluzioni origi
nali. Il suo modo di far luce 
sulle cupole tramite finestre ^ 
aperte sul tamburo ne è un 
esempio. C'è in particolare. * 
ha scritto ancora Borsi, una 
sicura geometria, di cui Vi
toni dette prova nel dispor
re le linee e i volumi delle sue 
costruzioni. 

• Antonio Caminati 
NELLA POTO: l'Intero©, di 
S. Maria ^ Novella, v. i 

Tavola rotonda 
|g sulla; mostra-f-; 
PISTOIA — Altri elemen-i 
t i di informazione sul rap-, 
porti tra Vitccii ed il mòn- ; 

do fiorentino sono stati : 
apportati nel corso della 
tavola rotonda di presén- * 
tassicele della.mostra. Pie-' 
ro Sanpaolesi ha fatto un' 
resoconto dettagliato sul
le possibili influenze dei -
BrunelleschJ e di Giuliano 
da San Gallo sull'opera. 
vitoniana. Lo storico arae-, 
r icario Howard Baal man • 

.ha .avanzato l'ipotesi che 
il Rossellino per 1 suoi 
lavori fiorentini e il VI-
tcoi per alcuni suoi edi-. 
fic! pistoiesi abbiano usu
fruito delle -: stesse mae
stranze. ..* , -, ',-':"'7. •' "-;• 

Saalman ha anche ricor
dato uri fatto personale 
molto significativo: venti '• 
ancii fa spinto dai suoi • 
studi è dal suo interesse . 
per la cùpola della chiesa 
della - Madonna dell'Umil
tà, l'opera maggiore del-

- l'architetto pistoiese, G. 
Franco Borsi, nel ripren
dere alcune annotazióni 
contenute nel suo saggio 
di apertura del catalogo, 
ha considerato le novità 
introdotte dal Vitoni nella 
cultura architettcnica del 
400. . • • • ; • • • ; - ^ ^ ; . y .:• 

SIENA - L'istituzione del si
stema bibliotecario provincia
le è stata argomento di di
scussione fra i sindaci e gli 
addetti alle biblioteche della 

f>rovlncli di Siena durante un 
ncontro che si è svolto pres

so la sede della amministra
zione provinciale. L'assessore 
alla istruzione o cultura, Ma* 
rio Ascheri, ha introdotto la 
riunione ricordando alcune Ini
ziative '' agli archivi • ed alle 
biblioteche fra cui un * corso 
provinciale per la gestione de
gli archivi - degli enti locali, 
al quale ogni comune dovreb
be far • partecipare i propri 
dipendenti che . operano nel 
settore. ;.<• 

Passando poi al problemi 
specifici delle biblioteche, A-
sclieri ha informato della rea
lizzazione di un catalogo pro
vinciale delle pubblicazioni pe
riodiche. di prossima divulga
zione. e del sistema di mec
canizzazione con il quale si 
dovrebbero unificare i cata
loghi della biblioteca degli In
tronati e delle biblioteche del
l'università che, In prospetti
va, potrà coinvolgere anche 
le biblioteche di tutti i co
muni. ..• . • : • ' - . .-!:-.. . ! 

Si dovrà infatti arrlvnre ad 
avere - un catalogo unificato 
per tutta la provincia, utiliz
zabile anche in ambiti terri
torialmente circoscritti quali 
il distretto scolastico entro 11 
quale si realizzerà l'organiz
zazione della pubblica lettura. 
In questa prospettiva i patri
moni librari delle biblioteche 
scolastiche verrebbero ad In
tegrarsi con quelli delle bi
blioteche comunali e. dove sa
rà passibile delle biblioteche 
private. >•'• --... '"*•••• •'-'- '-<--.^ 

Il presidente della bibliote
ca degli Intronati. Aldo Cai
rota. ha sottolineato l'impor
tanza del sistema biblioteca
rio che individuando come cen
tro la stessa biblioteca degli 
Intronati, dovrà articolarsi su 
tutto il territorio • provinciale 
utilizzando e riattivando quel
le strutture che attualmente 
vengono scarsamente utilizza
te per carenze di vario gene
re. A- questo proposito la bi
blioteca degli Intronati ha ri
chiesto, sulla . base del . pro
getto' sull'occupazione giovani
le, l'assunzione di 15 giovani 
da impiegare in tre centri (Sie
na, Abbadia San Salvatore e 
Montepulciano) : per la cata
logazione e il riordino delle 
biblioteche esistenti, i:.<*-.+:;-.•<•,. 
. Nel corso della discussione 
i comuni sono stati invitati 
a provvedere con sollecitudi
ne alle delibere di adesione 
al sistema è di approvazione 
degli statuti. In una fase suc
cessiva si procederà alla ri
partizione dei fondi (14 milio
ni circa) fra i comuni ade
renti al sistema. Betti, del di
partimento istruzione e cultu
ra della Regione Toscana, ha 
ribadito la validità del pro
getto, annunciando, fra l'al
tro. una nuova indagine sul
la situazione delle biblioteche 
in : Toscana. .•/..-> ** '•-r----- "•••"•• 

Troppo poche prove hanno sciupato la serata 
• i'.ij~ 

ÀI Comunale la bacchetta passa 
«zoppicando» da Muti aZender 

Il maestro tedesco nonostante le delusioni ha offerto un pezzo magistrale 
dì una pagina di Hindemìth, grazie : anche alla viola di Bruno Giuranna 

Un primo . 
bilancio per 
la Biennale 

dell'cntiquariofo 
77 

.. La biennale antiquaria di 
palazzo Giunti ha chiuso do
menica i battenti ed è già 
possibile trarre un primo 
bilancio, sia dell'affluenza 
del pubblico, che del volume 
d'affari che, - infine, della 
«presenza» culturale. L'«an
tico » è riuscito a dimostrar
si « cultura viva », la bien
nale ha rappresentato un 
tramite tra pubblico, commer
cianti e collezionisti: un pub
blico non più d'elite che è 
affluito molto più massiccia
mente che nelle scorse edi
zioni. " 

Molte vendite, anche se in 
generale si è assistito ad uno 
sviluppo del mercato del 
« prezzo medio ». mentre i 
«pezzi» più cari sono rima
sti invenduti. Gli oggetti « u-
nici » (dal costo esorbitante) 
hanno invece trovato gli ac
quirenti: non mancano 1 col
lezionisti disposti a pagare 
qualsiasi cifra. Questo «mu
seo per un mese» ha anche 
un buon bilancio culturale: 
oltre all'esposizione, infatti, 
si sono tenuti -lue convegni 
sulle opere d'affate, ed alcune 
manifestazioni collaterali. 

\ • • ' . 

- Per il consueto appuntamen
to sinfonico al Teatro Comu
nale la bacchetta è passata 
dalla mano di Muti a quella 
di Hans Zender. di formazio
ne musicale tedesca ma che 
ha trascorso un certo perio
do anche in Italia dal 1963 al 
1968. Il suo nome è presente 

- in importanti manifestazioni 
internazionali e può vantare 
di aver -. diretto orchestre 
prestigiose quali la Filarmo
nica di Berlino, la London 
Symphony. il complesso del 
festival di Bayreuth e. perchè 
non ricordarlo?, - il nostro 
complesso - del -•• « Maggio ». 
Quest'ultimo, purtroppo, non 
ha davvero risposto all'appel
lo di si autorevole nome op
pure. come spesso accade, la 
scarsezza delle prove non ha 
permesso un'adeguata prepa
razione dei - pezzi in pro
gramma. Cosicché è mancata 
un'intesa fra te parti sorten
do l'effetto di una serata ab
bastanza zoppicante. -

Si è cominciato con due 
cantate di Bach (si perdoni il 
genio di Eisenach) di per sé 
poco significative, essendo la 
prima un semplice mottetto 
(cantata n. 118). abbastanza 
fragile come la condizione 
dell'uomo cui si ispirano le 
parole e auf erden bin ich 
nur eìn gast » (sulla ' terra 
seno solo un ospite) e la 
seconda un frammento della 
durata di appena tre minuti 
su un verso dell'epìstola per 
la Testa di S. Michele (can
u t a n. 50). Ed è stato qui 
che si sono notate le maggio
ri sconnessìorl fra iL coro 
(stranamente disattento) e il 
ridotto apparato orchestrale 
poco in vena dì finezze. * 

Sempre con un numero li

mitato di elementi. '• Zender 
ha poi affrontato la «Kam-
mermusik » • n. - 5 op. 36 di 
Hindemith ' che si avvaleva 
della valorosa viola solista di 
Bruno Giuranna. Sarà stato 
per la presenza di un musi
cista quale, appunto. Giuran
na o perchè a fare la parte 
del leone era il gruppo dei 
legni, ottimamente agguerrito 
(i fiati un po' meno). Zender 
è riuscito a dare un segno di -
omogeneità e fusione alla pa
gina di ' Hindemith. che si 
regge su una calibrata plasti
cità d'impianto soffusa d'una 
bellezza tutta razionale, volu
tamente spogliata di emozio
ni. Pulitissima e magistrale 
l'interpretazione di Giuranna. 
vivamente applaudito a] ter
mine con richiesta, accorda
ta. di fuori programma. La 
seconda parte del concerto e-
ra ; interamente dedicata - a 
Mozart con la Serenata n. 6 
in re maggiore K '39 e la 
celebre sinfonia in do mag
giore. altrimenti denominata 
« Jupiter ». Il dislivello fra le 
due esecuzioni è stato sensi
bile. -

Mentre la « Screnata » è 
sfuggita, per cosi dire, com
pletamente di mano a Zelter 
(con il quartetto solista degli 
archi. 2 violini, viola. vioJon- -
cello, che tentava di riacciuf
fare a tratti il senso del di
scorso senza tuttavia riuscir
vi) , la sinfonia si è dipanata 
senza ' troppi • inciampi - con 
momenti che si lasciavano 
apprezzare per tenuta ritmica 
e buona fusione. Anche qui 
dobbiamo segnalare le capa
cità di alcuni strumenti: flau
to. oboe, clarinetto e fagotto., 

Mar collo : Do Angoli» 

CYRANO DE BERGERAC ALLA PERGOLA 
™" Concluse domenica le rèpliche di « Confessione scandalosa » 
presentato da Edmonda Aldini e Duilio del Prete per la regia 
di Patroni Griffi, la Pergola continua la sua programmazione 
con «Cyrano di Bergerac». realizzato dal teatro di Roma 
con la regia di Maurizio Scaparro. Lo spettacolo che debut
terà domani alle ore 21,30 è interpretato da Pino Micol nelle 

.vesti-ilei protagonista, affiancato da Evelina Nazzari, Paolo 
' Makò. Piero Noti, Fernando PannuUo e Giulio Pizzirara. 

• Le scene sono di Josef Svoboda e Roberto Fruncia. Le 
repliche proseguiranno Afto a domenica. Il notissimo testo co
stituisce un banco di prova di notevole impegno per il giovane 
e prinMttere » della compagnia che comunque non esita a mi
surarsi ormai da un po' di tempo con i grandi « caratteri » dei 
teatro trtaztenaie. (Pino Micol è stato negli scorsi arati un 
«Amleto» eba ba fatto fl giro di molte p i a n i Jtaliaoe). 

A Bufi organizzata dall'associazione corbellai 

Una mostra dedicata al castagno 
PONTEDERA — Una interessante iniziativa 
è stata presa a Buti, dall'associazione Cor
bellai In collaborazione •» con l'amministra
zione comunale e con la . camera di : com
mercio. Si tratta della mostra mercato del
l'artigianato . del • castagno, - integrato dalla 
Eagra della castagna. L'iniziativa ha un ca 
rattere specifico, ma si collega al movimento 
ed alle iniziative più generali dell'amministra
zione comunale e delle forze politiche demo
cratiche per un rilancio dell'attività agricola 
e il recupero delle terre incolte 

Il castagno, infatti, insieme alla vite ed 
all'olivo ' è una delle piante - caratteristiche 
dei monti pisani e strettamente legato alla 
tradizione agricola ed artigiana del borgo. 
A Buti il legno di castagno si lavora dal 
medio evo, quando i butesi producevano una 

serie •' di attrezzi agricoli che venivano p a 
venduti alle fiere ed ni • mercati > di tutta 
a Toscana. Per favorire questo tipo di arti* 

• glnnato lu repubblica fiorentina aveva eso
nerato dui pagamento di dazi e gabelle gli 
artigiani butesi che vendevano Tuorl di Buti 
l loro prodotti. Ancora oggi è fiorente a 
Buti tin artigianato originale che lavora la 
foglia del castagno fresca per la produzione 

"di ceste, cestini, corbelli, damigiane, ; arti
coli da regalo, borse. • 

Proprio per valorizzare questa produzione 
che ha però necessità di contore sul castagne 
rome materia prima — ed ceco quindi là 
necessità di salvaguardare il bosco e recu-
Derore le terre incolte — è stata allestita 
la mostra mercato dell'artigianato del ca
stagno. 

Si discute sull 'esigenza d i in iz iat ive cu l tura l i p iù continue 

Alla città piace «Pratestate» 
e ora lo vuole anche d'inverno 

Non più attivila temporanee ma un intervento programmato tutto Tanno che 
coinvolga i quartieri attorno a proposte teatrali, musicali e cinematografiche 

PRATO — Il periodo estivo è 
tradizionalmente momento di 
varie attività a carattere cul
turale, sportivo e ricreativo. . 
Un perlouo nel quaie la pos- -
sibilila - di utilizzare spazi,. 
altrimenti > inacessioili, con- . 
sente di creare ampi momen
ti di aggregazione ira la gen- \ 
te. In autunno, con un prò- « 
cedimento consueto, arriva : 
la fase delle verlficne, delle ; , 
valutazioni sull'esperienze 
latte, per individuarne i limi
ti e aspetti negativi, nonché .. 
positivi, dai quali trarre in- , 
segnamento per i 1 migliora
mento dell'esperienza. A ;, 
questa esigenza non B! è 
«(soprattutto neppure il "Pra- . 
testate" T7». 

In pratica l'Incontro con gli 
enti promotori di questa atti- ' 
vita, tra cui una funzione di • t 
particolare rilievo hanno Tarn-
minorazione comunale e le -
organizzazioni dell'associazlo-. 
nismo democratico, ha preso . ~ 
spunto dai risultati raggiunti 
quest'anno dal «Pratestate» -. 
per investire i problemi del
l'organizzazione culturale a ;. 
Prato, rilevando di conse- : 
guenza l'esigenza di non J 

programmare attività tempo
ranee, ma l'intero arco di un 
anno.* Il problema di fondo è 
questo: come soddisfare nei -
mesi Invernali, l'esigenza di ' 
socialità che proviene dalla . 
popolazione? 

A questa domanda se ne è 
aggiunta immediatamente u-
n'altra: come realizzare una 
attività culturale, che com- - : 
prenda non solo i lati ricrea- > 
tivi, ma anche gli aspetti del ̂  
teatro, del cinema e della *' 
musica, che sia aderente alle 
realtà, diversificate, dal terri- -
torio e dei quartieri, senza 
che per altro la popolazione •' ' 
assuma " una - posizione • di 
trattrice passiva del prodotto, 
culturale? Questi interrogativi ' 
hanno trovato delle indica
zioni nell'esperienza del Pra
testate. Le unanimi valuta
zioni positive discendono dal
l'originalità di una esperienza .. 
che ha saputo saldare il • 
centrocittadino alla periferia, ; 
con una attività che ha coin- . 
volto tutti i quartieri della 
città. -"--.-.-: i 

E' evidente che l'esperienza • 
fatta dovrà trovare una ulte- -
riore verifica all'interno dei 
quartieri, per andare ' sulla -
base di questa alla formula- -
zione di proposte r concrete. -
Nel periodo invernale esiste . 
una attività culturale, - con
trassegnata dal teatro Meta-
stasio. e da esperienze come . 
quelle del « Laboratorio tea
trale» di Ronconi, ma la ne
cessità è quella di dare una . 
continuità all'intervento cui- : 
turale. Su questo piano i . 
problemi che si aprono ri
guardano in primo luogo le 
strutture, soprattutto per : 
quanto concerne i quartieri. 
Non è tanto la mancanza di ' 
spazi o luoghi, •'• all'interno • 
dei quali svolgere determina
te attività, quanto la necessi- -
tà di definire il ruolo di 
questi spazi in rapporto alle 
nuove esigenze emergenti. 

Questo problema non si 
pone solo »>er 11 movimento : 

associativo. Venendo meno 
«spazi fisici» quili le piazze 
del centro cittadino e una 
struttura quale il castello del- -
l'Imperatore, la fase che si : 
apre trova impegnata l'am
ministrazione comunale in un 
opera che si ponga come co
stante punto di riferimento •' 
per la realizzazione di una ' 
esperienza di queste propor- -; 
zioni. Su questo piano assu
me un senso la costituzione -
di una commissione a livello -
della amministrazione comu
nale, per la programmazione ~ 
culturale nel territorio, che -
sia un momento costante di 
ricerca, di confronto • e di 
discussione nonché d'impo
stazione del lavoro. • • • - - . • 

I « 13 mesi » di attività cui- " 
turale che si vogliono realiz- . 
zate iniziano proprio da -
questa - discussione, ore il . 
rapporto. - dialettico. che 
s'instaura fra associazioni-' 
smo. ente locale ed altri enti, ' 
coatilutsce la base dalla qua- » 
le partire per il raggiungi- ' 
mento di risultati concreti. 

^ Sportflash 
Lucchese e Pisa in lizza con la Spai i 

Siigli scudi Pise e Luc
chese, giornata complessi-
vàmente" favorevole ' alle' 
tqscahé/jqùellà di domé
nica, che . ha vièto però 
i «bianco/azzurrl » delta: 
Spai' 'restare sóli • al co
mandò dèlia classifica gra
zie alla "• «Vendemmiata^ 
Interna contro il Chièti. 
Tra gli immediati insegui
tori dèlia capolista trovia
mo i « néro-azzurri » dèi 
Pisa-che hanno fatto prò
prio, sia pure in extremis 
e cori- uh pizzico di fortù 

rilievo' Ih questo . cam- • ' 
ipionato: -•••'"' 
: Abbiamo detto di Pis»* 
Livorno e dell'altro «der-
:by» Iti programma, quel- • 
ilo di -Empoli dove erano ' 
•di scena"! generosi «bian
co-neri » ' della Massese. 
ail'asTpurri di Vitali han- : 

no con fermato il loro gra- ": 

do di forma .che dóvreb- ' 
be consentire loro di reci
tare uiT ruolo dignitoso e : 

conquistare il diritto alla ' . 
permanenza ir: C-I. Più '-
duro del previsto il compi- '; 

nà. Il «derby»" con gli - to del Grosseto nelì'lncon 
i « amaranta» del Livorno 

all'aréna Garibaldi ed 1 
«rossoneri)» della Lucche
se che-sono andati a vin
cere sul campo del Giu-
lianovà dando Timpréssio-

• ne di aver raggiunto un 
ritmò, tale da fare della 
Lucchése una delle proba
bili protagoniste del cam
pionato. ~ " - - ' ~ 

Altra squadra " toscana 
che sale di prepotenza al-

r- la ribalta del torneo è 
• l'Arezzo che è riuscito ed 
-. espugnare il campo" di 
- La Spezia a conclusione di 
J una partita dal finale 

drammatico. Sembra • co
munque che dopo la par
tenza falsa che aveva fat-

:, to disperare i tifosi l'Arez
zo abbia imboccato la 
strada giusta e sia in gra-

1 do di recitare un ruolo di 

tro con il Teramo. I ma- "• 
•• iremmani hanno finito per ' 

prevalere conquistando co- -
si due preziosa punti e mi- -
gliorando sensibilmente la 
loro classifica. La sfortu- „'_ 

-, na invece continua a per-
.seguitare 1. «bianco-neri» , 

. del Siena battuti di stret- - -
ta misura sul campo del 

"Riccione" !h " uria partita V 
. che i senesi avrebbero am

piamente meritato di vin-
ì Cere cosi come non è sta- ••? 
- to fortunato II Prato che ',:. 

.?. ha dovuto accontentarsi di -; 
; ? un pari interno nelì'lncon- v 

: tro con il Forlì palesando ' 
'alcuni sbandamenti preoc
cupanti nelle proprie retro
vie. Nelle altre partite, se-

j<condo le previsioni, vitto
ria del Parma sulla Reg
giana e del Fano sul mo-

- desto Olbia. - •'•••-••-, 

Carrarese e Montevarchi in testa 
" In serie « D » in vetta al
la classifica si è forma
to nuovamente il tandem 
Carrarese - Montevarchi. 
Gli apuani hanno fatica-

' to più ' del ' previsto per 
battere sul proprio cam
po i • « nero azzurri » del ' 

. Piombino mentre il Mon
tevarchi ha avuto vita fa-

. Cile ed ha inflitto una vi
stosa sconfitta al Mon-
summano. Ha perso con
tai-o dal tandem di testa 
la Sangiovannese che tut
tavia ha ottenuto un pre
zioso pareggio con il San-
sepolcro: un risultato lar-

. gamente positivo e accet
tabile tenuto conto della 

' forza della compagine 
Fa spicco poi la vitto

ria del Viareggio sul cam
po del Pietrasanta. nel 

: tradizionale « derby » del-
- la Versilia per cui i « bian-

- co-neri » vengono fuori dal 
: grigiore del centro-classifi
ca per porsi alla ribalta 

, del torneo. Classica doc
cia scozzese per il Mon
tecatini che si è fatto im- • 
porre un pareggio dalia 
rimaneggiata formazione 
del Pontedera sul proprio 
terreno. Nel confronto tra 
Toscana ed Umbria han-

. no avuto la meglio le pri
me grazie alla vistosa vit-

1 toria dei fiorentini della 
Rondinella su un remissi-

: vo Città di Castello men
tre Orvietana e Spoleto. 

; che giocavano in casa, 
non sono andate oltre il 
risultato di parità contro 

, l'Aglianese e '.'Orbetello. 
La giornata ha portato 

. delle conferme per quan-
, to riguarda la conquista 
delie prime piazze della 
classifica sia perché Mon
tevarchi e Carrarese han
no vinto sia perché San-
giovannese e Viareggio 
stanno venendo fuori con -
molta autorità ed anche 
il pari interno dei Mon
tecatini contro il Ponte-
dera non deve portare 1 
tifosi termali a f a r e 
drammi poiché un risul
tato di parità sul campo 
amico non è mai un di
sastro. D'altra parte que
ste cinque squadre stan
no prendendo un certo 
vantaggio sulle inseguì-
trici e danno "impressio
ne di essere le più attrez
zate per puntare in que
sto camp.onato al tra
guardo delia « C * a con
clusione del qua'.e si avrà 
una vera e propria rivo
luzione dell'assetto dell* 
Lega semiprofessionistì. 

Campionato di pallavolo Uisp 
La lega provinciale fio- nati dall'I gennaio 64); 

rmtvia di Palla voi o-UISP. « « ragazzi » (atleti nati nu
m i d e noto a tutte le so- gli anni *61-'62-,63); «ju» 
cietà sportive che sono a- r^ iiiores » (atleti nati negli 
perte le iscrizioni ai cam- * anni '58-'5&60): «amatori» 
piena ti 1977-T8. Sono pre- . (atleti senza limite di 
v.ste le segueni: catego- . età). Per le adesioni rivel
i le: « piccoli azzurri » ma- gersi presso il comitato 
schile e femminile (atleti provinciale Arci .. 

S. Casciaiio: incontro con lo sport 
Domenica 30 ottobre or

ganizzato dalla Polispor
tiva ARCI di San Cascia- : 
n o Val di Pesa, prenderà 
il via una corsa poaistica 
per ragazzi (« incentro 

; eco lo sport ») dai! 6 al 
17 anni. Contemporanea
mente per i ragazzi dai 12 
ai 17 anni sarà organism-

ta una gara individuale * 
cronometro. 

Fino a 12 anni l'iscri
zione è gratis, da! 12 i m i 
in poi occorreranno Mt 
lire, n ritrovo è fissato 
per le ore 8 allo Stadi* 
Ojmuoile di S. Cascien* 
e la partenza sarà dal* 
a l l e i , » , . : . 

<B • * * i-i »* • i*. »"|f * 
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Per la zona industriale 
t* 

_ ! ' ' ' ' - . i l >, 

Bagnoli contro la cassa integrazione 
, 'Scioperano ttamattina, par quattro ore, dalle : federazione CGIL-CISL-UIL, Giuseppe Vignola. e 'un lento degrado con l'invecchiamento dei mac-
1 • alia 13, I • lavoratori - dell'ltalsider di Bagnoli I il segretario nazionale dalla FLM, Enzo Mattina, , chinar! e la progressiva emarginazione dai mar-

dando vita anche ad un corteo che giungerà fino i oltre a numerosi delegati sindacali e delegazioni { ;ati nazionale e internazionale. I lavoratori hanno 
a Fuorigrotta. Ieri mattina, inoltre, si è svolta . delle altre fabbriche flegree. - \ denunciato anche l'intensificarsi negli ultimi tem-
l'assemblea cittadina indetta dal consiglio di lab- > Al termine dell'assemblea ò stato approvato un , pi dei ritmi produttivi che hanno causato i due 

• brica per discutere — come scriviamo anche in ' ordine del giorno in cui si chiede al governo, al- . omicidi bianchi della scorsa settimana con la mor-
altra parte del giornale — del futuro produttivo 
dello stabilimento siderurgico. Nel dibattito, aper
to con una relazione del compagno Nicola Sceizo, 
del consiglio di fabbrica, sono intervenuti il com
pagno Eugenio Donise, segretario della federazio-

l'IRI, alle Partecipazioni Statali e alla Finsider ; te degli operai Pasquale Ciotola e Salvatore Bi-
di ritirare il provvedimento di cassa integrazione glietti. t 
;he colpisce seimila operai in tutto il gruppo Ital- ' Ieri pomeriggio, infine, diverse centinaia ' di 
sider e duemila a Napoli. Il documento continua ,' lavoratori del secondo turno hanno manifestato 
col chiedere la presentazione da parte del governo "' in piazza Bagnoli per circa 2 ore. dalle 16 alle 18. 

ne napoletana del PCI, gli assessori comunali An- j del piano nazionale della siderurgia, nel cui am- ' Un'analoga assemblea aperta alle forze politiche e 
drea Geremicca e Giulio Di Donato; Mario Cata- bito si preveda per Bagnoli un programma di , sociali si terrà giovedì mattina, alle ore 9, all'in-
lano per il PDUP-Manifetto; l'assessore provin- ristrutturazione e di riconversione tale da garan- terno dell'Alfasud di Pomigllano d'Arco per discu
ciale Aniello Borrelli; Ugo Grippo e Mario Forte, I tire lo sviluppo industriale e i livelli occupazio tare a che punto ò la vertenza del gruppo Alfa 

_ capigruppo della DC rispettivamente alla Regione nali. Nel corso del dibattito sono state denun- l e per affrontare le questioni produttive 
"e al Comune; Alessandro Ingala, capogruppo del ciate più volte le responsabilità aziendali che J NELLA FOTO: una recente assemblea degli operai 

PSDI alla Regione; il segretario regionale della i hanno portato il centro siderurgico di Bagnoli ad , Italsider 
t 1 4 

Stasera assemblea aperta organizzata dai lavoratori comunisti 

ATAN: un'azienda da rinnovare 
<A -i 

La manifestazione si terrà alle 18 al Maschio Angioino - Verrà ancora una volta sollecitata la no
mina di un nuovo consiglio d'amministrazione - Le ragioni della richiesta - Alcuni esempi di sprechi 

» i: 

Dopo una serie di incontri | -se in questi quatt'o anni a Na- I ni//azioni sindacali per la ge-
e dibattiti nei posti di lavoro. , poli non fosse cambiato nulla. 
i tranvieri ' comunisti hantiu Di onesta struttura, o;*gi. i 
organizzato per questa scia lavoratori ' chiedono '• sen/a 
alle 18, al Maschio Angioino, t me/zi termini il rinnovo. Per-
un'assemblea aperta sui prò ' che? ... . . . . . . .. 
blemi del trasporto e in parti- * La migliore risposta non 

può che venire da una serie 
di cifre e di fatti concreti. 
E' un fatto, ad esempio, che 
tutta una serie di poteri sono 
stavi delegati al direttore, ge
nerale. anche se non dovreb
bero essere di sua compe
tenza. Così, oltre a do\er cu
rare il servizio, il direttore 
ha anche il compito di cu
rare i rapporti con le orga-

stione dei contratti, degli ac
cordi integrativi e cosi via. 
La conseguenza — come spes
so è inevitabile in questi casi 
— è che, per fare tutte le 
cose, si finisce per farle male. 

C'è. poi. quello che i la
voratori definiscono « disinte
resse per la gestione del pub
blico denaro ». Per una serie 
di*- Vertente "di- lavoro .(per 
l'impiego di dipendenti in 'la
vori peraltro di competenza di 
personale già in organico) è 
stata sborsata una somma di 
circa 70 milioni. E per quanto 
riguarda la voce « spreco » 

colar modo dell'ATAN. Sono 
stati invitati i consigli di fab 
brica. di quartiere, le orga
nizzazioni sindacali, i partiti 
politici. - - • ••'-' ... ci i i' _ 

Interverranno, tra gli altri. 
i compagni Maietta. 'segre
tario della sezione ' ATAN r 
Impegno, capogruppo PCI al 
Consiglio comunale. 

Il tema della manifestazio
ne può essere riassunto in • 
poche parole: come fare del
l'ATAN * un'azienda non più j 
assistita, ma produttiva e al 
servizio della citta. Per rag
giungere quest'obiettivo e* o > 

una tappa obbligata die i 
tranvieri comunisti intendono • 
superare al più presto e con 
la partecipazione di tutte lo 
forze democratiche: rinnova 
re l'attuale consiglio di am 
ministra/ione, principale vre- ' 
sponsabile della lunga catena 
di sprechi, guasti, disfunzioni , 
e ritardi che ormai da tempo . 
stringono. fino quasi a para- j 
lizzare, l'azienda di trasnoili. | 

.Le lunshe e spesso inutili • 
attese alle fermate, le corse ' 
« saltate » - all'improvviso, il | ' '__ 
passaggio di pullman « fuori-
servizio ». sono ^olo Ir conse- ' 
guenze più visibili. Dietro c'è 
una macchina rhe non eira ' 
— "come'potrebbe'— a' pi?rio ' _* .-
regime, cljé-si blocca al "pri- j ^'-" 
mo imprevisto. Cerro. a rrpa- | - - • 
re disagio e caos-spesso con- ' ~ 
tribuiscono gli sciooeri « s«l- j 
raggi» dei sindacati-autnno J «. , , — 
mi. ma questo è solo un rio- i 
mento, anche se non man» j 
naie. Le respon-alvh'ì HH ( . A J f m e ^ c o o r d ; n a r e l'o- j primo pùnto Termo contro I 
consiglio di amministrazlonn pe r a <jfi Comune per l'istitu- i talo Sommella ed Enrico Di 
ci sono. e. pedano. TV1 r^'o zione dei distretti scolastici 
lo stp.sso presidente, il nmr«*s , e le elsz.oni di dicembre, è 
sor Polcse. ha ammesso ^ie stata indetta per oggi alle 
r-ittuale sTvì7Ìo è * n H " . I ore 18. nella sala della giun-
poco« funzionale. caotico e di \ ta in palazzo S. Giacomo. 

t " 

l'elenco potrebbe continuare 
ancora per molto, fkio ad ar
rivare ai circa 15 miliardi 
di straordinari pagati in un 
anno o all'attuale sproporzio
nato rapporto di circa 14 di
pendenti per macchina (fi.500 
diviso 450). -

Ma * perle » non mancano 
anche sotto la voce « ritardi ». 
Come abbiamo già scritto, più 
\olte' gia'Cé"ormai' da' 'sette* 
anni nel cassetto un progetto 
di ammodernamento degli im
pianti elaborato dalla stessa 
azienda. E anche qui l'elenco 
potrebbe continuare. 

Di fronte a questo tipo di 

consiglio di amministrazione 
c'è quello per cui i comuni
sti e le forze democratiche 
si battono. E cioè un consi
glio imposto da persone qua
lificate per le loro capacità 
tecniche e che lavorino negli 
interessi della città. Un con
siglio. ancora, che affronti i 
problemi partendo daccapo e 
che abbia come punti di _ ri
ferimento. per - l à ' ' gesfiohéi 
criteri di economicità e -pro
duttività dell'azienda. 
- Di questo si discuterà nel
l'assemblea di stasera 

m. dm. 

Ieri alla nona sezione penale del tribunale 

Ferirono uno studente al Vomero 
Due anni agli aggressori fascisti 
I fatti risalgono al dicembre 1975 - Condannato Italo Sommella, il fascista che, pare, 
sia scomparso nel naufragio di un motoscafo contrabbandiere - Il 19 un nuovo processo 

Elezioni di dicembre 

Distretti *' 
scolastici: 

oggi incontro 
al Comune 

Finalmente stanno arrivan
do a giudizio con molto, tal
volta ingiustiricato ritardo, i 
processi contro noti perso
naggi fascisti, i quali, grazie 
a questa lentezza processuale, 
hanno avuto, intanto, il tem
po di commettere indisturba
ti altre azioni stjuadristiche. 
"Con una condanna a due 

anni e due mesi di reclusione 
ciascuno, ieri la nona sezione 
cenala del tribunale di Nap> 
li 'ha posto finalmente il 

Palma, imputati di violenza 
privata, danneggiamento a 3-
gravato. - lesioni e porto di 
anni improprie. 

Il solito episodio di tipica 

nel quale la responsabilità 
dei teppisti — riconosciuti a-
gevolmente attraverso le foto 
segnaletiche — era fin troppo 
evidente. Italo Sommella non 
era presente perché pare sia 
scomparso in mare nel di
cembre scorso, nel naufragio 
di vr\ motoscafo contrabban
diere. Proprio fra i contrab
bandieri il Sommella aveva 
trovato ospitalità durante la 
sua latitanza. 

Comunque nessun atto uf- t 
ficiale sulla sua morte è sta- { 
to ancora redatto e quindi i j 
processi nei suoi riguardi ! 
continuano. Un altro proces- j 
so nel quale egli appare con 
i più grossi nomi dei mazzie
ri napoletani è fissato per il 

«nprtivn» - •• t - -~.- *•' I-una riunione con gli aggiun-
^Sua'é/cnnWliòr^Am-l «*» ,fd3co f » r f P ° ^ 
oue. una .o*1H. al piedo che > Jg" ^ " f / o m , m Ì f : o n i S C U 0 , a : animatamente davanti al II-
rayienda s' rnrtn aD^r^cso d e l c e n t n c n i ., ' ceo Galileo del vomero sulla 
ì . ™ » ^ n » J £ ,nn? s , r r ^ I v ^ ^ ì™11™' w™* * , ! a opportunità o meno di tenere 
ormai d-> n,.?. m inni Si .-.„ i n u n i o n „ , e s eguenti assoda- , u£assemb!ea • nell'Istituto. 

I Eioni: Adi. Enars. Age. Ani- . Mentre era in corso la riu-
ga. Arci. Uisp. Endas. s Udì. ! nione arrivavano i due impu-
Caf. Cif. • - r • * ' " • | tati che. con catene e martel-
- La riunione sarà presiedu- j Ij- ruppero alcuni vetri e fe-
ta dagli assessori al Decen- ! rirono un ragazzo, addirittura 

marca squadristica. La raat- j J? prossimo davanti alla set-
tma del 6 dicembre del T5 , t»™ sezione penale del tri-
alcuni studenti discutevano I g f -a le ^ Napoli. Oltre al 

Sommella sono accusati in j richiesta iniziale fu di 3 mi-
questo processo, di ricostitu- > hard:) 

Ai nove arrestati 

~\ . ~ h 

Interrogatori 
in carcere per 

: /' il sequestro */ 
J Ambrosio 

Sono iniziati, nel carcere di 
Poggioreale, gli interrogatori 
dei nove arrestati per il se
questro del commerciante Mi
chelangelo Ambrosio, rapito 
il 13 maggio scorso presso il 
suo negozio a S. Giuseppe 
Vesuviano, e mai più tornato 
a casa, benché la famiglia 
abbia sborsato 600 milioni (la 

nisce ad un ritmo Quasi nor
male feirca due volt*» al me 
se), ma. di certo, deride poco. 
E* un cons'clio. inoltre, che 
ancora rfcoecchMt il clim* no-
Jiliro defa pw«>ente amr"l-
nistrazione • comunale, come 

sviluppo e pa rtecipazione 
Un ampio dibattito concluso ' dal compagno ' Chiaromonte "- Approvati i docu
menti sull'assetto produttivo e urbanistico e sull'organismo politico della zona» 

zione del partito fascista: 
Abbatangelo, Hasson, Fiore, 
Schifone. Mormiie. - Frugu-
glietti. Flagiello ed altn per
sonaggi. tutti protagonisti 
anche di altri processi e di 
azioni tali — come dice l'or-

i v i 

S a m ^ t o . aSSZcS. e alla | estraneo alla manifestazione. ; d i n a n z a d l rinv,o a , u d , E o l ^ ^ g ' £ * 7 o & 
~. „ . Rapido il giudizio di ieri, — *° f « « t » ~ . ~ -™H.„t. . uennaro.js. siuggno an, P.I^ Gentile. 
'Ir *. 

ì PICCOLA CRONACA 
i l «-S . . . - . * " 

• • tW. V I-OJ 
IL GIORNO 

J Ogzi martedì * 18 ' ottobre 
1977. Onomastico Luca (do
mani Isacco). -

i re 5000 mensili) rivolgersi » gnoli: piazza ' Bagnoli 726; 
i ar.'ISKRA. ogni giorno dal- | Ponticelli, via Madonnelle 1: 

le 17 alle 20. 

FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S Ferdinando, via 

Roma 348. Montecalvario, 
p.zza Dante 71. Culaia, via 
Carducci 21. Riviera di ChUia 
77. via Marccllina 148; M«r-
cato-Pandino, p.zza Garibal 

SORTEGGIATO 
UN TELEVISORE 
'•A PORTICI -> - 2 « f » LI 
* Nel corso del Festival de 
l'Unità di Portici è stato 
sorteggiato ™ ^ i * 0 " , a

 d l „ ; $, Lor^o-Vicaria, via 
colon. Il numero estratto è. carbonara 83. 0347. Il termine utile per il 
'ritiro del televisore .scade 
11 22 ottobre prossimo. 

CORSI 
DI RUSSO 
' Lunedi 24 ottobre avranno 
inizio i corsi di lingua rus
sa orfaniaat i dal centro stu
di ISKRA, via Bonito 37. 
tei. 243885. Le lezioni si svol
geranno il lunedi e 11 gio-
w l l alle 18-1»; 18-20; 2*21. 
fctr informazioni e Iscrizioni 
? | certa dai c a n a è tti.U-

Staz. Cernirle c^o Lucci 5. 
Calta Ponte Casanova 30; ^ 
Stella S. C. Arena, via Fona 
201 v.a Materdei 72. corso 
Garibaldi 218: Colli Amine!. 
Colli Amine! 249. Vem. Are-
nalla. via M • Piscitelli 138, 
pzza Leonardo 28. via L, 
Giordano 144. via Herllani 33. 
via D. Fontana 37. via Simo
ne Martini 80: ruarlgrotta. 
p.zza Marcantonio Colon
na 21; Sacca***, via Epomeo 
154; Miana-Sacondifliiano. 
corso Sccondizllano 174:.Sa-

Poejioreale: via Poggioreale 
! 45. Poaillipo: via Manzoni 
i 215; Pianura: via Provincia-
! le 18: Chiaiano • Marianella -
[ Piscinola: piazza Municipio 1 
f Piscinola. - - i 

I NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

< <- Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di inalati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441.344. -

Pronto intanfente sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefa 
no 2St014/3t4.202, - . ' • 

— da far ntenere evidente 
loro scopo di usare la violen
za come metodo politico. 

Anche se da parte di alcuni 
organi non vi è stata p'.era 
collaborazione durante i'i-
struzion; di questo processo. 
fissato per il diciannove, è 
chiaro che il gruppo di per
sonaggi imputati costituisce 
per se stesso, al di fuori di 
ogni implicazione giudiziaria, ; 
una realtà gravissima. j 

Ancora il 20 luglio scorso i 
Italo Sommella avrebbe do- ! 

Sono In carcere, da vener
dì mattina gli ultimi quattro 
catturati: Francesco Manzo, 
26 anni, di Nocera: Ciro Lau
ri di 29. di San Gennaro Ve
suviano: Vincenzo Franzese. 
26 anni, di Ottaviano; Achil-

San 
arre 

sto so!o Giuseppe Olivieri di 
32 anni, a Pagani. - -
* In carcere c'erano già 
Francesco Ambrosio ' <so!o 
omonimo del rapito). Pasqua
le Franzese (fratello di Vin
cenzo). Mano Sammo. Bia
gio Bifulco e Domenico Siri-
ca: erano stati arrestati il 
25 agosto scorso, parche si 
scoprì che ricattavano Mi 
chele Ambrosio, facendosi 
pagare tangenti per la pro
tezione. Anche a loro è arri
vato. in carcere iì mandato 
di cattura per il sequestro. 

Fra le prove che hanno ln-vuto comparire, davanti alla 
; V sezione penale, sempre in j dotto il" giudice" istruttore Di 
i nutrita compagnia, per una ' Persia ad emettere i man-

serie di altri gravi reati. Tut- { dati d< cattura ci sono le 

di carenze 
igienlco-sanitarìe dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935.. . _ . ^ « ^ y 

^^ **w**n< 

ti i fatti, ripetiamo, che. se 
aggiunti agli altri processi 
già celebrati ed a quelli in 
corso davanti alla magistra
tura napoletana, offrono una 
visione molto chiara di quel
la che è stata la violenza fa
scista a Napoli, che ha avuto 
per troppo tempo la possibi
lità di operare indisturbata, 
perché, stranamente, i fasci
sti - sono compani quasi 
sempre a piede libero per 
rispondere di gravissimi rea
ti- - , . . « . • -

banconote « sporche » versa
te dai due fratelli Franzess 
all'agenzia di Ottaviano della 
Banca Provinciale di Napo
li, dove depositarono 80 mi
lioni. 

Ciro Lauri (detto «l'Ame
ricano») è quello che di re
cente ha acquistato un pa
lazzo di dieci appartamenti. 
pagando tutto in contanti; 
anche gli altri hanno fatto 
spese che hanno insosoettìto 
gli Inquirenti. Ti giudice Di 
Persia sta indagando per ve-
riHcare se esistono colelga-
menti con i aequeitn Fab-
brocini e De Martino. . . 

«'J II congresso del PCI della 
zona industriale si è conclu
so con quattro documenti che 
riguardano l'assetto produtti
vo, quello urbanistico, i pro
blemi del partito: l'ultimo 
contiene i nomi dell'esecuti
vo della nascente « zona » Bar
ra S. Giovanni-Ponticelli, iute 
sa come nuovo organismo di 
direzione e partecipazione po
litica del nostro partito. « 

I documenti riassumono le 
proposte che i compagni di 
S. Giovanni, Barra e Ponticel 
li fanno per i loro quartieri. 

Oue giornate di intenso di
battito. concluso dal compa
gno sen. Gerardo Chiaromon 
te. con più di venti interven 
ti e il lavoro delle commis 
sioni hanno caratteri/./ato il 
congresso, che si è svolto nei 
bellissimi locali realizzati dal
l'ARCI a Barra. La relazio 
ne introduttiva è stata svol
ta dal compagno Nino Danie 
le; hanno partecipato ai la 
vori i compagni Ridi, segre
tario provinciale della Carne 
ra del lavoro. Geremicca. as
sessore al Comune di Napoli. 
e moltissimi compagni delle 
sezioni della zona, e impe 
guati nei consigli di quartie 
re: il compagno Liccardi ha 
portato all'assemblea il salu 
io dei socialisti. Sono interve 
nuti: Sellerino. Aurino. Cor-
reale. Squame. Caiazza, Gio 
vanna Genovese. Renzulli, Mi
lanesi. Nuglies. Battista. La 
Ragione. Paudice, D'Angelo. 
Carbone, Sandomcnico. Spa 
siano e Pico. 

I problemi specifici della zo 
na. ma anche i nuovi stru 
menti di lotta e di iniziativa 
politica del Partito sono stati 
al centro del congresso, in 
quanto oggi occorre passare 
— come dice il documento sul 
l'assetto produttivo — « a im
pegni e realizzazioni concre
te. a forti spinte verso l'am
ministrazione comunale. - la 
Regione, il governo, per la 
rapida realizzazione di quan
to le leggi ordinarie e quelle 
di intervento straordinario sta
biliscono per Napoli e per 
il Sud», i . ' - • 

Fondamentale — è stato af
fermato—, per lp( sviluppo e 

'la rinascifVdei'quartieri Bar-
! ra-S. • Giovanni'Ponticelli ' è lo 
sviluppo della piccola e me
dia azienda. La forte e com 
battiva classe operaia della 
zona deve lottare perché an 
che la Regione si impegni in 
questo settore attraverso la 
legge 183 e la creazione di un 
ente capace di - promuovere 
lo sviluppo. Centrale è quindi 
il nodo delle Partecipazioni 
statali, assieme alla vertenza 
per la Cirio. <• • t 

Altre vertenze, da portare 
avanti con forza, e di cui si 
è a lungo discusso nel con
gresso sono quelle dell'Ital-
trafo. della Mobil, della Ve-
tromeccanica « Carlo Azzì > 
attualmente chiusa: e inoltre 
il grave ed urgente problema 
della ristrutturazione e ' del 
riassetto del porto, da affron
tare in una larga ottica re
gionale e nazionale. Punto fer
mo è il rifiuto di ogni tenta 
tivo di terziarizzazione e di 
interventi soltanto assistenzia
li nella zona. 

La vocazione produttiva dei 
tre quartieri è stata ribadita 
anche dal documento del con
gresso sull'assetto del territo
rio: la ristrutturazione dei 
\ecchi centri, infrastrutture 
per gli insediamenti di edili
zia popolare, lo sviluppo del
l'edilizia scolastica e degli im
pianti di assistenza sanitaria 
sul territorio, riqualificazione 
dell'artigianato, la stessa fun
zione del centro direzione a 
sostegno produttivo delle at
tività della zona, sono alcune 
delle proposte dei comunisti 
per un nuovo assetot urbani
stico. ' 

E" necessario, però, trova
re il modo per chiamare gli 
abitanti dei quartieri a mo 
menti reali di partecipazione 
e di autogo\erno. a mobilitar
si e a decidere anche nelle 
scelte che si presenteranno a 
breve scadenza nella nostra 
città, e iVei prossimi tre anni 
— ha detto, fra l'altro. Ge
remicca — bisognerò spende
re i 100 miliardi del progetto 
speciale per l'area metropo
litana di Xapoli a cui è par
ticolarmente interessata la zo
na industriale. Sulla loro uti
lizzazione. stilla prossima ax> 
prorazione del bilancio del 
Comune, sul piano regolatore 
e i piani particolareggiati, su 
cosa far Jare ai giovani del 
preavriamento che lavoreran
no all'arredo urbano, dovran 
no intervenire attivamente i 
cittadini, i consigli dt 'quar
tiere. le forze democratiche ». 

« La lotta — ha ricordato il 
compagno Chiaromonte nelle 
conclusioni — anche a Ponti
celli. Barra, S. Giovanni, è 
quella per spostare masse 
sempre più grandi di cittadi
ni alla partecipazione e alla 
democrazia. La creazione del
le " zone " può e deve ser
vire a organizzare una batta
glia per molti aspetti nuova 
che si presenta al nostro par
tito. coUegata strettamente 
con le asprezze e le difficoltà 
che stiamo affrontando a li-
velio nazionale per il pieno 
rispetto dell'accordo program
matico >. ' 

i t i . , ì rjr'j-jfiit't» i, 5 i 
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Verso il congresso 
JVIANCA ormai 7tieno di un 
1 1 mese. I congressi di zo 
na stanno preparando il con
gresso per l'elezione del co 
mitato cittadino. Si tratta di 
una occasione politica ver 
parlare in modo aperto itila 
città, alle forze sociali ed eco
nomiche, alle forze politicar; 
per realizzare le linee opera
tive della Napoli produttiva 
e civile. . . 

Sappiamo di muoverci, nel
la città di Napoli, in una si
tuazione difficile, e ulterior
mente aggravata degli effetti 
moltiplicatori della crisi na 
stonale: dal progressivo <•<?>•.» 
tolamento dell'intero tesmto 
produttivo; dalla domanda e-
norme di lavoro, soprattutto 
dei giovani. Ieri si è svo'ta 
l'ussemblea aperta dei lavo
ratori dell'ltalsider, giovedì si 
terrà quella dell'Alfa-Sud. A 
giorni il gruppo regionale co
munista presenterà un dtse 
ano di legge per impegnare 
l'ente Regione nella difesa v 
lo sviluppo delle piccole e 
medie aziende. \ Si va, ~ioè, 
ad una rinnovata iniziativa 
sui problemi della qualifica
zione dell'apparato produttivo 
napoletano, ponendo nuova
mente all'attenzione naziova-
le il problema del destino 
della città di Napoli. Tufo, 
cioè, conferma, sia la gravi
tà della crisi, sia la consa
pevolezza che per uscirne oc-
corre la solidarietà attiva di 
tutte le forze democratici'e. 
' Senza allarmismo, ma con 
coscienza critica dello sforzo 
che mene - richiesto, dobbia
mo t fare appello alla città. 
Ce bisogno dello stesso cli
ma di tensione democratica, 
che si determinò in altri mo 
menti gravi per la vita ,iella 
città (come nei giorni del 
colera): la stessa carica di 
partecipazione popolare, ' di 
lotta, di volontà di -decidere; 
la stessa fiducia nella pos
sibilità di riuscirvi. ., 

I comunisti, come sempre, 
sono impegnati nella promo
zione di • un ampio schiera
mento di forze sociali e poli
tiche di un combattivo e pre
sente movimento politico dl 
massa. • • P 

' • • - - * i 

T E NOSTRE organizzazioni 
si pongono concretamen

te, in questi giorni, la do
manda su che cosa occorra 
ancora fare di più e meglio, 
per essere presenti, nei luo
ghi dì lavoro, nei quartieri, 
tra le masse. E. soprattutto, 
le domande sul « come »; co
me essere, cioè, insieme su
scitatori di lotta e di movi
mento e protagonisti di un 

rapporto positivo con le isti
tuzioni, con il quadro politico 
nuovo emerso nel governo 
della città dal 15 giugno ad 
oggi. >*. , 

Nei giorni del colera le isti
tuzioni furono un riferimento 
assente. In questi due anni 
la partecipazione dei coniti 
insti al governo della città 
ha già rappresentato un pun
to di certezza, per la costru
zione, con la partecipazione 
e la lotta delle grandi mas
se, di una prospettiva diversa 
per la città. <• 

In questi giorni Ut giunta 
democratica, presieduta da 
Valenzi, si appresta a porta 
re in consiglio i provvedimeli 
ti di politica urbanistica (at
tuazione del PRG e' nuovi 
strumenti di pianificazione) e 
di snellimento e attuazione 
della spesa pubblica (SIA, pre
stito) e ad avviare, su prò 
poste concrete, il dibattito sul 
progetto speciale per l'area 
metropolitana. i 

Sono momenti decisivi per 
misurare la saldezza del '/««• 
dro politico emerso dal 15 
giugno e per operare un sal
to qualitativo nel modo stes
so di funzionare della azien
da comunale e della sua ca
pacità operativa. • 

Noi comunisti già in pri
mavera avvertimmo l'urgen
za di procedere al rilancto 
programmatico e operativo 
dell'aministr azione. La mo
tivazione era precisa. Non ci 
si riferiva tanto alla lentezza 
della macchina comunale, 
agli intoppi burocratici che 
ancora sussistono, quanto a' 
la necessità di procedere ver 
so il nuovo, a definire ti pro
getto della Napoli del 15 giu
gno. Senza azzeramenti, cer
to, senza fratture ideologiche. 
ma anche convinti della ini 
possibilità di continuare il 
passato, anche quello che. in 
misura più o meno rimarche
vole. aveva visto protagoni
sti noi e le lotte del movi
mento operaio. Nessuna chiu
sura integralista per costrui
re la piospettiva di una Na
poli rinnovata. Al contrario 
l'esigenza ogetttva dell'unita 
e della solidarietà tra tutte ' 
le forze democratiche. Abbia
mo preso atto nel dicembre 
'76 dell'indisponibitità della 
DC a perseguire la politica 
della collaborazione e dell'in
tesa. Prevalse allora, in quel 
partito, la fazione dello scon
tro frontale e dello sfascio. 
Da allora ad oggi ti quadro 
politico nazionale e quello re
gionale rendono ancora più 
stridenti le contraddizioni del 

~ — I 
cittadino 

gruppo dirigente della DC na
poletana. 

A LLA MAGGIORANZA dl 
governo sì ripropongono 

le occasioni per una sfida 
democratica alla DC, per in
calzarla e costringerla a svol
gere un ruolo positivo nella 
città. La condizione perche 
ciò avvenga è che la mag
gioranza si tenga salda e ti-
iuta. 
* Nelle ultime due sedute del 
Consiglio comunale, la capa
cità di propósta della giunta 
ha costretto la DC ad accan
tonare la tattica del rinvio 
e del logoramento e a votare, 
insieme alle altre forze de
mocratiche, provvedimenti 
importanti come i progetti 
per il preavvtamento al la
voro e il consorzio delle TPN. 
E' un'indicazione da seguire 
anche per le prossime sedute 
E' soprattutto un insegnameli 
to- la saldezza della maggio
ranza è la condizione per Un 
porre alla DC un atteggia 
mento positivo.. 

Certo si aprono per la stes
sa DC occasioni da non per 
dcre per verificare un terre
no più avanzato di confronto 
su alcuni punti programma
tici: dalla scadenza più pros 
sima della discussione in au
la del progetto speciale, alle 
scelte per i 100 miliardi del 
piestito, al regolamento per 
i nuovi poteri dei consigli cu 
coscrizionah. 

1J APPORTO ti a maggiorati 
-1*1 za e Democrazia Cristia
na ;il rilancto del movimeli 
to politico di massa; ruolo 
del Partito nel creare un le 
game solido tra l'azione del
le masse e il funzionamento 
delle istituzioni: validità e ar 
ricchimento delle elaborazio 

I ni nostre dalla conferenza cit 
j ladina al recente congresso 
I provinciale; analisi attenta 
i dei tradizionali e dei nuovi 

protagonisti delle lotte socia-
-li. sono i temi del dibattito 
che si sta svolgendo in tutte 
le organizazioni del partito. 
nei congressi di zona. 

Il congresso cittadino si 
propone di essere ti momen 
to conclusivo del dibattito m 

' corso: una sede aperta per 
discutere tra noi e soprat 
tutto con gli altri, con i sog 
getti reali della vita politica 
napoletana: le forze istituzio-

• nali, quelle politiche, i sin 
dacati, le forze produttive. 
i nuovi protagonisti dello 
lotte. , -f 

- Berardo Impegno 

Gravi disagi all'istituto De Nicola 

Mancano le aule e il personale 
A scuola solo ogni tre giorni 

Avviati a soluzione i problemi del 65° circolo - Nuova 
sede per il «Filangieri» - Proteste al 75" circolo 

- 38 aule disponibili per un 
totale di 93 classi con 2730 
alunni, mancanza di perso
nale amministrativo e non 
docente. Questa la difficile 
situazione in cui versa l'isti
tuto tecnico commerciale «De 
Nicola».' ' -"'. t 

La denuncia, questa volta, 
viene dal collegio dei pro
fessori che nell'ultima sedu
ta ha approvato all'unanimi
tà la relazione del preside 
in cui venivano sintetizzati i 
problemi • della scuola. . 
- Il caso del a De Nicola » è 
certamente tra i più gravi. 
L'amministrazione provincia
le, infatti, trova enormi dif
ficoltà a reperire uno stabi
le libero in cui poter rica
vare nuove aule. E questo 
non solo perché il « De Ni
cola » sorge in una zona. 
il Vomero. in cui — ed è no
to — è difficile trovare ap
partamenti disponibili, ma 
anche perché difficilmente i 
privati accettano di fitta re 
ad una pubblica amministra
zione. In ogni caso si conti
nua a cercare una soluzione: 
l'amministrazione provincia
le ha posto l'attenzione su 
uno stabile incompleto di via 
Pitolo in cui si potrebbero 
ricavare circa 15 aule. , 

ISTITUTO FILANGIERI — 
L'altro giorno una delegazio
ne di studenti dell'istituto tec-

' nico commerciale «Filangie
ri » di Frattamagsrìore si è 
incontrata con l'assessore 
orovinciale alla Pubblica 
Iistruzione. Nicola Gambar-
della. E* stata sollecitata la 
istituzione di una nuova se
zione staccata della scuola. 

Agii studenti é stato s o l 
fato che. allo stato, eia esi
ste un fabbricato idoneo n*l-
la zona di Casoria rta desti
nare all'istituto «Filangie
ri».,* 

SOCCAVO - E* ormai avvia
to a positiva soluzione il pro
blema della mancanza di au
le nel-«5. circolo didattico di 
via Arno. Tra breve sarà 
consegnato alla scuola un 
nuovo edificio. 

Nei giorni scorsi ci sono 
state proteste da parte di al
cuni genitori, i cui figli fre
quentavano 1 prefabbricati di 

via Po, dove ha sede la suc
cursale della scuola • e che 
sono ! stati • dichiarati inagi
bili. Per sollecitare la conse
gna dl un nuovo edificio sco
lastico è stata minacciata 1' 
occupazione della scuola. 

Di fronte a questo tipo di 
protesta, però — che rischia 
va di paralizzare del tutto 1* 
attività didattica — è pre
valso l'atteggiamento respon
sabile della maggior parte 
dei genitori e dei componen
ti del consiglio di circolo che 
hanno sollecitato un sopral
luogo del Comune. Si è po
tuto, . cosi, constatare che. 
pur necessitando i prefabbri
cati di un completo riatta
mento, bisognava per il mo 
mento procèdere a lavori di 
manutenzione generica per i 
quali sono stati già presi 
accordi con la ditta appai-
tatrice. 

Per quanto riguarda il nuo
vo edificio da consegnare al
la scuola, inoltre, è stato as
sicurato, dall'assessorato com
petente. che al più presto 
sarà disponibile per risolve
re la questione del custode. 

sollecitando l'Aman per l'al
lacciamento dell'acqua e il 
genio civile per il collaudo 
definitivo. 
75. CIRCOLO DIDATTICO — 
Un gruppo di madri ha prò 
testato davanti al 75. circo
lo didattico di piazza Ne-
ghelli. E' stata la risposta ad 
una sene di provvedimenti 
adottati dalla direzione sen
za la • necessaria collabora
zione del consiglio di cir
colo. 

E' stata infatti preparata 
una graduatoria per le iscri
zioni contenente molti erro
ri: chi era provvisto del re
quisiti richiesti, in sostan
za. si è visto scavalcato da 
altri. 

Ma il disagio è stato pro
vocato anche da un'altra de-

! cisione - presa sempre allo 
i stesso modo. Sono stati cam

biati i turni di frequenza del
le classi (nella scuola ci so
no i dopoi turni) e l i In vi
gore da due anni, fi tutto è 
avvenuto senza il necessario 
preavviso. Solo dopo le prime 
pro»es»e è stato affisso un 
cartellino. 

IL PARTITO 
Rinviato il ' 

comitato direttivo 
della federazione " 

• La rhmiona dal comitato 
direttivo (annunciato, ptr; 
un ratino, domante» coma -
comitato fadarala) dalla | 
Fadaraxiona è rinviata a 
sabota 22 alla era • . i 

ATTIVI 
A Marianella alle 18.30 at

tivo di zona sul bilancio con 
Scippa. A Caivano alle 18.30 
attivo sui distretti scolastici 
con Nitti e Puca. A Volla 
alle 18,30 attivo di stampa 
e propaganda. A Cavallegge-
ri alle 11 attivo sezionale del
la donne con Fusco. 

ZONA PUTEOLANA 
-' A Bacoli alle 18.30 riunio
ne del comitato direttivo del
la zona putcolana e dei se
gretari delle sezioni . con 
Russo. 
CONGRESSO 

' Nella sezione Mercato alle 
18 congresso di sezione con 
Mola e Stellato. 
COMMISSIONE 
PSICHIATRIA 
- In federazione alle 18 riu
nione della commissione psi
chiatria con Vozza. D'Alò. 
Dottorini. 
FOCI -

Per oggi, alle • 18. in fede
razione, sono convocati per 
gli Incontri sul tesseramen
to 78 1 circoli delle zone 
centro, zona industria*», aV-
condifliano, 
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l ' U n i t à / martedì 18 otlobr* 1977 . *. PAG. il / napol i -campat i la 
CASERTA - Il dibattito ; fra L partiti f i . 

Il nocciolo della crisi è 
"**) in v'% u< 'u *•* ^ v e * x * • * , > » ;* "«. 

adeguamento dellintesa 
Socialisti,e socialdemocratici chiedono rapporti unitari; 
più avanzati - Per il PCI le battute d'arresto causate dalle 
contraddizioni interne de - Domani consiglio comunale 

• La crisi alla Provincia ed 
al Comune di Caserta viene 
in questi giorni ricondotta nei 
suoi canali istituzionali: nei 
giorni scorsi il'consiglio pro
vinciale ha accolto, dopo la re
lazione del presidente dell'am
ministrazione. Coppola, e il 
successivo dibattito, che non 
hanno aggiunto alcun elemen
to nuovo alle posizioni già no
te dei partiti, • con 28 voti 
favorevoli e 2 contrari (quelli 
del MSI), • le dimissioni del 
presidente e della giunta. , 

Domani la discussione si 
sposterà al consiglio comuna
le di Caserta ma. anche qui, 
non è prevista alcuna novità 
dal punto di vista politico. Sa
rà quindi con l'avvio del giro 
di consultazioni tra i partiti 
che la crisi entrerà nella fase 
decisiva. '* " ' 

Vediamo dunque con quali 
posizioni'! partiti si avviano 
alla trattativa. "< f> • 

Il PSI. innanzitutto, che con 
il ritiro dei suoi amministra-

( tori dalle giunte comunale e 
' provinciale ha aperto la crisi. 
già in un documento della fi
ne di agosto giudicava supe
rato il quadro dell'intesa 
' Il comitato direttivo della 
federazione, in una successi-

• va riunione ha meglio definito 
la sua posizione. Infatti per 
i socialisti nessuna discrimi
nazione è possibile nell'ambi
to dello schieramento di sini
stra in quanto « non è più pos
sibile distinguere — così è det
to in un documento — l'accor
do di programma dalla mag
gioranza politica che lo espri
me (...) maggioranza che com
prende tutti i partiti democra
tici ». 

Su questa linea si è attesta
to anche il PSDI che ha. in 
più occasioni, sottolineato la 
sua convergenza sui motivi 
che hanno indotto il PSI ad 
aprire la crisi. ^ ' '• " 

, Chi si aspettava, di fronte 
a questa precisa e ferma pre
sa di posizione del PSI. una 
qualche novità dall'ultimo co
mitato provinciale della DC 
è rimasto deluso: questo par
tito è. infatti, rimasto fermo 
alla linea del « confronto >: 
anche se dei varchi per, una 
trattativa sono stati lasciati 
aperti laddove, nella risoluzio
ne approvata a proposito del 
mandato conferito al segreta
rio politico per intessere rap
porti e contatti con tutti i par
titi dell'arco costituzionale, si 
parla *di addivenire alla più 
avanzata ridefinizione del prò 
grammo », oppure laddove « si 
auspica che le trattative non 
comportino arretramenti nel 
rapporto tra le forze politiche 
e si fa appello ai partiti del-

' l'orco costituzionale perché av
vertano l'opportunità di non 
forzare i tempi e le modalità 
di raoporti nuovi avviati fin 
dal 75». 

Non si discostano molto da 
questa linea le prese di posi-
, zione del partito liberale e del 

partito repubblicarlo. Le diffi
coltà. le. battute d'arresto deh 
processi-1 giìU^/sfrip, per* il 
PCI. da imputare alle Contrad
dizioni interne alle DC e non 
solo'di essa. 

« In. particolare, però . — è 
detto in un comunicato della 
segreteria comunista — nel 
partito di maggioranza relati
va appare con evidenza la sfa-
saturi * tra il - riconoscimento 

• dell'insostituibile ruolo dei co
munisti nella direzione politi 
ca della provincia a tutti i li
velli e le persistenti resistenze 
a trarre da ciò la logica con
seguenza di una partecipazio
ne piena e diretta dt tutte le 
forze democratiche e quindi 
di anche del PCI, negli esecu
tivi delle istituzioni e • degli 
enti*. • , •• • 

l comunisti, quindi, riaffer
mano che solo uno sviluppo 
dei processi unitari ed un nuo 
vo e più avanzato livello di 
unità tra le forze politiche 
democratiche può consentire di 
superare ritardi e difficoltà 
e garantire la ricerca delle 
risposte più incisive ai proble
mi dell'economia e della so
cietà Casertana. Su questa 
strada U PCI ritiene indispen
sabile l'unità di intenti all'in
terno, della sinistra e in pri
mo luogo tra comunisti e so
cialisti. pur nel rispetto del
l'autonomia di ciascun partito 

Mario Bologna , 

t*t 

4 **ì ,< u. 

Ieri mattina ad E boli 

In piazza oltre 
mille studènti 1 

i per;i trasporti,, 
Contro i disservizi e l'aumento delle tariffe 
Riunione al Comune con PCI e sindacato 

BENEVENTO - Nel ^yegno della camera di commercio; 
" { 

, t 

REGIONE 

Cominciato a tarda 
ora l'interpartitico 

E' iniziata ieri sera a tar
da ora la riunione dei partiti 
democratici che danno vita 
all'intesa politica alla Regio
ne Campania. L'incontro si è 
protratto fino a notte inoltra
ta. - ••' iA /. . 

' Come si sa al centro di que
sta importante riunione c'è 
la necessità, avvertita da tutti 
i partiti, di verificare a che 
punto l'ente Regione nel dar 
corso, concretizzandoli in prov
vedimenti legislativi, ai punti 
programmatici, definiti nei ti
toli e nei contenuti, dell'accor
do raggiunto dalle forze poli
tiche a luglio, prima della bre-
\e pausa estiva dell'attività 
del consiglio. -, t 

" Nella riunione iniziata ieri 
sera è anche, però, da veri
ficare la reale volontà poli
tica di tutti ! partiti firma
tari dell'accordo di proseguire 
sulla strada > dell'Intesa ac
cogliendone lo spirito oltre che 
la lettera. 

L'importanza dell'incontro 
sta proprio in questo secondo 
punto. Il chiarimento delle 
proprie posizioni da parte dei 

partiti deve permettere di pro
seguire sulla strada dell'inte
sa senza incertezze e con una 
maggiore incisività dell'ente 
Regione sulle condizioni reali 
delle popolazioni campane. I 
problemi impellenti, le scel
te che devono rapidamente 
essere prese sono quindi lo 
sfondo della riunione inter
partitica. 

Dalla DC, soprattutto, deve 
venire una posizione chiara 

Scambio di foto 
Il nostro giornale della do

menica, per l'elevata tiratu
ra e la chiusura anticipata 
del sabato, è particolarmen
te soggetto a refusi ed erro
ri tipografici. Così domeni
ca scorsa la dichiarazione del 
compagno Franco Daniele, 
presidente del gruppo PCI 
alla Regione, è stata accom
pagnata dalla foto del com
pagno Ilio Daniele, assessore 
alla Provincia di Napoli. 

Si tratta di un banale, ma 
spiacevole errore del quale, 
comunque, intendiamo scu
sarci con i due compagni e 
con i lettori. 

SALERNO — Ieri mattina ad 
Eboli oltre ' 1.000 studenti 
hanno ' manifestato contro 
l'aumento delle tariffe dei 
trasporti che servono i paesi 
della piana del Sele. e che 
convogliano ad Eboli studenti 
da Battipaglia. Campagna ed 
altri importanti centri. 

Dopo lo sciopero, riuscito 
in tutte le scuole, si è tenuta 
al Palazzo di Città una as
semblea degli studenti con il 
compagno on. Salvatore For
te e Vizzini e Giordano del 
.sindacato. Si tratta di una a-
zione di lotta scaturita non 
solo dalla decisione unilatera
le delle aziende Eliseo e Mau-
si di aumentare le tariffe, ma 
anche dalla organizzazione 
assolutamente inefficiente dei 
trasporti nella piana del Sele. 
* I trasporti, infatti, sono as
sicurati da queste due ditte 

; private che sono anche stret-
' tamente legate al fenomeno 
del caporalato e ' cioè alla 
raccolta della manodopera 
stagionale che queste aziende 
effettuano realizzando > gua
dagni rilevanti. >• '> 

La riunione svoltasi al co
mune, partendo da una criti
ca serrata alla inesistenza fi
no ad oggi di interventi da 
parte degli enti competenti. 
si è indirizzata sulla strada 
della '• proposizione di una 
piattaforma per un nuovo as 
setto dei trasporti. In questo 
senso va anche la decisione 
presa su proposta del Comu
ne di Eboli di tenere una 
riunione dei sindaci della 
piana del Sele al fine di co

stituire un consorzio di Co-, 
muni per i trasporti. -

Intanto " abbiamo n notizia 
della decisione dell'ente Re
gione — scaturita > dopo un 
incontro con i sindacati — di 
bloccare l'aumento delle ta- ; 
riffe. Anche a '* Castel San' ' 
GiorgioV ieri mattina, gli stu-, 
denti hanno baloccato i pài-!; 
Iman ATACS. partenti da Sia-* 
no poiché questi arrivano al-, 
la fermata di Castel San 
Giorgio ormai già stracolmi 

Dal direttore dell'azienda delle FS, dall'assessore regionale Del Vecchio e dal i 
consigliere * regionale comunista Sayoi a —. Sollecitate scelte meridionaliste ' 

Esame 
del piano 
comunale 

del commercio 
^ Domani si riunirà alle ore 
17,30 la sezione commerciale 
della consulta economica pro
vinciale della Camera di 
commercio di Napoli, con l'in-

' tervento dell'assessore alla 
Annona e Mercati del Comu
ne di Napoli, dott. Luigi Lo-
coratolo, per un esame , del 
documento preliminare ' sul 
piano di sviluppo e adegua
mento della rete di vendita 
della città di Napoli, predi
sposto dall'assessorato all'An
nona e Mercati del Comune. 

NUOVA 
PIGNA 

SCUOLA ALLA 

' Stamane alle ore 10. l'asses
sore all'Edilizia ' Scolastica 
consegnerà un nuovo com
plesso scolastico per la scuola 
elementare in via Camaldo-
lilli alla Pigna. 

BENEVENTO — Probabil
mente dal convegno su; « Il 
Sannio ed 1 suoi collegamenti 
ferroviari nell'ambito del pia
no poliennale delle Ferrovie 
dello Stato», tenutosi nel gior
ni scorsi, gli organizzatori, 

.ma," Soprattutto la DO, spera-, 
Vano qualcosa in più. ^ - < 
.. Gli stessi progetti, presen-

* tuttoneHv relàttone? dèi' pre-
*sld«tt£della.Camera di coni-
^rnetfto, De Nlgris (raddoppio 
-ed ; ammodemamento'vcdella 
Caserta - Benevento - "Poggia, 
statizzazione, • ammoderna
mento e raddoppio della linea 
Benevento Cancello-Via Valle 
Caudina, costruzione della 
Vairano - Caianello - Telese-
Benevento • Avellino - Salerno, 
costruzione dell' interconnes
sione tra la Benevento-Can
cello, la Valle Caudina e la 
Caserta-Poggia attraverso la 
Valle deirisclero, elettrifica
zione ed ammodernamento 
della Benevento-Campobasso-
Termoli) tendevano a fare 
del convegno il solito luogo 
per sviolinare petizioni e prò 
messe. Non è stato cosi. 
.«» U dibattito, molto opportu
namente, si è centrato sul 
ruolo che le Ferrovie dello 
Stato possono assolvere in un 
quadro più generale di rina
scita e sviluppo del Mezzo 
giorno. Il primo a colpire a 
morte i faraonici piogetti del
la DC è stato Semenza, di
rettore generale dell'azienda 
autonoma delle Ferrovie dello 
Stato, il quale ha parlato di 
potenziamento' della Beneven
to-Foggia e di riclassamento 
delle linee Benevento Campo
basso e Benevento-Avellino. 
Veramente molto poco rispet
to alle ipotesi di partenza. 

Il dibattito si è immedia
tamente imperniato, non tanto 
sulle scelte delle FS, quanto 

. . ' .' . . . 
sulle scelte politiche gover
native, ministeriali e parla
mentari che questo plano do
vrà portare avanti. ' * * 

Ha cominciato subito Del 
Vecchio, assessore regionale 
ai Trasporti, dicendo che 11 

.piano non supera, anzi aggra
va gli squilibri territoriale'net 
paese ' e nella regione. In 
Campania — ha detto -f- è ne
cessario prevedere lo sviluppo* ( 
dei trasporti in base-alle esi-' 
genze della regione, andando 
ad uno stretto collegamento 
tra ammodernamento e po
tenziamento delle ferrovie in 
concessione, utilizzo dei rami 
secchi delle FS ed interventi 
del piano. <• 
• Bisogna dare — ha prose
guito Del Vecchio — il segno 
di un mutamento di tendenza 
del governo e del Parlamento 
e, per questo, si propone ad 
esempio la costruzione della 
Apice Grottaminarda, ferro
via che interessa lo sviluppo 
della regione e delle zone in
terne e il nuovo stabilimento 
Fiat. . . 

v II compagno Savola, consi
gliere regionale del PCI, ha 
sottolineato il livello politico 
delle scelte che sono alla ba
se del plano e quindi le scelte 
antimeridionali in esso con
tenute. ' « 

Bisogna avviare — ha so
stenuto — una inversione di 
tendenza nella politica dei 
trasporti per privilegiare i 
consumi sociali rispetto a 
quelli individuali. Si tratta, 
cioè, di rovesciare la fun-* 
zione delle FS. facendone sup
porto di un nuovo modello 
di sviluppo. Certo è che non 
si può fare un discorso me
ridionalista in Campania ed 
a Roma quello opposto. 

La necessità prima — ha 
concluso Savoia — è quella 

. La Regione: 
fare presto 

- per il bacino 
di carenaggio 

• Sol]/ citato dalla Giunta re
gionale il Consiglio supcriore 
dei Lavori Pubblici ad appro
vare il progetto per il nuovo 
bacino di carenaggio di Na
poli. 

L ' approvazione censenti!* 
•Ila Cassa per il Mezzogiorno 

, di procedere all'ulteriore fi
nanziamento secondo le deli
bere del CIPE cnì le quali il 
ministero per gli Interrenti 
Straordinari nel Mezzogior
no veniva autorizzato a fi-

; nanzlare, tra gli altri pro«et-
> ti speciali relativi al sistema 
• portuale napoletano, anche la 
• realizzazione del nuovo baci-
i no di carenaggio che atten

de da otto aonl. 

Per il trattamento 

normativo e salariale 

Nel Sannio 
in lotta 

i lavoratori 
delle cave 
di marmo 

Compatto sciopero ieri 
mattina alle cave di marmo 
di Vitulano. Per la prima 
volta, questo il fatto notevole 
della giornata di lotta, i la
voratori hanno scioperato per 
rivendicare un trattamento e-
conomico adeguato ai con
tratto nazionale e il supera
mento della stagionalità. 
- I lavoratori delle cave, in
fatti. lavorano 12 mesi l'anno, 
ma nel contratto sono consi
derati stagionali per cui ven 
gono formalmente licenziati 
dal 30 novembre al 1. aprile 
pur non interrompendo il 
rapporto di lavoro. ;--.. 
'La paga giornaliera è di li

re 7.100 contro, le 13.500 del 
^contratto nazionale. A quesfa 
ingiustizia'si aggiunge il fatto 
che nei sei mesi di lavoro 
vengono versati a loro favore 
solo 13 giorni di contributo 
contro i 26. 27. e a volte 30 
giorni di lavoro effettuati nel 
mese. Il che comporta mino
ri somme a disposizione, per 
l'assistenza sanitaria, la pen
sione ed un risparmio note
vole per i tre padroni. Sca-
rinzi. Iacovelh. Giordano. 

Ora è aperta anche una 
vertenza con il Comune per 
chiedere la immediata aper
tura delle altre cave della 
zona, tenute chiuse per moti
vi strumentali. Le popolazioni 
della zona hanno espresso la 
loro solidarietà ai lavoratori 
essendo interessate alla azio
ne di lotta 

C. I. 

Dopo una serie 

di provocazioni 

Protesta 
unitaria contro 

il teppismo 
fascista 

a Soccàvò 
Ieri notte la porta della 

sezione democristiana in 
piazza Ettore Vitale è stata 
scardinata, i locali messi a 
soqquadro: risultano asporta
ti documenti ed elenchi. L'e
pisodio, che segue a brevis
sima distanza altri atti di 
violenza — tentativi di ef
frazioni, ' danneggiamenti, 
scritte oscene e svastiche — 
contro la sezione PCI di via 
Giustiniano e quella PSDI di 
via Garzilli, tutte nella zona 
di Soccavo-Traiano. ha susci
tato la profonda indignazione 
e la immediata reazione delle 
forze politiche del quartiere. 

La delegazione - dei capi
gruppi del consiglio circoscri
zionale (Vincenzo Gallo per 

Calogero La Pusata, DP) ha 
presentalo, al prefetto,. al 
questore, al commissario di 
PS di Fuorigrotta e alla te
nenza dei carabinieri, un do
cumento nel quale, a nome 
delle forze democratiche ed 
antifasciste, sollecitano viva
mente le autorità competenti 
a prendere - provvedimenti 
immediati per stroncare ulte
riori rigurgiti di violenza 
teppistica di chiara marca 
fascista. . . a -ir . ^i 

Alla stampa i capigruppo e 
1 rappresentanti dei partiti 
politici hanno inviato un do
cumento unitariamente sot
toscritto nel quale, nel con
dannare le manifestazioni 
teppistiche sottolineano la 
necessità di assumere i bi
sogni popolari e l'organizza
zione delle masse come ter
reno militante dell'antifa
scismo. 

Quattro ore di sciopero dalle 8 alle 12 

Edili in lotta: manifestazioni 
oggi a Napoli e nella provincia 

Obbiettivi sono: contratto integrativo provinciale, investimenti, occupazione - Ferme 
dalle 15 alle 17 ATAN e TPN - Iniziativa del sindacato unitario sui problemi della sanità 

'Al comitato di controllo 

Eccessi intollerabili 
' // sereno e corretto svolgimento del lavoro del comitato 

. di controllo di Napoli è stato turbato nei giorni scorsi dallo 
inammissibile comportamento di un funzionano delia pre
fettura, rappresentante il commissario di governo airintemo 
del comitato: ti dottor Luigi Damiano. 

' Questo funzionario — a quanto si sa — si è abbandonato 
in più riunioni a giudizi diffamanti nei confronti dei partiti 
democratici fino ad usare espressioni intollerabili e volgari 
all'indirizzo del nostro partito nel corso di una discussione 
da lui avuta con il compagno Violante, rappresentante del 
nostro partito nel comitato. • 

Questo ennesimo gravissimo episodio impone che la pre
fettura riconsiden seriamente se possa essere rappresentata 
all'interno del comitato di controllo, da un funzionario che 
si è dimostrato incapace di tenere rapporti di correttezza con 
gli altri membri e che si è scagliato proprio contro chi. come 
il compagno Violante, sta tentando di rendere più serrati 
t tempi di lavoro delTorganismo per poter far fronte ai tuoi 
molteplici e pressanti impegni istituzionali. 

A questo si aggiunge un altro grave elemento. 
Il presidente del comitato di controllo, il democristiano 

Ronga, non fa fronte con la necessaria coerenza a questo 
attacco portato alla funzionalità ed al prestigio dell'organismo 

•che dirige. Anzi, di fronte alla richiesta del vicepresidente 
socialista, D'Ippolito, di rinviare una seduta del comitato per 
ii malore che aveva colto il compugno Violante (proprio in 
seguito all'alterco scaturico dalle espressioni ueute dal dottor 
Damiano» ha preferito tenere ugualmente la riunione, sosti
tuendo il compagno Violante con un membro supplente che, 
naturalmente* non t comunista. Il socialista D'Ippolito, per 
protesta, non ha partecipato alla riunione. 

La conseguenza di tutto ciò t stata, quindi, che importanti 
delibero sono state discusse dal comitato in assenza del mem
bro socialista e di quello comunista, cosa questa certamente 
non consona alla rappresentatività democratica che è la 
forza di questi organismi - , , . . . . 

Scioperano stamattina per 
quattro ore. dalle 8 alle 12, 
gli edili della provincia di 
Napoli. La giornata di lotta 
indetta dalle federazioni dei 
lavoratori delle costruzioni si 
pone come obbiettivo la fir
ma del contratto integrativo 
provinciale, gli investimenti 
e l'occupazione. 

Assemblee si * svolgeranno 
in tutti i cantieri edili della 
provincia e incontri sugli ob
biettivi dello sciopero si ter
ranno con le amministrazioni 
comunali di Pozzuoli, Acerra, 
Mariglianella e Sorrento. Gli 
edili dei cantieri di Secondi-
gllano, Ponticelli e i cantieri 
di Napoli si recheranno in 
delegazione presso le sedi del-
l'ACEN. della giunta regio
nale e al Comune. 

La giornata di lotta è stata 
promossa dai sindacati per 
contrastare le posizioni in
transigenti degli imprendito
ri, che hanno rifiutato di in
centrarsi eco - le organizza
zioni sindacali per discutere 
la piattaforma per l'integra
tivo provinciale che prevede 
tra l'altro una legge regio
nale per lo snellimento delle 
procedure " 3 3 

SCIOPERO ATAN E TPN — 
Uno sciopero di due ore, dal
le 15 alle 17, è stato indetto 
per oggi all'ATAN e alle TPN 
dai sindacati di categoria 
COIL-CISL-UIL. L'azione di 
lotta è stata decisa per avvia
re finalmente il risanamento 
delle aziende e lo sviluppo dei 
servizi. 

I sindacati, inoltre, chiedo
no per l'ATAN un programma 
straordinario di manutenzio
ne e di riparazione dei mezzi 
e il rinnovo del consiglio di 
amministrazione: per le TPN 
una rapida conclusione della 
procedura per la sistemazione 
giuridica dell'azienda. 

INIZIATIVA COIL-CISL-
UIL PER LA SANITÀ* — I 
rappresentanti della federa
zione regionale CGIL-CISL-
U1L e delle categorie interes
sate si sono incontrati con 
l'assessore regionale alia Sa
nità. Pavia, per un cccifronto 
sulla situazione sanitaria nel
la regione. I sindacati hanno 
sottolineato l'esigenza di una 
rapida approvazione del pia
no socio-sanitario ottenendo 
in merito dall'assessore i se
guenti impegni. 

O l'inserimento dei rappre
sentanti sindacali nelle 

commissioni tecniche per lo 
studio del piano: 

O La rapida compilazione 
di un disegno di legge 

sull'esercizio dell'attività dei 
medici universitari e ospeda
lieri: 

© La stipula delle conven
zioni coi policlinici; 

O L a nomina di una com
missione per 1 problemi 

dell'utilizza zi eoe del persona
le degli enti mutualistici. -

Ieri, inoltre, circa 200 allie
vi paramedici ordinari hanno 
attraversato In corteo il cen
tro cittadino fino alla Regio
ne, dove sono stati ricevuti 
dall'aJMssore Pavia al quale 
hanno esposto • le ' loro ri
chieste. 

La proposta di rendere noti 
1 posti disponibili nelle pian
te organiche degli ospedali. 
Infine, è stata formulata dai 
nuclei aziendali del PCI. PSI, 
PSDI e DC del Cardarelli. 

Nuovo impianto 
frigorifero 
inaugurato 

a Gricignano 

Ha avuto luogo ieri la ce
rimonia inaugurale degli im
pianti frigoriferi della socie
tà Frigoca5erta che fa parte 
di un gruppo specializzato nel 
campo della conservazione 
con il freddo. I nuovi moder
ni impianti sorgono a Grici
gnano di Aversa, al centro.) 
cioè, di una importante zona' 
agricola ricca di colture di-' 
versificate. Due miliardi e 
trecento milioni è costata l'o
pera 

Servirà — come è stato det
to — da centro di raccolta e 
smistamento tra le zone di 
produzione e le importazioni 
portuali di Napoli ed i vasti 
centri di consumo del Mezzo
giorno e, in particolare della 
Campania. La nuova struttu
ra, tuttavia, secondo quanto 
hanno precisato i dirigenti 
— sarà orientata anche a 
funzionare come supporto nei 
confronti di una agricoltuia 
locale aperta all'associazioni
smo e alla utilizzazione delle 
moderne tecnologie per la 
conservazione dei prodotti. 

IERI POMERIGGIO 

Assemblea della PS 
con parlamentari PCI 
^ Si è svolta ieri pomeriggio a Napoli una affollata assem

blea aperta sulla riforma di PS. La riunione, indetta dalla Fe-
. derazione Comunista Napoletana, ha visto il nutrito intervento 
di numerosi lavoratori della polizia, che hanno dibattuto con 
la compagna onorevole Anna Maria Ciai, della commissione 

• interni della Camera, e con il compagno Gerardo Vitiello i 
problemi che assillano la categoria. - * ' " '" " 
e ilN?ttavintroduzione il compagno Vitiello ha fatto il punto. 

della situazione ed ha ricordato l'irrigidimento della DC stilla 
» questione del sindacato. Ha messo inoltre in luce l'esigenza 

di una polizia veramente democratica. .,» •• 
* ' A Napoli sotto alcune scuole, si stanno affiggendo dei ma
nifesti che invitano a formare « squadracce >. 
- - Dopo un vivace dibattito — a cui hanno presenziato il se
natore Antonio Guarino della sinistra indipendente, la compa
gna onorevole Ersilia Salvato, il compagno Marino De Mata. 
della Commissione giustizia della Federazione napoletana — ha 
preso la parola la compagna Annamaria Ciai Trivelli, membro 
del Comitato ristretto per la riforma di P.S. La compagna 
Ciai. dopo aver puntualizzato la democraticità del metodo se
guito dal PCI per attuare la riforma ha fatto il punto sui la-
\ori della commissione < 

' " Il suo intervento si è chiuso con l'affermazione che. dopo 
le prese di posizione de sulla istituzione di un sindacato unico 
di polizia, la situazione è di nuovo aperta, anche se non ci si 
può lasciare andare alle più ottimistiche previsioni. Occorre. 
invece, intensificare la lotta e l'iniziativa unitaria. 

\ J TACCUINO CULTURALE 
LE TAVOLE ROTONDE 
SVOLTESI CON LA MO
STRA SU MAZZACURATI 

In concomitanza con la mo
stra a- palazzo reale dello 
scultore Marino Mazzacurati 
il comitato organizzatore del
la mostra stessa coordinato 
da Gaetano Macchiaroìi ha 
promosso due tavole rotonde: 
una sul rapporto tra monu
mento e città, l'altra sull'in
segnamento della stona del
l'arte. I dibattiti hanno avuto 
luogo nel teatro di corte del 
palazzo reale. Sul rapporto tra 
il monumento e la città han
no parlato: l'assessore regio
nale ai Beni Culturali, profes
sor Eduardo Vittoria, la pro
fessoressa Daniela del Pesco 
e il prof. Cesare De Seta. 

Che il monumeto non debba 
avere il ruolo di spartitraffico 
né di celebrazione del pote
re, ma debba assolvere a una 
sua precisa funzione sociale. 
è stato sottolineato dal prof-
Vittoria. » 
' Sulla necessità di inserire il 
monumento attivamente nella 
vita della città, si è espressa 
anche la prof. Del Pesco, la 
quale ha sostenuto che attra
verso l'opera si deve poter 
scegliere anche il proprio rap
porto con la storia. 

Più drastico si è dimostra
to il prof. De Seta, il quale 
ha colto il il rapporto di atra-
niamento tra pubblico e mo
numento. E questo perchè il 
monumento, che prima ave
va il compito dt comunicare 
un messaggio, oggi ha perso 

i qualunque funzione comunica
tiva. - - , , 
•* Nel corso della tavola ro
tonda dedicata allo insegna
mento della storia dell'arte. 
l'assessore comunale alla PI 
prof. Ettora Gentile, dopo a-
vere * ringraziato Comitato 
promotore e quello organizza
tore della mostra e la soprin
tendenza. ha sottolineato il 
successo della manifestazione 
che ha avuto oltre trentamila 
visitatori. E?lj ha poi Intro
dotto 1 proff. Raffaele Mor
mone. Marina Causa Picone e 
Arturo Pittipaldi. 

Il prof. Mormone, dopo aver 
criticato il concetto di arte 
per arte, ha affermato che 
bisogna fornire i giovani di 
codici, cioè della conoscenza 
dei linguaggi estetici, che 
vuol dire conoscenza del con
testo storico-sociale che ha 
prodotto l'opera. Ribadendo 
tali necessità la prof. Causa 
ha però sostenuto che non si 
può intendere l'insegnamento 
della Storia dell'arte solo in 
un contesto socio-centrico. v 

•- L'importanza dello insegna
mento della storia dell'arte 
nella scuola dell'obbligo per 
permettere alla masse dei 
diseredati di riappropriarsi 
di questo patrimonio cultura
le è stato sottolineato anche 
dal prof. Plttipaldl. Dopo ave-

- re espresso l'urgenza di abo
lire U frammentazione tra 
storia e pratica e le opera
zioni personalistiche nelle Ac
cademie e di evitare che la 
storia dell'arte diventi una 

materia opzionale che ' pro
grammerebbe l'analfabetismo 
dei cittadini e la disattenzio
ne del grosso pubblico ai dan
ni e ai furhnei musei, Pitti-
palfha fatto il punto sui rap
porti tra università e istitu
zioni e tra istituzioni e Regio
ni 

Maria Roccasalva 

PREMIO PONTANO 
DI PITTURA 
E NARRATIVA -

L'esecutivo della VI edi
zione del Premio Pcntano di 
pittura e scultura ha con
cluso in questi giorni lo spo
glio delle proposte di invito 
formulate da critici e perso
nalità del mondo dell'arte. ' 
- Infatti, come previsto dal 
regolamento, la partecipazio
ne al premio ha quest'anno 
una duolice limitazione: quel
la dell'invito • e quella del 
dato anagrafico. Possrno cm-
coiTere solo artisti che non 
abbiano compiuto il 40. arno 
di età. I nom'nativi invitati 
dovranno far pervenire le 
loro ODcre alla sede dell'Ac
cademia — Corvi Vittorio 
Emanuele, 581 • (Napoli) — 
entro il 2 novembre. pros
simo. 
' Per il premio di narrativa 
e poesia, 'nvece la parteci
pazione è libera (cn racconto 
o cinque componimenti poe
tici, entrambi !n 12 copie) 
resta solo la limitazione del
l'età. Le - opere vanno pre
sentata entro il M ottobre. 

di approvare il plano di, as
setto territoriale della regione 
e quello di sviluppo in tempi 
rapidi.' Ed in questo ambito 
fare scelte per l trasporti che 
diano il segno del cambia
mento per le popolazioni 
' Bi è Registrata, a questo 
corivegnb, insomma, una so
stanziale convergenza di opi
nioni-da parte di forze po
litiche. e- di tecnici a dire 
no alla politica del due tempi, 
no a scelte nel campo del1 

trasporti che non sarebbero 
di nessuna utilità allo svi
luppo della provincia di Bene
vento. 

'• Il ' convegno, voluto dalla 
•DC e aiticolato sulle sue fan-, 
Ansiose proposte che nulla 

, hanno a che vedere con un 
reale sviluppo del Sannio e 
della Regione, ha decretato 
insomma ancora una volta 

, il rigetto della politica demo
cristiana nel Sannio e nelle 

• zone interne. Autorità regio
nali, tecnici, hanno parlato 
chiaramente della necessità 
di modificare gli orientamen
ti che hanno portato allo sfa
scio della realtà meridionale. 

Carlo Luciano 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418266 -415029 ) 
È' rinviato a domani alle ore 18 
il concerto sintonico del mae-

• stro Ottavio Zilno con la solista 
Silvana Mayso, sia per il turno 
A che per il turno B 

TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 - T. 405000) 
Riposo 

MAKUHtRITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease Aper
tura alle 17 

TEATRO COMUNQUE (VI» Port' 
Alba, 30) 
Il collettivo « Chille de la Ba-
lanza » conduce il Laboratorio 
aperto < Teatro-teatrante-Attore 

; - anno • secondo » con una pospo
sta di messa in scena su Maia-
kowskj Giorni dispari 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444S00) 
Da domani la compagnia II Cer
chio presenta « La gatta Cene
rentola » di Roberto De Simone 

' con la partecipazione delia Nuo
va Compagnia di Cento Popolare 

SANNAZZARO (Via Chlaia, 157 
Tel. 411723) 
Alle ore 21,30 Leopoldo Ma-
stelloni in « Le compagnie... > 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
68 - Tel. 401643) 
Continua la vendita degli abbo
namenti per le stagione teatrale 
1977-78 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) -
Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 
. Tel. 3770046) 

Padre padrone, dei Tavìani - DR 
MAXIMUM (Viala A. Gramsci, 19 

-Tel.; 682114) \, . 
< Antonio Gramsci 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tal. 415,371) 
Le nozze di Schirin, di H. San-
ders ( l .a assoluta, versione o-
riginale con sottotitoli in italia
no) or* 16.30-22.30 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 • 
Tel 412.410) 
Nina, con L. Minnelli - S 

SPOT (Via M. Ruta. 5 • Vo
mere») 
La Pantera Rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
- I l prefetto di ferro, con G. Gem. 

ma - DR 
ALCVONE (Via Lomonaco. 3 -
, Tal. 418.680) 
^ Tre figri contro tra tigri, con R. 
*• Pozzetto • C • 
AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 

Tel. M 3 . 1 2 8 ) 
•- Uaa starMta particolare, con M. 

MastroiannI - DR 
ARLECCHINO (Via Alibardierl, 70 

Tel. 416.731) 
Audrey Rote, con M. Mason 
DR 

AUGUSTEO (Piazze Duca d'Aoste 
Tel. 415.381} 
Airport *77, con I . Lemmon -
DR 

CORSO (Cono Meridional* Tele
fono 339.911) • 
(«ria condizionata) 
Audrey Rote, con M. Mason - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel 418.134) 

' Cara sposa, con A. Belìi - S 
EMPIRE (Via F. Giordani angolo 

V I I M Schipa) - Tel. 881.900 
N*oe 

EXCtLSioft (Via Milano - Tele
fono 28847») 
Agente 007 - La spia che mi 
amava, con R. Moor* - A 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Una giornata particolare, con M . 
Mastroianni • OR 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 
Porci con le ali. di P. Pletran-
geli • DR - ( V M 18) 

FIORENTINI (Vìa «. tracco, 9 • 
TeL 310.483) ' 
I l prefetto <A ferro 

METROPOLITAN (Via Chlaia - Te
lefono 418.880) 
Esorcista I I (l'eretico), con U 
Blair - OR (VM 14) 

ODEON (Piazza Pwdigrotte, 12 -
Tel. 667.360) 
Airport TI. con J. Lemmon • OR 

ROXT (Via Tars.- Tei. 343.149) 
Cara spota, con A. Belli - S 

SANTA LUCIA {VI» S. Loda. S» 
Tet. 415.572) 
lo ho paora, con G. M. Volon
tà - DR (VM 14) 

' PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patowlle Claeeìe -
Tel. 377 057) 
Agente 007 . Le spia eh* mi 
amara, con R. Moore - A 

AC AH IO i Viale Augello. 5» • 
Tel 619.923) 

« L'eccello osile pìeeae di cristallo. 
' " cori T. Mutante - G (VM 14) 
ADRIANO (Via Mooteolhwte, 12 

. . Tal. 313005) 
'^ U t Amile, con W. Alien - SA 
ALLE GINESTRE (Piana San Vi

rale Tel 616 303) 
1 Suor Emanarti*, con L Gem-

ser - S (VM 18) - -
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

T e l S77.S83) 
Colpo socco, con P. Newman • 
A 

ARGO (Via Alanaeira Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Una donne 61 seconda mano, con 

• S. Berger • OR ( V M 18) t 
«RISTOtt (Via Morfeo». 17 • • 

Tel 877.8S2) 
Uno dosmo 01 seconde meno 

• con S Beryer • DR (VM 18)' 
AUSONIA (Via R. Coverà • Tele

fono 444780) • 
, , I l draoe di Hong Kong, con G. 

* Leitnby - A 
AVION (Visto «egli Astronomi! 
. Tot. 741B264) • 

i, con P. Ntwman • A 

BERNINI (Via Bernini 113 - To
lgono 377.109) 
Fase IV: Distruzione terra, con 
N. Davenport - DR 

CORALLO (Piazza G B. Vico • Te-
lolono 444.800) 
Voto di castità (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Agente 007 . La spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

EDEN (Via G. Sintetico Tele
fono 322.774) 
Supervixens, con C. Naplcr • SA 
(VM 18) 

EUROPA (Vi» Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Il principio del domino, con G. 
Hockman - DR 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 • 
Tel 29.13.09) 
Futureworld, con P. Fonda - G 

GLORIA 0 
a»,'ila della drogarjcon F. Te 

•stl : ' G *tVM 18) 
MIGNON (Via Armando Diaz 

Tel. 324.893) 
Una dolina di seconda mano, 
con S. Berger - DR ( V M 18) 

PLAZA (Vis Kerbaer. 7 Tele
fono 370.519) 
lo e Annie, con M. Volontó • 
DR - (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
Colpo secco, con P. Newman - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 Te
lefono 268.122) 
Messalina, Messalina, con T. Mi
liari - SA (VM 18) 

„ ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te

lefono 680.266) 
j I I clan dei siciliani, con J. G» 

bin - G 
AMERICA (Via Tito Angllnl, 21 

Tel 248982) 
Il mistero delle 12 sedie, con 

.P. Loaellai- SA . , 
ASTORIA (Salita Tarsia • Teleto

no 343.722) 
Napoli t i ribella, con L. Meren
da • DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mczzorannone, 109 • 
Tel. 20.64.70) 
La cuginetta inglese, di M. Pe-
cas - S (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660.501) 
Chiusura estiva • 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
La Pantera Rosa colpisce ancora. 
con P. Sellers - SA 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619280) 
Il caso Thomas Crown, con S 
McQueen - SA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341222) 
Cuore di cane, con C. Pon-
zoni - DR 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) -
Centro della Terra: continente 
sconosciuto, con D. McClur* - A 

CASANOVA (Cono Garibaldi. 33U 
Tel. 200.441) 
Il furto è l'anima del commercio. 
con A. Noschese - C 

DOPOLAVORO PI ( 1 . 321.339) 
Peplum 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 108 
Tel. 685444) 
Gioventù bruciata, con James 
Dean - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n 35 Tel 760.17 12) 
Gatti rossi in un labirinto di 
vetro, co-i M. B-o;hard - G 
( V M 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orto - Tel. 310 062) 
La compagna di banco, con 1_ 
Carati - C (VM 18) 

PIERROT (Via A.C Oe Malli . 58 
Tel 756.78.02) 

PIERROT (Via A. C. De Mais, SS 
Tel. 7567802) 
I l reduce, con G. Conwwy - OR 
(VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 66-A 
Tel. 7694741) 

~ Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallejgerl 
D'Aosta. 41 Tel 616 92S) 

' 4 mosche di velluto grigio, con 
M Brandon - G (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tele
fono 7601710) 
Lezioni di violoncello con toc
cala e tuga, coi M. Malfatti - S 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 76.78.558) 
La orca, con R. N.ehaus • OR 
(VM 13) 

VITTORIA (Via M. Pitcicefll, • 
Tet. 377937) 
I l giorno del grande massacro, 
con T. Laugh'in - DR ( V M 14) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA (Via Lo 

Pietra. 189 Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dallo cto 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile • Pianura • Tele
fono 7264822) 
Il lunedi e il g:ovedl alia or* 9 
presso il campo sportivo Artruni 
corti di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (PJZS 
Attore Vitale) 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VsV 
SUVIO (San Giuseppe Veto-
viano) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Vie •cosina, 63) 

• Aperto ' per iniz athra culturali 
e campagna tesseramento '78 
dalle 18 alla 21 

ARCI « fAkiiw «CRUDA e ( V I * 
Riccorsi. 74 - Certe*») 
Aperto tutta la ter* «ette ore 
18 sii* or* 21 per li tessera
mento 1977 

ARCI TORRE DSL GRECO e CIR
COLO ELIO VITTORINI e (Vìa 
Principe/ Marine. S) 
Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI V IRGA 
Aperto tutte le sere dello ore 17 
olio ors 23 per attività curtwWI 
e. ricreative e tornasti ss aj oa> 

; lastra j , . t «̂ i , \ 
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Per una nuova 
"sociale dello sport:etì 

convegno del PCFil 29 
; Le linee dì un intervento che si va imponendo sempre più 
con urgenza -1 guasti dell'industria del «puro spettacolo» ; 

ANCONA — Una cesa è certa: la prossima 
• conferenza regionale del PCI sulla cultura 
(fisica e lo sport, già programmata per la 
giornata del 29 di ottobre ad Ancona, rap-

• presenta un'occasiccie storica per recupe 
. rare quei ritardi accumulati negli anni 
• passati a tentare, su questa strada,, una 
,nuova ' politica - , • 

La conferenza ' regionale che ' sarà ' pre ' 
ceduta da una serie di dibattiti a livello 
delle' varie federazioni, sfodera poi nell'as 
5ise nazionale (26-27 novembre, Roma, Tea 
tro CivisV • •• 
• '"• Perché questo ' sforzo e questa serie di 

•' appuntamenti oggi? Una prima risposta si 
può trovare nelle stesse parole iniziali del 
compagno senatore Ignazio Pirastu. prò- : 
nunciate durante un incentro a carattere 

• regionale con 1 responsabili di •• fedarazio-
: ne del settore sportivo e culturale: « Or

mai tutta la problematica è profendamen-
• te matura, ha interessi molteplici e vasti. 

Le - dimensioni ' dello sport hanno assunto : 
, aspetti di massa e nello stesso tempo, per 
. una" logica 'assurda assistiamo costante-
: mente ad un'espansione dell'attività spor

tiva, intesa solo come puro .spettacolo, o 
' come industria, e ncn come pratica forma-
1 Uva - ed educativa • ' •..- « • ••••••• , 

In particolare poi un altro motivo di 
riflessione può - fissarsi sul legame, o co
munque incidenza, (Pirastu ha parlato di 

:. concause) che ha avuto - nella profenda 
crisi (a volte disperazione e rabbia) delle 

. masse giovanili, la mancanza di un sano 
indirizzo sportivo • a livello sociale. Seno 
solo' due ' filoni, due aspetti generali da 
affrontare nell'elaborazione e avvio del di-. 
battito. A questo riguardo l'indicazione da
ta, per riuscire a coordinare '•• meglio l'im
pegno dei ' compagni interessati è stata 

; quella di istituire gruppi di lavoro a livello 
prima federale, e poi regionale, in questa 

| fase di preparazione sarà essenziale por-, 
! tare a termine una ricognizione sul panora-
! ma sportivo."* marchigiano: '••'•" ••?• ---

.; 'In pratica, non' si tratta neppure come 
i In altri campi di rilanciare una iniziativa 
! o di rimpostarla su nuove basi. La verità 
è — e lo sì è potuto anche constatare du 

! rante il primo contatto — che su : questo > 
; piano si devono recuperare e colmare spa 
f si per troppo tempo gestiti da altre for- ' 
ze, e dare nel contempo coerenza e con , 
tinuità alla nostra azione. Ecco quindi il , 
senso delle parole di Pirastu e di altri in 

tervenuti, che pur riconfermando l'amplia ; 
mento e il sostegno - dell'associazionismo, 

, nanno insistito perché da queste cenferen 
£e regionali possa uscire una rete di nuovi 
quadri ccn una più elevata capacità prò 
positiva e di analisi. •;< - - à-. 

Questi, assieme ad altri punti cardini " 
come la discussione del disegno di legge 
comunista il 585 sul servizio nazionale della 
cultura • fìsica e dello sport, (contiene tra 
l'altro uno specifico articolo di abrogazio 
ne del « feudo » CONI), i risvolti collegati 
ai nuovi compiti dei Comuni • e della Re 
gione dopo l'approvazione della - « 382 », sa 
ranno i nodi centrali su cui confrontarsi 
a tentare, la realizzazione di una piatta 
forma. -'•--: -,* - •••• •--- ••'•••>••• • •• 

' Ma appare sin da oggi • chiaro che la 
conferenza potrà rappresentare solo un pun
to di partenza e non tanto un traguardo fi
nale. S'.gnifièatlve, a questo proposito, le pa
role del Compagno Giacomo Mombello: « Cer
to, bisognerà ricostruire una linea di par 
Cito, liberarci di certi complessi e rimboc- ' 
carsi le maniche. Credo che si sia imboc 
:ata una strada con sicurezza e responsa . 
bilità, se è vero, ad esempio, che per la pri 
ma volta in un testo qualificato e ufficiale 
,'ome la proposta di progetto a medio ter
mine si è riaffermata l'esigenza di una nuo
va • funzione sociale dello sport. Non è un 
sesno da sottovalutare». .-••..,• ; 

La conferenza, comunque, non dovrà di 
ventare luogo di discussione tra «addetti 
ai lavori », ma dovrà tentare — è certamen
te starà qui gran parte della sua elficacia 
— il cninvolgimento diretto dei giovani, de 
gli amm'nistratori, degli atleti e del mondo 
scolastico. Tra gli elementi specifici che po
tranno distinguere e dare un carattere ori
ginale al contributo marchigiano, si può sin 
da ora proporre il tema di un'analisi del 
ruolo che svolge l'ISKF di Urbino. -''••,-•-; 

Certo, sono solo • appunti, ' indicazioni; e 
proposte — anche generiche — da verificare 
3 discutere. Ma risulta chiaro che — come! 

viene sottolineato nel documento Temi di ' 
discussione per la conferenza nazionale — ' 
:< pur non sottovalutando le gravi difficoltà •• 
generali e non ignorando la scala di prio- -
rità e di urgenza dei provvedimenti neces- ; 
sari, pensiamo che vi siano fendati motivi, 
che consentano di rispondere che un inter
vento. anche finanziario, per la riforma del- ' 
lo sport, si può inserire coerentemente ne! 
nostro progetto 

A Fi \h i> V V *t Le enormi difficoltà incontrate dai volontari per 
un pieno riconoscimento accanto alle truppe alleate 

'ti 

7:h*; 
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non possono 
L'instancabile opera del sottosegretario, sen. Mario Palermo - 8 mila uomini 
utilizzati con funzioni subalterne - La « caccia » al partigiano - Furono quelli 
marchigiani che diedero un impulso decisivo per l'accettazione della richiesta 

• 'AW-'.-i '' '- •>;•'> • ' < ' ; - ' . '•'•' ' £ 7 '• • • •i-- .-r*v,:; - /. .-. 

ANCONA — Continuano '' a •': pervenire al ' 
Consiglio regionale numerose'adesioni alla 
manifestazione del 23 ottobre. Si tratta di 
amministratori delle maggiori città italia
ne, di associazioni -partigiane, di comuni 
decorati. Tra questi ultimi spicca II nome 
di Marzabotto. Anche le rappresentanze di
plomatiche dei paesi alleati che presero par
te alla Guerra di Liberazione, hanno . ri
sposto ' positivamente all'invito del consi
glio regionale. - .. — o -^:". ... 

' Saranno ' presenti : l'addetto militare in
glese Brown, il console : polacco Mirovsky, 
l'addetto militare francese gen. Contancon. 
L'addetto militare Usa parteciperà insieme 
con un plotone di paracadutisti. 

Il presidente del Consiglio regionale, Ba-

. stianelli, si è Incontrato ieri con I rappre-
3emanti delle organizzazioni giovanili dei 
partiti democratici. Da parte dal giovani è 
Hata manifestata piana disponibilità a col
laborare con la Regione In tutte le fasi 
organizzative della manifestazione. Sempre 
per quanto riguarda il mondo giovanile 
c'è da ' ricordare che II consiglio regionale 
ha da tempo • preso contatto con le auto
rità scolastiche per stimolare un'opera di 
sensibilizzazione all'interno dei vari Istitu
t i ' e per sollecitare un'ampia partecipazio
ne studentesca ai diversi momenti in cui 
si articolerà l'iniziativa. Mentre si-stanno 
definendo - gli ultimi particolari e logisti
ci », è In corso di allestimento presso il 
> box » di piazza Roma una mostra foto
grafica sul CIL 

Di notevole entità numeri-
cu. per quanto attiene alla 
storiografia della Guerra di 
Liberazione in Italia (1943-
45ì. sono i saggi monografici 
riguardanti la vita eroica vis
suti dai sei Gruppi di com
battimento succeduti al Cor-

l pò " Italiano • di Liberazione 
(CIL). mentre per guanto ne 
so, non esistono scritti sulle 
notevoli difficoltà incontra
te dai responsubili politici i-
taliani del momento, luglio-
novembre 1944 (vedi sen. Ma
rio -, Palermo), per convin
cere i comandi anglo-ameri
cani a • trasformare • quello 
sparuto nucleo residuo di for
ze italiane, circa 8.000 uomi
ni impiegati in servizi di na
tura secondaria : e piuttosto 
umiliante a fianco degli al
leati. in formazioni da com
battimento vere e proprie con 
attribuzione delle stesse pre
rogative e degli stessi vantag
gi di un allealo che mira al
lo stesso scopo, al medesimo 
risultato, cioè alla liberazio
ne del nostro e degli altri 

; Ì J . .*•!,•;. t • ( ; ' i .«. " • l . • . i \ - ; ' ' » - . - • • ' _ , . • , _ ; . . . . . . . . . • • • . _ 

La rassegna iniziata sabato a Porto S. Elpidio 

15 giorni di film e concerti 
Venerdì esibizione di Lucio Dalla, domenica della « Marca Centrale » e saba
to 29 di Ivan Pella Mea- Ingresso, 1500 lire -Un programma rivolto ai giovani 

t i - o - i • J . ' . T ; i i " • I ' I ri!"-,'f* 

Tra delegazioni del PCI e-..' 

della Cpnfindustria a Macerata 

Confronto su ruolo 
tìelFimprenditore 
e vertenze aperte 

• ( < » ; 

Particolare attenzione è stata dedicata all'occupa-
zìone giovanile - Una novità positiva dei rapporti 

>'./;'•• tra partiti e industriali 

MACERATA — La pagina 
-'• locale del e Resto del Car-
" lino » ha titolato con una 
"certa èriTàsi: '«Non era 
mai accaduto a Macera-

| ta — per la prima volta 
! industriali, e PCI attorno 

allo stesso tavolo — par
leranno dei giovani e del-' 
" la " situazione - economica 

colini, Lattanzi) gli orien
tamenti di fondo del no-,. 
stro ' Partito sulla prò- ~: 
grammazione democratica. ; 
sulla costruzione della so- •_ 
cietà , socialista • in Italia. ' 
- Il confronto ha fatto e-

mergere molto nettamente j 
le profonde - riserve, le 
preoccupazioni ed i timori 

•• - . •; •:.--( (-•-.•• •;>.•"" ' - V._ . .•I'1- . ' .ÌÌ i r " " , '" ' • " • " ' " , . ' ' • - " ' ' "',':• .'.. " 
PORTO S. ELPIDIO — « Il comune di Porto S- Elpidio deve 
investire nella cultura, perché ha problemi fin troppo grossi 
per quanto concerne l'offerta di alternative per il tempo 
libero dei giovani»: alla luce di questa affermazione del sin
daco. compagno Silvio Minnetti, acquista -giusta rilevanza la 
iniziativa che da sabato scorso interessa tutta la popolazione 
elpidiense. e cioè la programmazione di 15 giorni di attività 
culturali, organizzati dalla biblioteca comunale e dal circolo 
del cinema. •»•-•« < - - T - - -» -^ • » ^^, -%;ii 

H a aperto il c a n t a n t e Vecchioni , c o n un'affo l lat i ss ima esi
bizione a' *«*at i-/>-f onrlo <IIIQB»Ì»A n IPln^niM.- -J«l ~ -*— 

delia provincia v -E* - in- ' - da - parte dei rappresen 
tanti degli industriali del
la provincia maceratese a 

_ 1 discutere apertamente con 
i comunisti. Questo dibat
tito ha posto chiaramente 

•f in luce l'esigenza di evi-
i tare inutili contrapposizio-
.-•*- ni ideologiche, di avere co-

; dubbio che l'incontro tra 
| una delegazione del nostro 
: partito ed una qualificata 
j rappresentanza dell'Asso-
) ciazione provinciale degli 
1; industriali marca una no-
f vita positiva - nel clima 
; polìtico maceratese e cor-
! rispónde al maturare dei 
Ì rapporti tra : i : partiti. ì 
; sindacati e tutte le realtà 
/ sociali e culturali.. ' .". *?• , 
f L'incontro è nato su sol-
; tecitazione del nastro par-
] tito ed in particolare del 
i dipartimento - problemi e-
{ conomki e sociali della Fe-
| derazioiie. ' dalla necessità 
i stessa di individuare, at-
ì traverso un confronto con 

le altre forze politiche e 

me • base ' il rispetto, la 
salvaguardia e lo svilup
po del sistema democrati
co. cosi come previsto dal
la ' Carta Costituzionale, 
l'esigenza di affrontare le 
questioni che la crisi, con | •• 
le - specificità maceratesi. - j -
fa emergere anche in mô  *-- t. 
do drammatico.,*^' -'-'•. "? ^ | ' 

Abbiamo sottoposto alla . 
attenzione dei nostri intcr 

teatro-tenda allestito all'interno del campo spor-
tivo: domenica pomeriggio si è esibito il balletto « Victor Ja-

• ra», ieri sera e stato proiettato il film « Allonsanfant »; altri 
film («Gang». «Pelle viva». «L'ultima corvè». «Means Stree», 

. « La Tierra prometida > seguiranno fino al 27 ottobre, interval
lati dal concerto di Lucio Dalla, venerdì prossimo, dall'esibi
zione del canzoniere della Marca Centrale domenica 23, e dal 
concerto di Ivan Della Mea. sabato 29. Mentre i film sono ad 
ingresso gratuito, per i concerti il costo del biglietto è stato 

; contenuto su valori popolari, 1500 lire. Tutta l'iniziativa co
sterà 5 milioni e potrà disporre di un contributo di 2 mi
lioni da parte dell'amministrazione comunale.- .'•->, •'.-. •'.-,•.-.;--, 

«L'iniziativa — afferma ancora Minnetti — è stata ap
provata da tutte le forze politiche, coscienti della sua im
portanza come tentativo di aggregazione per le centinaia di 
giovani che attualmente vivono in maniera incontrollata la 
disgregazione familiare, che nella zona calzaturiera, e specie 
a Porto S. Elpidio, ha toccato punte - massime: si tratta 
infatti di fare i conti con una disgregazione giovanile diretta 
conseguenza - dell'organizzazione del lavoro, delle malattie 
profess'onali - degli orari insostenibili, della diffusione della 
d r o g a ». •.••-•.•.'-• t:.' •,.—••f.i'i _ - . : - . » ^ --.JV-. * - V I - * ' . : " • - . 

Ecco quindi che l'iniziativa culturale acquista una dimen
sione sociale d- vasta incidenza, e la prova si è avuta, come 
ricorda lo stesso presidente della biblioteca comunale. Gio- __r 
vanni Palsetta con l'aggregazione già registrata nella fase { 400 ' volontari 
di preparazione: la sola alzatura del tendone da circo all'in
terno dello stadio è servita infatti per-riunire una cinquan
tina di giovani, coinvolgendoli nell'organizzazione ma della 
iniziativa è importante anche i r metodo adottato. 

« No: —- afferma il sindaco Minnetti — siamo dell'avviso 
che la noJitica culturale non può essere delegata a nessuno: 
quindi il Comune deve intervenire predisponendo le strutture 

'•' ? gli spazi che stimolino l'iniziativa dei gruppi e dei singoli. 
Negli obiettivi dell'amministrazione. Intanto, c'è anche quel-

.. lo di riadattare la Villa Murri a centro dì iniziativa culturale 
4 a livello cittadino, e di recunerare le a Grottacce » come an
f iteatro per spettacoli «stivi. 

[ Paesi occupati dui nazifa
scisti. 

! In me rimane ancora oggi 
j la certezza che. il sen. Paler-
! ma, sottosegretario alla Difesa, 
| che spesso fu in quel perio-
i do dell'immediata postlibera-
! zione nelle Marche a fianco 
! dei partigiani piceni, abbia 

vinto una grossa, fantastica 
battaglia per far recedere gli 

! alleati dall'assurdo loro com-
i portamento teso ad estrunia-
I re gli italiani dalla riconqui-
i sta della loro Patria.. ' 
j Mario Palermo riusci a ri-
ì muovere gli immensi ostacoli 
j costituiti dal complesso diri-
I genziale di quel piccolo nu

cleo di forze del CIL, costi-
\ tuitosi • nel Sud. di naturale 
! orientamento monarchico-fu-
[ scista in quanto proveniente 
j da contingenti prearmistizio 
i dell'8'J1943. Mu soprattutto il 

sen. Palermo, e naturalmente 
il Governo ette lo affiancava 
e sosteneva, spezzarono la ri
trosia alleata ad accettare al 
proprio fianco ex combatten
ti partigiani, considerati in
desiderabili perché ritenuti 
di estrazione comunista. Que
sto problema fu il più ostico 
e senz'altro il più difficile ad 
essere eliminato. Basta ricor
dare l'idiosincrasia delle trup
pe polacche di Anders verso 
i partigiani piceni che incon
trarono nella loro avanzata, 
per avvalorare le nostre as
serzioni. - •••"•>• 
> A proposito, è necessario ac
cennare alla caccia indiscri
minata degli alleati al parti
giano. nel periodo 22-24 giu
gno 1944 sulla linea Machtig 
costituita dai tedesci sul fiu
me Chienti nelle vicinanze di 
'Macerata, ed alla 'rlclitésià^ 
drastica di disafnió delle nò-' 
stre formazioni partigiane 
appena dopo il 30-6-44. attra
verso l'emendamento Nichols 

Furono i ' partigiani mar
chigiani a far pendere la bi
lancia verso le richieste del 
Governo italiano. Infatti, il sot
tosegretario Palermo per disge
lare ed accattivarsi il Coman
do alleato potè Usufruire di 
due importanti fattori: il no
tevole, sensibile ruolo svolto 
dalle brigate partigiane delle 
Marche in appoggio alle a-
zioni sin lì effettuate dagli 
anglo-americani; il profondo 
senso della disciplina e della 
organicità dimostrato dagli 
3tessi partigiani anche nelle 
vesti di truppe irregolari..... 

Quando il disgelo degli al
leati fu reso noto e la possi
bilità di integrare quelle gra-

i me truppe italiane con ele
menti di • provato coraggio, 
guai erano i • partigiani, pur 
essendo i tempi ormai avan
zati rispetto al 30-6-44 limite 
medio nella liberazione delle 
Marche, nel gennaio 1945 fu 
facile, per quanto riguarda le 
Marche stesse, accogliere fra 
le file del CIL numerosissimi 
volontari. Nella mia zona, il 
Maceratese, si arrivò al di là 
delle aspettative con i suoi 

considerati i 
molti del centro-sud che ci 

f avevano lasciato per ritorna
re alle loro case. " "•' - ~ 

Naturalmente l'occasione 
venne propagandata. Si effet
tuarono assemblee e riunioni 
per spiegare l'importanza del 
provvedimento. Ma non si eb
be bisogno di questi mezzi 
perché • l'entusiasmo risultò 
notevole e la voglia di porta
re a conclusione la campagna 
di Liberazione, accomunò tut

te superare la cifra menzio
nata. Le domande di arruo
lamento in parte vennero re-
spite perché per noi era stato 
stabilito un contingente tas
sativo che era già stato su
perato. ••< •• 

Tale contingente venne in 
parte radunato a Tolentino, i 
primi di febbraio 1945. quindi 
trasferito immediatamente a 
Cesano di Roma dove si sta
va dando inizio ai lavori di 
impianto di quel centro mili
tare. A Cesano i nostri volon
tari vennero - incorporati in 
diversi ; reparti con i quali 
successivamente furono spo
stati sul fronte di Ravenna 
• • Alcuni di quei nostri parti
giani caddero combattendo: 
diversi altri in compenso de
gli atti eroici compiuti, fu
rono decorati -

Augusto Pantanetti 
Comandante partigiano 

volontario nei Gruppi 
di combatimento. 

' Medaglia d'argento 
:,:.' al valor militare 

Combattenti del raggruppamento « Cremona » presso Ravenna - dicembre del '45. (Per conces
sione dell'archivio storico del ministero della Difesa) > . • _ 

Dall'assemblea della Comunità dei porti adriatici su sollecitazione di Monina 

Marittimi e modifica della« 169 » : 
chiesto rinte^ento del gpyem 

n rifinanziamento del piano della-cantieristica -Riforma dell'ordinamento portuale 

Pesaro: da 
domani 

seminario Pei -
sul* Progetto » 

PESARO — La Federazione 
del PCI di Pesaro e Urbino 
organizza > un seminario pro
vinciale sul e progetto a me
dio termine » elaborato • dal 
Partito. Il programma dei la
vori. che si svolgeranno con 
inizio alle ore 16 nei locali 
della Federazione (Via Bran
ca 116. Pesaro), prevede: do
mani. Giorgio Tornati: g * Ne-
cessità e orientamenti di un 
progetto di trasformazione e 
rinnovamento della società ita
liana ^; >; giovedì, - -Giacomo 
Mombello: : € Politiche • dello 
sviluppo civile*; Roberto Pe-
trucci. Emidio Bruni: € Parte
cipazione, Stato, ordine demo
cratico »; venerdì. Silvio Man
tovani: € Una programmazio
ne dello sviluppo economico 
finalizzato all'aumento della 
occupazione*; Giorgio De Sab-
bata: * « Distensione, rapporti 
con la CEE e cooperazione in
ternazionale *. 
"'I lavori sono aperti al con
tributo dei cittadini e di tutte 
le forze politiche, sociali e cui-

S. m . | £/ purtroppo non "fu poss'ibi- I turali democratiche 

ANCONA • — La ' ristruttura
zione dei servizi marittimi in 
Adriatico, i pericoli di un lo
rd ridimensionamento al po
sto di un necessario sviluppo, 
l'eventualità di una Ingiusti
ficabile applicazione <i°U-» no
stre linee a quelle estere, già 
predominanti in non second.-,-' 
ri settori, hanno costituito uno 
dei motivi centrali dell'ultima 
assemblea della Comunità dei 
porti adriatici svoltosi a Ve
nezia. ; ' •••-'•- • •• : 

II problema dei servili pas
seggeri è stato sollevato, in. 
particolare, dal sindaco di An
cona. Guido Monina, il quale 
ha sintetizzato v le vicende 
sindacali di cui sono stati 
protagonisti i dipendenti delie 
Linee Marittime dell'Adriati
co. una delle società diretta
mente interessate alla ristrut
turazione. - . - - - - .-„••:.- .•- •: 

In sintesi, esiste un proget
to ed una apposita leg^e ila 
« 169») per .unificare attorno 
alia Finmarè i servizi marit
timi' in Adriatico.' L'nriera.Mo. 
ne non contiene, tùttiiii . al 
momento tutte le garante per 
il mantenimento delle ,mua-
li linee, delle strutture a Jer-
ra e pertanto de?li :it'.uMi li
velli occupazionali. CAò quan
do esistono molte ragioni per 
sviluppare i servizi. • ' '•'•-- • 

In definitiva, la ristrut tu fri
zione rischia non soltanto di 
assestarsi su un plano di ra
zionalizzazione. ma di - arre
tramento. Di qui gli emendi-
menti alla legge richiesti dai 
marittimi gli scioperi, \t lot
te. ed anche l'altalena di Sin 
pegni e disimpegni del mini
stero della Marina Mercanti
le. I problemi saranno tratta-

• •/"- ; r - > f v, u,'; - V*. ri
ti nel corso della settimana 
dalle commissioni trasporti 
della Camera e del Senato. 
• Il sindaco di Ancona. Gui

do Monina, ha sollevato l'in
tervento della comunità dei 
porti adriatici attorno aìla 
grave situazione ed ha altre
sì richiesto l'attivo interessa
mento della comunità stessa 
per esercitare le necci-iarie 
pressioni affinchè vèn^a ì{fi
nanziato il piano generale del
la cantieristica, il tutto in un 
processo organico di crcs.-ita 
della' rete portuale e cantieri-'. 
stica del nostro Paese. ' •, 

L'assemblea della comunità 
dei porti adriatici, accoglie-»-
do le sollecitazioni del sinda
co di Ancona.- si è impegna
ta ad adoperarsi presso ;1 go 
verno In modo concreto e e» 
al riguardo ha inviato ai mi
nisteri competenti telegrammi 
con cui si precisa la proori& 
posizione e si chiede anche 
l'intervento dell'esecutivo. - ; 
v Al termine dell'incontro -1' 
membri della comunità han
no messo a punto gi> aspet
ti organizzativi legati :illn rea
lizzazione del prossimo conve-

! ?no sul tema: «Tutela dagli 
Inquinamenti del mare Adi.'a-

ì lieo».... . . ' . . . . . - •. .-, .-•-•• 
Nel corsb della riunione si 

era discusso ampiamente sul
la • riforma dell'ordinìmjìito 
portuale ed < erano state, al 
riguarao esaminate due inte
ressanti relazioni svolte dal-
l'on. Marocco, coordinatore d: 
tutti i disegni di legge sul
l'argomento. e del senatore 
Federici. 

{con te organizzazioni sin ^locùtori una'serie di ap-
* dacah dei lavoratori e de-
i gli imprenditori, gli indi-
| rizzi più giusti per contri- _ 
, buire allo sviluppo econo- \ 
; mico della provincia: al-
? fora, quando inviammo la ) 
] lettera, sì cominciava il -
| dibattito sulla ; riconvcr- i 
| sione e ristrutturazione in-
; dustriale. 
j — 

ì II clima di cortese ospì- \ 
i talita non ha impedito al- ' 

le due. parti di confron-1 
tarsi, anche con asprezza., 
su una serie dì questioni 

: di ordine generale, in par
ticolare su. un tema che 
| i l presidente Massi ha pò- : 
: sto quasi come pregiudi-
\ ziale e cioè e il ruolo del-
] l'imprenditore nella socie-
*tà pluralistica». Questto-
I ne quanto mai attuale, che 
jha permesso di puntualiz- ' 
jzarc in diversi interventi -
i (tra gli ahrì Valori. Mar-

Quest'anno vi hanno partecipato più di 100 mila cittadini 

Pesaro:: gruppo di lavoroiper 
p repara re i prossimi festival 

FOTOFINISH SPORT 

puntamenti decisivi, come 
alcune conferenze di pro
duzione. conferenze su oc
cupazione e sviluppo, in 
particolare sul tipo di 
quella di Macerata e zona 
fissata per metà novem
bre. Ci si è concentrati 
sulla occupazione giovani
le e sulla esigenza di da
re una positiva risposta. 
responsabile, alle attese 
degli iscritti alle liste spe
ciali. La riunicne si è con
clusa confermando il reci
proco impegno a confron
tarsi sui problemi più ur
genti. e particolarmente 
edilizia, giovani, settore 
della calzatura. Un incon-. 
tro quindi interessante, 
utile, che rispecchia il cli-

. ma di confronto civile che 
contraddistìngue - la lotta 
politica nel Maceratese. 

Bruno Bravettì 

• "*•«—'%' T»*'**-.#J«t.nri^.' T«#.r* 

PESARO — La discussione 
sulle feste de e l'Unità > nella 
provincia di Pesaro e Urbino 
ha interessato il quadro diri
gente del Partito nel corso di 
un seminario organizzato dal
la federazione -'provinciale 
del PCI. Dal bilancio delle 
feste della stampa comunista 
appena concluse ad un ap
profondimento delle prospet
tive che si delincano per que
sto importante strumento po
litico e di autofinanziamento 

Dunque un dibattito iniziato 
per tempo e che proseguirà 
nelle zone e nelle sezioni coin
volgendo il Partito nel suo 
complesso per consentire un 

' aggiornamento e il migliora-
-, mento - qualitativo delle ini

ziative per giungere con un 
' programma ben definito alla 
• ' campagna delle feste del proa-
: simo anno, «'f.- ..- i, n .- • 
t v Si calcola che ofcre centomi

la cittadini abbiano parteci
pato alle 103 feste dell'Unità 

.<? '• aì*,->«^>-.W-*f *M V " - x . r r . f# .**• .? «-"'* >-H»t»' 

di questa estate, ma la valu
tazione è con ogni probabilità 
inferiore alla . realtà, realtà 
comunque di grande rilievo 
per la vita democratica del
la provincia. Tante occasioni 
di incontro e di dibattito con 
i giovani, i lavoratori. le don
ne, con larghe masse popola
ri. Un bilancio che compren
de infatti circa 140 iniziative 
politiche 
. La discussione, seguita alla 
relazione svolta dal compagno 
Aldo Amati, ha affrontato i 
problemi specifici dei conte
nuti e della programmazione 
delle feste. E' emersa in par
ticolare la necessità di colle-
gare sempre più strettamen
te le feste col territorio con 
il coinvolgimento diretto. 
nella fase della preparazione 
e della realizzazione dei pro
grammi. delle istituzioni cul
turali. delle associazioni de
mocratiche. ricreative, spor
tive, del tempo libero ecc. In 
f i . . . ; -•; i \ „ •,o.".>,- ' ' '.' 

questa visuale è stata avan
zata anche la proposta di spo
stare la festa provinciale di 
Pesaro dal campo sportivo al 
centro storico della città. 
. Traendo le conclusioni, il 
compagno Giorgio Tornati. 
segretario provinciale del 
Partito, ha sottolineato l'im
portanza e il livello dell'ini
ziativa che consente di allar
gare il dibattito nelle varie 
zone provinciali e di affron
tare con una visione più com
plessiva. anche in riferimen
to alla funzione nuova che il 
PCI svolge oggi nella realtà 
italiana, i programmi futuri 
delle manifestazioni a soste
gno della stampa comunista. 

Al termine dei lavori si è 
deciso di costituire un grup
po di lavoro che si occuperà 
specificamente del coordina
mento ' e : della preparazione 
delle prossime feste .-_'. . .yi 

Il « Tennis faveto Senigallia » pensa alla 
Cecoslovacchia, ministero dei LLPP. permettendo 

Il « Tennis Tavolo SenL 
galha » è la prima società 
italiana ad affermarsi in 
una competizione interna
zionale come la Coppa dei 
Campioni. Lo « storico » 
avvenimento è accaduto 
sabato sera al palazzetto 
dello sport della città bal
neare. dove la formazione 
marchigiana (Costantini. 
Manoni e Apollonif è riu
scita ad avere la meglio, 
dopo otto battutissimi seti 
della compagine greca 
m Olì/mpiakos » di Atene, 
conquistando così Faccestc 
al secondo turno della 
competizione europea. 

Ora. a dire il vero, il 
cammino dei pongisti se-
nigallie3i appare proibiti
vo: sono attesi infatti ad 
un incontro praticamente 
« chiuso » m partenza con
tro i fortissimi campioni 
nazionali cecoslovacchi. 
Ma il trasferimento a Pra
ga non sarà certo per gli 

atleti e i dirigenti senigal-
liesi solo una gita all'Est. 
Lotteranno e tenteranno 
in ogni modo di strappa
re, se non il successo pie
no. almeno applausi e con. 
sensi dal pubblico. Gli au-
guri sono d'obbligo e... non 
si sa mai: la classe c'è 
e non è mai mancata la 
grinta. 

Tornando all'altra se
ra, possiamo dire che su
perato un primo momento 
di smarrimento (emozio
ne? complesso internatio- ' 
naie?) Costantini e com
pagnia hanno macinato 
punti su punti tranquilliz
zando subito U « mago « lo
cale, il tecnico più tecni
co Pettinelli, anzi, a fine 

'• partita, con il successo in 
tasca, lisciandosi la bar
ba. ha ammesso che la sua 

' più grande preoccvpazio. 
ne non era stata tanto V 

' incontro con i greci. 
-•• Pettinelli, uno dei fauto

ri del giocattolino che si 
chiama « Tennis Tavolo ' 
Senigallia », ha ammesso 
che gli assilli più grandi 
degli ultimi tempi gli so
no venuti dal— mistero 
dei Lavori Pubblici. Infat
ti si deve sapere che d 
tecnico del' ping-pong 
quando non sta attorno al 
tavolo verde, siede dietro 
una scrivania, da bravo 
statale. Niente di male, 
ma pare che il suo capuf
ficio (peraltro un brav'uo-
mo) non comprenda l'en
tusiasmo e .la pascione 
sportiva e conceda al 
tecnico, che ricopre anche 

' incarichi a livello di fede-
• razione, i permessi con 

una parsimonia eccessiva. 
• Lui ' non "si scompone 
ma non si rassegna. Vuo. 
le solo che si tengano pre
senti i suoi impegni 

• m m e • 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
>' Questa Amministrazione de
ve esperire, mediante appalto 
concorso a norma dell'art. 286 
del vigente T.U. della legge 
comunale e prov.le il seguen
te appalto concorso con offer
ta dei prezzi: . . - . e 

IMPIANTO TERMICO NEL
LA COSTRUZIONE DELLA 
NUOVA SEDE DELL'ISTITU
TO TECNICO PER RAGIO
NIERI ; « G.. BENINCASA >. 
Ancona. ;..•'.'• ^ -, ;. • • ;?- • 
' Le ditte die intendono es

sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale -
Divisione Segreteria - Sezione 
Contratti, entro il giorno 20 
ottobre 1977 regolare doman
da. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
. Questa Amministrazione de

ve esperire, mediante licita
zione privata in conformità 
dell'art. 1 lett. A) della legga 
2-2-1973. n. 14 e precisamente 
col metodo di cui all'art. 73 
lett. C) e 76 del regolamento 
sulla contabilità generale del
lo Stato, approvato con R.D. 
23 maggio 1924. n. 827. il se» 
guente appalto: . . '-" .: '• , ' , . 

LAVORI DI TINTEGGIATO-
RA DEI LOCALI AL PIANO 
TERRENO DELLA SEDS 
CENTRALE DELL'ISTITUTO 
TEC. COMM.LE E PER GEO
METRI DI JESI. IMPORTO 
A BASE D'ASTA L. 3.538.000. 

Le ditte che intendono es
sere invitate alla gara d'ap
palto debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provinciale -
Divisione Segreteria - Sezione 
Contratti, entro il giorno 20 
ottobre 1977 regolare doman
da.. . 

; IL PRESIDENTE 
(Praf. Attorta Bariani) 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
N':l RIVOLGER:*! 

. ', ALLA 
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PERUGIA : I lavori del C.F. del PCI 

Partito, donne e 
giovani al centro 

del dibattito 
La relazione di Massimo Angelucci, gli 
interventi e le conclusioni di Gino Galli 

TERNI - Una lettera del capogruppo Giorgio Di Pietro 

su tutte le questioni riguar
danti la strategia nazionale e 
regionale del Partito. 

Sono intervenuti i compa
gni: Alfio Capino, Ilvano Ra
simeli!. Marco Mandarini, 
Francesco Innamorati, Enzo 
Santucci, Giampiero RaslmeJ-
li. A causa poi del grande 
numero degli iscritti a parla
re la seduta è stata rinviata 
a sabato prossimo con inizio 
alle ore 15,30. •* w • , 

L'intervento conclusivo del
la serata è stato svolto dal 
segretario regionalee compa
gno Gino Galli. « Non dob
biamo dimenticare nel corso 
di questo dibattito, ha esor
tato il compagno Galli, né 
nella nostra attività politica 
esterna, la gravità reale del
l'attuale situazione economi
ca, politica e - morale. Le 
nostre scelte difficilmente si 
comprendano, ' anzi spesso 
rischiano di essere stravolte 
nel loro significato se per
diamo d'occhio la situazione 
di eccezionale emergenza che 
sta vivendo il nostro Paese ». 
" «Non possiamo — ha con
tinuato il segretario regionale 
del PCI — far cadere il cli
ma di tensione intorno a 
questi temi. Ritengo anzi che 
su - questo terreno abbiamo 
dimostrato delle insufficienze 

,e perso delle battute sia a 
olivello nazionale sia locale. 
'Sé. jiòn affrontiamo con la; 
necessaria ; * tempesti vita - e 
profondità 'quéste questioni^ 
rischiamo di èssere fraintesi^ i'gópòSporta 
e di non fornire tutti gli i-t^-fefirtìenfo^. ;'. 
lementi c'olia nostra analisi 

Subito dopo Galli ha preso 
in esame quattro questioni di 
fondamentale Importanza: 
rapporti con il potere centra
le, costruzione di un clima 
nuovo fra le diverse forze 
politiche con particolare rife
rimento al PSI, adeguamento 
dell'azione di governo 

Il PCI per un patto di fine 
legislatura alla Provincia 

L'iniziativa tende a favorire il contributo di tutte le forze 
democratiche - Chiesta la convocazione dei capigruppo 

TERNI — Con una lettera al 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale e agli altri ca
pigruppo, Il compagno Gior
gio DI Pietro, capogruppo del 
nostro partito, ha chiesto che 
l'amministrazione, provinciale 
elabori un programma*, ifi fi
ne legislatura, che abbia co
me primo «tralcio il bjlanòjn 
di ' previsione per il 1978.' e 
che veda il fattivo contribu
to di tutte le forze democra
tiche. " - - . < - • - • . < - - - . 
* Si chiede perciò una convo
cazione ' della conferenza dei 
capigruppo, per verificare se 
esiste la possibilità di realiz
zare un simile impegno. 
* Riportiamo il testo della let
tera: «Uno dei fatti più si
gnificativi è stata, senza dub
bio. la i stesura dell'accorrlo 
programmatico nazionale tra 
PCI. DC. PSI. PRI. J PSDI. 
PLI: tuttavia assumono gran
de rilievo sia gli avvenimen
ti regionali del luglio scorso 
che l'accordo provinciale tra 
PCI. PSI e PSDI. 

« La vicenda della elezione 
del presidente del consiglio 
regionale, infatti, al di là del 
modo in cui si è conclusa, è 
servita alla stesura di un ar-
cprdo su alcune linee program-

; Gnàtiche, tra j . pe\rtitfc*dtenin-
tiMc1 *~ ~»<*-"-*****^*-

w ' <c A' livello 'provinciale, l'aq-
cordo polìtico e programma
tico raggiunto tra PCI. 4 PSI 
e PSDI avvenuto dopo ' una 
serie di incontri bilaterali e 
collegiali che hanno fatto re
gistrare posizioni e atteggia
menti nuovi, anche se artico
lati. tra le forze democrati-

PERUGIA * — «La ' convoca
zione di questo, comitato fe
derale muove dall'esigenza 
avvertita nel Partito, .di com
piere una verifica dello stato 
del dibattito, aperto ormai c'a 
tempo, sul Partito e sulla SUD 
capacità di organizzare nella 
nostra Regione sul plano del 
contenuto e su quello del 
metodo, una proposta politi
ca • che sia punto di riferi
mento concreto per larghe' 
masse-di lavoratori, di gio
vani e di donne ». -' * 
•' Già queste parole, con le 

quali è iniziata la relazione, 
che il • compagno Massimo 
Angelucci ha presentato a 
norne - della segreteria della 
federazione al comitato fede
rale di sabato, testimoniano 
dell'ampiezza e della profon
dità con le quali il Partito ha 
voluto affrontare i problemi 
inerenti al suo assetto orga
nizzativo e funzionale. 
• Il compagno Massimo An
gelucci ha infatti subito dopo 
affrontato 1 grandi temi della 
politica nazionale, ponendo 
come nodo centrale della 
discussione l'accordo a sei, 
sottolineandone « le caratte
ristiche di • originalità nella 
vita politica del paese e la 
sua forza dirompente». 

La fine dello scontro ideo
logico e i'impostazione deU 
confronto, su un terreno 
squisitamente politico, - pro
pongono questioni del tutto 
nuove, hav*ffermato la rela
zione. e richiedono l'esten
sione del tèssuto timocratico 
e la crescita complessiva del
la società civile. Il problema 
della democrazia diventa più 
che mal fatto centrale. • • 

Ciò non può non porre se
rie questioni intorno all'at
tuale struttura e - funziona
mento del partito, se si tiene 
conto, ha aggiunto Angelucci, 
che sia l'applicazione dell'ac
cordo sia l'avanzamento de
mocratico, sia il superamento 
in positivo dell'accordo stes
so, sono strettamente legati 
alla « nostra capacità di mo
bilitazione e di lotta unitaria 
e all'egemonia che sapremo 
esprimere sulle masse giova
nili, femminili e i vasti strati 
popolari meno protetti e di
fesi dai colpi inferti dalla 
crisi. -' -

Su questo terreno e su al
tri il Partito ha dimostrato 
gravi insufficienze, che non 
vanno però analizzate dal 
punto <3i vista puramente or
ganizzativo, ma con una pro
fonda^ riflessione «Intorno ai ] 
nodi "teorici e strategici del-vjl 
l'attuale linea politica. 

Partito, del livello di dibatti
to e di democrazia esistenti 
al suo interno, della matura
zione dei gruppi dirigenti, e 
delle modificazioni qualitative 
e quantitative intervenute in 
questi anni. 

A questo proposito il com
pagno Angelucci ha denuncia
to tutta una serie di insuffi
cienze che richiedono ' il ri
lancio e la ripresa tìi un di
battito e di una riflessione 
più generale. I temi su cui la 
relazione a questo proposito 
si è particolarmente soffer
mata riguardano: rapporto 
Partito ed istituzioni, que
stione giovanile e femminile. 
confronto con il mondo cat
tolico, discussione intorno ad 
alcuni nodi teorici che pro
prio in questi ultimi giorni 
sono stati posti sui tappeto, 
garanzia di una dialettica 
reale all'Interno del Partito. 
rapporti con le forze politi
che. -
- La riflessione approfondita 

su questi temi è l'unico mo
do corretto per inquadrare le 
attuali difficoltà nel funzio
namento del Partito. . 

Il legame fra discussione 
politica e questioni riguar
danti la macchina organizza
tiva è stato quindi noc'o 
centrale della relazione del 
compagno Angelucci. 

il dibattito sviluppatosi su
bito dopo, ha raccolto l'invi-
to, e ha spaziato ampiamente i Prime Bacci mentre viene condotto a Perugia 

che, ha assunto un partico
lare rilievo perché non si po
ne in termini conclusivi, ma 
si caratterizza come posizio
ne nuova e più avanzata dal
la quale procedere verso ul
teriori convergenze e incese. 

« Questi, avvenimenti oltre' 
ad aver. apportato-mutamen-f *•> « 11 • problema 'dell'assetto 
ti importanti nel ' rapporto tra 
le forze politiche demoeratl-' 
die hanno permesso di ela
borare delle linee program- ' 
matiche unitarie che cercano 
di attualizzare l'iniziativa del
la regione, degli > enti locali 
alle novità emerse in questi 
ultimi tempi nel tessuto eco
nomico e sociale e a quelle 
apportate nel tessuto istituzio
nale dalla emanazione dei de
creti attuativi della 382. 

« Tali accordi programmati
ci. tra l'altro, contengono im
portanti elementi inerenti la 
provincia, il nuovo ente < in
termedio da costruire tra re
gione e comune, una rifles
sione sulla esperienza "com 
prensoriale". attuata in Um
bria. ' "' • ' ' ' • ' ' 

« Tenuto conto di questi ele
menti e del fatto che ancora 
nel consiglio provinciale que
ste novità non hanno trova
to adeguata risonanza, il grup
po comunista di cui sono pre
sidente ritiene che debba es-'-
sere rapidamente avviato • un • 
lavoro di approfondimento, tra 
le forze politiche i democra
tiche presenti in consiglio, dei 
temi emersi dai documenti ci
tati. 

« Credo che in primo luogo 
vada affrontato il problema 
dell'assetto istituzionale della 
provìncia. 

« La questione assume par 

ticolare rilievo per la neces
sità ' di • individuare il modo 
attraverso il quale la provin
cia deve operare per il suo su
peramento e in direzione del
la costituzione della "struttu
ra, intermedia" tra comune e 
regione. * 

istituzionale. • inoltre, concer
ne- ànbhé ' il modo di lavora
re del ' consiglio provinciale'/'' 

<A tale proposito sembra
no opportuni alcuni aggiusta
menti del regolamento della 
assemblea consiliare al fine 
di assicurarne una maggiore 
produttività. Al tempo stesso, 
anche per fatti contingenti 
quali quello della sostituzio
ne dell'assessore Filippucci da 
presidente della terza commis
sione, occorre una attenta ve
rifica del ruolo e della orga
nizzazione delle commissioni 
consiliari, procedendo ad una 
ristrutturazione che assegni lo
ro un ruolo di proposta e rag
giunga l'obbiettivo dell'impe
gno di tutte le forze 

e In collegamento con la ri
strutturazione delle commis
sioni consiliari si pone anche 
la questione dei dipartimen
ti. del loro funzionamento e 
della loro organizzazione. Le 
questioni dell'assetto istituzio
nale. a nostro parere, infine. 
devono essere parte integran
te di un programma di lavoro 
della provincia, che permetta, 
in questa fase di transizione 
che precede la costituzione 
dell'ente intermerdio. di co
struire nella prospettiva • del 
1980 una struttura che riesca 
a superare il suo attuale ruo
lo e la sua attuale organiz
zazione ». 

GUALDO TADINO - Dibattito pubblici) del , PCI sulla condizione giovanile 

Violenza, droga, emarginazione: 
le oasi ormai non esistono più 
Le relazioni dei professori Pieretti e Seppilli dell'università di Perugia - I l 
dialogo e la partecipazione possono contribuire alla soluzione dei problemi 

GUALDO TADINO — Quando 
si parla dei giovani e delle 
forze di emarginazione cui 
sono sottoposti, uno, chissà 
perchè, pensa - subito alle 
« lande desolate » delle grandi 
metropoli o alla disgregazione 
della società meridionale. •-
. Ma ' l'Umbria• è un - oasi? 
Forse qui non hanno valore 
1 granai processi generali e 

; nazionali? La condizione glo-' 
•vanile, insomma, degli umbri 
,è dimensionata su una,scala 
.a parte? Ovviamente la ri
sposta a tutti questi quesiti 
è no. •' • 

La nostra regione non è, 
per quanto siano completa
mente e per certi versi radi
calmente diversi 1 presuppo
sti di partenza, altro da Mi
lano da Roma o dalla Sicilia. 
I giovani nella grande parte 
sono disoccupati tanto 11 che 
qui, soffrono della stessa su
bordinazione, vivono della 

Convegno a Perugia 
sull'informazione 

PERUGIA —' Per discutere 
i problemi legati alla situa
zione dell'informazione nel
la nostra regione (riduzione 
testate quotidiane, prolifera
zione delle emittenti priva
te, iniziative del Partito, Ini
ziative della Regione > dell' 
Umbria) è convocato per il 
giorno giovedì 20 ottobre, 
alle ore 16. presso • la seda 
del Consiglio Regionale (Pa
lazzo Cesaronl • Sala Bru-
gnoli) un convegno del Par
tito dedicato a questi pro
blemi. Ai lavori parteciperà 
Il compagno Luca Pavolini. 
della segreteria nazionale e 
responsabile della sezione 
Stampa • Propaganda del 
PCI. 

Gli autisti negano di aver visto il presunto omicida della donna di Castello 

Non era in autobus la sera del delitto 
Il Bacci afferma invece di essersi trovato su un mezzo pubblico che collega la città umbra con Arezzo 
Anche con i giudici di Perugia, dove è stato tradotto, continua a negare ogni addebito - Le altre piste 

CL^TA.'.ÙI CASTELLO — Jn", 
relazione, all'omicidio di ,Te-, 
resa Bricca sono stati senti
ti ieri mattina alcuni dipen
denti delle autolinee che col
legano Città di Castello con 
Arezzo. • Il Bacci, loro, mar
tedì scorso non l'hanno no
tato. Eppure, a quanto pare, 
egli afferma proprio dì aver 
percorso parte del viaggio ver
so il capoluogo toscano in au
tobus, perché appiedato da un 
guasto all'automobile. 

E' stata sentita di nuovo 
anche la Gabrielli, la amo-
glie» del Bacci, come lui la 
definisce. Dina Gabrielli a-
vrebbe confermato che, al 
momento del delitto, si era 
allontanata ormai da alcuni 
giorni dall'abitazione di via 
Gramsci e proprio in segui
to ed una lite violenta con 
l'uomo con cui conviveva. 
' Sembra anzi che sia ormai 

acquisito anche l'episodio, 
sempre riferite dalla Gabriel
li, Magi da sposata, dal qua
le la donna era uscita inden
ne per puro caso, riuscendo 
a schivare il coltello che ri 
Bacci le lanciava contro. 

Il ritrovamento del coltel
lo con la punta spezzata, av
venuto proprio nella zona di 
campagna dove il Bacci era 
solito portarsi, confermato 
proprio ieri mattina dagli in
quirenti. completa - la rico
struzione del fatto e aggiun
ge un tassello in più alla de
scrizione del carattere del gio
vane. Della sua irascibilità e 
delle sue manifestazioni vie-

Le conclusioni del convegno provinciale di Amelia 
t 

Galloni vuole una DC più aperta 
AMELIA — € La DC umbra 

è pienamente concorde sulla 
linea scaturita dal 13. con
gresso >. Lo ha detto il se
gretario amministrativo del
la DC. on. Filippo Micheli, in 
apertura del convegno pro
vinciale che sì è svolto ad 
Amelia domenica mattina. Il 
tema da trattare era: « La 
DCe il governo del paese do
po il 20 giugno: una politica 
di confronto con le altre for
te politiche e sociali >. *- . . 

Relatore ufficiale, Giovan
ni Galloni, vice segretario po
litico della DC. uno dei per
sonaggi di • maggior spicco 
della attuale segreteria. Lo 
ha sottolineato Io stesso Mi
cheli. nella presentazione. 
quando ha riconosciuto a Gal
loni il merito di aver diretto 
in maniera avveduta il parti
to quando Zaccagnini. mala
to. è stato costretto a tenersi 
in disparte. 

Micheli, in un periodo in 
cui i vecchi leaders di corren-

. te si mostrano alquanto irre
quieti è andato oltre in que
sti ammiccamenti. « In Um
bria —* ha detto — concordia
mo perfettamente con l'ope
rato della segreteria naziona
le. Quello di cui il partito ha 
bisogno è una maggiore com
pattezza. -, • - \ • ; 

iMotnma quello di Amelia 

è stato un convegno senza ap- | al più presto. la prima con
parenti contrasti, vissuto al- ferenza provinciale dei lavo-
l'insegna • dell'adesione alla ratori democristiani. 
linea Zaccagnini. Certamente [ ' Giovanni Galloni. • nel suo 
più tranquillo di quello svol- ' I discorso, durato un'ora e 15 
tosi di recente all'Hotel Va- [ minuti, ha cercato di dimo-
lcntino. con Donat Cattin. du
rante il quale mblti ricorde
ranno il consigliere regionale 
Boccini, notoriamente molto 
vicino all'on. Micheli, passeg
giare visibilmente alterato e 
vicino allo sbottare. ' 

Ad Amelia c'erano tutti, o 
quasi, i dirigenti provinciali. 
e tutti, almeno esteriormen
te, sereni. Tra gli altri, il 
consigliere regionale Boccini. 
Malvetari. Nicolini. il segre
tario regionale Carnevali e 
l'on. Rapi. 

Il fatto stesso che ì giorna
listi non potessero assistere 
all'incontro con Donat Cat
tin mentre ad Amelia sono 
potuti entrare tranquillamen
te. testimonia che la DC ter
nana ha forse minori timori 
di lasciare trapelare all'ester
no i propri contrasti intemi. 
' Il segrete rio provinciale Li-
cantoni ha detto poche paro
le: e La DC deve diventare 
un partito aperto e profonda
mente rinnovato. A Temi 
dobbiamo caratterizzarci per 
una presenza qualificata e di
namica >. Ha poi annunciato 
clic la DC intende realizzare 

strare un'assunto che ha-'espo-. 
f sto airìnizWe' che" ha1 rìdila1-' 
j malo in conclusione: <|a pò-
i litica ^del confronto cammina 

con il rinnovamento del par
tito». Nel suo tentativo di da
re un supporto logico a que
sta affermazione. Galloni ha 
introdotto una schematizza
zione tra ciò che la DC ritie
ne « storicamente superabi
le > e ciò che e non è mu
tabile ». 

e Le formule di governo so
no storicamente superabili». 
ha affermato il vice segreta
rio della DC. e non è mutabi 
le — ha poi precisato — la 
tendenza della DC a porsi 
l'obicttivo dell'incontro con le 
altre forze politiche per ga
rantire l'equilibrio democra
tico del paese. 

Gli unici applausi li ha 
strappati a una platea a di
re il vero dimessa, quando 
ha affermato che il tessera
mento deve essere impostato 
in maniera diversa e che non 
si deve più frenare l'ingresso 
dei giovani nel partito. 

Succede ancora — ha detto 
Galloni — che le sezioni re

stino chiuse ai giovani per 
non turbare gli equilibri " 

Questo, molto sinteticamen
te. il discorso tenuto dal vi
ce segretario . della- DC - ai 
quadri ternani a pochi mesi 
di distonia dal'rinnovo del 
consiglio comunale di Ame
lia. un discorso^ c n e . tome è 
stato 'suoitò' rilevato' dagli l 
ascoltatori più attenti e cri
tici. non - ha affrontato le 
questioni più scottanti, come 
ad esempio il sindacato di 
polizia. la situazione indu
striale. la disoccupazione 

L'unica cosa che è emersa 
con chiarezza è che la DC ha 
bisogno di rinnovarsi. Ma in 
che cosa consiste realmente 
questo processo è apparso 
meno chiaro, visto che la DC 
vuole conservare il suo ruo
lo tradizionale di perno del 
sistema di potere che essa 
stessa ha creato. * t 

La stessa formula del con
fronto parte dal riconosci
mento che < i vecchi equilibri 
di potere non esistono più e 
che esiste una questione co
munista». 

Più in là non è disposta a 
spingersi. E' la logica di chi 
pone gli interessi del proprio 
partito al di sopra di quelli 
più generali dell'intero paese. 

Incidente mortale 
prtf&t Panicarola * 

PERUGIA--~ Vn pensionato 
di '63' anni. Lorenzo Passi di 
Castiglion del Lago, è rimasto 
ucciso ieri mattina nello scon
tro con un automezzo. 

Il Passi verso le 8.30 si sta
la dirigendo da Chiusi verso 
Perugia quando sulla statale 
559. quella del Trasimeno, nei 
pressi di Panicarola si è 
scontrato frontalmente con il 
camion targato PG 45801 di 
proprietà della società Pozzo-
let e condotto dal trentaseien-
ne Nicola Zitoli abitante a 
Perugia in via Tuderte 13. 

Il Passi è deceduto sul col
po. Sul posto del tragico in
cidente si è recato subito do
po la polizia di Castiglion del 
Lago. 

# CONCLUSO IL CONVE
GNO ITALO-ARABO A 
SPOLETO 

SPOLETO — Si è concluso 
nei giorni scorsi a Spoleto il 
convegno su «Fonti arcrivl-
sticne e storiche per le rela
zioni nel Mediterraneo». La 
iniziativa frutto della colla
borazione culturale aveva 
preso il via il t ottobre. 

lenti* iddi re&o j Kon> si <i Jrnàfc 
fatto mistero. Né si era fat
to mistero della sua scaltrez
za. Scaltrezza che il Bacci 
già aveva avuto modo di ma
nifestare nel corso delle in
dagini per la uccisione del 
padre, scaltrezza che sembra 
ancora una volta confermare 
non scomponendosi affatto 
di fronte alle domande strin
genti degli inquirenti -

Bacci, quindi, non parla. 
Il delitto è cosa che non lo 
riguarda. Teresa? Nemmeno 
la conosceva. 
- Anche se tutti gli indizi, e 
alcuni di estrema gravità, por
tano a lui, il Bacci sembra 
avere per ogni addebito una 
sua risposta apparentemente 
plausibile. Ma le contraddi
zioni nel suo racconto non 
mancano. «Dice anche mol
te fesserie» avevano dichia
rato l'altra sera gli inquiren
ti dopo il suo interrogatorio. 

Fatto sta che si deve an
cora scavare, in assenza di 
una qualsiasi ammissione da 
parte del Bacci. perché dagli 
indizi si possa passare a pro
ve concrete. Contro lo stes
so Bacci? Contro qualcun al
tro? Per ora l'unica pista se
guita con • assiduità è pro
prio quella del Bacci. 

Altri interrogatori, altri par
ticolari — ha dichiarato il 
maggiore Romano — servono 
da corollario, servono a smon
tare per ora, quel margine 
di dubbio che esiste intorno 
al Bacci. E di matasse da di
panare non ne mancano dav
vero. L'orologio che prima se
gna un'ora e poi un'altra. Il 
fatto che nessuno abbia udi
to niente. • • 

La questione della chiave 
della porta d'ingresso e quel
la del libretto dei conti. Ma 
poi. ancora: il sangue, i ca
pelli ritrovati attaccati all'oro
logio della vittima. E potre
mo ancora continuare. Ad al
cune domande non potrà ri-, 
spondere che il pento, il qua
le però ha chiesto alcune 
settimane per fornire rispo
ste certe. Nel frattempo si 
cominciano ad avanzare an
che altre ipotesi, altre tracce. 
, Ad esempio, le presunte, al- t 
tenziccii non* del tutto, §a*-
bate db uno degli studenti di 
colore ospiti del villino ne: 
confrónti ;«U * un'amica, della 
Gabrielli, una certa - Palma. 
Ma questo, forse, è solo un 
diversivo. L'avrebbe tirato 
fuori Io stesso Bacci. 

Sull'episodio gh inquirenti 
non si sono soffermati più 
di tanto, ritenendo del tut
to soddisfacenti le spiegazio
ni fornite dal giovane di co
lore. 

Mentre una parte impor
tante dell'indagine rimane co
munque a Città di Castello. 
l'attenzione del caso si spo
sta ora a Perugia dove il Bac
ci è stato tradotto in serata 
di ieri per essere interroga
to dal sostituto procuratore 
della repubblica dr. De Nun
zio. 

Giuliano Giombini 

ÌÌ 

Lutto 
SPOLETO — E* deceduto a 
Spoleto il compagno Dante 
Cherubini, militante comuni
sta, decorato al valor milita
re per la sua attiva e corag
giosa partecipazione alla Re
sistenza. 

Alla famiglia porgiamo le 
vive condoglianze del comu
nisti spoletto! e de l'Unità, 

medesima sofferenza morale. 
Di fronte a tutto questo la 

scelta che 11 nostro partito 
ha fatto è di'.poertutto la stes
sa: quella del dialogo e del 
confronto. 

Un dibattito allora, promos
so dalla sezione comunista, 
su «Giovani, violenza, droga 
ed emarginazione ». a Gualdo . 
Tadino può rivestire pnrec- . 
chio interesse. E per più moti-, 
vi. Intanto perché questa cit
tadina umbra può essere as
sunta diciamo a valore « me-. 
dio» della condizione giova
nile. ' 

Gualdo è un bellissimo cen
tro storico che conosce però 
un invidiabile sviluppo econo
mico; i giovani quasi tutti 
studiano nel locale liceo o 
all'università di Perugia e di
vidono la loro quotidiana at
tività tra impegno politico e 
discoteca e bar. I disoccupati 
iscritti alle liste speciali sono 
un bel numero: più di 400. 

Mettiamoci adesso un altro 
ingrediente: a Gualdo tra le 
vecchie mura medievali e le 
asettiche salette delle disco
teche circola un pò di ha-
scich. Ce n'è quindi del ma
teriale per una vivace discus
sione sul giovani. 

La sala del Consiglio co- . 
munale è gremitissima, più 
di un centinaio di giovani che . 
per più di quattro ore segui-, 
ranno, senza mai scemare, • 
tutto lo svolgimento del di- • 
battito. 

I relatori sono d'eccezione: . 
il pror. Antonio Pieretti pre
side della facoltà di Lettere" 
dell'università di Perugia (è 
di Gualdo e qui ha natural
mente grande autorevolezza 
ed ascendente) e il compagno 
prof. Tullio Seppilli direttore 
dell'istituto di etnologia ed 
antropologia culturale sempre 
della facoltà di Lettere e fi
losofia dell'ateneo perugino. 

Comincia Pieretti. La que
stione giovani —dice — co- ' 
stituisce il massimo proble
ma della società contempo
ranea. I livelli dell'emargina
zione giovanile sono tre: scuo
la, università e lavoro; c'è 
un rapporto, tuttavia non im
mediato e meccanico, tra vio
lenza ed emarginazione, che 
va collocato all'altezza della 
crisi dei valori tradizionali , 
(dello Stato, del governo e 
della cultura): la droga, an
che se si avvia a diventare 
un grande problema di co
stume per tutte le società, 
non può essere la risposta 

La politica, conclude Pie-
rrfìtVt rAm w.wpprejuna'jcw l 
sa molto sena \she non può 
essere confusa con mezzi o 
sistemi di contestazione che 
non favoriscono una spinta 
«in positivo». 
• Ribadisce Seppilli: tutti \ 
meccanismi che erano depu
tati fino a qualche tempo fa 
a trasmettere valori etici, mo
rali e culturali sono in crisi 
netta, come la scuola e la 
famiglia, perchè incoerenti 
con la realtà esterna. 

Alla crisi dell'egemonia bor
ghese e al corrispondente svi
luppo di quella del movimen
to operaio sono rimasti aperti 
tutta una serie di spazi in 
cui non esiste una specifica 
indicazione di proposte. 

In quest'area va condotta 
l'esplorazione per verificare 
da un lato la caduta di de- < 
terminati modelli e dall'altro 
la non crescita di altri. La ; 
droga e anche certo tipo di 
violenza si situa storicamente 
in questo spazio. Dice ancora 
Seppilli: i giovani di oggi si <. 

.trovano a vivere d'altro can
to in una situazione partico- -

, lare. - - . , 
Educati nell'abbondanza, la 

società del benessere non c'è 
più ma nemeno la vecchia 
povertà delle famiglie patriar
cali umbre. C'è una cultura 
nuova per i giovani, la « cul
tura della crisi». 

Seppilli conclude facendo 
un'ampia ricognizione e di
stinzione del « fenomenod ro
ga ». Non tutto può essere 
messo nello stesso sacco, la 
marjuana certo non è l'e
roina, e tuttavia sull'uso de
gli stupefacenti (l'aveva 
messo in rilievo anche Pie-
retti) c'è la proliferazione 
di una vera e propria multi
nazionale. 

Insomma, dice Seppilli, ve
diamo bene chi dentro al 
« movimento », spinge verso 
il socialismo o la riassun
zione inconsapevole di mo
delli di vita borghesi. 

I giovani che si susseguo
no al microfono (una dieci
na tra militanti dei gruppi 
extraparlamentari, di giova
ni comunisti e cattolici) : 

. <r politioizzano » j irrmy4iaw- ' 
imitate il dibattilo; fógliftno • 
sapere quali destini di vita. 
quali spazi di libertà, quali 
walori li aspettano,! *' " 5 r 

Non mancano "le critiche 
al nostro partito, soprattutto 
sulla questione della libera
lizzazione dell'uso delle dro
ghe leggere, né enunciazioni 
culturali e politiche grosso
lanamente approssimate. La 
discussione prosegue fino a 
dopo le nove e trenta di sera 
con strascichi lungo i corri
doi del Palazzo comunale 

Pieretti e Seppilli mettono 
In guardia nelle loro conclu
sioni dalle affermazioni mas-
simallste. Il capitalismo, sep
pure in crisi, è tutt'altro che 
un cadavere putrescente e il 
movimento operaio è oggi 
più che mal il fattore di li
berazione dell'intera società. 

Se la discussione di Gual
do voleva essere un fatto 
emblematico, non c'è dub
bio che non ha tradito que
sto compita I giorni, an
che quelli apparentemente 
più distanti dalla lezione del
la classe operaia e del par
tito comunista, hanno biso
gno di dialogare e di par
tecipare. E probabilmente 
anche le sezioni del nostro 
partito. 

Mauro • Montali 

Il successo della Ternana a Modena 

I rossoverdi di Marchesi 
hanno ritrovato se stessi 
TERNI — Sulle ali del successo ottenuto sette giorni orsono a 
spese del Monza, la Ternana si snida, disputa una gara tat
ticamente perfetta, si . convince delle proprie possibilità ed 
espugna un campo, quello di Modena, che generalmente le 
ha portato sempre sfortuna. 

Una vittoria fondamentale per due ordini di motivi: primo 
perché carica a dovere un ambiente che in 15 giorni è passa
to da un abbattimento scoraggiamento ad un'euforia, comun
que contenuta, come giusto che sia; secondo perché rilancia 
in posizioni più consone alla sua levatura la squadra di Mar
chesi. che fa registrare progressi di domenica in domenica. 

Ciò secondo noi è da mettere in stretta relazione con il con
tinuo miglioramento di due ragazzi che hanno avuto un avvio 
difficile ma che stanno ritrovando settimana dopo settimana 
condizione e morale e cioè Bagnato e Biagini. mentre tutti 
gli altri rappresentano per Marchesi una sicurezza; il loro 
rendimento più o meno costante consente infatti al tecnico di 
riproporre in più occasioni la medesima formazione. 

E ancora una volta sottolineamo come la Ternana abbia 
dimostrato di essere una squadra di carattere: sa reagire agli 
eventi negativi con molta autorità e ciò le ha permesso di ri
baltare un risultato contrario nel giro di soli 8 minuti, prima. 
e di difendere con sicurezza il vantaggio, poi. Frattanto oggi 
i rossoverdi riprendono il lavoro, si pensa al futuro, cullarsi 
sul passato non ha senso, e il futuro è rappresentato dal Lec
ce che domenica prossima scenderà al Liberati. 

Il provvedimento interessa 65 operai 

Cassa integrazione 
alla Pozzi di Spoleto 
La direzione aziendale violando gli accordi ha 
anche deciso i l licenziamento di tre dipendenti. 

Rienzo il I T 
presidènte Mafrr 
dal faggio in J ^ 

nP3RH9^ - » Pedante 
"MarrVVtornato l e r l W a 

dall'Iraq, dova una dele
gazione della regione dal* 
l'Umbria si trova da mer
coledì dalla scorta setti
mana. Con Marrl ha fatto 
ritorno in Italia anche l'as
sessore all'agricoltura Ma
rio Belardlnalli, mentre 
l'assessore ai beni cultu
rali prof. Roberto Abbon
danza si tratterrà fino a 
mercoledì, . data prevista 
per il rientro dell'intera 
delegazione. 

L'occasiona della visita, 
intesa come una prosecu
zione dei rapporti già av
viati con l'Iraq, ò stata of
ferta dalla X X X I V edi
zione della • Fiera di Bag
dad », alla quale l'Umbria 
partecipa con un proprio 

'Stand, allestito in collabo-
' razione con l'< Umbria Ex
port ». Notevole il succes
so delle Industrie umbre 
espositrici, che hanno vi
sto acquistare pressoché 
tutti I loro prodotti. 

La mostra, cui la stam
pa locale ha dato molto 
rilievo, è stata visitata dal 
ministro dell'industria Ira
cheno. Scopo del viaggio 
era anche quello di pro
seguire il discorso avviato 
con la visita in Umbria 
nel giugno scorso di una 
delegazione ufficiate del 
governo iracheno, che ef
fettuò una serie di visite 
e di incontri. 

Indagine 
della Cffc 
su Panicale 
PERUGIA — Sabato 15 ot
tobre si è riunita la Com
missione federale di Con
trollo della federazione pe
rugina del PCI che ha pre
so in esame, sulla base di 
una prima documentazio
ne fornita dal Comitato 
Direttivo federale, I pro
blemi del Partito nel Co
mune di Panicele. J 

In < questo quadro > la 
Commissione federale di 
Controllo ha deciso di av
viare una approfondita e 
rapida indagine conosciti
va sullo stato del partito 
nel Comune di Panicale e 
sul rapporto tra il Partito 
e alcuni compagni. 

La Commissione federa
le di Controllo porterà le 
conclusioni della sua inda
gine in una delie preesi
me riunioni del Comitato 
federale. 

SPOLETO — Cassa integra
zione a zero ore per 65 ope-

^ J " licenziamento già mes
sili atto di tre lavoratori 
laA. .ditta Havazzolo che 

operH da anni all'interno del
lo staTjilimento, mancato pa-
gfVnento degli stipendi: qué
sti «Vii -ultimi sviluppi della 

zione continua così a strac
ciare gli accordi siglati nella 
recente riunione a livello di 
Ministero del Bilancio e quel
li stretti con i sindacati e 
con il Consiglio di fabbrica. 

La direzione aziendale mira 
evidentemente a portare a-
vanti il gioco di sempre, come 
dice un documento unitario 
della CGIL-CISL-UIL e del 
Consiglio di Fabbrica, tenen
do «attraverso l'uso ricatta
torio e strumentale della Cas
sa di integrazione a masche
rare il suo vero obiettivo, 
quello cioè di prendere 1 fi
nanziamenti a scatola chiusa 
per poter continuare a gesti
re la fabbrica alla stessa ma
niera di come è stata gestita 
finora ». 

I circa mille lavoratori del
lo stabilimento stanno discu
tendo nelle assemblee di fab
brica sulla risposta da dare 
al padrone, risposta che an
drà oltre la conferma dei 
programma di scioperi già in 
attuazione. I sessantacinque 
lavoratori messi in tassa in
tegrazione'a zero ore. per de
cisione unanime, si presente
ranno regolarmente al la
voro. 

«Il padronato intende rea
lizzare anche a Spoleto — af
ferma il citato documento sin
dacale — un suo piccolo fron
te per battere i lavoratori e 
rilanciare il suo modello di 
proposta economico^ociale e 
politica che è poi quella se
condo cui tutti i problemi 
devono essere risolti facendo
li pagare ai lavoratori con 
cassa di integrazione e licen
ziamenti ». 

II disegno padronale raf
forza la volontà di lotta del 
metalmeccanici della Pozzi e 
l'unità tra questi e l'intera 
popolazione. Ciò è stato riba
dito con forza dalla Giunta 
comunale di Spoleto che, ri
confermata la solidarietà ed 
il sostegno alla lotta dei la
voratori, ha espresso la «sua 
più sdegnata protesta nei 
confronti del provvedimento 
assunto dalla direzione del 
Gruppo Pozzi-Ginori che ha 
violato anche gli accordi in
tercorsi al ministero del Bi
lancio ». 

La Giunta ha chiesto altre
sì di incontrarsi con l'on. 
Loris Fortuna, presidente del
la Commissione Industria 
della Camera per un esame 
comune della situazione ed ha 
reso partecipi della sua prote
sta per la violazione degli ac
cordi stretti in quella sede 
ministeriale i Sottosegretari 
al Bilancio on.li Scotti ed Ar
mato che presenziarono allln-
contro con la direzione della 
Pozzi. 

g. t. 
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REGGIO - La GEPI continua a disattendere gli impegni assunti con i sindacati 

l i m a t o r i della S.» Leo «cupone il municipio 
REGGIO CALABRIA — Alcune centinaia di 
lavoratori dipendenti del - calzificio « San 
Leo», hanrìo occupato in mattinata il pa
lazzo < San Giorgio », sede del municipio. I 
manifestanti hanno sostato a lungo davanti 
all'ufficio del sindaco Cozzupoli. 

L'episodio nasce indubbiamente da uno 
•tato di disperazione del lavoratori: la ver
tenza si trascina da tempo e non registra 
•Icun fatto nuovo e decisivo. La GE
PI ha disatteso gli impegni assunti dal go
verno con I sindacati facendo, cosi, slittare 
I tempi concordati per una soluzione della 
vicenda. Nel calzificio e nella DANA confe
zioni di San Leo tutti gli operai — da sette 
mesi tenia talari — sono sto ti messi a cas
sa integrazione: Il mancato Intervento della 
GEPI. che avrebbe dovuto rilevare I due 
moderni stabilimenti assicurando subito la 
piena ripresa produttiva, ha spinto le orga
nizzazioni sindacali di categoria e II consi
glio di fabbrica a riprendere, con nuovo vi
gore, la lotta sindacale. Migliaia di calze, 
destinate ai mercati esteri e da mesi bloc-

' ' •. . 
cate dagli operai nei magazzini, sono state 
distribuite lungo le vie principali della cit
tà dai lavoratori in lotta: la ripresa della 
lotta tende a trasformare gli accordi in fatti 

La trattativa governo-GEPI per il rileva
mento e la ristrutturazione delle fabbriche 
tessili calabresi, per l'immediato avvio della 
produzione a San Leo non può essere più 
oltre rinviata: i ricatti dell'Andreae, un 
gruppo speculativo dimostratosi privo di ca
pacità imprenditoriali, non devono ostaco
lare la rapida soluzione della vertenza. 
- Contro le manovre di ulteriore rinvio è ne
cessaria — come sostiene la sezione fabbri
che della Federazione del PCI — una nuova 
mobilitazione di tutte le forze democrati
che, sindacali e politiche, del comune e 
della Regione per sconfiggere incertezze e re
sistenze, per rispettare gli accordi già defi
niti, per porre fine al gioco pericoloso sui 
drammatici problemi dei lavoratori e del 
Mezzogiorno. t 

NELLA FOTO: Una recente manifestazione 
di lavoratrici del gruppo Andreae. 
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Comune in crisi 
nell'anniversario 
4 

Ài dell'alluvione 
- L ? >* 

Rischio di paralisi per le opere di risana
mento — Il giorno 6 manifestazione del PCI 

TRAPANI — La Democrazia 
cristiana trapanese ha provo
cato, dopo il disimpegno dei 
repubblicani, la crisi comu
nale facendo dimettere il sin
daco Dino Grimaudo e gii 
assessori comunali della giun
ta quadripartita (1)C, PSl, 
PSDI, PRI) che ha avuto 
l'appoggio del partito comu
nista t del partito liberale 
italiano. , 

«Una crisi contro la citta 
— l'ha definita il compagno 
Nino Marino, " segretario co
munale del partito —. Una 
crisi che ritarda il processo 
di difesa di Trapani, che pa
ralizza la realizzazione di im
portanti opere Una crisi na
ta nella confusione, attorno 
al 56 miliardi stanziati dallo 
Stato e dalla Regione per la 
re la rete fognante e quella 
idrica, miliardi che hanno g a 
fatto scattare 1 meccanismi 
dei subappalti, hanno messo 
in ' movimento Interessi vec
chi e nuovi ». 

Un anno fa. subito dopo 
l'alluvione, per rincalzate aei 
comunisti, che di fronte alla 
straordinarietà della situazio 
ne chiedevano la formazione 
di una giunta di emergenza, 
I sei - partiti dell'arco demo
cratico hanno dato < vita aa 
una «maggioranza di ' pro
gramma » che tra i pumi 
qualificanti aveva la chiesa 
del suolo, l'applicazione degli 
strumenti urbanistici. Quando 
sono arrivati, dopo le esem
plari lotte di novembre, l fi
nanziamenti, nella Democra
zia cristiana si è scatenata 
la guerra di potere fra 1 
gruppi del malgoverno per V, 
controllo dei finanziamenti, 
degli appalti. Il partito co
munista ha chiesto una pre
senza più diretta, per un con

trollo dall'Interno, ma la DC 
si è opposta, anche se 1 re
pubblicani, i socialisti e 1 so
cialdemocratici si dichiara
no favorevoli al coinvolgimen
to del partito comunista nel
la giunta. Poi il precipitare 
della situazione per le lot:e 
interne alla DC e l'aperVua 
ufficiale della crisi. La città 
ha bisogno di una ammini
strazione stabile, efficiente e 
democratica. Già l'esperienza 
della * maggioranza ai pro
gramma ha dato i 6Uoi frutti* 
sono stati avviati a soluzione 
antichi problemi, è iniziata la" 
costruzione, dopo vent'annl, 
del canale di gronda di dife
sa al centro abitato, è stata 
affidata la direzione dei livo
ri delle fognature, è stata fi
nanziata l'ultimazione del pa
lazzo di giustizia. 

« Ma — ci dice il compv 
gno Nino Marino — l'accor
do democratico non pof'*va 
non mettere In • crisi vec^ii 
equilibri di potere e di inte
ressi di gruppi che nel pas 
sato avevano distrutto la vi
ta cittadina. Equilibri e Inte
ressi che hanno reagito dap
prima con la non chiara pò 
slzione del partito repuobll-
cano e poi con la scelta d-* 
mocristiana di mettere In cri
si una giunta che non faceva 
gli interessi della Democrazia 
cristiana ». 
< Il partito comunista sabato 

prossimo discuterà In puh 
blico. con la città, della crisi 
comunale mentre prepara un.i 
manifestazione per il 6 no
vembre, un anno dopo l'allu
vione, per verificare cosa è 
stato fatto. Il mese di novem
bre Der Trapani sarà un me
se di lotta, per andare ivan-
ti, e sconfiggere per sempre 

• le manovre degli speculatori. 

Ltvoratori t disoccupati per lo sviluppo 

Abruzzo: scioperano il 27 
T V 

edili, braccianti e leghe 
Hanno aderito anche le coop - I problemi del settore edile e di 
quelli collegati, discussi alla conferenza regionale della FI UE A 

» 
ss 

PESCARA — Giovedì 27 ot
tobre sciopereranno nella re
gione gli edili e i braccianti: 
alla manifestazione, indetta 
dal sindacato unitario, par
teciperanno anche le organiz
zazioni dei disoccupati, leghe 
e cooperative, a sottolineare 
il legame inscindibile tra di
fesa del posto di lavoro, pro
blemi dell'agricoltura e disoc
cupazione giovanile. Se ne è 
discusso anche alla conferen
za regionale di organizzazio
ne della Flllea, che si è svol
ta a Pescara venerdì scorso, 
conclusa dal segretario nazio
nale della categoria Claudio 
Truffi. ~ 

Sono circa 30 mila gli edi
li occupati nella regione, una 
occupazione sostanzialmente 
stabile, con diversità da zona • 
a zona (meno 2 mila nella 
Marsica in due anni), alla 
quale occorre assicurare un 
futuro attraverso scelte « tec
niche ». Riconversione del 
progetti Casmez di cui alla 
183, schemi irrigui, sono tra 
gli obiettivi generali degli e-
dili. legati ad un progetto di 
sviluppo complessivo della so
cietà abruzzese e alla agri
coltura. Anche le piattaforme 
di zona, che richiedono di fi
nanziare progetti come l'In
vaso di Amplerò o la irriga
zione dei piani Palentini, ten
gono conto della necessità di 
cambiare profondamente il ti
po di sviluppo della nostra 
regione e la relativa occupa
zione in edilizia, ieri incentra
ta nelle infrastrutture e nel
la urbanizzazione intensiva, 
oggi sull'edilizia sanitaria, sui 
piani della 167, sulle opere 
pubbliche socialmente utili. 

Le piattaforme degli edili — 
ad esempio a Pescara — ri

fiutano la monetizzazlone di 
istituti, come la mensa, come 
i trasporti: chiedono il pia
no regionale dei trasporti, le 
mense territoriali. Il collega
mento con la 285 è dovunque 
presente: non c'è reale svilup 
pò se non si affrontano in 
maniera risolutiva i problemi 
della disoccupazione 

Alla conferenza di organiz
zazione della Flllea, a Pesca
ra, si è discusso di problemi 
tecnici e meno tecnici, dalla 
cassa edile e dal tipo di fi
nanziamento che • viene da 
questa categoria, alla orga
nizzazione in senso stretto 

A giudizio 
capitano CC 
teste contro 
sequestratori 

LOCRI — Il pretore di Locri, 
dottor Carlo Macrì, ha rinviato a 
giudizio li capitano Angelo Pel
legrini, ex comandante del nucleo 
investigativo dei carabinieri di 
Reggio Calabria. Il magistrato ri
tiene responsabile di falso ideo
logico l'ufficiale dei carabinieri, e 
si è appellato all'articolo 372 del 
codice penate. Il capitano Pellegri
ni ha deposto lo scorso anno nel 
processo celebrato dal tribunale 
di Loiri contro una presunta ban
da di sequestratori, in relazione 
al rapimento del pediatra reggino 
Giuseppe Nicolò. 

Buona parte degli Imputati .co
munque, -furono giudicai} innocen
ti e asolti con formula ampia, 
mentre gli altri furono assolti per 
insufficienza di prove. Proprio le 
dichiarazioni rese dai capitano Pel
legrini in quei frangente, hanno 
indotto il pretore Macrl ad in
tentare procedimento penale con
tro l'ufficiale dell'arma. 

li' > ti - • i ' t--. •> ». 

Al rapporto con ' i cantieri, 
con la base operaia: dopo la 
istituzione della cassa edile, 
alla quale molti sono iscritti 
senza sapere che una « quota 
di servizio» andrà al sinda
cato, si rischia di ritenere 
scontata un'adesione, che si 
esprime attraverso questo fi
nanziamento indiretto. 

Molti spazi vanno riempiti 
nella sindacalizzazione, nella 
iscrizione al sindacato (con 
delega o tessera) di questi 
lavoratori: sul totale degli 
iscritti alla cassa edile, in 
Abruzzo, solo il 35% ha la 
delega sindacale. Tra i lavo
ratori con delega, il 67% so
no iscritti alla Flllea CGIL. 
mentre la percentuale cala 
al 24% per la CISL e all'8% 
per la UIL. Su un totale di 
circa 10 mila lavoratori 1-
scritti, alla Fillea, 11 57% ha 
la delega. SI registrano dun
que due ritardi, che la con
ferenza ha analizzato diffu
samente: il basso numero di 
deleghe rispetto agli iscritti 
alla Fillea. il basso numero 
totale di deleghe nella regio 
ne rispetto agli organizzabi-
11. Estendere l'organizzazione 
significa anche rivedere, a 
giudizio della Fillea, 11 siste
ma delle « quote di servizio ». 
percepite dal sindacati di 
categoria attraverso la cassa 
edile , . 

v Andare di più nel can
tieri, a tesserare, conquista
re deleghe, a discutere, è dun
que oggi la parola d'ordine. 
rafforzata da ciò che ha det
to Truffi nelle conclusioni: 
« il sindacato nuovo che an
diamo costruendo è caratte
rizzato dalla partecipazione 
alle scelte della maggioran
za dei lavoratori ». 

SARDEGNA - Gl i opera i si sono r i un i t i ier i davant i a l palazzo del la Regione 

Manifestano i lavoratori dell'ex-Selpa 
Oggi conferenza di produzione a Ottana 
• » * i 

Vi partecipano il presidente del Consiglio regionale, Raggio, e il presidente della commissione 
industria Marras — I risultati dell'incontro a Roma con Andreotti sulla situazione economica sarda 
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LICATA -Operai da tempo senza - salario 

La Monte!ibre decreta 
la morte della «Halos» 

PALERMO — Il capitolo si
ciliano del preannunciati sei
mila licenziamenti nel grup 
po Montefibre si chiama Ha
los, l'azienda tessile di Li
cata (Agrigento) dove già dal-

' la fine della scorsa settimana 
i 520 operai, la gran parte 
dei quali donne, sono senza 
lavoro e senza' neppure i be
nefici della cassa integrazio
ne. L'offensiva antioperaia io 
questo caso non è arrivata 
improvvisa: da mesi all'Ha-
los si combatte per impedire 

Strangoli: la DC 
impedisce la 

discussione sugli 
scandali edilizi 

CROTONE — Disertando ia 
seduta la maggioranza DC al 
comune di Strangoli ha vo
luto impedire al consiglio co
munale di far luce sul caos 
edilizio già oggetto di inda
gine giudiziaria da parte del
la magistratura di Crotone. 
Il fatto è accaduto sabato 
scorso quando 11 massimo con
sesso cittadino era stato con-
Tocato, su richiesta dei grup
pi di opposizione PCI, PSl e 
PDUP, per un esame, appun
to, di tutta la materia urba
nistica. Particolare rilevanza 
in questa materia la proli
ferazione di costruzioni — di
verse centinaia — lungo i 
circa 6 chilometri di costa o 
addirittura arenile. 

la liquidazione dello stabili
mento, unica struttura indu
striale di una certa dimen
sione in una zena di grave 
depressione economica. - -' 

Scioperi, assemblee, mobili
tazione degli enti locali e dei 
partiti: la vertenza per la di
fesa dei posti di lavoro è an
data avanti tutto questo tem
po senza soste. Uno spiraglio 
si era aperto nelle ultime 
settimane quando, in seguito 
ad alcuni incontri a livello 
ministeriale tra sindacati, 
presidente • della Regione e 
Montefibre si era studiata la 
possibilità di un rilevamento 
dell'azienda da parte di pri
vati. - — 

Ma il risultato non è ve
nuto e adesso tutto è preci
pitato dopo il gravissimo an
nuncio dell'altro ieri di pro
cedere in tutte le aziende del 
gruppo Montefibre al licenzia
mento dei 6 mila operai. A 
Licata i lavoratori sono, co
munque, da tempo senza sa
lario: il 14 ottobre è venuto 
pure a scadere il periodo di 
lavoro di un gruppo di due
cento operai impiegati fino 
all'esaurimento delle . scorte 
di magazzino. Ed è venuto 
pure a scadere il periodo di 
cassa integrazione per cui, 
gli unici soldi che gli operai 
percepiranno si riferiscono al 
periodo di sospensione attua
to da giugno ad ottobre. I 
lavoratori intanto presidiano 
la fabbrica mentre una dele
gazione del consiglio di fab
brica staziona nella sala del 
consiglio comunale, j . v. >v . -. 

Alla Regione Puglia 

.-* *5 «-- -j / — • 

: Oggi rincontro per lo Silvi 
, l'Hettennarks e lo Firestone 

•ARI — Incontri alla Regione Puglia oggi, martedì, per tre 
mbbriche baresi nelle quali sono m corso vertenze per l'oc
cupazione e le prospettive produttive: la Firestcoe Brema, la 
Hettermarks e la Siiti. Alla Firestone-Breroa (fabbrica di 
pneumatici con 1.35» dipendenti) ieri mattina c'è stata in
tanto un'assemblea «aperta» alla quale hanno partecipato 
lappresentanti dei partiti democratici (per «1 PCI erano 
presenti i compagni onorevoli Gramesjna e Steolo oltre al 
consigliere regionale Maria Colamonaco). del Comune e della 
Provincia di Bari, dei consigli di fabbrica della Hettermarks 
e deHIvap. 

Dal 4 di ottobre per i lavoratori della Firestone-Brema è 
•cattato un provvedimento di cassa Integrazione. Att'assem-
blea aperta è stata sottolineata la necessità di conoscere 
«che cosa c'è sotto tale provvedimento » e quali sono le 
prospettive dell'azienda. La reiasione presentata dal consiglio 
di fabbrica all'assemblea ha ricordato come lo stabilimento 
barese detta Firestone-Brema sia stato diretto male. Forti 
sono gli indebitamenti con le banche: alla fine del *» i 
•oli interessi passivi ammontavano a 3 miliardi di lire. 

Per la Siiti (la tintoria e tessitura del gruppo SNIA dove 
•BUI i 13» dipendenti seno in cassa mtegnudone) dopo l'in
contro di oasi alla Regione Puglia, ci sarà un Altro incontro 
• Roma, il 27 ottobre, con la direttone della SNIA. Questa 
•Mena si era impegnata a presentare entro il mese di ottobre 
«» piano per la ristrutturazione della tintoria e tesatura 
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Dalla nòstra redazione 
CAGLIARI — La delicata si
tuazione occupativa in Sar
degna è al centro di incon
tri e manifestazioni che sin
dacati e Consigli di fabbrica 
vanno predisponendo in que
sti giorni. Ieri si sono riu
niti a Cagliari davanti al pa
lazzo della Regime in via 
Trento, i lavoratori della ex 
Selpa. Indetta dalla federa
zione sindacale chimici e dal 
consiglio di fabbrica, l'assem
blea ha inteso sollecitare la 
giunta regionale ad un inter
vento urgente e puntuale per 
il rispetto degli accordi sigla
ti mesi orsono dalla Plasa (la 
società sorretta dal capitale 
SIR). - •> -

Gli impianti di Macchiared-
du non sono stati ancora mes
si in funzione. Vengono cosi 
a trovarsi senza lavoro da tre 
anni ormai oltre 200 operai. 
Altri 60 lavoratori della ex 
Selpa. occupati dalla società 
Geri, anch'essa in procinto 
di passare sotto la proprietà 
Sir, sono stati sospesi dal la
voro. 

Gli operai della Plasa e del
la Geri hanno manifestato 
davanti alla Regione per ot
tenere il mantenimento degli 
impegni assunti una settima
na orsono dall'assessore al
l'industria onorevole Ghina-
mi. I sindacati chiedono an
che l'incontro con il ministro 
dell'industria. A Ottana si 
svolge oggi, dalle ore 10. la 
conferenza^ di produzione. Vi 
partecipano il presidente del 
consiglio regionale compagno 
Andrea Raggio e il presidente 
della commissione industria 
compagno Antonio Marras. 
La minaccia dei licenziamenti 
nel settore fibre, avanzata 
dalla Montedison, saranno al 
centro delia conferenza. I la
voratori di Ottana propongo
no da tempo che sia avviata 
una programmazione attraver
so una rigorosa valutazione 
del mercato ed una indagine 
sulle capacità produttive esi
stenti. 

Una conferenza di produ
zione si terrà mercoledì alla 
Saras-Chimica e alla Italpro-
teine di Sarroch, nella zona 
industriale di Cagliari. Anche 
qui verranno esaminati il de
licato problema occupativo e 
la situazione sanitaria della 
Italproteine. che da tempo de
sta preoccupazione fra i lavo
ratori e le popolazioni. 

La seconda conferenza de 
gli operai comunisti del Sul-
cis sarà organizzata a Porto-
scuso. E* stato deciso a Car
taccia durante la riunione 
della commissione operaia del 
PCI. La conferenza si terrà 
tra qualche mese per discu
tere la grave situazione eco
nomica e occupazionale esi
stente nella zona del Sulcis. 
Durante l'assemblea degli o-
perai comunisti è stata riba
dita la necessità che si crei 
un ampio e unitario movi
mento di mobilitazione e di 
lotta per l'attuazione dell'ar
ticolo H della legge 268 sul 
piano di rinascita (creazione 
della base mineraria-metal-
lurgico- manifatturiera). E* 
stata espressa anche una de
cisa condanna contro la ser
rata operata dalla ditta «of
ficine afcdda » di Iflesias che 
fa seguito al lkaroJamento di 
91 operai. 
• Il presidente della giunta 
ragionala onorevole Pietro 

Soddu ha intanto riferito su
gli incontri avvenuti a Roma 
con Andreotti, in particolare 
sui punti critici della situa
zione economica ed occupa
zionale - della nostra - isola. 
«Abbiamo esposto al presi
dente del consiglio — sotto
linea l'onorevole Soddu — 1 
più importanti problemi del
la regione, e tra gli altri quel
li legati alla crisi determina
tasi ad Ottana nel settore del
le fibre e nei bacini mine
rari del Sulcis-Iglesiente-Gu-
spinese. Siccome siamo legati 
allo scioglimento dell'Egano, 
c'è un progetto che l'Eni sta 
preparando e che noi non con
dividiamo. Abbiamo spiegato 
le ragioni per cui non lo con
dividiamo: più che un pro
getto sono delle valutazioni 
che l'Eni ha intorno allo 
sfruttamento delle miniere e 
alla loro possibile valorizza-
zicne. Noi riteniamo che ab
biamo ancora un ruolo, che 
ie miniere vadano valorizzate. 
Per quanto riguarda la siste
mazione del settore delle fi
bre, abbiamo esposto al presi
dente Andreotti l'esigenza che 
non vengano ridimensionati 
gli attuali livelli, ma che si 
tenti anzi di risanare l'intero 
settore ». 

-* Ad Andreotti infme è stato 
chiesto un incontro, in tempi 
ragionevoli, con una delega
zione rappresentativa delle 
forze politiche sindacali dei-
la Sardegna. 

Comunicazioni 

giudiziarie 

ad otto 

assessori 

di Foggio 
FOGGIA — Il sostituto pro
curatore ' dalla Repubblica, 
dott. Apparti ha inviato un
dici comunicazioni giudiziaria 
ad otto assessori ad a tre di
pendenti comunali ntll'ambl-
to di una inchiesta su pre
sunta irregolarità e commes
se, nel settembre dallo scor
so anno, nel l'espiata mento di 
un concorso-selezione par l'as
sunzione di sai commesti a 
di qusttro ausiliari per te far
macie comunali di Foggia. 

Le comunicazioni giudizia
rie riguardano innanzitutto i 
presidenti delle due commis
sioni, l'assessore Francesco 
Accarino (DC) ed il consiglie
re comunale (all'epoca dei 
fatti assessore) ' Pellegrino 
Cavalieri (PSl) nonché i due 
segretari, Francesco Magalet-
ta e Domenico Perrone a l'e
sperto delle due commissio
ni, il farmacista comunale 
Giuseppe Leone. Per tutti il 
reato previsto è di abuso di 
ufficio; per Cavaliere, inol
tre. di falsità ideologica •• 

Le altra comunicazioni giu
diziarie. sempre per abuso di 
ufficio, sono state inviata a 
quegli assessori che presero 
parte alla seduta della giun
ta nella quale si prese atto 
del risultati dei due concorsi. 
Si tratta di Francesco Cafa-

,relli (DC). Salvatore Ghirol-
li (DC). Luigi Episcopo (DC). 
Tommaso lacovelli (DC), En
zo Pstrino (DC) a Michele 
Valentino (PSDI). 

Pantalonificio di S. Elia 

Assemblee in fabbrica: 
si fa strada l'idea di 

formare una cooperativa 
Defwmmanle la posizione che assumerà la Letale che 
è l'azionila committente — Lo colpe della Regione 
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Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO—La situazio
ne del pantalonificio di S. Elia 
a Pianisi diventa sempre più 
drammatica. Come si ricor
derà 50 giovani vi erano en
trati per frequentare un cor
so deformazione professiona
le per sarti ' e cucitori che 
la Regione assegna, ogni an
no. con uno spreco enorme 
di milioni, a vari enti. Ma 
già dal secondo giorno di fre
quenza del corso si è iniziati 
a produrre pantaloni. -
- I corsi dovevano svolgersi 
per 4 ore al giorno, ma nel
la « fabbrichetta della speran
za ». come era stata ribattez
zata da chi sperava di tro
vare finalmente un'occupazio
ne stabile, s i , lavorava per 
8 ore al giorno. Dai 100 pan
taloni dei primi giorni si pas
sò successivamente alla pro
duzione di 400 e anche 500 
capi. La Regione, e in par
ticolare l'assessore alla Pub
blica Istruzione, che doveva
no controllare i corsi affidati 
a padre Gennaro, non si sono 
fatti vivi per tutta la durata 
del corso. • --
- La storia si ripete per sei 
mesi e, praticamente, fino al
la data dell'assunzione dei la
voratori. In tutto ,le ragazze. 
che frequentavano i corsi, ri
cevono 300 mila lire. Succes
sivamente queste ragazze che 
praticamente dalla data di 

assunzione non hanno ricevuto 
un soldo si sono iscntte in 
blocco al sindacato per me

glio tutelare i loro diritti. 
Per tutta risposta il Curzl, 
titolare della società per azio
ni «La Rocca» di Forli. af 
ferma più volte che anziché 
avere il sindacato in fabbri
ca. preferisce chiudere l'a
zienda nella quale si produce
vano pantaloni con il marchio 
« Gioie » che venivano poi 
spediti alla Lebole. « 

Ora. se è certo che il Curzl 
sparirà dal Molise come ha 
fatto nel passato per altre re
gioni. - grave e inaccettaDile 
è che la Lebole. un'azienda 
a partecipazione statale, pei-
metta certe speculazioni. 
" Inoltre la Regione Molise e 

i frati che gestiscono questi 
corsi sono direttamente re
sponsabili di questa odiosa 
forma di sfruttamento Abbin
ino appurato — infatti — che 
un funzionario della Regione 
era anche l'amministratore 
unico della fabbrichetta. '" i 

Non è il caso, dunque, the J 
intervenga la magistratura 
per conoscere meglio tutta 
questa vicenda? Nella fabbri
chetta intanto si succedono 
le assemblee. Lavoratori e 
sindacato, stanno cercando di 
trovare una soluzione per con
tinuare a produrre e assicu
rarsi in questo modo il po
sto di lavoro. Una soluzione 
potrebbe essere quella di riu 
scire ad avere direttamente 
il 'avoro dalla Lebole e far 
nascere in loco una coopera
tiva. 

Giovanni Mancinone 

Baraccati 

protestano 

contro lo 

IACP di 

Reggio C. 
REGGIO CALABRIA — Cen
tinaia di baraccati e di abi 
tanti del quartieri «minimi » 
hanno manifestato contro la 
decisione unilaterale del pre
sidente dell'istituto autonomo 
case popolari, il socialista 
Argirò, di frazionare con ED-
positi bandi l'assegnazione di 
oltre mille alloggi - disatten
dendo, cosi, l'impegno di e 
liminare i rioni malsani, av
viando una organica politica 
di risanamento e di cos'ru 
zlone di alloggi popolari. < 
• Dopo l'occupazione e l'as 
semblea tenuta sabato nella 
sede dell'IACP. nella mattina
la dell'altro Ieri si è svolta. 
In piazza Italia, una nuova 
manifestazione pubblica di 
protesta: le tre organizzazioni 
sindacali unitarie dei lavora
tori hanno ribadito la neces
sità di risolvere, prioritaria
mente. la questione degli abi
tanti dei quartieri minimi. 
smentendo cosi i risibili ten
tativi del « Giornale di Cala
bria » di difendere l'insoste
nibile • situazione del oresi-
dente dell'IACP (scaduto, fia 
l'altro, da ben quattro anni e 
ancora al suo posto per ì'Jn-
capacità della Regione di as
sicurare, perfino, il normale 
insediamento del nuovo con
siglio di amministrazione). In 
realtà, la vicenda dei bandi 
atruffaldini » e ancora mngi 
dall'essere definitivamente 
conclusa ed 11 chiarimento 
al comune, inspiegabilmente 
rinviato dovrà pur avvenire. 

; Era stato fermato < 
a Caracas perché 

preso per un . 
' evasore del fisco 
PESCARA — Si è conclusa 
in 24 ore la singolare vi
cenda dell'assessore alle 
finanze del comune di Pe
scara. Rosario " Bosco 
(PRI). ' fermato dalla tri
butaria " venezuelana in 
aeroporto mentre - si - ac
cingeva a rientrare in Ita
lia insieme con la squadra 
di calcio del Pescara, ter
minata una tournée oltre 
Oceano. Le autorità vene
zuelane avevano preso, co
me si suol dire, un e gran
chio >: . cercavano un al
tro Rosario Bosco, di ori
gine italiana, che ha inte
ressi in Venezuela' e. for
se. qualcosa da chiarire' 
al fisco di quel paese. 

Il Rosario Bosco abruz
zese. per di più assessore 
alle finanze a Pescara e 
quindi impegnato nella ri
cerca degli evasori fiscali. 
non ha nulla a che fare 
con il fìsco venezuelano. So
lo un qui-pro-quo che però 
è costato una brutta pub
blicità al Bosco abruzzese. 
Quando l'assnimstratore è 
rientrato in Abruzzo, ha 
spiegato i retroscena della 
vicenda e ha annunciato 
che chiederà alio Stato 
venezuelano il risarcimen
to dei dami subiti, alme
no sul piano morale. ' 

BARLETTA - L'intervento SOPAL per l'azienda vinicola Picardi 

Tre anni di progetti, poi la cassa integrazione 
Il prodotto c'è, è buono ma non sì riesce a commercializzarlo - Scelte sbagliate - Ruolo della Regione 

Dal M f t n amato 
BARLETTA — Le preoccu
pazioni e la delusione dei la
voratori interessati, fatte ?ro-

' prie unanimemente dal Consi
glio comunale, sulla sorte del
la « Nuova vinicola Picardi » 
sono del tutto giustificaie 
Quando tre anni or sono 1» 
SOPAL capogruppo alimenta
re dellT2FIM. decise di inter
venire nel settore vinìcolo. »c 
quietando due stabilimenti di 
proprietà privata (Picardi e 
Fokmari) ormai in liquidazio
ne si crearono parecchie spe
ranze. Barletta con il suo re
troterra rappresenta dna /ros
sa zona di produzione men
tre gli impànti di trasfor
mazione dell'Uva richiedevano 
un processo di ristrutturazio
ne per i quali i due grossi im
prenditori privati non mostra
vano ormai più alcun inte
resse. 

Aydlsunza di tre anni cuci
le speranze sono andate deio-
se: l'aver messo in questi 
giorni in cassa integrazione 22 
operai (su M) della cantm\ 
Picardi con la chiusura del 
lo stabilimento di imbottiglia
mento pone un grosso interro 
gativo sul futuro della infla
tiva della SOPAL. A prescin
dere dal numero degli occo 
pati (por notevole In una cr> 
tà le cui struttura industria

li hanno subito duri colpi; 
la sorte della iniziativa E?iM 
ha dei riflessi che vanno bet» 
oltre i confini di Barletta per
chè la presenza delle Pa.te-
cipazioni Statali nel settore 
agricolo alimentare poteva a» 
sumere un peso determinar. 
te nel processo di ristruttura 
zkme della viticoltura puglie
se sia dal punto di vista p.o 
duttivo che commerciate. 

La SOPAL non fa misteri 
nel giustificare la cassa mio 
graziane per i 22 lavoratori 
Afferma di trovarsi di frani • 
ad un quadro che presenta 
nel complesso grosse P O A . 
zialità produttive a cui pero 
non fa riscontro una adegm 
ta organizzazione commeicin-
le. In pratica riconosce il s:o 
fallimento proprio nel eel 
tore, quella della commerci* 
lizzatone, più delicato e neilo 
stesso tempo più Importar* 
te e in definitiva quello In 
cui più forte si sentiva lesi 
genza di una Iniziativa pub 
bllca di stimolo anche a quei 
la privata. Vi sono stati er 
rori? 

Tre anni or sono, quando !* 
SOPAL decise di mettere 1% 
mani a Barletta nel set te* 
vinicolo, vi furono alcune t»i 
pfcassttà sul tipo di lnterver» 
to che molti considerarono di 
soccorso a favore di dot ops> 
ratorl privati che non ritrai 

vano più conveniente utilizza
re impianti vecchi e quindi 
non più rispondenti alle »si 
genze produttive e corame:-
ciali attuali. A parte qwet& 
la SOPAL predispose un *u-* 
gramma triennale di ristruV 
turazione non tanto per il tev 
tore del vino sfuso quanto o»? 
gli altri settori prevedendo un 
programma di razionalltzfezio 
ne e di potenziamento del pru 
cesso di concentrazione <ael vi 
ni e dei mosti, nonch* studi 
e ricerche per l'impianto dt 
produzione di succhi utilizzati 
do uve da tavola non assor 
bite dal mercato. 

Questo programma dJ r> 
strutturazione afferma la SO
PAL è legato alla politica di 
intervento da parte del gore: 
no nel settore agricolo e nel 
le attività ad euo collegato. 
In parole più semplici la SO 
PAL sostiene che se il go 
verno non finanzia il progetto 
non rimane che la cassa in 
tegrazione; la solita via faci 
le di scaricare sui lavorato
ri inadempienze governative e 
incapacità operative T>ene 
nel settore della commercia-
lixzasione dei vini. 

Dalla crisi ora si esce con 
il finanziamento dal piano di 
ristrutturazione della SOPAL 
visto in «mallo che sarà ;1 pia
no agio alimentare per il qua
le la Puglia, deve darà delle 

indicazioni. Si tratta. In que
sto contesto, di vedere '1 pro
blema delia « nuova vinicola 
Picardi » nel quadro più gene-

1 rale di una ristrutturazione 
dell'intero settore vitivinicolo 
pugliese, sia di quello priva
to che di quello che fa capo 
al movimento cooperativo che 
in Puglia ha alcuni suol punti 
di forza. In effetti ad aggra
vare le difficoltà della :K>PAL 
sul mercato avrà concorso 
senza dubbio il suo voluu> iso
lamento rispetto a questo con
testo Che ciò risponda eì ve
ro ci sembra dimostrato dal 
fatto che nel maggio scorso, 
sia pure in ritardo, i dirigen
ti della SOPAL si rivolge
vano alla Regione Puglia cnie-
dendo di intraprendere un di
scorso «per valide iniziative 
con la - centrale coopera
tiva del vini e le altre vali*; 
strutture esistenti per una ole-
ria utilizzazione di esse». Un 
ripensamento sia pur tardi
vo ma positivo. A questa n 
chiesta la Regione Puglia ha 
dato un cenno di assenso scio 
ora. quando è stata investi
ta dalle organizzazioni <tf*xta. 
cali messe di fronte alla ri
chiesta di cassa integrazione 
per 22 dipendenti -,... , 

PUGLIA - La Lotta dai} 

lavoratori della Regione 

Contro chi 
gioca la 
carta dei 

clientelismo 
BARI — Diciamolo fran

camente: non erano in molti 
a sperare che l'agitazione dei 
dipendenti regionali pugliesi 
assumesse una giusta dire
zione. Gli estranei all'appara
to, perchè della Regione co
noscono quasi solo le disfun
zioni, i ritardi, le deficienze 
(aiutati m questo anche da 
certa stampa non sempre a-
liena àa venature qualunque 
ste); i più vicini e attenti 
osservatori perchè temevano 
che i temi su cui era nata 
l'agitazione finissero per far 
prendere una piega corpora

tiva alla vertenza. >-
E invece — ma non senza 

un preciso indirizzo dato dal
le organizzazioni sindacali e 
dalle istanze politiche presen
ti nell'ente (cellula PCI, NAS, 
GIP) — ben presto è emerso 
il vero problema: il ruolo del
l'ente nella società pugliese. 
la ristrutturazione e riorga
nizzazione degli uffici con ri
soluzione immediata delle si
tuazioni di rapporto precario 

'tra ente e personale dipen
dente. , . 

Come siu può sperare di 
procedere su una direttrice 
di efficienza quando la metà 
dei dipendenti non na certez
za definita del proprio rap
porto dt lavoro, e quando si 
vuole affidare a un istituto 
— esterno all'ente e al terri
torio regionale — il compito 
quasi esclusivo di avanzare 
proposte di riorganizzazione 
degli uffici e del personale? 
Indubbiamente, se queste e-
stgenze vengono poste ' dal 
personale organizzato e tro
vano nella giunta delle resi
stenze, vuol dire che la si
tuazione esistente non è do
vuta al fato, ' ma è voluta, 
perchè fa comodo a chi nella 
precarietà e nella disorganiz
zazione. spera di poter conti
nuare a giocare le carte del 
clientelismo, del rapporto 
«.personale» tipico nella storia 
meridionale, dell'allargamento 
indiscriminato dell'organico. 

Ecco perchè così netto 0 
deciso è stato l'intervento »ia 
della cellula PCI fra 1 lavora
tori regionali, sta del gruppo 
comunista in aula consiliare 
e nella commissione compe
tente. Ecco anche perchè i 
comunisti richiamano il tento 
dell'accordo programmatico 
che prevede tra ali impegni 
prioritari quello di rivedere 
la legge regionale n. 18 del 
14 su personale e organizza
zione degli uffici. Ed è 
proprio perchè si - tratta di 
una questione politica, della 
necessità di rompere il modo 
tradizionale di governare, che 
il PCI ha affermato con forza 
che o la Giunta è in grado di 
volere aprire una trattativa 
seria con i sindacati, oppure 
si renderà responsabile delle 
conseguenze politiche del suo 
atteggiamento negativo. * 

> Due considerazioni vanno 
inoltre fatte a questo punto 
della vertenza. Una riguarda 
il fatto positivo che i sinda
cati per la prima volta si 
stiano muovendo "• unitaria
mente e su una piattaforma 
così qualificante. L'altra inte
ressa più direttamente le for
ze politiche del Consiglio re
gionale, che da questa ver
tenza possono e devono rica
vare la convinzione che esi
stono le premesse per passa
re ad una fase superiore del
la vita regionale, che si pos
sono affrontare anche con ot
timismo, se non proprio con 
serenità, i problemi nuovi 
derivanti dall'attuazione della 
legge 382 e che è sempre più 
urgente procedere al decen 
tramento delle funzioni, per
chè ora le autonomie sub re
gionali hanno tutta la com
prensione e l'appoggio del 
personale regionale — oltre 
che dei partiti che da sempre 
si battono per il decentra
mento — nelle loro richieste 
di maggiore snellezza, di fun
zionalità, di autonomia, di 
poteri delegati. 

E spetta anche alla giunta 
regionale, alle forze sane in 
essa presenti, saper cogliere 
tutto quanto di estremamente 
positivo e emerso in questi 
giorni dt agitazione. 

" Enzo Ligori 

Itale '«lasciano 

Puglia: incontri 
delle leghe 

con H gruppo 
PCI alla Regione 

BARI — Ieri, nella sala 
di un albergo del capo
luogo pugliese i rappresemv 
tanti di 15 leghe dei gio
vani disoccupati pugliesi 
hanno avuto un incontra 
con il gruppo comunista 
alla Regione Puglia. Tra 
le altre leghe dei disoc
cupati che dispongono ia 
questa regione meridional» 
di una propria consistenza 

i politica ed • organizzativa 
(sarebbero una quarantina 
in tutto) erano presenti i 
rappresentanti delle strut
ture giovanili di Gioia del 
Colle. Cistemino. Mesagne* 

j Francavilla Fontana. S. 
Pietro in Lama, S. Fer
dinando di Puglia. Lucerà. 
Manfredonia e rappresen
tanti del Coordinamento 
provinciale delle Leghe del 
disoccupati di Taranto. 

Nel corso dell'incontro 
sono stati affrontati so
prattutto i problemi relati
vi alla definizione dei pia
ni di formazione professio
nale nei settori produttivi. 
che dovrebbero essere pri
vilegiati nell'applicazione 
delle norme della legga 
285, e le più importanti 
questioni che si pongona 
in quest'ultima fase d'atti
vità della Commissione re» -
gioitale -, 

» * . 1 - - <-
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PALERMO - Dal convegno regionale sul preawiamento il 

Appello dei giovani disoccupati 
per lo sciopero generale del 28 
Invito a partecipare in massa alla settimana di lotta indetta dai sindacati • Nel capoluogo una 
giornata di vivace dibattito sulla 285 - Sono stati sottolineati i ritardi e i limiti del governo regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un appello ad 
aderire in massa allo scio
pero generale * regionale di 
venerdì 28, ottobre ed alla 
« settimana di lotta > che lo 
precederà, è stato rivolto ie-
ii tùie migliaia di giovani si
ciliani senza lavoro dal con
vegno regionale -, sul «preav
viamento » promosso a • Pa
lermo dalla Federazione sin
dacale unitaria regionale 
CGIL CISL UIL. dai movi
menti giovanili - democratici. 
dalle organizzazioni artigiana
li. professionali e cooperative. 

Nei prossimi giorni i Con
sigli di fabbrica dei « poli » 
Industriali e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori della 
terra promuoveranno una fit
ta serie d'assemblee, assieme 
alle Leghe dei giovani disoc
cupati, per definire una con
creta articolazione territoria
le delle piattaforme di zona. 
Al centro dello sciopero si
ciliano sta per l'appunto un 
forto richiamo del governo 
regionale perché adempia gli 
Importanti compiti che gli so
no assegnati dalla legge 285 
sul preavviamento al lavoro. 

Nel - grande • salone v della 
• Camera di. commercio., gli • 

Interventi ''dei delegati di Hit 
te e nove le province sic! \ 
liane si sono succeduti per 
l'intera giornata: ancora una 
volta ne è uscito fuori un 
quadro di grandi potenzialità, 
espresse dal movimento che 
s'è sviluppato ormai in forma 
generalizzata. ; e che contra 

' sta con le • inerzie e le dif
ficoltà frapposte al cammino 
e alla attuazione della legge 

Sono ormai 100 mila gli i-
scritti siciliani alle « liste 
speciali ». E questo è il , se-

1 gnale di una crisi complessa 
.-• e di enormi dimensioni. La 
, spinta alla organizzazione in 

leghe e alla associazione in 
cooperative agricole e di ser
vizi. si fa sempre più forte 

La Regione siciliana — s'è 
chiesto nella sua relazione 
Pietro Ancona, segretario re
gionale aggiunto della CGIL 
— ha svolto in questo periodo 
Importanti; ..compiti di , prò 
gràmmazjòne. ' coordinamento 

, e promozione che la « 285» le 
assegna? La risposta negati
va a questo interrogativo 
sorge da una serie di dati: 
il piano del varo per 8 mila 
contratti di formazione, an
cora tutti da verificare e con
cretizzare al cospetto delle 
forti e tenaci resistenze e 
delle « stime » inadeguate che 
vengono ' dagli " imprenditori; 
il mancato esame e la non 
adeguata selezione dei piani 
già predisposti da un terzo 
dei Comuni e dalle Comunità 
montane; una generale caren
za di « tensione politica » da 
parte della Giunta regionale 
su questo tema nodale. 

La novità più significativa 
è la • elaborazione da parte 
del governo della Regione di 
un primo « schema » di inter
vento per l'occupazione di 20 
mila giovani che. secondo la 
valutazione di Ancona, risul
terebbe ancora un « piano im
provvisato», ma che è co
munque necessario • sottopor
re al confronto e al dibàttito. 
senza ' perder tempo ' e col 
necessario < respiro politico ». 
I/impronta dei vecchi vizi 
clientelari segna, poi, gli in
terventi previsti nel settore 
della formazione professiona
le (caratterizzato dalla perma
nenza di una molteplicità e 
dispersione di centri operati
vi e decisionali). Preoccu
pazioni vivissime sorgono. 
Infine, dalla grande mole 
della prevedibile richiesta di 
finanziamento che si dovrà 
rivolgere al CIPE sulla base 
delle proposte formulate dai 
Comuni, e che ammonterebbe 
a 120-160 miliardi. . 

Il Comitato di coordinamen
to unitario, composto dai sin
dacati. dalle associazioni ar
tigiane e cooperative, da mo
vimenti giovanili, che ha pro
mosso il convegno (il dibatti
to è ancora in pieno svolgi
mento quando questa edizio
ne va in macchina) ha deci-

. ao di conseguenza di con-
- centrare nei prossimi giorni 

la propria iniziativa su quat
tro punti fondamentali: la 
promozione di un grande mo
vimento per la costruzione e 

- fi completamento della rete 
' delle Leghe giovanili, una trat

tativa e un confronto per la 
ftrrurrarnmazione dell'occupa
zione dei giovani - e un più 
deciso orientamento del mer
cato del lavoro, verso l'at-

. tuàzione del provvedimento di 
, emergenza per i giovani; la 
. verifica degli - impegni, an

cora insufficienti, degli im
prenditori e della capacita o-
perativa e politica della R*-

. gione. che ancora è manife-
' sUmente inadeguata. -
- - . . - - - . 

• OOOI A B»RI DtSftVTTI. 
TO SULLE GIUNGLE RE
TR IBUT IV I 

BARI - «Giungla delle re
tribuzioni, cerne e perché !a 

. Italia va affrontata » « U te-
; ma di una ccoierenza-dlbat-
: Mio organimta dalla federa-

•Tene barese del PCI per ogit, 
• martedì, all'hotel Victor. la-
• strverrà • il compagno onore-

Leo Canullo. -
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Giovani disoccupati siciliani alla manifestazione nazionale 
della leghe 

Vibo: i giovani 
aderiscono 

all'assemblea 
regionale 

delle « leghe » 

Per evitare deturpazioni 

. , * - - • « • • 

osto un parco 
per la foresta 

di Gutturii /Màtiiìu 
Convegno nel Comune di Assemini — Non deci
dere senza aver prima consultato le popolazioni 

VIBO VALENTIA — Non è 
stato solo un momento di ve
rifica dell'attuazione della leg
ge sull'occupazione giovanile 
l'incontro svoltosi a Vibo Va-
lenzia tra giovani iscritti al
le e liste speciali », movimen
ti giovanili dei partiti demo
cratici e federazione CGIL, 
CISL, UIL. Dall'assemblea è 
uscita la decisione di aderire 
all'incontro regionale dei de
legati degli iscritti alle liste 
speciali proposta dalle leghe 
dei giovani disoccupati della 
piana di Gioia Tauro per il 
20 ' novembre unitamente al 
movimento sindacale. L'ade
sione dei giovani e delle for
ze politiche presenti è stata 
unanime. E* uh fatto da va
lutare positivamente, sé non 

; altròk alla lucè delle differèn
ze di valutazione della legge 

r 285 espresse - dai movimenti 
giovanili nella discussione pre
liminare di approvazione del
la legge ed anche durante la 
iscrizione dei giovani. 

vA^hi Nostro lenriiìo: ;^; 
CAGLIARI — La destinazio
ne «paesaggistica» della zo
na di Gutturu Mannu rischia 
di essere mutata. Sindaci e 
amministratori del comuni di 
Assemini, Capoterra, Uta e 
rappresentanti del ' XXIV 
comprensorio si seno incon
trati per dibattere 11 proble
ma della foresta sul cui fu
turo sembrano pendere pe-
•santi dubbi e incertezze. Al 
convegno, svoltosi nel comu
ne di Assemini, sono inter
venuti anche rappresentanti 
di « Italia nostra » e della 
«WWF», esponenti del Con
siglio comunale di Cagliari, 
assessori e consiglieri pro
vinciali, rappresentanti dello 
Assessorato regionale all'eco
logia. :• • i > 

<'•'; Le preoccupazioni delle po
polazioni locali si fendano sul 
probabile Insediamento nella 
zona della SAZOS (Società 
zootecnica sarda). 

y<: Al problema si Interessano 
da tempo anche le assooia-
zloni di Italia-Nostra e della 
WWP. Gutturu Mannu, di
chiarato due anni or sono 
«zena di notevole interesse 
pubblico» da un decreto mi
nisteriale, costituisce Infatti 
uno del beni naturali più 
importanti di tutta la Sarde
gna. La speculazione e le co
struzioni selvagge hanno de-
terpato moltissime zone ver
di. Per salvare la destinazio
ne paesaggistica di Gutturu 
Mannu, le associazioni natu
ralistiche propongono l'inter
vento di tecnici e scienziati. 

Ma — è stata l'osservazio
ne ricorrente negli interven

ti degli amministratori comu
nali — si deve passare 6era-
5>re sopra la testa dèlie popo-
azlonl? Perché non sono sta

ti'consultati 1 consigli comu
nali? Sulla zona, insomma 
non deveno avvenire delle 
trasformazioni incontrollate. 
Se qualche mutamento dovrà 
essere apportato, bisogna pre
disporre l piani perché ven
ga inserito pienamente nel
l'ambiente naturale. 

Per esempio, è stato fatto 
un cenno ai progetti di occu
pazione. Sulla base della leg
ge 285 i comuni di Assemini 
e Uta prevedono di poter oc
cupare circa 500 giovani nel
l'agricoltura. Senza danneg
giare, cioè, il patrimonio na
turale di Gutturu Mannu. -

Ora si può andare anche 
oltre, il vice presidente del 
comprensorio di Cagliari dot
tor Fulvio Duce (de) ha pro
posto in chiusura del dibat
tito l'acquisizione ad uso pub
blico di tutta la foresta. Ciò 
può avvenire attraverso lo 
acquisto della zona di Gut
turu Mannu (di proprietà 
dell'azienda Poli, da tempo 
fallita) oppure l'espropriazio
ne per pubblica utilità. Le 
leggi e i mezzi esistono. 

A chiusura del convegno è 
stato approvato un documen
to da parte dei sindaci del 
comuni del XXIV compren
sorio, presieduto dal compa
gno Spano/' In esso viene 
avanzata' la proposta di de
stinare l'Intera foresta a 
parco naturale, da sfruttare 
secondo i criteri della razio
nalità e dell'interesse co
mune. 

Paolo Branca 

V-S 

Come e perchè l'ente Opera Sila è diventato un carrozzone da ristrutturare 

Ha valorizzato soltanto se stesso 
Troppo spesso si è snaturato il suo ruolo di strumento tecnico scientifico al servizio della produzione 
agricola calabrese e nel suo rilancio - Ora si raccolgono solo rifiuti - I casi di due cantine sociali 

V Nostro servizio 
SAMBIASE (Lamezia T.) — 
Due cantine sociali, una raf
fineria per l'olio in ••• costru
zione. una cooperativa del lat
te, un centro ortofrutticolo an
che esso in h costruzione: al
l'apparenza * l'OVS. l'ente di 
sviluppo agricolo creato negli 
anni cinquanta al seguito del
la riforma agraria, qui nel 
Lametino, , sembra, almeno 
agli occhi dell'osservatore e-
sterno, un ente che effetti
vamente "ha applicato tutte 
le energie tecniche e e ma
nageriali » per capire che il 
problema della Calabria e del
la sua agricoltura è, soprat
tutto. un problema di rilancio 
e di qualificazione dei pro
dotti in un clima di rinno
vamento tecnico e scientifico. 

L' OVS. vogliamo chiederci. 

ha seguito a fasi o in contem
poranea. questi due, momenti? 
La risposta è a pòchi chilo
metri da Sambiase sulla ve
locissima superstrada che fun
ge da raccordo fra il Catan
zarese e l'autostrada del sole. 
Siamo ad ottobre inoltrato. 
la campagna vitivinicola è 
quasi allo spirare, ma im
mense quantità di vino sono 
qui da un anno su questo 
raccordo autostradale povera
mente reclamizzate con inse
gne «ruspanti» ad ogni sosta 
di emergenza. •; ^ 

;•••; Perchè? Basta chiederlo a 
questa miriade di piccoli pro
duttori. meno di un ettaro a 
testa, per avere la risposta. 
« L'uva è buona, il vino an
che, ma portare tutto il pro
dotto nelle cantine sociali, si
gnifica non riuscire a coprire 
le spese. Meglio portarne una 

POTENZA - Convegno : sulla 382 

Entro l'anno deleghe per 
Comuni e comunità montane 

L'impegno riaffermato al termine dei lavori - I con
sorzi dovranno diventare enti esecutivi - Progetti 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Con la riaffer
mazione che entro la fine 
dell'anno saranno date le de
leghe ai Comuni in materia 
di opere di civiltà, acquedot
ti rurali, elettrificazione ru
rale, viabilità e alle comuni. 
tà montane in materia di fo
restazione. assistenza tecnica 
e bonifica montana, per com
pletare entro il T8 l'affida
mento delle deleghe, si è con
cluso a Maratea un convegno 
di studi sulla 382. Vi hanno 
preso parte oltre 300 ammini
stratori. sindaci, presidenti di 
comunità montane, responsa
bili della Regione Basilicata. 
Erano presenti, inoltre, il pre
sidente del consiglio regiona
le compagno Giacomo Schet
tini. il presidente della giun. 
,ta regionale on. Verrastro e 
una delegazione del nostro 
partito guidata dai compagni 
Giuseppe Pace, della segrete
ria regionale, Antonio Mice-
le, capogruppo alla Regione, 
e Rocco Curcio segretario 
della federazione di Potenza. 

I lavori, aperti da relazioni 
dei professori Francesco C'O
norilo. Franco Bassanlni e 
Luigi Volpe (il professore Au
gusto Barbera non ha parte
cipato per Improvvisa indispo
sizione), sono proseguiti in 
gruppi di studi divisi per ma
teria sui «servizi sociali», 
sullo « sviluppo economico » 
sul'* « crgAiirzaz'one amml-
nUtrativa ed assetto del ter
ritorio». . .. . 

> • L'asssssore regionale alla rgramnuxlone ed enti loca-
Azzarà nell'intervento in. 

troduttlvo al convegno ha de
lineato l'azione che la Regio
ne — Consiglio e giunta, an
che attraverso l'apposita com
missione per l'esame deHe 
groposte riferite alla 382 — 

a svolto per affrontare in 
termini operativi le nuove re
sponsabilità derivanti dal 
completamento delle deleghe, 

da parte dello Stato, alle Re
gioni. Ricordando poi gli ul
timi convegni indetti dalla 
Giunta e dal Consiglio regio
nale, «si tratta ora di predi
sporsi — ha detto Azzarà — 
a tradurre sul piano concre
to le nuove competenze in 
uno spirito che nella reapon. 
sabilizzazione ed esaltazione 
delle autonomie locali veda il 
completamento del disegno 
costituente ». 

n prof. D'Onofrio, che ha 
svolto la prima relazione, ha 
trattato dei temi generali e 
dell'assetto del territorio con
tenuti nella 382 rilevando 
che l'attuazione della legge 
definisce In modo compiuto 
la ripartizione deile funzioni 
fra lo Stato e le Reglcni, at
traverso la definizione deile 
materie di competenza regio
nale, operata m modo moder
no e capace di far fronte al
la funzione di governo che la 
Costituzione assegna agli en
ti locali. Per II prof. Bassani-
ni la legge lancia alle Regioni 
una sfida, a cui esse non pos
sono né debbono sottrarsi, per 
i loro essenziali compiti di 
legislazione, programmazione 
e coordinamento. Infine, il 
prof. Volpe ha esaminato il 
più ampio ruolo assegnato a-
gli enti locali nel quadro del
la programmazione regionale. 
espressamente richiamata a 
fondamento e metodo dell'a
zione regionale, con il concor
so degli enti locali, dall'art, 
11 del decreto 618. 

- Punte- di riferimento dell'in
tenso dibattito svoltosi in se
guito nelle commissioni di la
voro, è stato il bilancio plu
riennale approvato dalla Re
gione Basilicata secondo gli 
accordi politici e programma
tici dell'intesa raggiunta nel 
mese di agosto. 

I lavori son ostati conclu
si dal presidente della Giun
ta regionale oruVerrastro. •-

; Arturo Giglio 

parte per coprirsi un po' e. poi 
improvvisarsi anche, venditori 
al dettaglio. T)i turisti rie pas
sano, specialmente d'estate; il 
prezzo anche, nei periodi che 
dividono una vendemmia dal
l'altra e un S. Martino dal
l'altro (è : l'epoca in cui si 
aprono le botti, < 1*11 novem
bre) fa comprare». 

Vediamole queste cantine 
sociali, allora. Ma soprattutto 
parliamone. Tuttavia a par-
lame. come in ogni ottobre. 
sono i muri. Anche quest'anno 
enormi manifesti gialli del
l'Alleanza provinciale dei con
tadini avvertono che un ac
cordo è stato raggiunto e che 
l'OVS pagherà 225 lire al kg 
l'uva che abbia un tasso mi
nimo zuccherino di 18. E' sta
to un accordo sofferto per le 
puntate demagogiche di qual
che sindacato e dell'assesso
rato all'agricoltura della Re
gione. Tuttavia "• l'accordo è 
stato siglato a prezzi che lo 
stesso manifesto dice essere 
insufficienti per . coprire, il 
prezzo del lavoro : contadino 
e il costo di produzione. .E 
proprio per tutto ciò, nella se
conda parte del manifesto il 
problema viene allargato: è 
qualche lira in più il proble
ma delle centinaia di produt
tori di uva che esistono sulla 
piana? 

Certamente no. anche qui. 
come in qualsiasi zona della 
Calabria la questione di fondo 
è di come vengono utilizzate 
le risorse naturali, di che cosa 
si fa per valorizzarli sul mer
cato interno, nazionale e in
ternazionale, di come la quan
tità si adegua ad una con
correnza sempre più difficile 
da controllare. Quali consi
gli, dunque, quali guide ha 
il piccolo produttore per ade
guarsi scientificamente e tec
nicamente ai rigori di un mer
cato che emargina inesorabil
mente chi non corre al passo? 
I! ruolo dell'OVS. quello che 
attualmente gioca e quello che 
viceversa dovrebbe giocare. 
insomma, comincia a deli
nearsi; anche nel grande ma
nifesto giallo, che parla di ur
gente necessità di ricondurre 
l'OVS nei canali dì uno stru
mento tecnico al servizio della 
Regione, degli enti locali, dei 
produttori. 

Il ruolo attuale dell'ente di 
sviluppo, infatti, è largamen
te insufficiente, non soltanto 
per una coltura come la vite 
o un prodotto come il vino. 
ma più in generale, per quan
to si produce nel Lametino 
La prova è ancora nelle can
tine sociali. Tutte e due sono 
ex cooperative: la Bruzia. che 
era la più aperta e demo
cratica — dice Pietro Diaco 
dell'Alleanza contadini regio
nale — è stata soffocata per 
mancanza di crediti: la se
conda. la Sambiase. ha una 
storia avventurosa. Sorta, in
fatti. ad opera di un gruppo 
dì affari aveva però già € in 
nuce» la vocazione di essere 
rilevata dall'OVS ad un prez
zo doppio di quanto era ef
fettivamente costata. 

Che cosa fanno ora que
ste cantine rilevate daUOVS? 

Ammassano ' l'uva e ; produ
cono un vino « normale » dì 
una . normalità - inferiore alle 
sue reali possibilità e che 
viene^"'commercializzato nef-
l'ambito regionale, senza am
bizioni e senza piani. Tutto 
è lasciato alla spontaneità. 
nonostante i 3000 ettari ; di 
vigneto del Lametino. In tutte 
e due le cantine manca un 
enologo: come per dire che 
non importa il tipo di vino 
che viene fuori e che non ci 
si pone concretamente il pro
blema di migliorarlo. 

D'altra parte anche i pro
duttori vanno avanti con i 
propri mezzi. Ecco, l'OVS fa 
semplicemente da , ombrello 
protettivo, un ombrello sgan
gherato che copre fin dove 
può coprire: portare 1* uva 
nelle cantine, per i produttori 
e per i coltivatori significa 
non contribuire al migliora
mento dì un prodotto tipico. 
ma liberarsi da eventuali per
dite se il mercato libero non 
tira. Eppure.,conferma Diaco, 
nella zóhà. nonostante le espe
riènze "- negative, • una nuova 
mentalità cooperativistica ri

lanciata • sull'onda : nuova di 
una valorizzazione tipica del 
prodotto, farebbe dimenticare 
il passato. • / " 
' « È* soprattutto uri ente bu
rocratico con ' un rapporto 
sempre più frammentario con 
il mondo contadino e agricolo 
della regione », insiste il com
pagno Diaco. Magari c'è qual
che progetto — continua Dia
co —, come la raffineria per 
l'olio lampante a dimensioni 
regionali, ma tutto viene con
sumato nei ritardi, cosicché 
la raffineria sta diventando 
vecchia perchè non può di
sporre di un corso d'acqua 
che è li vicino, ma che è 
stato ceduto alla SIR di La
mezia ». Analogo il discorso 
per la centrale del latte, una 
ex cooperativa che ha la stes
sa provenienza della cantina 
Sambiase. "; rilevata ' cioè da 
un privato che pare ; abbia 
scoperto il modo per tripli
care di valore le iniziative. 
che inventa cedendole all'OVS 
che a sua volta ha il pallino 
delle strutture fallite. . . . 

' Nuccio Manilio 

Ottima prova di De Luca con la Pistoiese 

Il Bari ritrova 
il suo portiere 

7/ discorto « nuovo» del Bari continua. Anche a Pistoia 
la squadra biancorossa ha saputo dirigere bene la partita 
portando via un punto che sta più stretto ai pugliesi che 
ai toscani. E va detto subito che il merito è di quel De 
Luca, di professione portiere di calcio, che non ha avuto 

• vita facile a Bari. A questo punto gli sportivi baresi pos
sono realmente fare un sospiro di sollievo e non soltanto 
per il punto, ma soprattutto per avere ritrovato un atleta 
ed un portiere che non è — come suol dirsi — di mezza 
tacca, il che sta inoltre ad indicare che non bisogna mai 
lasciarsi andare dagli umori né tantomeno dall'esito di 
un incontro sfortunato. 

L'effettivo valore non può emergere né dietro una 
grande prestazione né tantomeno può essere offuscato 
per una prova scialba o, se volete, incolore come è suc
cesso appunto a De Luca contro l'Avellino, squadra che 
ora è al secondo posto in classifica. -

Alla riconferma del Bari (ed è bene che gli sportivi 
non si lascino prendere ora da facili ottimismi} fa ri
scontro una delusione da parte del Lecce che ha dovuto 
cedere in casa a quel Como che era alla ricerca di una 

. condizione e di un volto che ha ritrovato, sia pure mo 
mentaneamente, giocando domenica scorsa nel Salento. 
Dopo, anzi, prima del Bari merita una citazione partico
lare il Taranto che ha fatto « tremare » il grande Ca
gliari col quale ha diviso i punti dopo essere andato in 
vantaggio con il forte Jacovone. La squadra tarantina 
possiede una notevole intelaiatura tecnica con la quale 
può ottenere molte soddisfazioni. 

In definitiva, quella di domenica è stata una paren
tesi molto favorevole per a calcio professionistico puglie
se anche se al suo orizzonte non mancano nubi soprat
tutto ad esempio se si va a vagliare la situazione in cui 
si dimena il Foggia, che domenica prossima — dopo le 
pause della nazionale — affronterà il Torino di Gigi 
Radice. 

L'assemblea dei soci della società foggiana recente
mente ha eletto il nuovo consiglio dj amministrazio
ne nel quale sono entrati a far parte alcuni costruttori 
in luogo di personaggi minori e certamente non facoltosi. 
Il nuovo consiglio di amministrazione ha riconfermato 
nella carica di presidente il dott Fesco e in quella di vice 
pretidenti Izzi e Masselli. 

Quello che non t venuto fuori (non sapremo se vi sarà 
una conferenza stampa per chiarire questi aspetti) ri
guarda il piano economico per sanare il deficit che si 
aggirerebbe sui 5 miliardi di lire, n Foggia ad esempio 
ha bisogno urgente di un miliardo e mezzo per le spese 
di gestione della presente annata calcistica: troverà que
sti denari? I nuovi subentrati sono disposti a prendersi 
tale onere? Quesiti questi ai quali accorre urgentemente 
dare una risposta proprio per avviare un serio esame 
completo e generale sui modo di essere del Foggia come 
società di calcio. 

Il Comune 
* * * 

decide come 

utilizzare 

i terreni ' 
tolti alla 
Dauniarisi 

MANFREDONIA — Con viva 
soddisfazione da parte delle 
forze " politiche sindacali del 
paese è stata accolta la sen
tenza, del coAjtTtfs&riató^agli 
usi civici di »rv;.in ibàfèlWv 
quale il comune dj Ma|tfre$òi; 

nia torna in possesso dèVciitàv 
mille ettari di terra datf'in 
fitto nel 1959 alla Dauniarisi. 
una società privata.'SI tratta 
di terreni fertilissimi che an-
zicché • essere < quotizzati al
l'epoca e ceduti ai braccianti 
disoccupati e contadini pove
ri furono dati illegalmente al
la Dauniarisi che ne ha tratto 
in tutti questi anni notevoli 
profitti. La Dauniarisi ora de
ve rilasciare immediatamente 
le terre occupate senza alcun 
titolo. 

L'amministrazione democra
tica e popolare di Manfredo
nia chiamerà quanto prima 
il consiglio comunale a pro
nunciarsi per vedere il tipo 
di utilizzazione dei terreni. 
« Se facciamo la storia della 
questione Dauniarisi — ha di
chiarato il compagno Girola
mo Campo — e rileggiamo i 
resoconti delle sedute del con
siglio comunale, i manifesti e 
i volantini, gli articoli dei gior
nali avutisi in più di veht'nn-
ni su questo problèma.1' 'ristia
mo da una parte là giustezza 
delle nostre posizioni..la coe
renza e l'impegno con cui le 
abbiamo servite sempro con 
il sostanziale accordo del par
tito socialista: dall'altra le gra
vi responsabilità dei locali di
rigenti della DC e della CISL 
per le posizioni contraddittorie 
assunte negli anni successivi 
al 1965». ..-• 

€ Quanti compagni giuristi 
a cui noi ci rivolgemmo — 
rammenta il segretario del 
comitato regionale del PCI — 
ci dissero che per dare inizio 
alla controversia era necessa
rio che 'prima del comune 
provvedesse all'azione giudi
ziaria un buon numero di 
braccianti, il comitato comu
nale del PCI si assunse allora 
la responsabilità e l'onere di 
dare il via alla richiesta azio
ne popolare. E i nostri com
pagni amministratori, assieme 
ai compagni incaricati di rap-
pr^esentare e rivendere | pi (co
mune e i braccianti in cassa
zione e al commissario degli 
usi civici, non hanno dato tre
gua alla Dauniarisi ed ora 
possiamo essere fieri di aver 
reso un notevole contributo 
alla soluzione di un problema 
che è di grande rilievo 

Dal canto suo il compagno 
Michele Magno sindaco della 
città, ha affermato che la 
sentenza « premia la scelta e 
l'azione tenace dell'ammini
strazione comunale. Quando a-
vremo la disponibilità del fon
do che è per circa 500 ettari 
costituito da terreni fertilis
simi e per altri 500 ettari da 
una importante valle di pe
sca potremo accingerci a far
ne una azienda modello capace 
di moltiplicare - le possibilità 
occupazionali e i valori pro
duttivi rispetto a quelli at
tuali. Il consiglio comunale 
dovrà quanto prima pronun
ciarsi sul modo come questi 
terreni dovranno essere uti
lizzati ». 

•« » . Il convegno di Cagliari 
%|! ' 1 -

IFPCI si presenta 
,; condiste unitarie 

allei prossime 
elezioni scolastiche 

La relazione di Costenaro e le conclusioni 
di Sotgiu - Il lavoro tra genitori e insegnanti 

. .Dalli nostra redazione 
, CAGLIARI — A Cagliari e in 
Sardegna il PCI ha dato av
vio ap , un'intensa campagna 

; politica irVvista delle elezioni 
'^c^f^che per il rinnovo de-
:4lUvOr|fcMsmÌ di circolo e-di 
Vfstìtutò^é1.la* costituzione dèi 
"•consigli di distretto e dei con

sigli scolastici " provinciali. 
Alle prossime scadenze il PCI 
intende presentarsi tra gli in
segnanti e tra i genitori, con 
liste unitarie che siano il ri
sultato di una discussione a-
perta e di massa su program
mi di rinnovamento e di de
mocrazia. 

La proposta di liste unitarie 
è stata avanzata nel conve
gno svoltosi nel salone Renzo 
Laconi ad iniziativa della Fe
derazione di Cagliari per im
postare appunto un'ampia a-
nalisi dei temi politici che i 
comunisti porteranno nella di
scussione preparatoria delle 
imminenti elezioni. Ha parte
cipato una folta rappresentan
za di insegnanti, dì studenti. 
di amministratori, comunali e 
provinciali, di dirigenti di or
ganizzazioni di massa, di se
gretari delle sezioni della cit
tà e (iella provincia. . . . . . . 
• Presièduto •' dal segretario 

"• della'"Federazione compagno 
Antbrlio.'.Sechi, il convegno si 
è aperto con la relazione del 
compagno prof. Mario Coste
naro. responsabile della com
missione scuola e cultura. 
' « I comunisti — ha esordito 
il compagno Costenaro — an
nettono grande importanza a 
queste elezioni: sia perché si 
consolida e si completa il qua
dro degli organismi di gover
no della scuola con la costitu
zione degli organismi di di
stretto. sia perché con essi si 
può proporre e portare avan
ti una politica di rinnovamen
to. Il PCI si pone come prio
ritario il tema della salvezza 
della scuola. Bisogna supera
re — ha sottolineato il com
pagno Costenaro — le dram
matiche condizioni materiali 
in cui si -trovano granbpart.e 
dei nostri''Istituti. 'L 0 ' 

Il respiro 
culturale 

«Nella realtà della città ca
poluogo, nei centri della pro
vincia e più in generale di 
tutta la Sardegna, questo di
scorso appare in tutta la sua 
urgenza. Ora — ha concluso 
il compagno Costenaro — è 
pur vero che gli organismi 
scolastici non hanno per sé i 
poteri per invertire il proces
so che ha portato all'attuale 
gravissima situazione di cri
si. però possono dare un gran
de contributo alla creazione 
di un forte movimento rinno
vatore ». Dal dibattito è sca
turita l'esigenza di dare alla 
campagna elettorale un am
pio respiro politico e cultura
le, collegando i problemi del
la scuola a quelli del più ge
nerale sviluppo economico e 
civile della Sardegna. In par
ticolare è stata rimarcata 1* 
opportunità di avviare imme
diatamente un dialogo con gli 
organismi comprensoriali per
ché dalle esperienze che que

sti hanno condotto nell'avvio 
della programmazione econo
mica generale possano scatu
rire del programmi comuni. 
• Sono intervenuti i compagni 
Gino Casula,. ; Paola Mura, 
Franco Caruso, Graziano Mi-
lia, Cabrasi tòajia Rosa Car
dia (presidente della commis
sione istruzione e cultura del 
consiglio regionale sardo). Ni
cola Imbimbo, Giovanni Moi, 
Lalli - Vagnoni, Leila Serra. 
Cicci Cubeddu. . 

Molti compagni hanno ri
marcato le debolezze manife
state dagli ' organi collegiali 
della scuola in questi primi 
tre anni di funzionamento: 
carenze dovute certamente ad 
una legislazione lacunosa ed 
alle resistenze prodotte da al
cuni - organismi burocratici, 
ma anche addebitabili all'in
sufficienza della nostra ini
ziativa. 

Dialogo da 
sviluppare 

• Il compagno Girolamo Sot
giu. responsabile della com
missione scuola e cultura del 
comitato.regionale.de! PCI. 
traendo; le .conclusioni <lel di
battito, ha sostenutolaclie que
ste debolezze si possono supe
rare, estendendo al • massimo 
la • partecipazione democrati 
ca. sviluppando il dibattito tra 
i genitori anche attraverso le 
assemblee previste dalla leg
ge ma scarsamente utilizza
te. Si tratta di sviluppare an
che il dialogo tra le varie 
componenti della scuola e le 
forze sociali e culturali e-
sterne, e bisogna : in primo 
luogo far funzionare megllf» 
gli enti locali. In tal modo si 
può determinare un intreccio 
di proposte politiche e cultura 
li che consentiranno alla scu» 
la di diventare realmente par
te integrante delle comunità 
locali. Il compagno Sotgiu — 
rispondendo ad alcuni quesiti 
posti'dagli intervenuti — ha 
rilevato che una delle funzlo 
ni più interessanti del distret
to*; Consiste nella promozione 
di ricérche di attività didatti-
clie intorìio ai problemi stori
ci, economici e culturali del
la Sardegna.. Questi organi
smi. ha concluso il compagno 
Sotgiu. potranno quindi impe> 
gnarsi su temi importanti qua 
li la valorizzazione del patri
monio linguistico sardo. Tale 
questione è oggi al centro di 
una proposta per l'inserimen 
to ufficiale della lingua sarda 
negli uffici pubblici. « Noi co
munisti — ha infine sottoh 
neato il : responsabile della 
commissione scuola e cultura 
del nostro partito — slamo 
contrari ad iniziative che dan ; 
no una risposta sbagliata ad '. 
un problema giusto e lealmen
te avvertito. Non si tratta di 
creare nuove forme? di isola
mento e di separatismo cul
turale. ma di promuovere lo 
sviluppo di una coscienza cul
turale di massa fra le popo
lazioni sarde, in senso moder
no, nazionale e universale, at
traverso il recupero cosciente 
delia-storia*.della cultura, del
le tradizioni proprie della no
stra'Isola». n .:*•• 

Giuseppe. Podda 

ABRUZZO - L'assegnazione dei fondi regionali 

Finanziamenti ai Comuni un anno dopo 
(e secondo i «capricci» delia giunta) 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La giunta re
gionale ha ripresentato dopo 
12 mesi, modificando la pri
mitiva bozza in modo arbi
trario, la proposta di ripar
tizione dei fondi regionali per 
opere pubbliche nei Comuni 
abruzzesi per l'anno 1976 pe-
un importo complessivo di 21 
miliardi e 680 milioni. La sud 
divisione appare del tutto 
inaccettabile — come fa no
tare la Federazione del PCI 
io un suo documento — per 
quanto si riferisce alla Pro
vincia dell'Aquila. La propo
sta di ripartizicne contrad
dice — infatti — qualsiasi cri
terio oggettivo di riparto ra
sentando lo sperpero di una 
somma che ha già subito, 

con il ritardo di un anno, 
una riduzione di circa il 25% 
del suo valore in conseguenza-
delia svalutazione. • 

Inoltre, dopo aver impedito 
un anno fa ai Comuni — che 
avevano bisogno degli stan
ziamenti per fronteggiare si
tuazioni drammatiche sia per 
i servizi civili che per l'oc
cupazione — qualsiasi possi
bilità di proporre spostamenti 
fra 1 capitoli di spesa per ra
zionalizzare g'.i interventi, la 
Giunta regionale se ne è u-
scita ora con una proposta 
che legalizza gli spostamenti 
prima preclusi, proponendo
ne essa stessa altri. 

Il dubbio è che stavolta 
la Giunta .si sia lasciata pren
dere la mano dal turno elet
torale che si doveva svolgere 

a novembre. Non si spieghe
rebbe diversamente il muta
mento di finanziamenti tra 
la proposta dello scorso anno 
mai attuata e la proposta di 
qualche giorno fa In e certi» 
comuni che erano interessati 
alla scadenza elettorale. 

Tocca, pertanto, alla Com
missione regionale che sta 
esaminando la proposta della 
Giunta di assumere un cri
terio per la ripartizione del 
fondi che abbia a base para
metri oggettivi come, ad m-
sempio, la popolazione comu
nale, l'ampiezza del territo
rio. il numero delle frazioni. 
i servizi erogati, la viabilità, 
la richiesta arretrata di In
terventi. .•>••, - .,-.-. , 

L'AQUILA - Contro le condizioni disastrose della scuola 

In lotta gli studenti del «commerciale» 
Dal 
L'AQUILA — Da Ieri mattina 
gli studenti dell'istituto 
commerciale per - ragionieri 
dell'Aquila hanno proclamato 
uno sciopero ad oltranza al 
quale hanno aderito in mas* 
tutti gli studenti per prote
stare contro Io stato disa
stroso In cui versano le 
strutture scolastiche del k̂ ro 
istituto. La situazione, già 
trave prima, è divenuta in
sopportabile dopo che lo 
scorso anno venne attuata la 
separazione del eommercale 
della iasione per geometri: il 
che comporto una assurda 
spartizione delle già carenti 
strutture e del personale nen 
docente con la conseguenza 

che quest'anno 1-200 il lievi 
sono assistiti da solo S bidel
li, dispongono di appena 3 
gabinetti per le donne, al cui 
uno permanentemente ostru-
to (gli altri servizi igienici 
disponibili sono invecchiati e 
del tutto insufficienti). Ai 
commerciale per ragioneria 
manca perfino la segretari». 

Più volte gli studenti dei 
commerciale hanno ' fatto 
presente alla autorità dei.-a 
Provincia — che risponde 
delle attrezzature della scuoia 
— della situazione lncresck*a 
ed incivile, ma ne hanno avu
to solamente risposte e assi
curazioni vaghe sena* cne 
nulla In concreto fossa poi 
venuto a modificarsi. La **ro-
vinela - si trincera dietro la 

tegge « Stammati » e dice nist 
non può fare nuove assun
zioni. 

Ma a parte la assurdità 
delia ripartizione effettuata 
l'anno scorso delle strutture 
disponibili e del personale) 
non docente a tutto svantag
gio del commerciale, non al 
capisce perché la Provine:», 
in un caso di emergenza co
me l'attuale non provveda 
per esemplo alla utlllssaxlona 
del personale del locate or*. 
fotroflo (IPAI) provincia»» 
che oggi come oggi ha be* 
poco da fare, per allertai» 
anche temporaneamente a» 
disastrosa situazione .. «M 
commerciale. . 
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